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PROLOGO. 


JL  flobil  genio ,  eh' è  {laro  Tempre  nelh  Chiari  (Ti  ma  Pro- 
fipia  eie'  Morelli  ,  e  che  da'  più  amichi  avi  ne'  più. 
rar  i  nipoti  è .  quali  per  naturai  retaggio,  p affato  , 
di  raccogliere  dagli  alrrui  ferirti  ,  o  di  notare  co'  proprj 
i  farri  degni  di  memoria  di  noitra  patria  ,  come  ha  fonri- 
ministrata  a  me  nelle  rre  Croniche  ,  che  vengo  qui  ora 
pubblicando,  la  materia  di  formare  quelro  volume ,  con 
nel  rempo  freffb  .  che  quelle  preparava  alla  (rampa  ,  m  nofe 
in  defidcrio  di  meglio  conofeere  i  preclari  individui  ,  che 
tianno  di  tempo  in  tempo  illufrrata  quetra  ,  nella  fua  im- 
memorabile origine,  di  per  fé  lumìnofiflìma  Famiglia; 
e  per  accendere  viepiù  alrri  fimili  nell'  amore  di  quelle 
virrudi,e  di  quelle  glorjofe  inrraprcfe  ,  che  formano  la 
parte  migliore  della  vera  Nobilrà,  darne  qui  ,  in  luogo- 
di  prologo,  alla  pubblica  luce  Finterà  genealogia  ,  col 
profpctro  dell'  Albero  ,  che  ne  racchiude  ordinatamente 
la  ferie  fucceflìva  delle  perfone  . 

Paolo  di  Bartolommeo  Morelli,  ed  egli  peravventun 
da'  fuoi  palTati  progenitori  ,  fu  quegli  ,  che  fin  dell'  in- 
cominciare il  quattordicefimo  iecolo  ,  co' fuoi  Diarj  ,  e 
Ricordanze  fcrirte  ,  die  impulfo  ,  e  materia  al  fuo  figliuolo 
Giovanni  di  (rendere  quella  nobiliflìma  Cronaca  ,  dopo 
lungo  defiderio  degli  eruditi,  rendimi  finalmente  pub- 
blica colle  noftre  (rampe  Fiorentine  nell' anro  17-8.  che, 
cltre  a*  farti  pubblici,  contiene  per  la  nvi^gior  parte 
quelli  privati  della  Famiglia  ,  e  le  principali  fu  e  ge- 
nerazioni fino  a' tempi  dello  Scrittore.  A  quello  feguì 
Tomo  XIX*  a  altro 
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altro  Giovanni  di  Iacopo  ,  ed  a  lui  il  celebre  Lionardo 
dì  Lorenzo  di  Matteo  ,  che  trae  le  fue  Memorie  Uno 
a*{i  anni  1^19  Ma  niuno  di  quelli  due  ultimi  ragiona  , 
i  n^r)  fé  forfè  alcuna  fiuta  per  incidenza  ,  e  di  fugace 
p.  ,r>^g!o,  della  propria  Famiglia.  Il  Padre  D.  Euge- 
nio Gamurrini  ,  tanto  benemerito  Autore  della  Storia  gè- 
Me  alogica  delle  Famiglie  Tofane ,  ed  Umbre ,  nel  fecondo 
Tomo  della  medefima  prende  a  trattare  difFufamente  di 
quefra  de' Morelli  ,  formandone  la  genealogia  ,  e  V  albe- 
ro ,  fecondo  il  fuo  ioliro  connine .  Nella  Cafa  del  prefente 
gentiliflìmo  Sig.  Cavaliere  Priore,  e  Auditore  Pier  Filippo 
Morelli,  oltre  alcuni  Alberi,  e  porzioni  d'alberi  anti- 
chi filmi  ,  che  vili  confervano  ,  n'  efilte  uno  a  penna  affai 
elegante,  fatto  per  commiflìone  del  fu  Cavaliere  Priore 
Giulio  Maria  dal  celebre  ,  e  pubblico  noftro  Antiquario  , 
Lorenzo  Maria  Mariani  nel  i7i7.infieme  col  libro  delle 
prove  abbreviate  ,  che  lo  poflono  giuftificare  . 

Ma  per  dir  vero  ,  nid'uno  di  quefti  corrifponde  intera- 
mente al  defiderato  fine  di  dare  una  compiuta  genealogia  , 
ei  iftoria  di  quefta  generoiìfììma  ftirpe.  Giovanni  manca  , 
infra  ]'  altre  ,  a  due  principaliilime  parti ,  fenza  dire  ,  che 
la  fua  ftoria  genealogica  ceffa  ne'  primi  anni  del  quindicc- 
fimo  feeolo  .  Il  primo  difetto  fi  è,  eh' ei  occulta  il  più 
antico  fplendore  della  Famiglia  ,  eh'  è  1'  effere  fin  da'  fuoi 
primi  conofeiuti  principi  in  Tofcana,  di  que'  Signori  , 
che  da'  noftri  Storici  Ci  chiamano  Catrani  ,  e  Nobili  del 
Contado  ,  perchè  di  per  fé  padroni  indipendenti  di  Ter- 
re ,  e  di  tenute,  o  di  feudi  di  mero  ,  e  mifto  imperio  ; 
che  poi  ne' tempi  dello  Scrittore  fi  diceano  Granii,  e 
Poffenti  Comitativi.  Nel  che  egli  è  degno  di  compati- 
mento, e  di  lode;  concioflìacotachè  effendo  allora  già 
prevaluto  ,  e  fattofi  dominante  il  partito  de'  Guelfi  ,  preilo 
de' quali  era  il  maflìmo  delitto  P  efiere ,  o  voler  effer  te- 
nuto di  tal  ordine  di  fignoria  ,  ed  il  non  farfi  anzi  aferi- 
vere  ,  e  riconofeere  per  Popolare,  in  mano  de' quali  era 
la  fomma  del  governo  ,  e  di  tutti  gli  onori  civili  ,  non 
era  certamente  né  intere/Te  della  Cafa  ,  che  già  alla  fazione 
Guelfa  fi  era  ,  per  fervire  tranquillamente  a' tempi  ,  adat- 
tata ,  né  prudenza  dell'  Monco  il  riprodurre  in  ifcritto 
l' originale  grandigia  della  Profapia  ;  cautela  opportuna- 
mente adoperata  e  da  tutti  gli  Scrittori  di  que'  tempi  ì*n- 
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felici  ,  e  da  tutte  quelle  Cafate  ,  che  vollero  vivere  in 
pacu  co'  Tuoi  cittadini  L'altro  difetto  è  ,  eh'  eì  tralafcia 
non  folamente  e  l'intera  branca  ,  che  fi  trasferì  ad  Arez- 
zo ,  e  quelle  ,  che  paflorono  ad  abitare  nel  Sefto  di  S.  Pan- 
crazio ,  e  di  Porta  di  Duomo  qui  in  Firenze  ,  che  pure 
fiorirono  lungo  tempo  ,  ma  le  intere  generazioni  ancora  , 
ed  un  gran  numero  di  perfone  di  quelle  linee,  eh' ei 
prende  a  deferivere;  del  che  altra  cagione  dar  non  fa- 
prei ,  fé  non  fé  o  l'amore  della  brevità,  o  la  mancanza 
delie  notizie ,  o  qualche  fuo  fine  privato ,  e  particolare  . 

Il  Gamurrini ,  benché  molto  abbia  rifehiarato  ,  ed 
aggiunto  alla  Genealogia  di  Giovanni ,  pure  non  ha  la- 
feiato  ,  a  mio  fievole  intendimento  ,  di  confondere  ,  fpe- 
zialmente  fu'  principj  ,  e  i  tempi  ,  e  le  fucceflìoni  ;  ed 
oltracciò  tace  le  generazioni  di  tutte  le  femmine  ,  e 
de' mafehi  fembra  piuttolto  far  lui  una  fcelta  de' più  lu- 
minofi ,  e  rinomati ,  che  teffere  la  genealogia  univerfale 
di  tutti.  Né  altro  ,  a  parer  mio  ,  potea  un  folo  uomo  fo- 
litario  ,  che  di  tanta  moltitudine  di  Famiglie  volea  la 
itoria  compilare. 

Il  Mariani  pare,  che  nel  fuo  lavoro  abbia  voluto 
rifparmiare  quel  poco  più  certamente  di  fatica  ,  e  di  di- 
ligenza ,  che  alla  fua  valHffima  erudizione  patria  era  fa- 
cile, per  fupplire  alle  mancanze  dell'uno,  e  dell'altro 
Genealogifta  ,  e  riportare  1'  intero  pregio  dell'  opera  - 
Ma  egli,  finché  durano  le  notizie  lafciate  da  Giovanni 
Morelli ,  a  quelle  fole ,  ed  a  poco  altro  ha  tenuto  dietro  \ 
dopo  di  effe  poi  fi  contenta  foltanto  di  fegnare  le  nafeite, 
i  maritaggi ,  le  morti,  e  le  principali  onoranze  degl'in- 
dividui ,  non  fenza  talora  alcuno  di  quegli  sbagli  ,  cui 
fono  (oggetti  eziandio  i  valentuomini. 

Senza  prefumere  punto  di  me  pertanto  ,  fra  le  no- 
tizie ,  che  pronte  aveva  fra  mano  ,  e  fra  quelle  domcfli- 
che  ,  che  la  fomma  gentilezza  del  prefenteSig.  Cavaliere 
Priore  ,  e  Auditore  Pier  Filippo  Morelli  ,  nell'  accordarmi 
graziofamente  il  fuo  confenfo  di  pubblicarle  ,  mi  ha  ge- 
nerofamente  dal  fuo  ricco  Archivio  comunicate  ,  mi  fon 
determinato  a  riformare  V  Albero  di  queita  nobiliffima 
Stirpe  ,  e  pubblicarne  con  eflb  quella  illuftrazione  miglio- 
re, che  per  me  li  potrà;  contentiflimo  di  effere  e  ora  , 
e  poi ,  e  col  volger  degli  anni  ,  da'  più  fappienti  corretto 
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negli  errori ,  che  forfè  vi  avrò  commeffi  ,  ed  amplificato 
ne*  rifcontri  ,  e  ne' documenti  ,  che  faranno  da  altri  ri- 
trovati, ad  illuftrazione  fempre  maggiore  della  Progenie 
Morelliana  .  E  come  non  effere  di  ciò  pago  ,  ed  appieno 
foddisfatto  ,  quando  a  me  Irelfo  avviene  tutto  dì ,  fopra  i 
già  pubblicati  ftudj  di  quello  genere  ,  ritrovare  a  cafo 
nuove  cofe  da  aggiugnerc ,  o  ancora  da  emendare  ,  le 
quali  ,  fé  luogo  opportuno  mi  fi  darà ,  efporrò  un  dì 
anch'  efTe  alla  pubblica  luce  ?  e  quando  ,  a  fentimento  pure 
del  noftro  immortale  Anton  Maria  Salvini  ,  maggior  pia- 
cere accader  non  puote  ad  un,  che  dello  fhidio  il  diletta 
delle  cofe  antiche  ,  quanto  1*  imbatterà  eziandio  in  un  fol 
nome  di  più  ,  che  pria  ignoto  a  lui  ne  fofTe?  Io  mi  varrò 
in  tutta  quella  mia  opera  de'  monumenti  pubblici ,  e  de  i 
privati  ancora  della  Famiglia,  dell'autorità  de' predetti 
Scrittori ,  e  di  altri ,  e  qualche  fiata  di  certe  naturali 
conghietture  ,  che  non  fieno  vane,  e  falrofe  interpetra- 
zioni  ,  delle  quali  non  ha  d'  uopo  certamente  la  ventu- 
rofa  Profapia  de'  Morelli ,  per  efTere  ,  qual'  è  ,  e  tutta  in- 
lìeme,  e  nelle  perfone  fue  particolari  nobiliflima  }  indi- 
cando ingenuamente  ,  giufta  mio  coftume  ,  ciò  ,  che  è 
dubbiofo  ,  e  ciò ,  che  è  certo  ,  come  pure  laddove  le  noti- 
zie dell'  intutto  mi  mancheranno  . 

DelV  Origine  ,  Conforterìe  ,  Divi/ioni ,  ed  onori  della  nobile 
Famiglia  de*  Signori  Morelli . 

NOn  può  da  alcuno ,  che  abbia  qualche  fperienza  delle 
cofe  noftre  Fiorentine  ,  rivocarfi  in  dubbio  ,  che  la 
nobile  Famiglia  de' Morelli ,  fino  da' più  rimoti  fecoli  , 
de'  quali  non  è  più  memoria  ,  venga  dall'  ameniflìma 
Provincia  del  Mugello ,  e  dal  luogo  in  antico  più  culto  , 
e  popolato ,  com'  era  la  Corte  ,  o  Curia  di  Valcava  ,  ed 
il  Piviere  in  efTa  contenuto  di  S.  Crefci  ,  e  nominatamen- 
te della  Cura  di  S.  Martino.  Quindi  il  noftro  Verino 
nella  Carleide  cantò  : 

Quis  non  undofi  vcnijje  a  culmine  Regis 
Bujtnos  ì  pariterque  uno  de  fonte  Morellos  ? 
Il  Cromila  Giovanni  Morelli ,  che  per  introdurli  a   par- 
lare di  quefto  principio  di  fua   profapia  ,  fa  la  più  bella  , 
e  verace  detenzione  di  quella  celebratiflìma  provincia, 

che 
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che  porTa  leggeri! ,  per  quanto  fi  protetti  ,  e  voglia  effere  , 
per  le  cagioni  accennate  ,  parco  ,e  rifervato  nel  raccon- 
tare T  antica  grandezza  ,  e  fignoria  de1  fuoi  nel  Mugel- 
lo-,  contuttociò  dice  chiaramente,  e  fenza  dubbiezza, 
che  i  Juoi  >  già  cinquecento  anni  ,  o più  ebbono  loro  ceppo, 
e  principio  ,  nominato  per  vigore  cT  alcun  vai/ente  ,  o  fuftan- 
zia  nel  bel  paefe  del  Mugello  ;  cioè  nel  Piviere  di  S.  Crefci  , 
nel  Popolo  di  S.  Martino  a  Vale  ava  ;  e  perche  ingrata  co  fa 
farebbe ,  Je  delle  molte  nobiltà  ,  delle  quali  e  dotato  il  detto 
paefe  ,  per  noi  non  je  ne  facejje  d'alcuna  menzione,  con- 
ci ojjìacofacbe  a  noi  ,  in  quanto  al  mondo  ,  è  futo  principio 
di  darci  onorevole ,  e  gentile  effere ,  facendoci  dono  di  parte 
di  fé  medfimo  ,  mediante  la  virtù  de'  noftri  antichi  ,  dove 
da  principio  per  loro  fu  eletta  ,  e  difpcfta  la  no/Ira  f- 
dia  ,  ec.  Correvano  allora  ,  quando  Giovanni  fi  pofe  a 
fcrivcr?  la  fu  a  Cronica  ,  gli  anni  di  Crifto  i  393.  Dal  che 
fi  deduce,  che,  giuda  la  collante  ,  e  più  moderata  tra- 
dizione, o  memoria  anche  fcritta  della  Cafa  ,  che  non 
fuoi  fallire,  fin  nel  nono  fecolo  la  Famiglia  folle  già  in 
florido  flato  ,  e  poffentc ,  fra  le  molte  altre,  nel  Mu- 
gello ,  nominata  per  vigore  d'alcun  vulfente  ,  0  fufìanzia. 
Indi  a  poco  foggiugne  ,  parlando  di  Calandro  ,  che  per  lui 
forfè  fu  il  primo  a  venire  a  finanziare  di  fermo  in  Firenze  T 
ci?  ci  -  era  ifperto  già  in  molte  cofe  nobili ,  e  non  in  graffo- 
3  lane  ,  e  che  e"*  fi  ritraeva  al  gentile  ;  che  già  in  quel  tempo  , 
3  e  molto  di  prima  troviamo  i   noftri  antichi  avere   avuto 

-  terreno  nelV  antichità  noftra  ,  e  come  interviene  a  molti , 
3  intervenne  a  quello  ,  eh'  e'  fé  ne  venne  a  Firenze  indottò 

-  da'  noftri  cittadini  antichi  ,  i  quali  conoubono  in  lui 
=  virtù  ,  e  gentilezza  .  -  Da  quello  poco  ,  fi  deduce  ,  primo  , 
che  li  più  antica  ,  nobile  forgenteaV  Morelli  non  fu  né  in 
Mugello  ,  nò  ,  per  quanto  pare  ,  in  Tofcana  ;  fecondo  ,  eh*" 
fin  dalla  loro  prima  venuta,  il. Mugello  fece  loro  parte 
di  Je  mede/tino  ,  dando  loro  ancora  lì,  dove  da  quegli  an- 
tichi fu  etetta  ,  e  difpofta  la  loro  fedia ,  onorevole  ,  e  gentile 
ejjere  ,  mediante  la  virtù  di  effi  loro  antichi  ;  terzo  ,  eh1  c- 
rano  ifperti  già  //;  molte  cofe  nobili ,  e  non  graffatene  ,  e  che 
i  loro  antichi  ave  ano  terreno  nel/'  antichità  di  loro  primo 
domicilio  nel  Mugello.  Or  1'  efler  nobile  ,  e  gentile  ì:ì 
un  paefe  libero ,  ed  aperto  ,  fuori  delle  gran  Città  mura- 
te ,  il  ricevere  fubito  in  dono  parte  del  paefe  meddimo-. 
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ed  un  nuovo  ejjère  ,  od  innefto  dì  onore  ,  e  di  rentitezza 
municipale,  mediante  la  virtù  di  que'  primi  ftcììì ,  che  vi 
trasferirono,  e  difpofero  loro  fede;  1'  acquetarvi  fubito 
terreni ,  alla  nobile  ,  e  non  alla  grojfolana  ,  altro  ,  almeno 
nelle  noftre  antichità  ,  non  lignifica  ,  fé  non  fé  1'  ottenere 
il  poflelFo,  e'I  dominio  libero  di  terre  culte ,  ed  abitate, 
che  Cartelli  ,  o  Villaggi  fi  appellano,  de' quali  era  pieno 
il  noftro  Contado  di  Tofcana  ,  e  fpezialmente  tutto  il 
Mugello,  con  ifpezie  di  fudditi,  e  di  fedeli  fatto  di  fé, 
e  per  tali  eflcre  ricevuti  ,  e  tenuti  dagli  altri  gentili  ,e 
nobili  della  Provincia;  cofa  evidente  effendo  ,  che  non 
in  altro  potea  diftinguerfi  quella  puriffima  ,  ed  ingenua 
Nobiltà  di  Contado  dalla  cittadinefea  ,  fé  non  fé  in  quella 
aflbluta  padronanza  ,  e  quali  fovranità  di  terre,  e  di  per- 
itone ,  con  proporzionata  potenza  ,  e  forza  da  fofrenére  , 
e  difendere  1*  una  ,  e  1'  altre  ;  ond*  è  ,  che  quelli  tali , 
Grandi ,  e  Polfenti  di  Contado  ,  e  Magnati ,  ne'  fecoli 
appretto  fi  dittero  ,  ed  erano  per  lo  più  di  fangue  o  Ro- 
mano ,  o  Longobardo  ,  difceli  molti  di  loro  da'  primi  rie- 
dificatori ,  o  riltauratori  della  Città  di  Firenze ,  fotto 
Carlo  Magno  ,  e  viveano  fignorilmente  ,  ed  alla  nobile 
nelle  loro  Tenute ,  più  ancora  di  quel  ,  che  fi  facette 
nella  Città  medefima  ,  ove  più  che  altro  ,  era  in  pregio 
il  traffico,  e  la  popolarità.  (V.  Gio.  Villani  /.  3-  e.  1. 
el.  4.  e.  9.  ed  il  Migliore  Fir.  ili.  I.  \.p.  3.  )  Tali  fenza  al- 
cun dubbio  dalla  narrazione  di  Giovanni  rifulta  ,  eh' e'  fof- 
fero  nel  Mugello  i  Morelli ,  o  quella  nulla  affatto  lignifi- 
ca .  In  fatti  però  abbiamo  diverfi  luoghi  nel  Mugello 
medefimo  ,  e  nel  diltretto  di  Campiano  ,  che  racchiudea 
in  fé  la  Pieve  di  S.  Crefci ,  e  la  Chiefa  di  S.  Martino  9 
e  tutta  la  Curia  di  Valcava  ,  e  poco  di  lungi  da  detto 
tcnitorio ,  che  certamente  ,  ali*  opinare  comune  degli  Eru- 
diti ,  da  alcuno  chiamato  Morello  ,  o  da  tutta  la  Cafata 
dinominata  da  lui ,  così  fi  appellarono .  E  per  lafciare 
Monte  Morello  ,  o  Murello  ,  che  dalla  fua  pajrte  meridio- 
nale rade  la  pianura  del  Mugello ,  altro  luogo  vi  era  fin 
iali'  anno  1030.  detto  Morello  ,  o  Morelli ,  più  volte  no- 
minato, fpezialmente  nelle  Carte  ,  e  donazioni  fatte  alla 
Chiefa  di  S.  Martino  delVefcovo,  e  poi  alla  Badia  Fio- 
entina  ,  pubblicate  prima  dal  P.  Puccinelli  nella  Cronica 
i  detta  Badia  ,  e  poi  dal  Lami  ,  Memor,  Eccl.Flor  T.  2, 
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pag.  wif.efeqq.  É  vi  età  pure  circa  agli  ftefll  tempi ,  per 
quinto  ho  potuto  rilevare  \i  perfone  pratiche  di  que'  luo- 
ghi,  nel  mede  limo  antico  Popolo  di  S.  Martino  a  V'aitava  , 
e  pretto  a  Monte  Saffi  (i) ,  eh'  era  di  padronan7a  della  Fami- 
glia ;  vi  era,  dico ,  Colle  Morelli,  e  Selva  Morella  ;  e  di  que  fra , 
ed  altrettali  frequenti  dinominazioni,  d'intorno  a  que'  luo- 
ghi ,  altre  fi  confervano  tuttora  ,  altre  in  altri  nomi  già 
pafTarono  .  Dì  quefto  Colle  Morelli  fi  trova  memoria  dell'in. 
1097.  infra  le  donazioni  fatte  alla  Canonica  Fiorentina  ; 
le  Carte  delle  quali  fi  confervano  nell'  Archivio  del  Capi- 
tolo della  Cattedrale  ;  e  quella  è  una  di  quelle  pubbli- 
cate dal  Lami ,  /.  cìt.  pag.   1438.  Forfè  quefto  freflo  Colle 
Morelli  era  quello  ,  che  dava  la  forbente  a  quel  Rio  ,  che 
portava  lo  ireffo  nome  ,  cioè  Riomorelìi  ,  o  ,come  tuttavia 
troncamente  fi  appella  quel  luogo,  Rimorelli  (?) .   Gode- 
rono nel  Mugello,  quafl  Sino  a' dì  noltri ,  i  Signori  Morelli  , 
oltre  al  detto  Montcfafli,  ancora  altre  pofle  ili  orti  ;  benché 
Je   più  cofpieue   peravventura  fieno   pa(Tate  per  ragione 
di   eredità  in  varj  tempi  ad  altre  nobili  Famiglie;  come 
nel  fenolo  feorfo  i  Signori  del  Vernaccia   redarono  rutto 
ciò,  che  vi  poffedea  il  Ramo  di  Gualberto  di  Bartoìom- 
meo  ,  per  la  morte  della  Nobil  Donna  Margherita  di  Si- 
mo- 
fi)  Nominato  nel  magnifico  Diploma  di  Federo  II.  Im- 
peradore  ,    a  favore  de'  Conti  Gnidi,  dell' an.  1210. 
pubblicato  dalP  Ammirato  t\e\V  ìffor    ée*  Conti  Guidi 
pag.  12.  e   dal  Lami,   tanto  nelle  fufc Delie.  Erudir* 
quanto  nelle  Metti*?.  Eccl.  Fior.  T.  r.  pàg  70.  &  f:,j.ì, 
E  così  pure  nel  Bullettone  ,  ivi  pag*   189.  e  pag.  262, 
di  dove   li   rileva,  che  fino  del   1212.  era  un  groflb 
Calvello  ,  ed  aveavi  fra  gli  altri  luoghi  tofpicui  un 
Monaiterodi  Monache,  del  nuovo  Ordine  dìS.  Pran- 
cefeo  .  E   prima  di  tutti   nel  Diploma  iìmile  di  Ar- 
rigo VI.  Imperadore  ,  dell'  an.  1 jqi.  pubblicato  pari- 
mente dal  Lami  ,  ivi  pàg.  Cft. 
(2)  E1  nominato  in  uno   degli  antichi   Rotoli  dell'  Arcr- 
vefeovado Fiorentino  ,  riportati  nel   fuddetto  lìullet - 
toue  Par.  xxni.  eh'  è   del  Borgo  a  S.   Lorenz o  5  e-  fa 
Carta  è  del  116*0.  /;;  Cavia  dicli  Sorgi  (S.  Laurent!'  ) 
loco  die to  a  Remur.'lli .  V,  Lami  Metti  or,  Eccl,   I/cy 
T,  x.pagi  891. 
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monetto  ,  ultima  di  detto  Ramo  ,  e  moglie  gii  di  Piero 
d'  Ugolino  ,  come  nella  feguente  Spiegazione  dell'1  Albero  15 
vede ,  fotto  il  fuo  nome . 

Né  mancano  altri  illuftri  monumenti  dell'antica 
Morelliana  Signoria  nel  Mugello.  Nella  fletta  Pieve  di 
S.  Crefci  vi  hanno  un*  antichiflìma  fepoltura  coli'  Arme 
propria ,  accanto  a  quella  de'  Donati ,  co'  quali  fi  trovano 
qua  fi  Tempre  collegati  di  fazione  ,  come  1'  afferma  1'  eru- 
ditiflìmo  Canonico  Marco  Antonio  de'  Mozzi  nella  fui 
rinomata  Storia  di  S.  Crefci  ec.  pag.  90.  con  quefte  ono- 
revoli parole  :  =  Si  è  fatta  da  noi  quella  breve  digref- 
r  (ione,  non  peraltro,  che  per  ifcoprire  la   verità  op- 

=  preda e  per  dimoftrare  quanto  la  Pieve  di  S .  Cre- 

=  lei ,  fia  (Tata  Tempre  in  venerazione  appretto  le  genti  , 
=  eleggendoli  ivi  la  fepoltura  ,  le  più  Nobili  antiche  Fa- 
=  miglie  ;  infra  le  quali  fi  veggiono  ancora  quelle  de'Mo- 
r  relli,  e  quelle    de' Donati  ,  defeendenti  dal  Mugello, 
-  le  quali  ,  a'  piedi  della  Torre  del  Campanile,  coli*  Ar- 
mi di  quelle  Illuitri  Cafe ,  rifeggbno  .  =  Se  di  tanri  dc- 
aframenti ,   feguiti  ne'  più  culti  luoghi  del   Mugello  ,  o 
er  abbattere  1*  antica  potenza  degli  Ubalclini  ,  quando  a 
into  era    giunta  ,  che  ne   ingelofiva  la   Fiorentina  Re- 
ubblica  ,  o  per  le  ingiurie  del  tempo  ,  che  col  fuo  vol- 
imento  continuo  tutte  le  cofe  invecchia  ,  confuma  ,  e 
nifee,  (ì  fodero  potute  ferbare  almeno  le  memorie  ,  io 
?co  quali   certa  oppinione,  che  fra  effe  vedremmo  gli 
vanzi  ,  o  ,  fé  non  altro  ,  le  notizie  fcritte  di  Torri  ,  di 
ortilizj ,  e  di  altri  sì  fatti  (ignorai  prefidj ,  alla  Fami- 
lia  de'  Morelli  fpettanti  .  E  di  vero  ,  come  potuto  avreb- 
ono   più  volte   far  fronte,  o  uniti  con   gli  altri  Grandi 
el  Mugello,   o  di  per  fé  foli  ,  alle  pretenlìoni  ,  ed  alle 
-mi   degii  Ubaldini  fuddetti  fenza  quefti  luoghi   di   di- 
■fa?  Ciò,  che  fofTe  e  prima  ,   e  dopo,  e  nel  tempo  ftef- 
1   dell'  attedio  r  e  disfatta  dì  Monte   Accianico  ,   lo  ac» 
>nn.a  affai  baflantemente  il  Cronifta  Giovanni >  pag  228. 
fegg    Nelle    quali  imprefe  furono  perav ventura    le. più 
ite  uniti  co'Donari;  e  perciò  Morello  fig  iuolo  di   Ca- 
ndro  .    nelle  nuove  fazioni   de' Bianchi ,   e  de' Neri  ,  fi 
ovò  impegnato  a  gittorfi  dal  partito  de' Donati  ,  ch'era 
•  elio  de' Neri  ,   b  nchè  per  lo    innanzi   fotte  (lato,  in-' 
me  con  tutta  la  fua  Cafata  ,  della  fanone  de' Ghi bel- 
li uì 
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lini ,  che  eorrifpondea  a  quella  de'  Bianchi  .  Come  nel 
1356.  avrebbono  potuto,  uniti  a' Roti ,  a*  Rifaliti  ,  ed 
agli  ireflì  Donati ,  affalire  ,  e  mettere  a  ferro  ,  ed  a  fuoco, 
ed  atterrare  affatto  il  Cartello  del  Cifchio,  contro  alle 
formidabili  forze  degli  Adimari  ?  Quefte  imprefe  non  fi 
faceano,  fé  non  fé  da  que*  Potenti  ,  e  Grandi  di  Conta- 
do ,  che  poteano  forza  contro  forza  opporre,  e  difendere  ; 
e  chi  non  altro  ,  che  i  proprj  terreni  lavorativi  avea  da 
cuOodire  ,  d*  uopo  non  avea  per  lo  più  di  mefcolarfi  nelle 
zuffe  ,  e  ne'  combattimenti  fanguinofi  di  fazione  . 

Queir'  indole  magnanima  di  effere  Signori  liberi ,  e 
indipendenti  fi  vede  quafi  trafeendente  nella  Famiglia 
de*  Morelli  ,  almeno  finché  per  le  infaufte  fazioni  non 
divenne  un  delitto  V  effer  Grande  ;  fendoché  appena 
s'  erano  di  due  fole  generazioni  fatti  Cittadini  di  Firenze  , 
che  quel  Guido  di  Ruggieri  ,  del  quale  fi  ragionerà  a 
fuo  luogo  ,  trovandofi  affai  ricco  di  fortune  ,  fi  die  a  com- 
prare gran  fondi,  e  poffeflioni  nel  tenitorio  Aretino, 
dove  acquiftò  ancora  Terre,  e  Cartella  popolate,  e  infra 
l'altre  quello  di  Pantanato  ,  che  fu  poi  l'origine  del  Ramo 
egualmente  nobiliflimo  ,  che  in  quella  Città  fi  itabili  ,  e 
li  dilatò  fino  al  fecolo   pafTato  . 

Né  minore  contrafiegno  di  grandigia  prepotente  a 
tutti  gli  altri,  fi  è  l' effere  Itati  gli  antichi  Morelli,  fino 
di  poco  dopo  Tanno  1000  per  la  loro  gentilezza,  e  no- 
biltà invitati  da' Fiorentini  a  domiciliari!  in  Firenze,  e 
non  viceverfa  Pavere  eglino  pregato  i  Fiorentini  ad  ag- 
gregargli alla  loro  Cittadinanza  ;  coftume  di  accorta  po- 
litica ,  praticato  poi  fempre  da'  que' noirri  Repubblicani 
Reggitori  con  quelle  Famiglie,  che  per  la  loro  troppa 
grandezza  ,  e  potenza  nel  Contado  ,  poteano  dar  da  fare 
alla  Repubblica  ;  ed  appena  ftabiliti  in  Città  1'  efferfi  mefiì 
al  pari  de' primi  Nobili  Cittadini,  con  acqniftarfi  grandi 
abitazioni  ,  con  ifrituirfi  difrinte  ,  e  famigliari  Sepolture 
nelle  principali  Chiefe  di  Firenze  ,  com'  erano  S.  Croce  , 
e  S.  Simone,  dentro  il  Setto  di  S.  Piero  Scheraggi  ,  che 
fi  eleffero  per  loro  (ranziamento  ,  e  con  fondare  in  effe 
Altari  ,  e  Cappelle  gentilizie,  ficcome  a' proprj  luoghi, 
e  nomi  vedremo  . 

Argumenro  di  conofeiuta  ,  ed  univerfalmente  accla- 
mata Nobiltà  fi  è  ,  ed  in  que*  tempi  egli  era  molto  più  t 

V  ef- 
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1*  edere  afcritti  a'  primi  Ordini  di  Cavalleria  lai  noria  fé , 
come  fu  nella  Tua  più  frefca  giovinezza  Mefs.  Benamato 
figliuolo  d'Albertino;  il  primo  peravventuri ,  che  fi 
trasferire  dal  Mugello  in  Firenze,  o  il  primo,  che  «la 
Albertino  fteflo  in  Firenze  nafeefle  nell'  umlecimo  fecole  * 
Ma  fra  tutte  le  altre  qualità  ,  che  rechinooppinione 
di  nobiltà,  e  fignoria  dipinta  ,  fono  certamente,  a  giu- 
dicio  univerfale  de' dotti ,  le  illustri  Conforterie  o  di  fan- 
gue  ,  o  di  fazione ,  o  di  beni ,  o  d' ìnCegne  ,  e  di  pofTeflìo- 
ni,  per  le  quali  una  Famiglia,  o  Profapia  s' inneità,  e 
fi  fa  comune  coli'  aitra  per  maniera  *  che  fieno  riputate 
quali  d'  un  medefimo ceppo,  e  di  una  ftefta  fHrpe  Or  per 
tutte  quelle  relazioni  è  quella  de'  Morelli  chiaritfima  , 
al  pari  di  ogni  altra  di  Tofcana  .  Ella  ,  come  già  indicai 
io  ftefio  nel  T.  vili.  Defiz.  &gU  Erud.  Tufi,  nella  Dimo- 
flrazionc  Genealogica  della  Nobile  Famiglia  de'  Signori 
Nelli  pag.  xxiv.  è,  fino  da  antichiilìmi  tempi,  conforte 
per  ceppo  di  quella  de' Rifaliti  ,  e  de*  Ruoti ,  e  n'  è  con- 
forte  ,  perchè  ,  come  fi  reputa  ,  ad  amendue  ha  dato  ra- 
dice ,  e  cominciamento  ;  e  tale  è  la  credenza  comune  di 
tutti  qne'  noftri  Scrittori,  che  di  tali  Famiglie  hanno 
parlato  .  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  ,  nella  iua 
Fir.  illuftr.  favellando  della  Chiefadi  S.  Maria  Maggiore, 
ed  in  tal  congiuntura  ,di  altra  fotto  il  titolo  pure  di  San- 
ta Maria  al  Morroecho  in  Valdipefa  ,  viene  a  dire  àpdg* 
43$.  che  del  padronato  di  quella  ,  per  la  mancanza  della 
Famiglia  Sernigi  ,  che  n'era  (tata  la  fondatrice  3  fé  n' a- 
3  fpetta  ragione  alla  Famiglia  de'  Ruoti  ,  quelli  ,  che  ab 
3  antico  difeendono  da  Montegiovi  (  creduti  Conforti 
±  de' Rifaliti ,  e  Morelli  )  in  perfona  di  Ruota  di  Brunet- 
=  to  ,  ec.  =  Ed  il  Monaldi,  uno  degli  ultimi  ,  eh  -  abbia 
con  fomma  diligenza  rintracciate  le  origini  delle  nolì/e 
Nobili  Cafate  ,  ìflor  d  Ile  Fani-  Fior,  a  198,  ter.  fecondo  la 
coDia  eh'  è  nella  Magliabech'ana  ,  fcrive  :  -  La  F  -miglia 
3  Morelli  è  riputatiflìma  itirpe  ,  e  conforta  della  Famì- 
3  glia  Rifaliti  ;  ha  goduti  tutti  gli  honori  detta  fua  pa- 
3  tria,  e  ci  è  (tato  di  eflì  huomini  infilai  in  ogni  ge- 
3  nere.  3  Lo  ftefib  afferma  il  prefato  Mariani,  come 
cofa  indubitata,  nel  Proemio  a\  fuo  Albero  ms  della  Fa- 
miglia Morelli.  E  per  non  dilungarmi  nel  riportare  le 
«altrui  autorità  in  cofa  generalmente  conteftata  da  riitti , 
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batti  ora  il  dire  ,  che  quella  fplendida  conforteria  è  fer- 
vita  di  prova  reciproca  ,  e  ridondante  ne'  proceffi  giu- 
ridici,  fatti  per  ottenere  la  Croce  Cavallerefca  degl'in- 
figni  Ordini  Militari  di  S.  Stefano  ,  e  di  Malta  ,  ed  ancora 
per  ampliflima  giunta  dimoftrativa  del  Patriziato  di  tutte 
e  tre  le  Profapie  ,  e  de*  loro  Congiunti  ne'  gradi  preferit- 
i-i ;  come  >  per  fua  innata  gentilezza  ,  fi  è  degnato  di  far- 
mi offervare  nel  fuo  del  1749.  per  la  Croce  di  S.  Ste- 
fano ,  il  Clarifìlmo  Sig.  Senatore ,  e  Cavaliere  Gio.  Batifta 
Clemente  de'  Nelli . 

Le  prove  quafi  intrinfeche ,  fulle  quali  fi  appoggia 
quefto  fatto  ,  fono  le  feguenti  ;  cioè  ,  il  difeendere  tutte 
e  tre  quefte  Profapie  fignorilmente  dal  medefimo  luogo 
del  Mugello  ,  e  nominatamente  dal  tenitorio,  e  giurifdi- 
zione  di  Valcava  ;  L'  avere  in  quello  ,  e  tra  loro  quafi. 
contigue  le  rifpettive  pofleffioni ,  eiignorie;  1'  arme  co- 
mune del  tutto  ,  confidente  in  due  branche  di  lione  in- 
crociate ,  colla  più  piccola  differenza ,  che  fi  ufaffe  nello 
ftaccamento  dell'  una  dall'  altra  ,  diverfo  cognome  pren- 
dendo quella  ,  che  dalla  principale  fi  dividea  ;  ed  è  ,  che 
dove  la  Morelliana  flirpe,  fino  dall'  immemorabile  ,  o  dalla  , 
conofeiuta  fua  origine,  fa  le  dette  branche  d' oro  incro- 
ciate ,  con  un  rocco  d'oro  fopra ,  in  un  campo  roflb  ,  le 
due  da  efia  fiaccate  ,  e  più  ftrette  tra  loro ,  fanno  le 
branche  bianche  ,  o  d'  argento  in  campo  azzurro  fenza 
rocco  ;  fui  che  altro  non  occorre  dire  a  chi  è  pratico  di 
noftre  antiche  leggi ,  e  coftumanze  ;  delle  quali  pure  non 
ho  lafciato  di  dare  qualche  faggio  autentico  nel  corfo 
delle  mie  Delizie  degli  Eruditi  Tofcani  ;  Di  più  ,  TeiTere 
flati  fempre  collegati  ,  ed  uniti  nelle  ftefTe  fazioni  ,  e 
brighe  ,  e  zuffe  ,  e  nimicizie  ,  ed  imprefe  grandiofe  ,  e 
prepotenti  ;  e  finalmente  V  efferfi  tra  loro  mescolate  V  ere- 
dità ,  e  le  fucceffioni  delle  proprie  fuftanze  fcambievol- 
mente . 

E*  noto  ,  che  la  Famiglia  Roti  ebbe  la  fua  nobile  ori- 
gine ,  e  giurifdizione  nel  popolo  di  S.  Romolo  a  Cam- 
pcftri ,  eh1  è  del  detto  Piviere  di  S.  Crefci  ,  preflb  ,  o  con- 
tiguo a  S.  Martino,  ed  erano  Signori  afToluti  quafi  di 
tutto  quel  luogo  ,  e  di  altri  circunvicini ,  con  vafTaJli  , 
e  fedeli  ,  e  con  mero,  e  milto  imperio;  come  del  Ca- 
(tello  d'  Odiano  ,  o  Arliano  ,  di  Prnneta ,  di  Montegufo- 

ne  , 
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ne,  di  Rezzano,  e  di  Caftrogelato  ,  e  di  Bracciolarico 
in  detto  popolo  ,  dove  hanno  tuttavia  la  rinomata  lor  vil- 
la ,  con  molti  terreni  ,  e  diverfi  villaggi ,  e  torri  ;  de'  quali 
fino  dell* anno  1222.  Rota  figliuolo  di  Brunetto,  che  die 
il  primo  il  nome  a  tutta  la  dipendenza  ,  molti  ne  vendè  , 
come  allora  ufava  dire,  cioè  ne  accomandò  al  Vefcovo 
di  Firenze;  eviceverfa  nell1  anno  1323.  Rota  di  Scherano 
fi  fé  al  Vefcovo  Feudatario  per  alcuni  Terreni  di  Brac- 
ciolatico  .  E  tutto  ciò  può  rifeontrariì  dal  Regiftro  dell'  Ar~ 
civefeovado ,  detto  il  Bullettone  ;  ed  io  ho  tutto  ciò  ve- 
duto nelle  Carte  antiche  della  Cafa  ,  che  conferva  predo 
di  fé  il  prefente  umanifììmo  Sig.  Michele  de' Roti  ;  ed 
altre  molte  ne  ha  1'  erudito  Nobile  Sig.  Vincenzio  RofTelli 
del  Turco;  e  infra  gli  altri  molti  imprem*  ,  può  vederli 
il  Baldinucci  nelle  fue  Notizie  de  Profeffori  del  Difeguo , 
Decen.  vili,  delfec.xi.  nella  Vita  di  Lorenzo  di  Bicci  T.  2*. 
pag.  203.  e  fegg-  della  nuova  edizione  di  Firenze  . 

I  Rifaliti ,  benché  nati ,  com'io  credo,  in  Firenze  im- 
mediatamente da'  Morelli ,  quivi  già  iìanziati ,  e  rimafi 
fempre  nel  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggi  ,  poi  Quartiere 
di  S.  Croce  ,  come  i  Morelli;  contuttociò  fi  fecero  forti 
nel  Mugello  ,  e  nel  medefimo  Contado,  o  Corte  di  Val- 
cava  ,  prefTo  a' luoghi  poffeduti  già  da  que' loro  illuftri 
Progenitori ,  de'  quali  buona  porzione  a  loro  ne  toccò  nello 
fìaccamento  .  Anzi  la  Valle  di  Cignano,  come  affermano 
le  fuddette  fcritture  ,  era  tutta  de' Roti,  de' Rifaliti,  e 
de' Morelli  ;  e  quindi,  per  buona  conghiettura  ,  prima 
di  tal  divifione  di  Cafati  ,  tutta  p roba bil m/ente  de' foli 
Morelli.  Di  quelli,  e  de1  Rifaliti  erano  fimilmente  le 
Terreo  Villaggi  di  Capitignano  ,  e  di  Romagnano  ;  e 
finalmente  tutte  e  tre  le  Famiglie  pare,  che  poffedeffero 
in  antico  ,  o  in  comune  ,  o  divifamente  ,  beni  tanto  i?i 
Campeftri ,  che  al  Cifchio  ;  come  può  rilevarfi  dal  Bullet- 
tone ,  e  da  varj  Teftamenti ,  e  trattati ,  che  paff  irono  tra 
di  loro,  de' quali  fono  diverfi  fpogli ,  od  accenni  nc'Zi- 
baldoni  del  Migliore,  e  molto  più  in  quello  diligenti  Al- 
mo ,  e  copiofiffimo  del  fu  Nobile  Cavaliere  Priore  Giu- 
lio Maria  Morelli ,  tutto  contenente  memorie  dilla  Cafa  . 
Morello  di  Calandro  ,  come  fi  vedrà  fotto  il  fuo  nome, 
fi  rendè  feudatario  del  Vefcovo  Fiorentino  per  alcuni 
beni  pofieduti  in  Valcava ,  da  lui  forfè  ad  effo  V  <>' va 
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prima  accomandati  ;  e  Cenni  di  Rifalito  apparifce  fimil- 
mcnce  ,  pochi  anni  dopo  ,  feudatario  dello  fletto  Vefcovo 
per  terre  ,  che  tenea  nel  rifrretto  di  Olmeta  ,  cedutegli 
forfè  dal  Vefcovo  per  altre  a  lui  raccomandate  da  Ri- 
falito primo  ,  detto  Rofìo  ,  nel  1 2 58.  come  fi  vede  al  pre- 
fato ììulhttone  ,  prefTò  il  Lami  ,  Memorab.  Eccl.  Fior.  T.  1. 
pag.ó^y.  e  T.  z.  pag  836'.  I  Morelli  fui  principio  di  loro 
venuta  dal  Mugello  ,  amarono  di  fermarfi  d'intorno  al 
luogo  ,  ove  fu  poi  eretta  la  Cura  di  S.  Simone  in  Firen<* 
ze  ,  frcquentiflìmo  gii  di  Cafe  nobili  ,  e  furono  pofcia 
di  quella  nuova  Chiefa  affai  divoti  ,  e  peravventura  in- 
figni  benefattori  fin  nella  fua  edificazione;  dove  alcuni 
di  que'  primi  \  come  fi  vedrà  fotto  i  loro  nomi,  vollero 
efiere  feppelliti  ,  Ed  in  quefta  nuova  Cura ,  eh'  ebbe  fuo 
incominciamento  tra  il  1217.  e '1  1243.  fecondo  le  varie 
oppinioni  degli  Eruditi  ,  equafi  nella  medefirna  Contrada  , 
detta  ora  Via  del  Palagio,  e  prefib  quelle  de* Morelli, 
al  prefente  abitate  da'  Signori  Lenzoni ,  nati  appunto 
allora  da  efiì  Morelli  i  Rifaliti ,  per  mezzo  di  un  altro 
Albertino,  che  da  lor  fi  divi  fé  ,  vollero  avere  Jor  cafe  , 
con  loggia,  ora  incorporata  in  detto  Palagio  de' Signori 
Lenzoni  ,  ed  ivi  fempre  rimanerli  ,  facendoti*  di  quella 
Chiefa  molto  benemeriti  ,  con  fondarvi  e  Cappella  ,  ed 
Altare,  e  Sepoltura  ,  ed  Ufiziature  ,  ed  altre  pie  inftitu- 
zioni  ;  del  che  vegganfi  il  dottiflìmo  foprammentovato 
Canonico  Mozzi,  nella  detta  fua  Storia  della  Chiefa  diS.Cre- 
fri  ,pagg.  54.  e  55.  il  noftro  immorrai  Lami ,  Memor.  Eccl. 
Fior.  T.  1.  pag.  16+.  e  più  dtfìintamente  il  P.  Richa , 
Notizie  ìjhr.  delle  Chiefe  Fior.  T.  1.  Lez.  19.  e  più  di  tutti 
il  Migliore  ne'  fuoi  ricchiffimi  Zibaldoni,  fpezialmente 
T.  3.  a  T05.  ed  altrove  ,  ed  il  prefato  Cavaliere  Giulio 
Maria  .  Così  nella  Chiefa  di  S.  Croce ,  tanto  i  Morelli , 
che  i  Rifaliti  fino  da  antichiffimo  tempo  vi  ebbero  più 
Sepolture  ,  e  Cappelle ,  ed  Altari  di  lor  padronato  ,  co- 
me più  diftintamente  ancora  dirò  nella  Dichiarazione  deh 
V  Albero  .  Vollero  i  Morelli ,  come  ho  narrato  ,  da  tempo 
immemorabile,  dimoftrare  la  loro  religiofa  venerazione 
alla  Chiefa  di  S.  Crefci  in  Valcava  ,  inftituendovi  gen- 
tilizia Sepoltura;  e  quelra  ftcìTa  venerazione  dimofrraro» 
no  in  quel  luogo  i  Rifaliti  ,  facendovi  coftruirc  ,  ed  or- 
care  uno  de' due  gran  Tabernacoli,  nel  quale,  come  fi 

ere- 
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crede,  cultodivafi  il  Santiffimo  Sacramento,  coir  arme 
loro,  e  con  quella  memoria  fcritta  :  1 4 1  5 .  Priori  s  lacohi 
Gerii  de  Ri  fatiti  s  ,  et  Dominae  Agnolettae  eius  uxori  s  .  Moz- 
ri  ,  /.  cit.  pag.  54.  Quefta  coftante  conformità  ,  e  quali 
comunanza  di  luoghi,  di  poffeflìoni,  di  diritti ,  e  di  ono- 
rificenza ,  quefta  fcambievole  imitazione,  e  confonanza 
di  azioni  gentilizie  ,  come  in  altre  Famiglie  fanno  tal- 
volta ,  anche  di  per  fé  fole  ,  una  civile  ,  e  tranquilla  pre- 
funzione di  conforteria,  così  la  debbono  fare  molto  più 
nelle  due  ,  di  cui  fi  ragiona,  nelle  quali  tanti  altri  forti 
argumenti  concorrono  .  Concorre  di  fatto  ancora  1'  unio- 
ne di  quefte  tre  Famiglie  nelle  fteiTc  fazioni ,  nimici- 
fcie  ,  ed  intraprefe  ;  fra  le  quali  non  è  di  lafciarfi  quella , 
che  ebbono  i  Morelli  contro  agli  Ubaldini  ,  fpezialmente 
neir  afledio  di  Monte  Accianico  del  1306.  nella  quale  ef- 
fendo  già  la  Famiglia,  per  mezzo  di  Morello  di  Calan- 
dro ,  collegata  co*  Donati  ,  e  dichiarata  per  la  parte  Guel- 
fa ,  è  molto  credibile  ,  che  feco  traeflero  ancora  i  Rifa- 
lla ,  ed  i  Roti;  e  la  verità  fi  è,  che  il  forte  di  quella 
guerra  ,  sì  per  gli  armati ,  e  sì  per  le  larghe  contribu- 
zioni di  denaro,  oltre  air  impofizione  comune,  che  al- 
lora fi  fece,  erano  i  Morelli,  e  i  Donati;  come  difFu- 
famente  ,  e  modeftamente  infieme  ne  fcrive  il  Cronifta 
Giovanni ,  ed  il  grande  erudito  Senatore  Carlo  Strozzi , 
riportato  dal  Migliore,  Zibal.  ìftor.  T.  7.  a  5p.  E* altresì 
famofa  V  accennata  imprefa  ,  che  fecero  tutte  e  tre  unite 
quefte  Famiglie,  fopra  il  Cartello  del  Cifchio,  contro  agli 
Adimari  ,  co' quali  aveano  allora  nimicizia  nel  1356.  il 
qual  Cartello  frammezzava  tra  le  Terre  de'  Roti  ,  e  de  i 
Morelli  .  Mi  piace  di  riportarne  la  narrazione  colle  pa- 
role ftefle  ,  che  fi  trovano  in  dette  antiche  Carte  di  Cafa 
i  Signori  Roti.  ~  1 3  5<5 .  a' dì  ir.  di  Maggio  del  popolo 
&  S.  Romuli  a  Campeftri .  =  Rota  di  Chele,  e  Francefco- 
=  ne  di  Tura,  e  Salveftro Teri  fecero  trattato  col  Ghigna 
=  Donati,  e  con  Duccio  Rifaliti  ,  e  il  detto  Ghigna  ,  e 
p  Duccio  ,  ed  altri  isbanditi  alTai  con  gran  ragunata  ven- 
=:  nero  dalle  parti  di  Valdifieve  a  cafa  del  detto  Rota  , 
=  e  Salveftro  ,  e  Francefcone  ,  e  da  cafa  loro  fi  motte  la 
r  brigata  per  andare  ad  ardere  ,  e  a  rubare  la  Villa  del 
=  Cifchio  ,  e  così  corfero  ,  e  rubarono ,  e  il  detto  Rota 
=  preftò  loro  alcuna  beftia ,  per  portare  parte  di  quefta 

=  ru« 
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=  ruberia  ii  Acone  :  e  in  quefta  villa  del  Cifchio  aveva 
=  una  caia  forti  ,  ed  arm-r'1  ,  e  ?  er?  di  Panino,  ed  a 
=  cafa  de]  óetre  Rota  i  fecero  le  iilale  per  batterla  ,  e 
r  perardorb  .  r\its  rie,!  preCeRfe  anno  il  d-.tto  Rota  fece 
=  ardere  a  derr^  Panino  una  cafa  alle  Selvi  per  mano  di 
-  Giannotto  f.  elio  di  buccio  ,  e  da  Mozzo  d'  Acone, 
=  e  il  detto  Rj*a  dilFe  ìoro  ,  Atrdate  ,  e  non  ci  tornate ,  fie 
=  voi  non  V  ardete  ;  ed  egii  ,  ed  altri  Compagni  iitettero 
=  alla  rifcofTa  di  coftoro  .  =  Avvertali  (dice  ivi  il  Col- 
lettore di  quefte  Ricordanze,)  che  quefte  fcritture  fon 
fatte  da'nimici  di  detto  Rota,  e  perciò  concepute  con 
parole  afpre  ,  ed  aggravanti .  =  Incendiato  così ,  e  devairato 
tutto  quel  Caftello  ,  ne  fu  torto  diftefa  la  querela  ,  ed 
accufa  ,  nello  {tetto  mefe ,  ed  anno  ,  per  mandarfi  alla 
Signoria  di  Firenze  ,  eh'  è  del  feguente  tenore  >  come  il 
legge  riportata  fedelmente  in  dette  Carte; 

Notificatili-  vobis  Domini  Domini  Priore s  Artium  ,  et 
Vexillifero  lujlitie  Communis  et  Populi  Florentie  qualiter 
de  prejentì  anno  &  prefinti  menfie  Maii 

Due  ci  ti  s  q.  Zenobii  de  Rifiatiti  s  exbannitus  ,  &  condemna* 

tus  Communis  Florentie 
Rota  q.  Cheli s  P opali  S.  Romuli  de  Campefìri 
Ghigna  q.  hhanuis  de  Donati  s  de  Fior  enti  a 
Si  he  [le  r  q.  Terii  Populi  S.  Martini  de  Oliveta 
Francifcus  Ture  Populi  S  Romuli  predicai 
Cecca  s  q.  Ter  atte  Populi  S.  Michaelis  de  Monte  Ceraia 

Morellus  q di  eli  Populi 

Bartolus  ,  &  ìfratres  ,  &  filìi  q.  Puccii  Populi 

Schera  i       S.  Jacob  i  de  Monte  Agutolo 

Set  Bonus  Getti  Populi  S.  Quilici  de  Oliveta  &  Quilibet 
eorum  una  cum  maxima  quautitate  condemnatorum  &  ex- 
hamnitorum  Communis  Florentie  circa  400.  acceffèrunt  ad 
quamdam  Villani  que  dicitur  il  Cifichio  Populi  S.  Donati  : 
&  quamplures  ,  &  plures  homincs  de  dicJa  Villa  de  certis 
rebus  derobaveruut  &  poflmodum  igucm  immifierunt  in  ipfis 
Aomibus  ,  &  eas  totaliter  combufferunt  &  maxime  quamdam 
domum  Panini  Ughctti  ,  &  Bartoli  eius  nepotis  &  Francifici 
jìlii  q.  Ser  Donati ,  &  Antonii  filìi  q.  Zuccheri  dicli  loci ,  & 
lohanuis  Vannis  pupilli  dicli  Populi  ,  &  quamplures  alios 
homines  &  perfonas  diéfi  Populi  ;  moventes  Je  predicai  cum 
ditta  corumfocietate  de  Villa  Aconi s  &  acceffèrunt  ad  villam 

de 
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de  Cawpefirì  &  ibidem  fé  coadunaverunt  &  fchatas  de  dome 
dicrì  Rote  extraxerunt  ,  &  eas  portaverunt  ad  dilani  villum 
del  Cìfcbio ,  cauja  \calandi  &  fcalaverunt  difias  don/os  quas 
de  certis  rebus  derobaverunt  &  pofìea  combuff  rtnt  &  fafia 
dìfia  derobatione  &  combu/lione  exiverunt  de  diJfa  villa  omnes 
infimul  &  redierunt  ad  diciatti  V  il ani  de  Acone  cum  pre- 
diéfis  rebus  derobatit  Quare  {applicatiti-  Domi nationiVeflre 
quatenus  providere  faciatis  ut  tantum  delirium  &  vitupe* 
riunì  commifjiim  in  difticlu  ve  (Irò  non  remaneat  impunitum  . 
Quefta  comparfa  però  non  fu  altramente  prodotta  ; 
tanto  era  temuta  nel  Mugello  la  potenza,  e  1'  autorità 
di  quelle  tra  fé  collegate  Famiglie;  come  chiaramente 
apparifce  da  una  Lettera  in  que' dì  fcritta  da  un  certo 
Michele  ad  un  Bartolo  di  Bernardo  al  Cifchio,  la  quale 
Ci  ferba  infra  dette  fcnttuie  de*  Signori  Roti,  e  dice, 
come  fegue . 

A  tergo.         -  Bartolo  Berrà  dia1  Cifchio    r 
-  Quaggiufo  è  venuto  il  Rettore  di  (  ifcbio  ed  era  per 

=  porre   la  Dinunzia  on che   non  là    polla  perchè 

=  più   male  non  (la  e  dovè  comprometto generale 

=  d'ogni  lite  e  quilrione  che   fotte  trai   Popolo   del   Ci- 

=  fchio di  Campefhi  e  anche   ogni   quiftione   che 

=:  folle  tra  gli  uomini Ili  inifpezieltà   anche  ila  in 

=  quello   medcfimo  compromeflb  ec Votene  avere 

=  avifato  Te  e  Panino sì  che  poi  voi  non  polliate 

=  dire   Michele  tu  fentivi che  erano  per  andare 

=  male  benlo  ci  dovevi  fare  aflapcre  vi  piaccia  d*  avve- 
s  dervi  anzi  oggi  che  domani  ec.  ec. 

=  Michele,  s 
Trovafi  di  più  in  dette  Carte  una  denunzia  particolare  , 
fatta  realmente  alla  fletta.  Signoria  nel  mefe  leguentedi 
Giugno  ,  di  un  Francefco  Giannini ,  che  fi  querela  dell*  in- 
cendio fatto  della  fua  cafa  ,  e  robe  degli  Uomini  dtl  Pi- 
viere di  S.  Crefci ,  tacendo  però  il  nome  degli  autori . 
Dal  che  fi  conferma  per  una  parte  ,  che  quella  prima  non 
fu  veramente  presentata  per  detta  cagione  ;  altramente 
farebbe  irata  Superflua  quella  feconda  particolare  ;  e  per 
l'altra  lo  fretto  timore,  che  avea  ancora  detto  Giannini, 
di  coloro,  che  condufTero  queir*  affare  ,  poiché  non  no- 
mina alcuno  in  particolare.  E  fi  conferma  fempre  più 
quello  univerfale,  ed  olfequiofo  timore  verfo  dette  Fa- 
mi- 
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miglic  -,  dalle  generalifiìme  rifpofte,  ed  eccezioni  fc*e  a 
detta  querela  dagli  acculati  ;  e  fi  vede  ,  che  quello  ri- 
fpetto  fi  difFondea  ancora  ne*  Rettori  {teffi  della  Repub- 
blica, perchè  prima  di  detta  accufa  del  Giannini  ,  eglino 
diffìmularono  affatto  la  notizia  ,  che  certamente  non  igno- 
ravano ,  di  un  fatto  sì  ftrepitoio  ,  e  dopo  la  detta  pj.  ri- 
colare dinunzia  fi  acquetarono  fubito  alle  rifpofte  ,  benchc- 
frivole,  e  generalilTìme  de'  popoli  accufati .  E  veramente 
400.  uomini  in  piedi  ,  fenza  sforzo  niffuno  ,  che  vuol  aire  , 
ie  non  erro  ,  coli'  attitudine  di  porne  ,  con  qualche  sforzo  , 
albifogno,  anche  più  di  mille,  fenza  foldargli  fuor  di 
paefe  ,  poteano  in  que'  tempi  dar  fuggezione  ,  e  da  £*re 
ancora  alla  Repubblica  .  Sono  efeito  forfè  alquanto  d*  ar- 
gumento  con  tali  brevi  rirleflìoni  fu  quefto  fatto ,  pei  che 
troppo  opportune  a  perfuadere  fempre  più  Io  fplendore  , 
e  la  potenza  iìgnorile  de'  Morelli  in  que'  tempi ,  che  pure 
non  doveano  effere  i  più  floridi  ,  fé  fi  potette  ben  riguar- 
dare colle  memorie  dipinte  in  quelli  più  indietro.  Ne 
deono  recar  pena  contro  a  coral  decoro  (ignorile  di  qì7<z 
Famiglie  quelle  efpreflioni  pcfte  nella  preparata  dir.ua- 
zia  ,  derebaverunt  ec.  e  cum  rebus  derobatis  ec.  prima  ,  perchè 
è  chiaro,  che  la  preda  non  fu  la  cagione  motrice,  e 
finale  di  quella  oftilità  ,  e  d  iva  (rame  nio ,  ma  sì  ber.'?  lo 
fprrito  di  partito  ,  e  di  nobile  vendetta  ,  che  allora  s 
nava  tutte  le  perfone  di  onore,  e  di  potenza;  in  i- 
condo  luogo  ,  perchè  di  fatto  il  più  ,  ed  il  meglio  non 
fu  dalla  truppa  predato,  ma  diftìpato  ,>ed  incendiato; 
in  teizo  luogo,  perchè  nulla  fi  legge,  eh'  eUafpiaffero 
alle  caie  o  de*  Roti  ,  o  de' Rifaliti ,  o  de' Morelli ,  ma 
quel  poco  ,  che  feco  recarono  in  legno,  e  trionfo  di  vir- 
toria  ,  io  trainarono  fino  ad  Acone  ,  e  quivi  ferie  lo  di- 
ilribuirono  ,  o  lafciarono  ,  che  tra  fé  Io  fi  dillribuifle  la 
truppa  ltipendiaria  deMoro  fedeli ,  che  aveano  in  quella 
azione  travagliato  ;  lo  che  fi  reputa,  e  molto  più  allora 
fi  riputava,  lecito,  oncfto  ,  e  gloiiofo  diritto  di  guerra  ; 
in  riguardo  al  quale  la  voce  barbara  Derobars ,  altro  non 
figninca  ,  fé  non  fé  Dare  il  fa eco  ,  P *  redare ,  Bottinai  . 
Quel  Morello  ,  che  fi  unì  in  quella  zuffa  fembradi  quelli , 
che  li  rimafero  fempre  colie  loro  Famiglie  nel  Mugello, 
nelle  Terre  di  loro  fignoria ,  come  efpreiTatnente  -nana 
il  Cronifta  Giovanni  . 

Tomo  XIX.  b  Così 
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Così  nelle  turbolentiflìme  fazioni  di  Firenze  nel 
«juindiceftmo  fecolo  per  la  Caia  de' Medici ,  tanto i  Mo- 
relli ,  che  i  Rifaliti ,  ed  i  Roti  fi  mantennero  fempre  a 
favor  loro  ,  come  fi  deduce  dalla  narrativa  di  tutti  i  nodri 
Storici ,  e  come  più  efprcfTamente  lafciò  notato  il  Mi- 
gliore ne'  fuoi  Zibaldoni  Ifìorici  ,  T.  vur.  /z  73.  dove  dice  , 
che  fra  quelli,  che  andarono  nell' ultime  anguftie  a  con- 
fortare ,  e  profFerirfi  con  gente,  e  con  danaro  nel  1466". 
a  Fiero  de' Medici,  già  gravemente  infermo  in  cafa  ,  per 
aiuto  fuo  ,  e  delfuo  partito  ,  uno  fi  fu  Girolamo  Morelli . 
Perciò  tutte  e  tre  quefte  Famiglie  ,  poiché  i  Medici  di- 
vennero aiToluti  padroni  dello  Stato  ,  furono  di  quelle  da 
loro  fingolarmente  amate,  e  gratificate,  e  fpezialmente 
,  i  Morelli,  che  erano  già  anche  conforti  di  fanguc  ,  e  fu- 
rono eletti  tra  quelli ,  che  fermarono  1'  ultimo  accordo 
coll'Imperadore  Carlo  V.  e  de7  primi  creati  Senatori,  come 
più  dlitintamente  fi  vedrà  fotto  il   nome  di  ciafeheduno  . 

Maflìma  prova  finalmente  di  quefta  triplice  Confor- 
teria fi  è  ,  com'  io  dicea  ,  il  vederli  fcambievolmente 
trattare  tra  loro  quefte  Famiglie  da  parenti ,  ed  agnati  > 
nelle  vocazioni  ,  e  fuccefiìoni  fidecommelTarie  ,  od  in  qua- 
lunque altro  modo  ereditarie  .  Lo  che  tra'  Roti,  ed  i 
Rifaliti  ii  manifefta  chiaramente,  oltre  gli  altri  antichi 
titoli ,  che  poreffero  eflere  tra  loro  fcambievoli ,  nel  Te- 
ftamento  di  Giannotto  di  Zanobi  Rifaliti  de'  dì  5.  d'Aprile 
dell'anno  1362.  in  cui ,  dopo  divertì  legati  a  favore  di 
varie  perfone  del  Cifchio  ,  e  di  Campetto ,  le  quali  fem- 
brano  parenti  ,  lafcia  la  fua  eredità  ,  dopo  la  morte  di 
Selvaggia  fua  forella  ,  in  fidecommi/To ,  per  la  metà  a  Gerì 
di  Ser  Gherardo  ,  e  quindi  a'  fuoi  figliuoli ,  e  per  1'  altra 
metà  a  Rota  del  fu  Chele  Roti  da  Cam  peltri ,  e  lui  morto  , 
a' figliuoli,  come  apparifee  da' Rogiti  di  Ser  Francefco 
di  Zanobi .  Tra  quefte  due  ftirpi ,  e  quella  de'  Morelli  non 
Tappiamo  efpreffamente  ,  fé  dopo  que' tempi  fia  pattata 
lìmigliante  comunicazione  ereditaria  ;  ma  quanto  all' età 
anteriori  ,  quando  più  ftretta  era  la  congiunzione  del 
fangue  ,  noi  lo  tenghiamo  per  fermo;  nella  quale  ope- 
riionc  ci  conferma  quel  vederli  quad  comuni  poiTeflbri 
degli  ìteflì  beni,  e  ne'  medefimi  luoghi  del  Mugello  . 

Mancherebbe  ora  il  dimoftrare  ad  evidenza  cotale 
antica  congiunzione ,  e  l'additare  nominatamente  il  tem- 
po, 
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pò,  eie  perfone,  per  le  quali  fi  è  fatto  quefto  diftacco, 
e  quefta  divisone  dal  comune  (Pipite  de*  Morelli  nelle 
due  Profapie  de'  Rifaliti ,  e  de'  Roti .  Ma  non  è  da  ma- 
ravigliarti* ,  fé  finora  le  altrui  diligenze  non  1'  hanno  po- 
turo  con  tutta  chiarezza  ritrovare  ,  perchè  due  forti  ca- 
gioni vi  ofbno  ,  comuni  a  tutte  le  genealogie  di  li- 
mile antichità  ;  e  fono  ,  V  età,  ed  il  coftume  de'  tempi  . 
L'età  tanto  rimota,  e  tramezzata  da  penofìflìme  vicen- 
de naturali,  e  civili,  è  generalmente  la  diftruggitrice 
invidiofa  perfino  delle  memorie  più  cofpicue ,  e  più  im- 
portanti dì  ciò,  che  fu  in  effa  ;  e  parlando  delle  cofe  no- 
(tre  Tofcane,  e  molto  più  Fiorentine,  noi  ben  fappia- 
mo  ,  che  il  pieno  delle  notizie  più  particolari  degli  av- 
venimenti pubblici,  e  privati  non  l'abbiamo  fino  alla 
metà  del  quattordicefimo  fecolo  in  qua  ,  e  forfè  più  tardi  , 
pe'  tanti  rivolgimenti  civili,  e  per  le  tante  arfioni,  e 
sfrenati  divaftamenti  in  quel  mifero  fecolo  accaduti .  Il 
coftume  poi  de' tempi  non  folamente  di  quefte,  ma  ,  quel 
che  è  peggio,  delle  memorie  più  antiche  ci  fanno  tuttavia 
defiderofi .  Que'  Signori ,  e  Grandi ,  che  abbiamo  detti  di 
Contado  ,  penfavano  a  cuftodire  ,  a  difendere ,  e  ad  amplia- 
re quanto  più  poteano  la  loro  giuridizione  ,  e  la  loro  gran- 
dezza .  I  Nobili  delle  Città  ,  che  co'  fcli  titoli  di  Cittadini , 
e  Mercatanti  dagli  Artefici  minori ,  e  dalla  plebe  fi  diitin- 
gueano ,  ftudiavano  di  contendere  1' un  1'  altro  le  cari- 
che ,  gli  onori ,  ed  il  governo  della  loro  Repubblica ,  ed 
il  rimanente  delle  lor  cure  erano  il  traffico ,  e  la  nobile 
mercatura.  In  mezzo  a  quefti  principali  oggetti,  vi  era 
non  v'ha  dubbio,  ne' noftri  'fpezialmente  ,  il  genio  di 
fcrivere ,  e  di  notare  le  cofe  memorabili  e  pubbliche  , 
e  private,  a  benefìzio  de'  poderi  ;  onde  ne  va  tanto  ricca 
la  noftra  patria  ;  ma  erano  privi  di  quel  metodo  ,  e  di 
queir  ordine  ,  che  poi  1'  ufo  ,  e  la  neceffità  hanno  intro- 
dotto-, e  per  venire  al  noftro  proponimento,  non  fola- 
mente  mancavano  de'  Cafati ,  e  de'  Cognomi ,  pe'  quali 
difcernonfi  ora  le  famiglie ,  ma  non  diftingueano  per 
lo  più  né  -pure  le  perfone  particolari  ,  fé  non  per  lo  folo 
nome  aggiunto  del  padre,  o  per  qualche  foprannome; 
e  quindi  occorrendo  bene  fpeflb  in  un  medefimo  tempo 
ed  in  un  medefimo  luogo  trovarli  più  individui  di  vr-.rie 
Famiglie  collo  fteflb  nome  proprio,  e  coli'  antinome  af- 
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f\Ptb  fimile  del  padre  ,  n'è  venuto  ora  a  noi  quel  rifchio , 
che  fa  fofpirare  tutti  i  buoni  Antiquarj ,  d'  attribuire  le 
perfone  d'  una  Famiglia  ad  un'  altra  ,  e  così  alterare  V  or- 
dine delle  più  cofpicue  genealogie. 

In  mancanza  poro  dell'evidenza,  non  potendo  ne- 
garti valere  moltiflìmo  in  tali  materie  i  rifcontri  del 
tempo,  del  luogo,  e  di  tutte  V altre  circoftanze,  in  parte 
già  qui  fopra  dichiarate,  queite,  è  a  me  fembrato  ,  con- 
correre tutte  ordinatamente  ,  ed  a  regola  genealogica  ,  in 
determinare  il  primo  ftaccamento  de'  Rifaliti  da'  Morelli 
in  quello  Albertino  di  Guido  di  Morello  di  Albertino  I. 
che  ho  pofto  nelP  Albero,  e  che  fi  trova  vivere  ,  ne' tempi 
eli  Tua  prima  giovinezza,  negli  anni  1208.  feudatario  del  Ve- 
fcovo  Fiorentino,  per^beni  poiTeduti  nel  Mugello  ;  cofa 
ferma  efTendo  infra  tutti  coloro ,  che  della  Profapia  Mo- 
relli, e  Rifaliti  hanno  fcritto  ,  che  da  un  Albertino  inco- 
mincia l'Albero  di  quelli,  per  feparazione  fatta  da  quelli. 

Più  malagevole  cola  fia  peravventura  11  ritrovare 
l'attacco  co' Morelli  in  Brunetto  padre  di  Rota  ,  che  dì, 
origine  a  quell'altre  Conforterie,  maffimamente  perchè 
i  Roti  fon  nati  da  que*  Morelli,  che  li  rimafero  fempre 
nel  Mugello  a  vivere  fignorilrnente  nelle  loro  Terre, 
dove  anche  i  Roti  fi  ridettero  quiM  fempre  ,  e  benché 
afe  ritti  alla  Cittadinanza  Fiorentini,  non  iì  (rabilirono 
coftantemente  in  Firenze  fino  al  XV.  fecolo  bene  inol- 
trato ,  quando i  Medici  cominciarono  ad  edere  il  forte  del 
governo  civile;  e  perciò  Antonio  di  Rota  di  Chele  in- 
corfe  la  pena  de'  Magnati  nell'anno  1414.  perchè  li  trovò 
a  fpecchio  del  Preftanzone  ,  che  non  vollero  mai  pagare 
ne  i  fuoi  antecefTori  ,  né  i  fuoi  difeendenti  •,  per  la  qual 
cagione  non  poterono  mai  godere  delle  cariche  del  gover- 
no Repubblicano  .  Io  trovo  nel  Bullcttone  dell' Arcivc- 
feovado  morti  Brunetti,  che  fiorivano  intorno  a' tempi 
convegnenti  a  quello  ,  di  cui  fi  cerca  ,  e  che  aveano  loro 
efTere  nel  Mugello  ;  ma  fra  tutti  ,  per  quanto  vagliono  le 
conghietture  ,  il  più  verifimile  per  lo  noitro  intendimento 
a  me  fembra  un  Brunetto  figliuolo  di  Gherardo  ,  che 
vendè  nel  n  30.  tutti  i  beni ,  che  avea  alla  Pi  ève  a  Giogoli 
al  Vefcovo  di  Firenze,  benché  egli  folle  di  Vico  di  Mu- 
gello ,  ove  poco  apprefTo  li  trova  feudatario  per  altre  terre 
polle  in  detto  luogo  di  Vico  .  Ecco  le  parole ,  che  fi  leggo- 
no 
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no  ivi ,  Par.  xv.  =  Qualiter  Brune&us  fil.  quonaam  Gherar- 
a  di  vendidit  Epifcopo  &  Epifcopatui  Fiorentino  omnes 
=  cafav ,  pofleflìones ,  &    terras ,  fervos  &  ancillas  qua- 
a  habet ,   &  tenet  per  fé ,  vel  per  alium  in  feudum  ve] 
a  ad  livellarium,  feu  alio  quoquo  modo,  pofltas  in   Pi~- 
a  baru  S    Alexandri  de   Giogolis  x  &  alibi    ubicumouc  . 
=  Carra  marni  Petri  Not.  fub  MCXXX.  xn.  Kal.  Mart.    r 
Quindi  tragli  affitti  perpetui  dovuti  a  detto    Vefcovado 
dagli  uomini    de   Vico    Valli s  Sevi s ,    appare,    a  Qualiter 
a  Ciutinus  vocatus  Malaorecchia  ,  &  Brunus  eius  fratre» 
a  (  così  )  filli  quondam  Gherardi    de    Vico   tenenti»   Se 
•a  debent  dare  &  folvere  annuatim   perpetuo   dicto  Eoi- 
a  feopatui  prò  eorum  poderi  frarios  undecim  ,  &   unum 
a  quartum  grani .  a  Conviene  l'età  giovanile  di  Brunet- 
to,   che    potette  efTere    nel    ir3o.    coli*  età   avanzata   di 
Rota  nel  iii2.  quando  fi  trova  anch'  elfo  vendere  ,  o  ac- 
comandare alcune  fue  Terre  del  Mugello  al  VèfcoVa 
Fiorentino  ;  ed  in  fatti  ivi   fi  dice  ,  Rota  ohm  Brvuecìt  , 
che   vuol  dire,  che  il  padre  già  era   morto.  Il  nome  di 
Gherardo  era  in  que' tempi  ufato  nella  Cafa  Morelli  an- 
che di  Firenze  ,  come  fi  vede  in  Gherardo  detto  Calan- 
dro di  Ruggieri ,  ed  in  Calandro  di  Benamato  ,  che  bo- 
riva nello  ftcflb  tempo.  Il  nome  di  Brunetto  è  il  dimi- 
nutivo di  Bruno,  ed  è  frequentiamo   il    cambio,  che  S 
fa  eziandio    ne' pubblici  ftrumenti  ,  di  fomiglianti  nomi 
Jie'loro  corrifpondenti   diminutivi   fopra    le  fteffe    indi- 
vidue pedone  .  Se  fi.    ponga  quel  Brunetto  di  Gherardo 
per  la  (tetta,   perfona  di  Bruno  da  Vico,  già  li   trafpira 
Ja  cagione  ,  che  potè  indurre  Brunetto  a  disfarli  di  tutti 
que'beni,  che  avea  a  Giogoli ,   ed  altrove,  e  in  perav- 
ventura,   per  cambiarli  con  altri,  che  avelie  il  Vefcoro 
nel  Mugello,  a  fine  di  unirli  con  quei,    che   già    pqfTé- 
dea  in  Montegiovi  ,  e  riceverli  tutti  in  feudo  dal   mede- 
fimo  Vcfcovo  .   Quella  mia  cenghiettura  fi  convalida  dal 
genio  reciproco,  in  que'  tempi  dominante,  e  de' parti- 
colari di  dare  le  proprie  Terre  ,  e  tenute  a'  Vefcovi ,  ed 
alle  Chiefe  ,  e  de*  Vefcovi  di  riceverle  in  accòmandigia  ; 
che  col  vocabolo  di  vendita  ,  o  di    donazione  folea   efpri^ 
merli  ;  del  che  può  veclerfi  tra'  noftri  il    Horghini  nc'^- 
f c^vi  Fiorentini,  particolarmente  del  Xil.  e  del  XIII.  fe- 
colo .  Conferma  a  noltro  proposito,  eoa  maggior  fona  , 
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detta  mia  rifleffione  una  limile  accomandigia  afTal  ri- 
guardevole, che  fa  nel  detto  anno  1222.  quel  primo  Rota 
figliuolo  del  noftro  Brunetto  di  varie  Terre,  Cartelli, 
fedeli,  e  giuridizioni  ,  che  avea  nel  Mugello  ,  al  Veicovo 
Fiorentino . 

Se  mai  dunque  è  vero  quello  mio  opinare ,  la  Con- 
forteria Roti  ne*  Morelli ,  tanto  contentata  da'  noftri  Scrit- 
tori ,  proverrebbe  dal  già  conofciuto  Brunetto  figliuolo  di 
un  Gherardo  di  Montegiovi ,  o  di  Vico  nel  Mugello. 
Ma  forfè  mi  fono  troppo  divagato  nel  volere  indagare 
r  attacco  naturale  di  quefta  agnazione ,  o  Conforteria  , 
provata,  anche  fenza  quefto  ,  dall'  autorità,  e  dall'  af- 
fezione univerfale,  e  da  tanti  altri  ficuri ,  e  convincenti 
rifeontri  ,  che  abbiamo  già  riferiti . 

Ma  oltre  a  quelle  due  nobilidime  conforterie  ,  delle 
quali  autori  furono  negli  antichi  tempi  i  Morelli  ,  ve 
ne  fono  altre  di  una  continua  fucceflìone  ,  per  le  quali 
quefta  felice  Profapia  ha  dato  ,  ed  ha  ricevuto  fcambie- 
volmente  un  incelante  luftro  fempre  maggiore  ,  e  fono 
quelle  degli  attivi ,  e  pallivi  Parentadi  colle  più  lumi- 
nofe  Cafe  dell'Italia,  non  che  di  Tofcana  ,  pe' quali 
anche  le  Femmine  ,  giufta  i  più  favj ,  e  diritti  Penfatori , 
aggiungono  e  fplendore,  e  rinomanza  ,  ed  onorata  oppe- 
nione  alla  Nobiltà  generofa  ,  eziandio  indipendentemente 
dagli  ftaniti  particolari  di  luoghi ,  o  di  ordini  determi- 
nati di  perfone.  Per  non  tediare  di  foverchio  chi  legge, 
oltre  la  Dichiarazione  delV  Albero ,  porremo  qui  appreffo 
due  Tavole  delle  Donne  illuftri  entrate  ,  e  delle  ufeite 
di  Cafa  Morelli .  Ma  non  fo  difpenfarmi  dal  rammentare 
qui  i  Parentadi  contratti  da  quefta  chiarilfima  ftirpe  colle 
Cafe  de' Marcheli  Nerli ,  e  de'  Principi  Pio,  ed  Orfini , 
pe' quali,  oltre  alla  congiunzione  più  ftretta  con  elfe, 
vengono  i  Morelli  per  più  lati  ad  elfere  Conforti  colla 
Cafa  Reale,  e  Sovrana,  già  fu,  de'  Medici  .  Imperoc- 
ché elTendofi  Lorenzo  di  Matteo  Morelli  nell'anno  1472.' 
unito  in  matrimonio  con  Vaggia ,  o  Selvaggia  del  fa- 
mofo  Marchefe  Tanai  de'  Nerli ,  e  più  ,  divenuto  cognato 
di  Caterina  di  Tanai,  che  elfendo  fpofata  a  Lorenzo  dei 
Medici  generò  Ottaviano,  padre  di  Leone  XI.  Sommo 
Pontefice  ,  e  cugino  carnale  di  Cofimo  I.  per  mezzo  delle 
due  fovelle ,  Francefca,  e  Maria  di  Iacopo  Salviati  ;  e  di 
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più  ,  avendo  poi  Bernardo  di  Gioiamo  Morelli  Tonfata 
nel  1486  la  Principerà  Lodovica  da  Carpi  ciglinola  del 
Principe  Gio.  di  Lodovico  Pio  di  Savoia  ,  e  deila  Trin- 
ci DeiTa  Amante  degli  Oriini ,  forcala  di  Donna  Clarice  Or- 
fini  moglie  d'  altro  Lorenzo  de*  Medici  padre~dì  Leone  X. 
Sommo  Pontefice  ,  e  prozio  da  canto  di  padre  di  Alef- 
fandro  I.  Duca  di  Firenze ,  e  di  Caterina  de'  Medici  Re- 
gina di  Francia,  ed  altresì  da  canto  di  madre,  ficcome 
fi  è  detto  ,  prozio  de'  mentovati  Leone  XI.  e  Cofimo  I. 
Grand nca  di  Tofcana  ;  ne  fegue  ,  che  la  Cafa  Morelli  ha 
la  imflìma  gloria  di  efiVre  ,  per  doppia  affinità  di  fan- 
gue ,  conforta  delle  Cafe  Reali  di  Tofcana,  e  di  Fran- 
cia ;  gloria  ,  che  poche  altre  private  Famiglie  Fiorentine 
più  infigni  poflbno  ventare  . 

Sì  fatte  nobili flìme  conforterie  fi  fono  ogni  dì  ac- 
crefeiute  nella  Cafa  Morelli,  per  via  non  follmente  di 
maritaggi,  ma  eziandio  di  eredità,  e  di  onorifici  inviti 
alle  primogeniture  di  altre  luminoliilìme  profapie  ;  come 
fegue  ora  in  due  de'  prefenti  Rami;  cioè  in  quello  del 
Sig.  Priore  Pier  Filippo,  che  porta,  inficme  coll'in- 
quartatura  dell'arme,  ancora  il  cognome  de' Cambi  del 
Nero,  per  l'eredità  avuta  fin  dall'anno  16*55.  di  Giro- 
lamo del  Senatore  Napoleone  Cambi ,  genero  ,  già  fu  , 
di  Lorenzo  di  Matteo  Morelli,  che  fposò  nel  1  5S0.  Donna 
Francefca  figliuola  di  detto  Napoleone;  e  dalJora  in 
■qua  quefra  branca  il  dinomina,  de' Morelli  Cambi.  Sic- 
come nel  Ramo,  a  quello  più  profumo  ,  del  prefente  Sig. 
Anton  Maria  è  ufata  1*  arme ,  ed  il  Calato  aggiunto  de- 
gli Adimari,  per  la  primogenitura  lafciuta^ii  nel  «o^o. 
dall'  Abate  Smeraldo,  e  per  l'cfpreflTa  legale  aggrega- 
zione alla  Famìglia ,  proccurata  dall'  Abate  Avvocato 
Adimari  nel  1 7 1 7-  Di  tutto  ciò,  e  di  tutto  il  detto  fin 
qui ,  fé  ne  darà  a'  proprj  nomi  più  diftinta  ragione  nella 
Dimoltrazionc  dell'  Albero  . 

Quella  venturofa  ltirpe  de' Morelli  fi  è  divifa  ,  col 
fuo  natio  fplendore  »  non  folamente  in  varie  parti  d' Ita- 
lia ,  ma  eziandio  nella  Francia  .  Ferdinando  Leopoldo 
del  Migliore,  nella  iua  Firenze  Illuc'rata ,  Par.  3.  dèi 
Lib.  i.pag.  <66.  ne  conta  già  due  ramificazioni  nel  Re- 
gno di  Napoli  ;  Y  una  in  Cofenza  ,  e  l'altra  in  Otranto 
nella  Calabria,  dove  già  fiorivano  nel  XIV.   fecolo ,  ma 
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poi  viepiù  propagatavi  dappoiché  nel  leccio  lediceli  ma 
colà  fi  rifuggì  Amerigo  dichiarato  ribelle  di  Stato  ,  e 
forfè  per  'affetto,  o  per  ifchifare  la  mala  fortuna  ,  anche 
il  Fratello  Coflmo  ,  figliuoli  d'altro  Amerigo  del  Sena- 
tore Lodovico  del  (-'onte  Iacopo  di  Giovanni  Morelli  , 
come  lotto  i  loro  nomi  più.  diftintamente  li  vedrà  .  Ivi 
folenderono  fempre  in  ogni  maniera  di  onore,  e  gode- 
rono delle  più  luminofe  dignità  civili  ,  ed  ecclefiairiche  , 
emendo  di  loro  ufeiti  tre  ,  o  quattro  Vefcovi  in  varj  tempi 
di  rinomatiliìme  Chicle ,  come  appreflb  li  dirà  .  Gio.  Pie- 
tro Crefcenzj  nella  prima  parte  della  fua  Corona  della 
Nobiltà  tf  Italia  a  303.  parlando  della  Città  di  Bobbio, 
novera  tre  delle  più  illuftri  famiglie  noftre  ,  etra  quelle 
la  Morella,  così  fcrivendo  :  =  Fiorirò  in  quella  città  fra 

-  le  principali  famiglie  i  Farifelli ,  Morelli ,  Vicedomini , 

-  eRoffi  .  -  Di  ella  farà  flato  quel  Monfig.Tommafo  Maria 
Morelli  (  le  none  Marelli)  Vefcovo  d'  Urbino,  e  d'ori- 
gine Turinefe  ,  che  fiorì  in  quello  fecolo  ,  di  cui  parla  V  U- 
ghelli  hai.  Sac  T.  2.  col.  807.  e  che  noi  di  nuovo  rammen- 
teremo più  appreiib  ;  fé  pure  non  e  quel  di  Torino  altro 
ramo  diverfo  da  quel  di  Bobbio  ,  fiaccato  immediatamente 
da  Firenze;  ficcome  del  Piemonte,  o  della  Savoia  può 
e/Tcre  quello  Stefano  Morelli,  eletto  Vefcovo  di  Mau- 
rienne  nella  Savoia  Tanno  1483.  dopo  avere  foMenute 
altre  gloriofidìme  cariche  Ecclcfìaftichc  in  Francia  ,  ed 
in  Roma  .  Segue  il  prefaro  Crefcenzi  a  e.  11 J.  e  fcg.  nella 
Genealogia  della  Famiglia  Angiuflbla  di  Piacenza  ,  a  dire 
così  :  -  Con  grandillìma  dote  li  accasò  Gio.  Girolamo 
=  nella  patria  ,  congiuntoli  a  Caterina  univerfaìe  crede 
=  d*  Ifabella  Boccabarili  fua  madre,  e  di  Antonio  Maria 
=  de' Morelli  fuo  padre  ,  entrambi  nobili  Piacentini  .  Ebbe 
=  Antonio  Maria  la   dignità  di  Vicario    di    provvigione 

-  nella  Città  ,  ufficio- molto  lUmato,  non  meno  appretto 
=  i  Piacentini  ,  che  dagli  antichi  Romani  la  carica  del 
=  Prefetto  dell'  annona  .  Fu  di  lui  padre  Baftiano  figliuolo 
=  del  nobile  Bartolommeo  ,  il  quale  Ci  annovera  tra  i 
=  compagni  del  Beato  Bernardino  da  Feltro  nella  erezione 
=  dei  Monte  di  Pietà  .  Morì  nel  1491.  e  nclP  antico  Libro 
=  de'  Defunti  di  S.  Savino  li  legge  :  Qbiit  Bartbolomjus 
~  Morclltis  Preteéfor ,  Defenfor  >  et  reflaurator  buius  Mona- 
=  flerii .   Il  Venerabile  Niccolò  Parma  (che  in  diverfe 

=  fcrit- 
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a  fcritturc  de*  Monaci  di  S.  Girolamo  ha  titolo  di  Beato  ) 
-  neir  Iiloria,  eh'  e'  fcrifle ,  della  traslazione  del  corpo 
a  di  S.  Mauro  Tanno  1498.  aggiunge  quelle  parole  :  No- 
a  bili*  etiam  vir  Baftiamis  Morellus  Santfì  buius  devotijji- 
s  mus .  In  Cofenza  ,  in  Monte  S.  Angelo  ,  ed  in  Firenze  , 
=  è  nobiliflìma  ,  ed  antichi/lima  quella  famiglia  .  Fiorì  in 
=  detea  Città  (otto  V  impero  di  Carlo  quinto  nel  feggio 
=  delle  prime  di  quella  nobiliffima  Repubblica.  Giacopo 
r  de'  Morelli ,  con  Lorenzo  Strozzi ,  Bardo  Altoviti ,  e 
s=  Pierfrancefco  Portinari ,  ftabilirono  gli  accordi  tra  V  Im- 
=  pero  Romano ,  la  Cafa  Medici  ,  Don  Ferrante  Gonza- 
lo ga  ,  e'1  Popolo  Fiorentino.  Altro  io  non  ritrovo  in 
zz  Piacenza  ,  benché  nel  Milanefe ,  nella  Sicilia  ,  et  al- 
zi trove  da  molto  antica  .  Non'  è  guari ,  che  fu  portata 
a  in  Italia  l' Immagine  di  Giuliana  Morella  Barcellonefe  , 
=  addottrinata  in  tutte  le  arti  liberali  ,  dotta  in  Latino  , 
=  in  Ebreo  ,  ed  in  Greco,  di  vivace  intelletto  nella  fpe- 
é  culativa  ,  e  pollo  dire  un  portento  del  feffo  »...  ViiTc 
a  nondimeno  Giuliana  in  abito  Religiofo ,  con  ftima  di 
a  gran  ferva  di  Dio ,  molto  apprezzata  e  nella  Spagna  „ 
a  ed  in  Francia. .  .  .  Gabbriello  Angiuflbla  Morelli ,  uno 
e  de' Cavalieri  aferitto  alla  compagnia  di  S.  Altezza,  ha 
=  fervito  la  patria  in  onorate  cariche  di  Priore,  di  An- 
zi ziano  ,  di  Ambafciatore ,  di  Vicario  di  provvifione  ,  e 
a  firn  il  i .  E*  genero  del  Conte  Francefco  Sforza  Vifconti  y 
a  e  padre  di  numerofa  prole,  per  cui  gode  del  privilegio 
a  deir  efenzione.  -  Fin  qui  il  Crefcenzi  ;  1'  autorità  del 
quale  in  sì  fatte  materie,  è  meritamente  riputatiiìima , 
e  da  me  tanto  più  volentieri  allegata  ,  quanto  fuori  di 
tutto  quel  fofpetto  patrio  ,  che  potrebbe  in  me  cadere  , 
bench'  io  mi  ftudj  di  non  dire  mai  la  minima  cofa  ,  che 
non  fia  da  ficuri  rifeontri ,  e  documenti  dimoftrata  .  Si 
ofTervi  in  tutto  quello  patto  dell'Autore  ,  eh*  egli  ,  fenza 
ne  pure  farne  dubbio  ,  reputa  provenire  tutte  quefte  am- 
plifiìme  ,  e  copjoie  diramazioni  de'  Morelli  nobili  in  tante 
parti  dell'  Italia  ,  e  fuori  di  efla  ancora  ,  in  Francia  ,  ed 
in  Ifpagna  ,  da  un  foi  ceppo  ,  e  quelto  della  nobiliffuxa  , 
td  aitìckìljtma  di  Firenze  .  Si  noti  ancora  quel  Barrolom- 
meo  ,  conofeiuto  in  Piacenza  forfè  per  primo  fripite  di 
quel  ramo  nel  quindicefimo  fecole  ,  edere  già  nome  an- 
tico della  Cafa. 

La 
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La  propagazione  delta  Famiglia  in  Francia  ,  che  pa- 
re qui  accennata  dal  foprammcntovato  Crefcenzi  ,  è  un 
argumento  ,  che  richiederebbe  affai  rirìeilione  ,  e  difcorfo  , 
poiché  vcggcndoia  io  in  efFere  ,  ed  in  grande  fplendore 
in  quel  regno  fino  dal  dodicennio  fecolo  ,  può  dubitarli , 
fé  di  là  difcendeiTero  que'  primi  ,  che  vennero  ad  abi- 
tare fignorilmcnte  il  Mugello  ,  e  {eco  ne  porta  fiero  an- 
cora il  cognome  ,  o  una  fpecie  di  cognome,  prefo  o  da 
qualche  luogo  di  giuridizione  ,  o  dal  primo  infHtutore 
della  Famiglia ,  o  vero  fé  alcuni  de'  noftri  con  tal  cognome , 
qui  in  Tofcana  acquiftato  ,  fé  ne  tornaffero  circa  a!  tletto 
tempo  in  Francia  .  L*  una  ,  e  V  altra  opinione  però  è  fom- 
mamente  onorifica  alla  Cafa  ,  e  giova  mirabilmente  al  no- 
ftro  intendimento;  fendochè  fé  qua  vennero  di  Francia 
fin  del  nono  fecolo  ,  viene  a  conrermarfi  ,  e  qua  fi  a  toc- 
carli con  mano  ciò,  che  coli' autorità  di  Giovanni  Mo- 
relli Cronifta  ,  e  col  Mariani  ,  e  con  altri,  io  mi  dicea 
qui  fopra  da  principio;  cioè  ,  efTere  una  di  quelle  figno- 
rili  famiglie  ,  che  difeefero  in  Italia  con  Carlo  Magno  . 
Se  poi  alcuni  de'  Morelli  noftri ,  dopo  poche  generazio- 
ni ,  ebbero  vaghezza  o  di  ritornarli  ,  o  di  andare  a  pro- 
pagarli in  Francia  ,  ancora  così  rifplende  fempre  più  la 
loro  fin  dallora  ben  conofeiuta  nobiltà  ,  e  gentilezza  pcf 
le  più  diftinte  onoranze  ,  alle  quali  tofto  fi  veggiono  am- 
metti in  quel  fioritifiìmo  Regno  .  Senza  molto  ftudio  fare  , 
/blamente  nella  grand'  Opera  della  Gallici  Crifliana  del 
dotto  Monaco  Maurino  Sammartane  mi  avvengo  in  tre 
«liftinti  perfonaggi ,  che  occupano  i  piùluminofi  porti  in 
diverfe  di  quelle  Chiefe .  Il  primo  è  un  Reginaudo  ,  o 
Reginaldo  Morelli,  Canonico,  come  credo,  della  Catte- 
drale di  Nivers  ,  che  fi  fottoferive  ,  infieme  con  altri  , 
ad  una  donazione ,  che  fa  di  alcune  appartenenze  di  quel 
Capitolo  all'Abbazia  di  S.  Martino  il  Vefcovo  Fromondo 
negli  anni  1130".  Ivi  T.  12.  dell'  Appendice  col  341.  Si' 
gnum  Reginaudi  Morelli .  Dintorno  al  ri 80.  occorre  un 
Guido  Morelli  (  nome  in  antico  molto  frequente  nella  Fa- 
miglia )  Canonico  pure  della rinomatiflima  Chiefa  di  Sans , 
che  rifegna  in  mano  di  queir  Arcivefcovo  alcuni  beni 
della  fua  prebenda,  o  del  fuo  patrimonio  particolare  ,  a 
favore  del  Corpo  del  Capitolo  *,  argumento  della  fua  fplen- 
dida  ricchezza,  fcdun  Giovanni  Morelli ,  fimilmcnte  Ca- 

no- 
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nemico  della  Chicfa  d' Auxerre  ,  fi  vede  fottoferitto  a  certi 
importantiflìmi  Concordati  tra  il  Vefcovo  ,  ed  il  Capito- 
lo, nell'anno  1401.  Ivi  col.  196.  della  detta  Appendice; 
e  per  entro  al  corpo  dell'  Opera  ,  e  del  volume  medefi- 
mo  ,  col.  711.  «.  xlix.  fi  legge:  Stepbanus  IL  Morel  De- 
cretorum  Dottor ,  Decauus  Matifconenfs  ,  Datarius  ,  &  Re- 
ferendarius  Domini  Papae»  oc  deinde  Epìfcopus  Maurien- 
fsenfis  annis  1483.  Et  i486*,  excufatum  fé  rogat  de  fu  a  ab- 
fentia  a  S.  Marnanti*  apud  Lingones  fefivitate  .  Nonnulla 
edidit  fatata ,  &c.  Pare  ,  che  tuttavia  dimorante  in  Roma 
in  fervigio  della  S.  Sede .  Lo  annovero  ancora  qui  tra' Mo- 
relli di  Francia  ,  che  par  ,  che  fiorifTero  fpezialmente  nella 
Borgogna ,  per  lafciare  ognuno  nella  libertà  di  opinare 
come  più  gli  piacerà  ;  ma  ,  come  già  diflì  ,  è  molto  pro- 
babile ,  ch'egli  a' Morelli  del  Piemonte  ,  o  della  Savoia 
appartenefle .  Nella  rinomata  Opera  genealogica  ,  intito- 
lata ,  Hiftoire  de  la  Nobleffe  d1  Avignon  T.  2.  pag.  335.  alla 
Famiglia  nobiliflima  de'  Pauli ,  o  Poi,  Anna  Maria  di  Ia- 
copo II.  de' Pauli  fi  vede  fpofarfi  nel  15  to',  ad  un  Luigi 
Morelli,  Signore  di  Monallo ;  e  nel  medefimo  Tomo, 
pag.  40.  nella  Famiglia  de  Gay  ,  fi  legge  ,  che  Giovanni  III. 
de  Gay  ,  Conte  Palatino  ,  e  Primiciero  dell'  Univerfità  di 
Avignone  ,  fposò  quivi  Donna  Margherita  figliuola  di 
Bartolommeo  Vitelli,  e  di  Giulia  Morelli,  il  dì  18.  di 
Marzo  del  162$.  Veggio  quella  Famiglia  in  Francia  pro- 
nunziata ,  e  fcritta  talora  Morel  ;  e  certa  cofa  è ,  e  no- 
toria ,  ciTervi  in  quel  regno  antichiffima ,  e  nobiliflima 
quefta  ftirpe  Morel ,  florida  ,  e  generofa  in  ogni  maniera 
di  onoranza  fin  del  nono  fecolo,  come  e  dalla  prefata 
Opera  ,  e  da  tutte  le  Storie  di  Francia  fi  può  rifeontrare . 
Ma  fé  1'  una  abbia  coli'  altra  naturale  conneflìene ,  ia 
non  faprei  con  ficurezza  deciderlo  . 

La  nobiliflima  Profapia ,  tuttora  in  fiore  nell'antica 
Città  d'  Aibcnga  nell'  ameno  Littorale  Genovefe ,  preten- 
de dimoftrativamente ,  effere  Irata  colà  inftituita  da  un 
notrro  Andrea  Morelli  fin  del  1510.  per  occafione  delle  fa- 
zioni de'  Salvrati ,  ed  eiTere  ivi  fiata  fempre  riconofeiuta  , 
e  trattata  da  Nobile  del  primo  Ordine,  come  là  ufano 
diltinguere  ,  ed  efTerfi  propagata  fino  a'  dì  nolrri  nella 
forma  ,  per  quanto  pare  ,  che  qui  fotto  Ci  vede ,  per 
mezzo  d' illuitri  ,  ©  cofpicui  parentadi  con  altre  fami- 
glie 
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glie  nobili  fenza  eccezione. 

Andrea  I.  15 io. 


Giovanni 

1 
Andrea  II. 
'  |  -,  .    - 

Girolamo 

Lorenzo  I. 
1666. 

! 

Andrea  III. 
1 

Vincenzio 

1 

N.  N. 
1 

Fr.  Vincenzio 
Inquifitore  . 

1 

Lorenzo  II. 

>i*  1690. 

1 

Girolamo 

Fr.  Gio.  Francefco 
Domenicano . 

Andrea  IV. 

N.  N. 

1717. 

J 

Lorenzo 

1 

N.N.. 

1717. 

J 

Per  la  verità  di  tutto  ciò  efifle  nell'Archivio  domeftico  del 
prefente  Sig.  Cav.  Priore  Auditore  Pier  Filippo  un  Atto 
autentico  del  1666.  celebrato  (biennemente,  ed  in  pieno 
Configlio  d*  Albenga  ,  col  quale  fi  conterrà  la  loro  anti- 
ca,  e  collante  nobiltà  ,  e  l'arme  Tempre  ritenuta  della 
Cafata  Fiorentina  ;  il  qual  atto  è  flato  copiato  per  mag- 
giore confervazione  dal  Cavaliere  Priore  Giulio  Maria  , 
nel  tuo  Zibaldone  della  Famiglia  a  171.  ed  è  come  fegue. 
=  In  nom.  Domini  amen  .  An.  Nativ.  eiufd.  mdclxvi. 
r  Ind.  iv.  die  vero  xv.  Ianuarii  in  Vefperis  .  Confilium 
=  fa&um,  &  hodie  celebratum  in  fala  inferiori  Palarli 
-  Communis  Albinganae  ,  fono  campanae  maioris ,  ubi 
=  Umilia  fieri  foient  quorum  qui  interfuere  nomina  funt . 
=  Illufrriflìmus  D  Leonardus  de  Auria -Patrit.  Genu- 
s  enf.  Praetor 

-  Perilluftres  D.  D.  Confules 
s  Pantaleo  Fulcherini  =  Io.  Andreas  Lambertus 

=  Baptifta  Arverius  =  Io.  Auquftinus Lambertus 

Perii- 
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PcrillufTres  D.  D.  Confiliarii 
=  AmhrofiusGentaDocì:.      =  Io.  Francifcus  Georgius 
=  Benedi£his  Cofta  =  Andreas  Rolandus 

=  Io.  Thomas  Navonus  -  Bernardus  Sifredus 
=  Io  Auguftin.  Micherius  ±  Io.  Baptifta  Clericus  . 
2  Qui  quidem  Periiluftres  D.  D.  Confules  ,  &  Confiliarii 
=  in  pieno  numero  ut  fupra  congregati,  auditis  precibus 
=  praefentatis  per  Nobilem  Dom.  Laurentium  Morellurn, 
~  Civem  Albinganae  per  praefentes  declarant  ,  &  fidern 
=  indubiam   faciunt ,    Familiam   de  Morellis   praefentis 

-  Civitatis  ,  et  quae  utitur  infignis,  nempe  duobus brac- 
=  chiisleonis  cruciatkaureis  ,gilioque  aureo  defuper  his, 
=  carente  duabus  extremitatibus  midiis  fupra,  &  infra 
=  in  campo  rubeo  femper  fuiiTe  ,  et  ad  praefens  effe  de- 
=  fcriptam  in  Ordine  Nobilium  diftae  Civitatis  ;  in  quo 
=  Ordine  enumerantur  Comites ,  EquitesHierofolymita- 
=  ni ,  &  Sancii  Iacobi ,  ac  etiam  Nobilem  Hieronirnum 
=:  Morellurn  fìlium   legitimum  ,  Se  naturalem  difti  No- 

-  bilis  Laurentii  dicli  Andreae  ,  ad  praefens  degentem 
e  Salina,  Civitate  Burgundiae  ,  Conteae  Dominii  Catho- 
s  licae    Maieftatis  Hifpanìarum ,   elle  ,    &    connumerari 

-  inter    Nobiles  praefentis  Civitatis    Primi  Ordinls  ,  ut 

-  fupra  .  In  quorum  fidem  has  noftras  unanimes  ,  vobis 
=  omnibus  fieri  iuflìmus  ,  figilioque  publico  munitas  3  & 

-  per  Cancellarium  firmatas  . 

=  Antonius  Cotalatius  Cancellarius  .  - 
Seguono  le  ricognizioni  ,  e  le  legalità  ,  ec.  del  Vicario  Ge- 
nerale ,  e  del  Nunzio  Apoftolico  di  Torino  .  Ed  avendo 
allora  quella  Illuitre  Famiglia  mandata  quella  pubblica, 
ed  autentica  fede  ,  e  ricognizione  alla  Cafata  di  Firenze  , 
e  nominatamente  al  Cavaliere  Lionardo  di  Giulio  ,  quindi 
dedurli  puote  la  fcambievole  corrifpondenza  ,  e  folleci- 
tudine  ,  che  allora  fi  rifvegliò  negli  uni ,  e  negli  altri  , 
di  riconofcerfi ,  e  contentarli  conforti  .  La  quale  folle- 
citudine  fi  riprefe  poi  dal  figliuolo  di  detto  Lionardo, 
il  Cav. Priore  Giulio  Maria ,  più  volte  nominato,  che  in 
rintracciando  tutte  le  materie ,  che  raifembrar  potea  della 
Famiglia  ,  fcrifle  peravventura  ad  Albenga ,  e  dal  Padre 
Vincenzio  Morelli  Domenicano  ,  allora  Inquilitore  in  A- 
lefTandria  ,  fotto  il  dì  5.  di  Ottobre  del  i6p8.  ebbe  non 
folamente  la  conferma  di  quanto  fi  è  detto  ,  ma  ezian- 
dio 


XXX  ISTORIA    GENEALOGICA 

dio  la  fituazione  ,  ed  i  capi ,  ne*  quali  allora  fi  foftenei 
la  Famiglia,  che  fono  quelli  accennati  nel  foprafcritto 
fchizzod*  Albero  .  La  ftelTa  diligenza,  collo  ftcflo  effetto, 
fu  rinnovata  da  eflb,  per  mezzo  dell'erudito  Mariani, 
nel  17  r 7.  mentre  rifacea  con  ogni  diligenza  V  Albero 
delia  Famiglia.  Tutto  quefto  carteggio  apparifce  abba- 
stanza indicato  nel  Zibald.  del  Cavaliere  Priore  Giulio  Ma- 
ria a  171.  efegg. 

Il  celebre  P.  Don  Placido  Puccinelli  nelle  fue  Memorie 
del?  In/igne  ,  e  Nobile  Terra  di  Pefcia  ,  ftampate  in  Mila- 
no 16*64.  infieme  colla  Cronica  dell'*  Abbadia  Fiorentina  , 
nell'Aggiunta  a pag.  43 1.  tra  le  molte  illulrn  Famiglie  Fio- 
rentine ,  che   colà    a' tempi  fuoi  (i  trovavano  ,   nomina 
quella  de'  Morelli  ,  in  Gio.  Batifta  di  Niccolaio  ,  dotti/lì- 
mo Iurifconfulto,  che  morì  nel   1650.  ed  altro  Gio.  Ba- 
tifta  Aio  nipote  ,  parimente  Iurifta  ,    che  allora    vivea  . 
A  chi  ben  confiderà  quanto  numerofa,  e  riputata  fia  fta- 
ta  ,  e  dentro  ,  e  fuori  di  patria  quefta  gloriofa  Famiglia  , 
né  recherà    maraviglia  sì  fatta   fua   dilatazione ,   né  Ha 
malagevole  il  rimarne   ancora  i  mezzi,    e  le  maniere, 
che  noi  meglio  indicheremo  nella  Dichiarazione  dell'  Al" 
lero  .  Più  altre  Famiglie  fi  fon  trovate  ,  e  fi  trovano  tanto 
in  Firenze,  che  fuori,  per  tutta  la  Tofcana  ,  appellate 
Morelli ,  o  del  Morello  ,  o  dal  Morello  ;  le  quali  come 
non  attengono  punto  a  quefta  ,  così  le    pafso  del   tutto 
fottó  filenzio  .  Tale  era  in  Firenze  quella  detta  di  Si- 
mone Albergatore,  che  fi  vede  allo  Squittino  del  141  r. 
del  quale  nacquero  un  Ser  Domenico  ,  padre  di  Ser  Fran- 
cefeo  (tetrimone  alla  fentenzadi  morte  del  Savonarola  nel 
1498.  come  trovo  nella  Vita  ms.  di  eflb  Savonarola  ,  com- 
porta dal  Razzi  a  9$»  ter.  )  e  di  Ser  Filippo  ,  fecondo  il  Mi- 
gliore ,  Notaio  dilla  Signoria  nel  15 13.  e  quella  di  un 
Piero  di  Francefco  di   Duccio  Morelli ,    deferi tto  nello 
Squittino  del  1433.  ed  altra  del  Sello  d'Oltrarno,  e  del 
popolo  di  S.  Felice  . 

Ma  quanto  a  quella  ,  di  cui  prendiamo  a  parlare,  an- 
che dal  poco  ,  detto  fin  qui ,  già  fi  comprende  ,  quanto  me- 
ritamente abbia  ella  in  ogni  tempo  goduti  i  primi ,  e  più 
diftinti  onori  della  patria  .  Ella  ha  otto  volte  avuta  la  fu- 
prema  dignità  del  Gonfalonierato  di  giuftizia  ,  quaranta 
fiate  quella  del  Priorato ,  e  cinque  la  Toga  Senatoria  fin 

dalla 
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dalla  Tua  prima  inftituzione  ;  oltre  alle  continue  minori  Ma- 
giftrature  efercitate  in  patria  ,  com'  erano  ,  quella  de'  X. 
di  Balia  ,  e  di  guerra  ,  e  poi  gli  Vili,  di  Pratica  ,  e  quelle 
più  antiche  de' XII.  Buonomini ,  tra' quali  egli  vi  rifed^- 
rono  in  varj  tempi  ventotto  volte  ,  e  quella  de'  XVI.  Gon- 
falonieri delle  Compagnie  del  popolo  ,  de' quali  furono  ben 
fedici  voice  ;  ed  oltre  alle  moltifiìme  Prefetture  più  riguar- 
devoli  fuori ,  ed  alle  onorifiche  Ambafcerie  a  diverfe  Cit- 
tà ,  e  Repubbliche  ,  a'  maggiori  Principi ,  ed  agi'  Impera- 
tori ,  ed  a'  Romani  Pontefici  ;  nella  qua!  ciane  è  ricor- 
devole quel  Niccolò  ,  che  fu  Emino  ,  o  Bailo  della  Nazio- 
ne Fiorentina    in   Colrantinopoli  ;  fenza    rammentare  la 
continua  fucceffione    di  Cavalieri    de'  più  infigni  Ordini 
Militari,  che  fi  contano  anche  a' dì  noftri  in  tutti  i  loro 
Rami;  tra'  quali  fu  Cavaliere  di  S.  Pietro  un  Gottifredi , 
come  atferifce ,   coli'  autorità  del  Monaldi ,  il   Cavaliere 
Giulio  Maria,   ma  che  non  pongo  nell'Albero,  perchè 
non  ne  veggio  V  attacco  ;  come  nominatamente  ciò  fi  ve- 
drà a'proprj  luoghi  nella  feguente  Dichiarazione  dell'  Al- 
bero .  Non  è  però  qui  da  tralafciarfi  V  altro  onorifico  della 
Famiglia,  che  è,  di  efiere  fin  dall' anno  1439.  Conti  Pa- 
latini,  dichiarati  con  ampliflìmo  Diploma  dall'  Impera- 
dore  di  Coftantinopoli ,  quando  fu  in  Firenze  al  Concilio 
generale  ,  con  facoltà  di  legittimare  figliuoli  mal  nati  , 
e  di  crear  Notai  ,  e  di  portare  da  per  tutto  ,  infieme  colla 
gentilizia  ,  l' arme  fua  ,   eh'  è  1'  aquila  d'  oro  a  due  tette  ; 
ficcome  lotto  il  nome  di  Iacopo  di  Giovanni  di  Paolo  più 
chiaramente  vedremo  .  QueiV  Arme  è  ufata  tuttavia  dalla 
difeendenza  di  elfo  Iacopo. 

Ma  quanto  all'  Arme  femplice  ,  e  primitiva ,  e  già  di- 
chiarata ,  de'  Morelli ,  fi  ve  dea  in  più  luoghi  del  Mu- 
gello ,  e  particolarmente  nel  diftretto  di  Valcava ,  e  nel- 
l'antichiflima  fepoltura  ,  che  v'hanno  alla  Chiefa  di  San 
Crefci  ;  inoltre  in  S.  Lucia  a  Settimello ,  in  fei ,  o  fette 
fepolture  ,  e  nella  Cappelle  ,  già  indicate  di  quefta  Famiglia 
in  S.  Croce,  e  nella  Cappella,  e  fepoltura  ,  che  hanno  tanto 
in  S.  Iacopo  tra'  FofTI ,  quanto  in  S.  Giufeppe  .  Se  ne  veg- 
giono  anche  affìtte  ne'  Palagi  Pretorj  dello  Stato  ,  ove 
molti  di  loro  furono  Prefetti ,  o  Prefidenti ,  in  Arezzo , 
in  Piftoia  ,  in  Volterra  ,  a  Cafcia  ,  a  Radda  ,  a  S.  Gio- 
vanni in  Valdarno  ,  a  Barberino,  ed  in  molti  altri  luo- 
ghi , 
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hi,  fpefìo  ancora  col  piccolo  feudo  della  Croce  roTa  del 
opolo  Fiorentino  ,  o  del  Giglio  della  Città  di  Firenze 
in  mezzo,  ed  in  alcun  luogo  co' Gigli  di  Francia  inca- 
ttrati  nel  Raftrello .  Le  quali  infegne  fono  eterni  monu- 
menti non  {blamente  de'  meriti  civili ,  ma  ancora  dell'  o- 
pere  egregie  di  religione ,  in  che  li  e  dtilinca  fempremai 
la  Famiglia*,  come  in  progrelTo  più  in  lividuUmente  li 
dirà  .  Ma  prima  di  lafciare  quella  materia  dell'  Armi  in- 
nalzate,  che  fono  quali  trofei  delle  virtù  magninimj  di 
quella  Cafa  ,  piacemi  riportare  qui  una  nobiiilTì.Tia  me- 
moria,  che  li  ofTerva  nel  falone  dell'antica  Signoria  di 
Piftoia,  innalzata  certamente  al  mento  di  Girolamo  di 
Matteo ,  che  vi  andò  CommifTario  di  pace  ,  come  fotto  il 
fuo  nome  fi  dirà.  Ivi  dunque  fi  veggiono  quattro  grandi 
armi  fotto  quelli  quattro  riflettivi  Cafati  ,  colla  feguentc 
fottopofla  ifcrizione  in  marmo  :  N 
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ClVITATEM    HANC     PACI*     AVFDAM    AC     EIUS    AGRUM    ARMIS 
ET  CEDE    FLUCTUANTEM    DECPETO  PU3L1CO    FLORENT1NO   AC 
V1RTUTE    SINGULARI  AB   IMMINENTIBUS  PERICULIS    ERIPUERB 
ANNO   MCCCCLXXIiX. 

In  alcuni  antichi  cafToni  della  Cafa,  vagamente  dipinti , 
ed  ora  ridotti  meritamente  a  quadri,  ed  in  altri  arneli 
fi  vede  fopra  Tarme  in  luogo  di  cimiero,  per  imprefa , 
una  sfera ,  col  motto  =  ht  Deo  femper  ;  -  e  per  divifa  le 
fiamme  rolTe  e  gialle,  o  d'oro. 

Ma  per  tornare  alle  Dignità  ,  e  carichi  onorifici  di 
quella  illuflre  Famiglia  ,  fplenderono  fempremai  ancora 
in  quelle  della  Chiefa .  Non  dirò  de'varj  Canonici,  cha 
novera  la  noftra  Cattedrale,  e  de' Proporli,  e  Rettori  di 
fecondo  ordine  ,  che  hanno  illuftrato  diverfe  Chiefe  par- 
ticolari ;  ma  degno  di  particolare  memoria  a  me  fembra 
quel  Fra  Zanobi  Morelli,  che  fiorì  nell'Ordine  degli 
Umiliati  nel  quindicefimo  fecolo  con  univerfale  riputa- 
zione di  fantità  ,  e  di  dottrina  ,  Teologo  eccellente  ,  e 
Predicatore  rinomatiflimo  per  tutta  V  Italia ,  che  dopo 
diverfe  cariche  laudevolmente  ibfrenute  nella  Religione, 

fu  an- 
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fu  ancora  Priore  nel  Convento  di  Firenze ,  e  poi  nel  1495, 
Vicario  Generale  di  rutto  V  Ordine  *,  e  che  ,  quantunque 
non  fia  defcritto  neir  Albero  ,  fi  crede  però  della  Fa- 
miglia di  Firenze  ,  e  come  tale  lo  annovera  eziandio  il 
Cavaliere  Giulio  Maria  Zìbald.  a  io.  Veggafi  la  Cronici 
<lel  P.  Angelieri  pag.  66.  Così  in  grande  ettimazione  dì 
probità,  di  prudenza,  e  di  dotrrina  fu  quel  P.  Maeitro 
Angiolo  dell'  Ordine  de'  Servi  di  Maria  ,  che  paffato  psr 
tutti  gli  altri  gradi  inferiori ,  foftenne  ancora  la  fuprema 
dignità  di  Generale,  come  più  diftintamente  vedremo 
fotto  il  fuo  nome.  Ma  fopra  tutto,  quanto  alle  dignità 
ecclefiaitiche,  illuftrano  le  varie  Cafate  de' Morelli  i  molti 
Vefcovi ,  ed  Arcivefcovi ,  che  hanno  riempiute  con  gran- 
de onore  diverfe  Chiefe  dell'  Europa  ,  come  la  Ferentina 
un  Domizio  Romano  nel  \6o<$.  un  Bifanzio  di  Matera 
quella  di  Acerenza  nel  Re^no  di  Napoli  del  1380.  quella 
di  Lucerà  ,  o  Nocera  ,  un  Domenico  di  Foggia  ,  che  dopo 
molte  altre  dignità  Ecclefiaitiche  da  lui  egregiamente  fo- 
frenute ,  nel  1688.  fu  innalzato  a  quella  Cattedra,  dove 
lafciò  di  vivere  nell'anno  quindicefimo  del  prefente  fe- 
colo,  quella  di  Capaccio  nel  detto  Regno  di  Napoli  un 
Lelio,  creato  nel  1586.  per  opera  del  quale  il  trasferì 
quella  Sede  nel  Cartello  più  comodo  di  Diano  ,  che  fa 
perciò  dichiarato  Città  da  Sifro  V.  e  quella  di  Urbino 
Tommafo  Maria  ,  Turinefe  di  nafeita  (  fé  pure  legger;! 
non  debba  piuttofto  Marelli ,  che  Morelli  )  eletto  nel  iji6. 
e  quella  finalmente  di  Corinto  un  Bartolommeo  nel  1412. 
che  molto  figurava  nella  Coite  di  Roma  per  fantità  ,  e 
per  dottrina-,  Golfarini  ,  Cronica  del  Regno  di  Coii;:to% 
E  potrei  dire  ancora  di  Antonio  Arcidiacono  di  Trevifo  ; 
Ma  per  quelli  ,  ed  altri  veggafi  V  Ughelli  a'  riflettivi 
titoli  di  detti  Vefcovadi . 

Anche  i  ricchi  ,  e  copioll  monimenti  di  religione, 
oltre  la  pietà  ,  indicano  nelle  Famiglie  ,  fpiriro  di  no- 
bile magnificenza;  ed  in  quello  pure  fi  fono  dillinti  in 
ogni  età  ,  ed  in  ogni  luogo  di  qualche  loro  relazione  , 
i  Morelli  .  Abbiamo  detto  in  genere  delle  loro  antiche 
memorie  lafciate  nella  Chiefa  di  S.  Crefci  a  Valcava  ,  e 
delle  varie  Cappelle,  e  fepolture  ,  che  hanno  avute  in 
varie  Chiefe  di  Firenze  ,  ed  altrove  ;  ma  parmi  debito 
dell'opera  il  rammentare  alcune  di  quelle  pie,  e  gene- 
Te;/;*  XIX.  e 
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*ofe  inuituzioni  in  particolare.  Nel  celebre  Tempio  di 
S.  Croce,  ch'io  direi  il  Paradifo  terreflre  ,  ed  il  trionfo 
più  gloriofo  della  magnificenza  religiofa  delle  maggiori 
Fiorentine  Famiglie,  evvi  ancora  la  Cappella  de'  Mo- 
relli ,  ed  è  quella  accanto  alla  Sagreftia  ,  lungo  il  muro 
della  croce,  che  conduce  all'aitar  maggiore  ,  con  varie 
pitture  a  frefeo  di  Giotto  ,  ed  in  eoa  vi  avea  una  delle 
loro  fepolture  gentilizie,  con  ifcrÌ7 ione  ,  che  riportere- 
mo fotto  il  nome  di  Giovanni  di  Morello  ,  come  fotto 
quello  degli  altri  altre  fimili  icritture,  od  epitaffi,  loro 
corrifpondenti .  Sono  flati  maifempre  di  quella  gran 
Chiefa  intigni  benefattori,  fino  da  antichiflìmi  tempi, 
ne'  quali  vi  aveano  altra  Cappella  alla  porta  del  Chio- 
flro  ,  che  reflò  demolita  quando  Cofim^  I.  Gran  Duca  di 
Tofcana  fece  a  miglior  forma  riattare  1'  interno  di  detta 
Chiefa  ;  ed  in  quel  luogo  ,  forfè  per  memoria,  fecero  i 
Morelli  a  proprie  fpefe  ,  nella  parte  fuperiore  ,  il  gran  fì- 
neltrone  dirimpetto  all'  organo,  con  vetriata  ,  nella  qua- 
le è  dipinta  la  loro  arme;  e  di  tutto  ciò  apparifee  me- 
moria al  libro  fegnato  N.  dell'  antica  Opera  di  quella 
Chiefa  #  17.  Donarono  i  vecchi  di  quefla  Famiglia  alla 
medefima  Chiefa  un  fuperbi (lìmo  parato  di  velluto  cher- 
mifi  ,  e  broccato  a  foprarriccio  ,  e  ricamo  a  figure  d'oro  , 
con  tutto  1' accompagnamento  per  la  Meda  folenne  can- 
tata ,  che  fervia  fpezialmente  per  la  fella  della  Pente- 
eoi!  e ,  e  che  li  moflrava  per  maraviglia  a' forellierì  tra 
le  rarità  delle  facre  fuppellettili  di  quel  luogo  ;  e  parte 
è  in  eflere  pure  oggidì  .  Paolo  di  Bartolommeo  ,  Lorenzo 
di  Matteo  ,  e  varj  altri  della  Cafa  ,  hanno  teflati  amplino- 
mi legati  a  S,  Croce,  con  obbligo  di  più  ufizj  folenni 
anniverfarj ,  o  Rinnovali ,  come  in  que' tempi  diceano,e 
di  fede  ,  e   di  altre  pie  funzioni  . 

Cappella  fimilmente  ,fepoltura  ,  ed  armi  hanno  nella 
loro  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Iacopo  tra' Foni ,  con  ta- 
vola dipinta  nella  prima  fu  a  maniera  da  Andrea  del  Sarto  > 
mcntr'era  giovane  ,  rapprefentante  Gesù  riforto  in  figura 
di  Ortolano,  che  fi  ritira  dall'accoramento  della  Mad- 
dalena ,  e  perciò  detta   la   tavola  ,  Noli  me  tangere  . 

Altra  Cappella  fondarono  ,  e  generofamente  dotarono 
di  affai  pingue  benefizio  fempliee  ,  e  poi  di  una  ufìzia- 
$ura  quotidiana  ,  in  S.  Giufeppe  ,   lotto    V  invocazione 

è  el- 
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dell*  immacolata  Concezione  di  M.  V.  con  arme  ,  e  fe- 
poltura  ,  dove  era  già  una  belliflìma  Tavola  rapprefen- 
tante  la  Beata  Vergine,  dipinta  dal  Cavaliere  Domenico 
Paffignani ,  la  quale  ,  per  eflere  alquanto  guafta  ,  fé  co- 
gliere ,  mentre  n'era  Rettore,  l'Abate  Lorenzo  del  Ca- 
valiere Lionardo  Morelli ,  facendovene  altra  collocare  , 
dipinta  d'ordine  fuo  da  un  allievo  del  Volterrano  .  Ex  al- 
tresì di  quefra  Famiglia  una  Cappella  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Clemente  ,  ove  fi^ofTerva  1'  arme  di  effa  , 
infleme  con  quella  de'  Buondelmonti;  e  fin  da'  più  anti- 
chi tempi  ebbero  fepoltura  propria  in  S.  Pancrazio  . 

Come  pure  altra  ne  poffiede  nella  Chiefa  Parrocchiale 
di  S.  Lucia  a  Settimello  del  Piviere  di  Serto  ,  luogo  già  oc- 
cupato allo  'ntorno  da  antiche  loro  pofTeflìoni  ,  e  da  villa  , 
con  arme  ,  e  fepoltura  ,  ufata  da'  loro  trapalati  ,  fpezi ai- 
mente  nel  tempo  della  peftilenza  nell'anno  1400.  All'al- 
tare di  quefra  Cappella  eravi  una  bellhlìma  Tavola  di- 
pinta da  Andrea  del  Sarto,  che  fu  generofamente  ,  e 
ienza  veruna  ricompenfa,  regalata  da  Giulio  di  Lorenzo 
Morelli  al  Cardinale  di  Tofcana  Gio.  Carlo  de'  Medici , 
fattene  innanzi  ritrarre  da  valente  pennello,  a  proprie 
fpefe  ,  due  copie;  1'  una  delle  quali  ripofe  ai  detto  altare  , 
e  l'altra  fa  tuttoggi  corona  alla  fceltitììma  .raccolta  di 
rare  pitture  ,  che  gode  il  prefente  Sig.  Priore  prefato  ; 
mirandofi  ora  l'originale  fuddetto  nella  magnifica  Reale 
Galleria  del  noftro  Clementiflimo  ,  ed  OrnatifTìmo  Sovra- 
no ;  e  rapprefenta  P  Arcangiolo  Raffaello  con  Tobia,  e 
S.  Lionardo  ,  ed  appiè  di  efìl  Santi  genufletto  Lionardo 
Morelli  coli'  abito  di  Priore  di  libertà.  E  nella  Compa- 
gnia contigua  alla  fuddetta  Chiefa  havvi  della  Cala  Mo- 
relli un  bel  Tabernacolo  di  pietra  ,  coli' arme,  che  con- 
tiene una  figura  in   legno  di  S.  Lucia  . 

L'  eredità  de'  Cambi  di  Napoleone  provenuta  nella 
Cafa  Morelli,  in  perfona  del  Cavaliere  Lionardo,  come 
fi  è  detto  ,  e  più  fi  dirà  altrove  ,  ha  tirato  in  quefra  Fa- 
miglia anche  il  padronato  della  Cappella  intitolata  di  S  A- 
goftino  ,  e  della  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  ,  iti 
compagnia  già  della  Famiglia  Marfuppini ,  ed  ora  ,  per 
l'efUnzione  di  quefta  ,  inficme  con  gli  eredi  illuftri  della 
Famiglia  de' Marchefi  Torrigiani .  Ridia,  T.  9.  L:z.  3. 
di  S.  Spirito  ,  pag.   22. 

e  1  Han- 


a:::: vi         Istoria  genealogica 

Hanno  parimente  padronato  ,  ed  alternativo  iu1?  colli 
Cafa  Dìni,  nella  nomina  alla  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Cle- 
mente a  Sociana,  del  Piviere  di  S.  Leolino  del  Mugello  ; 
e  eli  tutta  loro  attinenza,  dirivata  dalla  Famiglia  Mon- 
tana ,  fi  è  P  antica  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Maria  ,  detta 
ora  di  S.  Lucia  a  Montauto  ,  nel  Piviere  dell*  Impruneta  , 
oggidì  annefia  alla  Prioria  di  S.  Martino  a  Strada  .  Loro 
e  pure  V  ufiziato  ,  ed  abbondantemente  dotato  Oratorio  , 
e  Cappella  fotto  l' invocazione  di  S.  Bernardo  ,  pofto  fui 
Prato    della  Villa   di  Vernalefe  . 

Ma  troppo  lungo  farei  ,  fé  tutti  i  monumenti  di  re- 
ligiofa  munificenza  de' Morelli  noverar  volefll;  oltreché 
la  maggior  parte  fon  rimafi  neir  obblio  di  quella  velata 
carità  ,  che  vuole  perfino  a  fé  ftefTa  ,  giufta  il  configlio 
Vangelico ,  occultarfi .  Tale  fu  la  Criiriana  ,  e  perenne 
liberalità  inverfo  ogni  eia  (Te  di  luoghi  pii ,  e  religiofi  di 
Giovanni  ,  di  Piero  ,  di  Giulio  ,  di  Iacopo  ,  di  Girolamo  , 
e  di  tanti  altri  individui  loro,  che  profufero  continua- 
mente tefori  in  opere  di  carità  ,  e  di  religione  ,  fenza  aver 
voluto ,  che  ne  rimanga  ricordanza  né  pure  ne'  loro  libri 
di  domeniche  ragioni  .  Tale  ,  e  nulla  meno  ,  dovè  eflere 
quella  di  un  Bernardo,  e  di  molti  altri  de' Morelli  ,  che 
fono  in  confufo  ,  e  fenza  nome  annoverati  dal  Puccinelli 
nella  fua  Cronica  ,  tra'  benefattori  infigni  dell'  antichifll- 
ma  Badia  di  Firenze  ,  dove  perciò  di  loro  fi  veggiono  in 
alcun  luogo  innalzate  le  arme;  e  di  quelli,  che  ram- 
menta il  P.  Richa  ,  T.  4.  pag.  231.  tra'  più  dipinti  dona- 
tori al  Monafteio  di  S.  Anna  fui  Prato  nel  fecolo  fedi- 
cefimo  ;  e  tra  quelli  più  magnifici  dell'  infigne  Monaftero 
degli  Angeli  de'  Monaci  Camaldolenfi  fu  nominatamente 
Don  Mauro  di  Morello  ,  che  ,  prefo  ivi  1*  abito  d'  anni  37. 
di  fua  età  ,  tettò  a  detto  Monaftero  ,  in  benefizio  fpezial- 
mente  della  Chiefa,  tutta  la  fua  pingue  eredità  ,  come 
meglio  verrò  a  dire  fotto  il  fuo  nome  .  Di  laudevole  ri- 
cordanza ,  e  gloriofa  alla  magnifica  pietà  de' Morelli  fu 
pure  la  fontuofa  fondazione,  e  dotazione  fatta  negli  an- 
ni 1340.  del  fuburbano  Monallero  di  S.  Maria  della  Difci- 
plina,  detto  del  Portico,  da  Donna  Benvenuta  vedova 
di  Francefco  Morelli  ,  che  a  tal  opera  confacrò  tutti  i 
iuoi    averi  ,  come  appreffo  vedremo  . 

Appena  nata  la  Sacra  ,  e  Militare  Religione  di  S.  Ste- 
fano 
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fano  P.  M.  in  Tofcana  ,  la  Famiglia  de' Morelli  fu  delle 
prime  a  fondare  in  effa  una  pingue  Commenda,  dèlia 
quale,  ricaduto  pofeìa  alla  Religione  il  padronato  ,  la  mede- 
lima  retto  fra  quelle  ,  che  fi  danno  per  anzianità.  Dal)' an- 
no poi  17:8.  godono  il  padronato  dell' infigne  Priorato 
di  Lombardia  dello  ftefTo  Ordine  ,  del  quale  il  primo  ad 
eflerne  invertito  fu  il  celebre  ,  ed  eruditiifimo  Cav.  Giulio 
Maria  ,  avo  del  prefente  Sig.  Priore  Pier  Filippo  . 

Ma  ancora  fuori  di  patria  ,  e  del  natio  Aiolo  To- 
fcano  ha  quella  gloriofa  Profapia  fontuofi  monumenti  di 
Religione.  Non  parlo  già  de*  Rami ,  che  fi  fono  da  effa 
propagati  in  Genova,  in  Lombardia,  in  Francia,  ed  al- 
trove ,  perchè  né  tempo  ho  da  rintracciarne  di  sì  lon- 
tano le  notizie  ,  né  molto  giova  ai  mio  principale  argu- 
mento;  benché  fia  da  credere  ,  che  dovunque  fi  ritrovi 
il  fangue  gcnerofo  di  quella,  avrà  confervato  lo  ftèìib 
nobil  genio  di  farli  diitinguere  ancora  in  qu'efro  laude- 
vole  genere  di  Crifliano  fplendore  -  Ma  parlando  della 
noilra  ,  é  noto  ancora  per  la  Cronica  di  Giova nni,^/^.  244. 
che  ha  nobiliflìma  ,  gentilizia  fé  poi  tura  in  Bologna  ,  con 
arme  ,  ed  ilerizione  ,  in  luogo  affai  diftinto  predo  all'  Aitar 
maggiore  della  Chiefa  de*  Padri  di  S.  Francefco  ,  fondata  , 
e  fabbricata  di  nuovo  infieme  dalle  due  Famiglie  di  Gio- 
vanni ,  e  di  Paolo  di  Bartolommeo,  fin  del  1374.  quando 
per  la  implacabile  mortalità  di  Firenze  il  rifuggirono  a 
Bologna  ;  nella  quale  fepoltura  fu  fotterrato  il  primo  , 
con  grande  onore,  Gualberto  di  Giovanni  ,  che  ivi,  in 
capo  a  poco  tempo  ,  morì  di  pellilcnza  ,  come  meglio 
fotto  il  nome  di  lui  fi  dirà  .  Ancora  in  Napoli  fondò  nella 
Chiefa  di  S.  Giovanni  della  Nazione  Fiorentina  ,  una  no-. 
bile  Cappella  ,  Matteo   di  Girolamo  di  Matteo. 

Si  diilinfero  del  pari  in  ogni  tempo  i  Morelli  an- 
cora in  larghi  fovvenimenti  fomminillrati  ,  ed  in  altre 
opere  pie  prcziofiffime  fatte  in  più  luoghi  fuori  di  pa- 
tria ;  delle  quali  ne  rimangono  ancora  le  rimembranze 
in  Roma  ,  in  Loreto  ,  ne'  fanti  luoghi  di  Gerusalemme  ,  ed 
altrove,  nelle  gran  fomme  erogate,  ad  istanza  di  Pio  II. 
per  la  Crociata  contro  al  Turco  ;c  còsi  altre  volte  ,  in 
foccorfo  degli  eferciti  Criftiani  contro  alla  medefima  Po- 
tenza Ottomanna  , 

Quella  nierà  genero  fa  dimoftrarono  più  fiate  ancoia 
e  3  verfo 
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verfo   la  patria,   fovvenendola    ne*  maggiori   bifogni  di 
larghiffime  preftanze,  o  di  gratuiti ,  e  fpontanei  fuflìdj, 
fenza  ripeterne  né  pure  il  capitale  ;  come  fu  nelle  guerre 
contro  al  Duca  di  Milano,  ed  in  altre  occafloni .  Donde 
fi  travede,  oltre  a' molti  altri  rifeontri  ,  che  ve  ne  fono  , 
T  a r,tico  fplendore  eziandio  delle  ricchezze  ,  del  quale  era 
fiancheggiata  quefra  luminofiiTima  Progenie,  sì  veramen- 
te ,  che  lo  ftudioflffimo  nolrro  Antiquario  Benedetto  Dei  , 
avendo  formato  nel  14.70.  un  vago  Catalogo  di  alcuni  ,  che 
ponderano  in  Firenze  principali  ricchezze  ,  nomina  i  Mo- 
relli ,  e  fpezialmente ,  Matteo,  Giovanni,  e  Francefco . 
Quello  Catalogo  è  riportato  dal  Migliore  ne*  iuoi  Zibal- 
doni Iflorici  7.  3.  a  $6.  e  fegg.  Né    iblamente  colle  ric- 
chezze ,  ma  eziandio  col  configlio  fempre   fa  no  ,  ed  im- 
parziale ,  colle  cariche  ,  e  col  valore  dell'  armi  ,  sì  den- 
tro ,  che   fuori    hanno   fedelmente  ,  e  valorofamente  la 
patria  IbfTenuta  ,  difefa  ,  e  liberata  da'  più  gravi  affanni  , 
e  pericoli  .  Ond'  è  ,   che  quella-  Famiglia  ,   ancora    nella 
virtù  militare  numera  molti  Capitani  ,  e  CommifTarj  ge- 
nerali d'armate,  ed  uomini  coraggìofiffimi ,  che  hanno 
faputo  la  vita  loro  efporre  per  la  fallite  ,  e  perlaprofpe- 
rità  dello  Srato  ;  come  ora  in  particolare  cominceremo  a 
vedere  nella  fedente  Dichiarazione  delly  Albero  y  dopo  la 
Serie  di  tutti  gì*  illuflri  ,  e  chiarifllmi  parentadi  di  ella  . 

Alentre  quefte  cofe  il  Campavano,  mi  cade  fotto  gli 
occhi  la  feguente  notizia,  che  appartiene  a" Morelli  di 
Francia  ,  come  riconofee  ancora  il  Cav.  Priore  Giulio  Ma- 
ria ,  Zihtdà.  a  107.  coli' autorità  del  Migliore.  =  1 575. 
Grana  moglie  di  Francefco  di  Paolo  Pafquini ,  e  figliuola  di 
Pietro  Morell  di  Lione  in  Francia .  =  Gab.  Q.  4.  Notifi- 
cazioni 1  573.  e  74.  a  69. 

Oltracciò  ,  intendo  ora  da  Albenga  ,  che  quel  Girola- 
mo di  Lorenzo  ,  del  quale  qui  fopra  a  pogg.  xxviu.  e  feg. 
tanto  fi  avanzò  in  Borgogna  ne' meriti  ,  e  negli  onori  mi- 
litari,  che  fu  rinomatimmo,  ed  in  premio  di  fuo  valore 
ottenne  la  Signoria  della  Contea  d'  Ovam  (  o  Houam  )  con 
fuccefiìone  nella  Famiglia  ;  a  favor  della  quale,  venuto  a 
morte  ,  teitò  ancora  tutto  il  refrante  del  fuo  pingue  patri- 
monio ;  e  che  quefta,  una  volta  già  molto  diramata  in 
Albenga  ,  di  prefente  fi  regga  in  una  foia  linea  ,  e  fiorifera 
ne'  Nobili  Signori  Gio.  Francefco  padre  ,  e  Claudio  unico 
figliuolo  ,  giovanetto  .  j  PA- 
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PARENTADI  DELLA  FAMIGLIA . 

Tavola  delie  Donne  ÌHu/ìri  entrate  in    Cafa 
W  Signori  Morelli* 

Anni   13 

i22Ó.  jDArucci,  N.  a  Calandro  di  Ruggieri . 

12..    Schermi,  Lapa  ,  a  Morello  di  Calandro. 

13.  .   Cigliamochi ,  Dea,  a  Bartolommeo  di  Morello. 

13  .  . ;  Di  Duccio,  Benvenuta,  a  Francefco  di  Lapo. 

1330.  Da  Filicaia  ,  Angiola,  a  Benedetto  di  Piero . 

1353.  Di  Rifioro  di  Piero  ,  Cilia  ,  a  Calandro  di  Bartolo. 

1363.  Quarateiì  ,  Telda,  a  Paolo  di  Bartolo. 

1371.  Ricci  ,  Simona  ,  a  Bernardo  di  Giovanni . 

1381.  Vettori,  Giovanna,  a  Giano  di  Giovanni. 

1383.  Monachi,  Elena,  a  Bartolo  di  Giovanni, 

1388.  Bagnefi  ,  Lifa  ,  a  Giovanni  di  Bartolo. 

1 389.  Castellani,  Catelana,  o  Caterina , a  Morello  di  Paolo  < 
?  395'.  Alberti,  Caterina,  a  Giovanni  di  Paolo  . 

141 4.  Ferrannni,Lifabetta,~>  a  Gualberto  di  Barto- 
1419.  Cicciaporci ,  Rimerà*  /         lommeo  . 

141 9.  Fortinari  ,  Margherita,  a  Bartolommeo  di  .Giano  . 
142. .  Lenzi ,  Lena,  a  Matte©  di  Morello  . 

1420.  Ugolini,  Caterina,  a  Paolo  di  Morello. 
1423.  Machiavelli ,  Giovanna  ,  a  Gio.  di  Bartolommeo. 
1424*  Peruzzi ,  Aleflandra  ,\    T  ■*-  r-  •   >- 

,44*.  Spini,  Lifetta, j  a  Iacopo  d.  G.ovanm  ..^ 

1426'.  Lotti,   Agoftina  ,  a  Benedetto  di  Bernardo. 
1445.  Buondelmonti ,  Donna  Drea  ,  a  Gio.  di  Paolo . 
1447.  Landini,  Appollonia  ,  a  Lionardo  di  Morello  ,  1 
1449.  Della  Luna  ,  Aleflandra  ,-j 

145:8.  Gherardi  ,  Caterina,  y  a  Girolamo  di  Matteo. 

146*0.  Carnefecchi  ,  Lifabetta ,  J 

145(2.  Cavalcanti  >  Iàcopa  ,  a  Morello  di  Paolo  . 

1452.  DiZanobi  di  Lionardo  ,  Lifabetta  ,"*  a  Gualberto 
1480.  Lottini,  Luifà  ,  «  - —  j  di  Giovanni  * 

1453.  Gherardi,  Dianoia,  1     ,  A  ♦    j- ^- 
1458.  Onclti ,  Maddalena  ,  /  ad  Antomo  dl  Giano  ' 
14Ó0.  Petrucci  ,  Mora  ,  o  Nera  ,  a  Niccolò  di   Paolo. 
1463,  Bufmi ,  Gcftanza,  a  Francefco  di  Giovanni. 

a  4  <4*5. 
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4*9. 
472. 
472. 
469. 
477- 
4*5- 
486. 
487. 
42 1 

493 

493 
495 
5  •  - 

504 

5  •• 
5°7 
509 
510 
5,6* 

5i7 
518 

?20 
531 

537 

534- 
557- 
533. 

S57- 
538. 
538. 
540. 
552. 
556. 

55». 
566. 

5^9- 
57'- 
579- 


Cavalcanti  ,  Maria  Andrea ,  a  Bartolommeo  di  Bar- 

tolommeò . 
,  Alberti,  Nanna,  a  Tommafo  di  Paolo. 
.  Strozzi ,  Maria  ,  a  Francefco  di  Iacopo  . 
,  Nerli ,  Vaergia  ,  a  Lorenzo  di  Matteo  . 
.  Ridolfi  ,   Manetta ,  a  Giovanni  di  Iacopo. 
.  Torrigiani  Valori ,  Lifabetta  ,  a  Paolo  di  Benedetto . 
.  Pefcioni  ,  Antonia,  a  Francefco  di  Morello. 
.  Pio  da  Carpi  ,  Lodovica  ,  a  Bernardo  di  Girolamo  . 
.  Mali ,  Ermellina,  a  Bernardo  d'Antonio. 
.  Pazzi ,  Oretta  ,  a  Paolo  di  Morello . 
.  Corbinclli ,  Pippa  ,  a  Otto  d' Antonio . 
.  Rodi ,  Marietta  ,  a  Luigi  di  Francefco . 
.  Antinori ,  Caterina  ,  a  Niccolò  di  Girolamo  . 
.  Bonciani ,  Francefca  ,  a  Girolamo  di  Girolamo. 

Cavalcanti ,  Lena  ,  a  Iacopo  di  Girolamo  . 

Mazza  di  Salerno,  Aurelia,  a  Cofimo  d'  Amerig© 

Buondelmonti  ,  Cornelia,  a  Lionardo  di  Lorenzo. 

Bottegari ,  Goftanza ,  a  Girolamo  di  Giovanni . 
.  Ginori ,  Goftanza  ,  a  Girolamo  di  Tommafo  . 
.  Martelli ,  Ginevera  ,  ad  Amerigo  di  Lodovico  . 

DelTAncifa  ,  Margherita  ,  ad  Ant.  di  Bartolommeo 

Del  Cittadino  ,  CafTandra  ,  a  Niccolò  di  Morello 

Martini,  Lifabetta,  a  Francefco  di  Giovanni . 

Capponi,  AlcfTandra  ,  a  Francefco  di  Luigi. 

.  Altoviti ,  Maria  ,  a  Francefco  di  Morello  . 

.  Spinelli  ,  Aleffandra  ,  a  Iacopo  di  Lodovico  . 

.  Zati ,  Lucrezia  , o      *,.  .  ,.  T 

r>-       :     r~(r  ~\  t  a  Giovanni  di  Iacopo  . 

.  Gmon  ,  Calianclra  ,    J  r 

.  Marchi ,  Margherita,!     ^,.     ~     ,,  ,.  T    •   • 

.  CU* ,  Nannina ,       J  a  Gl°-  GuaIb«t0  dl  LulS'  • 

.  Ugolini  ,  Goftanza ,  a  Matteo  di  Lionardo  . 

.  Del  Garbo  ,  Caterina  ,  a  Michele  d'  Antonio  . 

.  Larioni,  Maddalena  ,  a  Gio.  Lodovico  di  Bernardo  . 

.  Fantoni,  Ifabella,  a  Matteo  di  Francefco. 

.   Nobili  ,  Lena  ,  a  Francefco  di  Girolamo . 

.  Ulivieri ,  Ginevera  ,  a  Matteo  di   Girolamo  . 

,  Strozzi  ,  Caterina  ,  a  Vincenzio  di  Girolamo  . 
Carnefccchi  ,  Sufanna  ,  a  Matteo  di  Lionardo . 
Buondelmonti ,  Aleffandra  ,  a  Poggio  di  Francefco 
Bartolommei ,  Lifabetta  ,  a  Girolamo  di  Francefco 

1580. 
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1580.  Cambi ,  Francefca  ,«a  Lorenzo  di  Matteo  . 
1580".  Pecori,  Verginia  ,  a  Piero  di  Poggio. 
1 592.  Giramenti ,  Maria  ,  a  Simonetto  di  Gio.  Gualberto  . 
161  3.  Adimari ,   Ginevera  ,  a  Iacopo  di  Giovanni  . 
16*20.  Adimari  ,  Margherita  ,  a  Giulio  di  Lorenzo  . 
16*34.  Del  Rodò,  Caterina,  a  Niccolò  di  Girolamo. 
1664.  Atta  vanti ,  Selvaggia  ,  a  Lionardo  di  Giulio  . 
166$.  Montauti  ,  Ifabetta  ,  a  Vincenzio  di  Iacopo. 
16*84.  Corbolì ,  Caterina,  ")      n.    ,         j- xt-       1* 
I«7.  Cambi ,  Maria ,  — -  )  a  Gioiamo  di  N.ccolo . 
16  .  .  Bardi,  Maria  ,  a  Poggio  di  Piero. 
1696.  Gaddi  ,  Maria  Brigida,  a  Giulio  di  Lionardo  . 
1702.  Buondclmonti ,  Margherita  ,    ad  Anton  Maria  . 

1730.  Uguecioni ,  Maria  Francefca,  al  Cav.  Francefco . 

17 31.  Maggi  ,  Lifabetta  ,  a  Niccolò  del  Senat.  Girolamo  . 
1750.  Franchini ,  Agnefe,  al  Cav.  Smeraldo  Vincenzio 

del  Senatore  Anton  Maria  . 
1777.  Feroni  ,  Marchefe  Goftanza  ,  al  Priore  Pier  Fili  ppo 

del  Prior  Francefco . 
1781.  Mannelli,  Maria  Maddalena  del  Senat.  Ottavio, 

ad  Anton  Maria  del  Cav.  Vincenzio  . 

Donne  nfeite  ài  Cafa  Morelli . 

13  . .   jLJi  Gerì ,  Pagno  ,ErmelJina  di  Bartolommeo  , 
135 1.  Ghini,  Niccolò,  Caterina  di  Bartolo  . 
1374.  Da  Lacciolina ,  Amerigo ,  Giovanna  d'AlelTandro  . 
138©.  Arnolri ,  Iacopo  ,  Sandra  di  Paolo  . 

13..    N Luca  ,  Mandina  di  Benedetto  di  Piero . 

1 380.  Barucci ,  Antonio  ,  Bartolommea  di  Paolo  . 

13  .  .    Benci  ,  Ciriaco  ,  Andrcuola  di  Giovanni. 

141 3.  PalTerini  ,  Salvadore  ,  Dea  di  Bernardo  . 

141  ?•  Di  Ser  Lorenzo,  Giovanni,-, 

1 435>.  Rittafè  di  Luti ,  Luti ,  }-  Vaggia  di  Giano  . 

1440.  Bardi,  Piero, ' 

1410.  Di  Ser  Pino  ,  Antonio  ,1    .  .     ,.  ,,       ,. 

I4*y.  Medici  ,  Tommafo  ,      ì  Anton,a  dl  MorelI°  ■ 
1418.  Albergotti  ,  Antonio,  Filippa   di  Morello. 
1447-  Della  Cafa,  Paolo,  Berta  di  Giovanni  . 
1447.  Di  Biagio,  Biagio,  Simona  di  Benedetto. 

145*. 
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14J1.  Da  Fiiicaia  ,  Luca,  Mea  di  Giovanni. 

1455.  Pandolfini ,  Domenico,  Francesca  di  Matteo. 

1457.  Mati,  Ser  Giovanni ,  ">  ^  .     T        ,.  „        , 

t\j6.  Di  Coro  ,  Coro  , >  DonnaAndrea  di  Benedetto. 

1460.  Bartoli,  Bernardo,  AlefTandra  di  Iacopo. 

J46r.  Albizi,  Aleflìo ,  Caterina  di  Iacopo. 

1568.  Bartoli,  Carlo  ,  Francefca  di  Iacopo. 

1471.  libertini,  Amerigo  ,  Caterina  di  Morello. 

1473.  Guidalotti  ,   Giovanni,  Margherita  d'Antonio. 

1475.  Ciacchi,  |acopo,  Goftanza  di  Morello  . 

1476".  Buonfignori ,  Giovanni ,  Diariora  d*  Antonio  . 

1477.  Da  Rabatta,  Michele  ,      1  n  m     .       ...  ~.     ,    . 

r        e  ~~u;     ai  <r„    j        >  Caterina  di  Girolamo  , 
1500.  Garneiecchi ,  Aleliandro  ,  J 

1478.  Fraiicefchi  ,  Giuliano  ,  Lucrezia  di  Bartolommeo  . 
1481.  Da  Sommaia,  Ridolfo,  Maddalena  di  Morello. 

1487.  Rucellai,  Bingen  ,ì  T  .     ,.  » 

o    n    1  •     m-    i>Z  n    ?  Lucrezia  di  Iacopo  . 
1528.  Corbinelli ,  riero  ,  j  L 

1484.  Cafini  1  Catino  ,  Sandra  di  Clemente  di  Francefco  . 

1484.  Tempi,   Giovanni,  Nanna  di  Francefco. 

1488.  Lapi ,  Giuliano  di  Girolamo  di  Salveltro  (  rifeduto  * 
fino  all'  anno  15:16.  ben  quattro  volte  de'  Priori, 
per  lo  Quart.  dì  S.  Gio.  e  Salveitro  detto  fu  Gon- 
faloniere di  gin  Iti  zia  nel  146*0.  )  -  Cat  bariti  a  Cofmae 
Dominici  de  Morelli s .  =  Gab.  D.  139.  1448.  a  o< 
Manca  nell'  Albero ,  perchè  non  vi  fi  vede  potà- 
bile attacco .  ? 

1488.  Gianfigliazzi  ,  Gherardo,  Maria  di  Girolamo  4 

1489.  Bonfi  ,    Giovanni ,  AlefTandra  di  Giovanni . 

1490.  Corfellini ,  Giovanni,  Brigida  di  Morello. 

1491.  Albizi,  Antonio,  Lucrezia  diTommafo. 
1491.   Migliorelli,  Michele,  Margherita  di  Francefco. 
^492.  Benvenuti  ,  Ottagnolo  ,  LefTandra  di  Girolamo  . 
14.9*.  Libri  ,  Luca  ,     ì  Lifetta  di  France£0  % 

\$à$.  Agli  i  Niccolo ,  J 

1495.  Cavalcanti,  Uberto,  Maria  di  Francefco. 
1498.  Giannotti  ,  Bartolommeo  ,  Agoflina  di  Paolo. 
1500.  Buona  fé  ,  Antonio  ,  Lifabetta  di  Francefco.^ 
1500.  Canigiani  ,  Bernardo  ,  Manetta  di  Giovanni  . 
1 500.  Baldinotti  *  Iacopo  ,  Margherita  di  Bartolommeo . 
1504.  Folchi ,  Iacopo  ,  Cammilla  d'  Antonio  . 
1509.  Vecchietti,  Gio.  Baùtta,  Clarice  di  Francefco. 

1500. 
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$00.  Matteì ,  Francefco  ,  Goftanza  di  Giovanni  . 
509.  Del  Magrezza  ,  Francefco  ,  Lucrezia  di  Gio.  Gualb, 
514.  Cionacci  ,  Chiariamo,  Fioretta  di  Giovanni  . 
5 io\  Gherardini  ,  Francefco,  Maria  di  Niccolò. 
519.  Canigiani ,  Lorenzo,  Clarice  di  Bernardo. 
521.  Frefcobaldi  ,   Lamberto,  ì  »*„..„  £±i  j'xv       n 

5.,*.  Bonciani,Lui?i, j- Francefca  di  Niccolo  , 

526'.  Parenti  ,  Ser  Donato,  Maddalena  di  Luigi. 

528.  Peri,  Tommafo,  AlefTandra   di  Francefco. 

529.  Pitti,  Iacopo,  Lifetta  di  Girolamo. 
531.  Calcagni,  Piero,  Lifabetta  di  Girolamo. 
537.  Serragli,  Paolo,  Marietta  di  Girolamo  . 

537.  Cicciaporci ,  Giovanni,  Lucrezia  di  Girolamo, 
546".  Di  Giunta,  Ceferì ,  Orentina  di  Giuliano. 
5  .  .  Guicciardini,  Francefco  , \  •**    •„  m  /-• 
j  .  .  Softegni  ;  Antonio, >  M«m  dl  Gi°™»i.. 

"■-  *?a"inV  GRiuiia,no  ' }  Goflanza  ai  Niccolò . 

$66.  Guidotti  ,  Bartolommeo  ,  J 

y.jj.  Martelli,  Giulio,   Lifabetta  di  Girolamo, 
553.  Attavanti ,  Lionetto  ,  Maria  di  Iacopo. 
560.  Rolli,  Vincenzio,  Caterina  di  Niccolò» 
562.  Antinori  ,  Antonio,  Lena  di  Giovanni. 
56*5.  Benvenuti  ,  Matteo,  Cornelia  di  Matteo. 
568.  Biliotti ,  Agoftino  ,  Gemma  di  Giovanni. 
374.  Carducci,  Valerio,  \T  t    j- **  ^ 

jet  Baccelli,  Giovanni!  }  Lucrezia  di  Matteo. 
S77«  Bambagini  ,  Benedetto,  Lifabetta  di  Matteo. 
581.  Mellini,  Andrea,  Claiice  di  Giuliano  . 

598.  Del  Pugliefe  ,  Niccolò  ,  Maria  di  Giovanni . 

599.  Borgherini ,   Giovanni,  Laura  di  Gir/olamo. 

609.  Del  Vernaccia  ,  Piero  ,  Margh.  di  Simonetto  ,  erede , 

610.  Strozzi,  Filippo,  "ì  rt         *.  ry.     , 
6>.  Medici ,  Salveftro  ,}  EIena  il  G'rola™>  ■ 

643.  Ubertini  ,  Co.  Pier  Francefco  ,  Caflandra  di  Iacopo  , 

6*31.  Bettini  ,   ?mobi, "1  „  r       ,.  ~       . 

641.  Frefcoba.d!,  Lorenzo, /FranCefca  dl  ?ò^10  ' 
651.  Manetti  ,  Giannozzo  ,  Francefca   di  Giulio. 
66$.  Martellini ,  Vincenzio  ,  Penelope  di  Niccolò-. 
686\  Palmieri  ,  Pai  mi  ero ,  Margherita  di  Lionardo  . 
690.  Arrighetti ,  Onofrio  ,  Caflandra  M.di  Vincenzio. 

1749- 
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1749.  Ghérardi  Piccolomini  d'Aragona  ,  Ruberto  ,  Ma 

ria  Maddalena  deh  Prior  Franccfco  . 
1769.  Bartolommei ,    Marchefe  Bali   Lorenzo,  Ginevcra 

del  Cav  Vincenzio  . 
177 1 .  Grimaldi    della    Pietra  Genovefe  ,   Marchefe  Ago- 

irino  ,  Ifabella  del   Cavaliere  Vincenzio  . 
1776.    Fantoni  ,  Conte  Luigi  /Maria  Maddalena  del  Cav. 

Vincenzio . 

Scrittori ,  che  parlano  delta  Nob.  Famiglia  di  Morelli ,  <? 
di  quali  fi e  fatto  ufo  in  quefla  no  fra  Genealogia  . 

Scipione  Ammirato  ,  [fior.  Fior,  e  delle  Famiglie  Fior. 
e  Nap.  e  ne'  fuoi  Zibaldoni  mss.  Iacopo  Nardi  ,  ìfloria  . 
Paolo  Mini ,  Della  Nobiltà  di  Firenze  Giovio  nella  Ifìoria  , 
Migliore  ,  Fir  ìllufìr  e  ne'  Tuoi  Zibaldoni  mss.  Gamurrini  , 
l(lor.  Geneal.  delle  Famiglie  Tofcane  ,  ec  e  ne'  fuoi  Zibald. 
mss.  Gio.  Batifta  Ubaldini ,  lfìor.  aella  fua  Famiglia  .Vita 
di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi .  Cafotti  ,  Iflor.  dell'  Im- 
pruueta  .  Salyiati  ,  Avvert.  della  Lingua  .  Vocabolario  della 
Crufca  .  Rorfdinelli  ,  Trattato  della  pefìe  .  Salvi ,  lfìor.  di 
Pifloia  .  Gio.  Pietro  Crefcenzi,  Della  Nobiltà  d  Italia  . 
Pucci  nel  li  ,  Vita  del  Conte  Ugo  ,  e  Iflor.  della  Badia  Fior. 
e  Memor.  di  Pefcia  !  Farulli  ,  ///.  del  Mona  fi.  degli  Angeli  . 
Giani  ,  Annales  Servorum  .  Brocchi  ,  Vite  de"*  SS.  Fior  Mo- 
naldi ,  Iftor.  delle  Famigl.  Giovanni  di  Paolo  ,  Giovanni  di 
Iacopo  ,"  e  Lionardo  di  Lorenzo  Morelli ,  nelle  loro  Croni» 
che  ,  e  Cav.  Priore  Giulio  Maria  ,  Zibald.  di  Meni,  della 
Famiglia  .  Domenichi ,  Raccolta  di  Facezie ,  ec.  Ughelli, 
hai.  Sacra .  Sammartani  ,  Gallia  Chrifliana  .  L'  Autore  de 
la  Nobleffe  d°  Avignon  .  Defcrizione  delle  Nozze  del  G.  D. 
Co/ìmo  IL  Veri-no.  De  lllufìrat  Urb.  Fior.  ec.  Segni,  1  fio- 
rie  ,  e  Defcrìzione  delle  Nozze  del  gran  Principe  Ferdinando  » 
Varchi  ,  Stefani  ,  Guicciardini  ,  Cerretani  ,  Cavalcanti  , 
Buonaccorfi  ,  Ughi  ,  Ridolri ,  Nerli ,  Pitti  ,  nelle  loro  Sto- 
rie  Bulini  ,  Lettere  alVarchì .  Cei  ,  Forti ,  ec.  Della  Rena 
ne' fuoi  MSS.  Torelli,  Annali  Agofìin.  Gio.  Golfaiini, 
lfìor.  del  Regno  di  Corinto.  Angelitri,  Cronica  deli  Vmil. 
Strinati  ,  Diario .  Lotti  .  Segaloni ,  Spogli  Dell'  Ancifa  , 
Spogli ,  e  De*  Senatori  Fior.  Coronelli  ,  Bitlfot-  nnherf. 
Gaddi,  Elogi,  ec  Negri,  De  Scriptor.  Fior.  Sa  'vi  no  Sal- 
vili i  , 
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vini ,  Faflì  Confolari ,  e  De '  Canonici  Fiorentini  .  Borghin  1 , 
Lezioni  ,  e  Spogli  ni  ss.  Baldi  nuca  ,  Notiz.  de'Profef]'.  del  Dif. 
Nanni  ,  Senato  Fior,  e  Sigilli  Richa  ,  Delle  Cbiefe  Fior. 
Lami  ,  Memorab  EccL  Fior,  e  Deliciae  Erudita,  e  De  Viris 
erud.  praefl.  ce.  Mozzi  ,  Ijìor.  di  S.  Crefci .  Chiofatori  del 
Priori (la  Fiorentino  ,  Mecatti ,  e  MSS.  Petribuoni  ,  Giulia- 
no de'  Ricci  ,  Ridoìfi ,  Cini  ,  e  varj  altri  .  Razzi ,  Vitams. 
del  P.  Girolamo  Savonarola .  Caracciolo  ,  Napoli  Sacra. 
RofTelli  ,  Sepoltuario  Fiorent.  ms.  Mariani ,  Albero  ms.  della 
Famiglia.  Stratti  mss  di  varj .  Archivj  ,  ec.  Mefs.  Lapo 
da  Càftiglionchio  .  Maftei  di  Volterra  ,  Armi  delle  Fami- 
glie Fiorentine  ,  ec.  mss.  Noi ,  nelle  noftre  Delizie  degli 
Erud.   Tof'cani  . 

Il  foprammentovato  Borghini  ne'  Tuoi  Spogli  ,  lib.fe- 
gnato  n  79.  a  82.  e  riportato  dal  Cav.  Giulio  Maria  nel 
fuo  Zibaldone  a  229.  ragionando  de'  LVI.  Cittadini  (celti 
dalla  Repubblica  nel  1 3 7 1 .  appellati  i  Savj  della  Parte 
Guelfa  ,  fcrive  così:  =  Tra  quefti  Cittadini  vi  fu  ancora 
=  Benedetto  di  Piero  Morelli  .  Quelli  Morelli  aveano 
=  facultà  di  portar  T  armi  ;  cofa. molto  {rimata  in  quei 
=  tempi  .  ~  Inoltre  riporterò  ciò  ,  che  fcrive  di  quefta 
Famiglia  il  fopraddetto  Monaldi  ,  lfìor.  delle  Famiglie  del- 
la Città  di  Firenze  a  267.  =  La  Famiglia  de'  Morelli  di- 
=  ice  fé  di  Mugello  ,  fendo  gradita  di  fette  (  anzi  otto  ) 
=  Gonfalonieri  di  Giuftizia  ,  e  più  di  trentotto  del  nu- 
=  mèro  de'  Signori;  cioè  il  primo  de' Gonfalonieri  nel 
=  1441-  fu  Giovanni  di  Paolo,  e  l'ultimo  nel  1 5 3 1 .  ii 
=  chiamò  Lodovico  di  Iacopo.  Il  primo  de' Signori  nel 
~  1337-  fu  Bartolo,  e  l'ultimo  nel  1531.  fi  chiamò  Lo- 
=  dovico  di  Iacopo,  il  quale  fu  pofeia  Senatore  Fiorentino  . 
=  Inoltre  ci  fu  ancora  Iacopo  fatto  Conte  Palatino  da 
=  Manovello  Paleologo  Imperatore  de' Greci,  il  quale  do- 
=  nò  1'  Aquila  d' oro  con  due  colli ,  quando  fu  nel  Concilio 

-  di  Firenze  .   Inoltre  Lorenzo  Dottor  di  Legge  ,  il  quale 

-  fa  Oratore  a  Papa  Leone  X.  e  dopo  a  Papa  Clcmen- 
=  te  VII.  Dipoi  Gottifredo  Cavaliere  di  S.  Pietro  ,  un  al- 
=  tro  Iacopo  Ambafciadore  al  Campo  Cefareo,  Lodovi- 
=  co  ,  Girolamo,  e  Giovanni  (  ed  altro  Girolamo)  Se- 
=  natoli,  Mario  Cavaliere  Gerofolimitano ,  et  altri  re- 
~  putati  Cittadini.   = 

=  L'ar- 
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=  L'  arme  loro  fono  due  branche  di  lione  aurate  fup- 
=  pofte  crociate,  avendo  di  fopra  un  rocco  d'oro  nel 
=  campo  vermiglio  . 

=  Morelli  di  Bartolo,  Sello  di  S.  Brancazio,  2.  Si- 
=  gnori  ,  primo  1^31. 

-  Morelli  di  Benedetto  Quartier  S.  Giovanni ,  un  Si- 
'=  gnore  1 372« 

=  Morelli ,  che  di  prefente  ce  ne  fono  affai  ,  hanno 
=  avuto  7.  Gonfalonieri*,  38.  Signori  ,  e  Senatori  quattro  .= 

In  fine  è  notabile  ciò,  che  afferma  il  Cambi  nella 
fua  lfìoria  Fiorentina  ;  cioè,  eflere  la  Famiglia  de'  Morelli 
una  di  quelle  più  grandi,  e  di  maggiore  riputazione, 
e  delle  più  propagate  ,  che  foflero  in  Firenze  a'  fuoi 
Xempi . 


DICHIA- 
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DICHIARAZIONE  DELL'  ALBERO 

dove  in  nomi  in  carattere  corfivo  Significano 
ejjere  dubbj ,  ed  incerti. 


d,  IjOga .  Da  quefto  incomincia  il  fuo  Albero  della 
Chiariflìma  Famiglia  de'  Morelli  il  P.  Don  Eugenio  Ga- 
murrini  ,  T.  2.  lfior.  Geueal.  delle  Famigl.  Tofc.  ed  Umbre* 
pag.  319.  e  lo  prova  ,  perchè  quefta  Famiglia  pofidè  fenza 
memoria  de'  tempi  nel  Pivi  ero  di  S.  Crefci  in  M  {elio  ,  in 
S.  Martino  a  Va /cava  ,  et  i  medefimi  beni  ,  che  godeva  Al- 
bertino figliuolo  di  Donato  di  Boga  ,  che  fiorì  n -l-  1140.  che 
fecondo  il  computo  de*  tempi  verrebbe  od  effer  padre  del  So- 
praddetto ,  e  queflo  /addetto  Albertino  fi  legge  .teli*  Archivio 
de*  Monaci  di  Ceftello  alla  Caffetta  H.  n.  n:.  come  confi- 
nante a' beni  di ?  Sopraddetti  Monaci  .ec*  I  v>mi  di  Alber- 
tino ,  o  Ubertino  ,  e  di  Donato  ,  ed  ancora  di  Boga  ,  fé 
pur  nome  ,  e  non  piuttofto  foprannomc  quefto  dee  cre- 
derli,  erano  affai  in  ufo  in  que' tempi  ile  ili  ,  come  fi 
vede  da  tanti  Strumenti,  e  Diplomi  ,  pubblicati  dal  Lami 
nelle  fue  Opere  ,  e  fpezialmente  nelle  Delìciae  Erudito* 
rum  ,  e  nelle  Memorabilia  Eccl.  Fior,  dove  a  pagina  1064. 
s' incontra  una  vendita  fatta  all'  antichiflìmo  Monaftero  di 
S.  Felicita  nel  1 1 5  3.  della  quale,  infra  gli  altri  aflìftono 
teftimoni  un  Ubertello  ,  ed  un  Arrigo/ 0  figliuoli  di  Gianni  di 
Boga  :  =  Signa  manuttm  ec.  Ubertelli ,  et  Arrigoli  fratrum  , 
&  filiorum  Ianni  Boge  .  -  Il  quale  Boga  può  eflere  ,  e  pare 
anzi  lo  fteflb,  che  quello  del  Gamurrini;  e  perciò  non 
Solamente  quel  Donato  ,  ma  ancora  quello  Gianni ,  o  Gio- 
vanni farebbe  da  darglifi  per  figliuolo,  effendo  in  tutto  ■ 
e  per  tutto  convenienti  i  tempi  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  . 
A  cotal  fdtema  né  favorifee  ,  né  fi  oppone  il  dotto  ,  e 
diligenti  Aimo  Cav.  Priore  Giulio  Maria  Morelli ,  che  fegui- 
tando  il  genio  de'  fuoi  illuftri  Afcendenti ,  formò  un  copio - 

fiffi-    *v 
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fiflìmo  Zibaldone  di  memorie  della  Famìglia,  comporto  di  fpo- 
gli  della  maggior  parte  de*  pubblici  ,  ed  anche  de'  privari 
Archivi  di  Firenze  ,  e  di  molti  Scrittori  {rampati  fopra 
a  tutto  ciò ,  che  ad  ella    può  attenere .   Ma  avvegnaché 
vero   fia  V  Strumento  qui    citato    dal  P.   Gamurrini  ,  11 
pone  in  dubbio  ,  fé  queir  Albertino  di  Donato   di  Boga 
appartenga  veramente  alla  genealogia  Morelliana  :  e  la 
ragione  maflima   per  me  fi   è  ,  che  poflo   quello  ceppo  , 
ed  incominciamento  di  efla  prò  fa  pia  ,  fia    duopo    fcom- 
porre  ,  e   ditìruggere  tutta   la  fucceflìonc  de*  tempi  ,  Ina- 
bilita con   domeflici  ,  e  più  ficuri  monumenti   dall'  Iflo- 
rico  Giovanni  di   Paolo  Morelli,  che  ne  fcrilTe  la  Cro- 
nica fin  dagli  anni    1393.  e  la  tralTe  dalla  viva  voce  del 
padre,    e    dalle    Ricordanze   della    Caia  ,   ordinatamente 
da  lui  lafciate  ,  che   protetta  averle  copiate,   e  ricevute 
da'  fuoi  avi .  Contuttociò  come   non  è    indole  mia  il  di- 
fprezzare  le  altrui  fludiofe  produzioni;  e  molto  meno  in 
sì    fatte  materie,   nelle   quali    non  può  da   veruno  pre- 
fumerll  di  averne  toccato  il  fondo,  e  veduta  tutta  l'in- 
tera verità  ,  potendo  quella  e  meglio  ,  e  più  copiofamen- 
te  ,  col    benefìzio    del  tempo  ,  e    di   qualche  impenfato 
ritrovamento  di  antica  memoria  ,  ad  altri  ,  ed  a  noi  fteflì 
viventi  difeoprirfi  ,  che  non  ha  fatto   finora  ;  perciò  pongo 
anch'io  nell'Albero  quello  medefimo  ftipite ,  o  ceppo, 
e  lo  dilato  anzi  di    più  co'  miei  trovamenti  ;  contentan- 
domi foltanto  di  contradiflinguerlo  con  carattere  corfi- 
vo  ,  e  co'  punti  in  vece  di   linea  da  quello  del  predetto 
Giovanni  ,  e  da  altro   antichiflìmo  ,    che    in    affai    rozza 
pittura  conferva  la  Cafa  de'  prefenti  Signori  Morelli ,  del 
Nobile,  e  gentiliflìmo  Signore  Cavaliere  Priore,  e  Au- 
ditore Pier  Filippo;  dietro  a' quali  come  non  ha  fdegna- 
to  di  andare  il  già  prefato  erudito    noilro  Antiquario, 
Prete   Lorenzo  Maria  Mariani  ,  così  mi  pregio  ancor  io 
di  feguitarli  .  Ma    prima  profeguiamo  quello   dubbiofo 
tronco. 

b.  Giovanni,  o  Gianni  di  Boga  .  Quello  Giovanni 
di  Boga,  oltre  all'indicato  Iftrumento  del  11 53.  compa- 
rile fra  le  fleflTe  Carte  di  S.  Felicita  ,  tcflimone  fimil- 
mente  ad  una  donazione  fatta  alla  medefima  Chiefa  ,  e 
Monaflero  nel  1080.  riportata  dal  Lami ,  /.  cit.pag.  1060. 

Si- 
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Sigila  manuttm  ec.  ìoannis  filli  h.m.  Boghì  teflU  ec.  o,  co- 
me altri  leggono  ,  Boghe .  Da  quefto  linimento  inten- 
diamo ,  che  nel  1080.  Boga  era  già  morto,  e  Giovanni 
non  dovea  eflere  molto  avanzato  in  età,  poiché  fi  tro- 
vano i  due  fuoi  figliuoli  fiorire  nel  115  3.  come  dall' altro 
fuddetto  monumento  di  S.  Felicita  fi  e  veduto . 

h.  Ubertello  ,  e\  di  Giovanni  di  Boga  ,  nel  riportato 
b.  Arrigolo  —  /  (frumento  dell' anno  fuddetto  1153. 

f .  Donato  dì  Boga ,  e  ->  Neil'  Albero  del  Gamurrini  ; 

C.  Albertino  di  Donato.  S  quegli  vivente  circa  agli  an- 
tri 1 100.  e  quelli  intorno  al  1140.  vale  a  dire  circa  uri 
fecolo  dopo  all'  altro  Albertino ,  da  noi  conofciuto  per 
•più  vero  (tipite  della  Famiglia  de'  Morelli  di  Firenze  . 
Oltre  air  Iftrumento  di  Geirello  ,  accennato  già  dal  fud- 
detto Gamurrini ,  havvene  altro  rimile  in  quefta  Badia  di 
Firenze  dello  freflo  anno  n 40.  che  riguarda  un  livello  di 
alcune  terre  pofte  in  Falcava  (  come  pare  debba  leggerti , 
e  non  in  Via  Cava  )  che  dà  Albertino  figliuolo  di  Do- 
nato Boghe  a  Giovanni  cri  Donato  ;  i  confini  delle  quali 
fono  Filiorum  Orlandino  lohannis  Bone.  Quelli  nomi  di 
Donato,  che  s'incontrano  in  tali  (trumenti  ,  mi  fanno 
fortemente  dubitare  ,  che  non  piuttofto  all'  antica  illu- 
vie famigl ia  de'  Donati ,  tanto  collegata  e  per  luogo  ,  e 
per  fazione  con  quella  de'  Morelli  ,  appartengano.  Che 
che  di  ciò  fi  a  ,  certa  cofa  ^»  che  né  pure  dall'  antichif- 
fima  fepoltura  di  Mefs.  benamato  in  S.  Croce  fi  deduco 
r  attacco  di  quefta  generazione  di  Boga  con  quel  Morel- 
lo ,  che  crede  il  Gamurrini  ,  perchè  non  dice  ,  com'  egli 
fcrive  :  -  S.  di  M.  Amato  ,  e  di  Morello  figliuoli  <F  Alber- 
tino', =  ma  :  =  S.  (C Amato  d*  Albertino,  e  di  Morello  ;  = 
come  in  breve  diremo  .  Lafciata  dunque  fofpefa  ,  e  nella 
fu  a  naturale  verità  quelt'  origine  ,  incominciamo  ora  la 
spiegazione  del  noftro  Albero  ,  fulle  tracce  del  qui  fopra 
nominato  Giovanni  Iftorico  ,  e  con  quel  di  più,  eh' è 
venuto  fatto  a  me  di  rintracciare . 
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PRINCIPIO  DEL  NOSTRO  ALBERO. 

t  Morello,  fuppofto  padre  di  Albertino  ,  opiùan* 
tico  ftipite  ,  ed  immemorabile  della  Famiglia  . 

i.  Albertino  ,  fi  pone  da  Giovanni  nella  fua  Cro- 
nica ,  feguitato  dal  Mariani ,  per  primo  ftipite  conofciuto 
di  quella  nobiliflìma  Famiglia  .  Dovea  fiorire  ,  anche  nel 
computo  più  riftretto ,  e  più  modello  di  detto  Giovanni  , 
circa  al  1050.  e  potè  egli  ftefTo  eflere  quel  primo  ,  come 
fopra  fi  è  detto,  che,  lafciato  l'ameno  foggiorno  delle 
fue  ricche,  e  potenti  Terre  del  Mugello,  iifsò  la  fua 
abitazione  in  Firenze ,  prendendo  cafa  dintorno  alla 
Chiefa  di  S.Simone,  allora  del  Serto  di  S.  Piero  Sche- 
raggi  ,  e  precifamente  nella  via  ,  ora  detta  del  Palagio  , 
(  perchè  ivi  è  1'  antico  Palagio  del  Podeflà  )  verfo  il  can- 
to ,  che  volta  a  S.  Simone;  cafa  non  prima  del  prefente 
fecole  alienata  dal  prenominato  Cav.  Priore  Giulio  Mo- 
relli al  Cavaliere  Dietifalvi  Neroni .  Non  ci  è  nota  la 
fua  moglie  ;  ma  non  è  a  dubitare ,  che  ella  non  dovefle 
eflere  una  delle  prime  gentili ,  ed  illufori  donne  d'  alcuna 
delle  tante  nobili  Famiglie , .che  allora  costituivano  le 
varie  Signorie  del  Mugello,  perchè  corri  fpondefTe  alla 
chiarezza  della  fua  propria  .  Di  efTa  nomina  Giovanni  di 
figliuoli  il  folo  Benamato  -,  <?d  il  Mariani ,  che  con  troppo 
rigore  lo  feguita  ,  non  cura  ,  e  non  ne  ricerca  altri  .  Gio- 
vanni ,  come  in  più  luoghi  dà  u  vedere  ,  non  ha  penfiero 
di  trarre  ,  fé  Vion  fé  quelle  linee,  che  alla  fua  erano  più 
unite  9  non  pur  di  fangue ,  ma  ancora,  di  luogo .  Vero  è 
però  ,  che  altro  figliuolo ,  nomato  Morello  ebbe  Alberti- 
no ,  come  ora  fi  vedrà;  e  quello  è  nominato  ,  e  descritto 
ncir  Albero  antico ,  che  conferva  tuttora  in  tela  dipinta 
la  Cafa  , -e  ne  conviene  ancora  il  Gamurrini ,  colla  fola 
diverfità  del  tempo  del  padre  .  La  ficura  memoria  però 
di  quello  Albertino  ricavali  dalle  carte  del  1 170.  con  gran 
diligenza  rintracciate  dal  predetto  antico  vigilantiffimo 
indagatore  delle  domeftiche  cofe  ,  Giovanni  Morelli ,  e 
dal  fopraddetto  Sepoltuario  di  S.  Croce ,  ov'  egli  è  no- 
minato ,  come  padre  di  Benamato  , 

1.M0- 
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a.  Morello  di  Albertino  ,  che  dovè  nafcere  intorno 
agli  anni  1090.  concioffiacofachè  (I  trovi  alcuno  de' fuoi 
figliuoli  in  atti  civili  prima  della  metà  del  xn.  fecole»  . 
Due  ficuramente  di  tali  figliuoli  ne  rinvengo  nelle  no- 
ftre  pubbliche  ricordante ,  dalle  quali  refta  abbaftanza 
giufhficata  fi  efiftenza  del  padre  ;  e  fono , 

3.  Migliorello  di  Morello  nato  forfè  tra  il  tuo. 
ed  il  11 30.  il  primo  de' figliuoli  di  Morello;  s' incontra 
nel  1142.  infra  le  Carte  antiche  del  Monaftero  di  S.  Fe- 
licita ,  Rotolo  1.  ».  1  3.  teftimone  con  altri  fignori  ad  un 
certo  Atto  di  vendita  di  un  pezzo  di  terra  ,  pofta  /.  d. 
MufiUo  ,  ubi  et  Campo  de  F aironi  vocatur  ec.  che  fa  Stanca- 
tus  ,  et  Gerardus  fratres  ,  et  fitti  b.m.  Baldi  RttjJ: ' ,  &  Bo- 
ttitia  filia  Andrene  ,  &  iugalis  ditti  Stancati  ,  &  Tiniofa 
iugalis  d.  Gerardi  ,  &  filia  Grappuli  ,  ec.  Ecclefiae ,  &  Mo* 
fta/ierio  S.  Felicitarìs  ,  fttae  prope  Fiorentini»  ,  (  allora  era 
fuori  di  città  )  et  Dominae  Comitijj'ae  Abbati  flae  eiufdem  ,  ec. 
Aclum  Fiorentine,  ec.  Anito  11 42.  vii.  Knl.  Februarii  In- 
dici.  6.  ec.  Signa  manuum  Guittonis  ,  &  Enrici  Cani  ,  fra- 
tram  ,  et  filiorum  Ugonis  filii  Alberti  i  ce  Melìiorelli  filii 
Morelli  ,  et  Alberti  filii  Donati  ,  et  Barallac  filii  eius  ,  & 
Galligarii  filii  Retri  Ricci  ,  &  Ruggieri  filii  loinnis  de 
S.  Mauro ,  &  loannis  filii  Donati ,  teftittm  ,  ec.  Corbizo  In- 
dex ,  &  Notarius.  Di  quefto  Iltrumento  ,  infigne  per  tante 
memorie  particolari,  che  in  poco  in  le  racchiude,  ne  ^à 
Un  cenno  il  Migliore  ne'  fuoi  Zibaldoni  ìfìorici  ,  T.  3.  a  1 38. 
efiftenti  nella  Magliabechiana ,  come  da  lui  veduto  ,  e 
Io  rammenta  ancora  a  luo  ,  ed  a  noftro  proponimento  il 
Nob.  Cav.  Priore  Giulio  Maria  Morelli  nel  fuo  Zibaldone 
della  Famigliarsi,  e  più  diftefamente  poi  lo  riportai! 
Lami  nelle  fue  Memorab.  EccL  Fior.  T.  2.  pag.  1063.  Mi- 
gliorello noftro  nell'anno  fuddetto  1142.  potea  efter  gio- 
vane ,  fpezialmente  fé  fi  confiderà  il  computo  riitretto  , 
che  li  protetta  di  fare  Giovanni  Morelli  in  quefta  fui 
genealogia;  fecondo  la  quale,  e  fecondo  il  coitume  del 
prender  moglie  di  que'  tempi ,  Migliorello  potea  allora 
contare  di  età  non  più  ,  che  circa  a  venti  anni  ;  onde 
potea  avere  figliuoli  nati  d'intorno  agli  anni  uóo.  ed 
anche  più  tardi.  Pofto  ciò  ,  io  dico,  elTere  molto  pro- 
babile ,  che  figliuoli  di  Migliorello  noftro  ,  fodero  tra 
gli  altri  i  feguenti ,  Cap- 
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3.  Cappellina  .  «    ^ 
3.  Rosso  ,  | 

3.  Guido,   e  \  >  di  Migliorello ,' 

3.  Ventura,/  | 

4.  Ubertino  .    ■  ■       J 

Cappellina  di  Migliorello ,  mi  è  dubbio,  fé  fia  no- 
tile d'uomo  ,  o  di  donna  ;  s'  incontra  fra  i  feudatarj  del 
Vefcovo  nel  Bullettoue  ,  nella  parte  degli  affitti  perpetui 
di  Monte  Fiefoli  del  Mugello,  e  fi  vede  obbligato  a  pa- 
gare ogni  anno  il  canone  di  due  ftaia  ,  e  un  quarto  dt 
grano,  per  effetti  poffeduti  nel  luogo  detto  di  Taftì- 
naia  :  =  Qualiter  Cappellina  quondam  Meliorelli  de  Tafjtnaia 
tenetur,  et  debet  dare ,  &  folvere  annuatìm  perpetuo  dìBo  Epì- 
feopatui  prò  fuo  poderi  de  menfe  Augufli  Jìarios  duos  & 
unum  quartum  grani .  -  Dubiterei ,  che  quefta  Cappelli- 
na potette  edere  non  figliuola  ,  ma  vedova  lafciata  di 
Migliorello  ,  e  forfè  tutrice  ,  ed  amminiftratrice  de' beni 
de'  fuoi  figliuoli  in  minore  età  ;  fé  non  folle  ,  che  il  no- 
frro  eruditiflimo  Lami ,  che  viporta  quello  documento 
nelle  fue  Memor.  Eccl.  Fior.  pag.  907.  moftrafTe  di  cre- 
derlo piuttofto  figliuolo,  o  figliuola  ,  apponendo  nelP In- 
dice de'  nomi ,  dopo  Meliorelli ,  la  /.  che  dinota  figliuolo. 

3.  Rósso  di  Migliorello,  apparifee  immediatamente 
fono  Ja  riferita  partita  ,  nello  (re fio  luogo  qui  fopra  ripor- 
tato :  =  Qualiter  beredes  Roffi  MelioreVì  tcnentur  &  debent 
tiare  ,  &  folvere  annuatim  perpetuo  diclo  Epifcopatui  Fio- 
rentino de  menfe  Augufli  prò  enrum  poderi  Jìarios  duos  <&• 
unum  quartum  grani  .  =  Pare  »  che  ciò  confermi  il  mio 
dubbio  intorno  a  Cappellina . 

Guido  ,  el  di  Migliorello ,  fi  leggono  anch'  efìi  tra  i 
Ventura/  Feudatarj  del  Vefcovado  Fiorentino , 
nella  citata  Parte  xxv.  del  Bullettone ,  che  è  de  S.  Crefcio , 
&  V ale  ava  y  donde  vengono,  e  dove  aveano  beni  i  Mo- 
relli :  Qualiter  Guido  ;  &  Ventura  quond.  Migliorelli  prò- 
miferunt  dare  ,  &  folvere  annuatim  Epifcopatui  Fiorentino 
prò  eorum  bonis  quatuor  fari os  grani .  Carta  manu  Bom- 
cambii  Notarti  ex  imbreviaturis  Càmbi  de  Cerreto  Not.fub 
wccxl.  die  decimaoéfava  Oclobr.  Ind.  xm.  Non  ripugna  , 
che  in  quell'  anno  potefTero  ancora  vivere  quelli  due  fi- 
glino- 
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glmoli  di  Migliorello  ,  in  età  d' anni  circa  a  ottanta, 
od  alquanto  Copra  a1  fettanta  ;  ed  anche  quello  documen- 
to conferma  Tempre  più  ciò  ,  che  ho  detto  di  lbpra  ,  che 
i  Morelli  non  molto  dopo  il  loro  ftabilimento  in  Firenze 
cedettero  ima  gran  parte  delle  loro  deliziofe  tenute  Mu- 
gellane  al  Vefcovado  ,  per  farli  di  etto  feuuatarj  ,  fe- 
condo lo  fpirito  di  que'  tempi;  e  perciò  lo  itelìb  Guido 
fi  vede  nel  Regiilro  di  fimi  li  Feudatarj  di  quel  tenitorio 
medefimo  di  S.  Creici  a  Valcava  ,  che  fin  dall'  an.  1131. 
predarono  il  loro  giuramento  al  Vefcovo  di  Firenze  :  = 
Guido  fi  Meliorelli  de  Monte  Rinaldi  .  V.  Lami ,  Memor, 
E  ed.  Fior*  T.  ì-pag.  02  C. 

4  Ubertino  di  Migliorello,  il  trova  tra' Feudatari 
del  Vefcovo  Fiorentino  ,  che  nel  1231.  giurarono  fedeltà  , 
per  terre ,  e  beni  pofleduti  nel  Mugello  in  Montegiovi , 
intorno    alla    Pieve  Vecchia»  de  Plebe   Veterì  ;   come   fi 
legge  ne'Re^HM  di  eflb  Vefcovado,  pubblicati  ultima- 
mente dal  Lami,  Memorab.  Eccl.  Fior.  T.  2.  pag.  924. 
Ubertimis  fdiiis  ^Csliorelli  ;  che  allora  potea  avere  di  età  , 
fecondo  il  fopraferitto  computo,  circa  di  fettant'  anni . 
Il  nome  di  Ubertino  è  nome  antico  gentilizio  della  Fa- 
miglia Rifaliti  ,  come  può  vederi!  in  tutti  gli  Squittinì , 
€  PriorifU  Fiorentini;  e    nell'Albero  fretto   di   quella, 
nel  quale  occorre  Ubertino  di  Gherardo,  Ubertino  di  Ia- 
copo ,  Ubertino  di  Gerì,  Ubertino  di  Simone  ,  Ubertino 
<ì'  Antonio  ,    e  così   molti    altri  in  tutte  le  generazioni 
de' Rifaliti  .  E'  certo  altresì ,  come  fi   è  detto  fo ora  ,  che 
la  Profapia  de'  Rifaliti  ha  la  fuà  origine  ,  ed  il  fuo  natu- 
rale ftaccamento  da"' Morelli,  per  uno  Albertino,  fecon- 
do il  Mariani  ,  nel  fuo  Albero  manoferitto  de  Rifiliti  , 
©  per  un  Ubertino  ,  fecondo  altri.  I  nomi  di  Uberto  ,  Al- 
berto ,  Ruberto  ,  e  Berto  ,  forfè  fi  fcambiavano  bene  fpeflb 
àndiftintamente  tra  loro  nell'antiche  fcritture  ,  anche  ri- 
fpctto  a'  medefimi  individui  ;  e  lo  ireifo  avveniva  ne'  loro 
diminutivi  Ubertino  ,  Albertino  ,  e  Bertino  .  Chi  dunque 
volefle   ftlTare   lo    Iripite  de' Rifaliti  in    uno    Ubertino, 
qui,  pare,  dovrebbe  fermarli  ,  ed  a  lui  attribuire  Do- 
nato ,  e  i  due  Rifaliti ,  da'  quali  fu  cognominata  la  pro- 
sapia ,   pe' fuoi    figliuoli,  di   cui  apprefTo   parleremo  in 
Albertino  di  Guido .  Da  quefta  oppenione  non  fembra 

4  }  alic- 
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alieno  il  grande  indagatore  delle  cofe  domeniche  ,  il 
Priore  Giulio  Maria  Morelli ,  nel  citato  Zibaldone  della 
Famiglia  a  372.  ove  ratinando  le  prime,  e  più  antiche 
ricordanze  del  primo  flaccamento  del  ramo  de'  Rifaliti 
da' Morelli,  riporta  quelle,  che  riguardano  immediata- 
mente quello  Ubertino  ,  ed  un  Buonafede  forfè  primo 
tra   gli  altri  fuoi  figliuoli  :  ed  eccole  . 

5.  Buonafede  d'  Ubertino  ;  al  quale  appartengono 
le  feguenti  memorie  ,  dove  è  notabile  chiamarfi  il  padre 
iuo  di  Valcava  ,  perchè  di  là  per  antica  origine  ,  e  per 
larghe  pofTeflìoni  di  beni  difcendea  ,  come  fi  è  detto  al- 
trove .  La  prima  di  ette  memorie  è  dell'anno  1202. 
vili.  Id.  Decembris  lnd.  6.  nella  quale  fi  vede  un  Buo- 
nafede d'Ubertino  di  Valcava  affiftere  teftimone  ad  una 
vendita  tra  Chiaro  Priore  di  S.  Maria  Maggiore  ,  ed  un 
Giovanni  ,  e  Riftoro  fratelli ,  e  figliuoli  di  Benincafa  , 
che  fi  conferva  tuttoggi  tra  le  altre  del  Capitolo  del 
Duomo,  ed  è  {tata  pubblicata  dal  Lami,  Memor.  EccL 
Floren.  T.  1.  pag.  966.  Altra  limile  ricordanza  riferifce 
il  lodato  Priore  Giulio  Maria  nel  fuo  Zibaldone  /?  372. 
dell'anno  feguente  1203.  nel  quale  lo  ftefTo  Buonafede  è 
prefente  ,  e  teftimone  ad  altro  contratto,  il  cui  auten- 
tico è  tra  le  dette  Carte  del  Capitolo.  Nell'anno  poi 
121 1.  xi.  Kal.  Septembris  lnd.  xiv.  fi  vede  Compromiflario 
inter  lohannem  Epifcopum  Fiorenti  num  ex  una  parte ,  & 
Ugolinum  filium  olim  Albitii ,  &  quofdam  alios  ex  altera . 
Bullettone  dell' Arcivefcovado  Fiorentino.  Par.  xxv.  De 
S.  Crefcioy  &  Valcava,  pretto  il  Lami,  Memorab.  Eccl. 
Fior.  T.  1.  pagi  0*13.  &  feq.  Quattro  dunque  in  quello 
iìftema  farebbono  fiati  i  figliuoli  di  Ubertino;  cioè  Buo- 
nafede, Donato,  e  due  Rifaliti.  Io  ne  l'approvo,  né 
lo  rigetto;  e  dico  foltanto  ,  che  di  Buonafede  fi  trova 
il  feguente  figliuolo  . 

5.  Cigo  di  Buonafede,  fi  vede  al  Libro  di  provvì/tonì 
fegn.  P.a  65.  delle  Riformagioni  dall'  anno  13  i6\  al  1  ,18. 
tra'  Mallevadori  di  diverfe  Paci  fatte  allora  tra  varie  Fa- 
miglie così  d  eferi  tto  :  =  Gigus  Buon  afedi s  de  Morelli  s  .  ~ 
Cav.  Giulio  Maria  ,  Zibald.  a  108. 

6".  Guido 
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6.  Guido  di  Morello  d' Albertino  ;  dovè  nafcere  po- 
co dopo  all'anno  1130.  e  di  lui  trovo  i  feguenti  tre  fi- 
gliuoli; cioè 

6.  Barone  di  Guido,  apparifce  in  una  delle  Carte 
della  Certofa  di  Pifa  ,  che  contiene  una  rinunzia  ,  che  fa 
egli  iteflb  di  ogni  diritto  ,  e  ragione  ,  che  avea  nelle  terre 
di  Leone,  negli  anni  1 176".  E  quella  cartapecora  è  riportata 
negli  Spogli  del  Gàmutrini ,  T.  16.  a  238.  tra  le  cofe  da 
lui  preparate  per  la  ftoria  della  Famiglia  de'  Morelli  ,  e 
dal  Cav.  Priore  Giulio  Maria  .  Zibald.  a  70.  così  :  Baronus 
flius  Guidonis  Morelli-,  renimela  tutto  il  fuo  ius  ,  eòe  bei 
nelle  terre  di  Leone  . 

7.  Albertino  di  Guido,  nel  quale  fi  rifece  il  nome 
del  bifavo  ;  nato  d' intorno  al  1 190.  Avea  beni ,  fra  gli  al- 
tri ,  anche  nella  Curia  di  Pagliariccio  nel  Mugello  ,  non 
molto  dittante  da  Valcava  ,  ed  eflendo  per  quelli  feuda- 
tario ,  e  fedele  del  Vefcovo  di  Firenze  ,  del  luogo  di 
efli  venia  dinominato  ,  e  diftinto  dagli  altri  rami  de'  Mo- 
relli ,  e  come  tale  ,  e  forfè  come  tuttavia  pupillo  ,  fi 
trova  effere  prefo  in  difefa  dal  medefimo  Vefcovo  . 
Tutto  ciò  fi  rileva  abbaftanza  da  una  dichiarazione  , 
che  fi  legge  nel  Bullettone  dell'  Arcivefcovado  ,  Par.  24. 
de  Molenzano ,  Pagliariccio ,  ec.  fotto  gli  ajini  1208,  e 
dice  così  :  Qualiter  reperitintur  quaeàam  Afta,  ac  te/la- 
tiones  prò  EpifcopatV  Fiorentino ,  continentia  in  fé  ,  cjued 
non  detur  tenuta  D.  Si  moni  de  Saltoinbonis  Alberti  ni  Gui- 
donis de  Pagliariccio  fi  deli s  dicJi  Epi/copatus  .  Lami ,  T.  2* 
pag.  167.  Quefto  è  quell'Albertino,  fecondo  la  ragione 
de'  tempi ,  che  fi  pone  ,  nell'  opinione  più  comune  ,  e  da 
me  feguitata  ,  nell'  Albero  ,  per  iftipite  de'  Rifa'iti  >  che 
fi  itaccano  ,  come  fi  difTe  ,  da'  Morelli  .  Egli  ebbe  >  che 
fi  fappia  ,  tre  figliuoli  ;   e  fono 

7.  Donato  ,  <~y    di  Albertino  .  Donato  non  eb- 

7.  Risalito  I.         }-  he  reda  .  Rifalito  I.  ebbe  tre  fi- 

7.  Risalito  IL—-     gliuoli    molto    rinomati    nella 

Repubblica,  e  traile  la  fua  discendenza  per  quattro  fole 

generazioni  dopo  fé,   fino  veifo    la   fine  del   xiv   fecolo  . 

Égli  fi  chiamò  per  foprunnome  diftintivo  ,  Rifalito  Rodò, 

4  4  o  di 
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o  di  Rodo  .  Rifalito  II.  per  due  altre  branche  ebbe  lunga 
iuccefTione  ,  che  per  tredici  generazioni ,  dopo  la  fua  , 
durò  fino  a'  noftri  dì.  Queita  famiglia  è  fiata  fempre  , 
tanto  nella  Repubblica,  che  nel  Principato  in  fomma 
imputazione  ,  sì  per  lo  fplendore  delle  ricchezze ,  sì  per 
cutte  le  onorificenze  maggiori ,  che  convengano  ad  una 
Famiglia  privata;  e  col  loro  palazzo,  avcano  anche  log- 
gia propria  preflb  a  S.  Simone  ,  incorporata  oggidì  nella 
cafa  de' Signori  Lenzoni .  Ma  non  è  del  mio  argumen- 
to  il  profeguirla  più  oltre  col  difcorfo . 

8.  Dono  di  Guido  di  Morel!o  ,  dovea  eflere  già  adulto 
fui  cadere  del  dodicefimo  fecolo  ,  poiché  11  trova  in  fiore 
un  fuo  Nipote  Gherardo  nel  terminare  del  tredicefimo  ,  ed 
i  fuoi  figliuoli  fi  veggiono  in  fiore  circa  al  1250.  nei  qua! 
tempo  anch'  ei  medeiimo  potea  vivere ,  e  perciò  efTer® 
queir  illuft re  Notaio ,  e  Giudice ,  che  s' incontra  più  volte 
nel  citato  Regiftro  dell'  Arcivefcovado  ,  appellato  Bullet- 
tone  -,  e  'nfra  1'  altre  nella  tavola  de'  Feudatarj  ,  che  nel 
1231.  giurano  fedeltà  al  Vefcovo  Ardingo  ,  per  bevi  pof- 
feduti  a  Calcnzano  ,  dove  fono  i  più  antichi  acquici  fatti 
dalla  Cafa  Morelli  fuori  del  Mugello  ;  e  Umilmente  fin 
nel  1234»  fi  vede  rogato  a  certe  protette  folenni  ,  che 
fanno  alcuni  de  Curia  de  Lomena  >  eh'  era  della  giuridi- 
zione  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  nei  Mugello  ,  di  non  fare 
lite  ,  o  altre  oililità  contro  al  Vefcovo  Giovanni  :  Dornts 
Index  &  Notarius .  V.  Lami  Memovab.  Eccl.  Fior.  T.  2. 
fag.  7?7«  e  912. 

9.  Gianni  di  Dono ,  apparifee  prima  alla  Matricola 
dell'  Arte  allora  nobiliflìma  della  Seta  ,  fotto  Fan.  1226". 
Liò.i.G.  e  poi  al  Liù.i.  delle  Matricole  dell'Arte  dei 
Mercatanti  di  Calimala  ,  fotto  gli  anni  123 $.  E  nel  primo 
fi  legge  Gianni  flius  Doni  Morelli  ,  fenza  legno  di  morte 
<lel  padre  ;  neil'  altro  ,  Gianni  fi.  olim  Doni  Morelli  ,  dal 
che  apparifee,  che  in  detto  anno  123?.  Dono  era  già 
pattato  all' altra  vita;  ed  in  effetto  dopo  quel!' anno  non 
lì  vede  più  memoria  di  lui  .  Gianni  li  trova  vivere  fino 
agli  anni  1201.  perchè  li  vede  importato  ad  una  partita, 
inficine  con  Lapo  Cori! ni,  e  Lapo  Rifaliti  neli'antic 
Libro   di  Conti,  e  di  Memorie  de' Sei  martelli  ,  di  ci 

ne 
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ne  tengo  copia  preflb  di  me ,  Mijcellan.  Voi.  D.  Cod.  A. 
ed  è  riportato  ancora  negli  Spogli  del  Segaloni  a  141. 

9.  Gerardo  di  Gianni  di  Dono  ,  anch'  efTo  gran  Legi- 
fra ,  e  Notaio  Imperiale  ;  fi  legge  rogato  ad  una  nobili!*-* 
fima  Proccura,  che  fa  in  alcuni  PImperadore  Ridolfo, 
o  Adolfo  del  12^7.  Gerardus  fil.  quond.  Iannis  Morelli. 
L' Iftrumento  fi  ferba  tra  le  Carte  della  Certofa  di  Fifa  , 
fegn.  num.6%.  ed  è  ri  porta  ro  nel  T.  io*,  degli  Spogli  del 
Gamurrini ,  infra  le  cofe  de*  Morelli ,  a  265.  e  dal  Cavalie- 
re Giulio  Maria,  Zihald. pag.  70.  Molti  Notai  ,  e  Giudici 
di  quello  nome  li  trovano  per  que'  tempi  in  azione  in 
Tofcana;  e'nfra  gli  altri  uno,  che  affitte  all'  Inventaria 
delle  robe  lafciate  alla  fua  morte  in  Sanminiato  da  Mae- 
ftro  Rinaldo  de  Campi s  ,  eh'  era  (irato  Regio  Teforiere  in 
Tofcana ,  fatto  da  Iacopo  di  Bufona  ,  Vicario  generale 
in  Tofcana  per  lo  Re  Carlo  di  Sicilia,  negli  anni  1274. 
die  Iovis  nono  Novembri*  fecunde  Indici.  Indumento  pub- 
blicato già  dal  Lami  nelle  fue  Memorab.  Eccl.  Flor.T.  1. 
pag.  494.  Ma  come  a  quelli  tali  Gerardi  non  vi  è  affiflb 
riè  pure  il  nome  del  padre  ,  così  non  può  accertarfene 
la  loro  profapia  .  E  nò  pure  ,  fenza  indovinare  ,  mi  è  no- 
to ,  fé  trae/Te  più  innanzi  la  difeendenza  di  quel  Mo- 
rello figliuolo  di  Albertino  ;  perlochè  al  tronco  principale 
di  lui  faremo  col  difeorfo  ritorno,  paflando  all'altro 
fuo  figliuolo ,  cioè 

io.  Mess.  Benamato  d' Albertino  ,  nato  pei?  lo  più 
tardi ,  dice  il  Cronifta  ,  negli  anni  1080.  uomo  tanto  ce- 
lebre per  le  fue  magnanime  virtudi  ,  e  valore  nell'  armi  , 
che  fi  meritò,  in  tempi  difficiliffimi  ,  dall'  Imperadore 
Arrigo  IV.  l'onore  del  Cingolo  militare,  ch'era  fino 
a  que' tempi  il  diftintivo  più  illuftre  ,  cui  ambifTero  le 
Famiglie  (ignorili ,  e  fpezialmente  quelle  ,  che  erano  di- 
chiarate del  partito  Imperiale  ,  nel  quale  riputava^  com- 
prefa  ,  e  dal  quale  certamente  procedea  la  più  chiara  , 
e  rinomata  Cavalleria  .  Il  P.  Gamurrini  fu  il  primo  a 
darci  quefta  onorevole  memoria  di  Mefs.  Benamato  ;  ma 
non  ci  lafciò  fcritto  il  nome  dell'  Imperadore ,  che  lo 
cinfe;  il  qual  nome  feoprì  poi  colla  fua  vafra  erudizione 
il  Chiariilimo  Sig.  Avvocato  Lorenzo  Toli  ,  pubblico  Pro- 
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feflbre  di  Ius  Civile  nell'  Univerfità  di  Pifa  ,  nella  fila, 
elegante  Orazione  augurale  ,  da  lui  recitata  per  la  lau- 
rea dottorale  prefa  dal  prefente  Sig.  Canonico  Giufeppe 
Maria  ,  degno  difcendcnte  di  etto  Mefs.  Benamato  ,  e  da 
me  con  fommo  piacere  veduta  manofcritta  ;  nella  quale 
al  cafo  no  Uro  così  fcrive:  Twn  labeutibtis  annis  per  ex- 
ter  a  Regna  peregrina  fequutos  (  Morelli ae  Genti s  injìgnes  Vi- 
ros)  caflra,  mine  Caefaribus  ,  mine  Galli arum  Regibus  in- 
viclam  copiartun  duciti  navantes  operam  fugaci  praeterveba* 
mtis  air  fu ,  et  in  bos  ,  quos  currimus  ,  bellici  furori*  flnftus , 
/;/  uno ,  atque  altero  Benamato  paulifper  immoremur  s 
quorum  ille  ab  Henri  co  quarto  Romanorum  Imperatore  Mi- 
iitari  Cingulo  donatus  in  pofteros  effulxìt  nobilitate  &c. 
Dalla  quale  notizia  li  deduce  di  più  ,  a  commendazione 
di  quello  Eroe,  che  s'egli  veramente  non  nacque  prima 
dell'anno  jo8o.  bifogna  porre ,  eh'  ei  fin  nella  fua  prima 
giovinezza  ottcnette  il  fuddetto  onore  della  Imperiale 
Cavalleria  ,  e  fi  fotte  già  fatto  tanto  merito  con  un  Ce- 
lare bellicofittìmo  ,  come  fu  Arrigo  IV.  da  ottenerlo  ;  fen- 
dochò  quelto  Augufto  più  oltre  non  traefle  la  fua  vita 
del  dì  7.  d'  Ago  fio  dell'anno  1106.  quando  Benamato, 
giufta  quel  computo  ,  non  ne  contava  più  di  fua  età  , 
che  26*-  Dell'altro  Benamato  qui  indicato,  non  ho  per 
verità  rifeontro ,  nò  attacco  veruno.  So  bensì,  che  nel 
principio  del  xnr.  fccolo  ,  vivea  in  gran  riputazione  in 
Firenze  un  Amato,  nella  nobile  profeflìone  di  Notaio. 
Non  fi  pone  in  dubbio,  che  quelli,  (le  non  prima  il 
fuo  genitore  ,  o  il  fuo  avo  ,  )  fotte  quegli ,  che  trapiantò  il 
ramo  di  fua  Profapia  in  Firenze.  Mefs.  Benamato  noftro 
prefe  moglie ,  ed  ebbe  del  fuo  maritaggio ,  che  ,  quan- 
tunque a  noi  ignoto,  dovè  ettere  fplendidittìmo  ,  non 
fo,  fé  altri,  ma  certamente  il  figliuolo,  che  viene  qui 
fotto  deferitto  ,  come  apparifee  dalle  foprammentovate 
Carte  di  Giovanni  Cronifta  ,  e  da  tutti  gli  Alberi  più 
diligenti  della  Famiglia  .  Egli  fu  fepolto  in  S.  Croce  fotto 
le  volte  verfo  la  Compagnia  del  Martello  ,  o  per  dir  me- 
glio ,  fu  detto  ,  che  inftituì  quella  fepoltura  ,  che  refta- 
va  per  quel  verfo  al  num.  38,  fopra  la  quale  ,  oltre  all'  ar- 
me de' Morelli  incifa  ,  vi  fi  leggea  :  S.  dy  Amato  d'  Al* 
bertino  .  e  di  Morello  ,  e  fuoi  figliuoli  \  come  attella  ,  nel 
Proemio  del  fuo  Albero  ms,  ulcimamcnte  il  Mariani ,  che 

la 


DE      MORELLI  LIX 

la  rifcontrò ,  e  come  lafciò  fcritco  il  RofTelli  nel  fuo  &?- 
poltuario  T.  i.  a  384.  E  quella  è  la  prima  delle  cinque 
Sepolture  gentilizie ,  che  avea  in  detta  Chiefa  queira 
Famiglia;  nella  quale  poi  altri  di  efla  vi  furono  fotter- 
rati  ,  come  li  dirà . 

11.  Calandro  di  Mefs.  Benamato  ,  nato  in  Firenze, 
circa  agli  anni  1120.  dove  tolfe  donna  (forfè  nel  1150.) 
di perfine  affai  antichi  di  Firenze,  e  mefjejì  per  la  fua 
virtù  affai  innanzi,  e  quefio  e)  è  chiaro,  ed  aperto  per  al- 
cune antiche  fritture  ,  come  di  [opra  abbiamo  narrato . 
Egli  ebbe  della  fua  legittima  donna  più  figliuoli  ,  e  fra  gli 
nitrì  Ruggieri ,  ovvero  Gualtieri  ,  e  quefio  rimafe  fuo  erede  , 
e  pare  la  lafciajfe  bene  affai  ,  ed  inviamento  ,  ed  eziandio 
alcun  valfente  .  Non  fi  deferive  la  morte  di  Calandro ,  per» 
che  non  ne  troviamo  nulla  certezza  .  Son  tutte  parole  dello 
fteflb  Croniita  ,  che  poco  appreffo  afTegna ,  per  pura  fup- 
pofizione,  e  conghiettura  ,  1'  anno  della  morte  di  Calan- 
dro al  1170.  né  altro  fappiamo  di  lui. 

il,  Gherardo  -,    Circa  a  quefti  tempi 

b.  Brunetto  di  Gherardo,    )-  è  da  porre,  come  fo- 

c.  Rota  di  Brunetto  ,  ec.  -*  pra  fi  diffe ,  F  origine , 
e  lo  (tacco  de' Roti  dalla  Famiglia  Morelli,  eh*  io  con- 
«hietturava  eifere  ciò  avvenuto  nel  Mugello  da  quel  Rota 
di  Brunetto  da  Campeftri ,  nato  forfè  del  detto  Gherardo 
da  Vico  ,  che  pare  della  Famiglia  Morelli.  Veggafi  quel 
che  ho  detto  fopra ,  nel  Prologo  ;  e  torniamo  alla  dirit- 
ta difeendenza  di  Firenze . 

ia.  Ruggieri,  detto  anche  Gualtieri,  di  Calandro; 
nato,  per  lo  più  tardi,  nel  11 50.  abitò  nella  cafa  pa- 
terna da  S.Simone,  ed  aumentò  molte  ricchezze,  e  le 
ragioni  di  fna  cafa  .  Si  congiunfe  con  Gentildonna  fua 
pari ,  dalla  quale  ebbe  buona  dota  circa  di  lire  cinquecento  , 
e  quefio  è  fegno  ,  chy  eli'  era  d'  orrevoli  genti  ,  come  fcrive 
il  fuddetto  Giovanni  ;  e  con  ragione  ,  perchè  in  que'  tempi 
era  delle  maggiori  dote,  che  ufafTcro.  A  lui  dirittamente 
appartengono  le  feriteure  del  1170.  citate  nella  fna  Cro- 
nica dal  medefimo  Giovanni.  Del  refto  fu  uomo  ai  affai 
buone  ,  evirtuofe,  e  gentili  maniere,  come  afferma   lo 
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fletto ,  fenza  dircene  altro  in  particolare  ;  Te  non  che 
e'  va  opinando  .  eh'  egli  morifle  intorno  agli  anni  di  Cri- 
ilo  tuo.  e  fotte  feppellito  nella  Chiefa  di  S  Simone* 
Ebbene  (  della  Tua  moglie  ,  profegue  lo  Storico  Giovanni  ) 
più  figliuoli ,  e  fra  gli  altri  ne  ebbe  uno  ,  del  quale  travia" 
ino  memoria  per  li  Juoi  traffichi ,  che  ebbe  nome  Giraldo  ,  e 
queflo  rima/e  dopo  lui ,  e  fu  veda  del  fuo  .  Sulle  quali  pa- 
role lìami  lecito  il  formare  quello  raziocinio  .  Confetta. 
Giovanni  ,  avere  avuto  Ruggieri  più  figliuoli ,  e  quella 
folo  nomina  di  loro,  che  lafciato  erede  del  padre  pro- 
seguì nel  medefimo  Setto,  e  nella  l'Ietta  fua  patria  1*  il- 
luftre  profapia  .  Noi  dobbiamo  trovare  1'  attacco  più  fem- 
plice  ,  e  naturale  ad  altri  due  infigni  individui,  che  fio- 
rifeono  ne'  tempi  medefimi  di  Giraldo  ;  uno  de'  quali  è 
quel  Guido  ,  per  confezione  fletta  del  Gamurrini  ,  fra- 
tello carnale  di  Giraldo  ,  e  zio  per  confeguente  di  Morello 
il  Grande  -,  che  prima  della  morte  del  padre  venuto  di 
proprio  in  gran  fortuna,  fi  trova  fino  nel  ri  19.  iignore 
afloluto  di  Villaggi  ,  e  di  Cartella  nel  tenitorio  Aretino  ; 
dove  inftituì  un  altro  Ramo  illuftre  di  fua  Cafata  ,  che 
durò  fino  al  fecolo  pattato  .  L'altro  fi  è  quel  Morello , 
che  fi  fracco  dal  fuo  originale  Selliere ,  e  tornoflene  irs 
quello  di  S.  Pancrazio  ,  come  ci  colla  d3  pubblici  docu- 
menti,  che  qui  appretto  riporteremo  _  Or  per  quefla  via 
piana  abbiamo  certamente  la  convenienza  de'  tempi  ,  la 
corrifpondenza  confettata  ,  e  naturale  delle  fuccettìoni  ,  e 
finalmente  la  caufa  ,  per  la  quale  V  Iflorico  Giovanni 
tira  innanzi  la  linea  a  fé  diritta  di  Ruggieri  per  Giraldo, 
e  quafi  non  cura  ,  ed  abbandona  le  altre  ,  che  fanno  fami- 
glie diflinte  ,  ritenendone  foltanto  il  cognome  ,  od  anche 
la  fola  arme;  e  tal  cagione  li  è,  prima,  perchè  quelle 
erano  già  fatte  grandi  avanti  alla  morte  del  padre  ,  e  fen- 
za aver  bifogno  della  fua  eredità  -,  fecondo  ,  perchè  a  lui 
era  odiofo,  come  peravventura  lo  era  generalmente  a 
tutti  in  que' tempi ,  l'abbandonare  non  pure  la  fua  pa- 
tria ,  ma  ancora  il  proprio  naturale  Quartiere  ,  e  perfino 
Y  originale  Gonfalone  ;  come  chiaramente  fi  ha  dalla  fua 
istruttiva  digreflione,  nella  Cronica,  pagg  269.  e  272. 
Non  veggio  dunque  motivo  di  trarre  indietro  cotali  ge- 
nerazioni^ moltiplicare  anche  le  perfone;  lo  che  n..ile 
Genealogie  non  dee  mai,  fenza  maiùfeih  documenti, 
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praticarli  ,  quando  per  un  medefimo  fentìero  ,  e  con 
uno  frinite  più  profilino  aver  polliamo  lo  fteflb  fine ,  e 
con  maggior  ficurezza  .  Tre  dunque  faranno  ,  a  noftra 
notizia  ,  i  figliuoli  di  Ruggieri  ;  cioè  , 

13.  Guido  di  Ruggieri ,  nato  forfè  circa  all'anno 
1190.  uomo  7  come  apparifce  da' fatti ,  di  alto  ,  e  (igno- 
rile penfamento  ,  e  di  grandi ,  e  felici  intraprendimenti  ; 
perciocché  fino  nell'anno  1219.  fi  trova  fare  gran  com- 
pre nell'Aretino  Dominio,  e  divenire  Signore  di  più 
Terre ,  e  pofleftìoni  ,  e  fpezialmente  di  quella  di  Pan- 
taneto  ,  e  forfè  col  titolo  di  Signori  di  Pantaneto,  fon- 
dare in  queir  antichiflìma ,  ed  illuitre  Città  ,  una  branca 
particolare  de*  Morelli ,  che  fi  propagò  fino  al  fecolo  xvn. 
profilino  paffato  inoltrato ,  con  tutti  quei  fregi  di  onori- 
ficenza ,  che  in  quella  poteano  defiderarfi  da  qualunque 
altra  nobile  profapia .  I  contratti  delle  fue  compre  fi  fer- 
bano  negli  Archivi  di  Murello ,  e  di  queir  infigne  Badia 
delle  SS.  Flora ,  e  Lucilla  ,  come  afferifce  per  viltà  il 
mentovato  Gamurrini.  Egli  è  ben  vero,  che  Guido, 
peravventura  finché  viffe  ,  non  rinunziò  mai  alla  Citta- 
dinanza Fiorentina;  fendochc  fi  legga  efprefiamente fot- 
tofcritto  nelT  Iftrumento  di  ceflìone  ,  che  fa  a' Sanefi  la 
fazione  Ghibellina  ,  allora  dominante  in  Firenze  ,  di  tutte 
le  ragioni ,  che  ne  avea  il  Comune  ,  fopra  Montepulcia- 
no ,  ed  altre  Terre,  neli*  anno  1260.  come  può  vederi! 
in  detto  ftrumento ,  da  me  pubblicato  nel  Tomo  IX.  delle 
Delizie  degli  Et'.  Tofcani  pag.  2.  col.  2.  =  Guido  Morella .  = 
In  fatti ,  come  afferma  ancora  il  detto  Gamurrini  ,  né 
pure  i  figliuoli  fuci  lì  ftanziarono  labilmente  in  Arezzo 
fino  all'  anno  T300.  quando  per  un  cafo  occorfo  al  fuo 
nipote  Morello  di  Calandro  ,  furono  coftretti  ,come  nar- 
reremo in  breye ,  que'  di  Firenze  a  cangiare  fazione  ,  e 
farli  Guelfi  .  Vaghezza  avrei  di  feguitare  ancora  quefta 
chiariflìma  difcendenza  Aretina;  ma  e  perchè  troppo  vafta 
riufcìrebbe  la  materia  ,  e  perchè  al  mio  principale  in- 
tendimento non  attiene  ,  perciò  lafcerò  tronca  nella  fua 
ftefTa  radice  quefta  branca ,  per  tornarmi  più  pretto  a  quel- 
la di  Firenze . 

14.  Morello  di  Ruggieri ,  fi  trova  ancora  nell'Ai-, 
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bero  antico  della  Cafa,  ed  in  quello  del  Gamurrini ,  ben- 
ché dirivato  da  diverfo  padre ,  cioè  da  Mefs.  Benamato  , 
con  molta  alterazione  de*  tempi ,  come  fi  è  detto  .  Quefto 
Morello  nacque  probabilmente  ,  o  poco  prima  ,  o  poco 
dopo  Guido  ,  intorno  agli  anni  r  190.  imperocché  nel  1  2 1  3. 
era  già  in  idrato  di  pubblica  riputazione  ;  avendo  in  detto 
anno  affiftito  come  teftimone,  con  altri  due  Signori  delle 
prime  famiglie  di  Firenze  ,  ad  un  contratto  di  vendita  , 
che  fece  il  Monaftero  di  Vallombrofa  di  alcune  terre 
polle  a  Rignano  ;  ABum  Fiorentine ,  ec.  Signa  manuum 
BenediBi  Caponfaccbi ,  Raiuery  Beringeriì ,  &  Morelli*. 
Quel  Morelli  pofto  afTolutamente  ,  fa  vedere  un  uomo  già 
di  gran  nome  nella  città.  Di  quello  ftrumento  ne  ri- 
porta il  riftretto  il  Cav.  Priore  Giulio  Maria  ,  Zìbald.  a  69, 
Morello  ,  quando  fu  in  età  maggiore  ,  fi  feparò  da  i 
fuoi ,  e  prefe  cafa  nel  Sedo  di  S.  Pancrazio.  Tutte  le 
memorie ,  che  riporteremo  ne'  fuoi  figliuoli  ,  ed  in  alcu- 
ni de'  fuoi  nipoti ,  nominano  ancora  lui  .  Egli  s' impa- 
rentò nobilmente  ,  benché  ignoto  ci  fia  finora  il  nome  di 
fua  donna  ,  ed  ebbene  almeno  quattro  figliuoli  ,  de'  quali 
ora  parleremo  .  Di  quefti  alcuni  ne  tace  il  Gamurrini ,  e 
viceverfa  uno  gliene  dà  ,  nomato  Bartolo  ,  che  non  gli 
conviene ,  fendochè  tutte  le  memorie  ,  che  potrebbono  3 
lui  convenire  ,  s'  attengono  ,  e  per  ragione  de'  tempi ,  e 
per  1'  ordine  della  fìoria ,  o  a  Bartolo  figliuolo  di  Lapo, 
o  a  Bartolommeo  ,  detto  anche  Bartolo,  figliuolo  di  altro 
Morello  di  Giraldo  della  linea  principale  di  mezzo, 
amendue  nipoti  di  quefto  Morello  .  Ma  quella  è  confe- 
guenza  naturale  del  primo  dato  ,  pofto  dal  Gamurrini 
in  quefta  Genealogia  ,  per  lo  quale  i  rami  fpezialmente 
laterali  di  effa  per  più  generazioni  difficilmente  pofTono 
accerdarfi  bene  co'  tempi  . 

15.  Guido  di  Morello ,  comparifee  alle  Riformagio- 
ni  nel  Libro  intitolato  di  Montapcrti ,  che  contiene  ,  cioè , 
tutti  gli  Atti  ,  e  Ordinamenti  per  la  famofa  guerra  de  i 
Fiorentini  a  Monta  perto  full'  Arbia  del  1260.  nel  quale 
tra'  foldati  a  piedi  deferita  fotto  dì  9.  di  Febbraio  1259. 
per  andare  in  detta  guerra  ,  fi  legge  a  104.  un  Salvi, 
che  allora  era  alloggiato  da  quello  Guido  Morelli  dei  po- 
polo di  S.  Maria  degli  Ughi  nel  fopraddetto  Sello  di  San 
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Parrcrazro  :  =  De  P optilo  S.  Marine  Ugonis  .  Salvi  bofpts 
Guidoni s  Morelli  ;  che  erano  le  cafe  dintorno  a  S.  Do- 
nato deT  Vecchietti  ,  che  fui  principio  della  feparazione 
dal  Sedo  di  S.  Piero  Scheraggi  prefero  ad  abitare  Mo- 
rello, ed  i  fuoi  figliuoli,  benché  poi  altri  ,  colle  loro 
difcendenze ,  nel  popolo  ftefTò  di  S.  Pancrazio  li  tor- 
naffeio. 

io*.  Uguccione  di  Morello  ,  comparifce  infra  gii  An- 
ziani di  Firenze  ,  nel  feggio  de' quali  confittevi  allora 
la  fomma  dell'imperio,  e  del  reggimento  di  tutto  lo 
Stato  Fiorentino  ,  negli  anni  1253.  come  fi  vede  rigiftrato 
nel  Trattato  di  pace  fermato  in  queir  anno  tra' Fioren- 
tini ,  Lucchefi  ,  Piftoiefi  ,  e  Pratefi ,  e  da  me  pubblicato 
nel  Tomovn.  delle  Delizie  degli  Evud-  Tofcani  pag.  187.  dal 
Lib.  26".  de*  Capitoli  a  2.63.  e  Lib.  19.  a  121.  delle  Riforma- 
gioni ,  e  come  afferma  1'  eruditi  Aimo  Cavaliere  Giulio 
Maria  Morelli  nel  fuo  ricco  Zibaldone  di  Memorie  della 
Famiglia.  Così  nel  1278.  fi  vede  rifedere  nel  Configlio 
fpeziale  del  Comune  di  Firenze  ,  al  detto  Lib.  29.  di  Ca- 
pitoli a  351.  Negli  Ordinamenti  foprammentovati  per 
la  guerra  di  Montaperto  ai.  fi  legge  ,  infieme  con  altri 
due  Commiifarj  ,  eletti  per  andare  a  Colle  ,  e  ftar  quivi 
a  ricevere  le  vettovaglie  da  Firenze  per  1'  efercito  ,  ed 
ivi  è  detto,  populiS.  Pancratìi  ;  che,  fé  non  è  errore, 
pare  ,  che  dinoti  ,  lui  efTere  ltato  forfè  il  primo  a  com- 
prar cafe ,  ed  abitare  anche  nel  popolo  di  S.  Pancrazio, 
fenza  però  abbandonare  quelle  da'  Vecchietti  ,  che  forfè 
lafciò  libere  a'  figliuoli  ;  perciocché  nell'  Eftimo  de'  danni 
cagionati  da' Ghibellini ,  fatto  in  quegli  fteflì  anni  dal 
1260.  al  1260".  e  da  me  pubblicato  in  detto  Tomo  a  pag.zf}. 
li  veggiono  in  detto  popolo  di  S.  Donato,  confinanti  alle 
demolite  de'  Tornaquinci  :  a  iiij°  Filii  Ugucciouis  Morelli . 
Del  redo  egli  è  certo  ,  che  o  quefti ,  od  altri ,  o  tutti  in- 
ficine i  figliuoli  di  detto  Morello,  fino  da' primi  tempi 
di  loro  traslazione  in  quefto  Serto ,  fi  fondarono  una 
nobile  fepoltura  ne'  fotterranei  della  Chiefa  ftefTa  di  San 
Pancrazio  ,  coli'  arme  propria  della  Cafa  incifa  in  pietra  , 
e  con  quefto  titolo:  =  S.  Filiortim  Morelli .-  Reftava  nel 
decimo  filare  verfo  tramontana  al  num.  124.  come  lì 
vede  all'  antico  libro  fepoltuario  di  efia  Chiefa  a  972.  e 
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ti  Zibaldone  del  Cavaliere  Priore  Giulio  Maria  a  r$r; 
Quelli  Morelli  di  S.  Pancrazio  fi  vede  ,  che  fi  dierono* 
ben  pretto  a  comprare  quanti  più  poteano  (labili  in  Città  ; 
fendochè  dal  detto  Ejlimo  ,  /.  c.pag  234.  apparifca  ,  eh'  e- 
glino  aveano  cafe,  e  botteghe  di  proprietà  eziandio  nel 
Setto  di  Borgo  ,  e  nel  popolo  di  S.  Stefano  a  Ponte  ,  leggen- 
dovifi  nella  parte,  De Sextu  Burgì ,  che  erano  confinanti 
ad  una  cafa  atterrata  in  detto  popolo  di  S.  Stefano  ,  eh'  era 
di  Pacino  Luttori  »  o  ,  come  altri  leggono  ,  Buttori ,  cui 
a  primo  via ,  ij.°  Filii  Morelli ,  ec.  =  De*  figliuoli  poi  di 
Uguccione  fopra  accennati ,  trovo  folamente  il  feguente  . 

16*.  Stefano  di  Uguccione;  che  fi  vede  nel  fopra- 
fcritto  Eftimo  ,  confinante  ad  una  cafa  diroccata  de'  Vec- 
chi ,  o  Vecchietti ,  in  detto  Popolo  di  S.  Donato  ;  ivi , 
pag.i+$.  Aiìj.Q  Stephamts  Uguccionis  .  Prima  di  lafciare 
quefte  rimembranze,  voglio  avvertire,  che  in  tutto  quel 
Regiftro  non  fi  leggono  mai  danneggiati  i  Morelli  ;  onde 
viene  a  confermarfi ,  che  tutti  i  Morelli  di  Firenze,  pri- 
ma dell'anno  1300.  erano  di  Fazione  Ghibellini. 

17.  Lottieri  di  Morello;  forfè  il  primogenito  fuo , 
«omo  di  alto  affare  .  ed  impiegato  fin  da  fua  gioventude 
dalla  Repubblica  nelle  cofe  di  maflìma  importanza,  tro- 
vandoti già  nell'anno  126*0.  nel  numero  de' primi  Con- 
iiglieri  nella  rinomata  guerra  di  Montaperto  ,  come  chia- 
ramente (ì  vede  alle  Riformagioni  nel  cit.  Libro  di  Moit- 
teaperto  del  detto  anno  1260.  dell'  Armadio  già  fegnato  B. 
a  57.  e  dal  Libro  del  Podeftà  ,  fpogliati  diligentemente 
dal  Migliore  nel  T.  2.  de*  fuoi  Zibaldoni  mss.  da'  quali  ei 
copiò  quanto  appretto:  =  An.  1259  19.  intran.  Febr. 
=  Infrafcripti  funt  Gonfalonerii  peditum  ,  et  eorum  di- 
=  ftringitores ,  et  Confiliarii  prò  felici  exercitu  qui  fieri 
=  debet  prò  Communi  Florentie  fub  Hon.  Potettate  Dom. 
s  Iacopino  de  Rangonis  &c.  Calcagnus  Buonaccurfi  Gon* 
e  falon.  Petidum  prò  6\°  P.  S.  Pancratii  .  =  Quindi 

=  Lotterius  Morelli "1   Confiliarii  elecìi  per 

=  Cecchus  Iacopi  dello  Sgualza  /  Gonfalonerium  d.  die. 
E  di  nuovo  a  102.  s=  Pedites  de  Populo  S.  Donati  de 
tz  Vecchis .  Lotterius  Morelli .  =  Forfè  in  quefta  oceano- 
ne  fu  fatto  Lottieri  per  lo  fuo  valore ,  Cavaliere  >  per* 

che 
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che  fpeflb  a  vede  col  titolo  di  Dominuf  ,  che  così  afro- 
luto fi  dava  foltanto  a*  Cavalieri  .  Le  fue  cafe  nel  Po- 
polo di  S.  Donato  de1  Vecchietti  del  detto  Sefto  di  San 
Pancrazio  confinavano  con  quelle  della  Famiglia  del  Cac- 
cia ,  diroccate,  e  diftrutte  nello  fteìlb  anno  1266.  dal 
furore  de'  Ghibellini ,  come  fi  legge  nel  citato  Eflimo  dì 
tianni ,  pag.  243.  Fa  qualche  maraviglia  ,  che  uomo  sì 
celebre  ne'  noftri  pubblici  monumenti  ,  fia  sfuggito  alla 
diligenza  del  Gamurrini,  che  ne  pure  lo  nomina  nella 
Genealogia  de' Morelli.  Ma  è  bensì  regiftrato  nell'Al- 
bero antico  della  Famiglia  ,  febbene  fenza  alcuna  fuc- 
ceffione  .  Ne' Monumenti  pubblicati  da  me  nel  corfo  di 
quefte  Delizie  degli  Eruditi  Tofcani ,  fi  trovano  molte 
perfone  figliuoli  di  Lottieri  ,  circa  a  quelli  medefimt 
tempi  ;  come  Guido  tra  gli  Anziani  nel  1250.  e  tra'  Confi- 
glieri  neh 255.  e  tra  quefti  ancora  Cianci ,  dell'anno  detto, 
Michele  ,  Rufrolo  ,  Chiarito  ,Benincafa  1253.  e  Salvi  126*0. 
ed  altri .  Ma  come  non  vi  è  affitto  il  terzo  nome ,  né 
altra  indicazione  ,  che  ci  determini  ad  una  famiglia  , 
piuttoftochè  all'  altra  ,  ed  in  quella  età  efTendo  frequenti 
nelle  Famiglie  nobili  i  nomi  di  Lottieri  ,  Lotto,  Lotte- 
ringo,  e  fimili ,  né  veggendo  io  di  etti  farli  conto  nif- 
funo  da  coloro  ,  che  le  cofe  della  ftirpe  de' Morelli  han- 
no diligentemente  inveftigate  ,  di  uno  folo  indubitato  fuo 
figliuolo  farò  menzione  ;  cioè 

17.  Naddo  di  Lottieri;  apparifee  in  primo  luogo 
tra' Configlieri  del  Conflglio  fpeziale  dell'anno  1284.  co- 
me da' Libri  di  detti  Configlieri  alle  Riformagioni  copia 
il  Segaloni ,  ne'  fuoi  Spogli  ,  voi.  F.  a  54.  =  Nadus  Luttieri 
Morelli.  =  Dipoi  fi  vede  nominato  in  divedi  Protocol- 
li dell'Archivio  Generale,  come  nel  primo  di  Ser  Salvi 
Facciuoli  a  301.  fotto  l'anno  1208.  dove  Naddus  quond. 
Luttieri  Morelli  interviene  ad  una  locazione  fra  Giani- 
cono  Bettini  Giamboni,  e  Lapo  Benci  Porcellini  populi 
S.  Pancratii.  E  nel  terzo  Prot.  di  Ser  Matteo  Bilioni 
0  43.  fotto  l'anno  130 1.  Naddo  Luttieri  Morelli  Mondin 
aldo ,  ec.  Di  lui  fa  menzione  ancora  il  Cav.  Giulio  Maria 
nel  fuo  Zibald.  a  100.  e  ifa.  Torniamo  all'  ultimo  figliuolo 
di  Morello  ;  cioè 

Tom  XIX.  e  i?.La- 
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\S.  Lapo  ,  o  Iacopo  di  Morello  .  Fu  uomo  di  grande 
enHmazione  nell'età  fua,  e  molto  accreditato  nella  pru- 
denza .  Io. lo  trovo  ne*  congrefli  più  gravi,  ed  onorifici 
della^Città  ,  perchè  nelP  anno  1284.  rifedè  nel  Gonfiglid 
generale  e  del  Podeftà  ,  così  deferitto  ;  =:  Laptts  Morelli  ;  ± 
come  fi  ha  dal  Lib.  delle  Con [ulte  di  quello,  e  del  feguente 
anno  1285;.  alle  Riformagioni .  Mio  Zib,  B,  a  273.  Ebbe 
figliuoli 

18.  Ser  Domenico  di  Lapo  ;  fi  legge  più  volte  ne*  Pro-- 
tocolli  di  vSer  Salvi  Facciuoli  ,  fpezialmente  fotto  gli  anni 
1304.  tefttmone  a  diverfi  contratti,  alle  volte  con  altri 
non  della  Cafa  ,  e  talora  con  Bartolo  fuo  fratello  .  Ivi  a  430. 
e  432.  Nell'anno  poi  1305.  li  vede,  infieme  con  tut- 
ti gli  altri  fuoi  fratelli,  in  un  contrarto  di  locazione 
di  una  loro  Cafa ,  pofta  in  Populo  S.  Donati  de  Vecchis  , 
e  nello  fivflb  anno  ,  indi  a  poco  ,  convengono  di  nuovo 
tutti  infieme  ,  et  faciunt  Procuratore™  .  Ivi  a  43  3,  Si  trova 
nominato  negli  Spogli  di  una  Cartapecora  fatti  nelP  Ac- 
cademia del  Segaloni ,  celebre  Antiquario  ,  ed  in  una 
predo  i  Minerbetti  del  1311.  così;  Ser  Domenico  di  Lapo 
Morelli  da  S.  Si/lo  .  Donde  s'  impara  pretto  a  poco  ancora 
la  cafa  di  fua  ,  e  forfè  allora  di  abitazione  comune  a 
tutti  i  fuoi  fratelli.  Fu  uno  di  quelli,  che  nel  1315.  in- 
tervenne alla  guerra   di   Montecatini  ,  nella  quale  tutto 

V  efercito  de*  Fiorentini  fu  rotto,  e  disfatto;  dopo  di  che 
avendo  la  Repubblica  proccurato  un  ruolo  efatto  di  tutti 
i  foldati  nominatamente,  o  restativi  morti,  o  iti  difperfi  , 
o  fatti  prigioni  ,  fra  que  fecondi ,  eh'  erano  del  Sefto  di 
S.  Pancrazio  ,  fi  trova  noverato  quefto  :  Ser  Domenico  Mo~ 
felli ,  col  fegno  n.  che  vuol  dire  ;  Non  fi  trova  .  Quefto 
Ruolo  fu  da  me  renduto  pubblico  nel  T.  xi.  del/e  Delizie 
degli  Erud.  Tofc.  pag.  2 1 3.  V.  la  pag.  2 15.  Chi  fa  ,  che  que- 
fto Ser  Domenico  non  fi  fai  vaile  colla  fuga  ,  e  fofTe  poi 

V  inftitutore  della  Famiglia  di  Pefcia  ? 

18.  Chele,    •— j    di  Lapo,  fi  veggiono  nel  citato 
18.  Simone,  e     J?  Protoc,  i.°  di  Ser  Salvi  Facciuoli 
|8.  Grandone  j    a  307.  infieme  con  Piero  loro  fra- 
tello, fotto   gli  anni  1298.  dare  a   cambio   non  **"°  ,cn* 
forame  di  denaro  a  Giano  de*  Pela  villani  i  del  oual  con- 
trae*» 
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tratto  ne  riporta  lo  fpoglio  anche  il  Cav.  Giulio  Maria 
nel  fuo  Zibald.  a  109.  Grandone  apparifce  di  nuovo  ne  i 
medefimi  Rogiti  teftimone  ad  un  contratto  ,  infieme  eoa 
Lapo  Rinuccini  Gardi  de  Florentia  ,  V  anno  feguente  1299. 
In  detto  Prof,  a  326*. 

18.  Neri  di  Lapo,  fotto  detto  anno  1290.  nello  fteflb 
Protocollo  a  347.  infieme  con  Berrò  ,  e  Piero  ,  de' quali 
qui  appretto  parleremo  a  parre  ,  danno  a  cambio  a  Goc- 
cia ,  Bindo  ,  ed  Uberrino  degli  Adimari .  Zibald.  del  Cav, 
Giulio  Maria  à  109.  Nel  quale  ftrumento  Tono  da  notarti 
i  reftimoni  diftinti ,  e  qualificati,  che  v'intervennero; 
e  fono ,  come  ivi  fi  trovano  fcritti  ,  Bruito  Gualterotti  de 
Erris  ,  Guido  q.  Mattgie  de  Infangati:  ,  Cantinus  q.  Doni, 
Amadoris  de  Cavalcantibus  ,  &  Lippus  fi  Grifi  de  Soldane* 
riis ,  tefìes ,  Così  di  un  altro  loro  Cambio  dc^H  fteiìì  tre 
fratelli  a  Cantino  di  Mefs.  Ridolfo  Giandonati ,  n'èl'  atto 
in  detto  Protocollo  a  360.  e  da  per  tutto  fi  legge:  Neri 
Lapi  Morelli  .  Si  vede  ,  che  quelli  tre  fratelli  fpezi al  mente 
mandavano  il  banco  a  loro  nome  ,  e  fotto  loro  firma  co- 
mune. 

18.  Francesco  di  Lapo;  fi  vede  nella  foprammento- 
vata  Proccura  ,  che  fanno,  infieme  con  altri  fratelli ,  Do- 
menico, e  Bartolo  nel  1305.  pe' Rogiti  di  Ser  Salvi  Fac- 
ciuoli  a  433.  e  prefTo  il  Priore  Giulio  Maria  a  1  io.  Quefto. 
Francefco  di  Lapo,  ben  confiderate  tutte  le  circoftanze 
del  tempo  ,  de'  luoghi ,  e  della  perfona  ,  credo  efler  quel- 
lo ,  che  fu  marito  ,  e  del  quale  reftò  vedova  quella  ri- 
nomata Donna  Benvenuta  di  Duccio  ,  che  nel  1 340.  fondò 
il  Monaftero  del  Portico ,  e  lo  dotò  del  fuo ,  e  ne  prefe 
ancor  ella  l'abito.  Della  quale  iitoria  ,  e  fondazione  ec- 
cone  ildiftefo  racconto  ,  che,  ad  iftanza  dell'erudito  Ca- 
valiere Anton  Francefco  Marmi  ,  ne  fcrifTe  Arcangiolo 
Afner  Procuratore  dello  fteilb  Monaftero  ,  fotto  il  dì  2$. 
d'Ottobre  1716*.  ed  è  inferito  nelle  Giunteci  Tomo  3.* 
del  Sepoltuario  del  Roflelli ,  che  fi  ferba  nella  Maglia- 
bechiana ,  Ciaf.  xxx. 

=  Monaftero  di  S.  Maria  della  Difciplina ,  ufiziato 
s  da  Monache  dette  volgarmente  del  Portico  dell'  Ordine 
*  di  S.  Agoftino . 

:  t  z  Fuori 
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e  Fuori  della  porta  a  piazza,  detta  volgarmente  dt 
È  S.  Pier  Gattolini ,  circa  a  due  miglia  ,  e  intorno  a  poco 
3:  più  di  un  mezzo  paflato  il  Convento  di  S.  Gaggio  ,  fu 
e  la  mano  dritta  ,  quali  fulla  ftrada  Romana  ,  fi  trova 
s  qucfto  Monaitero  ,  che  ebbe  principio  nella  feguenre 
e  maniera. 

-  Vivea  nell'anno  del  Signore  *34°-  una  tal  Donna 
e  nominata  Benvenuta  ,  figlia  di  Duccio  ,  e  moglie  di 
e  Francefco  Morelli  del  popolo  di  S.  Andrea  a  Candeii; 
e  la  quale  Benvenuta  eflendo  rimafra  vedova  ,  e  fenza 
e  fucceflìone  >  pofledendo  alcuni  beni  in  quello  luogo, 
e  che  Portico  ancor  lì  chiama  ,  per  eflervene  un  ben  gran- 
s  de  in  quel  tempo  ,  che  la  detta  Benvenuta  ne  era  pa- 
e  drona  ;  deliberò  di  far  donazione  di  elfi  ,  confiftenti 
s  in  due  poderi,  con  fue  cale,  ad  alquante  Verginelle, 
=  che  di  pi  opofito  ftabiliflero  di  viver  ritirate  dal  moti- 
=  do  ,  e  fervire  al  Signore;  per  lo  che  fare  nel  dì  aj. 
:=  Gennaio  del  fuddetto  anno  fece  la  detta  donazione  nello 
-  mani  di  Monfignor  Francefco  da  Cingoli  Vefcovo  Fio- 
e  rentino,  de'  predetti  due  poderi,  e  cafe ,  ad  effetto, 
e  che  in  uno  di  eflì  fi  edificafTe,  in  onore  della  glorio* 
e  fiflìma  Madre  di  Dìo ,  un  Monaftero  comporto  di  un 
a  Dormentorio ,  e  altre  ftanze  neceflarie ,  e  di  un  Ora- 
s  torio  ,  o  Chiefa  per  celebrarvi  i  divini  facrificj  ;  con 
=  dover  fervire  quello  Monafterio  folamente  per  venti 
E  Vergini ,  cioè  una  Abbadefla  ,  dodici  Monache  Corali , 
e  e  fette  Converfe  ,  quali  doveflero  vivere  in  Collegio  , 
e  e  oflervare  la  regola  del  gran  Padre  Santo  Agoftino , 
e  con  obbligo  di  chiamarfi  Religiofe  di  S.  Maria  della 
e  Difciplina ,  quale  fino  al  prefente  ritengono;  anziché 
=  P  arme  propria  del  Monaftero  confitte  in  difcipline  con 
e  croce  intrecciate  con  una  corona  di  fpine  .  Efequita  dal 
e  Vefcovo  la  volontà  di  Donna  Benvenuta  ,  in  breve  tem- 
e  pò  fu  da  elfo  conceflb  P  abito  Monacale  aio.  fanciulle 
e  di  onefKflìma  vita  ,  e  di  buona  fama  ;  i  nomi  delle  quali 
=  fono  gli  apprellb  . 

=  Bona  del  già  Cione  Abbadefla  ,  Giovanna  di  Do» 
e  nato,  Lifa  di  Forefino,  Francefca  di  Bernardo,  Ana- 
li ftafia  di  Rigaietto  ,  Giovanna  di  Biliotto,  Niccolofa  di 
=  Donatino  ,  Elifabetta  di  Bartolo  >  Giovanna  di  Vanni , 
e  e  Niccoluccia  di  Guccio . 

E  Efc 
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=  EfTendo  1'  antica  Chiefa  di  cattiva  bruttura  ,  e  al- 
r  quanto  angufta  ,  nell'anno  to'.. .  fi  rifolverono  le  dette 
£  Religiofe  ,  quafi  tutte  di  nobili  Cafate,  di  fabbricare 
e£  la  nobile  ,  e  bella  Chiefa  ,  che  fi  vede  al  ftèefente  ,  col 
S  difegno  d'  Antonio  Ferri  Fiorentino  ,  e  redo  terminata 
-  del  tutto  nel  1705.  nel  cui  arno  fu  confacrata  da  fvlon- 
=  (ignorTommafo  della  Gherardefca  Arcivcfcovo  Fioren- 
=  tino,  fotto  P  invocazione  di  S  Maria  della  Neve.  La 
=  volta  di  detta  Chiefa  fu  dipinta  dai  Bamberini  ;e  la 
=r  Tavola  dell'Aitar  maggiore  è  di  mano  di  Piero  Bandirne 
Conviene,  com'io  dicea  ,  Perà  di  Francefco ,  che  nel 
fuddetto  anno  1305".  forfè  non  contava  più  di  20,  o  iy. 
anni,  fendochè  prima  di  quello  tempo  ,  non  comparifea 
mai  di  per  fé  in  nifluna  contrattazione  con  gli  altri  fra- 
telli maggiori  di  lui.  Conviene  il  luogo  di  fua  ultima 
abitazione,  che  dovea  efTere  qualche  ìua  tenuta  di  quel- 
l'amena ,  e  fuburbana  campagna  ,  dove,  o  per  quiete 
maggiore,  non  avendo  famiglia  ,  oper  motivo  di  famtà  , 
fi  vede,  che  fi  era  ritirato,  non  molto  lungi,  né  dal 
fuo  Quartiere  di  città,  né  dalle  pofT Aloni,  che  avea  a 
elio  meiefimo ,  o  la  moglie  d'  intorno  al  luogo  del  Por- 
tico; dove  anche  il  fuo  Parentado  vi  pofTerica  in  antico 
de'  beni  .'  Finalmente  Aon  rrovo  in  que'  tempi  ,  per  tutto) 
l'Albero  della  Famiglia,  btnchè  da  me  così  ampliato, 
altro  Francefco  ammogliato  fenica  fucccilìone.  Di  quella, 
fondazione  ragiona  irtedentemente  ancora  il  noftro  erudi- 
tiflìmo  Sig.  Domenico  iMaria  M  uni  nel  Tomo  III.  delle 
lue  dotre  Ofjcrvati cui  [opra  i  Sig:/ Ir  antichi  ,  (  Opera  ,  eh'  ei 
con  eroico  letterario  efrmplo  ,  di  cui  pochi  limili  pof- 
fiamo  avere  ,  profegu*  intrepi  dame  Atenei  novantafeefimo 
anno  di  fua  ben  confurrata  e:à  ,  col  donarcene  ora  il  To- 
mo ventinovefimo  )  Sigillo  II.  che  coll'infcgna  in  meizo 
dell*  Arte  del  Cambio,  porta  all'  intorno  Francesco  D 
Morello,  non  fa  pendoli  egli  appieno  determinare,  fé 
quel  D  debba  leggerfi  ,  Di  ,  o  Detto  ;  ma  non  pare , 
eh'  e'  Jubiti  appartenére  ,  fecondo  ii  tempo,  a  quello  nò- 
Uro  Francefco,  piu'toftochè  a  qualunque  altro  ,  che  circa 
a  quegli  anni  recafle  fimi  gli  ante  cognome,  o  fopranno- 
me.  Adduce  in  ìfchiarimento  del  fuo  Sigillo  ,  e  di  tutta 
quefra  ftoria  V  imbreviatura  dell'  atto  ,  col  quale  Benvenu- 
ta fa  f^o  Mondualdo,  a  Jìne  di  compiere,  e  convalidare 

e  1  la 
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la  fua  pia  donazione ,  come  fi  trova  nell'  Archivio  di 
detto  Monaftero  ,  così:  1340.  Benvenuta  olim  Diteci,  & 
ttxor  olim  Francifcì  Morelli  Populi  S.  Andree  de  Candegli 
Fior.  Diecefts  elegit  in  fuutn  mundualdum  providum  virum 
Cennem  Nardi  lunéfe  de  Florentia ,  rog.  Sei'  Francifcus  Nic- 
cole  Nelli  Clericus  Imperiali  autboritate  Notarius  ,  &  Index 
ordinarius  ,  &  Domini  Epifcopi  Notarius  >  &  Scriba .  Ri- 
flette poi  faviamente  il  Sig.  Manni ,  che  anche  dalia  per- 
fona  chiamata  in  fuo  mondualdo  dalla  Benvenuta  ,  qual 
fu  quel  Cenni  della  nobiliflìma  Cafa  de'  Rucellai ,  ben 
s' arguifee  la  nobiltà  sì  della  moglie,  che  del  marito, 
ed  cfTere  di  quefìi  Morelli  del  Sefto  ,  e  del  Popolo  di 
S.  Pancrazio  ,  che  furono  anche  fepoltuarj  della  mede» 
iìma  Chiefa  ,  e  che  fi  difTero  eziandio  ,  di  Morello  ;  e  s'  ac- 
corda bene  ancora  il  Sigillo  del  Cambio,  perchè  non 
folamente  n'  erano  aferitti  ali*  Arte  ,  ma  fembra  eziandio 
pe' documenti  riportati,  che  teneflero  veramente  giro  di 
banco;  lo  che  fempre  più  fi  confermerà  ne'  documenti 
feguenti ,  fpettanti  agli  altri  fuoi  fratelli  . 

1 8.  Buonaccorso  ,  detto  anche  Corib ,  di  Lapo  ;  uomo 
fpefle  fiate  nominato  nelle  contrattazioni  tra  nobiliflìme 
Famiglie  Fiorentine.  Lo  veggio  ne"  Rogiti  di  Ser  Matteo 
Biliottì  del  1300.  Protoc.  3.  a  oj.  afllftere  ad  un  con- 
tratto di  Gherardo,  e  di  Lippo  de' Caponfacchi  con  Ugo 
Nerii  Dcnofdei ,  &  Vanne s  ,  &  Deus  fi 'Hi  quond.  Gucii  Do* 
vofdei  de  Agolantibus  .  Ed  in  quelli  di  Ser  Buonaccorfij 
Facciuoli ,  Prof.  2.  a  409.  fotto  Tanno  1302.  dà  a  cambio 
ad  Aghinolfo,  e  ad  Andrea  de1  Bollichi  ;  e  qui  è  nomi- 
nato troncamente  Corfo .  Nel  130$.  concorre  con  altri 
fuoi  fratelli  a  fare  un  Procuratore  ;  ivi  a  433.  Similmen- 
te fotto  il  rogiro  di  Ser  Uguccione  Bondoni  del  1303. 
apparifee  tettimene  ad  un  contratto  ,  infieme  con  Bartolo 
fuo  fratello  .  Nel  133,2.  fi  vede  teitimone  ,  infieme  con 
Giovanni ,  e  con  Accorri  de' Pazzi ,  ad  una  confeffione  di 
dorè  di  Piero  del  già  Ranieri  ,  per  Donna  Goftanza  di  Gia- 
no Gherardini  fua  fpoia  .*  =  Bonaccurfus  Lapi  Morelli  po- 
puli S.  P a ncratii  teftis .  -  Protoc.  di  Ser  Salvi  Ditti  lib.  so, 
a$$.  Ma  oltre  a  tutto  ciò,  ed  a  molto  più,  che  di  lui 
potrebbe  dirli,  io  già  lo  feci  pubblico  nelle  antiche  Ma- 
tricole   dell'  Arte  della  Lana ,  date  da  me  in  luce  nel 

T.  vm. 
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T.  VITT.  delle  Delìzie  degli  Ertici.  Tofc.  par  206*.  ove  fi 
vede  rionfoie  in  quello  allora  itimatifilmo  Ma  ;•  1  .>  , 
eletto  lotto  dì  1$  d'Aprile  1331.  Ma  tanto  li  Samvatri- 
jìì  ,  ctie  il  Cavaliere  Giulio  Maria  ,  ne'  lofrd  Zibaldoni  , 
dicono  ,  che  era  flato  altra  volta  nel  1327. 

19.  Bartolo  di  Lapo  ;  uomo  celebratifiìmo  irtene  nel- 
le noftre  pubbliche  ricordanze,  nelle  quali  ,  aprimi  ^nr/i 
eli  Tua  adolefcenza  ,  o  gioventù  fi  trova  coi  diminutivo  $ 
Bartolino  ;  benché  né  Giovanni  di  Paolo  Morelli  Teo- 
rico ,  per  le  ragioni  dette ,  né  il  Mariani  né  pure  r>v 
facciano  menzione;  ma  ben  lo  regiftrano  tutti  gir  alai 
Alberi  della  famiglia  .  Egli  era  il  forte  ,  e  quali  ii  iole 
più  fplendente  di  quefìo  Ramo  ,  che  fi  trasferì  nel  c-efro 
eli  S.  Pancrazio  ,  fatto  poi  dei  Quartiere  di  S.  Maria  No* 
velia  ,  dove  pacificamente  con  tutti  i  tuoi  fratelli  ,  almeno 
finché  vi/Te  Lapo  ,  il  padre  ,  abitò  nelle  cafe  prefib  a 
S.  Sifto .  La  prima  volta  ,  eh*  io  lo  rincontro  ,  e\ìy  ènei 
mentovati  Protocolli  di  Ser  Salvi  lacciuoli  ,  agli  anni 
1298.  T.  1.  a  2  83.  ove  fi  legge  ,  Bartolino  Lapi  Morelli  , 
con  antri  ,  teflib'is  ad  un  non  Co  qua)  contratto  .  E  così 
più  altre  volte  lotto  il  rr.edefimo  Notaio  nel  1302.  e  nel 
1504.  quando  folo ,  e  quando  con  Piero,  0  con  Domenico 
Tuo  fratello,  e  fempre  Ci  dice,  Potuti  $.  Paucratii  .  Ivi 
a  41*.  e  fegg.  e  43  o*  e  feg.  Similmente  nel  1303  fittovi 
tettimone  ,  infieme  con  Corfo  fuo  fratello,  ne' Rogiti  di 
Ser  Uguccione  Bondoni .  Quindi  due  fiate  nel  1305.  per: 
la  foprammentovata  locazione  ,  e  per  la  Proccura  ,  che 
fa,  infieme  con  alcuni  de* fuoi  fratelli;  Ser  Salvi  detta 
Prot,  2.  a  433.  Nel  1^4.  tra  le  fcritture  ,  che  furono  del 
già  Monaftero  di  Ceitello ,  è  prefente  ad  un  contratto  di 
vendita  .  S' incontra  il  fuo  nome  ,  per  terrtmone  a  non 
fo  quale  Atto  dell'anno  1527  ÌAb.  t%\  di  Capitoli  alle 
Riformagioni  ,  a  12.  Neil'  anno  1335.  fi  trovi  edere 
mallevadore  con  Mafo  di  Cante  Bernardi  ,  in  un  Libati 
di  Spogli  predo  i  Sigg.  Min er betti  ,  e  rie? li  Spogli  di 
Francefco  Segaloni,  voi.  B.  Fu  Gonfaloniere  di  Compa- 
gnia per  lo  fuo  Sedo  di  S.  Panciazio  nel  1  5  _??.  coir',  fi 
-vede  al  Prioriira  delle  Riformagioni;  e  due  volte  ebbe 
egli,  il  primo  della  Famiglia,  l'onore  per  lo  fteflb  <uo 
Sello,  del  Priorato;  cioè  nel  1332.  da  mezzo  Ottobre  a 

e  4  mez- 
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mezzo  Dicembre ,  e  nel  1337.  da  mezzo  Aprile  a  mezzo 
Giugno  ;  che  malamente  alcuni  attribuifcono  a  Bartolom- 
meo  il  Grande  ,  del  Serto  di  S.  Piero  Scheraggi ,  che  fio- 
riva negli  fletti  tempi ,  come  può  vederli  da*  Priorifti  mi- 
gliori a  tratte,  e  fpezialmerjte  ne* due  autentici,  uno 
nelle  Riformagioni  ,  e  V  altro  nella  Magliabechiana  .  Due 
figlinoli,  eh'  io  mi  fappia  ,  egli  ebbe  il  noftro  Bartolo  , 
2  quali  fi  rimafero  Tempre  nel  loro  Sedo  di  S.  Pancrazio  , 
che  poi  per  quella  parte  entrò  nel  Quartiere  di  S.  Maria. 
Novella  ,  e  furono  , 

19.  Dietaiuti  di  Bartolo;  mi  è  noto  folamente  dal 
vederlo  nominato  in  un  Contratto,  al  detto  Lib.  12.  dì 
Capp.  a  12.  delle  Riformagioni,  fotto  gli  anni  1337-  © 
perchè  è  nominato  dal  P.  Gamurrini,  e  dal  Cav.  Giulio 
Maria  ne*  loro  Zibaldoni . 

19.  Andrea  di  Bartolo  =  celebre  (dice  il  Gamurrini 
=  nella  Storia  de'  Morelli  )  fopra  tutti  di  quefta  Famiglia 
=  (  s'  intenda  ,  di  S.  Pancrazio  ,  )  che  molto  faticò  per  il 
a  fuo  Comune,  dove  ebbe  occafione  di  efercitare  i  fuoi 
a  gran  talenti ,  trattando  molti  gravi  affari  con  la  cariba 
a  di  Ambafciatorc  nel  Pifano  l'anno  1346.  (  eletto  però 
a  negli  ultimi  mefi  del  134?.)  e  nel  1361.  fu  eletto 
a  Gabellano  di  Piltoia  ;  e  Tanno  1364.  andò  Ambafcia- 
a  tore  nel  Valdamo  alla  Fazione  Ghibellina.  -  Oltracciò 
tra'  Cittadini  dichiarati ,  o  fquittinati  abili  a' tre  maggiori 
ufizj ,  nell'anno  \-$66.  fi  leg^e  al  Quartiere  di  S.  Maria 
Novella  ,  Gonfalone  Lion  Bianco  ,  Andreas  Bartoli  Morel- 
li.  Quindi  fi  trova  T  anno  fteflb ,  o  antecedente  1365.  Am- 
bafeiadore  a  Tizzana  ;  Lib.  dì  lettere  d*  Ambafc.  a  3.  e  Lib. 
di  Provvif.  a  3.  Armario  R.  alle  Riformagioni  .  Non  avendo 
avuto  reda  di  fé,  fé  teframento  a  favore  di  Benedetto  di 
Piero  ,  fuo  cugino  ,  e  di  Niccolò  figliuolo  di  elfo  Benedetto  , 
come  per  Rogito  di  Ser  Agnolo  Latini,  preflb  detto  Ga- 
murrini ,  /.  cit.  pa%.  319.  e  feg.e  Gab.  E.  20.  a  219.  dagli 
Spogli  del  Segaloni  voi.  K.  a  172.  ne' quali  a  81.fi  vede 
anche  nominato  all'  Eftimo  del  1 293.  E  così  terminò  quello 
braccio  ,  detto  di  Bartolo  j  e  perciò  feguiremo  1'  altre  due 
fucce filoni,  che  rimafero  di  Lapo. 

«o.  Pie* 
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io.  Piero  di  Lapo  ;  fi  vede  in  prima  eli  tutto  ,  fotto 
Tanno  1208.  ne' Rogiti  di  Ser  Salvi  Facciuoli  teftimonio  a4 
un  contratto  di  preftanza  ,  o  comodo  ,  e  nello  {tetto  anno  ,  o 
più  volte  nel  feguente ,  e  poi  neh  300.  dare  a  cambio  ,  infie- 
me  con  Neri  fuddetto ,  e  con  Berto  fuoi  fratelli .  Ivi  a  307.  « 
fegg.  Nel  1309.  apparifee  il  Tuo  nome  nella  confefllone,  che 
gli  fa  un  Giovanni  de'  Buonaguifi ,' d' avere  da  lui  rice- 
vutala fomma  di  fiorini  15:0.  rogato  Ser  Obizzo  da  Pon- 
tremoli  .  E  così  quafi  in  tutti  gli  altri  flrumenti ,  che  ab- 
biamo allegati   pe' fuoi  fratelli,  fi  vede  del  pari  ancora 
efFo  chiamato ,  o  in  azione  ,  o  in  teftimone  ,  e  più  fiate  an- 
che folo  ,  ne*  Rogiti  fpezialmente  di  Ser  Matteo  Biliotti 
dal   1294.  al  131 3.  Quindi  nelle  Matricole  dell'Arte  del 
Cambio  del  1299.  tra  quelli  ,  che  predarono  giuramento 
a  detta  Arte,  fotto  il  dì  8.  di  Gennaio  1300.  e  di  nuovo 
nel  giuramento,  che  replicarono  nel  dì  5.  di  Dicembre 
1301.  e  finalmente  nell'  Impofizione  fatta  a  coloro,  che 
profetavano  il  negozio  del  Cambio,  a'  dì  7.  di  Febbraio 
1314.  Ed  effe  fido  egli  ,  dice  il  Gamurrini  ,  pag.  3  2  3 .  di  grande 
autorità  nella  Republlica  ,  gli  fu  appoggiato  il  Confolato  dellar 
Zecca  V  anno  1307.  E  dice  beniffimo  ;  benché  nella  Storia 
delle  Monete  della  Repubblica  ,  data  fuori  dal  già  noilro 
erudito  Ignazio  Orfini  ,  a  pag.  13.  fotto  quel!'  anno  non 
Piero ,  ma  Rizio  ,  Ricius  Morelli ,  infieme  con  Nigi  Die- 
tifalvi  ,  per  Signori  ,  o  Confoli  della  Zecca  abbia  lafciato 
feorrere;  perchè  tanto  nelP  originale  Libro  antico  della 
Zecca  a  6.  quanto  in  uno  fpoglio  efattiffimo  di  efib ,  fatto 
dal  celebre  Segaloni  ,  preflb  di  me  ,   Zibald.  C.  #73.  ed 
in  altra  copia  affai  più  antica ,  che  confervo  di  tutti  i 
detti  Atti  ,  con  altre  cofe  ,  a  254.  da  per  tutto  fileoge  > 
Nigi  Dietifalvi,  &  Pierus  Morelli.  Ebbe   due  figliuoli, 
che  qui  feguono . 

r  20.  Bernardo  di  Piero  fi  legge  in  tutti  gli  Alberi 
antichi  della  Cafa ,  e  nella  Genealogia,  che  ne  forma 
il  Gamurrini,  come  pure  negli  fpogli ,  o  Zibaldone  del 
medefimo,  Tomo  VI.  ove  dice  di  averlo  veduto  ram- 
mentato in  un  antico  PrioriOa  ,  fotto  V  anno  1371.  e  nel 
,  Zibaldone  del  Cav.  Giulio  Maria  a  67.  nel  1375.  fu  uno 
degli  Ufiziali  di  Condotta  ,  come  fi  vede  al  Lib.  7.  Prov. 
Fa/c.  D.  a  133.  delle  Riformagioni  .  Quefto  Bernardo, 
fecondo  le  nuove ,  e  più  diligenti  ricerche  del  Rofielli , 

fopra 
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fopra  il  Cimiterio  citeriore ,  davanti  alla  Chiefa  di  S.  M. 
Novella  ,  fu  ivi  fotterrato  in  una  fepolcura  ,   o  fondata  ,  ' 
o  comprata  da  lui    efprefTamenre  per  fé,  che  venia    ad 
c/Tere  fotto  il  numero  594.  con  quello  titolo  =  Monumento 
di  Bernardo  Morelli .  Roflclli ,  Sepoltuar.  Fior,  a  757. 

11.  Benedetto  di  Piero  ;  del  quale  ,  dopo  il  fuo  no- 
bilifììmo  maritaggio  con  Donna  Agnola  di  Sere  Spigliato 
da  Filicaia  ,  che  apparifce  fotto  I  anno  1330.  Gab.  A.  2. 
a  i6"8.  e  173.  e  di  nuovo  Gab.  A.  9.  a  42.  1^57.  la  più 
pretta  memoria  pubblica  ,  eh'  io  per  me  ne  incontri ,  eli'  è 
quella  del  fuo  Priorato ,  nel  quale  rifedè  per  Io  detto  Quart. 
di  S.  M.  Novella  ,  dal  primo  di  /Marzo  1 371.  a  tutto  Aprile 
1 372.  e  nello  freflb  mefe  di  Aprile  di  queir  anno  fu  eletto 
de'  X.  di  Balia  ,  creata  allora  per  alcuni  particolari  incon- 
venienti ;  come  dal  Lib.  u.de*  Capp.  delle  Rifar  V  Animi* 
rato,  ed  il  Migliore  ne'  fuoi  Spogli  Zib.  ljlor.  T.  8.  a  14. 
Poi  nel  1376".  fu  tratto  del  Magiftrato  detto  degli  Uflziati 
di  Condotta  .  Riformagioni  Lib.  7  di  Provvif  Fafcic.  D. 
a  r3  3-  Quindi  Io  veggio  aferitto  alla  Matricola  dell'  Arte 
delia  Lana  ,  prò  Conventu S '.  Martini  ,air anno  1378.  Nel 
1 38 r.  fi  legge  allo  Squittino,  al  Gonfalone  Lion  Bianco  , 
Quart.  detto .  V.  T.  xvr.  delle  Deliz.  degli  Eruditi  Tofc. 
pag.  203.  e  nel  medefìmo  anno  fu  Vicario  di  Pefcia,come 
li  vede  nel  Regiltro  pubblicato  dal  Sig.  Domenico  Maria 
Manni  nel  Tomo  XIII.  de'  fuoi  Sigilli  antichi  pag.  90. 
e  nel  1382.  Carrellano  di  Caftelvecchio  \  Lib.  j.  Provvif. 
Fafcic.  C.  a  87.  Morì  in  fomma  riputazione  di  tutti  i  fuoi 
Cittadini',  il  dì  29.  di  Luglio  del  1383.  e  'I  dr  feguente  w 
portato  dalla  nobile  ,  ed  antica  Compagnia  di  S.  Simone  y 
e  Taddeo  ,  detta  di  Gesù  Pellegrino ,  porrà  in  S,  Maria 
Novella  ,  cui  era  aferitto  ,  fu  fepolto  umilmente  ,  fecon- 
do la  fua  volontà  ,  coli' abito  del  Terz'  Ordine  di  S.  Do- 
menico ,  in  detta  Chiefa,  come  appare  dal  Mortuario 
di  ella  ,  da  me  pubblicato  ,  T.  ix.  delle  Delizie  degli  Erud. 
Tofc.  pag  172.  ove  fi  legge:  =  30.  Udii  1383.  Benedifius 
Vetri  Morelli  populi  S.  Pancratri  cum  babìtu .  -  V.  anche 
il  Migliore,  Zibald.  Iftor.  T.   $.  a 66.  Lafciò  di  fé 

2i.  Mandina  di  Benedetto;  maritata  a  Luca  ...  del 
popolo  di  S.  Felice  in  Piazza  ;  e  benché  io  non  abbia  tro- 
va- 
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vato  In  qual  Cafa ,  non  dubito  ,  che  non  foflTe  nobiliflìma  % 
tanto  più ,  eh*  ella  anche  dopo  morte  è  chiamata  col  titolo 
di  Madonna  ,  o  Signora,  Domina-,  come  apparifee  al  ci* 
tato  libro  de*  Morti  di  S.  M.  Novella  ,  ove  fu  fepolta  a'  6\ 
di  Settembre  1 370.  nel  quale  fi  legge  -  1 370.  Dom.  Mandino, 
fi.  Benedirti  Pieri  Morelli  ,  &  uxor  Luce  populi  S.  Felici  $ 
in  Piazza  cum  h abita  .  =  T.  ne.  Deliz.  citi  pag.  182.  eCav. 
Giulio  Maria,  Zibald.  a  131. 

ai.  Niccolò  di  Benedetto;  pofto  in  tutti  gli  Alberi 
antichi  della  Famiglia,  ed  in  quello  del  Gamurrini ,  e  il 
è  rammentato  ,  e  chiamato,  infieme  col  padre,  erede, 
come  fi  difle  ,  per  teframento,  da  Andrea  di  Bartolo  ,  per 
Rogito  di  Ser  Agnolo  Latini.  Del  rimanente  non  mi 
fono  avvenuto  in  altre  ricordante  di  lui ,  fé  non  fé  in 
quella  della  morte ,  ma  fent'  anno ,  nel  Regiftro  de'  Morti 
della  fuddetta  Compagnia  de'  SS.  Simone,  e  Taddeo; 
della  quale  fi   vede ,   che   era   fratello ,  come   n'  erano 

Jiuafi  tutti  i  Nobili  Fiorentini .  Ofiervo  ,  che  il  nomo 
iio  precede  ivi  di  parecchi  altri  quello  del  padre  ;  per» 
lochè  ci  verrebbe  a  credere ,  eh*  ei  morifTe  prima  di  eflb. 
Lo  riporta  il  Migliore  tra'  detti  Morti  ne'  fuoi  Zibaldoni 
lftorici  T.  $.  a 6$.  ma  fenza  anno.  Il  Cav.  Giulio  Maria, 
Zibald.  a  131.  lo  dice  fepolto  in  S.  Maria  Novella  V  an- 
no 1374. 

22.  Antonio  di  Benedetto  ;  non  ne  ho  altra  notìzia  , 
fé  non  fé  quella,  che  fi  legge  nella  enunciativa  della  fé» 
guente  fua  figliuola  alla  Gabella  de'  Contratti  ,  e  per  V  età 
non  fembra  ,  che  pofia  eifere  figliuolo  ,  fé  non  di  quefto 
Benedetto  di  Piero  ;  perchè  1'  altro  Benedetto  più  tardi  , 
e  tutti  i  nipoti  fuoi  vengono  a  vedere  la  luce  del  mon- 
do dopo  il  1470. quando  già  la  figliuola  di  quefto  Antonio) 
era  nubile .  Io  poi ,  non  trovando  né  di  lui  ,  né  del  padrd 
altra  mafchìle  lucceffione  ,  mi  perfuado  ,  che  in  elfo  ter- 
minale quell'altro  ramo  de' Morelli  dell'antico  Seftodi 
S.  Pancrazio  ,  e  poi  del  Quartiere  di  S.  Maria  Novella  , 

22.  Margherita  d'  Antonio  ;  fpofata  nel  1473.  a  Gio- 
vanni di  Luca  de' Guidalotti  ;  Gab  B.  24.  1473.  a  87. 
e  fu  ritrovata  a'  Contratti ,  e  riconofeiuta  della  Cafa  da 

Fw- 
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Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  ,  come  corta  da!  Zi- 
baldone del  Cavaliere  Giulio  Maria  a  iqo.  tàè  notabile 
1*  enunciativa  ,  con  cui  fi  legge  in  detto  Libro  delle  Ga- 
belle ,  per  lo  titolo ,  col  quale  è  decorato  1'  avo  Bene- 
detto ,  di  Domimts  ,  così  :  -  Margarita  Automi  Dom.  Bc 
tiedicTi  Morelli  .  = 

23.  Berto  di  Lapo  di  Morello;  fi  fa  manifesto  nei 
riferiti  R.ogiti  di  Ser  Buonaccorfo  Facciuoli  ,  degli  anni 
1299.  e  1300.  riguardanti  il  Cambio,  eh' ei  tenea ,  in- 
fieme  con  Neri,  e  Piero  fuoi  fratelli  ;  e  fempre  viene 
nominato  del  Sedo,  e  del  popolo  di  S  Pancrazio;  e  fi 
vede  poi  in  quarta  ,  ed  in  quinta  appellazionene'  feguenti 
fuoi  Figliuoli ,  e  Nipoti  ;  ma  nò  di  lui  ,  né  di  tutta  la  fua 
difeendenza  trovo  fatta  -menzione  alcuna  negli  altri 
Alberi  della  Famiglia  ;  e  pure  è  certo  ,ch' egli  era  ,  come  fi 
legge  da  per  tutto  ;  Bertus  Lapi  Morelli  populi  S.  Pdvcmtii . 

24.  Simone  di  Berto  ,  padre"  di  Michele  ,  che  qui  fégue. 

14.  Michele  di  Simone  ;  è  regiftrato  alla  Matricola 
dell'Arte  della  Lana  Lib.  /K -all' anno  1-416.  delmefedi 
Luglio  :  n  Michael  Simonis  Berti  Morelli  de  Conventi*  S. 
Pancratu  .  -  Dovea  effere  già  vecchio  .  Di  lui  non  trovo 
altra  fucceflìone . 

ay.  Francesco  di  Berto  ;  fi  trova  nominato  in  terza  , 
C  in  quarta  appellazione  ne'  faoi  figliuoli  ,  e  nipoti ,  che  fe- 
guono  ,  alla  Matricola'  dell'  Arte  della  Lana  ;  alla  quale  (i 
vede  ,  che  era  {rato  anch'  elfo  aferitto  ,  perchè  nella  defini- 
zione del  fuo  figliuolo  Michele  fi  dice  :  -  cimi  beneficio  pa- 
r  tris  ì  -  forfè  per  .tiferto  di  età  Quello  Francefco  ;  e 
non  altri  della  Famiglia  ,  per  ragione  d'età  ,  dee  e  (Ter 
quegli,  che  fu  Commi/Brio  d' Arezzo  ,  o  piuttofto  Ca- 
pitano ,  che  così  alloràlo  chiamavano  ,  P  anno  1 390".  come 
nota  da'  Libri  delle  Riformagioni  il  Cav.  Giulio  M.  nel 
iuo  Zi  bai d.  ai. 

26.  Clemente  di  Francefco  ;  comparifee  nelP  enun- 
ciativa della  feguente  Tua  figliuola  ,  alla  Gabella  de'  Con- 
tratti >  del  quale  ne  fa  menzione  ,  come  d'attinente  alla 

Fa- 
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Famiglia  ,  il  Migliore  negli   Spogli  fatti  per  quella,  ed 
il  Cav.  Giulio  M.  Zibald.  a  api. 

16.  Sandra  di  Clemente  5  fpofata  a  Cafino  de'  Cafini 
(  forfè  d'  Arezzo  )  Gab.  D.  13  ?.  1484.  a  184.  =  Cafinus  Buoni 
Mei  Cafini .  Sandra  Clementi s  Francifci  Morelli .  = 

27.  Michele  di  Francefco;  ci  cotta  dalia  detta  Ma- 
tricoli dell'  Arte  della  Lana  ,  alla  quale  fu  aferitto  cum 
beneficio  Patris ,  pop.  S.  Pancratii  ir.  Febr.  1378.  e  dalla 
enunciativa  ne' feguenti  fuoi  figliuoli,  e  nel  fuo  nipote 
Francefco  ,  tanto  in  detta  Matricola ,  quanto  in  quella 
della  Seta  ,  come  ora  li  vedrà  . 

27.  Cosimo  di  Michele  ;  egli  è  alla  Matricola  dell'  Arte 
della  Seta,  detta  già  di  Por  S.  M.  fotto  Tanno  1450'. 
deferitto  così  :  -  Cofìmis  olim  Michaelìs  Francifci  Berti  Mo- 
relli ,  popttli  S,  M.  Nov.  cum  beneficio  Antonii  fratris  .  = 
Donde  vegniamo  in  cognizione,  che  in  detto  anno  1436". 
già  Michele  fuo  padre  era  morto,  e  eh'  ei  non  iftava  più 
di  cafa  nel  popolo  di  S.  Pancrazio  ,  ma  in  quello  dì  S. 
M.  Novella  ,  forfè  in  via  delle  Belle  Donne  ,  o  in  quei 
contorni ,   non  molto  lungi  dall'  abitazione  originale  ? 

28.  Antonio  di  Michele  ;  era  deferitto  alla  fuddetta 
Matricola  di  Por  S.  M.  prima  di  Cofimo  fuo  fratello  ,  cioè 
prima  dell'  anno  1436.  come  fi  è  veduto  qui  fòpra  ;  donde 
apparifee,  che  egli  era  alquanto  maggiore  per  età  di  lui; 
e  fi  vedrà  nominato  ancora  qui  apprefTo  .  Egli  folo  prefe 
moglie,  ed  ebbene  il  feguente  figliuolo,  del  quale  fol- 
tanto  ci  e  rimafa  memoria . 

29.  Francesco  d' Antonio  ;  (1  vede  alla  Matricola  della 
Lana,  fotto  dì  31.  Dicembre  147 J.  -Francifcus  Antonii 
Michaelis  Francifci  Berti  Morelli  ,  B.  A.  Febr.  1370.  cioè 
Beneficio  Avi,  ex  menfe  Febr.   1378.  = 

20.  Suor  Giustina  di  Francefco ,  Monaca  nel  nobile 
Monaftero,  già  fu,  di  S.  Maria  ,  e  S.  Brigida  al  Para- 
difo  ,  ne'  Sobborghi  di  Firenze  ,  dell'  Ordine  di  detta  San- 
ta ;  che  appare  già  Religiofa ,  e  vivente  negli  anni  1503. 

nel 
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nel  Catalogo  antico  delle  Suore  di  quel  Monaftero ,  pub* 
blicato  dal  noltro  inftancabile  Sig.  Domenico  M.  Manni  , 
rei  Tomo  X.  de'  fuoi  Sigilli  antichi  a  pag.  77.  Ed  in  quefta 
terminò  non  folamcnce  tutta  la  linea  di  Berto  ,  ma  ezian- 
dio tutto  il  ramo  di  Morello  di  Ruggieri ,  del  Sello  di 
S.  Pancrazio. 

30.  Giraldo  ,  o  Gherardo  di  Ruggieri ,  detto  poi  an- 
che Calandro  ,  forfè  per  ri  [petto  delV  avolo  fuo  ,  come  dice 
il  Cronifta  Giovanni;  nacque  negli  anni  iroo.  o  in  quel 
torno  ,  perchè  del  1205.  &  trova  fanciullo  alle  prime  fcuo- 
le  ,  e  perciò  di  cinque  ,  o  fei  anni .  VifTe  nobilmente  nella 

'fuddetta  Cafa  paterna  da  S.  Simone  ,  e  perchè  egli  fi  trovava 
danari  ,  troviamo  per  fue  carte  eff  egli  preflava  .  Sicché  fa 
il  primo  di  fua  Cafata  ,  che  mandafTe  a  fuo  nome  ,  e  ra- 
gione tavola  ,  o  banco  di  cambio.  Sposò  negli  anni  1236"» 
fecondo  il  Morelli,  01226.  fecondo  il  Mariani ,  (  fé  non 
è  errore  di  penna  )  una  dell'  antichiflima  Famiglia  de*  Ba- 
rucci ,  chiamata  Nanna  ,  come  fi  crede  ,  con  affai  buona 
dote  ,  della  quale  ebbe  più  figliuoli  ;  ma  di  uno  folo  prende 
ad  iftoriare  il  fuddetto  Giovanni  ,  cioè  di  Morello  ,  di  cui 
ora  parleremo  .  Quindi  conclude  lo  fteflb  Cronifta  :  Gi- 
raldo vijje  gran  tempo  ,  fecondo  V  età  d*  allora ,  e  fu  fotter* 
rato  in  S.  Simone  . 

3 1 .  Morello  di  Giraldo ,  o  Calandro ,  nato  circa  alPan. 
fio  12JJ.  o  1256*.  come  conghietturo  ,  perchè  morì  fopra 
gli  80.  anni  di  fua  età,  e  vivea  fino  negli  anni  1334. 
come  fi  vedrà.  Il  Cronifta  dice  in  un  luogo,  pag.  227. 
effere  (tato  così  chiamato  fino  dal  fuo  battefimo;  ed  ir» 
altro  ,  pag.  232.  pare  ,  che  aflerifea  ,  eflergli  dirivato  tal 
nome,  dappoiché  fi  gittò  alla  fazione  de'  Neri .  Ma  forfè 
r  uno  può  conciliarfi  coli'  altro  detto  ;  purché  però  fi  tenga 
per  fermo,  che  quanto  al  cognome  della  Cafa  ,  de'  Morel- 
li ,  o  di  Morello  ,  come  fi  vede  ,  per  le  cofe  già  dette  anche 
da  noi ,  egli  era  cominciato  afTai  prima  di  lui .  Nel  nafei» 
mento  ,  e  fervore  delle  crudeli  divifioni  della  noftra  città , 
inforte,  o  rinforzate  nell' anno  1300.  peroppofti  partiti 
tra  le  potenti  Famiglie  de*  Cerchi  ,  e  de*  Donati ,  che  poi 
fi  dittero  de'  Bianchi ,  e  de'  Neri ,  adottato  il  nome  da 
quelle  de'  Cancellieri  di  Fiftoia ,  che  di  poco  erano  nate , 

Mo- 
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Morello  ,  per  certe  zu  fé  \  che  fi  fé  dono  ,  o  veramente  parlando 
in  beneficio  de'  Guelfi  con  certi  Bianchi  della  fetta  de\  Cerchi  , 
e  venne  a  gru  [fi  ove  ,  e  fu  tanto  innanzi  ,  che  vi  fi  add.pero  V  ar- 
me■,  e  fedrovifijilcuni  Ghibellini  %  come  feri  ve  Giovanni  .  Così 
Morello  fi  trovò  impen  fata  mente  quafi  obbligato  a  mutar 
fazione,  e  dichiararfi  Guelfo;  la  qual  fazione  rimafe  poi 
Tempre  in  rutta  la  fua  difeendenza  .  Ma  frattanto  efTendo 
per  quefto  fatto  Hata  data  a  Morello  una  comparfa,  ed 
egli  condannato,  come  tanti  altri  Guelfi  ,  all'  efilio,  fé  ne 
andò  a  Itare  in  Arezzo  ,  ove  i  Guelfi  aveano  allora  mi- 
glior partito,  e  godeano  del  privilegio,  e  dell'onore  di 
portare  V  arme  anche  dentro  la  città  .  Morello  ,  che  ezian- 
dio in  Arezzo  volea  farfi  conofeere  per  uomo  d'onore, 
e  di  nobile  natura  ,  ficcome  tale  n'  era  già  conofeiuta  la 
profapia  ,  fpezialmenre  per  gli  itabilimenti  ,  che  in  quella 
città  ,  e  nel  iuo  tenitorio  vi  avea  fatto  Guido  fuo  zio , 
già  da  pia  anni ,  proccurò  da*  Capitani  della  Parte  Guelfa 
dì  Firenze  un  attentato  di  eflere  vero  Guelfo  ,  il  quale  pre- 
fentJto  a' Priori  reggenti  di  Arezzo  ,  di  buon  grado  con- 
cederono a  lui  cotal  privilegio,  e  lo  trattarono  poi  fem- 
pre  orrevolmente  Quefto  attediato ,  o  chiarigione  ,  co- 
me allora  l'appellavano  ,  fu  poi,  per  opera  ,e  per  buon 
uficio  del  celebre  Lapo  da  Caftiglionchio ,  confermato  a 
tutta  la  Famiglia  più  folennemente  ,  a  tempo  di  Bernardo 
di  Giovanni ,  pronipote  di  quefto  Morello  .  Il  Cronifta 
Giovanni  moftra  qualche  dubbio ,  fé  ,  piuttortochè  Mo- 
rello ,  fofTe  il  padre  fuo  Calandro  ,  che  per  detto  fatto 
dovcfle  trasferirli  ad  Arezzo  ;  ma  ciò  non  potrebbe  con- 
ciliarli né  colla  ftoria  >  ne  coli'  età  naturale  di  Calandro  . 
Tornato  Morello ,  dopo  non  pochi  anni,  in  patria  ,  e  tro- 
vata la  Città  ampliata  ,  e  cinta  delle  nuove  mura  ,  che  Te- 
ttarono compiute  nell'anno  1300.  cangiò  la  fua  antica 
abitazione  dal  popolo  di  S.  Simone  in  altra  ,  forfè  più  co- 
moda, né  molto  di  lungi ,  nel  popolo  di  S.  Iacopo  tra'  fofli, 
e  propriamente  nella  via  del  Corfo  de'Tintori,  fempre  den- 
tro il  fuo  natio  Sefto  di  S.  Piero  Scheraggi .  In  effetto ,  nella 
Preftanza  ,  importa  al  Comune  dalla  Repubblica  nel  1325. 
di  cinquantamila  fiorini  d'oro  ,  vi  è  tafTato  Morello  fotto 
detto  popolo  :  Morello  Calandre  ,  pop.  S.  lacohi  inter  foveas , 
fior.  11.  Lih.  di  detta  P  re  fi.  alle  Riformagtoni  a  40.  In  quefto 
frattempo  fembra  ,  perlb  racconto,  che  ne  fa  il  fopradetto 

Gio- 


LXXX  ISTORIA   GENEALOGICA 

Giovanni  ,  che  1  Morelli  di  Mugello,  che  furono  Tempre 
delle  più  forti  Famiglie  ,  che  fi  opponefTero  alla  potenza,  ed 
alle  oftilità  degli  Ùbaldini  ,  fi  ditti  nguefTero  eziandio  nel 
Fatto  dell*  attedio  ,  e  dell'atterramento  di  Monte  Accianico, 
o  Accinico  ,  e  che  forfè  ,  per  farfi  conofeere  buon  Guelfo, 
vi  accorrere  ,  colla  fua  famiglia  ,  anche  lo  iteflo  Morello  , 
in  aiuto  de'  Fiorentini ,  che  V  acquietarono  ,  e  lo  demo- 
lirono nel  1306  .  II  fatto  fi  è  ,  che  nell'  Impofizione  mefla 
in  quelP  anno  a  tutti  i  Guelfi  per  detta  guerra  ,  vi  fi  trova 
efpreflamente  gravato  anch'elfo  per  fiorini  15.  come  ri- 
ferifee  il  Senatore  Carlo  Strozzi ,  prefTo  il  Migliore,  Zib. 
Ift.  T.  7.  a  59.  Neil'  anno  poi  1334.  mentre  era  già  dell*  ul- 
tima vecchiezza  ,  fi  trova  Confolo  dell'  Arte  della  Lana  . 
Non  fo  ,  fé  fu  dello  uno  ,  che  fi  divife  colle  famiglie  Rifa- 
rti ,  e  Roti ,  varj  Cartelli  ,  e  Terre  ,  comprati  dal  Ve- 
feovo  di  Firenze  nel  Mugello,  o  piuttofto  il  fuo  padre 
Calandro,  od  altri  della  profapia  .  Vero  è,  eh*  ei  s' incontra 
nel  Regiftro  del  Vefcovado  Fiorentino  ,  detto  BuUettoner 
Par.  «?.  tra'  Feudatarj  del  medefimo  Vefcovado  in  Val- 
cava  ,  fegnato  per  1'  annuo  canone  di  una  mina  di  grano  : 
=  Qualiter  Morellus  Calandri  de  pop.  S.  lacobi  Inter  Fo- 
=  veas  ,  tenetur ,  &  debet  dare  &  folvere  annuatìm  perpetuo 
£  ditto  Epìfcopatui  prò  poderi  olim  Alberti  Lecci  fidelis  di  eli 
=  Epifcopatus  t  quod  tpje  tenet ,  twam  aminam  grani  ..= 
Ed  è  vero  altresì ,  che  Paolo  nipote  di  quefto  Morello  > 
avendo  perduti ,  per  la  pelle  di  Firenze  del  1363.  i  fratelli , 
che  amminiftravano  tutto  il  patrimonio ,  infra  gli  altri 
falHdiofiflimi  imbarazzi ,  da  lui  fofferti  per  ritrovarne  le 
ragioni ,  egli  ebbe  per  queflo  ancora  a  piatire  col  Vefcovo , 
come  feri  ve  Giovanni  fuo  figliuolo  nella  Cronica  ,pag.  238. 
fegno  evidente,  che  v'erano  intereflì  colla  Menfa  Ve- 
fcovile .  Ebbe  per  fua  moglie  Mona  Lapa  della  nobiliflì- 
ma  Cafa  ,  rinomata  nelle  noftre  itorie  ,  degli  Schelmi ,  o 
Schermi  del  Setto  di  S.  Piero  Scheraggio;  di  cui  generò 
più  figliuoli ,  fra*  quali  Bartolommeo  ,  che  fu  fuo  erede  , 
e  profeguì  la  linea  ,  e  Ciotta  ,  o  Ciotto  ,  che  foli  nomina 
nella  fua  Cronica  Giovanni.  Morello  cefsò  di  vivere  nella 
fomma  vecchiaia  ,  come  fi  è  detto ,  ricchiflìmo  di  fortuna  9 
amato,  e  riputati  (fimo  da'  fuoi  Cittadini ,  e  fu  fepolto  in 
S.  Croce  ,  fotto  le  volte  ,  nella  fepoltura  già  deferitta  di 
Mefs.  Benamato  .  De'  fuoi  figliuoli  adunque  noi  abbiamo 
ritrovati  i  feguenù  .  31.  Ciot- 
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3  r.  Ciotta,  o  Ciotto  di  Morello,  naturale;  che  diven- 
ne uomo  ardito  ,  e  coraggiofi  ,  atto  a  fare  quiflione  ,  e  zuffa 
ma  vifTe  poco  Già.  Cron.  pag.  233. 

31.  Mariano  di  Morello  ;  fucce/Te  al  fratello  AlefTan- 
dro  ,  che  qui  fegue,  nella  Carica  di  Sentenziatore  delle  mo- 
nete d'  oro  nella  Zecca  P  an. 1 3  39.  =  Mariantis  Morelli  Sen- 
tentiator  auri .  =  Lib.  ant.  della  Zecca  cit.  e  Orimi ,  pag.  58. 

31.  Francesco  di  Morello,  fi  trova  nel  1342.  in- 
sieme con  Bartolommeo  Tuo  fratello ,  fottofcritto  alle  Paci , 
che  allora  fece  co'  Pifani ,  ed  altri  Popoli  il  Duca  d'  Atene  „ 
come  da'  Libri  delle  Riformagioni  compila  il  Gamurrini 
ne'  fuoi  Spogli  ,  Tom.  14.  a  108.  ed  il  Cav.  Priore  Giulio 
M.  Morelli  ,  nel  fuo  Zibald.  Domeflico  a  70.  =  Eartolus  , 
&  F ranci fcus  ohm  Morelli  pop.  S.  Iacobi  inter  Fovea* .  r  E  fi- 
milmente  ad  altre  paci ,  che  in  un  con  Bartolo  fuo  fratello , 
e  con  Giovanni ,  e  con  Calandro  ,  e  con  Dino ,  e  con  Paolo 
fuoi  nipoti  ,  come  tutti  di  una  ftefTa  conforteria  ;  fa  un'altra 
famiglia  .  Lib.  di  paci  del  1 342.  a  1 7  J.  Nel  1 34$.  comparifee 
tra'  Cittadini  taflati  per  la  fabbrica  dell'  Oratorio  d'  Or 
San  Michele  ,  come  a'  Libri  di  quel  luogo . 

32.  Alessandro  di  Morello;  ci  fi  fa  noto  nell'enuncia- 
tiva della  feguente  fua  figliuola  Giovanna ,  e  poi  efprefTa- 
menteda'  Libri  antichi  della  Zecca  ,  nella  quale  ben  tre  fia- 
te fi  vede  eletto  al  gelofiffimo  uficio  di  Giudice  ,  o  Senten- 
tiatore  delle  monete  d'oro;  cioè  negli  anni  1334.  '3  3?-  e 
1338.  r  Sander  Morelli  S  cut  enti  at  or  Monete  auri.  ~  E  tra- 
mezzo a  detti  anni  nel  1337.  =  Sander  Morelli  Remiffbr 
miri  ditte  Monete  .  =  Libro  antico  della  Zecca  a  24.  efigg. 
e  Orfini,  Storia  delle  Monete  antiche  ec.  pag.  51.  efegg. 
fotto  detti  anni  .  Finora  non  mi  è  nota  la  fua  mo- 
glie ,  della  quale  una  fola  figliuola  ci  apparifee  avere 
avuto  ;  cioè 

32.  Giovanna  d' Aleflandro ,  nobilmente  fpofata  nel 
1374.  ad  Amerigo  di  Ser  Grimaldo  da  Lacciolina;  Gab. 
F.  16.  1374.  a  180.  e  lo  conferma  il  Migliore  ne' fuoi 
Zibaldoni  Genealogici,  e  negli  Spogli  mandati  alla  Cafa 
Morelli  . 

Tom.  XIX  f  3j.  Bar- 
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33.  Bartqlommeo  ,  detto  anche  Bartolo,  dì  Morello, 
fiato  circa  al  1287.  Uomo  di  gran  faviezza  ,   e  di  ottima' 
condotta,  e  fplendore  ,  non  meno  ne'domeftici ,  che  nei 
pubblici  affari,  avendo  anche  forpaflato  i  fuoi  maggiori 
nelle  ricchezze,  mercè  le  quali  comprò  gran  po^Tèflioni 
in  Firenze  ,  e  di  fuori,  e  fpezialmente  quanto  s;  offeriva 
in  vendita  nel  Mugello  ,  e  qui   predo  alla  Città  ,  incorno 
al  fiume  Ema  ,  ed  al  Galluzzo  ,  e  perfino  alcuni  labili 
in  Venezia  ,  come  colla  non  pur  dalla  Cronica ,  ma  ancora 
dalle  fcritture,  che  fi  confervano  negli  Archivi  delia  Fa- 
miglia .    Apparifce  allo  Squittino  dell'anno   1344.    T.  1. 
a  356".  ter.  e  379.  Fu  de'  Confoli  dell*  Arte  della  Lina  nc^li 
anni  13*9-  e  1332.  come  fi  vede  nel  Lib.  z.  delle  Matrico- 
le ,  e  ne'  Regiilri  qui  fópra  citati  pagg  205.  e  208.    E  net 
detto  anno    1329    come  pure  nel    1336.   fu  Gonfaloniere 
di  Compagnia,  e  nel    1330.   de'  XII.  Buonomini  .  T.  xii. 
Deliz    degli  Erud.  Tofc    E  poi  Tanno   (tetto  de' Capitani 
d' Orfanmichele  ;  ivi,   pa2g.  121.   267.  e  134.  Nel  1337» 
depurato  fopra  gii  affari  d' Arezzo  .  Fu  prefente  all'at- 
to  della    pace  ,   che    fece  il  Duca    d'  Atene  con  diverti 
popoli,   nel   1342    inlleme    col   Ino  fratello    Francefco , 
come  fi    ditte.  Fu  liberaliflìmo  con  tutti,    e   particolar- 
mente co' poveri ,  e  di  una  bontà   di  coftumi  irreprenfi- 
fcile .   Mona   Dea  della    chiarifllma   cafa  de' Cigliamocht 
fu  la  fua  moglie  ;  della  quale  ebbe  nove  figliuoli  ,    cin- 
que  tmfchi,   e  quattro    femmine,    benché   il    Cronifta 
dica  fette,    ponendo  tre    fole   femmine   e    tralafciando 
Iacopo,  che  pure  bifogna  porre  tra'  figliuoli  di  lui .  Mor> 
aflai  piamente  dell'età  fua   d'anni  circa  do.  e  di  Crifto 
1347.  a*  dì   3.  di  Aprile,  Fu  fepolto  in  S.  Croce  in  una 
Sepoltura  ,    eh'  era  nelV  andito   degli  uomini  ad  andare  in 
Chic  fa  allato  alt  ufeio  dì entrare  nella  Cappella  de*  Guida* 
lotti)  fcrive  il  detto  Cronifta, 

33.  Lapa  di  Bartolommeo;  Monaca  nell' antìchif- 
fimo  e  nobile  Monaftero  di  S.  Piero ,  ora  ceflato  per  la 
tovina  della  Chiefa  .  Cron. 

33.  Lisabetta  di  detto  5  Pinzochera  di  S.  Francefco^ 
fu  malfana  di  corpo .  do», 

33.  Er- 
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35.  Camellina  di  detto;  fpofata.nobilmente  a  Pagno 
di  Gheri ,  e  fu  profperata  di  abbondante  iìgliuolanza  . 

33.  Caterina  di  detto  ;  orrevolmente  maritata  a  Nic- 
tolò  di  Giovanni  Ghini  del  pop.  di  S.  Iacopo  tra'  fofll . 
Mariani ,  dal  Libro  delle  Gab.  de  Contr.  F.3.  a.  6.  1351. 

33.  Dino  di  Bartolommeo  ;  terzo,  de' Tuoi  figliuoli 
mafchi ,  nato  nel  1323  giovane  di  elevato  talento,  e  di 
fenile  faviezza  ,  affai  diligente  negl'  interefli  domeftici  » 
ne' quali,  in  compagnia  del  fuo  maggior  fratello  Gio- 
vanni ,  da  cui  mai  nori  fi  difgiunfe  ,  molto  avanzò  ,  e* 
divenne  ricchiflimo  .  EK  nominato  infieme  col  padre  ,  e  con 
Giovanni ,  Calandro  ,  e  Paolo  fuoi  fratelli  ,  iti  una  pace  , 
che  fanno  con  alcuni  nel  1342.  nel  libro  delle  Paci  di 
quell'anno  a  175.  Morì  in  età  di  40.  anni,  nella  gran- 
peftilenza  del  1363.  a' dì  7  di  Luglio,  lenza  moglie, 
né  figliuoli,  dopo  aver  tettato  di  fuo  libero.il  vaiente 
di  feimila  fiorini  d'oro  ,  per  egual  porzione,  in  favore 
de'  fuoi  fratelli ,  Paolo  ,  e  Giovanni  ;  e  fu  fepolro  con 
gli  fuoi  Antenati  In  S.  Croce  .  Cron.  Il  fuo  Testamento  il 
trova  all'Archivio  generale,  ne' Rogiti  di  Ser  Francefco 
di  Zanobi ,  Protoc.  4.  a  23.  fin  dell' anno  1355. 

33.  Calandro  di  Bartolommeo;  nato  nel  1300.  fe- 
condogenito .  Fu  nella  fua  giovinezza  per  poco,  tempo 
alquanto  diflìpato',  e  fcialacquatore;  ma  prefto  fi  ricom- 
pofe  e  de'coftumi,  e  della  domeftica  economìa,  ed  au- 
mentò affai  il' fuo  patrimonio;  e  infra  gli  altri  acquifti 
trovafi  una  riguardevole  compra  di  Cafamenti ,  che  fece, 
in  un  co'  fuoi  fratelli  Giovanni ,  Dino  ,  e  Paolo  ,.da  Iacopo 
degli  Afini  ,  Lib.  B.  3  a  2Ó3.  anno  1353.  ed  il  fuo  no- 
bile Teftamento  ,  citato  nella  Cronica ,  nel  quale  difpo- 
ne  di  fuo  libero  per  quattromila  fiorini,  fomma  affai 
notabile  per  que'  tempi ,  in  egual  benefizio  de' fuci  fra- 
telli. Sposò  nel  1352.  la  nobil  Donna  Cilia  di  Riftoro 
di  Piero,  avutine  per  dote  fiorini  500.  d'oro,  come, 
oltre  alla  Cronica,  apparifce  dalla  confefiìone  fua,  e 
de'  nominati  fuoi  fratelli ,  Lib.  ed  Anno  citati .  Dice 
riftorico  Giovanni,  avere  avuti  Calandro  di  Donna  Ci- 
lia tre  figliuoli,  due  mafchi,  ed  una  femmina  ,  de' quali 

fi  prò- 
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promette  parlare  ,  ma  poi  non  gli  nomina  altramente; 
Acche  ci  fono  recati  ignoti  Rendè  V  anima  a  Dio  a'  d) 
ip,  di  Giugno  13^3.  di  pedi  letizia  ,  Fu  feppeìlito  il  corpo 
(0*  fuoì  paffuti  in  $■  Croce  ....  Rimate  ta  dotiti a  dopo 
lui,  e  dipoi  fi  mtr  th  a  Mefs.  Antonio  Machiavelli ,  e  aw 
Cora  agzi  vh  -  e  fowiS  negh  anni  Domini  tifo??4  Così  fcri- 
ye  1  fudd.cttq  Qiovanm-  Si  rincontra  regiftrato  nel  Li- 
l>ro  3.  delle  Matricole  dell'  Arte  della  Lana,  fegnato 
dall'agno  13*2.  al  140$. 

!  ■  •:  i 

54.  Iacopo  dì  Bartolommeo;  fu  uomo  ;  fcrive  il 
Gamurrini  ,  nella  Famiglia  de*  Morelli ,  di  gran  governo  > 
et  huomo  iteli*  arme  efercìtato  ,  mentre  confidò  la  fua  Re-x 
pubblica  Fiorentina  alla  di  lui  fedeltà  ,  e  perizia  la  pro- 
vincia di  Romagna  della  quale  fu  Commi ffario  /'  anno  1327. 
Ed  è  tanto  più  vero  quefto  elogio,  quanto  in  quell'an- 
no Iacopo  dovea  efferé  affai  giovane ,  forfè  dintorno 
a* vendei  anni.  Vien  confermata  la  notizia  della  fua  per- 
fona  dall'enunciative  de' fuoi  figliuoli ,  che  qui  feguono; 
è  per  quel  ,  eh'  io  m'abbia  trovato,  furono  quattro  ma- 
fchi,  e  forfè  una  femmina;  cioè 

34.  Mante  di  Iacopo;  fi  trova  ne'  Rogiti  di  Ser 
Andrea  da  Tcrranuova,  Protoc.  1.  a  9.  del  1460.  così: 
Dom.  Mante  fi.  olim  lacobi  del  Vinta  Moregli ,  &  uxor 
oinv  Cecchì  Pagoli  popuìi  S.  Simonis  .  Quel  nome ,  o  fo- 

firannome,  del  Vinta,  mi  farebbe  dubitare  ,  fé  veramente 
otte  della  Famìglia;  ma  pure  per  tale  la  fegna  il  Cav. 
Giulio  M.  nelfuo  Zibald.  a  ur. 

34.  Niccolaio  di  Iacopo;  è  fottoferitto  mallevadore 
eon  più  altri  de'  primi  Cittadini  di  Firenze,,  a  Manetto  di 
Mico  di  Recco  de  Capponi  ,  eletto  folennemente  Camar- 
lingo a  ricevere ,  e  riicuctere  una  generale  preftanza  ,  o 
impofizione  fuper  Ecclefìis  ,  Clerich  ,  &  Ecclelìajìicis  per/o- 
fiis ,  ér  locis  ec.  Corani  Dotti.  Mafbófo  de  Force  ludice  Ma- 
gni/. &  Voteti.  Militi 5  L).  lobannis  È  art  olì  de  Coppolis  de  Pe- 
rufìo  Capitana  Coni.  &  Pop.  Florent  Die  9.  Otfobrit  1^6. 
Fideiubetitibus  Nicolaio  Iacopi  Morelli  ec  Rogato  così., 
$er  Pratici  feus  clim  Nicolai  olim  Ami  dei  de  Florentia  fumpfit 
tx  ABìs  Communi  5  Fior1.  Dagli  Spogli  del  Sega  Ioni/»  27  3- 
Cav.  Priore  Giulio  M.  a  81.  34» 
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34.  Ser  Dino  di  Iacopo;  del  quale  fcrive  co*!  ti 
Gamumni ,  nella  Famiglia  pag.  313.  £j  Ser  Dino  del  fij- 
=  praddetto  Iacopo  fu  efercitato  in  più.  AmbaT<*erìe  ,  co- 
e.  me  fu  l'anno  1  56*4.  a  Empoli  dove  6  tramava  de  fufif* 
=  ma  rerum  per  la  fazione  Ghibellina.  1  che  macchina- 
ti va  la  dellruzione  di  Fiorenza  ;  =  e  confronta  col  li- 
bro di  tali  Ambascerìe  di  quell'anno  a  4.  alle  Rifor- 
magioni  Si  trova  alla  luce  del  mondo  fio,  dell'  anno 
1349.  G*il>.  B,  p.°  a  166  Ma  dovea  efiere  allora  pupi'lo  , 
ed  aflai  fanciullo,  benché  tanto  e(To  ,  che  Niccoìaio  £oC» 
fero  i  primi  nati  di  Iacopo  ;  e  ciò  fi  conferma  ,  perchè 
a  detta  Gabella  è  nominato  fenza  il  titolo  di  Sere  ,  ma 
femplicementc  così:  Diuus  lacopi  Morelli.  Di-ili  Spoe't 
del  detto  P.  Gamurrioi ,  T.  io  a  608.  e  dai  ZifaM.  d*l 
Cav.  Giulio  M.  a  69.  Il  qua!  Gamurrini  ,  benché  nella 
Storia  ragioni  di  queiia  generazione  di  Iacopo,  non  io 
poi  ,  perchè  neir  Albero  non  l'accenni. 

34.  Francesco  di  Iacopo»,  fi  trova  net  numero  di 
quelli  ,  che  per  decreto  pubblico  d<*'  dì  29.  di  Luglio 
1378.  forto  il  Gonfalonierato  ài  Mefs,  Alamanno  dei 
Medici ,  furono  fmuniti ,  cioè  liberati  dalla  pena  ,  e  con- 
dannagione  incori*  per  fofpetto  di  etlere  Ghibellini  : 
~  Francifctts  Lapi  votatiti  Morllo .  =  Veggafi  il  T.  xv. 
delle  Deliz.  degli  Erud*  Tofc.  pag.  1 56*.  Senz*  altri  rifeon- 
tri  però  non  mi  è  chiaro,  ed  evidente  ,  che  quello  Fran- 
cefeo  appartenga  alla  Famiglia  ,  potendo  efcre  quel  Lapi 
appellazione  di   cognome,  e  quel  Morello  fopiannome. 

3y.G10v.VNNf  di  Iacopo  ;nato  ,  com'  io  credo,  circa  a^li 
anni  ìjóo  Quelli ,  e  non  altri ,  è  pure  lo  Scrittore  della. 
Cronica,  che  io  qui  produco  in  primo  luogo';  perchè 
per  buona  ordinazione  di  tempi  non  può  convenire  ad 
altri  ,  che  a  lui,  il  quale  *  come  chiaramente  aoparifee 
dalla  lettura  di  efla ,  ei  la  fcrive  come  te  (limone  con- 
temporaneo a' farti,  e  quelli  rcgiflra  per  lo  più  in  fot- 
ma  di  Diario,  di  giorno  in  giorno  cn*  e*  feguono \  onde 
non  può  mai  effere  l'autore  di  dia  quell'altro  Giovan- 
ni figliuolo  del  Conte  Iacopo  di  Giovanni  di  Paolo, 
che  la  comun  luce  non  vide  pria  dell'anno  1449.  va'e 
a  dire,   11.  anni  dappoiché   lo  Scrittore  di  quella  ce  IT» 

fi  ài 
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di  fcrivere ,  come  meglio  dimoftreremo  a  fuo  luogo.  Ma 
uè  meno  può  egli  efiere  figliuolo  dell* altro  Lapo,  o  Ia- 
copo de' figliuoli  di  quel  primo  Morello,  de*  quali  ab- 
biamo ragionato,  e  che  pattarono  ad  abitare  nel  Setto 
di  S.  Pancrazio  ,  sì  per  la  fletta  difcrepanza  del  tempo  , 
e/Tendo  quefti  fiorito  tra  il  fine  del  quattordicefimo  , 
ed  il  principio  del  quindicefimo  fecolo  ,  e  quelli  non 
potendo  e/Ter  giunti  a  vedere  la  fine  del  quattordicefi- 
mo*, e  sì  ancora  perchè  troppo  manifeftamente,  ed  in 
più  luoghi  fi  dichiara ,  eflere  lui  della  diritta  linea  del 
fecondo  Morello  fuddetto  ,  figliuolo  di  Calandro  ,  e  de  i 
•più  ttrctti  congiunti  di  Bartolommeo  di  Giano  ,  del  quale 
in  fatti  venia  ad  edere  prozio  .  Imperocché  parlando 
a  pag.  122.  della  Balìa  del  1433.  dice:  =  Di  Cafa  mia 
vi  fu  Bartolommeo  di  Giano  Moregli .  =  Ed  a  pag.  137. 
narrando  le  piene  cagionate  dalle  piogge  dell* anno  1435. 
fcrive  .*  =  In  quefti  dì  crebbe  el  fiume  noftro  della  Ma- 
=  rina  ,  e  ufcì  del  fuo  letto ,  e  corfe  pe'  piani  di  Calen- 
=  zano,  e  tolfe  la  ricolta  del  grano,  &  biade,  &  ma- 
-  xime  a  me,  &  ànnomi  arfo  ec.  =  Or  que',  che  pof- 
fedeano  a  Calenzano,  erano,  infieme  con  lui ,  i  cugini 
fuoi  carnali,  difcendenti  da  Bartolommeo,  e  non  già  la 
•branca  di  que'  di  S.  Pancrazio  ;  come  fi  vedrà  fotto  i 
loro  nomi.  Si  arroge ,  che  fin  l'anno  fuddetto  1433.  fu 
tratto,  com'  ei  riferifce  a  pag.  123.  Capitano  di  Pifa  , 
benché  non  vi  andarle,  per  eflere  impedito  da  altra  ca- 
rica urbana,  e  per  altre  cagioni  politiche,  le  quali  ei 
non  ifpiega  .  Dal  che  appare  non  folamente  la  giuftifi- 
cazione  ,  e  la  prova  di  quella  perfona,  e  di  queft'  altra 
breve  difcendenza,  o  ramo  di  Bartolommeo  di  Morello, 
taciuta  dall'  altro  Scrittore ,  e  Cronifta  Giovanni  di  Pao- 
lo ,  e  per  conseguente  dal  Mariani  nell'Albero  ms.  della 
famiglia;  ma  ancora  lo  fpirito,  e '1  buon  temperamento 
di  quell'uomo,  che  ancora  fopra  i  70.  anni  di  età  era 
in  iftato  di  fervire  e  dentro,  e  fuori  la  fua  patria  nei 
più  difficili  impieghi;  e  quindi  quale  fotte  di  etto  l'uni- 
verfale  riputazione .  E  molto  più  ciò  comparirà  a  chi 
attentamente  vonà  leggere  quella  fua  Cronica,  dalla 
quale  ben  fi  comprende  la  profondità  di  fuo  penfamen- 
to  ,  e  la  molta  fperienza  delle  cofe  politiche.  Di  efla 
noi  ne  parleremo  a  parte  più  minutamente .  Sembra  che 
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egli  tafeiafTe  di  fcrivere  le  fue  memorie  collo  fteiTo  la- 
fciar  di  vivere;  non  -{blamente  perche  dopo  quel  tem- 
po, che  fa  il  mefe  di  Maggio  del  1417  •  nr'n  vi  è  più  ri- 
cordanza òi  lui  >  ma  perchè  ancora  quella  fui  Cronica 
retta  quafi  in  tronco,  e  non  compifee  né  pure  1'  anno 
incominciato.  Giovanni  fi  accasò  in  età  circa  di  10.  an- 
ni,  ed  ebbe  il  feguente  figliuolo  ,e   non  fo  ,  f e   altri. 

3$.  Bartolo  di  Giovanni;  è  nominato  ancor  tenera 
fanciullo  in  uno  Iihumento,  alla  Gabella  ,  Lib.  F.  33  a 
167,  dall' anno  138* .  come  riporta  il  Gamurrini  ne' fuoi 
Spogli  T.  ix.  a  417.  ed  il  Cav.  Giulio  M.  Zibald.  a  69. 
Pare  ,  che  anch'  efib    aveiTe    un    figliuolo  >  che  fa 

35.  Bernapdo  di  Bartolo  di  Giovano» ,  così  deferitto 
alle  Gabelle  ,  Lib.  F.  *$,  a  42.  Spogà  del  Gamurrini  T.  ix. 
a  419.  predo  il  Cav.  Giulio  M.  a  69* 

">6.  Giovanni  di  Barrolommcó;  nato  il  ptimo  dei 
fuoi  figliuoli  nel  1308.  uomo  di  gran  niente  ,  e  di  eguai 
probità,  e  prudenza,  che  accrebbe  fempre  più  le  co- 
piofiflime  ricchezze  lafci itegli  dal  padre  di  maniera  ,  che 
fece  varie  prestanze  confiderabili  in  più  tempi  ai  Co- 
mune- ed  una  fpezialments  rìel  1354.  di  150.  fiorini 
d'oro;  come  al  Lib.  di  Provvif.  a  jo.  di  detto  anno; 
e  nondimeno  lafciò  di  fuo  prootio  Irato  alla  morte  più 
di  quindicimila  fiorini  d'oro.  Fu  fcritto  alia  Matricola. 
antica  della  Lana,  la  quale  non  Credo  più  efittere  »  per- 
chè al  nome  del  fuo  figliuolo  Bernardo  ,  fotto  Pan.  137;. 
vi  è  aggiunto.,  cutn  beneficio  patri*  ;  B.P.  Nel  1349.  ai 
dì  6  di  Aqo'ìo  fu  eletto,  e  s' iiiif.irentò  con  una  delle 
più  grandi  Famiglie  di  Firenze,  <  pelandoti  con  Donna 
Lifa  di  Picchino  detto  Roflb  de*  Baonc-fi  .  dello  fteffo  fuo 
Quartiere,  e  Gonfalone  ,  come  a* Rogiti  di  Ser  Riitoro 
da  Figline  dell' an.  1374.  a  03.  colia  quale  viflc  tran- 
quillamente lungo  tempo,  ed  ebbene  quattro  figliuoli 
mafehi,  ed  una  femmina  ,  de' quali  ora  parleremo.  An- 
ch'elio mori  della  peftilenza  del  13-53.  a' dì  8.  dì  Lu- 
glio di  detto  anno,  e  fu  forteri'Jto  nella  fepo'-ura  del 
padre  in  S.  Croce;  cioè,  in  quella  prima  di  Mefs.  Be- 
iia^uto  ,  ovo    furono  pofti  ancora  i  detti    fuoi    fratelli  ; 

/*  e  di 
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c  di  quel  tempo  pare ,  fia  il  ricordo  elidente  nel  Libro 
antico  delle  fepolture  di  S.  Croce ,  dopo  il  rifeontro  dt 
quelle  parole  già  riportate:  =  D'  Amato  <V  Albertino ,  e 
ili  Morello  :  =  aggiunto  poi  ;  =  Di  tutti  i  Morelli .  3  Si 
legge  il  fuo  Tettarne nto  rogato  Ser  Francefco  di  Zanobi 
Protoc.  4.  «  23.  all'  Archivio  generale.  Cron.  e  Gabella 
lìb.  D.  30.  a  385.   1388.  e  libai,  del  Cav.  Giulio  M.a$. 

36".  Andreuola  di  Giovanni;  fpofata  nobilmente  a 
Ciriaco  di  Guerrieri  Benci ,  con  dota  di  800.  fiorini  d*  oro  . 
SopravvifTe  molto  al  marito,  che  mancò  fin  dell'anno 
1308.0  circa;  ed  ella  fi  ritirò  in  una  cafa,infiemc  colla 
madre  »  ed  un  fuo  nipote . 

36.  Gualberto  di  Giovanni;  nato  negli  anni  circa 
J3jy.  ornato  dalla  natura  delle  doti  più  fingolari  sì  d'ani- 
mo ,  e  sì  di  corpo ,  che  fieno  a  defiderarfi  in  perfona  no- 
bile .  Si  die  tutto  allo  Audio  delle  fublimi  facultà,  e 
di  ogni  migliore  letteratura  ,  e  fpezialmente  della  legge. 
Il  contagio  luttuofiffimo  dei  1374.  che  portò  molti  dei 
noltri  Cittadini  a  falvarfi  in  Bologna,  fé  rifolvere  alla 
fletta  trafmigrazione  ancora  tutta  la  numerofa  famiglia 
di  Giovanni ,  e  di  Paolo  fuo  fratello  ;  che  unitili  infie- 
me ,  benché  di  genj ,  e  di  pareri  fpefie  fiate  contrarj  t 
confidarono  al  giovanetto  Gualberto  tutta  V  economìa  , 
ed  il  reggimento  della  cafa  ;  nel  quale  ,  comecché  tenero 
di  età,  afìuefatto  agli  ftudj  delle  lettere ,  e  del  tutto  ine- 
fperto ,  con  indicibile  ammirazione  di  ognuno  ,  foiten- 
ne  queli'  amminiftrazione,  e  governo  domeftico  con  pru- 
denza più  che  fenile,  e  con  piena  fod  disfazione  di  tutti  • 
finché  attaccato  finalmente  dalla  pelle  ,  dovè  cedere  al 
male ,  lafciando  di  vivere  in  braccio  de'  facerdoti  con 
fentimenti  di  religione,  e  di  pietà  più  che  ordinarj  ; 
onde  anche  per  quello  fu  fcpolto  con  grande  onorificen- 
za nella  Chiefa  de' Padri  Fruncefcani ,  in  una  fepoltura 
fatta  di  nuovo  appolta,  e  con  magnifica  lapida  ,  coli'  ar- 
me della  Cafata  incifa  ;  eflendo  reftato  dimentico  V  an- 
no precifo,  ed  il  giorno  della  fua  morte.  Delle  fue 
rare  virtù  parla  più  diffufamente  del  folito  il  Cronifta  • 

37.  Bernardo  di  Giovanni;  nato  circa  all*an.  i3S°*« 

fu 


fc 
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fu  molto  avvenente  ,  graziofo ,  e  convenevole  ;  per  lo  che  > 
ed  ancora  perchè  rimafo  fanciullo  fenza  padre  ,  e  fotto 
la  cura  di  negligenti  tutori  ,  diflìpò  malamente  iulla 
fua  più  frefea  gioventude  la  miglior  parte  del  fuo  patri- 
monio ,  finché  non  fi  accasò  ;  avendo  poi  abbondantemen- 
te rifatto  il  danno  ,  ed  aumentate  notabilmente  ,  anche 
più  di  quel ,  che  gli  furono  lafciate  dal  padre  ,  le  fuo 
fofranze .  Sua  fpofa  fu  Donna  Simona  di  Gucciozzo  della 
potentiflima,  e  luminofiffima  Cafa  de' Ricci,  colla  quale 
S  congiunfe  l'anno  137..  Fu  imborfato  nello  Squittino 
del  I38i.e  vi  fi  vede  deferitto  nel  T.  xvi.  delle  Delizie 
degli  Erud,  Tofc,  da  me  pubblicato  ,  pag.  16*3.  come  pure 
in  quello  del  1391.  E  prima  era  fiato  ammeflb  alla  Ma- 
tricola dell'  Arte  della  Lana ,  B.  P.  cioè  ,  cum  Beneficio  Pa- 
tri* ,  ai.Febr.  1373.  L'anno  poi  1382.  fu  tratto,  e  andò 
Cartellano  di  Monte  Vettolini .  Lib.  j.  Fafciolo  C.  a  86*. 
•Ile  Riformagioni .  Enel  1301»  Podeftà  di  Caftiglione A- 
retino  .  Lib.  di  Provi/,  di  detto  anno  a  84.  Rifedè  de'  Priori 
pe'  mefi  di  Novembre  ,  e  di  Dicembre  1'  anno  1387.  e  dipoi 
fu  Gonfaloniere  di  Compagnia  ,  e  de*  Dodici ,  e  di  tutù 
gli  nitri  uficj  e  dentro ,  e  fuori  fi  trovò  imborfato ,  e  alcuni 
«' efercitò  onorevolmente  .  Onde  s'  era  guadagnato  l'amore, 
e  la  ftima  di  tutti  i  Cittadini  ;  quando  nella  pefHlenza 
dell'anno  1400-  pagò  il  debito  comune  della  natura,  e 
fu  fepolto  nella  fépoltura  de'  fuoi  in  S.  Croce  ;  avendo 
lafciati  di  fé  tre  figliuoli  mafehi,  e  due  femmine, dice  il 
Cronifta  Giovanni  ;  ma  il  Mariani  nell'  Alb.  ms.  ne  moftra 
quattro  mafehi ,  ed  una  fola  femmina  ,  e  con  maggiore 
verità  il  Cav.  Giulio  ne  conta  fei ,  che  feguono  qui  ap- 
pretto .  Ottenne  dalla  Repubblica  negli  anni  1 390.  una 
provvifione  ,  o  decreto  a  favore  de' detti  fuoi  figliuoli, 
molto  utile  per  la  quieta  fucceflìone  alla  fua  pingue 
eredità,  eflendo  eglino  allora  tutti  fanciulli  da' quattro 
anni  all'  uno . 

37.  Dea  di  Bernardo;  fu  fpofata  circa  all'anno  141 3. 
a  Salvadore  di  Migliore  PafTerini  ,  nobiliflìma  famiglia  . 
Contr.  D.  6$.  a  119.  141  3.  e  D.  73.  0151.  1421.  dove  fi 
vede  comprare  in  proprio  alcuni  beni  di  confiderazione 
nel  popolo  di  S.  Stefano  di  Vicolagna . 

37.  Boi.- 
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37.  Boldtuno  detto  Dino  n.  1:86.  *\ 

37.  Antonio  detto  Cttta  n.  •  387.    (     ,.  n 

37    Cafloii.  u»9.  f  dlB«""da< 

37.  Shno  n.  1388.     — - — ' 

I  due  primi  nominati  anche  nella  Cronica  ,  il  terzo  dal 
Cavaliere  Giulio  Maria  ,  Zib.  a  11.  e  dal  Mariani  nell'  Al- 
tero ,  e  fi  leggono  nel  detto  Decreto  delle  Riformagioni, 
e  nel  Teftamento  del  padre  . 

38.  Benedetto  di  Bernardo  ;  nato  1388.  ed  afcrìtto 
all'  Arte  Maggiore  ,  prima  della  Seta  nel  1414.. come  dalia 
Matricola  di  queir  anno ,  e  poi  della  Lana,  a'  20.  Mar- 
7.0  1434.  come  appare  dal  Lib.  4.  delle  Matricole  antiche  . 
Non  ho  di  lui  altra  notizia  ,  fé  non  che  fposò  Agoftina 
di  Bencivenni  Lotti ,  Coati:  C.  77.  a  zi6.  1426*.  della  quale 
ebbe  la  feguente  prole  .  Si  vede  anche  al  Lib.  delle  Notijic. 
B.76.  1431.0/1434.06. 

38.  Simona  di  Benedetto  ;  fpofata  nobilmente  a  Bia- 
gio di  Luca  di  Biagio  nel  1447.  Conti:  Z.  0  6.  1447.  detto . 

38.  Donna  Andrea  di  Benedetto  ;  fu  data  in  moglie, 
prima  nel  1457.  a  Ser  Giovanni  di  Bartolo  Mari  ,  Canti:  A* 
109.  a  \6.  1 457,  detto ,  e  poi  nel  1476.  a  Goro  d*  Antonio 
di  Goro  ,  B.   127.0  5.    1470'.  detto, 

38.  Don  Bernardo  di  Benedetto;  nato  rie!  1427* 
Si  vede  allo  Squittino  per  1'  Arti  maggiori  del  1433.  ma 
poi  fi  fece  Monaco  Vallombrofano  nel  Mona  fiero  di  San 
Salvi  .  Abbiamo  da'  Rogiti  di  Ser  Filippo  da  Cafteifranco, 
Prot.  9.  0  73.  che  avendo  un  certo  Don  Placido  de  £*»- 
tantiis  da  Setter  a  de  prope  Mediolann ,  Priore  del  Moia* 
fiero  di  S.  Giorgio  di  Firenze  dell'  Ordine  de*  Silveìtrini , 
rinunziato  al  fuo  Priorato  in  mano  dell'  Arcivcfcovo  Fio- 
rentino, nel  1450.  perchè  era  rimafo  folo  fenza  Monaci  , 
Dominus  Bemardus  Benedicci  de  Morelli:  de  Fhrentia  Mo- 
nacns  Moualìerii  S.  Sahy  accìpìt  tenutemi  dici/  Monaflerit 
S.  G<.>orgii  in  vivi  Brevi s  Nicolai  P .  P-  V.  Il  qual  Breve,  co- 
piato efattamente  ,  fi  ferba  nell1  Archivio  donuOico  de' Si- 
gnori Morelli.  Quindi  nel  1458.  per  le  lue  rare  virtù  fu 
D.  Bernardo ,  benché  giovane ,  riputato  degno  di  edere 

di- 


db'  morelli  xci 

dichiarato  ,come  fu  ,  Abate  a  vita  .  Si  trova  rammentato» 
ancora  dal  Cavaliere  Giulio  Maria  nel  fuo  Zib.  a  9.  come 
vivente  per  fino  negli  anni  15 io. 

38.  Branca  di  Benedetto;  n.  1428.  anch'  eflb  è  de- 
fcritto  a!  fumetto  Squittino  del  1433.  ma  trovo,  che 
cflendo  ancora  giovanetto  ,  o  fé  ne  partì  nafcofamente 
di  cafa  ,  o  ne  fu  condotto  via,  né  mai  più  il  rividero. 
Potrebbe  forfè  effer  quefti  uno  de* fondatori  d'alcuna 
delle  branche  de' Morelli,  *he  fi  ofTervarono  fuori  di 
Firenze  propagate . 

38.  Bencivenni  di  Benedetto;  nato  nel  1442.  s'in- 
contra nella  Matricola  dell'  Arte  della  Seta  deli'  anno 
1450. approvato,  cum  benefìcio  Patri*. 

3p.  Paolo  di  Benedetto  ;  nato  forfè  d' intorno  al 
1440.  fi  congiunfe  in  matrimonio  con  Donna  Lifabetta 
di  Domenico  di  Marchionne  dell'  antica  nobiliflima  Ca- 
fata  de'  Torrigiani  Valori  ,  nel  1470.  Contr.  D.  128.  a  17$. 
1477.  Ecco  un'altra  generazione  di  quella  noftra  infigne 
Famiglia  Torrigiani  ,  della  quale  non  ebbi  notizia  quan- 
do nelP  anno  fcorlb  ne  formai ,  e  ne  feci  pubblico  l' Al- 
tiero nella  Genealogia  de'  Ruirichelli ,  Deliz.  degli  Erud. 
Tofc.  T.  xvi.  Ivi  dunque  a'  figliuoli  di  Marchionne  di  Gia- 
no di  Torrigiano  ,  fotto  il  num.  86".  è  da  aggiu^nerfi  quefto 
Domenico  di  Marchionne  padre  di  detta  Donna  Lifa- 
l>etta  .  Di  efla  ebbe  Paolo  i  quattro  figliuoli  mafchi ,  ed 
una  femmina ,  che  qui  feguono  . 

30.  Benedetto  ,  n.  1471.-,    ,.-.    , 

39.  Domen.co,  n.  ,477.  1,<3« Paolo, morti perayven- 

3P.  Bernardo  n.  ,482.-/  tura  tutu  *■«*?»• 

39.  Agostina  di  Paolo  ;  n.  147 $.  e  data  orrevolmen- 
te  in  ifpofa  a  Bartolommeo  di  Pietro  di  Bartolommeo 
della  nobiliflima  Cafi  de'  Giannotti  ,  nell'  an.  1498.  Contr. 
B.  149.  a  90.  1498.  detto  ;  ed  in  lei  terminò  quefta  linea  di 
Paolo  di  Benedetto  di  Bernardo  di  Giovanni  di  Bartolom- 
meo di  Morello  ;  onde  torneremo  a'  figliuoli  di  derto  Gio- 
vanni di  Bartolommeo  ,  che  fecero  progenie;  e  prima  , 

40.  Giù- 
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40.  Giuliano  di  Giovanni  dì  Bartolommeo ,  detto 
anche  Giano*,  nato  forfè  circa  al  n<?-5.  di  belle  fattezze, 
di  genio  oltremodo  nobile ,  e  di  cottume  afTai  fplendido  , 
e  liberale,  fu  molto  impiegato  dalla  Repubblica  nelle 
carichete  negli  uficj  urbani;  fquittinato  ne' tre  Squit- 
tinì de' maggiori  uficj ,  degli  anni  1381.  da  me  pubbli- 
cato Tom.  xvi,  Deliz.  degli  Er.  Tofc.pag.  166.  e  del  1591. 
T.  1  ms.ai$j.  ter.  e  280..  ftr.  e  del  141 1.  Fu  tratto  de' XIL 
e  poi  Gonfaloniere  di  Compagnia  ;  e  fu  fcelto  da  Iacopo 
di  Bonaventura  a  fare  lo  Squittino  del  1404  ne' meli  di 
Luglio  ,edi  Ago(ro;e  indi  a  due  anni,  nel  1406*.  fu  trarto 
per  una  Podefteria  di  fuori  ;  ma  perchè  era  cattiva  r  e 
dilunga  ,  e  aria  cattiva,  e*  rifiutò  ;  come  feri  ve  il  Croni- 
Ita  ,pag.  338.  Tre  vòlte  rifeiè  al  governo  fupremo  della 
Città  tra*  Priori;  cioè  negli  anni  1404.  di  Maggii,  e  di 
Giugno  ,  e  ne' medtfimi  meli  l'anno  1412.  enei  1 416.  di 
Gennaio,  e  Febbraio;  nel  qual  anno  fi  trova  ancora  de- 
gli Vili  di  Guardia  ,  entrato  imrned reamente  dopo  detto 
fuo  Priorato  .  In  un  Contratto  di  vendita  di  una  cafa 
nel!'  antico  popolo  di  S  Apollinare  è  nominato  confinante 
alla  medefima.  Franccfco  Patriarchi  ,  in  una  Relazione, 
o  Provanza  della  dipendenza  della  nobile  Famiglia  de  i 
Baldinotti  di  Firenze,  prelibai  Cavaliere  Giulio  Maria 
a  97.  lo  chiama  Giano  il  Grande,  /limato,  dice  ,  perla 
valore  fuo  da  tutta  la  Repubblica  Fiorentina  .  Si  fposò  circa 
agli  anni  1  38 f .  con  Donna  Nanna  ,  cioè  Giovanna  ,  di 
Iacopo  d'Alamanno  Vettori  ,  della  quale  ebbe  molti  figliuoli  t 
(  dice  Gio.  Cronifta  ,  pag  24+.  )  e  te  due  parti  furono  fem- 
mine ,  e  credo  per  infitto  a  oggi  ,  che  fiamo  nel  1403.  e*  tf  ab* 
bia  avuti  circa  di  fedici  ,  0  diciotto  ,  che  al  prefeate  li  ha 
vivi  fei ,  quattro  mafehi  ,  e  due  femmine  ...  .al  prefeate 
vii  pare  meglio  avviato  ad  «venie  ,  che  il  vede/fi  mai .  Niuna 
però  delle  femmine  ei  nomina ,  perchè  erano  di  piccola 
età,  e  de' mafehi  allora  viventi  e' chiama  foltanto  Bar- 
tolommeo  ,  Paolo  ,  Niccolaio  ,  e  Antonio  .  Riferiremo  di 
quelri  ,  e  di  altri  due ,  de'  quali  ci  è  pervenuto  il  nome . 


40.  Giuliano  ,   -,    d;  G;ano .  ^  c  ^  fono  aU<> 

)  141 1. 

40.  Vag- 
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40.  Vaggta  di  Giuliano  ;  fa  maritata  ,  prima  a  Gio- 
vanni di   Piero  di  Ser   Lorenzo   nel   14  *.  Contr.  B.  66. 
et  So.   14?.   detf-,    poi  nel   *43p.  a  Luti     H    Michele   di 
Luti  de'R'ttafè,  o  Rittafèdi ,  'fimigHa   antichiflìma  ,  e 
npbiliflirna  ;  Contr.  A.  89  0  3    r*?o  /fetta  ;  e  finalmente  in 
terze  no7.ze  a  Piero  di  Zanobi  de'  Bardi  ,  come  colta  da 
una  Cartapecora  di  donazione,  che  fa  detta  Vaggia  ai 
nipoti,  efifteite  nell'  Archivio  de*  prefenri   Signori  Mo- 
relli ,  della  quale  quefto  è  lo  fpoglio  fa  An.  1449.  ?.  Aa- 
fttfti    Domina  Vaggia  fi  ol.  Giani  lobannìs  de  Morelli s  & 
uxor  Pieri  Zenobii  de  Btrdis  don avit  filli s  ol.  Bartbolomaei 
Giani  s  de  Morelli s  ,   &  filiis   Antoni  $    Giani s  de   More  Ili s 
quaedam  bona  ,  ec.   cioè  un  podere  fttuato  nel  Piviere  di 
Giogoli .  Ego  Tommaffus  q.   Bartbolomaei   Francifci  Not. 
rogat.  =  Anche  a  Matteo  di   Pàolo  Morelli   Aio  cugino 
carnale  dona   un    altro    grotto  podere    pofto  a  Giogoli  ; 
come  abbiamo  da' Rogiti  di  Ser  Gualtieri  di  Set  Lorenzo 
da  Ghiacceto  de'  16.  Febbraio  1454.  e  iimilmente  da' Ro- 
giti di  Ser  Francefco  di  Ser  Baldefe  d'Ambrogio  de'Baldefi  , 
de'  24.  Dicembre  1453  e  da  quelli  de'  12.  Settembre  146^. 
di  Ser  Paolo  d'  Amerigo  di  Bartolo  Graffi  ,  e  finalmente 
da  altro  di  Ser  Andrea    di  Ser   Angelo  da  Terranuova 
de'  17.  Novembre  1^66.  che  è  lo  francamento ,  che  fa  detto 
Matteo  ,  di  un  canone  di  quattro  fiorini  1'  anno  ,  che  avea 
quel  podere  colla  Chiefa  di  S.  Iacopo  tra' fofil .  Si  vede  , 
clje  quefta  Vaggia  era  affai    ricca  di  beni  proprj ,    e  da 
altre  Carte  della  Famiglia  apparifee  donna  di  grandi  af- 
fari; e  finalmente,  che  ella  in  compagnia  del  detto  ul- 
timo fuo  marito  li  dilettò  di  fare  molti  viaggi  per  1'  Eu- 
ropa ,  e  fpezialmente  in  Inghilterra  ;  le  quali  cofe ,  per 
que' tempi  ìpezialmente  ,  inoltrano  in  una  femmina  gran- 
de elevatezza  di  talento. 

41.  Pàolo  di  Giuliano;  nato  nel  1387.  fi  vede  alla 
nobile  Matricola  dell'Arte  della  Lana  fotto  dì  30.  di  Set- 
tembre del  1438.  ed  approvato  ,  infieme  co'fuoi  fratelli  , 
agli  Squittinì  degli  anni  1411.  e  T433-  T.  1.  a  \6o.  ter. 
Ebbe  moglie  ,  della  quale  non  è  a  noi  pafTato  il  nome  ,  e  di 
«ira  due  figliuoli  ^uno  mafehio ,  ed  una^emmina  ;  cioè , 

41.  Polo  di  Paolo  di  Giuliano  ,  morì  fanciullo. 

41.  CA" 
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4t.  Caterina  di  detto  Paolo  ;  fpofata  nell'  an.  1435. 
a  Criftofano  d'Antonio  di  Bernardo,  di  cui  non  né  ho 
potuto  certificare  il  cafato  ;  ed  in  efla  terminò  quella, 
breve  generazione  di  Paolo  di  Giuliano  di  Bartòlommeo  . 

42.  Bartòlommeo  df Giuliano  detto  Giano  ;  nato  nei 
i:36.  fi  vede  agli  Squittinì,  come  fi  è  detto  ,  del  141 1. 
e  del  1433.  e  per  primo  ufizio  era  già  rifeduto  fin  del  1416*. 
degli  Vili,  di  Guardia  .  Fu  de'  Priori  ne'  meli  di  Settem- 
bre» e  Ottobre  del  143 1.  e  nel  1  434.  de'  X.  di  Balia  .  Ca- 
valcanti ,  Notizie  di  Firenze  wj.  Ebbe  ancora  altri  uficj , 
e  cariche  fuori  di  città  ;  ma  è  memorabile  fopra  tutto 
il  fuo  Poteftariato  efercitato  in  Piftoia  nel  1434.  nel  quale 
fé  rifplendere  tanto  la  fua  prudenza  ,  umanità  ,  e  mode- 
dia  ,  che  per  quelle  ,  e  per  altre  virtù  fu  da'  Piftoiefi  pri- 
vilegiato dell'  Arme  loro  ,  e  del  titolo  di  Padre  della  Pa- 
tria ,  con  pubblico  decreto  ,  del  quale  è  quello  lo  Aratro  : 
An.  1435.  die  14-  fanti  ec  Priore* ,  &  Vexillifer  luflitiae 
Civitatis  ec.  Pi  fiorii  ec.  ob  pr  melar as  virtù  tes ,  &  fingala* 
rem  modefiiam  ec  Nobili s  ,  &  EgregiiViri  Bartbolomei  latti 
de  Morelli s  ,  Honor.  Poteftatis  Pi  fiorii ,  cuius  in  eius  Prae- 
Julatu  tanti  fue ru ut  fune  res  ab  eo  geftae  quodPatrem  Pi» 
(lorienfis  Patriae  meretur  pariformiter  nuncupari ,  ec.  Danno 
permiflione  a  detto  Bartòlommeo  di  poter  portare  1*  Ar- 
me del  Comune  di  Piftoia  ,  tam  in  vexillo  quam  fatta , 
txuviis  ,  falerifque  ,  et  tam  in  vita  ,  quam  in  exitu  vitae\ 
e  che  polla  dipingere  le  fue  Armi ,  dove  egli  vorrà  ,  nel- 
la Città  di  Piftoia,  ec.  (e  già  vi  fono  in  pietra,  col  fuo 
nome  ,  al  Palazzo  Pretoriano .  )  Rog.  Ego  Lue  a  s  Ser  Augu- 
ftini  Z enoni  s  de  Pi  fiori  a  ,  Cancellarius  Reformationum  diéfas 
Civitatis  ec.  a  II  Salvi  nelle  fue  Storie  di  Piftoia  ,  T.  2. 
lib.  12.  pag.  160.  fimil mente  regiftra  quello  Potellariato 
di  Bartòlommeo,  al  Maggio  di  detto  anno.  E*  nomi- 
nato in  varie  Scritture  della  Cafa  ,  e  .particolarmente  in 
più  lodi  dati  tra  la  fua  moglie  vedova  ,  ed  i  fuoi  fìgliuo-. 
li;  alcuni  de' quali  riporterò  a  luoghi  più  opportuni. 
Quella  fua  moglie  fu  Margherita  d'  Antonio  di  Bartolo 
di  Sangallo  de'Portinari  ,  fpofata  da  lui  nel  1415).  Contr. 
B'  70.  a  ili.  1+19.  detto t  la  quale  poi,  morto  lui,  fi  ri- 
maritò a  Mefs.  Tommafo  di  Ser  Iacopo  de'  Salvetti ,  come 
colla  da*  Rogiti  di  Ser  Santi  di  Giorgio,  di  Tommafo  Iacopi 

de*  2. 
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de' 2.  Luglio  14^4.  Sì  trova  di  lei  all'  Archìvio  generale 
un  nobile  Teiramento  de'  dì  2.  Febbraio  1435.  roSat.  Ser 
Matteo  Sofferoni ,  nel  quale  lafcia  ,  che  dopo  la  morte 
delle  due  fu'e  forelle ,  fi  co^rìtuiiTe  de' fuoi  beni  un  fondo 
per  dote  cella  Cappelli  de'  Morelli  in  S.  Iacopo  tra'  fotti . 
Ebbe  di  e(Ta  Bartolommeo  tre  figliuoli  mafehi .  Morì  circa 
di  anni  6?  ài  età,  o  poco  più,  ed  è  certo  >  che  era 
già  morto  nel  1449.  come  fi  è  veduto  dagli  atti  di  Sel- 
vaggia ,  detta  Vàggia  ,  fua  Torcila  . 

41.  Niccolaiò'  di  Bartolommeo;  fuppongo ,  morto 
fanciullo  ,  perchè  di  lui  non  fi  trova  altra  memoria,  che 
il  folo  nome  . 


42.^Giano  di  detto  Bartolommeo;  n.  142?.  fi  vede 
approvato  allo  Squittino  del  1433.  T.  \,  a  162. 

43.  Francesco  ,  detto  poi  Bartolommeo  di  Bartolom- 
meo ;  nato  1436*.  lo  trovo  deferitto  alla  Matricola  della 
nobile  Arte  della  Lana  ,  fotto  il  dì  15.  di  Dicembre  del 
1453.  Sposò  1'  anno  1465.  Madonna  Andrea  di  Mainardo  di 
Mefs.  Carlo  de'  Cavalcanti .  Cotitr.  D.  1 16.  a  29.  e  39.  146$. 
detto  .  Molte  fcritture ,  iftrumenti  ,  e  carte  della  Fami- 
glia lo  fanno  comparire  affai  attento,  e  prudente  nella 
amminiftrazione  domeftica  .  Nel  145:4.  Ci  vede  una  dona- 
zione ,  o  piuttofto  ,  com*  io  credo,  una  ridonazione  de  i 
beni  di  GiogoH  ,  fatta  da  lui  alla  zia  Donna  Vaggia  , 
che  a  favor  fuo,  e  de*  fratelli ,  gli  avoa  già  fin  nel  1449. 
donati,  come  fi  difle;  ed  apparifee  dall*  imbreviatura  di 
tale  {trumento  ,  effervi  frate  tra  eflb  ,  e  la  madre  ,  Donna 
Margherita,  perciò  varie  controVerfie  .  Eccone  Teftratto  :  = 
An.  1454.  2.  lulii  .  Cimi  certuni  effe  dicitur  ,  quod  ex  Laudi s 
datis  inter  D.  Margavitam  fi.  ol.  Autòmi  Bartholomaei  de 
Cortinari s  ,  &  ux.  ol.  Bartholomei  Giani  de  Morellis  ,  & 
hodie  D.  Tbotnafù  Ser  lacobi  de  Salvati s  ex  parte  una* 
&  D.  Francifchum  vocatnm  Bartholommeo  eius  ,  &  diali  o/im 
Bartholomei  Giani  de  Morellis  filium  ex  parte  altera  per 
Speci .  Virutn  Fil'Ppum  Gìovachini  de  Macinghìs  ,  adiudicatti 
juiffe  dialo  Francifcho  fuaedam  bona  a  Giocoli  ec.  Unde  hodie 
diclus  Francifcbtts  donat  diala  bona  D.  Vaggiae  (il.  ol.  diali 
Oiani  de  Morellis ,  &  tix.  Pieri  lambii  de  Bardi s  .  —  Eg§ 

San* 
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Santes  ol.  Georgi/  Tommap  lacobi  rog.  =  E  del  mefe  di  Feb« 
hraio  fcguente,  fotto  dì  26",  nella  ridonazione,  che  fa 
detta  Vaggia  degli  ftcfll  beni  a  Matteo  di  Morello  di 
Paolo  Morelli,  è  fimilmente  nominato  Francefco  perla 
eeflione  a  lei  fattane  ,  forfè  per  quefto  effetto  .  Rogato 
Ser  Gualtieri  di  Ser  Lorenzo  da  Ghiacceto  .  Anzi  egli 
ftelfo  cede  ,  e  dona  Inter  vivos  a  detto  Matteo  la  porzione 
fua  donatagli  dalla  predetta  Vaggia  fua  zia  Tanno  1440. 
come  fi  vide .  Strumento  rog.  Sei  Francefco  di  Ser  Bal- 
defe  d'  Ambrogio  de'  Baldeft ,  fotto  dì  24.  Dicembre  146*5. 
Ma  troppo  prolifTa  cola  farebbe  il  riportare  qui-  tutte  le 
fcritture,  e  contrattazioni  riguardanti  elfo  Francefco, 
che  pur  ora  fi  confervano  nella  Cafa  .  Ebbe  egli  della 
Suddetta  fua  4°nna  tre  figliuoli  mafehi  ,  ed  una  fem- 
mina ;  cioè 

43.  Mainardo  di  Francefco,  detto  Bartolommeo; 
ti.  circa  al  14^7»  ed  approvato  allo  Squittino  del  1514. 

4 j; ;■  .Paolo  di  Francefco;  nato  nel  14^9.  non  ne  trovo 
altra  memoria  -,  credo ,  eh'  e*  morifle  giovanetto . 

45.  Antonio  di  Francefco;  nato  nel  1471.  ed  ap- 
provato nello  Squittino  dell'anno  1524.  fi  congiunfc  in 
matrimonio  con  Margherita  d*  Antonio  di  Bartolommeo 
di  Biagio  dell*  Ancifa  ,  famiglia  nobile  ,  e  potente .  Contr. 
Cond.  x.  rf4.eC.171.tf  a8.  eD.  173.  a  80.  15 17.  Vedendo, 
eh'  ei ,  benché  minore,  prende  moglie,  in  vece  del  fra- 
tello maggiore  ,  vengo  a  confermarmi  ,  che  Paolo  morifTe 
giovanetto  .  Antonio  non  ebbe  fucceffione  alcuna ,  e  né 
pure  lafciò  di  fé  memoria  particolare . 

45.  Margherita  di  Francefco  detto  Bartolommeo  ; 
nata  forfè  eirca  all'  anno  146&.  fpofata  a  Iacopo  del  Cav. 
Domenico  di  Bartolommeo  de'Baldinotti ,  proavo  (ferivo 
Francefco  Patriarchi  in  una  fua  Relazione  di  quella  nobi- 
liflìma  Famiglia)  de'' due Signori  vìventi ,  cioè  del  Sig.  Do- 
menico di  Stefano  abitante  in  Firenze ,  e  del  Sig,  D.  Ce/ara 
di  Zanobi  in  Roma  Duca  di  Pefchio  Rocediano  uelP  Abruzzo 
ulteriore  ,  fotto  il  qual  Ducato  fi  comprendono  più  Terre  , 
giuri j dizione  Baronale  wl  regno  di  Napoli,  ckt  j efituà* 

per 
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per  cento  miglia  di  circuito .  EK  ancora  il  /addetto  D.  Cefare 
Baron  Romano .  Non  ba  fucceflione  mafculina  ;  ha  folo  una 
femmina  Ginevera  Giuftina>  maritata  al  Conte  Francefco 
Maria  di  Carpegna  nipote  carnale  del  Cardinal  Gafpero  di 
Carpegna  ,  Vicario  dì  N.  Sig.  Clemente  XL  Zibald.  del  Cav. 
Giulio  Maria  a  97.  Quello  nobiliffimo  maritaggio  appa- 
rifce  all'  Archivio  Generale  ,  ne'  Rogiti  di  Ser  Andrea  di 
Manetto  de' Rigogli  de' 18.  Gennaio  ijoo.  dal  quale  fi 
rileva  ,  avere  ella  avuto  ,  fra  gli  altri  afTegnamenti  do- 
tali ,  anche  un  podere  pofto  a  Bellofguardo  ,  1.  d.  S.  Se- 
polcro.  In  lei  terminò  anche  quello  ramo  di  Francefco 
di  Bartolommeo  di  Giano  di  Giovanni  di  Bartolommeo 
di  Morello ,  ec. 

44.  Antonio  di  Giuliano  detto  Giano  ;  nato  circa 
all'anno  1400.  fi  vede  alloSquìttino  dell'anno  1433.  T.  1. 
fi  ì6o.  ed  alla  Matricola  dell'Arte  della  Lana  del  143 r> 
in  Settembre,  è  del  1438.  de' 12.  di  Gennaio.  Quindi 
ebbe  varj  ufìcj  pubblici ,  e  fu  molto  attento  tanto  nelle 
cofe  fue  domeniche  ,  e  private,  quanto  in  quelle  del  Co- 
mune .  Onde  nell'  anno  1440.  fu  degli  Vili,  di  Guardia  , 
e  nel  1436'.  fu  tratto,  e  andò  Podeltà  di  Peccioli  ;  Lio.  di 
Provi f.  di  detto  anno  a  87.  alle  Riformagioni .  Poi  nel  1438. 
entrò  de'  X.  di  Balia;  e  nel  1452.  rifedè  anche  de'  Priori 
pe'  mefi  di  Maggio  ,  e  di  Giugno .  E*  nominato  in  tutte 
le  donazioni,  che -fece  Donna  Vaggia  fua  forella,  come 
fi  vide  ne'  figliuoli  di  lui ,  e  di  Bartolommeo  ,  ed  in  tutti 
gli  ftrumenti  di  pafTaggi  di  dette  donazioni ,  o  ceflioni 
ad  altri  parenti .  Ne'  Rogiti  di  Ser  Guafparri  di  Giovanni 
Cigoli  del  1428.  Protoc.  1.  a  355.  fi  vede  coftituito  Pro- 
curatore d'  Antonio  del  già  Piero  di  Toccio  de'  Gherar- 
dini ,  che  allora  dimorava  in  Poggibonii  ,  e  del  fuo  fra- 
tello Bartolommeo  ,  come  eredi  di  Toccio  di  Boccaccio 
Gherardini;  e  bifogna,  che  pafTafle  buona  corrifponden- 
aa  ,  ed  amicizia  tra  lui  ,  e  quella  nobiliflìma  Cafa  -,  perchè 
poi  ci  fi  congiunfe  in  prime  nozze  colla  nobil  Donna  Dia- 
nora  di  Toccio  de' Gherardini  ,  come  da  Gab.  Lib.  A.  104, 
gì  101.  e  lai.  1453.  Lo  veggio  fpeflò  dimorante  egli  freflo 
in  Poggibonfi  ,  e  farvi  di  belle  compre  di  effetti  ,  a  nome 
di  efla  Dianora  fua  moglie;  come  nel  1440.  ne' Rogiti 
del  fuddetto  Cigoli ,  Protoc.  2.  a  33.  fi  legge  in  fomma 
Tomo  XIX,  g  così  ; 
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così  :  Francìfcus  ^  Tommasìi  de  Pecoris  de  Fiorenti*  Chìf 
Florentinus  morans  aàpr^iefens  in  Ca/lro  Podn  Bonitii  vendi* 
bona  Antonio  ol.  Giani  \oannis  de  Morellis  de  Florevtia 
babttanci  in  dttfQ  Qaflro  ,  empiti  prò  Domina  Di  avara  uwe 
Jua  & fina  0fim  Tocciì  Boccaccii  de  Gherardinis  .  x  M  altra 
limile  compra  nel  medefimo  luogo,  e  dallo  ftejfTo"  ven- 
ditore ,  e  Jotto  lo  ftefTo  nome  ,  occorre  nel  me  dell  no  Pro- 
tocollo lotto  dì  t  2.  Settembre  1451.  Morta  Dianora  ,  p?ùò 
alle  feconde  nozze  colla  nobil  Donna  Maddalena  di  Nic- 
colò di  Maefrro  Piero  degli  OnefH  da  Pefcia;  Contr.  CV 
ipp.  a  127.  e  N.  p?  a  146".  e  D.  139.  a  76".  e  C.  15*?. 
a  1 34.  f  507.  delle  quali  ebbe  fette  figliuoli  mafehi  ,  e  òue 
femmine;  credo  fette,  inclufe  le  femmine  della  prima» 
e  due  della  feconda  . 

44  Cammtlla  d'  Antonio  ;  nata  forfè  intorno  al  145:0, 
fu  fpofata  al  nobile  uomo  Iacopo  di  Ser  Niccolò  Folcili , 
come  apparifee  dalle  Gabelle  B.  15*9.  a  16.  1504.  nel 
ijual  anno  riceve  le  lue  doti ,  perchè  era  già  vedova  ♦ 

44.  Dianora  d' Antonio;  nata  forfè  circa  all'anno 
145*  T«  01452.  fu  data  in  matrimonio  a  Giovanni  di  Bar- 
tolommeo  de' Buonfignori ,  Contr,  D,  127.  a  103,  1470". 
e  C*57-  4  12*?   I5s>$< 


44.  Tocco  ,  n.  circa  1444»  ■■■■"     -j 

44,  Lutozzo  ,  n.  1445. 

44.  Iacopo,  n.  forfè   1446'.  }>  d' Antonio  • 

44.  Bernardo  ,  n.   14)0. 

44.  Ottone  ,  detto  Otto  ,  n.  14?} 

44.  Benedetto,  n,  1450.    - 


r 


Tutti  comparirono  nella  ceffione  foprammentovata  del!» 
donazione  fatta  loro  da  Donna  Vaggia  loro  zia  ,  dell* 
quale  queftó  è  in  riOretto  F  Jftrumento  :  --Anno  Domini 
146*4..  die  12.  Settembri  s .  Certum  effe  dici  tur  auod  de  anno 
1449.  Doni.  Vaggia  ,  ol.  Giani  Ioannis  de  Morellis .  &  ux. 
Pieri  Zenobii  dt  Bardis  donavi  t  fliis  natis  ol.  B  art  bolo* 
maei  Giani  de  Morellis  t  &  fliis  natis  ,  &  nafeituris  An* 
tonii  Giani  de  Morellis  medietatem  unius  poderi s  a  Giogo- 
U  ec.  ijnfc  Mie  Toccius  »  Lutozzus }  &  Bernardus  fratres , 


de'   morelli  xcix 

é*  filli  dìcTi  Antonii  de  Morellis  ,  torutn  nomine  ,  &  nomini 
Iacobi  y  Ottoni  s  ,  &  Benedicci  eorum  fratrum ,  cefjerunt  fitta- 
ittra  fittper  dièta  bona  Spettabili  ,  &  Egregio  Viro  Matthae* 
Morelli  Pauli  de  Morellis.  —  Ego  Paulus  Amerigi  Bartoli 
Graffi  rog.  -  Di  tutti  quefti  Iacopo  ,  Bernardo ,  e  Bene- 
detto comparifcono  approvati  ,  o  beneficiati  allo  Squitti- 
jio  dell'anno  1524.  Lutozzo  poi  fi  vede  alla  Matricoli 
dell*  Arte  maggiore  della  Lana  ,  Lib.  5  .c  fbtto  l1  anno  1 47  r . 
a'  dì  primo  d'  Aprile ,  Beneficio  Patris  ;  e  così  ancora  Ber- 
nardo »  l'anno  1488.  agli  8.  di  Febbraio. 

44.  Ottone,  detto  Otto  ;  prefe  moglie  Donna  Pippa 
di  Tommafo  d*  Angelo  Corbinelli  ,  nobiliflìma  famiglia  ; 
Contr.  A.  144.  a  190.  igp.  T493.  C.  157.  a  125;.  i$o6\ 
ma  non  ebbe  fucceflione  .  Si  trova  talora  fcritto  anche 
Ottavio . 

4$.  Benedetto  fi  fposò  ,  ma  non  £o  a  chi  ;  ed  ebbt 
un  figliuolo  ;  cioè 

4J.  Antonio  di  Benedetto  .  Quefti  fì  vede  al  detto 
Squittino  dell'anno  1524.  così  defcritto  :  =  Antonio  di 
Benedetto  dy  Antonio  di  Giano  Morelli  ;  =  ma  non  andò  più 
innanzi  quefta  generazione . 

46*.  Michele  d'Antonio  di  Giano*,  nato  nel  146*4. 
e  al  riferito  Squittino  del  1524.  ma  non  fo,  quali  ufizj 
pubblici  egli  fi  avefTe  .  Sposò  Donna  Caterina  di  Simo- 
ne di  Piero  del  Garbo;  Cab.  B.  188.  a  184.  1538.  e  A 
197.'  a  7&.  I54P- 

46.  Sor  Lodovica  ,  n.  1 5 1 7.  e  morta  1 5  8p.\       di 

46.  Sor  Clemenza  ,  n.  1 521.  morta  i?j8.  f  Michele; 
amendue  Monache  di  fingolare  virtù  nel  Monaftero  di 
S.  M.  degli  Angeli  di  Firenze  dell'Ordine  Domenicano. 

47.  Bernardo  d' Antonio  di  Giano  ;  n.  nel  14J0.  fquit- 
tinato,  come  fi  difTe  >  nello  Squittino  del  1524.  L'anno 
1506.  fu  Comminano  di  Prato  ,  come  al  Zibald.  del  Cav. 
Giulio  M.  a  3.  Infra  le  poche  memorie,  che  di  lui  fon 
ximafe  nella  Cafa ,  v*  è  un  Breve ,  0  copia  di  Breve  Pon- 

£  Z  ti- 
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tìficlo  ,  nel  qua'*  fi  concedono  a  luì  ,  alla  moglie  ,  ed  t  i 
fuoi  figliuoli  nominatamente  moki  privilegi.  Quefra  Aia 
munite  fu  la  nobile  Donna  Ermellina  di  Ser  Lotto  dì 
Set  Francefco  Mail  ;  Gab.  D.  138.  a  2*3.  e  H.  />.Q  a  82. 
«487.  della  quale   ebbe 

47  M\ria  di  Bernardo;  nata  nel  1497-  che  verri  1* abi- 
to Rel'giofo  nel  nobile  Mon? fiero  detto  di  Annalena, 
col  nome  di  Sor  Dororea ,  ove  morì  Tantamente  nel  1575. 


47,  Iacopo,  n.  1490. —  V  di  Bernardo;  fi    veggiono 
47    Lutozzo  ,  n.   1492.  K  nominati  nel  fuddetro  Bre- 

47.  Giuliano,  b.  1496.  1  ve  ,  ed  approvati  nello 
Squittino  dell*  anno  1524.  e  Lutozzo  è  descritto  ancora 
alla  Matricola  dell'Arte  della  Lana  del  1552.  de'  1  $.  di 
Mar70  ,  tib.  $.  In  efll  terminò  quefta  linea  di  Bernardo 
d*  Antonio  di  Giano  di  Gio.  di  Bartolommco  di  Morel- 
lo ec.  Rimane  ora  a  parlare  della  più  lunga  ,  e  tuttavia 
vigorofa  fucceiìlone  di  detto  Giovanni  di  Bartolommeo 
di  Morello  ,  che  dal  feguente  fuo  figliuolo  deriva  ;  cioè  > 

48.  Bartolommeo  di  Giovanni  di  Bartolommeo;  fi 
vede  alla  Matricola  della  Lana,  1'  an.  1379-  14.  Luglio 
B.  F. ,  cioè  cum  beneficio  Fratris  ;  donde  può  dedurli ,  eh'  ei 
fòfTe  minore  di  Bernardo,  che  vi  era  fino  del  1372.  be- 
neficia pr.tris  .  Quindi  fu  approvato  allo  Squittino  di  fo- 
pra  mentovato  dell'anno  1  381.  pag. 164.  Fu  ,  come  av- 
ieri fee  il  Croni  fra  ,  di  belle  fattezze  corporali,  alto  di 
frarura  ,  d'indole  nobile,  lieta  è  convenevole ,  magna- 
nimo rli  cuore,  e  fplendi-lo  .  Si  congiunfe  in  matrimo- 
nio con  una  dell' antichifllma  Famiglia  de'  Monaci ,  chia- 
mata Elena,  e  per  troncamento  folito ,  Lena  di  Ser  Nic- 
colò dì  Ser  Ventura  Monaci  ,  ch'era  attualmente  No- 
taio delle  Riformagioni .  Fu  (  fcrivc  il  fuddetto  Cioniita  ) 
una  favia  donna  ,  molta  eloquente  ,  fagace  ,  e  fapea  far» 
colle  mani  ciò ,  cl>  ella  volea ,  leggea  ,  fcrivea  pulitamente  , 
t  bene  ;  della  quale  nacquero  tre  figliuoli,  due  mafehi  , 
cuna  femmina,  de' quali  qui  fotto  ragioneremo.  Si  fa, 
ch'ei  morì  in  Forlì  nel  1383  di  peftilenza;  perlochè  io 
opino ,  che  colà  fi  fofTe  trasferito  per  ifchifare  ciò ,  che 
incontrò,  vale  a  dire  la  mortalità  ,  che  già  fin  dall' an* 

-_  no. 
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pò  innanzi  s*erl  affacciata  in  Firenze,  è  nel  detto  an- 
no poi  1383.  fi  riappiccò  crudelmente  alla  nofrra  Città, 
facendone  indicibile  lira  gè  ,  eflendofi  anche  dilatata  nella. 
Romagna  ,  ed  in  altre  parti  vicine  d'  Italia  .  Eflfte  il  Tuo 
nobile  Telramento,  nel  quale  è  nominata  la  detta  Tua 
Con  forte,  e  i  due  tuoi  figliuoli  malchi  Qab.  E.  34.  a  ^  5. 
138;.  Il  fuo  cadavere,  dopo  efiere  flato  onorevolmente 
elpofto  >  e  depofitato  nella  Chiefa  de*  Padri  Minori  di  .San 
Francefco  in  Forlì  ,  fu  trafportato  in  Firenze,  e  feppel* 
liro  co' fuoi  antenati  in  S.  Croce  .  La  vedova  Eiena  ,  ri- 
condottaci, colla  fua  famiglia  a  Firenze  fòpravviiTe  fu\a 
all'  altra  moria  del  1400  per  la  quale  anch' ella  piùb 
all' altro  mondo  ,  lafciando  eredi  de' ftioi  ricchi  firadotali 
ì  funi  figliuoli  .  Si  vede  rammentato  in  un  Contratto 
pubblico  di  vendita,  fatta  nel  !3?7-  di  beni  pofti  in  Po- 
pulo  S.  Crefcii  ad  Va!  cavivi  ,  qui  bus  a  priv>o  Epìfevpatus 
Flore  vtinus  ,  feti  Bartolomei  quondam  lo  r'iùs  de  Morelli  ec. 
quae  bona  fu  ut  livellari  a  dìcli  Epifcopatns  ec.  Ser  Ana- 
nia q.  Pieri  Ser  Grifi  hot.  Florent.  emenù  p-o  Ser  Domi** 
vico  q.  Allegri  Not  Fl<rent.  ce.  Dagli  Spogli  del  Segaloni 
Tomo  D.  a  275.  preflò  il  Cav.  Giulio  M.  a.  82. 

48.  Lisa  di  Bartolommeo;  forfè  morta  anch'eli  di 
{►ette  nella  fui  fanciullezza  ,  oerocchè  non  fé  ne  la  1'  efito; 
ed  il  Crooilra  ,  benché  r^veiTe  pronu-lTo.  di  parlare  sì  di 
lei,  che   de' fratelli,  non  ne  fa  poi  più  parola. 

48.  Gualberto  di  Bartolommco  ;  nato  circa  al  1 57S. 
fi  trovò  fin  nella  fua  prima  giovinezza  tanto  abbondante 
di  ricchezze  ,  che  potè  predare  in  una  fola  fiata  alla  Re* 
jmbniica  ,  per  la  guerra  conrro  al  Duca  di  Milano  .Conte 
di  Virtù  ,  la  fomma  ,  allora  aliai  con  fi  dei  àbile  ,  di  2000. 
fiorini  d'oro;  come  co;la  dal  Libro  dell'  Accatto  dei 
1395.  Rifedò  tra' Priori  ne'  meli  di  Marzo,  e  di  Aprile 
dell'  anno  1418.  ab  Ine  ira,  e  come  tale  ,  af!ìfrè,cop  ali 
altri  Signori,  alla  funzione  della  Rofa  d'oro,  fatta  coti 
folcnne  pompa  ,  e  procefiìone  ,  là  mattina  di  Pafqua  ,  da 
Martino  V  Sommo  Pontefice  .  di  pochi  dì  venuto  in 
Firenze  al  Concilio;  come  vedremo  nella  Cronichetra  di 
Lionardo,  fotto  defo  anno.  Ebbe  due  mogli  di  fami- 
glie antiche,  e  nobiliflìme;  la  pània  fu  Donna  Lifabftta 

£  ì  ài 
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di  Francefilo  di  Niccolò  Ferrantini  ;  Gab.  B.  6$.  a  io\ 
1414.  la  feconda,  Riniera  di  Gio.  di  Pazzino  Cicciapor- 
ci;  Gab.  B.  71.  0  no.  1419.  Ma  di  nifluna  di  due  ebbe 
fucceflìone .  Apparifce  alla  Matricola  dell'  Arte  della  La- 
na ,  Uh*  4.  fotto  dì  p.  di  Dicembre  1410*. 

49.  Giovanni  di  Bartolommeo  di  Gio.  n.  1380.  ap- 
provato allo  Squittirlo  del  141 1.  e  veduto  alla  Matricola 
dell'  Arte  maggiore  de' Mercatanti ,  detta  di  Caììrrrafa 
Lib.  2.  all'an.  1425.  fotto  dì  8.  di  Giugno,  e  poi  di  nuo- 
vo ,  infieme  col  fuo  fratello  Francefco  ,  nel  1448.  a'  dì  1  r. 
di  Settembre.  Al  Libro  delle  Tratte  del  1412.  al  1432. 
Ann.  1.  antico  delle  Riformagioni  apparifce  eletto  Con- 
folo  di  Mare  1*  an.  1420.  ed  al  Lib.  di  P  r  ovvi fioni  del  I39r. 
e  fegg.  a  36.  nel  1429.  de' VI.  Deputati  per  gli  affari  di 
Arezzo  -,  e  nel  1436*.  Vicario  d' Anghiari .  Tratte  ,  e  Provv, 
di  detti  anni .  Sua  moglie  fu  la  nobile  Donna  Giovanna 
di  Filippo  di  Lorenzo  Machiavelli;  Gab.  C.  75.  a  34.  e 
P.  a  io.  87.  1423.  della  quale  generò  due»  o  tre  figliuoli 
jnafchi ,  ed  una  femmina,  che  qui  feguono.  Non  Co  P  an- 
no appunto  della  tua  morte  5  ma  fi  fa  bene ,  che  ei  fu  fep- 
pelUtQ  con  grande  onore  in  S.  Croce,  in  una  fepoltura 
nuova  da  lui  fondata  ,  ed  era  fotto  il  num.  198.  ne*  Chio- 
ftri ,  fopra  la  quale  vi  era  fcolpita  coir  arme  ,  quefta  me- 
moria ;  3  Sep.  lobatmis  Bartoli  de  Morelli*  ;  -  e  vi  fi  ve- 
dea  aggiunto  dopo  :  3  Di  Gualberto  di  Gio.  di  Bartolom- 
eo, =  cioè,  del  fuo  figliuolo.  Rojfelli  Sepoltttari.Q  T.  I* 
a  343.  e  Cav*  Giulia  M.  Zibald.  a 112, 

49.  Beuta  di  Gio.  n.  circa  al  1427.  fu  fpofata  a  Paol* 
di  Giovanni  d' Ipolito  della  Cafa  ;  Gah.  B.  98.  a  40. 1447. 

49.  Filippo  di  Giovanni  ;  non  è  nominato  dagli  altri  ; 
ma  lo  trovo  riferito  tra  le  ricordanze  delle  cofe  del  Sa- 
vonarola, e  de' due  bollenti  partiti,  che  furono  intor- 
no al  medefimo  .  Tra  alcuni  frammenti ,  o  (tratti  del  fuo 
Proceflb  ,  ed  efame ,  che  erano  già  in  Cafa  Gaddi ,  fi 
legge  quanto  fegue  ,  fotta  l'anno  1495.  ±  Filippo  di  Gio. 
=  Morelli  doveva  efTere  di  autorità  nella  Repubblica, 
=  mentre  Francefco  Valori ,  che  era  capo  della  fazione , 
-  che  feguitava  il  Savonarola ,  per  tirarlo  dal  fuo  par^ 

a  tito, 
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2  titó  >  trattò  dargli  per  móglie  una  figliuola  ài  VìVip* 
t.  pò  Valori,  come  innanzi  avea  procurato  darla  a  Mit- 
5  teo  Scozzi  1  quali  trattari  che  non  ebbero  eff?cto  , 
5  proccuò  per  mezzo  del  detto  Fra  Girolamo,  come 
=  egli  iteflb  depofe  nel  fuo  efame  »  a  P/<?n>  Gaddi  a  8. 
G/'«//0  M.  Monili  a  19. 

50.  Francesco  di  Gio  fi.  1410.  fquinina»-o  net  1433. 
T.  t.  Squitt.  a  162.  defcritto  alla  Matricola  dell*  *rre 
maggiore  della  Lana,  Lib  4.  Cotto  dì  ^3.  di  Dicembre 
del  1457-  infieme  col  fuo  frarcllo  Gualberto.  Nel  146^ 
fu  eletto  Provveditore  del  Bigallo;  Lib  di  Tratte  del 
1456  al  1465.  ed  ebbe  ancora  1'  onore  della  Signorìa  di 
Firenze  ne'  meli  di  Marzo ,  e  d*  Aprile  del  146$.  Sposò  là, 
nobil  Donna  Goftanza  d'Agnolo  Bufìni  ;  Gab.  Z>.  114. 
a  32.  1463.  ed  ebbene  tre  figliuoli,  due  femmine,  ed 
Un  mafchio ,  che  fono 

50.  Nanna  ài  Francefco»  fi.  circa  140*$.  fpòfatà  nei 
1484.  a  Gio.  di  Niccolò  di  Giovanni  di  Set  Benedetto 
Tempi»,  Gab.  D>  135.  a  177.   1484.  dettò 

$&>  MAftcttEttiTA  di  Francefco;  fi.  circa  14*7.  data 
ift  moglie  nel  1+91.  al  nobile  Michele  di  Ser  Piero  di 
Iacopo  Migliorelli  i  Gab*  D  142.  a  188-  1491.  e  K. 
p°  a  8. 

51.  Line-idi  Francefco*,  fi.  146*^.  a* 9.  dì  Novembre 
approvato  allo  Squittino  del  1508.  e  di  nuovo  a  quello 
del  15:14.  Si  conguinfe  nel  1493  fa  nobile  matrimonio 
con  Marietti  di  Niccolò  de' Rodi  ;  Gab.  A.  144.  a  l« 
14934  della  quale  ebbene  i  feguenti  figliuoli. 

$r.  Maddalena  di  Lui{ji 4,  fu  maritata  a  Ser  Donato 
ài  Ser  Antonio  Parenti}  Gab.  I.  2.0  a  16^  e  B.  177. 
a  187.  1526. 

Jt«  Francesco  di  Luigj  ;  (ì  vede  allo  Squittino  del 
1524.  Fu  Podeiìà  alla  Terra  di  Cafc'a  l'amo  M?9.  e 
n'  è  ivi  pubblica  ricordanza  nell'arme,  e  nel  nome 
fuoj  come  notò  il  minuto,  e  diligente  indagatore  delle 
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cafe  Fiorentine ,  Piero  dell'  Ancifa  ,  nella  fua  Raccolta 
dell'  Armi  delle  Fami  gì,  Fiorent.  tratte  dalle  Potejlerie  ec. 
wss.  a  5.  Nel  1J27.  prefe  in  moglie  Donna  Aleflandra 
d'Uguccione  di  Recco  de' Capponi;  Gab.  K.  2.°  a  26. 
1527.  detto  ;  ma  non  fo,  che  aveffe  fucceflìone  . 

52.  Gio.  Gualberto  di  Luigi;  approvato  nel  detto 
Squittino  delij24.  Nel  1538.  fposò  Donna  Margherita 
di  Tommafo  di  Marco  Marchi.  Gab.  188.  a  12.  1538.  d, 
E  lei  morta,  pafsò  nell' an.  1557.  alle  feconde  nozze 
con  Donna  Nannina  di  Bartolommeo  di  Filippo  Ciari  ; 
Gab.  yi.  206*.  a  41.  1557.  detto  .  Ebbe  due  figliuoli  ma- 
fchi  ;  e  fono  , 

5 2. Tommaso  di  Gio.  Gualberto  ;  n.  1539.  circa  ,  s'in- 
contra al  Lib.  6.  G.  della  Matricola  maggiore  dall'  Arte 
della    Seta   dell'anno  1567.  a  55. 

$3.  Simonetto  di  Gio.  Gualberto  ;  n.  ?54r.  o  come 
fi  legge  negli  fpogli  de'  libri  delle  Tratte  ,  cavati  da  Pie- 
rantonio  del)'  Ancifa  a  300.  n.  a' dì  23.  Maggio  1540. 
Ebbe  in  moglie  nel  1592.  la  nobil  Donna  Maria  di  Gu- 
glielmo Giramonti  Gini;  Gab.  P.  $°  a  200.  e  D.  141. 
a   109.  e  di  efla  due  figliuoli;  cioè, 

53.  Margherita  di  Simonetto  ;  n.  1^94.  fpofata  nel 
16*09.  a  Piero  d'Ugolino  di  Michele  del  Vernaccia,  pa- 
dre del  rinomato  Senatore  Ugolino  ;  Gab.  T.  6.  a  48. 
16*09.  Quella  ,  che  fopravvifle  al  fratello  morto  fenza 
fucceflìone ,  trafle  a  fé  tutta  1'  eredità  del  padre ,  nella 
quale  erano  compiei!  molti  terreni,  ed  effetti  antichi 
del  Mugello. 

53.  Gio.  Gualberto  di  Simonetto;  n.  1593.  fi  tro- 
va riledere  tra' Signori  Vili,  di  Guardia,  e  di  Balìa  nel 
1629.  e  nel  16*23.  era  flato  Podeftà  a  Radda  ,  come  lì 
vede  dall'  arme  ,  e  dal  nome  affiffo  a  quel  pubblico  Palaz- 
zo :  =  Giovangualberto  di  Simone  Morelli  1623.  =  e  nella 
Raccolta  di  tali  pubbliche  rimembranze  d'Armi  mss. 
fatta  dal  Dott.  Paolo  Minucci  a  4$.  Non  ebbe  moglie  , 
ne  figliuoli;  e  morto  nel  166*3.  cefsò  in  lui  quello  pu- 
ma 
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jno  braccio  della  difcendenza  di  Giovanni  di  Bartolom- 
meo di  Gio.  di  Bartolommeo  di  Morello  ec.  derivata  dal 
primo  figliuolo  di  lui  Fra ncefco  .  Pattiamo  ora  all'altro, 
che  fu 

54.  Gualberto  di  Gio.  di  Bartolommeo;  n.  1425r.de- 
fcritto  allo  fquittinio  del  1433.  e  regiltrato  alla  Matri- 
cola dell'Arte  della  Lana  lìb.  4.  a'  dì  15.  di  Dicembre 
145:7.  Ebbe  fucceflìvamente  due  mogli;  la  prima  fu  Li- 
fabetta  di  Daniello  di  Zanobi  di  Lionardo  ,  non  fo  di 
che  Cafa  ,  e  di  etta.  i  tre  figliuoli  ,  che  qui  appretto  di- 
remo ;  Gab.  D.  103.  a  54.  1452.  la  feconda  fu  Luifa  di 
Apardo  di  Niccolò  di  Lorenzo  Lottini;  Gab.  D.  131. 
e  Si.  1480.  Non  ho  trovato  Tanno  della  fua  morte; 
dopo  la  quale  fu  fepolta  nella  fepoltura  del  padre  in 
S.  Croce,  colla  memoria  diftinta  fopra  la  Lapida,  come 
fi  ditte  fopra ,  al  nome  di  Gio.  di  Bartolommeo ,  fuo 
padre  . 

54.  Lucrezia  di  Gualberto;  n.  circa  al  1460.  ma- 
ritata al  nobile  Francefco  di  Lionardo  del  Magrezza  . 

54.  Bartolommeo  di  Gualberto;  n.  a' dì  $.  di  Set- 
tembre dell'  anno  1458.  regiltrato  alla  Matricola  dell'  Arre 
de'  Mercatanti  ,  ìib.  2.  a 69.  nel  1472.  infieme  col  feguente 
Ilio  fratello  Giovanni  ;  e  quindi  approvato  allo  Squittino 
dell'anno   1484.  Non  ebbe  né  moglie,  né  figliuoli. 

55.  Giovanni  di  Gualberto;  n.  a' dì  28*.  di  Novem- 
bre 1455.  o  1456".  apparifce  allo  fletto  Squittino  del  1484. 
Non  mi  è  noto  con  chi  fi  congiugnente  in  matrimonio  ; 
ma  è  certo  ,  eh'  egli  ebbe  moglie ,  e  di  etta  i  feguentì 
figliuoli . 

SS-  Suor Ipolita  di  Gio.  fi  fece  Monaca  l' anno  1502. 
nel  Monaltero  di  S.  Girolamo  fulla  Cotta,  ove  fanta* 
mente  morì    nel  1520. 

55.  Fioretta  di  Giovanni  ;  fpofata  nel  i?i4.aChia- 
rìflìmo  di  Francefco  di  Chiarittìmo  de'Cionacci  .  Gab.  B, 
i(>S*  a  1C1.  15 14.  detto . 
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56*.  Francesco  di  Giovanni;  n  circa  al  1400.  appro* 
vato  nello  Squittirlo  del  1524  congiunto  in  matrimonio 
alla  nobil  Donna  Lifabetta  di  Giovanni  di  Luca  Mirti- 
ni ;  Gab.  C.  2.0  a  73.  1  520.  La  quale  fuccefTe  ad  una  grofla 
eredità  della  madre,  che  fu  Vaglia  di  Filippo  di  fvTefs. 
Poggio  Bracciolini;  Teflam.  3.  a  40'.  1562.  e  di  lei  na- 
cquero i  feguenti  figliuoli . 

$6\  Giovanni  di  Francefco;  fi  vede  beneficiato  allo 
Squittino  del  1524. 

$6.  Fa.  Eartolommeo  di  Francefco ,  Domenicano  * 

$7.  Poggio  di  Francefco  ;  è  rinomato  ,  per  avere  avu- 
ta in  ifpofa  AlefTandra  di  Lorenzo  de1  Buoridelmonti ,  che 
fu  avola  materna  della  noftra  S  M.  Maddalena  de'  Pazzi , 
poi  pallata  in  feconde  nozze  al  nobite  Mefs".  Antonio 
Andreafiì  da  Mantova.  Gab.  A.  210.  a  42*  1  5 7 r .  Di  lei 
dunque  ebbe  Poggio  la  fìgliuolanza ,  che  qui  fegue 

57.  Suor  Selvaggia  di  Poggio  ;  n.  ijjo.  Monaca  nei 
nobile  Monaftero  detto  di  S.  Giovannino  de'  Cavalieri  , 
della  Religione  di  Malta  .  Quefra  non  fu  folamente  Cu- 
gina della"  predetta  S.  M.  Maddalena  ,  ma  ebbe  la  fOtfl- 
ma  confolazione  fpirituale  di  averla  fotto  di  fé  qualche 
tempo  in  educazione  ,  e  cuOodia  ,  mentre  era  fanciul- 
lina  nel  fecolo  .  Fu  Religiofa  di  gran  virtù,  di  efempla- 
re  pietà  ,  e  che  dopo  morte  lafcio  molta  opinione  di  bontà 
prèffò  dette  Monache  ;  come  fi  legge  nella  Vita  di  detta 
Santa,  par.  1.  e.  4.  Celso  di  vivere  nel  1622. 

57.  Isabella  di  Poggio,  poi  Religiofa,  anch' ella 
virtuofiflìma  ,  nell'  illuirre  Monaftero  di  S.  Clemente  , 
fino  dell'anno  1572.  col  nome  fteffo  di  Suor  Ifabella  , 
morta  nel    ió'32. 

$7  Caterina  di  Poggio;  che  feguitò  Pefem pio  della 
forella  ,  rendendoci  Monaca  nello  fteflb  Monaftcro  di  San 
Clemente,  dell' an.  1574.  col  nome  di  Suor  Brigida  ,  ed 
in  quello  viffe,  e  morì  fantamente  nel  1623. 

57.  Ora- 
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57.  Orazio  di  Poggio;  di  cui  ci  rimane  il  folo  no- 
me,  forfè  morto  fanciullo ♦ 

57.  Fu.  Mario  di  Poggio  ,  Cavaliere  dell' infigne  Re- 
ligione di  S.  Giovanni  Gerofol  imitano,  ora  detta  di  Mal» 
ta,  fin  del  1578.  avendo  provato  egregiamente  tutti  i 
fuoi  nobilifllmi  quarti  nel  belliffimo  Procedo ,  di  cui  cd- 
fre  copia  preflb  i  prefenti  Sigg.  Morelli ,  e  fpoglio  ne  i 
Zibaldoni  del  Cavaliere  Giulio  M.  a  101.  e  del  Miglio- 
re, T.  8.  H.  a  41.  Ne  parla  l'Ammirato  nella  Famigli* 
Mazzinphi,  nel  Catalogo  di  tutti  i  Cavalieri  di  Malta 
Fiorentini,  allora  viventi,/^,  9-;, 

58.  Messer  Piero,  detto  anche  Pirro,  di  Poggio; 
n.  a'  29.  di  Luglio  del  1554.  celebre  Dottore,  ed  Avvocato 
de'  fuoi  tempi ,  ed  uomo  dottifllmo  .  Fu  de'  Signori  Vili. 
di  Cuftodia ,  e  di  Balìa  negli  anni  1585.  e  1590.  Sposò 
nel  1586.  Donna  Virginia  di  Bernardo  di  Bartolommeo 
de'  Pecori  ;  Gaù.  D.  234.  a  102.  e  Te/lam.p.a  63.  1594. 
della  quale  gli  nacquero  cinque  figliuoli  mafehi ,  e  due 
femmine;  ciò  fono 

58.  Maria  di  Mefs.  Piero;  n.  forfè  nel  i?pr.  che 
nel  1616.  prefe  V  abito  Religiofo  nel  fopraddetto  Mona» 
Itero  di  S.  Clemente ,  ove  morì  fantamente  nel  16*49, 

5:8.  Suor  Maria  Celestina  di  Mefs.  Piero;  n.  1592, 
anch'  ella  prefe  il  partito  della  Religione  nel  mentovato 
Monalrero  di  S.  Giovannino  de'  Cavalieri ,  nel  quale  morì 
in  buona  opinione  di  virtù  l'anno  16*40. 

58.  Mario  di  Mefs.  Piero;  nato  15.  Maggio  1590, 
e  morto  poco  dopo  nato . 

58.  Mario  di  Mefs.  Piero;  n.  circa  1J94.  fu  Mo- 
naco Vallomorofano . 

58.  Alessandro  di  Mefs.  Piero  ;  n.  13.  Luglio  150?. 
morto   nel   1597. 

58.  Antonio  di  Mefs.  Piero;  n.  12.  Febbraio  1596*. 
ed  anch'  cfTo  morto  fanciullo. 
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$9  Poggio  di  Mefs.  Piero;  n.  a' dì  aff.  di  Mirto 
del  1589.  Si  fposò  con  Donna  Maria  d'  Orazio  de'  Conti 
Bardi,  della  quale  ebbe  rre  figliuoli  ,  due  femmine  ,  ed 
un  maTchio;  ed  eflendo  reftato  vedovo  fi  dedicò  a  Dio 
nello  flato  Ecclefiaftico ,   e  fi  ordinò  Prete. 

Sp.  Vergini.*  di  Poggio ,  poi  Suor  Maria  Francefcd, 
Monaca  in  S.  Giovannino  de' Cavalieri ,  fin  dall'anno 
1615.  dove  morì  molto  Tantamente  nel   1662. 

$9.  Francesca  di  Poggio;  fpofata  ,  prima  nel  163  r. 
al  nobile  uomo  Zanobi  di  Giovanni  Maria  Bettini  ;  Gab. 
Cond.  26".  a  432.  1 6" 3 5 .  detto;  e  poi  nel  1641.  a  Loren- 
zo di  Lorenzo  de'Frefcobaldi*,  Gub.  F.  o.  a  07.  e  Te* 
(Inm.   27.  a  15*  16*72. 

59.  Mario  di  Poggio;  n.  16*27.  fi  rimafe  folo,  fen- 
za  moglie ,  né  figliuoli ,  e  morì  in  pace  nel  1666.  ed 
in  lui  redo  eftinto  quell'altro  Ramo  di  Poggio  di  Mefs. 
Pirro  di  Poggio  di  Francefco  di  Giovanni  ài  Gualberto 
di  Giovanni  di  Bartolommeo  di  Giovanni  di  Bartolom- 
meo  di  Morello  ec.  e  per  confeguente  uno  de' due  tron- 
chi principali,  in  cui  s'eri  la  prima  volta  diramata  ini 
Firenze  quella  generofa  Famiglia  ,  pendile  figliuoli  dÈ 
quel  primo  Bartolommeo  di  Morello  ,  Giovanni  ,  e  Paolo  ; 
e  fu  il  tronco  di  quello  Giovanni  ,  di  cui  finora  abbia- 
mo parlato  .  Vegnamo  ora  alla    progenie  di  cfìb   P30I0 . 

60.  Paolo  di  Bartolommeo  ,  quarto  ,  ed  ultimo  fi- 
gliuolo di  lui;  nato  nell'anno  1335.  uomo  di  grande  af- 
fare, e  fempre  memorabile  a  tutta  la  famiglia  .  lSTon  io  , 
pé>  qual  cagione  fu  mandato  a  balia  nelle  fu  e  Tene  del 
.Mugello  ,  e  s'incontrò  in  una  balia  affai  difurnana  ,  e  be-. 
fliale  ,  com' ei  lafciò  in  memoria;  nò  conobbe  mai  fucf 
padre  ,  perchè  non  tornò  in  Firenze  ,  fé  non  fedi  dodici 
anni  ,  quando  il  padre  era  già  morto;  e  perchè  vi  porti» 
quella  rozzezza  di  coturni,  ed  ignoranza  ,  che  avea  ap- 
pcefa  dalla  cattiva  condotta  delia  balia  ,  cominciò  ad  ef- 
fere  fchernito,  e  trafcuratO  non  men  da'  fratelli  ,  che 
da*  tutori,  che  non  gli  procurarono  mai  la  nobile  edu- 
cazione, che  gh  fi  convenU  •  Ma  la  natura  per  fa  mede* 
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/trita  pentite ,  fi  trae  fempre  alla  virtù  ,  e  quello  ,  che  per 
tra  rcur  aggine  indugia,  non  p-rde  mai  ,  ma  in  poco  tempo  il 
racquida  .  \  Scrive  a  proposito  di  lui  il  Tuo  figliuolo  Gio- 
vanni nella  Cinti,  pag.  237.  )  Quindi  Paolo  fupplì  col  pro- 
prio thidio,  e  attiguità  al  difetto  pafTato  della  fua  col- 
tura, ed  in  breve  tempo  venne  da  tanto  di  cattivarli 
fuori  quel)*  amicizia  ,  e  benevolenza  pretto  le  cafe  più 
himinofe  di  Firenze,  che  non  trovò  mai  ne*  fratelli,  e 
venuto  in  legittima  età,  feppe  di  per  fé  vendicare  il  fuo 
patrimonio  ,  e  tutte  le  fue  ragioni  ,  o  contrattate  ,  o  mal- 
menate da  loro,  che  ne  aveano  avuto  fin  allora  tutto 
il  maneggio  .  Morirono  tutti  i  fuoi  fratelli  quafi  improv- 
vifamente  ,  in  termine  di  venti  dì  ,  nella  peirilenza  del 
136*3.  lafciando  lai  giovane  inefperto  agli  affari,  d'età 
d'anni  28.  colle  loro  famiglie  piccole  di  età  ,  e  colle 
donne  loro  non  poco  molelte  ,  ed  inquiete  ,  e  con  tutti 
gì'  intereffi  domeitici  ottai  inviluppati  ,  e  confufi  ,  e  con 
moiri  crediti  difficiliflirnhad  efigerfi  ,  particolarmente  do- 
po una  sì  rapace  mortalità.  Contuttociò  ei  da  per  fé  in 
breve  tempo  fviluppò,  e  ricompofe  ,  e  riacquiftò-  tutto 
in  maniera  ,  che  né  egli  ,  né  la  Cognata  ,  né  i  nipoti  per- 
deremo cola  alcuna  benché  minima;  non  perdonando  a 
fatiche  ,  né  a  follecitudine  ,  né  a  brighe  graviflìme  con 
ogni  forra  di  perfone  potenti  ,  e  litigiofe ,  sì  paefane  , 
che  forelte  ,  avendo  dovuto  non  poco  piatire  ,  come  al- 
trove accennai ,  perfino  col  Vefcovo  di  Firenze  ,  e  colla 
Corte  del  Papa  .  Credo  ,  che  per  lo  credito  ,  che  in  co- 
tale circoftanza  fi  acquiltò  ,  di  prudenza ,  di  acutiflìmo 
ingegno ,  pretto  tutti  i  fuoi  cittadini ,  oltre  a  quello  ,  che 
avea  prima,  di  gentilezza,  e  di  coftanza,  fi  meritatte 
di  ettere  imborfato  per  le  dignità  maggiori  nello  Squit- 
tino  del  1 366.  del  quale  ei  fu  Squittinatore  eletto  da  Dino 
di  Gerì  Cigliamocbi  ,  che  allora  fi  ritrovo  de*  Signori ,  ed 
era  fuo  zio  ;  il  primo  della  Famiglia  ,  che  fotte  imbor- 
fato neir  Uficio  de'  Signoti  ,  del  quale  fu  tratto  poco  dopo 
la  fua  immatura  morte  ;  ed  era  già  in  grande  afpetta- 
tiva  di  ogni  buon  governo  ,  ed  impiego  della  Repubblica  . 
Ma  prima  ,  com'  era  legge  di  que^  tempi ,  fi  vede  regi- 
strato nella  nobile  Matricola  dell'  Arte  della  Lana ,  lib.  3. 
fin  dell'anno  1359.  fotto  il  dì  n.  di  Marzo  ,  al  popolo 
S.  Iacobi  inter  fovea s .  Sposò  negli  anni  1163*  a' dì  18.  di 
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Gennaio  Mona  Telda  di  Matteo  di  Mone  de'Quarateu*  » 
bellifllma  ,  e  faviflima  Dama  ,  e  giovanetta  di  non  più 
allora  ,  che  di  13.  anni ,  colla  quale  vifle  tranquillamente 
circa  a  dieci  anni ,  e  fei  mefi ,  e  n'  ebbe  prole  ,  tre  ma- 
fchi  ,  e  due  femmine  ,  de'  quali  qui  apprefTo  parleremo  * 
Cab.  B.  25.  a  86\  13CT3.  Morì  anch'  egli  di  peftilenza  a' dì 
14.  di  Giugno  1374.  dopo  avere  non  folamente  ricupe- 
tato  ,  ma  aumentato  notabilmente  il  patrimonio  fuo  ,  e 
de'  fratelli  ,  di  cui  fu  erede  in  parte  ,  ed  in  parte  la- 
feiato  tutore  ,  e  amminiftratore  ;  e  fa  feppellito  in  S.  Cto- 
ee  con  grande  onore  nella  fepoltura  ,  dove  era  il  padre  ì 
e*  fuoì  fratelli .  Così  fcrive  Giovanni;  ma  bi fogna  dire* 
che  poi  nel  141 7.  fé  ne  trasferiffero  le  ceneri  nella  nuova  , 
fabbricata  efprefTamente  per  lui ,  perchè  vi  era  già  ,  fino 
a  quelH  ultimi  tempi ,  lapida  di  marmo  ,  con  quefta  me- 
moria fcritta  :  2  S.  di  Paolo  di  Bartolommeo  Morelli ,  e 
de\fuoi  difeendenti  mccccxvii.  =  come  rifeontrò  ,  e  rico- 
nobbe V  erudito  Cavaliere  Giulio  Maria  ,  e  la  riportò  nel 
fuo  Zibaldone  a  12.  e  129.  Quefta  fepoltura  era  a  finiftra. 
dentrcr"detta  Chiefa  ,  preflb  a  quella  de'  Ricafoli  al  n.  1 5  5. 
colle  armi  della  Famiglia  .  RofTelli ,  Sepoltuar.  Fior.  #316". 
Fece  teftamento  a'  dì  13.  di  detto  mefe  ,  ed  anno  ,  che 
li  ferba  originale  fra  le  fcritturc  della  Cafa  ;  nel  quale 
lafciò  molti  legati  pii  ,  ed  uno  Anniverfario  perpetuo 
in  S.  Croce  .  Fu  Pagolo  (  fcrive  il  lodato  Giovanni  fuo 
figliuolo,  Cron.pag.  240.  )  di  buona  condizione  ,  molto  amo- 
revole ,  e  gran  limofiniere ,  mai  difdijfe  ne  a  povero ,  né  a 
ricco  nulla  ,  di  che  ei  fojfe  ricbiefto  ,  e  fpezialmente  di  de* 
nari  ;  e  fu  il  primo ,  per  quanto  dal  medefimo  Iftorico  fi 
fappia  ,  che  introduce  nella  Famiglia  il  nobile,  ed  uti- 
lirfimo  genio  di  fcrivere  le  memorie  pubbliche ,  e  do- 
meniche de'  fuoi  tempi .  De'  cinque  figliuoli  da  lui  avuti , 
foli  quattro  ne  lafciò  viventi  ,  come  ora  fi  vedrà ,  Di 
tutto  ciò ,  che  abbiamo  detto ,  fé  ne  può  vedere  l' ifto- 
ria ,  e  1'  elogio  più  diitufo  nella  Cronica  del  mentovata 
Giovanni  fuo  figliuolo  . 

60.  Giovanni  di  Paolo  ;  nato  ,  e  morto  dopo  efTere 
(tato  battezzato  in  cafa,  a'  dì  12.  di  Febbraio  i372«  C 
fepolw  in  S.  Iacopo  tra'  fotti 5  e  f u  ¥  ultimo  nato  .  Crott. 
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60.  Bartolommea  dì  Paolo  ,  al  battemmo  detta.  Gio- 
vanna Bartolommea;  nata  a' dì  23.  di  Giugno  1365;  la 
prima  di  tutti  1  figliuoli  di  Paolo.  Il  Tuo  fratello  Gio- 
vanni nella  Cronica  fa  grande  elogio  delle  doti  tanto  di 
fpirito ,  che  di  corpo  di  quella  fua  forella  ,  e  la  rappre- 
fenta  come  la  Dama  più  fornita  d'ogni  virtude  ,  che 
polla  deiìderarfi  ;  e  fé  non  folle  per  la  lunghezza  ,  fa- 
rebbe degno  di  riportarli  qui  tutto  intero  .  Fu  fpofata 
ijc'IP  anno  1380.  ad  Antonio  d'  Agnolo  Barucci  ,  famiglia 
a/Tai  antica  ,  nobile  ,  e  potente  ,  e  portò  di  dote  mille 
cinquecento  fiorini ,  che  per  que'  tempi  era  fommamente 
magnifica  ;  né  gli  mancò  in  cafa  dello  fpofo  occafione 
continua  di  esercitare  la  fua  dolce,  e  mirabile  pruden- 
za ,  come  dichiara  lo  iteflb  Giovanni  .  Ebbe  quattro  fi- 
gliuoli ,  tra  mafchi  ,  e  femmine  >  ma  niuno  ne  campò  ; 
anzi  nel  parto  dell'ultimo  ella  ftelTa  lafciò  la  vita  a' dì 
15.  Febbraio  1 387.  e  fu  fepolta  con  grande  onore  in  Santa 
Croce  .  V.  la  Croq.  pag.  246'.  e  feg. 

60.  Sandra  di  Paolo  ,  al  battemmo  nominata  Sandra 
Giovanna  -,  nata ,  la  feconda  di  tutti  i  figliuoli  ,  a'  dì  27. 
Dicembre  1 369.  come  lafciò  fcritto  (  dice  Giovanni  )  nello 
accennato  Aio  libro  ,  fegnato  A.  di  memorie  ,  a  io.  lo 
fteflb  Paolo.  Maritofll  Tanno  1384.  Gctb.  B.  36'.  a  244. 
1384.  detto ,  e  D.  66.  a  18.  /414.  con  egual  dote  della 
forella,  cioè  di  fiorini  millecinquecento,  a  Iacopo  di 
Zanobi  Arnolfi,  molto  rinomato  gentiluomo  nelle  nollre 
frorie  ,  per  le  onorifiche  cariche  d'  ogni  maniera  felice- 
mente foftenute  nella  Repubblica  ;  ma  troppo  fplendido 
in  riguardo  de' fuoi  intere/li  ;  perlochè  lafciò  le  cofe  fuc 
molto  difaitrate  ,  con  danno  ancora  della  Cafa  Morelli , 
allorachè  venne  a  morte  ,  che  fu  a'  dì  29,  di  Luglio  1400. 
di  peftilenza  ,  efl'endo  rimafo  di  lui ,  colla  vedova  ,  un 
figliuolo  mafchio  .  Il  molto  più,  che  in  lode  di  quefta 
nobil  donna  potrebbe  dirli ,  veggafi  nella  Cronica  ,  pag, 

6t.  Giovanni  di  Paolo,  al  battefimo  Giovanni  Si- 
mone -,  nato  a'  dì  30.  d'  Ottobre  137i.il  quarto  de' figliuoli 
di  elfo  Paolo  ,  uomo  quanto  gentile,  e  debole  di  natura  , 
•  di   compleflione  ,  altrettanto  forte ,  e  magnanimo  per 
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Yìrtude,  da  lui  ben  provata  nelle  molte  ,  e  quali  con* 
tinue  di&vventure ,  ed  avvertita  ,  che  foftenne  e  nella 
famiglia  ,  e  nella  Repubblica  ;  ed  oltre  a  ciò ,  di  religione  , 
e  di  pietà  non  ordinaria  ,  e  di  cuore  sì  umano  ,  che  non 
fapea  ,  fé  non  far  bene  a  tutti  ,  ancora  fuoi  nemici  ,  ed 
ingrati ,  come  lo  dimortra  ne'  fuoi  fcritti ,  e  diftefamente 
lo  narra  di  fé  ftefTo  ;  vera  idea  di  un  uomo  dabbene  , 
che  afpetta  del  fuo  diritto  operare  una  retribuzione  mi- 
gliore dopo  il  paffaggio  di  quefta  fallace  vita .  Fu  molto 
difaftrato  da'  fuoi  negF  interefli  domeftici ,  talmentechè 
nella  pubblica  preftanza  importa  a' Cittadini  nel  1395. 
giudicò  bene  di  trasferirli  dalla  cafa  paterna  di  Borgo 
S.  Croce  ,  per  cangiare  Gonfalone  ,  e  ritirar^  con  tutta 
la  famiglia  per  alcun  tempo  fotto  il  Gonfalone  del  Car- 
ro, a  fine  di  godere  della  minor.  tafTa  ,  che  in  quello 
era  importa  .  E*  allo  Squittino  deli'  anno  1  391 .  e  nel  1 395. 
apparisce  aferitto  air  Arte  Maggiore  della  Lana  ,  com'  era 
allora  coftume ,  e  legge  .  Mutrie*  /.  z.  Abbiamo  ricor- 
danza anche  nel  lìb.  dì  deliberazioni  de  Signori  Collegi  del 

1400.  al  1401.  a  147.  che  egli  ,  e  Morello  fuo  fratello  nel 

1401.  a  caufa  della  pejlilenzia  fi  partirono  di  Firenze  ,  et 
andorono  ad  abitare  in  Bologna.  Nello  Squittino  del  1404. 
fu  imborfato  la  prima  volta  pe  '1  fuo  originale  Gonfalone 
del  Lion  nero  ;  e  di  nuovo  lo  trovo  approvato  in  quello 
del  1433.  Nella  mortalità  del  1400.  che  impaurì  tutti  i 
cittadini ,  de'  quali  la  maggior  parte  andò  raminga  ,  per 
falvarfi  ,  fuori  di  Firenze ,  egli  fi  ritirò  prima  a  Marta 
prertb  il  fuo  fratello  Morello, che  v'era  Podeftà  ,  quindi 
il  fuggì  a  Volterra  ,  e  poi  venne  a  Settimello ,  e  final- 
mente ri  patrio  .  Fu  Gonfaloniere  di  Compagnia  nel 
1409.  ed  ebbea  efaminare  l'ofeuro,  e  intrigatiflimo  trat- 
tato di  ribellione  ,  nato  in  Arezzo;  e  nell*  anno  feguen- 
te  fu  tratto  de  XII.  Rifede  nello  fpettabile  Magiftrato 
degli  Vili,  di  Guardia,  e  di  Ealia  nell'anno  1415. 
Enel  14 17.  5.  Novembri  s  in  Palatio  P optili  Fiorentini  Ma- 
gnifeorum  Priorum  Artium ,  Gonfaloneriorum  Societatutti 
Populi ,  &  Duedecim  Bonorum  Virorum  &c.  extrafius  fuìt 
Johannes  Paùli  Morelli  Civis  Florentzmis  in  Vicarium  Ma- 
celli prò  tempore  6.  tnenfium ,  cum  uno  Milite  focio  ,  una 
Notario  ,  fex  Domicellis  ,  viginti  tribus  famulis  ,  &  feptein 
ani 5  .  Bonaguida  Bartolomei  Civis ,  &  Not.  Ed  a  perpetua 
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ricordanza  vi  fono  tuttoggi  affiffe  al  Palazzo  Pretorio  di 
Scarperia  V  arme  fue  ,  coir  ifcrizione  i~  teatini!  Pattli  de 
Morellis  Vie.  MuCellì  141 3-  -  Ma    nel  1422.  pafsò  al  ri- 
guardevóliTIìmo  governo  ,  e  Capitanato  di  Pifa  ,  come  dal 
Lib.  flètte  Riformazioni  del  1422.  al  1427.  a  33.  E  nell'  anno 
3423.  a*  17.  di  Settembre  fu  tratto  fimilmente  Podeftà  di 
Cattigliene  Fiorentino  .  Nel  1 430.  fu  Capitano  d'  Arezzo , 
cut»  uno  Indice ,  uno  Milite  Jocio ,  duobus  Notariis  ,  qua- 
tuor  Domiceìlis ,    duobus    Tibictnis  ,    viginti  famuli s  ,   & 
quinque  equis ,  &  cum  falario  librarum  2000.  E   V  anno 
ieguente  a'  dì  5.  di  Giugno  ,  la  Città  d'  Arezzo  dona  a 
«letto  Giovanni  V  Arme  di  Parte  Guelfa  ,  e  del  Comune  , 
«  Popolo  Aretino;  confìderatis  eius  ,  &  totius   F amili ae 
fttae  innumerabilibus  virtutibus  ,    àf  infnitis  beneftiis  per 
eum  ttuiverfae   Commutatati  Aretii    collatis  ,    &  regimine 
tìptimo  ditti  fui  offici i ,  &c.  con  altre  onorevoli  efpreGlònl 
an  fu  a.  lode  ,  che  pofTono  leggerfi  per  diftefo  in  quel  lungo 
decreto  ,  riportato  intero  dal  Gamutrini ,  T.  2.  nella  Fami- 
glia  Morelli ,pag.  323.  e  feg.  Nel  1428.  nel  1436.  e  nel  1439. 
fu  di  nuovo  de'  X.  di  Guerra  ,  e  di  Balia  .  Tratte  dal  14 12". 
al  1432.  Armad.  N.  e  Lib.  4.  di  Pròvvif.  Faf duolo  Q^a  io. 
«  Lib.  9.  Protoc.  aSz.  alle  Riformagioni  ,  e  nel  T.  xiv.Del. 
degli  Erud.   Tofc.  pag.  304.    Poi    nel   1430.  venne  tratto 
<le'  X.  Deputati  per  le  cofe  d'Arezzo.  Pure   anch' egli  , 
con    tutti  i  fuoi  caddero  qualche  volta  in   fofpetto  alla 
parte  Guelfa  ,  e  perciò  furono  privati  dell'  imborfagione 
Sei  1393.   Ma    nel  1426.  rifede  finalmente  de' Signori  , 
3>e'  meli  di  Gennaio  ,  e  Febbraio  ,  e  nel  1441.  di  Maggio 
pervenne  anche  alla  fuprema  dignità  della  Repubblica  di 
feonfaloniere  di  giuflizia  ;  e  perfino  l'anno  avanti  alla 
Sua  morte   1449.  lo  trovo  Podeftà  di  Pifloia  ,  come   dal 
Kegiftro  di  «flì  cavato  da  Agnolo  Acciainoli  ms.  fi  rile- 
ga.  Nel  1395.  a' 'dì  15.  di  Dicembre  s'imparentò  colla 
Tiobiliflima  Donna  Caterina  d'  Alberto  di  Luigi  de'  Conti 
Alberti,  con   100.  fiorini  d'oro  di   dote;  per    la   quale 
fece  Ibntuofifiìme  nozze ,  ed  a  lei  regali  fuor  dell*  ufato 
preziofiflìmi .  Poi  morta  quella ,  fi  congiunfe  nel  141 6.  con 
Donna  Drea  di  Mefs.  Gherardo  de'  Buondelmonti  ,  della 
quale  ei  non  giugne  a  parlare  nella  fua  Storia  ;  ma  colla 
dalla  Gab.  B.  68.  a  50.  1416*.  detto.  Egli  dunque  è  il  cele- 
bre Scrittore  della  Cronica  di  fua  Famiglia  non  meno, 
Tomo  X\X%  b  ch§ 
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clic  della  patria  ,  piena  di  ottimi  documenti  ,  fpenal* 
mente  per  lo  buono  reggimento  sì  civile  .  che  domefti- 
co,  da  lui  condetta  fino  ali*  anno  1411.  norrcomputan- 
do  il  fatto  della  morte  di  Antoniotto  fuo  figliuolo  del 
142T.  eh' ei  vi  aggiugne  in  fine;  ferirti  col  purgattfll- 
mo  ftilc  di  que' tempi,  e  citata  nel  Vocabolario  della 
Crufca  ,  ed  anche  perciò  per  molti  anni  defiderata  dal 
pubblico  alle  {lampe,,  e  finalmente  nel  171  8.  im  pretta  in 
Firenze  ,  infieme  colla  Storia  di  Ricordano.  Malefpina  . 
Nell'Archivio  della  .Cafa.fi  trovano  moltifiime  fcritture 
cantanti  in  Ini ,  dalle  quali  fi  rileva  ,  quanto  fapefle  egli 
efiere  nello  fretto  tempo  e  buon  cittadino  ,  ed  ottimo  pa- 
dre di  famiglia  ;  come  fi  vede  ancora  dal  fuo  Teflamen- 
to  ,  fatto  da  lui  fin  de1  16,  di  Luglio  1430.  nel  quale 
in  primo  luogo  ordina  di  efiere  cfpofto  in  S.  Croce; .  in 
abito  di  Terziario  di  S.  Francefco  ,  vietando  ogni  P°mpa 
funerale,  e  che  fia  foddisfatto  un  certo  fuo  voto  di  pel- 
legrinaggio al  B  Antonio  di  Vienna;  lafcia  per  ?.  anni 
Unum  innovale  nella  detta  Chiefa  ,  ed  alcuni  ricchi  para- 
menti facri  alla  medefima  ,  de*  quali  abbiamo  fatta  men- 
zione nel  Prologo;  a  Frofino  ,  vocato  Francifco  ,  ehi  s  fi  Ho 
fpurio ,  vìéium  ,  veflifum ,  chmum  ,  prazdiym  &c,  a  Donna 
Bartolommea  fua  figliuola  l' ufufrutto  di  500.  fiorini. 
Eredi  Jacopo,  e  gli  altri  fuoi  figliuoli  legittimi,  e  na- 
turali ,  a' quali  per  fidecommifib  foftituì  Ivo  Maria  fuo 
nipote  ,  e  figliuolo  di  detto  Iacope  ;  ed  in  mancanza  di  fua 
linea  chiama  quella  di  Morello  già  fuo  fratello,  col  pefo 
di  fare  ogni  anno  in  S.  Croce  la  fetta  di  S.  Ivone  ,  ed 
altro  ec,  E  mancati  tutti  i  fuoi  difeendenti  ,  chiama  la 
famiglia  di  Paolo ,  e  di  Matteo  figliuoli  di  Morello  fuoi 
nipoti  ec.  E  a*  dì  1$,  di  Luglio  1444.  fa  codicillo  ,  e  lafcia 
a  Chiariffima  fua  nipote,  e  figliuola  di  detto  Iacopo»  m 
auxìlium  dotium  fuarum  fior.  jcoc.  Rog  pauatus  ol.  Anto- 
mi  Ser  Donati  Ciu\  Fior.  &  Not.  Ebbe  della  prima  mo- 
glie otto  figliuoli,  cinque  mafehi ,  e  tre  femmine»  ed 
uno  mafehio  della  feconda  ,  e  finalmente  uno  naturale  , 
che  qui  feguono ,  Di  dettai  Donna  Andrea  fi  trova  il  te- 
stamento fatto  nel  1448.  rogato  Sex  Agnolo  di  Piero  di 
Tommafo  da  Tertanuova  ,  Protoc.  2°  a  132»  Morì  nel 
1444.  e  fu  fepolto  in  fcpolt.ura  fua  propria,  entro  la  Chiefa 
"di  $.  Croce,  ed  era  quella  al  num.  23.  del  braccio  deliro 

deli* 
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della  croce ,  con  lapida  di  marmo ,  e  quefto  titolo  :-  8.  dì 
Ciò.  di  Paolo  Morelli  .  = 

61,  Alberto  di  Giovanni,  al  battefimo  Alberto 
Giovanni;  nato  a' dì  io.  di  Marzo  1396*.  battezzato  con 
grande  onore  il  dì  13.  detto  ,  e  .morto  ,  dopo  penofa  ma- 
lattia ,  fanciullo  di  buona  indole,  e  di  grande  afpetta- 
zione,  a'  dì  5.  di  Giugno  1406.  e  fepolto  in  S.  Croce 
nella  fepoltura  della  Ca  fa  ,  con  dolore  acerbiffimo  del 
padre,  eh' e' torna  più  volte  a  deferivere  con  gran  te- 
nerezza. Vedi  ld.Crott.pag.  30.  333.  e  feg g.  e  340.  e  fegg. 
Nel  Libro  fecondo  della  Matricola  dell'  Arte  maggiore  , 
ed  allora  nobile  della  Lana ,  fi  trova  aferitto  ,  infieme  col 
padre,  iìn  dall'anno  1405.  a*  19.  di  Dicembre  mentre 
tuttavia  abitavano  nel  popolo  di  S.  Trinità  :  =  Albertus 
lohatmis  olim  Pauli  Bartoli  de  Morejlis  populi  S.  Trini' 
tatis  .   3     . 

6"i.  Antoniotto  di  Giovanni,  detto  al  S.  Fonte  An- 
toniotto  Iacopo,  e  volgarmente  anche  Galeotto,  n.  il 
dì  24.  di  Dicembre  1397.  morto  giovane  in  Empoli' nel 
dì  iy.  di  Luglio  1421.  Vedi  la  Cron.  pag.  36*2. 

6*1.  Lionello  di  Giovanni,  detto  al  battefimo  Lio- 
nello Francefco,  nato,  e  morto  nel  1400. 

6*r.  Telda  di  Giovanni,  chiamata  nel  battefimo 
Telda  Margherita  ,nata  lo  fteflb  an.  1400.  e  morta  di  po- 
chi mefi  nel  140 1. 

6*r.  Bartolommea  ,  detta  al  S.  Fonte  Bartolommea 
Lifabetta ,  nata  1401.  fpofata  ai  nobiluomo  Antonio 
di  Luca  di  Manetto  da  Filicaia .  Gab.  D.  103.  a  96". 
145 1.  e  da'  Rogiti  di  Ser  Bartolommeo  del  Bembo,  Pro- 
toc.  3.0  a  158. 

6*1.  Gostanza  di  Giovanni,  detta  Goftanza  Ripa- 
rata ,  n.  a'  dì  ;.  d'  Ottobre  1405.  e  morta  anch'  efla  fan* 

ciuliina . 

Ci.  Gio.  Maria  di  Giovanni,  nato,  com' io  penfo, 
b  2  nel 
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tiel    1406'.  o  1407.    Apparifce.  allo  Squittino  del    1433. 
tfa*  Veduti  alla  Parte  . 

61.  PrAncesCo  di  Giovanni  ;  nàto  della  feconda  mo- 
glie nel  1424.  lì  trova  tra  gli  Ammoniti  ,  per  gclofie  di 
Stato,  del   ^oX  Ridoifi,  Priovi/la  ,  a  detto  anno. 

6\.  Prosino  di  Giovanni,  detto  anche  Franccfco, 
figliuolo  naturale  ,  n.  1428.  E*  nominato  nel  Tettamene» 
dei  padre  del   1430.  come  fi  vide, 

61.  Con.  Iacopo  di  Giovanni  ,  detto  ne!  battesimo 
Iacopo  Domenico;  nato  a*  dì  20.  di  Luglio  1404.  uno 
de*  più  infigni  perfonaggi  della  Famìglia,  da  lui  non 
meno,  che  dal  padre  aumentata  notabilmente  di  patri- 
monio, e  di  ricchezze ,  come  fi  vede  tuttora  dalle  Scrit- 
ture, e  da' CatalH  loro,  confervati  nella  Famiglia.  Fa 
uomo  anche  ottimo  per  la  patria ,  benché  non  fi  legga 
impiegato  in  grandi  uf.zj .  Si  trova  alla  Matricola  dell'  Ar- 
te della  Lana  dell'anno  1428  e  quindi  allo  Squittino 
dell'  anno  1433.  Tome  primo  Squittii!,  ms.  a  162.  ed  il 
primo  uiìcio  ,  nel  quale  lo  trovo,  è  quello  di  Camar- 
lingo delle  Porte  della  Città,  nel  1436.  Lib.  4.  Fa- 
fattole  <X  /j  47.  e  Zibaldone  del  Cavaliere  Giulio  Maria 
a  4.  Quindi  paftò  alla  dignità  del  Priorato  nel  1435;. 
pe' mefi  di  Luglio  e  dì  Agofto  ,  e  fi  trovò  ad  afìifrere , 
con  gli  altri  Sigg.  e  Gonfaloniere,  alla  gran  funzione 
in  S.  Reparata  della  MefTa  folenne  del  Papa  Eugenio  IV. 
€  quindi  alla  lietifilma  pubblicazione  della  Bolla  di  unio- 
ne della  Chiefa  Greca  colla  Latina  ;  .ai  ebbe  l'onore  di 
complimentare,  in  tutto  quel  tèmpo ,  e  vifitare  a  nome 
della  Repubblica  sì  il  detto  Pontefice,  e  sì  l'Impera- 
dore  Giovanni  Paleologo  ,  e  tanti  altri  Principi ,  Signori 
e  Prelati,  ch'erano  intervenuti  a  quella  folennità  ;  ed 
cfTendoil  tanto  l' Imperadore,  che  il  Papa  trovati  sì  be- 
ne onorati  dalla  Repubblica  ,  per  mezzo  fuo,  e  de'fuoi 
Col  leghi  ,  quegli  il  dì  26*.  d'  Agofto ,  nell'atto  di  con- 
gedarli per  partire  di  Firenze,  dichiarò  con  Diploma  par- 
ticolare ciafeuno  de' Priori ,  come  fcrive  il  Ridolfi  nel 
fuo  Priorifta  ,  il  Cambi  ,  ch'io  fono  ora  per  pubblicare, 
ed  altri,  Conte  Palatino,  e  fuo  familiare  ,  colla  facultà 

di 
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di  Creare  Nota],  e  legittimare  figliuoli  fpnrj ,  e  natu- 
rali, e  con  prerogativa  d' inqUartare  alla  Tua  genti-  ^ia, 
l'arme,  e  la  corona  Imperiale,  e  così  altri  privilegi, 
<he  a  tali  Conti  concederli  fogliono  .  Il  Diploma  parti- 
colare del  no'ìro  Iacopo,  che  Ci  conferva  originile  nel 
proprio  idioma  Greco  nell'Archivio  della  Famìglia  ,  è 
flato  già  pubblicato,  tradotto  in  Latino,  dal  Padre  Ga- 
mùrriril,  T.  a.  nella  Famiglia  de*  Morelli  ,  pag.  325.  e  feg. 
e  comincia  -  Ioannes  Paleologus  ec.  -  Dal  qual  tempo 
in  poi  fu  fempre  chiamato,  anche  dagli  Scrittori  ,  il  Conte 
Iacopo,  avendo  tramandato  a*  fuoi  difeendenti  Tarme 
Imperiale,  colla  cotona  di  Conte.  Anch' egli  ebbe  duo 
mogli;  la  prima  fu  Donna  Aleffandra  dì  Bartolomnieo 
di  Verano  de*  Peruzzi  del  14.+.  Gab.  B.  76.  a  73-,,e  A. 
103.  a  12.  l'altra  nel  14^2.  Donna  Lifetca  di  Guglie!-» 
mino  d'Agnolo  degli  Spini;  Gab.  A.  93  a  114.  e  Y.  a 
14.  Della  prima  credo,  eh' e' non  avelie  altri  figliuoli, 
che  un  folo  mafehio ,  che  di  una  fola  generazione  pro- 
lungò la  difeendenza  ;  dell'  altra  penfo  ,  eh'  e'  fieno  gli  aitri 
tre  mafchì ,  e  le  quattro  femmine;  in  tutti  otto  figliuoli , 
de'  quali  ora  parleremo  ;  fé  pure  quella  Donna  Chiarif- 
lima,  a  fivor  della  quale  Giovanni  padre  di  Iacopo  fa, 
un  codicillo  nel  444  come  fi.  vide,  non  è  diverfa  da 
alcuna  delle  dette  quattro,  che  aVeiTe  questo  fecondo 
nome  ,  o  cognome.  Certo  io  non  la  trovo  così  altrove 
nominata  ,  e  perciò  non  P  ho  polla  nell'  Alberti  .  Secondo, 
i  tempi,  parrebbe  cflTerc  flato  quegli,  che  comprò,  a 
nome  di  tutta  la  Famiglia  ,  da'  Velluti  la  Cappèlla  in 
S.  Croce,  titolata  per  S.  Michele,  e  pe*  Santi,  Angeli, 
dappoiché  il  Migliore  ,  Zibald.  Ijìor.  T.  8.  a  74-  riporrà 
o  lo  fpofrlio  ,  o  la  memoria  di  quello  contatto,  come  del 
1446.  Morì  nel  1456.  e  fu  fepolto  in  detta  Clìicfa  »  e 
forfè  nella  riferita  Cappella  . 

6*2.  Ivo  Maria  del  Con.  ìuropo;  n.  1429.  dell'  Alef- 
fandra  Peruzzi  ,  lo  veggio  approvato  con  benefìcio  nello 
Squitti nio  del  143  j.  e  noi  al  l.  4.  lelù  Matrìcole  dei!'  Arra 
della  Lana  del  *ii£.  fotto  il  dì  20.  dj  Mare.o  .  'V  no- 
minato nel  Teltarhentò  del  padre,  che  fi  può  giudi- 
care, foife  molto  divóto  di  S.  Ivone,  perchè  oltre  ad 
àVet  pollo  coWl  tteoie  a   quello  fuo  figliuolo  ,  che    fu 


quei 
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il  primo  ,  inflitti!  ancora  ,  come  fi  vide  ,  la  fefta  del  me* 
defimo  in  S.  Croce.  Egli  fu  tratto  de' Priori  ,  e  vi  ri- 
fede ne*  mefi  di  Maggio  ,  e  di  Giugno  del  146*0.  ed  ebbe 
altri  ufizj  dentro ,  e  fuori  per  la  Repubblica  ,  alla  quale  fu 
fempre  attaccatiffimo.  Lo  trovo  in  varj  contratti ,  e  com- 
pre ,  e  fpezialmente  in  una  ,  che  fa  in  proprio  di  varie  ter- 
re a  Volognano  ,  da'  figliuoli  d'  Efaù  Martellini ,  fi  vede , 
per  riunirle  ad  altri  effetti,  che  vipofTedea  di  patrimo- 
nio comune;  come  da' Rogiti  di  Ser  Antonio  di  Lodo- 
vico Paoli  de' 5.  Maggio  1455.  Dopo  quell'anno  1460. 
non  lo  veggendo  più  ricordato ,  mi  fa  credere  ,  eh'  e'  fi 
morifle  dintorno  a  quelli  tempi ,  ancor  giovane  d'  età . 
Non  ebbe  moglie,  né  figliuoli. 

6*2.  Alessandra  del  Con.  Iacopo  ;  nata  circa  al  1442. 
fpofata  a  Bernardo  di  Luigi  di  Marco  de'  Bartoli  nel 
1460.  Gab.  D.  ni.  a  4.  detto  anno, 

61.  Caterina  del  C.  Iacopo;  n.  circa  al  1445.  e  data 
in  moglie  nell'anno  146*1.  ad  Aleflio  d'Iacopo  d'An- 
tonio di  Felice  degli  Albizi .  Gab.  C.  113.  a  7.  e  B,  i.# 
a  237.  e  B.  i2ó*.  a  94. 

6*2.  Francesca  del  Con.  Iacopo;  n.  circa  al  1448.  e 
congiunta  in  matrimonio  nel  146*9.  a  Carlo  di  Luigi  di 
Marco  di  Tommafo  Bartoli ,  fratello  carnale  del  fuddetto 
Bernardo,  che  ebbe  la  forella  Aleflandra  .  Gab.  D.  120. 
*  50.  146*9.  detto, 

6"i.  Lucrezia  del  Con.  Iacopo;  n.  cir.  1452.  o  14J3. 
data  in  ifpofa  nel  1472.  a  Bingeri  di  Iacopo  de' Ruccl- 
lai;  Gab.  D.  134.  a  105.  e  poi  nel  1483.  a  Piero  di  Tom- 
mafo de'  Corbinelli  ;  Gab.  A.  133.  a  94.  e  D.  134.  a  105. 
e  A.  179.  a  32.  1528. 

63.  Francesco  del  Con.  Iacopo;  n.  14J1.  a' dì  pri- 
mo di  Maggio,  com'io  rifeontro  dal  Libro  di  Confor.  e 
Approva*,  d*  età ,  e  dallo  Squittino  del  1484.  ove  fu  de- 
ferito,  ed  approvato  contale  età,  e  nafeimento;  e  così 
appunto  ancora  a  quello  dell' an.  1508.  Egli,  unitamente 
a'  due  fuoi  fratelli ,  Giovanni,  e  Francesco  ,  ed  alla  loro 

ma- 
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fflàché  Lifetta  ,  Cómpra  tirt  podere  d  Calendario  ,  pofto  al 
Ba*naio,  luògo  detto  anche  la  Te-traccia  ,  nel  i  +66  a'  .0. 
di  Giugno'.  Rog*-o  Set  Piero  di  Carlo  del  Viva  Notaio  ec. 
dov.-  g'à  vi  poffedeano  altre  Certe*  Fra  ìe  ritolte  altre 
Contrattazioni,  che  di  luì  li  trovano  ne!l'  Archivio  della 
Cafa,  ho  voluto  accennar  quella,  perchè  può  feryife 
di  qualche  lume  a  chiarire  meglio  chi  fofTc  quel  Gio* 
vanni  autore  della  Cronica,  o  Ricordi  ,  che  pon*ó  ora 
qui  alla,  pubblica  luce  .  Prima  di  eflere  Squittinito  per 
gii  urìcr'pubblici,  Fu  alla  Matricola  dell'  Aire  de'la  La- 
na. Lib.  j.°del  1481.  a*  dì  ir;  Agosto  ,  infìeme  col  fuó 
fratello  Lodovico,  del  quale  apprettò.  Rifedè  anch' efTb 
nel  Supremo^  Mafiftrato  de'Sigg.  l'an.  1492.  ne*mèfi  di 
Luglio  ,  e  di  Agofto  ,  ed  ebbe  in  vit\  tempi  molti  a:* 
tri  ufìcf .  ed  ingererze  della  Repubblica  ,  alla  quale  fu 
accetti  (lìmo  ;  ma  forfè  il  penderò  delia  numeroia  fami- 
glia >  e  fpezialmente  delle  femmine  ,  gì*  impedì  per  molto 
tempo,  e  nel  migliore,  Tefercitarfi  quanto  avrebbe  vo- 
luto per  effa  »  Ebbe  in  moglie  là  nobili  flìma  Dama  Ma* 
ria  d'  Angiolo  di  Mefs.  Palla  degli  Strozzi  nel  r472. 
Cab.  B.  ìx%.  a  >/8.  e  di  efTa  ricevè  nove  figliuoli /quat- 
tro mafchì ,  e  cinque  femmine  -,  che  fono , 

£3.  Suor  LisabetTA  dì  Francefco;  nàta  t47r.  Monaci 
liei  Monaftero  del  Portico  ,  fuori  di  Firenze  ,  ed  in  eflo 
morta  Tantamente  nell'anno   rjiS* 

Ó*$.  '.Maria  di  Francefco  ,n.  circa  al  1471.  fpofatà  net 
I405.  ad  Uberto  di  Neri  de'  Cavalcanti  >  Gab.  D^  146. 
*  rio.  140$.  detto» 

6*3.  Lisetta  di  Francefco',  n.  cir.  1473.  data  in  mó- 
glie nel  149$  al  nobil  uomo  Luca  di  Niccolò  de' Libri  » 
Gab.  D>  1+6.  a  137.  Ì495.  e  poi  nel  rjoj.  a  Niccolò  di 
Giovanni  di  Niccolò  degli  Afini.  Gab.  C.  156.  a  jr, 
1505.  detto  . 

63.  LiSabetta  di  Frartcefco  ;  nàta  circa  al  f  4&0.  con- 
giunta in  matrimonio  nel  r?oo.  al  nobile  uomo  Anto- 
nio di  Giovanni  di  Rinieri  Buonafè .  Gab.  M.  p.°  ti  8j, 
1500.  dettò, 

h  4  *f.  Cla* 
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63.  Clarice  di  Francefco  ;  n.  circa  al  148 $.  conceduta 
in  ifpofa  nel  1509-  a  Gio.  Batifta  di  Bernardo  di  Curra- 
do de' Vecchietti .  Gal.  A.  \6o.  a  44.  1500.  detto. 

63.  Iacopo  di  Francefco;  nato  nel  1475.  lo  trovo 
già  defcritto  nello  Squittino  del  1484.  Non  ebbe  moglie, 
né  figliuoli  ,  e  credo ,  morifle  giovanetto . 

6*3.  Paolo  di  Francefco  \  nato  1477.  pollo  allo  Squit- 
tino fuddetto  del  1484.  e  morto  fanciullo. 

63.  Agnolo  di  Francefco;  nato  1479.  approvato  nello 
Squittino  del  1424.  e  nel  1526".  andò  Podefla  di  Ripa- 
fratta,  o  Librafatta  .  Lib.  di  Prov.  del  i$i6.  al  1527. 
a  133- 

6*4.  Bartolommeo  di  Francefco;  nato  1484.  Niuno 
de'  Genealogifti  di  Cafa  Morelli  ci  dice,  eh' egli  avelTe 
moglie;  ma  egli  è  molto  probabile,  che  veramente  l'avef- 
fe  ,  e  di  lei  generarle  la  figliuola  ,  che  qui  fegue  ;  e  fuori 
di  quello  poco  ,  alrre  notizie  non  ho  di  lui .  Né  più  avanti 
andò  quella  linea  di  Francefco  . 

6\  Lucrezia  di  Bartolommeo  ;  fi  trova  alla  Gah. 
JJb.  V.  4.0  Notificaz.  1578.  e  1579  a  122.  fpofata  al  no- 
bile uomo  Giuliano  di  Simone  de'  Francefchi  ;  e  vi  è 
enunciata  col  folo  nome. del  padre:  Lucrezia  di  Barto- 
lommeo  Morelli  ;  ma  per  la  vicinanza  de'  tempi  a  detta 
Notificazione,  non  pare  poffa  ad  altro  Bartolommeo 
convenire. 

6$.  Lodovico  del  Con.  Iacopo  ;  nato  nel  14'jV.  a'  dì  2. 
di  Marzo;  s' incontra  alla  Matricola  dell'Arte  della  La- 
na dell'anno  1481.  fotto  dì  zi.  d1  Agoflo  Uh.  5.  in  un 
col  fuo  fratello  Francefco,  come  fi  difTe  qui  fopra.  Fu 
pofeia  approvato  negli  Squittinì  del  1508.  e  del  1524. 
Nel  1487.  per  la  guerra  di  Serezzana  fu  fpedito  Com- 
miiTario  di  campo  fopra  la  paga  de'  foldati ,  come  fi 
legge  nel  libro  di  fpefe  di  quella  guerra,  che  già  era 
nel  Monte  delle  Graticole,  ed  ora,  credo,  alle  Riforma- 
zioni, a  83.ee.  F.per  l'imprefa  di  Pila,  vi  fu  firn  il  men- 
te 
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te  fpedito  Commiffario  ,  in  luogo  di  Gio,  Baùtta  Ridolfì 
nel   1500.  e  nel  1512.  fu  pure  CommuTario  a  Barga  •,  po- 
fcià  Capitano  a  Arezzo  ?  anno    152?.  nelle  quali   cari- 
che rifcofle  onori,  e  lodi  fingolarifìime  per  la  fua    pru- 
dente ,  e  foave    maniera  di  governare.   Fuori  di  quefte 
Prefetture,  e  ftraordinarie  commilitoni,  fu  quali  di  con* 
tinuo  impiegato  nelle  Magiltrature   civili  della  patria  ; 
nel  Supremi)  Magìftrato  de' Priori  l'anno  1485.  pe'mefi 
dì  Settembre,  e  di  Ottobre,  e  degli  Vili,  di  Guardia, 
e  di  Balia  negli  anni   15 12.  e  152 f.  ed  ebbe  ancora  il 
fupremo  onore  del  Gonfalonierato  di  giuftizia  della  ca- 
dente Repubblica  V  anno  15  31.  ne'  nvefi  di  Maggio  ,  e  di 
Giugno  ;  nel  qual  tempo    fé   rifplendere  mafiìmamente 
la  fua  fomma  provvidenza  ,  e  deprezza,  si  per  qualche 
principio ,  che  vi  apparve  in   Firenze   di   contagio ,   sì 
per  lo  Squittino  ,   che  allora  occorfe  fare,  che  fu  uno 
de'  più  gelofi ,  che  follerò  mai  Itati  fatti ,  e  per  cui  fu 
poi  egli  fletto  uno  de  quarantotto  Accoppiatori,  e  sì  fi- 
nalmente per  le  penofiffime  gelofie,  e  turbolenze  di  Sta- 
to ,  eh'  erano  per  tutto  e  dentro ,  e  fuori  della  Città  ;  nelle 
quali    feppe  si  bene    bilanciare  ,  che  fu  fempre  accetto 
non  meno  ad  un    partito,  che   all'altro;  come  li  vide 
V  anno   feguente  nella   mutazione    totale    di    governo, 
nella   quale   efTerìdo    dichiarato  primo  Duca   di  Firenze 
Alettandro   de' Medici ,  Lodovico  fu  de' primi    promoflì 
tla  lui  alla  nuova  Dignità  Senatoria  ,  e  per  conseguente 
de' perpetui    Confìglierì- di   Stato  ;  e  come    tale    trovofli 
poi  nel  1536.  all'elezione  ancora  del  fecondo  Duca  ,  Co- 
fimo  I.  Ma   per   dare   qualche    fine   a  quefta   relazione, 
dirò,  che  i  fuoi  rari  meriti  furono   conofeiuti    eziandio 
dal  Pontefice  Giulio  II.  perocché  con  un  fuo  Breve  de  i 
4.  d'Aprile  15 12.  confcrvato  originale  n  eli'  Archivio  do- 
meftico  della  Famiglia,  concede  a  lui,   alla  moglie,  ed 
aTuoi  figliuoli  molti,  e  fingolarifilmi  privilegi  fpirituali , 
che  à*  foli   Principi    fogliono  concederfi ,  forfè  in  bene- 
merenza de'  grotti  fovvenimenti  ,  che  lbmminifrrò  la  Fa- 
miglia de' Morelli  nell'anno  i4#r.  per  la  o-uerra  contro 
al  Turco  ,  che  tentava  d1  invadere  con  grand'  empito  tutta 
l'Italia.  Le  ingerenze  pubbliche   non  lo  renderono  pun- 
to trafeurato  delle  domeftiche,  avendo   aumentato  il  fuo 
patrimonio  con  più  compie  confiderabili  di  effetti  ;  fra 

le 
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le  quali  è  quelfà  a  Calenzano ,  che  fi  narrò  già  in  Frati* 
cefco  Tuo  fratello.  Sua  moglie  fu  uni  Gentildonna  so- 
mara Margherita  ,  di  cui  ignoro  il  cafito;  Gab  D.  13 f- 
a  159.  1480.  della  quale  ebbe  due  figliuoli  mafchi  .  Morì 
egli  a' dì  18.  di  Marzo  i$3$.  e  fu  fepolco  con  grande 
onore  nella  Chiefa  di  S.  Croce . 

66.  Iacopo   di  Lodovico  5    nato  a*  d]  6.   d'  Ottobre 
J483.  fi  vede  recato  allo  Squittino  del  t$oS.  ed  in  quello 
del  1524.    Nel  1528.  fu   CommifTario  di  Pifa  y  come  al 
Libro  di  queir  anno  a  4.  delle  Riformagioni ,  Armadio  /?. 
e  nello  (teiTo  anno  ,  o  avanti ,  o  dopo  ,  fu  de'X   di  guer- 
ra .  Scip.  Ammirato  ,  a  detto  anno  .  E  dopo  la  dichiarazione 
del  Duca  AlefTandro,  rifedè  ancora  degli  VII.  di  Guatr 
dia  ,  e  di  Balia  due  volte  ;  la  prima  ,  dal  dì  primo  di  Set- 
tembre a  tuffo  Dicembre  15  31.  la  feconda  ,  dal  dì  primo 
di  Maggio  a  tutte?  Agofro  1543.  Iacopo  fu  uno  di  que'  po- 
chi ,  co,=>quaIi  più  lWttamente  parlava  tyiccolò'Capponi  , 
e  tutte  le  fue  pratiche  c"0™unicava  »  Per  rimettere  ,  in  Fi- 
renze ,  e  frabilire  fui  trono»  della  Tofcana  i  Medici.  Gio- 
vio,  Ifìor.  par.  a.   /.  27   pag   'JP-  N^   '545-  Io  veggio 
Vicario   del   Valdarno  a  $.  Giovanni  ,  dove  ,  coli'  arme 
fua,  è  anche  la  perenne  ricordanza   del  fuo  nome,  alle 
parete   del  pubblico  Palazzo  .    Sposò  Vanna  Aleflandra 
di  Piero  degli  Spinelli    nel  ijjr.   Gab.  M  »•  .'*  4'-  *'£ 
detto,  eTeflam.  3.0  a  89  \$66.  della  qua^  eobe  due  fi- 
gliuoli ,  uno  mafehio ,  ed  una  femmina  ;  cioè 

66.  Maria  di  Iacopo;  n.  t^i-  e  fpofata  nell'arni* 
1^3.  a  Lionetto  di  CanafFo  d' Antonio  degli  Attavanti . 
Gal.  D.  201.  a  zìi.  1553.  e  Tejlam.  ix.  a  *9>  1601* 

\ 

66.  Lodovico  di  Iacopo  di  Lodovico  di  Iacopo  ;  nato* 
i?33-  nel  quale  cefsò  quefta  breve  diramazione.  Onde 
patteremo  ali*  altro  figliuolo  di  quel  primo  Lodovico  aver 
di  quello  ; 

67.  Amerigo*  di  Lodovico  di  Iacopo  di  Giovanni? 
n.  nel  1485  approvato  nello  Sqtiittino  dell'  anno  1515. 
Ebbe  varf  onorevoli  uficj  e  dentro  ,  e  fuori  di  patria  por 
la  Repubblica  ,  ei^U'anno  i$i<*.  "fede  anche  de' Priori 
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pe'mefi  di  Marzo,  e  di  Aprile,  e  nello  fteflo  anno  fi 
congiunfe  in  matrimonio  colla  nobil  Donna  Ginevera  di 
Lorenzo  di  Niccolò  de'  Martelli;  Gab.  B.  167.  a  170.  15 16*. 
della  quale  nacquero  due  figliuoli  mafehi,  che  qui  ieguono. 

68.  Amerigo  d'Amerigo;  n.  circa  al  1510.  pollo  allo 
Squittino  del  1532.  tra'  Beneficiati .  Quelli  ciTendofi  forfè 
voluto  mefcolare  nelle  fazioni  contro  al  nuovo  governo 
de' Medici,  fu  dichiarato  ribelle;  e  perciò  fi  rifuggi  a 
Napoli,  ov'  era  fino  nel  i$68.  ma  poi  ,  credo,  folle  ri- 
melTo  dopo  molti  anni .  Là  forfè  prefe  moglie  ,  della  qua- 
le ci  è  rimafo  occulto  il  nome  ;  ed  ebbe  di  efTa  due  fi- 
gliuoli, uno  mafehio,  e  l'altra  femmina;  che  fono 

68.  Lisabetta  d'  Amerigo;  che  ru  Monaca  nelMo- 
nalìero  fuburbano  di  Firenze  di  S.  Matteo  d'Arcetri, 
fino  dell'  anno  1557,  doye  vifTe  molto  virtuofamente ,  e 
morì  nel  1612. 

68.  Fabbrizio  d'  Amerigo  ;  del  quale  non  fi  fa  altro , 
che  il  nome  *,  nò  andò  più  innanzi  quella  generazione  . 

69.  Cosimo  d*  Amerigo  di  Lodovico;  n.  addì  ir.  di 
Febbraio  del  15 19.  è  fcritto  allo  Squittino  tra'  Beneficiati 
degli  anni  1524.  e  15 32.' Egli  pure  fi  trova  fiammato  in 
Napoli  fin  nel  detto  anno  1568.  ma  non  per  la  iteiTa  ca- 
gione del  fratello .  Ivi  fi  fposò  con  Donna  Aurelia  di 
MalTero  Mazza  di  Salerno  ,  nobile  famiglia  Napoletana  , 
come  apparifee  dalle  prove  de'  Quarti  del  Cavaliere  Afca- 
nio  fuo  figliuolo .  Oflervo  ,  eh'  ei  nelle  Scritture  pub- 
bliche ha  il  titolo  di  Magnifico  ;  come  può  vederfi  in  una  , 
la  quale,  perchè  viene  intanto  a  confermare  ciò,  che 
ho  detto  dello  fuo  iranziamento  per  alcun  tempo  in  Na- 
poli,  infieme  con  Amerigo  fuo  fratello,  mi  piace  qui 
riportare  in  compendio  :  =  An.  1568.  die  5.  Aprilis.  Ma- 
=  gnificus  Cofmus  quond.  Amcrigi  de'  Morellis  Civis 
r  Florentinus,  ad  praefens  in  ci  vitate  Neapoli  commo- 
r:  rans  ex  una  parte  ,  &  Magnificus  Vir  Bernardus  Ni- 
=  colai  de  Benis  iìmiliter  Florentinus  Neapoli  degens, 
=  agentes  prò  parte  Magnifici  Francifci  quond.  Ieronymi 
=  de  Morellis  Civis  Fiorentini ,  afferente*  quod  a  Carne- 
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s  ra  Fifcali  Illufrriflìmi  ,  &  Excellentiffimi  D.  Ducis  Fio- 
=  rcntiae,  &  Senarum  fuerint  incorporata  omnia  bona 
s  Amerigi  fratris  Carnalis  ditti  Cofmi  rcbellis,  quae  bona 
=  fucrunr  poftea  excorporata  prò  dote  D.  Gineverae  ma- 
3  tris  ipfius  Cofmi ,  et  ux.  Americi  Ludovici  de  Morel- 
3  Hs  &c.  &  quod  inter  bona  efl:  unum  Podere  in  pop. 
3  S.  Michaelisa  Volognano,  &S.Stephani  a  Turri  Vallis 
3  Sevis  1.  d.  Cafaggiolo  &c.  =  Il  detto  Podere  ,  e  beni 
3  fi  vendono  Magnifico  Viro  Francifco  Hieronymi  de 
3  Morellis  prò  pretio  fior.  7  o.  &c.r  Tutto  lo  ftiumento 
efifre  tra  le  fcritture  della  Famìglia  predo  gli  iteflì  Si- 
gnori Morelli .  Due  figliuoli  mafehi  ebbe  quefto  Cofi- 
mo  ;  cioè  , 

6*q.:  Orazio  di  Cofimo  ;  del  quale  non  efTendòne  * 
noi  pervenute  notizie  ,  dubito  ,  eh*  ei  morire  pargolet- 
to in   Napoli . 

69.  Ascanio  di  Cofimo  ;  n prefe  la  Croce 

dell' irifigne  Ordine  de' Cavalieri  di  S.  Stefano  P.  e  M. 
p<  r  giuftizia  ;  cioè  ,  premefTo,  a  tenore  delle  Conitituzio- 
ni  dell*  Ordine  medefimo  ,  il  proceda  provato  legalmente  , 
della  fua  generofa  nobiltà,  come  dicono,  quartata  ;  che 
li  conferva  nell'  Archivio  della  Religione,  e  della  Fami- 
glia .  Non  appari  Tee-,  eh*  ei  avefTe  moglie  ,  né  reda  ;  onde 
in  lui  fieftinfe  quefto  ramicello  del  famofo  riferito  Ia- 
copo di  Giovanni  ,  che  s*  era  fino  ad  efib  propagato  per 
Lodovico,  in  Amerigo,  in  Cofimo  fuo  padre.  Rimane 
ora  perciò  a  ragionare  della  più  felice,  e  vigorofa  ge- 
nerazione di  erto  Iacopo ,  gloriofamente  trafmeflTa  per 
Giovanni  fuo  figliuolo  lino  a' prefenti  noftri  tempi. 

70.  Giovanni  del  Conte  Iacopo  di  Giovanni;  nato 
a*-?i.  di  Febbraio  del  1449.  come  apparifee  dallo  Squic- 
tino  del  F484.  nel  quale  fu  approvato;  è  alla  Matricola 
dell'  Arte  della  Lana  del  1472.  a'  3. di  Novembre  ,  Uh.  ?. 
Nel  1478.  fu  trntto  Capitano  di  Cortona;  non  vi  andò, 
perchè  fu  mandato  Podeftà  della  Pieve  a  S.  Stefano  , 
per  tenere  in  fede  quei  popoli  ,  de' quali  fi  dubitava; 
tanta  era  la  fiducia  ,  che  avea  la  Repubblica  nella  fua 
pendenza  .  Uh.  dì  provi f  del  147 S.  «  53.  delle  Rifirmag. 

Nel 
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-Nel  T4&0  fu  Commiflario  a  Aperto  ,  dove  fu  poi  riman- 
dato ,  iniìeme  con  Piero  dei  Nero  ,  nel  14.00.  per  quetare 
le  civili  diflenfioni  ,  nate  a  motivo  del  loro  Eftimo  .  ln- 
Jìruz.  e  Lettere  dal  1480.  al  149?-  a  89.  e  Provvif.  Lib.  del 
detto  anno  al  1499.  /7  89.  delle  Riformagioni  ,  Armadio  R. 
E  nel  1485.  Podeftà  a  Fivizzano  ;  Lib,  di  detto  anno  al 
1487.  di  detto  Armadio .  E  già  nell'anno  1480.  avea  ri- 
seduto nel  Priorato  pe'mefi  di  Marzo ,  e  di  Aprile. 
Quando  fu  trattato  ,  e  ftabilito  dalla  Repubblica  nell'  an- 
no 1  502.  di  creare  il  Gonfaloniere  a  vita  ,  tre  furono  no- 
minati per  tal  fuprema  ,  e  quafi  Reale  dignità  ,  di  Cafa 
Morelli  ;  cioè  il  noftro  Giovanni  ,  Lorenzo  di  Matteo  ,  e 
Tommafo  di  Paolo  ,  come  fi  legge  nel  Libro  delle  Nomi' 
nazioni  ,  e  delle  Tratte  di  detto  anno  a  97.  ter,  e  nella  Sto- 
ria del  Cambi ,  ed  altrove .  Giovanni  fu  nominato  da 
Bernardo  di  Francefco  Canigiani .  Rifedè  nel  Magiltrato 
de'Signori  Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia  nel  J483.  Non 
trafcurò  punto  gì'  interefii  domeftici ,  come  apriarifce  da 
molte  fcritture  Famigliari ,  che  riguardano  compre  da 
lui  fatte  ,  e  fpezialmente  quella  del  1466.  di  beni  a  Ca- 
denzano .  Già  ho  dimotrrato  nell'  altro  Giovanni  di  La- 
po ,  lui  non  potere  eflere  1'  autore  de'  Ricordi  ,  o  Cronica 
che  qui  ora  fi  pubblica  ,  perchè  non  era  ancor  nato  , 
quando  quegli  erano  già  terminati  di  fcriverfi  ,  ed  il  vero 
Autore  forfè  già  morto;  del  che  meglio  anche  altrove. 
Neil'  anno  1469.  fi  congiunfe  in  matrimonio  con  Donna 
Marietta  di  Giovanni  di  Mefs.  Lorenzo  de'  Ridolfi ,  Gab. 
JD.  120.  a  124.  1469.  della  quale  ebbe  tre  figliuole  fem- 
mine ,  ed  un  mafchio  ,  chequi  feguono  .  Morì  nell'an- 
no 1527.  e  fu  fepolto  in  una  Sepoltura  diftinta  pretto 
all'Aitar  maggiore  ,  fopra  la  quale  poi  ,  l'anno  1593. 
il  fuo  figliuolo  Iacopo  fé  porre  una  gran  lapida  di  mar- 
mo ,  coli'  arme ,  e  colla  Seguente  onorifica  ifcrizione  i 
«he   Spiega  Sempre  più  il  Suo  carattere  : 

IO  ANNI     MORELLIO     IACOBI     FIL. 

QVI    PIETATE    DEVM  '    PRINCIPES    FIDE  ' 

CIVES    IVSTITIA  *    PATRIAM    1NNOCENTIA 

PAMILIAM    HONESTATE    ET    FRVGALITATE 

COLV1T  '   AVXIT 

•v     ;  IACOBVS   Fil.    POS.    AN.    MDLXXXXIII. 

-         .  V1X1T    AN.    LXXVIII.  70.  A- 


CXXVI  ISTORIA    GENEALOGICA 

70.  Alessandra  di  Giovanni;  nata  circa  al  1470. 
fpofata  nel  1489.  a  Giovanni  di  Girolamo  di  Francesco 
de' Boni!  ;  Gab.  D.  140.  a  20.  1489.  e  A.  142.  a  6.  1491. 

70.  Marietta  di  Giovanni  ;  n.  circa  al  1480.  data  In 
moglie  neir  anno  15:00.  al  nobile  uomo  Bernardo  di  Fran- 
ccfco  de*  Canigiani  ;  Gab.  M.  p.°  a  7.  1  500. 

70.  Gostanza  di  Giovanni  ;  n.  circa  al  1488.  maritata 
a  Francefco  di  Piero  Mattei  ;  Gab.  A.  160.  a  180. 1509. 

71.  Girolamo  di  Giovanni  ;  n.  1486*.  fquittinato  l'an- 
no 1524.  Ne'  meli   di  Novembre,  e  Dicembre  del  1518. 
fu  del  feggio  fupremo  della  Signoria  ,  e  forfè  fu  allora  , 
che  e*  fé  conofcere  la  fua  intrepidezza  d'  animo  nel  par- 
lare con  forte  libertà  ,  a  falute  ,  e  pace  dello  Stato,  quan- 
do ognuno  per  tema  de*  ferventi  partiti  diverfi  fi  guar- 
dava  di   profferire   il  proprio  fentimento  >  come  di  lui 
narra  il  Gamurrini ,  nella  Storia  della  Famiglia  ;  pag.  328. 
E  bene  uomo  grande,  e  di  fina  prudenza  non  meno  ,  che 
di  collante  coraggio  dove  effere  generalmente  riputato , 
efTendo  continuamente  (irato  impiegato  prima  dalla  Repub- 
blica ,  e  poi  dal  Principato  ,  in  tempi  cotanto  pericolo*!, 
negli  affari  di  fomma  rilevanza  .  Imperciocché ,  fenza  dire 
di   tante  altre  fue  pubbliche  ingerenze  ,  nell'  anno  \$i$» 
andò  Capitano  diBarga,  come  apparifce  al  Lib.  di  Provv» 
del  152  $.  ali  526*.  aio\.  delle  Riformagioni  ;  e  nel  15:20. 
fu  creato  ,  e  andò  Commeflario  generale  di  Piftoia  ;  di  dove 
appena  con   fua  gran  lode  tornato  l'anno  dopo  ,  gli  fu 
dato  lo   fcabrofiflimo ,  e  moleftimmo  incarico ,  infieme 
con  altri  cinque  Signori ,  di  trovar  danari  ,  per  provve- 
dere agli  urgenti,   e  pericolofi  bifogni  ed  interni,  ed 
efterni ,  ne'  quali  fi  trovava  allora  la  patria  .  Ebbe  luogo 
due  volte  tra' Signori  Vili,  di  Guardia  ,  e  di  Balia  ;  cioè 
negli  anni  1544.  e  1556*.  Fu  eziandio  Vicario  a  Pefcia, 
e  Commiflàrio  fimilmente  a  Volterra ,  e  Capitano  a  Pifa 
nel  IJS4-  come  afTerifce  il  noftro  Eruditiflìmo  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni  nel  fuo  Settato  Fiorentino ,  e  cofta 
da'  Libri  delle  Riformagioni .  Nel  1532.  ne'  gran  cambia- 
menti ,  e  riforme   del  reggimento   interno  della  città  , 
t  dello  Stato ,  reftò  eletto  per  unp  degli  Arroti  a  com- 
piere 
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piere  il  numero  della  Balfa  ,  o  Configlio  de'Dugento, 
che  era  uno  de*  maggiori  Magiftrati ,  ne' quali  fi  confu- 
mavano tutti  gli  affari ,  e  Je,  caufe  pubbliche  ,  e  private 
dello  Stato  ,  ed  era  una  dignità  a  vita  ,  ed  un  gradò, 
necefTario  ,  per  pattare  al  manto  Senatorio  .  Varchi  ,  lflor. 
lib.  i2.  pag.  4$i.  e  feg.  Né  andò  guari,  che  confeguì 
ancora  queft'  ultimo  fupremo  onore  del  nuovo  governo  ; 
ciò  fu  nel  1546.  nella  quale  dignità  venja  continuamente 
con  fui  tato  ,  ed  efercitato  per  gli  affari  della  maggiore 
importanza,  Sposò  fin  dell'anno  1509.  Donna Gofhnza  di 
Francefco  di  Ser  Iacopo  Bottegari  ;  Qab.  A.  160.  a  2  1.  1 509. 
della  quale  ebbe  cinque  figliuoli  mafchi  ,e  tre  femmine. 
Fu  uomo  di  timorata  cofcienza  ,  e  di  pietà  ;  e  per  amen- 
due  quefti  motivi ,  fece  ,  già  molto  avanzato  di  età ,  (  non 
fo  il  tempo  precifo  )  un  divoto,  e  privato  pellegrinaggio 
a  Roma  ;  come  fi  legge  in  certe  antiche  Ricordanze  ms$. 
che  furono  già  di  Cofimo  di  Tommafo  de1  Baroncelli . 
Morì  nella  maggior  vecchiezza  ,  cioè  di  anni  Si.  d'età, 
e  di  Crifroiy57.  e  fu  fepolto  in  S.  Croce,  credo,  nella 
fepoltura  della  Cappella  gentilizia,  fotto  il  titolo  di  Sani 
Michele .  Vedefi  il  fuo  ritratto  non  fólamente  nelle  pre- 
fenti  Cafe  de' Signori  Morelli  ,  ed  in  molti  altri  luoghi 
coperti ,  ma  eziandio  pubblicamente  nel  Tabernacolo  fui 
cento  delle  Stinche ,  di  mano  dell*  eccellente  Pittore 
Giovanni  da  San  Giovanni , 

71.  Lisetta  di  Girolamo  ;  nata  circa  all'anno  15 io. 
fpofata  nel  1529.  al  nobil  uomo  Iacopo  di  Francefco  dei 
Pitti .  Gab.  Z).  180.0  1^5.  1 529.  detto  . 

7r.  Suor  Laura  di  Girolamo  ;  n.  1J14.  Monaca  nel 
Nobile  Monaftero  delle  Murate,  dove  morì  in  opinione 
ili  gran  virtù  ,  e  fervore  di  fpirito  nel  i$?i. 

71.  Lucrezia  di  Girolamo;  nata  forfè  nel  1 517.  e 
1$  18.  e  collocata  in  matrimonio  nel  1 537-  al  nobile  Gio- 
vanni di  Batifta  de' Cicciaporci .  Gab.  Cond.  4.  a  250. 
1537-  detto  y  e  B.  231.  a  133.  1583. 

71.  Giovanni  di  Girolamo;  n. circa  al  1511.  fi  vede 
agli  Squittini  degli  anni  1524.  e  1532.  ma  credo  mo- 
xilfe  aliai  giovane ,  perche  non  ne  trovo  altra  ricordanza  , 

72.  Fran* 
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72.  Francesco  di  Girolamo  v  nato.a'  dì  1$.  di  Marzo 
tjn.  de'  beneficiati  a' detti  Squittinì  degli  anni  1524. 
e  1552,  Si  trova  di  lui  un  Iftrumento  d'aflìcurazione  di* 
una  nave  ,  fatta  infieme  con  Carlo  di  RafFaelle  de'  Fe- 
derighi ,  a  favore  del  nobil  uomo  Antonio  di  Vettorio 
de*1  Laudi,  fin  de*  29.  di  Maggio  156*3.  Rog.  Ser  Thomas 
ol.  Ser  Nicolai  Automi  Francifci  de  Bemis  &c.  Fra  le  Scrit- 
ture di  Cafa .  Ettendo  flati  confìfcatì  i  beni  del  foprad- 
detto  Amerigo  d'Amerigo  ribelle,  fuo  cugino,  ei  ne 
compra  un  podere  aVolognano,  ed  un  altro  nella  Cura 
di  S.  Stefano  a  Turri  in  Val  di  Sieve  a  Cafaggiuolo  .. 
Injìrum.  del  cTt  f.  Aprile  1  $63. come  fopra  ,  in  Cofmio  di 
Amerigo  .  Si  accaso  con  Donna  Lena  di  Mefs.  Niccolò  di 
Gio.  Francefco  de'  Nobili  nell*  an.  1556".  Gal.  X.  3 .°  a  180. 
e  lì.  20 $.  a  3.  della  quale  nacquero  quattro  figliuole  fem- 
mine, ed  un  mafehio, 

72.  Gostanza  di  Francefco  ;  n.  155S.  poi  Religiofa ,' 
col  nome  fletto  ,  nel  Monaitcro  di  S.  Maria  degli  Angeli , 
ed  ivi  morta  nel  1524. 

72.  Emilia  di  Francesco;  nata  156*0.  Monaca  col  no- 
me di  Suor  Maddalena  in  detto  Monaftero ,  morta  nello 
fretto  anno,  che  la  forella  1624. 

72.  Maria  di  Francefco  ;  n.  156*2.  Religiofa  di  eferit- 
plariflima  virtù  nel  Nobile  Monaftero  detto  della  Cro- 
cetta ,  co'  nomi  di  Suor  Maria  Vettoria  ,  fin  dell'anno 
1577.  Morì  nel  Signore  V  anno  1Ó44. 

72.  Bartolommea  di  Francefco  ;  n.  i$66.  poi  appel- 
lata Suor  Angelica  ,  Monaca  in  detto  Monaftero  della 
Crocetta  V  anno.1582.  mortavi  giovanetta  1'  an.  1584. 

73.  Girolamo  di  Francefco  ;  n.  xj'57.  a*  dì  14.  di  Set- 
tembre .  Neil'  anno  1579.  prefe  in  moglie  la  nobil  Donna 
Lifabetta  di  Mefs.  Ciò.  Batifta  de'  MarchefiBartolommei  ', 
Gal;.  C.  227.  a  78.  146".  1  £79.  detto  ;  della  quale  ebbe  otto 
figliuoli ,  fei  mafehi ,  e  due  femmine  ,  tfhe  qui  appretto 
Jfeguono  .  Nel  16*00.  a'  dì  primo  di  Novembre  entrò  degli 
Vili,  di  Guardia  ,  e  di  Balia  j  e  quindi  a'o-ì  25.  di  Di- 
cera- 
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ccmbre  dello  fteflb  anno  fu  promofTo  fino  alla  fuprema 
dignità  Senatoria  ,  e  nel  16*22.  a' dì  25.  di  Dicembre  fé  ne 
morì  in  buona  riputazione  di  tutti  i  Cittadini  ,  e  fu  fe- 
poito  onorevolmente  in  S.  Croce. 

73.  L'aura  di  Girolamo  ;  nata  1580.  data  in  mo- 
glie nel  1599-  a  Mefs.  Giovanni  di  Vincenzio  de' Bor- 
gherini  ;  Gab.  C.  6*.  a  193.   1599.  detto. 

72.  Elena  di  Girolamo-,  n.  circa  al  16*00.  fpofatal'an. 
1619  a  Filippo  di  Filippo  degli  Strozzi;  Gab.  0.  7.0  a 
94.  1619.  detto',  ed  efFendo  rimafa  vedova,  in  feconde 
nozze  nel  1630.  a  Salveftro  di  Filippo  del  Senatore  Ala- 
manno de' Aledici  *,  Gab.  D.  278.  a  28.  16*30.  detto. 

73  Fr.  Aurelio  di  Girolamo;  n.  16*05.  circa  ,  e  poi 
renlutofi  Religiofo  de*  già  Romiti  de"  Servi  di  Maria  in 
Montefenario  .  Ne  parla  il  Cav.  Giulio  M.  Zibald.  a  9. 

73.  Francesco  ,     l  d^Girolamo;  morti  amendue 
73.  Gio.  Batista  J      nel  1646. 

73.  Mess.  Paolo  di  Girolamo;  nato fi  ap- 
plicò agli  ftudj  della  Legge  ,  e  ne  confeguì  la  laurea  nell* 
an.  161 7.  in  Pifa  ;  ma  fi  morì  prima  di  poter  rendere  i 
frutti  copiofi ,  che  facea  fperare ,  de'  fut>i  ftudj ,  nel  1620. 

73.  Mess.  Andrea  di  Girolamo;  fi  vede  aferitto 
anch'  eflb  alla  Matricola  dell'  Arte  della  Lana  iib.  5. 
dell' an.  16*03.  a' dì  7  d'Aprile.  Fu  laureato  in  Ragion 
Civile,  nella  quale  acquiftò  molta  riputazione,  e  fu  di- 
chiarato Avvocato  del  Collegio  de' Nobili.  Si  trattenne 
lungo  tempo  in  Roma,  nella  Corte  del  Cardinale  Sca- 
glia ,  in  porto  a  fTai  onorevole,  e  con  molta  magnificenza, 
Spendendo  molto  del  proprio;  perchè  v'era  fperanza , 
che  il  Cardinale  potette  efler  fatto  Papa.  Morì  nel  1624. 
Zibald.  del  Cav.  Giulio  M.  a  8.  ed  altre  Memorie  di  Cafa  . 

74.  Niccolò  del  Senatore  Girolamo  ;n.  1592.  Fu  alla 
.Matricola  dell'  Arte  della  Lana  lib.  5°  a'  dì  22.  di  Aprile 
l6"io.  Nell'anno  feguente  16*11.  effendofi  erette  ,  a  corno- 
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do  de'  Mercatanti  Fiorentini ,  il  traffico  così  detto  del 
Bancogiro,  come  fi  legge  nel  Libro  degli  ftaniti  dell*  Arte 
della  Seta,  fi  fottofciifTero  a  quefta  nuova  erezione  più 
di  200.  Cafate  della  prima  Nobiltà  Fiorentina,  infra  le 
quali  fi  legge ,  Niccolò  del  Senatore  Girolamo  de*  Morelli  . 
Nel  mefe  di  Luglio  1633.  entrò  de' Sigg.  Vili,  di  Guardia, 
e  della  Balìa  di  Firenze  ,  e  durò  per  un  anno  in  quello  fpet- 
tabile  Magiftrato.  Ei  fi  congiunfe  in  matrimonio  ncll' an- 
no 1634.  colla  Nobil  Donna  Caterina  d'Andrea  del  Rodo  5 
Gab.  O.  a  177.  1Ó34.  detto  ,  e  n'  ebbe  copiofa  prole  in  nove 
figliuoli ,  fei  mafchi ,  e  tre  femmine  .  Morì  nel  1656. 

74.  Maria  Lisabetta  di  Niccolò;  veftì  l'abito  Re* 
ligiofo  nel  Nobile  Monaftero  di  Monte  Domini,  e  prete 
i  nomi  di  Suor  Angela  Caterina  ,  dove  morì  piamente  . 

74.  Cammilla  di  Niccolò;  anch'  efla  poi  Religiofa  nel 
Nobile  Monaftero  fuburbano  di  S.  Caio  ,  detto  S.  Gaggio  h 
col  nome  di  Suor  Angela  Terefa  ,  e  vi  morì  Tantamente  * 
V.  Cafotti ,  Memorie  delC  Imi rimeta  pag.  264. 

74.  Penelope  di  Niccolò;  fpofata  nobilmente  a  Vin- 
cenzio d' Aleffandro  Martellini  nel  166$.  Gab.  Tejì.  X* 
a  158.  an.  detto.  Morì  nel  itfpi. 

)%  A^CFk"^7  }diNiccolò,  morti  fanciulli. 

74.  Deifebo  Francesco  di  Niccolò;  n.  circa  al  1640. 
Si  die  alla  milizia;  e  divenne  valorofo  ,  e  celebre  Ca- 
pitano ,  prima  in  Candia  al  foldo  de'  Veneziani ,  e  poi 
in  Fiandra  al  fervizio  della  Maeltà  Cattolica  di  Carlo  IL 
Re  di  Spagna.  Morì  gloriofamente  in  jBrufelles,  dove 
fu  onorevolmente  fepolto  ;  come  dalle  varie  Memorie  , 
aflerifee  il  Cav.  Priore   Giulio  M.  nel  Aio  Zibald.  a  7, 

74.  Mess.  Gio.  Andrea  di  Niccolò;  n.  1Ó37.  cele- 
bre Iureconfulto  ,  ed  Avvocato  riputatiflìmo  del  Collegio 
de' Nobili  in  patria:  uomo  afTai  erudito  in  ogni  forta  di 
letteratura  .  Rifedè  dal  dì  primo  di  Marzo  a  tutto  Giugno 
del  1668.  e  poi  di  nuovo  nel  1675.  nel  riguardevole  Magi** 
Arato  degli  Vili,  di  Guardia,  e  Balia .  Morì  nel  s69i. 

75.  Gì- 
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7J.  Girolamo  di  Niccolò;  n.  16*3 j.  fi  vede  alla  Ma- 
tricola dell'Arte  della  Lana  del  1680.  Lib.  6°  fotto  dì 
4.  di  Novembre .  Fu  quel  folo  di  quefta  generazione , 
che  tirò  innanzi  la  discendenza,  coi  ifplendorenon  punto 
inferiore  a  quello  de'  fuoi  generofl  Antenati  ;  eflen-.lofì 
congiunto  in  matrimonio,  la  prima  volta  nel  1604.  colla 
nobil  Donna  Caterina  del  Cavaliere  Filippo  de'  Corboli  ; 
Gab.  X.  11.  a  136".  16*84.  detto-,  la  quale  eflTendole  morta 
in  capo  a  due  anni,  nel  1686.  pafsò  alle  feconde  nozze 
nel  \6\f.  con  Donna  Maria  Maddalena  del  Bali  Dome- 
nico Bartolommeo  Cambi;  Gab.  X.  11.  a  82.  1687.  detto. 
Fu  uomo  di  fomma  prudenza  ,  e  riputazione  nella  pa- 
tria ,  ed  ebbe  felicemente  otto  figliuoli ,  due  mafchi  ,  9 
lei  femmine. 

7$.  Margherita,  n \    di    Girolamo, 

75.  Maria  Lisabetta  ,  n    16*97.    S    morte  piccole . 

75.  M\ria  Caterina  di  Girolamo;  fu  Religi ofa  nel 
Monafrero  di  S.  Gaggio  ,  fin  dall'anno  16*00.  co'  nomi  di 
Suor  Rofa  Caterina  . 

7jr.  Lucrezia  Gasper a  di  Girolamo;  Religiofa  nello 
fteiTb  Monaftcro  di  S.  Gaggio  ,  fin  dell'  anno  1703 .  co'  no- 
mi di  Suor  Terefa  Maria  . 

75.  Maria  Francesca  di  Girolamo;  anch' ella  Re- 
ligiofa del  1707.  nel  MonaOero  di  Monte  Domini ,  chia- 
mata  Suor  Angela  Caterina . 

y$.  Maria  Gaspera  di  Girolamo;  feguì  l'efemple 
delle  Sorelle  ,  nel  detto  Monafrero  di  Monte  Domini  ,  can- 
giandoli i  nomi  in  Suor  Maria  Aurora,  l'anno  1710. 

75.  G10.  Batista  di  Girolamo;  n  16*97.  Abate,  di 
perfpkace  ingegno,  che  fatti  i  fuoi  fhidj  nelP Univer- 
sità di  Pifa ,  ne  ottenne  la  laurea  del  Dottorato  ,  e  quin- 
di fu  fatto  Canonico  della  Metropolitana  Fiorentina  nel 
1752.  in  luogo  del  Canonico  Niccolò  Antinori,  che  palsò 
alla  dignità  di  Proporlo  .  Morì  in  grande  eftimazione  di 
^uel  Reverendiflimo  Capitolo  a' dì  7.  di  Febbraio   1 7^4* 

f  z  76.  Nic- 
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76.  Niccolò  Giuseppe  di  Girolamo;  n.  i6*8p.  padre 
de'prefenti  Signori  Morelli  di  quella  branca  del  Conte 
Iacopo  di  Giovanni  di  Paolo  di  Bartolommeo  di  Morel- 
lo ec.  per  mezzo  del  felieiflìmo  matrimonio  contratto 
Tanno  1730.  colla  Nobil  Donna  Liiabctra  del  Cavalier 
Capitano  Coriolano  dell*  Auditore  Gio.  Matteo  Maggio, 
già  vedova  di  AlefTandro  de*  Cavalcanti  ;  della  quale  ebbe 
la  feguente  prole. 

76.  Maria  Maddalena;  n.  a' dì  18.  di  Maggio  del 
1732.  e  morta  bambina  nell'  Ottobre  feguente  dello  lìeffo 
anno  ,  nella  Città  di  Sanminiato  al  Tcdefco,  ed  in  quella 
Cattedrale  onorevolmente  fepolta  ,  con  ifcrizione  in 
marmo . 

76*.  Girolamo;  n.  a'  29.  Aprile  1733.  Dopo  fatti 
con  felicità  i  fuoi  primi  ftudj  veftì  1*  Abito  de'  già  Ro- 
miti de' Servi  di  Maria  in  Montefcnario  ,  affai  giovane  , 
col  nome  di  P.  Benedetto,  e  tolto  dalla  vita  Remitica 
quel  Monaftero,  reftò  incorporato  nell'Ordine  freflb  Ge- 
nerale de' Servi;  nel  quale  vive  con  efemplare  virtù,  e 
dottrina,  avendo  in  quella  infigne  Religione  efercitate 
diverfe  cariche  • 

75.  Maria  Maddalena;  n.  a'  29.  di  Novembre  1734. 
Religiofa  nel  Monaftero  di  S.  Terefa  ,  co' nomi  dì  Suor 
Maria  Terefa  t  e  vive  virtuofamente. 

76.  Anna  Rosa;  n.  a' dì  3».  Dicembre  173  $.  Vive 
Religiofa  nel  Monaftero  di  S.  Gaggio. 

76".  Coriolano,  nato  a' dì  14.  Luglio  1738.  Cava- 
liere di  S.  Stefano.  Vive. 

77.  Morello  di  Paolo  di  Bartolommeo  ,  altro  ventu- 
rofo  iìipite  delle  due  branche  principali,  in  cui  fi  di- 
vife  la  generazione  di  effo  Paolo ,  e  che  in  tre  rami  di- 
tti nti  generofamente  feguitano  fino  a  quelli  dì  noftri  . 
Nacque  egli,  come  dalle  Ricordanze  del  padre,  Lib.  A. 
a  e.  19.  fcrive  nella  fua  Cronica  Giovanni  fratello;  na- 
cque a' dì  27.  di  Novembre  negli  anni  1370»  ed  al  Sa* 

ero 
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ero  Fonte,  a' dì  30.  dello  fletto  mefe  ,  ricevè  i  nomi  di 
Morello  Andrea ,  comecché  poi  {blamente  Morditi  fofTe 
appellato.  Sortì  dalla  natura  ottime  qualità  di  mente, 
e  di  corpo,  indole  nobile,  e  di  lungi  da  ogni  baiTezza  , 
genio  dolce,  cortefe  , .  e  benevolo  verfo  chicchefFofTe  ,  di 
facile  ,  ed  aperto  intendimento ,  coitumato  negli  atti  x 
liberale  nel  tratto,  pronto  ,  e  ficuro  ne' configli  ,  leale, 
e  lincerò  nelle  parole  fenza  ninna  retò,  ,  fano.,  e  robuìlo 
delle  membra  ,  e  virilmente  avvenente  nelle  fattezze . 
Liberali  furono .  fempre  le  fue  azioni»  e  nobili  i  fuoi 
cfercizj  ,  a  prò  o  de'  fuoi  privati  Cittadini,  o  della  Re- 
pubblica .  Nello  Squi  trino  dell'  anno  1391.  fu  approvato 
per  tutti  gli  uficj' pubblici,  Sqaitt.in.  ms.  T.  1.  a  257.  t. 
e  di  nuovo  ,  pe 'i  Gonfalone  del  Cerro,  nel  1404.  Cn?//. 
pag.  294.  e  finalmente  in  quello  del  1411.  al  Aio  natu- 
rale Gonfalone  del  Lion  nero;  Squittiti,  ifls.  T.  r.  a  212. 
Quindi  fi  vede  rifedere  nelF  Arte  della  Lana  ,  non  fo  ,  fé 
Confole ,  o  in  altro  ufìcio  ,  nel  1 3  06.  come  al  Lib.  2.0  della 
Matricola  di  quella  allora  nobile  Arte  .  Nell'anno  1400. 
Fu  Podeftà  a  Mafia.  ,  e  nel  1406.  a  Crefpine  nelle  Colline 
di  Pifa  ,  oltre  ad  altri  uficj,  ed  ingerenze  urbane  avute 
in  varj  tempi .  Vedi  la  detta  Cron.  pagg.  304<  338.  e  feg. 
Prefe  moglie  nell'età  fua  più  frefca ,  di  anni  io.  e  di 
drillo  1389.  a' dì  iS.  di  Gennaio,  e  fu  la  nobil  Donna 
Catelana  di  Stefano  di  Vanni  de'Caitellani ,  antichiflìma 
famiglia  di  Firenze;  Gab.  A.  40.  a  105.  1389.  detto  della 
quale  ebbe  molta  figliuolanza ,  che  fi  porrà  qui  apprefTo  . 
EN  nominato  erede,  infieme  col  fratello  fuo  Giovanni, 
nel  Teltamenro  del  padre  del  1374.  come  fi  diffe,  ed 
amendue  parimente  eredi  chiamati  dall'ava  Materna, 
Donna  Filippa  del  Bianco,  moglie  di  Marco  Q, uà  rat  e  fi  . 
Gab.  B.  39.  a  241.  Egli  fece  molti  acquiiti  ,  e  comprò 
molti  terreni  in  varj  luoghi  ,  ma  fpezialmente  a  Calen- 
zano  ,  in  un  col  detto  fuo  fratello  Giovanni  ;  dove  già  fin 
dal  J376\  eflendo  pupilli  ,  avea  per  loro  comprate  altre 
terre  Matteo  de'  Quaratefi  loro  tutore  .  lfirum.  rag.  Ser 
Antonio  di  Piero  di  Ser  Grifo  ,  26\  Maggio .  Ed  ancora 
l'anno  avanti  altro  podere,  con  divei fé  altre  terre  nello 
Iteffo  luogo  avea  comprate  per  loro  Filippo  Baldini,  pa- 
rimente loro  tutore  .  Rag.  Goto  di  Ser  Grifo  da  CaJìelS.  Gio. 
io.  Agojio    137*.  Morì  negli  anni   141 7.  e  fu  fotterratu 

i  ì  in 
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in  S.  Croce  in  una  fua  propria  fepoltura  ,  fopra  la  quale 
fi  leggea  in  gran  Lapida  di  marmo:  e  Sepulcbrum  Mo- 
relli Pauli  de  Morelli;  mccccxvii.  =  ed  in  un  cerchio  nel 
mezzo  a  detta  lapida  quelle  due  lettere  :  P.  M.  Era  que- 
fta  fepoltura  allato  a  quella  qV  Salviati  num.  191.  Rof- 
felli,  Sepoltuar.  Fior,  a  323. 


77.  N.  N.  nonnata  1391."     ■      -«s     ,.  M      .. 
77.  Bartolommea;  n.  e  mor.  1392.  I,?1,.,^"0* 
77.  Antonia;  n.  1393.  mor.   ,400.  f  Jedl  la  Cro"' 
77.  Filippa;  n.  e  mor.  1599.  J  PaS'  2*°* 

77.  Antonia  II.  di  Morello;  n.  circa  al  1404.  fpo- 
fata,  prima  ad  Antonio  d*  Angiolo  di  Ser  Pino,  nel  1420. 
Gab.  B.  71.  a  183.  an.  detto  e  poi  in  feconde  nozze  t. 
Tommafo  di  Francefco  de'  Medici ,  nel  142  $.  Gab.  B.  77. 
«34.  an.  detto* 

77.  Filippa  II.  di  Morello;  n.  T413.  data  in  matri- 
monio nel  1428.  ad  Antonio  di  Niccolò  degli  Alber- 
gotti  d'  Arezzo  ,  nobiliflima  famiglia;  Gab.  B*  79.  a  12J. 
1428.  detto  . 

77.  Bernardo  I.  di  Morello;  n.  e  mor.  a  Settimella 
1*  an.  1400.  a  dì  primo  di  Novembre.  Vedi  la  Croa* 
pag.  304. 

77.  Lione  di  Morello;  nato.  .  .  .  Non  vi  fono  di 
lui  altre  notizie,  che  il  folo  nome. 

77.  Andrea  di  Morello;  n.  e  mor.  I4©?. 

77.  D.  Mauro  di  Morello  ;  nato  .  ,  .  .  Monaco  Ca» 
maldolefe  in  quefro  Monairero  iii  S.  Maria  degli  An» 
geli  ,  veftito  il  dì  28.  Giugno  1416".  Vilfe  con  molta 
pietà,  e  virtù  Religiofa  ,  e  morì  nello  fretto  Monaftero 
a*  dì  4.  di  Agofto  1439.  e  fu  fepolro  nel  Capitolo.  Della 
fua  eredità  fece  fare  il  fermaglio  di  Maria*  e  della  Nati- 
vità; dice  il  P.  Farulli  nella  fua  Ifìoria  Cronologica  di  detto 
Monaflero-,  e  lafciò  tutta  la  porzione  del  fuo  patrimoni© 
in  benefìzio  di  quella  Chiefa ,  come  abbiamo  detto  al- 
tro- 
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tfove.  Morì  perla  fua  grande  attinenza  ,  efìendo  flato 
molro  penitente,  folitario  ,  contemplativo,  ed  infieme 
gtar>  letterato,  come  il  legge  ne'Regiftri  di  quel  Mo- 
na'.hro  ,  Lib.  feg.  M.  a  44.  e  lo  conferma  il  Cav.  Giu- 
lio M.  libala,  a  jo.  benché  in  vece  di  Mauro  gli  fia 
venuto  fcritto  D.  Modello . 

77.  Francesco  di  Morello;  n.  1403.  Compari/ce  allo 
Squittino  dell*  an.  1411.  Squittì».  T.  1.  a  212.  t.  ma 
poi  Monaco  dell'  infigne  Monaftero  ,  detto  della  Badìa  di 
Firenze  dell'  Ordine  Caflìnefe  ;  nel  quale  profefsò  1'  an. 
1435.  ed  in  quello  vifle,  e  morì  Tantamente*  Lo  nomi- 
na bambino  ancora  Giovanni  nella  Cronica  ,  e  lo  regi- 
itra  dall'  antico  Menolo&o ,  e  dalla  Matricola,  0  Ruolo 
delle  Profejjiom  di  detto  Monaftero  ,  il  P.  Puccinelli  nella 
Cronica  della  (tetta  Abbadia ,  pag.  a  me  124.  fotto  il  pre- 
detto anno  1436.  ,  ed  il  Cav,  Giulio  M.  nel  fuo  ZibaU 
done  a  p* 

77»  Tommaso  di  Morello»,  n.  1397.  fquittinató  ne! 
14tr»  T.  \. Squittì»,  ms.  a  212.  Si  trova  nominato  in  varj 
ltrumenti  di  compre  ,  fatte  di  concordia  co'  fuoi  fra- 
telli >  Matteo  ,  Paolo ,  e  Lionardo  ,  e  fpezialrrtente  di  un 
podere»  nel  popolo  di  S*  Giulto  a  Mezzano,  fotto  gli 
anni  1418.  $.  Aprile  e  23.  Dicembre  ,  Rog.Ser  Davanzato 
di  Iacopo  da  Sangimignano  ♦  e  1420.  Rogito  di  Ser  Iacopo 
di  Neri  di  Iacopo  de' Vannelli  daGambaflì.  Non  ebbe 
ne  moglie  ,  né  figliuoli ,  e  credo  ,  che  moriffe  intorno  al 
1430.  e  che  face/Te  teftamcnto  a  favore  de' fratelli ,  rìno 
del' 1428.  come  fegna  nel  fuo  Albero  il  Mariani.  Efifte 
lina  fede  di  tal  Testamento  nell'  Archivio  della  Cafa  , 
del  1433* 

78.  Bernardo  II.  detto  Lionardo  di  Morello;  nato 
circa  al  1308.  Ev  mentovato  da  Giovanni  nella  Cronica  , 
nell'anno  1403.  il  quarto  de1  mafchi  allora  vivi;  cioè, 
dopo  Paolo,  Matteo,  e  Tommafo,  e  già  tanto  grandi- 
cello, che  andava  a  fcuola  infieme  con  loro.  Cronici 
pag.  24^».  e  feg.  Si  vede  agli  Squittinì  degli  anni  141 1. 
e  del  1433.  T.  I.  a  161.  t.  e  a  m.  t.  e  nel  feguente 
anno  1434.  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta,  cum  be~ 

i  4  ne* 
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ttefcio  Mattei  fratris  .  In  mancanza  della  linea  di  Gio- 
vanni fuo  zio,  vicn  chiamato,  nel  Teftamento  di  effo 
Giovanni  del  1430.  a  fuccedere  nell'eredità,  infieme  e 
per  eguali  porzioni,  con  Paolo,  e  Matteo  fratelli,  co- 
me già  fi  narrò .  Ex  nominato ,  come  qui  fopra  li  è  ac- 
cennato, in  varj  Contratti  degli  anni  1418.  e  1420.  fatti 
d' accordo  co'  fuoi  fratelli .  Nel  1 4.32.  a'  17.  Febbraio  rinun- 
zia a  certe  donazioni  fattegli  da  Matteo  fuo  fratello  ,  di 
due  groffi  poderi,  l'uno  a  Marzano  ,  e  l'altro  in  Val 
di  Marina.  Rog.  Ser  Paolo  di  Lorenzo  Benvenuti,  e  nel 
1442.  31.  Agofto  riceve  ,  infieme  con  detto  Matteo,  una 
cafa  in  dono  da  Giovanni  zio  comune:  Rog.  Ser  Ver- 
diano  di  Ser  Donato  de*  Rimhotti  da  Sanminiàto  ;  e  nel 
1444.  iS.  Agofto  compromette  tutte  le  fue  vertenze,  con 
Matteo  fuddetto ,  in  Vieri  di  Filippo  Banco7zi ,  per  conto 
di  divife  ;  Rog,  Paolo  di  Ser  Simone  Gili .  Così  in  molte 
altre  fcritture  fue ,  e  della  cafa  ne  apparifee  la  memo- 
ria, e  fempre  vien  chiamato  Lionardo  .  Sposò  Donna 
Appollonia  di  Buonfigliuolo  di  Bernardo  Landi;  Gab.  Z. 
a  90.  1447.  e  B.  102.  a  1 1.  145*1 .  di  cui  ebbe  un  figliuola 
mafehio ,  ed  una  femmina  ;  e  nel  1460.  fece  il  fuo  no- 
bile Teftamento. 

78.  Suor  Cecilia  di  Lionardo;  n.  1451.  sReligiofa 
nel  Monaftero  fuburbano ,  detto  del  Portico,  ove  morì 
Tantamente  nel  1521. 


d' 
tefi 


78.  Troilo  di  Lionardo  naturale;  n.  1432.  a*  dì  tt. 
Aprile  ,  come  apparifee  da  un  libro  ili  Nafcita  ,  o  Bat- 
Tefimi  di  Firenze  dal  1428.  al  1435.  che  efifteva  nell'Ar- 
te, già  fu,  de' Mercatanti ,  riportato  dal  Cav.  Giulio 
Maria  Zìbald.  a  166. 

70  Paolo  di  Morello;  nato  1393.  e  nel  battemmo 
ebbe  nome  Paolo  Giovanni,  come  l'attefta  Giovanni 
nella  Cron.  pag.  294.  che  ne  fa  menzione  anche  fopra  , 
alia  pag.  250.  Si  vede  allo  Squittino  dell' an.  141 1.  7.  1. 
0 -ali.  f/'e  quindi  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta 
del  14^5.  Vien  nominato  ancora  negli  itrumenti  di  com- 
pre ,  citati  qui  lopra  ,  del  1418.  e  1420.  in  un  co' fuoi 
fratelli  ,  Matteo ,   Toramafo ,  e   Lionardo .    Similmente 

nel 


Di.'     MORELLI  CXXXVII 

ìlei  Teftamento  di  Giovanni  fuo  zio  del  1430.  è  chi** 
mato  con  detti  fuoi  Fratelli ,  in  mancanza  della  linea 
di  eflb  Giovanni;  e  finalmente  in  molte  altre  fcritture , 
e  carte ,  che  fi  confervano  negli  Archivi  domeftici  de  i 
prefenti  Signori  Morelli .  Fu  uomo  di  fomma  ,  e  ripu- 
tata prudenza  ,  ed  ottimo  padre  di  famiglia  ;  eflendofl 
accafato  fin  del  1420.  colla  nobil  Donna  Caterina  di  Nic- 
colò di  Luca  di  Feo  degli  Ugolini  ;  Gab.  K.  p.°  a  4. 
1420.^*0  ;  e  di  efla  ebbe  fette  figliuoli  mafehi ,  ed  una 
femmina ,  che  qui  feguono  .  Fece  il  fuo  Testamento  nel 
1432.  e  credo,  che  per  poco  più  prolungale  la  vita . 

79.  Suor  Fiammetta  di  Paolo;  n.  1425.  Religiofa 
nel  già  prenominato  Monaftero  del  Portico ,  dove  vide  , 
•  morì  affai  virtuofamente  nel  1402. 

79.  Antilia  di  Paolo;  n.  1428.  come  corta  dal  Ca- 
taro del  1430.  lafciata  dal  Mariani,  ne  più  rammen- 
tata nelle  ricordanze  della  Famiglia  ;  onde  può  crederli 
morta  piccola . 

79.  Giovanni  di  Paolo;  n.  1416".  come  credo  debba 
leggerli ,  e  non  1416.  come  fegue  il  Mariani  ,  e  morto, 
forfè  fanciullo  ,  non  trovandolo  punto  ricordato  nelle 
pubbliche  ,   e  né  anche  nelle  private  Memorie  . 

79.  D.  Francesco  di  Paolo;  n.  142 $.  apparifee  nello 
Squittino  dell'  anno  1433.  e  nel  feguente  anno  1434. 
alla  Matricola  dell'  Arte  della  Seta  ,  cttm  beneficio  Mat- 
tei  Patrui .  Ma  rinunziò  di  buon'ora  a  tutti  gli  onori 
mondani  ,  e  vedi  F  Abito  Monacale  di  S.  Benedetto  nel 
jiobiliflìmo  Monaftero  della  Badìa  di  Firenze;  dove  morì 
affai  giovane  in  odore  di  fantità  l'anno  1449.  e  fi  meritò 
nel  Menologio  di  quel  Monaftero  la  feguente  epigrafe, 
riportata  dal  P.  Puccinelli  nel  fuo  Apparato  ,  De  illuflri* 
bus  Abbat  Florentinae  Viris  pag.  53.  =  Francifcus  Fio- 
rentìnus  filius  Pauli  de  Morellis  ,  Juvenis  optimae  indolis  , 
ne  pietate  Celebris  mortuus  e;!  anno  1449.  astati s  vero 
fuae  22.  =  Mi  in  quelli  ultimi  numeri  dee  efiere  fc or fo  , 
o  nell'  originale  ,0  nel'a  ftampa  lo  sballo  ,  o  la  mala  lezio* 
ne,  dal  22.  al  24.  Lo  nomina  ancora  il  Cav.  Giulio  Maria  . 

79.  Ne* 
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79.  Nerozzo  di  Paolo  ;  11.  142^.  fi  vede  a  detto  Squit- 
tirlo del  1433.  T.  1.  a  itfr.  t.  ed  al  fuddetto  Cataito 
del   1430. 

80.  Paolo  di  Paolo;  n.  1432.,  anch' egli ,  benché 
bambinello  comparifee  nel  fuddetto  Squittino  del  1433. 
he.  cit.  a  162.  tra' Veduti  alla  Parte,  e  nell'anno  feg. 
1434.  alla  Matrìcola  dell'Arte  della  Seta,  colla  mag- 
gior parte  de'  fuoi  fratelli ,  e  cum  beneficia  Patris  ,  per 
io  impedimento  dell'età;  avvedutezza  lodevole  del  zio 
Matteo  ,  fotto  la  cura  del  quale  erano  ,  di  ftr  deferivere 
ancor  fanciulli ,  o  giovanetti  i  fuoi  nipoti  a  que'  gradi  » 
che  fervivano  di  requisiti  a  godere  poi,  fubitoehè  1'  età 
lo  permettelTe  ,  de'  pubblici  onori ,   e  dignità  . 

80.  Niccolò  di  Paolo;  n.  1427.  apparifee  al  detttf 
Squittino  del  1433.  e  quindi  alla  Matricola  dell'Arte 
della  Seta  del  feg.  an.  1^34.  cum  beneficio  Patrìs-,  cioè 
perchè  non  avea  1'  età  richiefta  .  Prefe  in  moglie  Don- 
na Nora,  o  Nera  di  Ceferi  di  Domenico  di  Tano  dei 
Petrucci  del  1460.  Cab.  C.  ni.  ^57.  e  B.  p.°  a  62.  a»* 
detto  ;  ma  non  ebbe  reda . 

81.  Tommaso  di  Paolo  di  Morello;  ri.  9.  Gennaio 
1429.  ab  Incam.  e  beneficiato  a  detto  Squittino  del  1433* 
ed  approvato  con  detta  età  in  quello  del  1484.  T.  //• 
Squittin.  ms.  a  299.  t.  e  così  in  quello  del  1508.  Ivi  a 
238.  t.  e  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta  dell'anno 
1434.  cum  beneficio  Patris  ,  e  della  Lana  del  t^66.  de  i 
28.  di  Luglio  lib.  5.0  Ebbe  varj  uflcj  nella  Repubblica  , 
e  prima  fu  due  volte  degli  Vili,  di  Guardia ,  cioè  nel  1474. 
e  1494.  e  due  volte  de'  X.  di  Guerra  ,  e  di  Balìa  ;  la  pri- 
ma nel  1484.  1'  altra  nel  1496'  cioè  in  quel  tempo  ge- 
lofiflìmo  per  quefeo  uficio ,  nel  quale  fi  trattava  coli' ar- 
mi di  riacquiftar  Pifa  al  dominio  de' Fiorentini .  Ammi- 
rato lib.  27.  Jag.  237.  Nel  1476'.  andò  Vicario  del  Val- 
darno  a  S.  Giovanni  ;  dove  al  Palazzo  Pretoriano  fono 
ancora  le  fue  armi,  ed.il  fuo  nome;  e  nel  1493.  Po- 
deftà  a  Piftoia  ;  Salvi  T.  2.  pag.  47?-  dove  tornò  nel 
1499.  Agnolo  Acciaiuoli  ,  Catal.  de*  Poteftà  di  Piftoia  ms  * 
Rifcdè  nel  Supremo    Magiftrato  della   Signorìa   l'anno 
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1479.  pc'  mefi  di  Novembre  e  dì  Dicembre  .  Ala  quello  , 
che  più  d'ogni  altro  farà  eternamente  fommo  onore  alla 
memoria  di  lui,  fi  è  1'  eflere  flato  nel  1J02.  uno  de' pro- 
polli  ad  effere  Gonfaloniere  a  vita  ,  per  nomina  di  Cri- 
ftofano  Brandolini ,  come  fi  ricava  dal  Libro  delle  Nomina- 
%ioni  di  quelV  anno ,  e  delle  Tratte  a  07.  /.  alle  Riforma- 
gioni  ;  perciocché  da  quello  folo  fi  può  facilmente  de- 
durre 1*  alta  opinione  ,  che  godea  tra'  fuoi  Cittadini  di 
profonda ,  e  fperimentata  prudenza  ,  qual  era  neceflaria 
in  quella  fublime  dignità  .  Fece  nobilitarne  le  fue  nozze 
con  Donna  Nanna  di  Bernardo  d'  Antonio  degli  Alberti , 
famiglia  ,  com'  è  noto  ,  quanto  altra  mai  delle  private  % 
luminofiffima  ;  Gal.  B.  120.  a  105.  i4<5p.  ed  ebbene  un 
figliuolo  mafchio ,  e  tre  femmine . 

81.  Selvaggia  di  Tommafo;  n poi  Religiofa 

nel  Nobile  Monaftero  di  S.  Lucia  di  Firenze  ,  nel  1406". 
col  nome  di  Suor  Emcrenziana  . 

81.  Maddalena  di  Tommafo;  n.  .  .  .  anch'  efTa 
Religiofa  in  detto  Monaftero  fin  dell'  anno  1  504.  col  no- 
me di  Suor  Felicita  . 

81.  Lucrezia  di  Tommafo;  n.  circa  al  1470.  fpo- 
fata  ad  Antonio  di  Manno  di  Giovanni  di  Gentile  de* 
gli  Albizi  ;  Gab.  D.  142.  a  186*. 

82.  Girolamo  di  Tommafo;  n.  1484.  approvato  allo 
Squittino  del  1524.  Anch' egli  fi  vede ,  che  era  in  gran- 
de (rima ,  e  riputazione  nella  cadente  Repubblica,  per- 
chè fu  uno  de'prefcelti  a  portare  il  fuo  fentimento,  a 
nome  di  tutto  il  Quartiere  ,  in  rempo  dell'  afTedio ,  fé 
il  Gonfaloniere  di  giuftma  dovefTe  ufeir  fuori  ,  e  com- 
battere .  Varchi  Iftor.  a  157  Egli  ebbe  in  moglie,  fin 
dall' an.  1510^  Donna  Goftanza  d'Antonio  di  Gino  di 
Giuliano  de'Ginori  ;  Cab  D.  161.  a  :q.  e  S.  p°  a  5. 
15 io.  della  quale  gli  nacquero    due  figliuoli;  che  fono 

82.  Tommaso  di  Girolamo  ;  n.  .  .  .  appsrifce  alla 
Squittino  del  153».  tra' Beneficiati . 

82.  VlK- 
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81.  Vincenzio  di  Girolamo-,  nato  .  .'.è  al  detto 
Squirtino  del  1532.  =  Negli  anni  155+.  fu  a  Napoli  uno 
=  dei  Configlieli  della  Nazione  Fiorentina  ,  come  l'eri- 
=  ve  il  Sig.  Bali  Cambi  al  prefente  Confole  della  fud- 
=  detta  Nazione,  che  fi  trova  regiftrato  in  quei  libri  .  - 
Memoria  lafciata  dal  Cav.  Priore  Giulio  M.  nel  fuo  Zi" 
bald.  a  6$-  e  Lettera  di  detto  Cambi  nell'  Archivio  Do- 
ni eftico .  Sposò  Donna  Caterina  di  Matteo  degli  Stroz- 
zi ,  nel  1566".  Gab.  I.  4.  a  205.  an.  detto;  ma  non  ne  ebbe 
reda  ;  onde  in  lui  prefto  cefsò  la  generazione  di  Giro- 
lamo di  Tommafo. 

83.  Morello  di  Paolo  di  Morello;  n.  1424.  è  allo 
Squittino  del  1433.  T.  1.  a  \6 r.  t.  ed  alla  Matricola  dell* 
Arte  della  Seta  del  1434-  cum  beneficio  Patrìs,  e  poi 
della  Lana  ,  col  fuo  fratello  Tommafo  ,  del  1466.  de'  28. 
di  Lugio  lib.  5.  Quindi  nel  1459.  fi-1  ae*  Con  figlio  del 
Cento.  Cei  Iflor.  ms.  a  8.  Poi  egli  ebbe  varj .  onorifici 
impieghi ,  e  dignità  nella  Repubblica  e  dentro  ,  e  fuori 
della  patria  ;  imperciocché  nel  1471.  fu  degli  Vili,  di 
Guardia  e  di  Balia,  poi  nei  1474.  fu  Podeltà  di  Piitoia  , 
come  afferma  il  Salvi  ,  Stor.  di  Pijl.  T.  i.pag.  4o8...ma  , 
al  folito ,  sbaglia  nel  nome ,  perchè  lo  chiama  Matteo 
di  Paolo  ,  del  qual  nome  fu  un  fuo  nipote  .  Morello  andò 
Vicario  di  Valdelfa  nel  1475.  come  appare  al  Lib.  di 
tal  anno  alle  Riformagioni  #171.  Armad.  R.  Due  volte  ri- 
fedè  Priore  ;  la  prima  nel  1452.  di  Marzo,  e  d'Aprile, 
e  la  feconda  nel  1472.  de1  mefi  di  Maggio  ,  e  di  Giu- 
gno .  Si  unì  in  matrimonio  con  Donna  Iacopa  di  Iaco- 
po di  Filippo  de' Cavalcanti ,  nel  14J2.  Gab.  C,  104.  a 
11.  an.  detto  ,  e  n' ebbe  dieci  figliuoli,  $.  mafehi  ,  e  $. 
femmine  ;  cioè 

83.  Suor  Fiammetta  di  Morello;  n.  1463-  Monaca 
nel  foprammentovato  Monaftero  del  Portico ,  dove  pia- 
mente morì  nel  1524. 

83.  Caterina  di  Morello;  n.  .  .  .  e  fpofata  nel 
1471.  ad  Amerigo  di  Gregorio  degli  Ubertini  ;  Gab.  E. 
p.°  a  17.  1471. 

83.  Go- 
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83.  Gostanza  di  Morello  ;  n.  -  •  •  data  in  moglie 
nel  1476'.  a  Iacopo  di  Scoiaio  di  Tommafo  Ciacchi,  fa- 
miglia nobile,  ed  antica  di  Firenze;  Gab.  E.  p.°  a 
102.   1475. 

83.  Maddalena  di  Morello;  n.  .  .  .  maritata  a  Ri- 
dolfo di  Guglielmo  di  Ridolfo  da  Sommaia  nel  1431. 
Gab.  D.  132.  a  153.  an.  detto.  Fu  celebrata  per  le  fue 
rare  bellezze  di  corpo  ,  e  più  per  la  fua  ftraordinaria 
faviezza  di  fpirito  ;  onde  meritò  di  eflere  ritratta  da' più 
valenti  Scultori  in  marmo  ,  ed  in  tavola  da'  più  rino- 
mati Pittori  de'  fuoi  tempi  ,  come  ne  fa  memoria  il  Cav. 
Giulio  M.  libala,  a  20.  d'accenna  il  P.  Razzi  nella  Vita 
MS.  del  Savonarola ,  Uh,  2.  cap.  5.  a  me  car.  92. 

83.  Brigida  di  Morello;  n.  ...  fi  accasò  nel  1400. 
con  Giovanni  di  Piero  di  Francefco  Corfellini  ;  Gab.  D. 
141.  a  11.   1400.  e  A,  162.  a  212.  1511. 

83.  Morello  di  Morello  di  Paolo;  n.  147?.  de- 
ferito all'Arte  della  Lana  del  1496.  come  appare  al 
Lib.  5.  delle  Matricole  antiche.  Di  quefto  fi  legge  nel 
Lib.  di  Prov.  del  1519.  al  1554.  a  89.  che  nel  detro  an. 
15:19.  ottenne  dalla  Repubblica  un' ampliflìma  atten- 
zione della  Nobiltà  di  fua  Famiglia;  e  non  lo  incon- 
trando più  poi  nelle  noftre  pubbliche  ricordanze  ,  né  in 
quelle  della  Famiglia  ,  mi  farebbe  quefta  rifoluzione  con- 
ghietturare  ,  eh'  e'  foffe  andato  fuori  di  Stato ,  chiamato 
a  qualche  onorificenza,. 

83.  Don  Giovanni  ,  detto  anche  Morello  ,  di  Morel- 
lo; n.  1460.  Monaco  Ciftercienfe.  Ne  fa  menzione  an- 
cora il  Cav.  Giulio  Maria  nel  fuo  Zibaldone  a  9. 

84.  Paolo  di  Morello;  n.  18.  Luglio  1462.  appro- 
vato ,  con  detta  età,  nello  Squittino  dell' an.  1484  ed 
in  quegli  degli  anni  1508.6  1524.  Non  ho  diftinte  me- 
morie de' fuoi  onorifici  impieghi  civili.  Sposò  nel  1491. 
Donna  Oretta  di  Giovanni  d'Antonio  de'  Pazzi .  Gab.  K. 
P°  a  Of.  1491.  V.p.°ajs.  e  Tefl.  p.°  a  73.  1 5 14.  ed  appare 
ancora  in  un  Rogito  di  Ser  Raffaello  Baldefi  del  i$\6. 

Pro- 


/ 


CXLU  ISTORIA    GENEALOGICA 

Trotr>c.  3.  n  ?o.  Di  erta  ebbe  un  figliuolo  ,  che  fegue  qui 
appretto.  Fece  il  fuo  nobile  teftamento  nell'  anno  r  £28. 
rogato  per  detto  Scr  Raffaello  Baldefi  ,  dal  quale  fi  rile- 
va ,  eh'  ei  fi  fofle  feparato  di  c>fa  da' fratelli  ,  perchè 
vi  fi  dice  ,  P  optili  S.   Petri  Maioris . 

84.  Matteo  di  Paolo  ;  n.  ...  Non  ne  abbiamo  ricor- 
danza ;  onde  credo  monde  o  giovane,  o  fanciullo;  ne 
più  innanzi  trafle  queita  generazione . 

8?.  Niccolò  di  Morello;  n.  24.  Luglio  1468.  come 
fi  rifeontra  per  gli  S.]uit:ini  citati,  del  1484.  e  1508. 
ne'  quali  refrò  approvata  P  età ,  e  la  perfona  ;  che  fi  ve- 
de ancora  paflata  ne'  due  Rcgiftri  ,  primo  ,  e  terzo  dello 
Squittino  del  1524.  ficcome  alla  Matricola  della  Lana, 
Lib  5.0  de"  dì  31.  Agofto  1493.  ed  al  Uh.  5  °  di  quella  della 
Seta  del  !?»?•  Sua  donna  fu  la  nobil  Dama  Caffandra  di 
Michele  di  Francefco  del  Cittadino,  fin  deiranno  .$t8. 
Gab.  A.  2.0  a  140.  dalla  quale  nacquero  due  femmine, 
che  fono, 

8?.  Gostanza  di  Niccolò;  n.  . . .  Fu  data  in  matri- 
monio al  nobil  uomo  Giuliano  di  Tommafo  Martini  ; 
Gab.  B.  199.  a  35.  1  55/1.  detto  ,  il  quale  morto,  ella  pafsò 
alle  feconde  nozze,  nel  1  $66  con  Bartolommeo  di  Lio- 
nardo  di  Zanobi  de'  Guidotti  ;  Gnu.  1.  4.  a  166.  anno  detto  • 

85:.  Caterina  di  Niccolò;  n. .  . .  fpofata  nel  15:6*0. 
a  Vincenzio  di  Raffaello  de' Rofli  ;  Gal.  #.4.  a  22.  1560, 
Ed  in  quefte  due  femmine  cefsò  fubito  cotal  generazione . 

86*.  Francesco  di  Morello;  n.  a' dì  30.  di  Ottobre 
dell' an.  1457. come  fi  trova  allo  Squittino  del  1484.  T.  IL 
a  297.  o,come  fi  vede  in  quello  del  1508.  nato  a'  30.  di 
Settembre  1459.  e  così  pone  anche  il  Mariani  nel  fu» 
Albero.  Né  Solamente  retto  egli  approvato  per  tutti  gli 
uficj  maggiori  ne*  detti  due  Squittinì ,  ma  ancora  in  quel  o 
dell'  anno  1524.  E*  altresì  alla  Matricola  dell'Arte  della 
Lana,  lib.  $.  lotto  dì  2.  di  Maggio  del  1484.  Fu  uomo  di 
gran  fenno  ,  ed  occupato  Tempre  in  gravi  affari  della 
patria  ,  e  de'  Cittadini ,  e  rifedè  ancora  nella  Signoria 

de'  Prio- 
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de*  Priori  1'  anno  1493.  ne'  meli  di  Marzo  ,  e  d'  Aprile . 
Prefe  per  moglie  Panno  1485:.  la  nobil  Donna  Antonia 
d'Antonio  di  Michele  de'  Pefcioni  ;  Gab.  C.  t  36  ^53. 
1485.  E  morta  questa  ,  fi  congiunfe  in  feconde  nozzr;  ]'an. 
153  1.  con  Donna  Maria  di  Guglielmo  di  Paolo  degli  Al- 
toviti  ;  Gab.  N.  2.0  a  174.  e  j£X  2.°  a  \\6.  1531.  avendo 
avuti  folamente  della  prima  cinque  figliuoli,  tre  ma- 
cchi, e  due   femmine. 

86*.  Fiammetta  di  Francefco  ;  n.  .  .  .  poi  Monaca  nel 
già  fu  nobile  Monastero  detto  del  Paradifo  dell'  Ordine 
di  S.Brigida  ,  fin  del  1506".  col  nome  di  Suor  Giuliana  . 

86*.  Alessandra  di  Francefco  ;  n.  .  .  .  fpofata  nell'an- 
no 1 528.  al  nobil  uomo  Tommafo  di  Giovanni  di  Fran- 
cefco di  Ser  Giovanni  Peri;  Gab.  M.  2°  490.  Cond.  8. 
fi  7.  e  B.  202.  a  qo. 

86.  Antonio  di  Francefco  ;  n.  .  . .  deferitto  allo  Squit- 
tino del  1524, 

87.  Giovanni  di  Francefco;  n.  i486",  fi  vede  alla  Ma- 
tricola dell'Arte  della  Lana,  lib.  5.  fin  del  1406.  fotto 
dì  17.  d'  Agofto,  infieme  con  tutti  i  fuoi  fratelli  ,  così 
deferitto  ;  ~  loannes  ,  &  fratres  ,  &  filii  Fratta  fri  Morelli 
Pauli  de  Morellis  .  =  E  di  nuovo  infieme  col  fuo  fratello 
Matteo  ,  nel  medefimo  libro,  fotto  dì  29.  d' Aprile  1533. 
=  loannes  ,  &  Matteus  Francifci  Pauli  de  Morellis  .  -  Quindi 
reftò  approvato  al  detto  Squittino  del  1524.  Non  fo  di 
che  cafa  foffe  la  fua  nobil  donna  ;  ma  è  certo  eh'  egli 
n'  ebbe  tre  figliuoli  mafehi  ;  cioè  , 

87.  Mess.  Antonio  .  n. ..  .n     j.  «•  .    Xt« 

87.  Francesco  ,„....      \  \  Giovanni .  N.uno 

88.  Matteo  di  Francefco  ;  n.  1J04.  è  allo  Squittino 
dell'anno  1524.  Sposò  nel  1  552.  Donna  Ifabella  di  Iacopo 
de' Fantoni  ;  Gab.  C,  200.  #12.  1552.  e  n*  ebbe  figliuola 

$8.  Lucrezia  di  Matteo;  n.  .  ..  fu  data  in  matri- 

mo« 
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trionio  al  nobil  uomo  Valerio  di  Niccolò  di  Mefs.  Bai- 
daffarre  de'  Carducci ,  nel  1 574  Gal.  B.  4  °  a  17.  an.  detto  ; 
e  poi,  morto  quello,  fi  congiunfe  nel  1582.  con  Mefs. 
Gio.  di  Giufto  Baccelli.  Comi.  16.050.  D.  233  057.  B. 
272.0  245.  1624.  Ed  eflendo  l'ultima  di  quello  generofo 
ramo  di  Mitteo  di  Francefco  di  Morello  di  Paolo  di  Mo- 
rello di  Paolo  ec.  portò  feco  buona  parte  dell'  eredità 
paterna  .  Ora  torneremo  al  più  rinomato  de'  figliuoli  di 
detto  Morello  di  Paolo  di  Bartolommeo  ;  che  fu 

S9.  Matteo  di  Morello  di  Paolo  di  Bartolommeo; 
nato  primo  Maggio  1395.  uomo  celcbrariflimo  non  meno 
nella  Repubblica,  eh:?  nella  Famiglia.  Sì  vede  in  primo 
luogo  allo  Squittino  dell'anno  1411.  T.  I.  02*3.  ed  a 
quello  del  1453  ivi  a  160.  ter.  ed  alla  Matricola  della 
Lana  lìb.  4.0  a'  dì  15.  di  Maggio  145 1.  ed  appena  ,  anche 
per  1'  età  preferitta  ,  fu  abile  a'  pubblici  onori ,  e  minilte- 
x)  y  tofto  fu  ad  effi  chiamato,  e  promofTo  .  Quindi  ,  do- 
po avere  nell'  anno  1427-  rifeduto  de'  Priori  nella  Signoria 
della  patria,  pe' mefi  di  Marzo,  e  di  Aprile  ,  fu  l'anno 
feguente  14:8.  dc*X.  di  Guerra  ,  e  di  Libertà;  a!  quale 
autorevoliflìmo  Magiftrato  fu  riaflunto  ancora  nel  1436*. 
come  pure  di  Balia  negli  anni  143  3.  e  1438.  E  Umilmente 
negli  anni  1430.  1441.  1448.  e  1455.  degli  Vili  di  Guar- 
dia ;  nel  fuddetto  anno  1433.  creato  de' XX.  Accoppia- 
tori ,  mentre  era  in  Firenze  Papa  Eugenio  IV.  Poi  nel 
1428.  eletto  Podeftà  di  Piftoia  ,  eh'  era  una  delle  maggiori 
Prefetture  forenfi  ,  per  tratta  degli  8.  di  Gennaio  di 
detto  anno  ,  che  fi  ferba  nell'  Archivio  della  Famiglia  , 
e  confronta  coli'  atro ,  che  fé  ne  legge  ne*  Protocolli  de 
Ser  Domenico  olim  Amidei  Francifci ,  citati  dal  Gamur- 
rini  ,  T.  i.pag.  324.  Il  Salvi ,  Stor.  di  Pi  fi.  T  2.  pag.  2?o. 
dice  ,  che  ciò  fu  nel  1429.  la  qual  varietà  può  procedere 
dal  diverfo  tempo  dell*  elezione  all'entrata .  Ma  quel ,  che 
è  degno  di  notarfi  ,  fi  è  ,  che  tanto  piacque  il  fuo  pru- 
dente ,  e  placido  governo,  che  ben  due  altre  volte,  una 
delle  quali  fu  nel  1474.  vi  fu  rifpedito  negli  anni  po- 
fìeriori  fìraordinariamente  ,  come  da'  Rogiti  di  Ser  An- 
tonio di  Giovanni  Cortefi  ,  e  dalle  Cartapecore  della  Fa- 
miglia ,  riferifee  lo  frefTo  Gamurrini  .  ApprefTo  nell'an- 
no 143?.  fu  inviato  al  geloftffimo  impiego  di  Capitan* 

della 
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della  Cittadella  di  Pifa  ,  cum  /ex  famuli*  ,  Inter  qu,os  tres 
Jtnt  baliftarij  per  ettm  prò  dicJa  Cujìodia ,  &  cum  falario 
lìb.  \%o.  prò  tribus  menfibus  \  come  il  legge  nella  Paten- 
te, e  nella  Tratta  di  tal  fuo  ufizio  de'  3.  Dicembre  del 
detto  anno,  preflb  i  Signori  Morelli,  e  ne' citati  Pro- 
tocolli; e  l'an.  1438.  fi  legge  Capitano  di  Cortona,  predo 
il  Cav.  Giulio  Maria  ,  Zibald.  a  3.  Poi  nell'  anno  1448.  di 
nuovo  fi  vede  rifedere  tra'  Priori  di  Libertà,  ne'  meli  di 
Gennaio,  e  di  Febbraio  .  Ma  giunfe  ancora  nel  145 3.  alla 
fuprema  dignità  di  Gonfaloniere  di  giuftizia  ,  fimilmente 
pe'  meli  di  Gennaio,  e  di  Febbraio  .  Nel  14^9.  lo  rin- 
contro uno  de' cinque  così  detti,  Governatori,  e  Con* 
fervadori  di  Pifa  ypro  Magnifico  ,  &  excel fo  populo  Fioren- 
tino; veggendo  di  lui,  come  tale,  una  fentenza  ,  prof- 
ferita fotto  dì  7.  di  Settembre,  a  favore  di  una  certa 
fchiava  ,  nomata  Sofìa;  R.ogito  di  Ser  Tommafo  di  Nic- 
colò de'Tommafi ,  infra  le  Scritture  della  Cafa  .  E  quindi 
per  la  feconda  volta  ne'  mefi  di  Maggio  ,  e  di  Giugno 
del  1457.  all'unto  di  nuovo  al  fupremo  onore  del  Gonfa- 
lonierato  di  giuftizia  .  Dopo  di  che  non  è  più  d'  uopo 
tenergli  dietro  pafTo  patio  in  tante  altre  minori  inge- 
renze ,  e  dentro,  e  fuori  della  città,  a  lui  accomanda- 
te ,  aflTai  bene  rifultando  dalle  cofe  dette  in  quale  alta 
riputazione  dovea  eifere  nel  pubblico  ;  bacandoci  perciò 
enervarlo  in  ultimo  luogo  Vicario  generale  di  tutto  il 
Valdarno  di  fopra  nell'anno  1458.  per  Tratta  degli  8,  di 
Agofto  di  detto  anno  ,  di  cui  copia  (1  conferva  ancora 
nella  Cafa;  e  nel  1458.  lo  trovo  de'  VI.  della  Mercatan- 
zia  ,  Magiftrato  allora  graviffimo  ,  e  nobiliffimo  ;  Lìb.  di 
Parlarti,  e  Deliberaz.  dal  1458.  al  1480.  Armad.  N.  Innume- 
rabili  fono  le  Carte  di  contrattazioni ,  di  crediti ,  e  di 
compre  utiliflime ,  e  cofpicue  ,  cuftodite  tuttavia  negli 
Archivj  domeftici  de'  Signori  Morelli ,  a  lui  fpettanti  ; 
dalle  quali  chiaramente  fi  deduce  ,  lui  eflere  irato  non  me- 
no ottimo  padre  di  famiglia  ,  che  attuofiflimo  Cittadino  . 
E  pure»  chi'l  crederebbe?  un  uomo  cotanto  occupato 
ne*  pubblici,  e  ne*  privati ,  e  ne'fuoi  domettici  affari, 
trovava  tempo  per  gli  ltudj  fino  più  ameni ,  de'  quali  ab- 
biamo ,  infra  gli  altri  rifeontri ,  un  piccolo  faggio  nella 
diligente  copia  da  lui  fatta  del  Ninfale  diGio.  Boccacci  , 
che  fi  ferba  nella  infigne  Libreria  Riccardiana ,  Plut .  S. 
Tomo  XIX.  k  HI. 
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III.  virai.  xLVnr,  in  fine  della  quale  fi  legge  :  Qjà  finì  fi  $ 
la  Commedia  dille  Ninfe  Fiorentine  ordinata  e  compofla  per 
V  eccellentijftmo  Poeta  Giovanni  Boccaccio  Certa/do  di  Fi- 
renze fcritta  per  mano  di  me  Girolamo  Morelli  per  la  moria 
dk/1449.  per  mio  piacere.  Sua  moglie  fu  la  nobil  Donna 
Lena  di  Lorenzo  Lenzi ,  della  quale  gli  nacquero  quat- 
tro ,  o  forfè  cinque  figliuoli,  due,  o  tre  mafehi  ,  e  due 
femmine.  Fece  nel  1476'.  a*  dì  3.  di  Settembre  il  fuo 
nobile  Teftamento  ,  nel  quale  dopò  molti  legati  pii ,  e 
lafciti  alla  moglie,  ed  alfa  figliuola ,  Donna  Francefca, 
inftituifee  eredi  univerfali  per  fidecommeflb  in  flirpes  , 
&  non  in  capita,  i  due  funi  figliuoli  mafehi  Girolamo, 
e  Lorenzo,  alla  linea  de*  quali  foirituifee  quelle  di  Mo- 
rello ,  e  di  Tommafo  di  Paolo  fuoi  nipoti  ,  ed  in  man-» 
canza  loro,  i  figliuoli,  e  difeendenti  del  già  Iacopo  di 
Giovanni  de'  Morelli  .  Rog.  Paulns  Amerìgi  Bartboli  Graffi 
Not.  &c  Morì  in  età  di  anni  82.  e  di  Crifto  1477.  e  fu 
fepolto  con  grande  onore  da' fuo;  Antenati  in  S,  Croce'. 
Ho  detto  fopra  ,  avere  avuti  Matteo  figliuoli  due  ,  o  tre 
mafehi  ;  perchè  trovo  in  una  nobile  commiflìone,  infic- 
ine con  Girolamo,  figliuolo  indubitabile  fuo,  anche  il 
feguente  Mefs.  Piero ,  e  lo  rincontra  in  documenti  pub- 
blici ,  e  ficuri  ;  ma  non  ne  trovo  per  que?  tempi  in  tutta 
Ja  genealogia  attacco  dimoftrabile  ,  conciofiìacofachc  fem- 
pre  col  fole  nome  fuo,  e  cafato  venga  deferitto  ;  onde 
più  per  concorrenza  de*  tempi ,  che  per  vera  origine  ge- 
nealogica qui  lo  pongo .  pi  lui  parla  molto  Gio.  Cambi 
nella  fua  Storia  J 

89.  Alessandra  di  Matteo;  n.  1428.  Monaca  nel 
Monaftera  del  Portico,  ove  mori  nel  1442.. 

89.  Francesca  di  Matteo;  n.  . .  .maritata  a  Dome- 
nico di  Mefs  Carlo  òf  Agnolo  de'  Pandolfini  \  Gab,  A.  1 07, 
a  118.  145CT. 

8cf.  Mefs.  Piero  di  Matteo  .  V  efiftenza  di  quello  Mefs. 
Piero  Morelli  è  certa  ;  perchè  nella  grave,  e  nobiliffima 
fpedizione ,  che  fecero  \  Fiorentini  nel  1476*.  a*  26*.  di 
Giugno  a  Piitoia  ,  di  quattro  principali  Cittadini  ,  per 
fedarc  gì'  interni  tumulti  nati  in  quella  Città  ,  vi  fi  leg- 
ge 
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gè  anche  quefto  Mefs.  Piero  Cavaliere  ;  Rifornì  agieni  ,  Lib. 
L.  di  Prov.  dal  1475.  al  1478.  a  36".  =  Luigi  Guicciar- 
=  dini,  e  Pietro  Morelli ,  Cavalieri ,  Girolamo  di  Matteo 
=  Morelli ,  Tommafo  di  Luigi  Ridolfi  a  Piftoia  per  fe- 
=  dare  i  tumulti  nativi  ,  e  far  far  pace .  =  Così  n'  epi- 
loga la  provviiìone  l'Ammirato  giovane,  T.  2.  defuoi 
Spogli  a  330.  ed  il  Gamurrini ,  T.  io.  a  520.  ed  il  Cav. 
Giulio  Maria  ,  Zibal.  a  69.  a  143.  Ma  non  fapreì  con  licu- 
rezza  fiflarne  il  padre  ,  come  ho  detto  . 

00.  Girolamo  di  Matteo,  detto  anche  Giuliano; 
n.  1427.  approvato  tra' Beneficiati  allo  Squittino  dell' an- 
no 1433.  T.l.  a  16*2.  enei  1434.  alla  Matricola  dell'Arte 
della  Seta  ,  ctim  benef.  patris  .  Quindi  nel  14*6.  fu  de'  X. 
di  Balia;  e  fin  dell'anno  1458.  pe' meli  di  Gennaio  ,  e 
di  Febbraio  fi  vede  rifedere  nel  fupremo  Magiftrato  dei 
Priori  al  governo  della  Repubblica  ;  alla  quale  dignità 
fu  tratto  la  feconda  volta  nell'an.  1470.  per  gli  medefimi 
meli;  ed  in  quello  degli  Vili,  di  Guardia  tre  volte,  cioè 
negli  anni  1463.  1470.  e  1476'.  Eflendofi  nell'anno  1471. 
determinata  la  guerra  contro  la  città  di  Volterra  ,  per 
punire ,  ed  ammendare  la  fua  ribellione  ,  fufeitata  a  mo- 
tivo del  tributo  pretefo  dalla  noftra  Repubblica  fulle 
nuove  lumiere  ritrovate  in  quel  terreno  già  fuddito  di 
effa;  ed  eflendo  ftati  deputati  XX.  de' migliori  Cittadini 
per  la  buona  direzione  di  quella  guerra  ,  Girolamo  fu 
uno  di  quetti ,  che  in  tale  occafione  fece  conofeere  il 
fuo  valore  del  pari  ,  che  la  fua  prudenza  ,  e  profondità 
di  penfare  .  Ammirato  ,  lib.23.pag.  1  io.  Ne' Regiftri ,  e 
nell'  Atto  di  quella  Deputazione  da  me  pubblicato,  T.  xiv. 
Delizie  degli  Erud.Tofc.pag.  308.  apparifee  feguita  V  ele- 
zione a' dì  30.  d'Aprile  dell'anno  feguente  1472.  Il  Salvi 
nel  Tomo  2.  delle  fue  Storie  di  Pi/loia  ,  ci  dice  ,  a  pag.  42  r . 
che  nei  1474.  fedo  le  mortali  nimicizie  ,  che  vi  erano  tra  i 
Forti  ,  ed  i  Lupacchi  ;  e  che  poi  vi  fofTe  di  nuovo  man- 
dato nel  1476.  infieme  con  detto  Piero  Morelli,  ed  altri 
per  acquetare i  tumulti  pericolofi  ,  inforti  tra' Cittadini. 
E  che  ne  ritornafTe  trionfante  ,  e  tra  mille  applaufi 
de' Piftoiefi ,  foddisfattilfimi  della  fua  prudente,  e  pia- 
cevole efecuzione ,  ci  cotta  ancora  dal  Lib.  L.  di  Prov. 
del  1475.  al  1478.  a  36.  Artnad.  R.  e  dall' Ifcrizione  riffa 

k  2  nel 
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nel  Salone  pubblico  di  quella  città  ,  riportata  da  noi  qui 
fopra  nel  Prologo,  pag.xxxn.  Quindi  nel  1476.  falì  (ino 
al  J'ommo  grado  dell'onore  Repubblicano,  cioè  al  Gon- 
faìonierato  di  giuftizia  ,  pe' mefi  di  Settembre  ,  e  d'Ot- 
tobre .  In  una  deliberazione  ,  che  volea  farli  dal  Comu- 
ne ,  per  rimunerare  certi  della  Famiglia  de*  Signori,  e 
Gonfaloniere  ,  fu  chiamato  Girolamo  ,  Civis  praclìaiitiffl- 
viìis  ,  che  tutto  ali*  improvvifo  ,  proferì  il  fuo  giudizio, 
con  univerfj.le  applaufo,  e  gradimento;  e  ciò  fu  il  dìo. 
di  Giugno  1473.  come  app:irifce  al  L'tb.  di  dcliber.  cìjl 
1476.  ed  14^4.  a  ai.  Due  foli  giorni  dopo  ,  o  tre  ,  per  le 
guerre  intrigatiilime  tra  il  Papa,  e '1  Duca  di  Milano  , 
che  intere  (fa  va  no  fommamente  la  Repubblica  ,  fu  da 
quella  eletto  Ambafciadore  al  predetto  Duca  di  Milano, 
con  cui  allora  era  quella  confederata;  ed  ci  vi  andò,  e 
vi  riflette  più  di  un  anno  fra  quelle  pericolofiffime  tur- 
bolenze ;  ma  non  fenza  fuo  grande  onore  .  Di  quefta  no- 
bile ,  ed  importantiffima  Ambafceria  ne  rimangono  tut- 
tora prefifo  il  Sig.  Antonio  Maria  Morelli  tutti  gli  ori- 
ginali rifeontri  ;  ciò  fono  ,  primo ,  l' Inftruzione  della  Re- 
pubblica ad  elfo  Girolamo  di  ciò,  che  dovea  operare» 
e  dire  prefTo  il  fuddetto  Duca,  fegnata  de'  9.  di  Giugno 
1478.  Secondo,  il  Paflà porto  della  Signoria  di  Firenze» 
pe  '1  libero  trafporto  delle  robe  .  Terzo  ,  altri  due  Paf- 
fa porti  de'  12.  d'  Ottobre  1479.  1*  uno  di  e(To  Duca  di  Mi- 
lano, l'altro  del  Duca  di  Ferrara  pe '1  fuo  ritorno  da 
detta  Ambafceria  .  Quarto,  varie  lettere  fcritte  nel  tem- 
po ,  che  fi  tratteneva  in  Milano,  ed  un  Ricordo  di  fua 
mano,  per  efporre  il  fuo  defiderio  alla  Signoria,  ed  a 
Lorenzo  de' Medici  ,  di  farli  Cavaliere;  del  qual  ricor- 
do pare ,  eh'  e'  non  ne  facelTe  ufo  ♦  Tornato  a  Firenze 
Tanno  1479.  ov' era  ftatp  tratto  de' X,  della  Guerra, 
entrò  in  tale  uficio  a' dì  13.  di  Dicembre .  Ammirato  Uh. 
24.  p-azg.  120.  138.  144.  cGamun-ini ,  /.  cit,  il  quale  fcri- 
ve  ,  edere  flato  Girolamo  un  tempo  anche  Capitano  a 
Barga  ;  ed  entrò  eziandio  nel  Configlio  de'  LXX.  initituito 
nel  1480.  Fu  di  nobile,  e  magnanima  lealtà,  e  giultizia  , 
la  quale  feppe  fempre  anteporre  ,  fenza  però  mai  rilaf- 
fargli,  a'  vincoli  della  più  ftretta,  ed  impegnata  ami- 
cizia ;  del  che  die  efempio  nel  tempo  del  detto  fuo 
uficio  de'  X.  di  Guerra  ?  nel  quale ,  cqme  racconta  il  Nar- 
di, 
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di,  Lih.  i.pa£.TjL.  iberiche  a  mici  filmo  ,  e  confidente 
=  dello  flato  de'  Medici  hebbe  ardimento  di  dire  a  Lo- 
ri renzo  (  il  Magnifico  )  che  la  Città  hora  mai  era  ftraccha  , 
r:  e  non  voleva  più  guerra  ,  né  per  difendere  lo  flato 
=  de'  Medici  flare  più  interdetta,  e  feomunicata.  Ter  la 
=  qual  cofà  fpaventato  Lorenzo  ,  vedendo  che  i  configli 
=  della  Città  concorrevano  difficilmente  a  vincere  le 
r  gravezze ,  e  far  danari  >  fa  neceflìtato  a  rimetterli 
=  nelle  braccia  del  Re,  e  perfonalmente  fi  prefentò  a 
=:  Napoli .  Dove  eflendo  iriccnciliàto  con  Sua  Maeftà  ,  fa 
=  fatta  tra  quella,  e  la  Città  confederazione ,  e  lega  a 
=  difenfione  degli  flati  ,  per  vigore  della  quale  la  Città 
±  noflra  pagava  V  anno  a  quel  Re  fiorini  fetfantamilà  .± 
E  così  per  opera  del  noflro  Girolamo  ritornò  la  pace  ,  da 
lungo  tempo  perduta  ,  alla  putrìa  ,  fenza  eh'  ei  perdette 
mai  l'antica  fedeliflìma  amicizia  co1  Medici,  della  quale 
uvea  data  dimoftrazionc  sì  forte  ,  e  sì  pubblica  a  Piero 
nel  14^5.  come  fi  ditte  nel  Prologo .  Tre  nohilifiìme  don- 
ne ,  in  varj  tempi  faccettivi ,  ebbe  egli  in  moglie  ;  la  pri- 
ma nell'anno  1449.  fu  AlefTandra  di  Giovanni  di  Fran- 
cefeo  della  Luna  ;  Gab.  A.  100.  a  18.  La  feconda  nel  1458. 
Caterina  di  Gherardo  di  Bartolommeo  de*  Gherardi  ;  Gab. 
A.  109.  a  \6\.  La  terza  nel  1460.  Lifabetta  di  Bernardo 
di  Criflofano  de'  Carnefecchi;  Gab.  C.  ni.  a  132.  delle 
quali  ebbe  nove  figliuoli ,  cinque  mafehi  ,  e  quattro  fem» 
mine  .  Egli  aumentò  notabilmente  il  fuo  nobile  patri- 
monio ,  di  per  fé  ricchi/fimo,  come  cotta  tuttavia  dalle 
fcritture  della  Famiglia  ,  e  fpezialmente  pei?  le  gran* 
diofe  compre  fatte  d'  intorno  a  S.  Piero  a  Ema  ,  a  Set- 
timo ,  in  Chianti  ,  e  dentro  Firenze  fletta  .  Si  trova  talora 
chiamato  anche  Giuliano  ,  o  vero  così  *,  =  Girolamo  f>« 
cato  Giuliano .  ~  Qr.v.  Giulio  Maria  ,  Zibahi.  a  6. 

90.  Piera  di  Girolamo;  n.  .  .  .  fpofata  nel  1470, 
per  difpenfa  Pontificia  di  parentela- tra  loro,  a  Leonar- 
do d'Aftoldo  de' Frefcobaldi  .  Elìflc  la  carta  di  detta 
Pifpcnfa  tuttavia  pretto  i  Signori  Morelli. 

90.  Caterina  di  Girolamo  ;    nata maritata 

nelPan.   1477.  a   Michele    d'Antonia  da   Rabatta  ;  Gab. 

E.  f>,°  a  liso.  D.   130.  a  150.    au.  dato  t  ed  in  feconda 

k  3  ncz.- 
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nozze  ad  Aleflandro  di  Bernardo  de'  Carnefecchi  ;   Gal. 
D.   iji.  a  29.  ijoo.  e  A  163.  a  69»  1512. 

90.  Maria  di    Girolamo;  n fi  congiunfe  in 

matrimonio    nel  1488.  a  Gherardo  di  Mefs.   Bongianni 
de'Gianfìgliazzi;  Gal.  D.  130.  a  2.  e  D.  140.  a  49. 

pò.  Alessandra  di  Girolamo;  n.  .  .  .  accafata  ne- 
gli anni  1490.  ad  Ottagnolo  di  Lorenzo  di  Matteo  de  i 
Benvenuti;  Gal.  D.  144.  a  26. 

90.  Matteo  di  Girolamo;  n.  1472.  a* dì  9.  di  Lu- 
glio ,  fi  trova  con  tale  età  approvato  nello  Squittino  del 
1484.  e  comparifee  ancora  alla  nobile  Matricola  dell'  Arte 
della  Lana,  lib.  5.  dello  fletto  anno  2484.  fotto  dì  5 .  wdi 
Dicembre ,  beneficiato . 

91.  Cristofaro  di  Girolamo,  detto  poi  Girolamo; 
n.  1480.  24.  Luglio ,  e  col  nome  di  Girolamo  deferitto  , 
ed  approvato  fi  vede  allo  Squittino  dell' an.  1508.  T,  IL 
a  238.  t.  e  Umilmente  in  quello  del  1^24.  ivi  a  ni.  't. 
ed  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta  del  151 3.  Quindi 
fa  fatto  del  Magiftrato  degli  Vili,  di  Guardia,  e  di  Ba- 
lia, negli  anni  i$23.  1536".  e  1540.  ed  oltre  all'  effere 
irato  nel  1547.  Capitano  a  Volterra,  ed  in  varj  altri  pub- 
blici impieghi,  rifedè  de' Priori  l'an.  1510.  ne' meli  di 
Luglio  ,  e  di  Agofto.  Prefe  in  moglie  la  Nobil  Donna 
Francefca  di  Simone  de' Bonciani  ;  della  quale  ebbe  fette 
figliuoli ,  cinque  mafehi ,  e  due  femmine .  Fa  di  lui  or- 
revole rimembranza  Gio.  Batifta  Bulini ,  nella  fua  Let- 
tera 7.  a  Benedetto  Varchi,  nella  quale  riferifee  alcuni 
piati  avuti  da  lui  con  Giovanni  Bandini  ;  e  morirà ,  che 
nel  tempo,  eh' e' fcrivea  detta  lettera,  Girolamo  foflein 
Roma  ;  non  fo  poi  per  quale  affare  ;  e  ne  parla  ancora, 
il  Varchi  medefimo  nella  Storia  . 

91.  Lisabetta  di  detto  Girolamo;  n.  .  .  .  congiun- 
ta in  matrimonio  col  Nobil  uomo  Piero  di  Daddo  di 
Tommafo  de'  Calcagni  ,  nel  1J31.5  Gab.  C.  182.0  30.6 
D.  182.  a  184.  e  0.  2.0  a  30. 

^1.  Ma- 
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9t.  Marietta  di  Girolamo;  .  e  n.  .  .  data  in  mo- 
glie nel  1557.  a  Paolo  d'Agnolo  de*. Serragli;  Gub,  D. 
180.  a  29.  D.  i3o.  a  6*.  Conci.  13.  a  260.  e  Teft.  8.  a  342, 

ór.  Carlo;  ti.  .  *  •  .  •— — *n  di  detto  Girolamo  ,  tuo 

91.  Niccolò;  n f^ti  rigiltrati    allo  Squir- 

91.  Gio.  Batifta;  n.  i$r6\  j  tino  dell'anno  1J24.  ed 
91.  Simone;  n.  15:0.  — — '  i  tre  ultimi  ancora  a 
quello  del  1532.  tra' Beneficiati .  Carlo  li  trova  due  volte 
alla  Matricola  dell' Arte  della  Seta;  la  prima  nel  Lib.  5. 
dell' an.  1539.  a  204-  *a  feconda  nel  Lib.  G.feg.  G.  Pan. 
1544..  rf  4.  Tempre  con  benefìzio  del  padre. 

Simone  altresì  una  volta  al  detto  lib.  6.  a  32.  Tan- 
no 1549.  pei'  gli  membri  maggiori  del  Setaiuolo  graffo,  co- 
me ivi  fi  legge  .  Quello  Simone  fu  Vìcatio  del  Mugello 
a  Scarperìa  V  anno  1573.  e  74.  come  appari  ice  pubbli- 
camente dall'  Arme,  e  dal  nome  fuo  affi/Io  a  quel  pa- 
lazzo Pretoriano  ,  dove  fotto  ad  altre  due  armi  limili 
(  ma  fenza  rocco  )  e  due  altri  nomi  de'  Morelli ,  uno  de  i 
quali  è  Giovanni ,  e  1'  altro  più  non  {[  legge  ,  vi  è  F  arme 
ftefla  ,  ma  col  rocco ,  e  quella  memoria  :  Simone  di  Gi- 
rolamo 1573.  *  74-  Alla  quale  ne  fegue  altra,  col  titolo: 
Lorenzo  Morelli  1 591.  e  91.  Cav.  Raffaello  Maffei ,  Armi 
delle  Famiglie  Fior,  tratte  da' Civili  di    Volterra  C.  a  57. 

91  Matteo  di  detto  Girolamo;  n.  primo  Adotto 
1525.  tra' Beneficiati  allo  Squittino  del  15:52.  Sposò  Don- 
na Ginevera  di  Benvenuto  di  Paolo  degli  Ulivie-i ,  nel 
1$  57.  Gab.  B.  207.  az.eZ.  5%  f  86.  j  5-5-7  Abbiamo 
una  chiara,  ed  illustre  memoria,  eh' ei  fi  trasferire  a. 
Napoli  ,  ed  ivi  fifiaHe  il  fuo  domicilio  ove  già  erano  an-. 
Cora  Cofimo,  ed  Amerigo,  funi  eretti  Congiunti;  né 
tardò  a  far  rifplendere  eziandio  in  quella  gran  Metro- 
poli la  nobiltà  generofa  de"  fuoi  Natali,  fondando, e  do- 
tando, nella  Chi  e  fa  di  S.  Giovanni  de*  Fiorentini ,  una 
ricca  Cappella  forto  il  titolo  di  S.  Mirteo  Àpoftolo  ; 
per  cui  fi  chiamava,  con  belli fiìma tavola  rapprefentante 
Gesù  Crifto  ,  che  chiama  all'  Apollo'  ao  il  Santo  ,  di  ma- 
no di  Marco  da  Siena;  e  appiè  dei'' Altare  fece  feuvare 
una  fepoltura  gentilizia  ,  e  vi  poie  quella  Iscrizione 
in  marmo . 

k  4  mat- 
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MATTEVS   MORELLTVS    '    PATRITIVS    TLORENTINVS 

QVI    VT    E1VS   ANIMA    IN    COELTS   PERFRVATVR 

D.    O.    M.    AG    D.    MATTHAEO    APOSTOLO 

SACELLVM    HOC     *    SVO   SVMPTV   *    DICAVIT 

ADDITOQVE  *    CENSV    '    VT    IBI   PERPETVO    SACRA    FlANT 

MEMOR    DEMVM    HVMANAE    CONDlTIONIS 

ADHVC    VIVENS    *    RECTEQVE   VALENS 

VT     EIVS      OSSA      IN     TERRIS     QVTESCANT 

SEPVLCHRVM    1STVD  *     HAQ   EADEM    HVMO    *    S1BI  POSVIT 

ANNO   AETATIS    SVAE  LUI.  SALVTIS   VERO    HVMANI   GENERIS 

AN.    MDLXXIX. 

Cefare  Caracciolo,  nella  fua  Napoli  Sacra.  Napoli  1623. 
Non  apparifce ,  eh'  egli  avefTe  figliuoli ,  fé  pure  la  diftanza 
del  paefe  non  cene  ha  tolte  le  memorie,  e  non  fieno  tuttora 
de'fuoi  difeendenti  alcuni  di  quelli,  che  già  fi.  dittero 
fiorire  in  quel  Regno  .  Torniamo  ora  a' figliuoli  di  quel 
primo  Girolamo  di  Matteo,  e  loro  generazioni. 

92.  Niccolò  di  Girolamo  di  Matteo,  n.  1471.  a' dì 
26*.  di  Maggio  ,  e  così  vedefi  approvato  nello  Squittino 
dell' an.  1484.  ed  in  quello  del  1508.  Fin  del  1482.  fu 
aferitto  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta,  cum  bene- 
feio  Patris  ;  ivi  055.  Uno  de'  più  memorabili  Perfonaggi 
di  quefta  illuftre  Famiglia.  Di  lui  parla  così  con  tutta 
verità  il  Gamurrini  toc.  cit.  pag.  325.  =  Allevato  nei 
=  fuavi  coftumi  di  fuo  padre ,  fu  mandato  da  etto  nella 
=  gran  Corte  del  Re  di  Francia,  dove  l'anno  1502.  fu 

-  dichiarato  da  quella  Maeftà  Criftianittìma  Paggio  della 
=  fua  Camera,  come  per  patente,   che  fi  conferva  ap- 

-  pretto  i  Signori  Morelli;  quefto  feguitò  il    Re     Cri- 

-  irianittìmo  in  tutta  la  guerra,  e  venne  feco  a  Milano, 
=  di  dove  chiamato  dalla  fua  Repubblica  per  fervirfi  di 
=  tanto  perfonaggio  efperimentato  in  tutto,  l'elette  nel 

-  1508.  alla  carica  di  Emino  (0  Bailo)  in  Coftantino- 
~  poli,  il  quale  ettendo  pratico  nelleLingue,  nobile  per 
=  natura  ,  riguardevole  per  il  fervizio  predato  ad  una 
=  Corona  di  Francia  ,  gli  diede  la  fua  Repubblica  ogni 
=  autorità,  e  podeftà  di  comandare  a  tutti  i  Mercanti 
=  della  Nazione  Fiorentina ,  in  tutto  lo  itato  del  gran 

=  Si- 


DE*   MORELLI  CLIII 

=  'Signore  ,  e  di  difendere  ,  e  proteggere  la  fuddetta  na- 
x  zione  apprefTo  queir  Imperatore ,  fuoi  Governatori  ,  e 
=■  Magiflrati,  in  conformità  de' Capitoli  firmati  dalli 
a  detta  Repubblica,  e  gran  Signore;  e  tutto  corta  dalla. 
=  fua  patente ,  che  fi  conferva  apprefTo  i  fuddetti  Si- 
ri gnori  Morelli,  e  dall'  Iftruzione,  che  gli  fa  la  Re- 
=  pubblica  ,  dove  fi  vedono  i  regali  ,  che  portò  per  il 
=  fuddetto  Imperatore,  et  a' Bafcià,  confidenti  tutti  in 
=  pannine,  e  altre  opere,  the  fi  fabbricavano  in  quei 
=  tempi  in  Fiorenza  ,  che  erano  di  fomma  perfezione  ,' 
=  e  in  flima  al  mondo  tutto  .  Stette  in  quella  carica  fino 
=  ali7  anno  ijti'.  con  fomma  fua  lode,  e  dipoi  fu  fi- 
=  milmente  inviato  Ambafciatore  al  Duca  di  Milano, 
=  per  affari  graviflìmi.  =  La  patente  qui  citata  dal  Ga- 
murrini ,  ed  efiflente  anche  oggidì ,  con  tutti  gli  altri 
accennati  documenti  pretto  i  Signori  Morelli ,  è  de'  dì  j. 
di  Maggio  di  detto  anno  1 508.  e  corrifponde  al  Lio.  di  Let- 
tere del  ij©7-  al  15 io.  a  46".  Armad.  R.  delle  Riforma- 
gioni .  Oltracciò  vi  fono  lettere  dello  fletto  Niccolò  ferir- 
te  da  Pera  ,  ed  uria  della  Repubblica  a  lui  del  1 5 1  r.  nella 
quale  gli  fi  dà  avvifo  di  effere  flato  eletto  per  fuo  fuc- 
cefTore  in  quella  carica  Giuliano  di  Girolamo  Lapi .  E*  da 
ofTervare,  che  fin  prima  che  partile  per  la  Corte  di 
Francia ,  avea  rifeduto ,  benché  giovane  ,  de'  Priori ,  l' an- 
no fletto  1502.  ne'  mefi  di  Luglio,  e  di  Agoflo  ;  e  pri- 
ma di  tornare  a  Firenze,  trovandoli  nelle  parti  di  Ro- 

1  magna,  gli  fu  accomandata  una  onorifica  Proccura  dalla 
rinomata  Società  de'  Nerli  ,come  colla  da  Rogito  di  Ser 
Zanobi  di  Pace  di  Zanobi  del  Pace,  degli  nT  d*  Agofto 
1508.  pretto  gli  fletti  Signori  Morelli;  tanto  era  in  buona 
riputazione  univerfale  di  uomo  operofo ,  e  valente  per 
ogni  genere  di  cofe  umane.  Si  trova  ancora  ne*  Regiflri 
degli  Vili,  di  Guardia  ,  e  di  Balia  nel  ifo+.  Ma  Info- 
gna dire,  eh' ei  non  vi  rifedefTe,  fecondo  il  difeorfo  del 
Gamurrini  ,  perchè  allora  dovea  efTere  in  Francia  .  Lo 
trovo  ancora  Ambafciadore  al  Duca  di  Milano  nel  1497. 
e  Tanno  feguente,  e  poi  nel  1505.  con  gravifllme  com» 
miffioni   al  Luogotenente  del  Re  di  Francia.  Prov.   Uh. 

dal  1497.  al  15  12.  a  54.   e  Uh.  del  1495.  al  1530.  a  6$. 

Veggafi  la  Storia  ms.  di  Bartolommeo  Cerretani ,  a  detto 

anno  1505.  Non  fo ,  fé  quelle  pollano  effere  te  (lette  arrw 

ba- 
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bafcerie  ,  che  vuol  lignificare  il  Gamurrini;  ma  temo* 
che  ei  qui  confonda  i  tempi  ,  benché  ne'  farti  corri- 
fponda  a  tutti  i  rifcontri  originali.  Né  il  preftarfi  co- 
tanto agli  altrui  pubblici ,  e  privati  fervigi  lo  rendè 
punto  negligente  nel  promuovere  i  vantaggi  Tuoi ,  e  della 
famiglia  .  Si  leggono  varie  ,  e  fontuofe  compre  di  effetti , 
fatte  o  da  per  fé  folo  ,  od  in  comune  co'  fuoi  fratelli  ; 
com'  è  fpezialmente  una  ,  fin  dell'anno  1498.  26.  Settem- 
bre, di  terreni  polii  nel  Comune  di  Civitella  ;  Rog.  Set* 
Stepbwis  quond.  Automi  Laurent ii  de  Checchi $  de  Pi  fa  a . 
Già  del  I4P5-  avea  fpofata  la  Nobil  Donna  Caterina  di 
Niccolò  di  Tommafo  degli  Antinori  *,  Gah.  D.  147.  a 
146  B.  147.  a  10.  e  K»  p.°  a  166.  della  quale  generò 
fei  figliuoli  ,  quattro  mafehi,  e  due  femmine  ;  che  fono  . 

92.  Maria  di  Niccolò;  n.  . .  .  .  data  in  Hpofa  nel 
15 16.  aFrancefco  d' Anton  Maria  di  Noldo  de' Gherardi- 
ni  ;  Gah.  B.  167.  a  12$.  detto  anno  .  Fin  del  mefe  d'  Ago- 
ilo  del  1*27.  rimafe  vedova  ,  con  due  pupilli  ,  come  colta 
da' Roditi  di  Ser  Raffaello  BaldefI,  de*  7.  di  Febbraio  di 
detto  anno  ah  Ine  ani  at. 

92.  Francesca  di  Niccolò  ;  rt.  - .  -  e  maritata  a  Lam- 
berto di  Gherardo  di  Stoldo  de' Frefcobaldi  nel  15:21. 
Gah.  Cond.  2.  a  227.  M.  2.  a  211.  C.  174.  a  7.  1523.  ed  in 
feconde  nozze  ,  1'  anno  1532.  a  Luigi  di  Simone  de'  Bon«» 
ciani*,  Gah.  0.  2.0  a  216".  A.p.°  a  ty.TeJI.  ì.ap.  1554. 


92.  Matteo,     — ♦} 

92.  Tommaso,        t    D[  Niccolò  dett0 , 

92.  Alessandro,  e  l 

93.  Giovanni     — J 

Tutti  ,  fuori  di  Matteo  ,  fi  veggiono  allo  SquittinO  delTan- 
110  1524.  e  di  tutti  il  folo  Giovanni  ebbe  moglie,  ed 
una  fola  figliuola  ;  cioè  , 

9?.  Maria  di  Giovanni;  fpofata  fucceflivarqente  in 
due?  grandi,  e  nobihllime  Famiglie;  prima  a  Francefco 
Guicciardini  *  e  poi  ad  Antonio  Softegni  ;  ed  in  lei  cefsò 
quelt'  altra  breve  diramazione  di  Niccolò  di  Girolamo 
di  Matteo.  Palliamo  agli  altri  due  figliuoli  di  Girolamo; 
e  prima  a  9^c  ^ER" 
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94.  Bernardo  di  Girolamo;  n.  1'  anno  1460.  a*  19, 
di  Maggio,  come  fi  legge  nel   Lib.  d*  approv.  d*  età ,  ed 
allo  Squittirlo  del   1484.  ed  in  quello  del  1508.  dopo  però 
eflere  ftato  deferi tto  air  Arte  della  Seta  fin  del  1482.  e 
così  redo  eziandio  approvato  per  tutti   gli   uficj ,   e  di- 
gnità maggiori  della  Repubblica  ,  nella  quale  per  la  fua 
indicibile    prudenza  rifplendè  ,  e  fé  grande  il    Aio   no- 
me ,    al  pari  di  quello   de'  fuoi   maggiori  ^  e  conforti , 
reggendola  in  tempi  difficiliflìmi  ,  colla  maggiore  tran- 
quillità ,  che  difiderarfi  potette  5  ficcome  ben  lo  dimoerò 
nel  Magiftrato    degli   Vili.    Signori    di  Guardia ,  e  di 
Balia  ,  nel  quale  ebbe  luogo  tre  volte  ;  cioè  negli  anni 
1491.  1 505.  e  1  509.  e  molto  più  quando  rifedè  tra'  Priori  ; 
che  fu  nel  1489.  ne'  mefi  di  Luglio,  e  di  Agofto,  net 
1 5 1 1.  di  Novembre ,  e  di  Dicembre  7  e  nel  1 5 19.  di  Mar- 
zo ,  e  di  Aprile  ;  e  finalmente  allor  che  tenne  il  fupre- 
mo  onore  del  Gonfalonierato  di  giuftizia  nell'anno  15 ij. 
mentre  il  governo  Tofcano  incominciava  ad  eflere  me- 
fcolato ,  ed  a  fentire  di  non  lungi  il  termine  della  fua 
antica  Democrazia  ;  avendo  anche  avuto  ,  quali  per  tutto 
il  bimeitre  del  fuo  reggimento  ,  prefente  in  Firenze  Papa 
Leone  X.  a  lui   erettamente  congiunto  di  fangue  ;  che 
pure  non  fo  ,  fé ,  a  riguardo  degl'i  ntercfiì  della  Repub- 
blica ,  più  di  confolazione,  o  di  timore,  e  di  vigilanza 
gli  recaflTe  .   Lafcio   per  brevità    molte  altre  cariche ,  e 
prefetture,  ch'egli  ebbe  in  varj  tempi  e  dentro,  e  fuori 
di  patria,  tra  le  quali  fi  trova  eflere  flato  ancora  Podefià 
di  Piftoia  nel  1512.  Agnolo  Acciaiuolì  ,  Regifìro  de  Podefìà 
di  Piftoia  ms.  e   paflb  al  fuo  luminofiflimo  maritaggio , 
che  fu  negli   anni   del  Signore  1485.  con  Donna  Lodo- 
vica di  Mefs.  Giovanni  di  Lodovico  da  Carpi  de*  Principi 
Pio  Orfini  ;  per  la  quale  venne  ad  eflere  ftretto   affine 
del   fuddetto   Pontefice  Leone  X.  che  nacque  di  Donna 
Clarice  Pii  Orfini ,  zia  di  detta  Lodovica  ,  e  perciò  ancora 
in  terzo  grado,  di  Caterina  de' Medici  Regina  di  Fran- 
cia ,  e  di  tutta  la  già  Real  Cafa  di  Tofcana.  Gab.  H.  p.° 
a  82.  D.   139.05.  Di  quella  illuflre  Donna  ebbe  Bernardo 
quattro  figliuoli  mafehi,  ed  una  femmina,  de' quali  ora  par- 
leremo .  Il  Cambi  nella  fua  Moria ,  che  ora  finalmente  è 
fotto  i  torchi ,   nella  ferie  de'  Gonfalonieri  di  giuftizia , 

ac- 
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accenna ,  eh'  ei  morifTe  a  Pifa  ,  o  a  Livorno  ,  nella  carica  dì 
Confolo  di  mare  1'  anno  1521. 

94.  Clarice  di  Bernardo  ;  n.  .  .  .  fpofata  nel  15 19. 
a  Lorenzo  di  Matteo  di  Mefs.  Giovanni  de'  Canigiani  ; 
Gab.  B.  2.0  a  ii6\  A.  170.  a  37.  an.  detto. 

94.  F.  Agnolo  di  Bernardo .  Il  Mariani  nell'  Albero 
ms.  dà  quello,  infra  gli  altri,  per  figliuolo  al  noftro  Ber- 
nardo ,  e  lo  fegna  Religiofo  Servita  ,  Generale  dell'  Or' 
dine  1^73.  Ma  egli  è  certo,  che  quel  P.  Maeftro  Agnolo 
Morelli ,  che  con  gran  fama  di  dottrina ,  e  di  pietà 
fioriva  in  que*  tempi ,  e  che  nel  1573.  fu  eletto  Generale  , 
non  era  nò  il  figliuolo  di  Bernardo,  né  della  Cafa  Mo- 
relli di  Firenze,  ma  dell'altra  d'Arezzo,  fiaccata  da 
quella,  e  che  già  fi  difìe  Signora  di  Pentaneto,  la  quale 
tuttavia  fuflifteva ,  e  fi  confervava  in  buono  fplendore  . 
Di  tal  verità  ne  fono  teftimoni  tutti  gli  Storici ,  e  gfi 
Archivi  di  queir  infigne  Ordine  ;  de'  quali  batterà  qui 
citare  foltanto  gli  eruditifllmi  Annaliiìi  del  medefimo  , 
Centur,  ÌV.  iib.  4-  cap.  3.  an.  1J73.  a' quali  può  aggiu- 
gnerfi  il  P.  M.  $r.  Placido  Maria  Bonfrinzieri  ,  nel  Aio 
Diario  Sacro  delV Ord.  de' Servi ,  tf' 22.  di  Gennaio.  Ho 
riporto  quefto  nome  ancor  io  nell'  Albero,  in  Venera- 
zione di  quel  tanto  celebre  noftro  Antiquario  ,  ed  eru- 
dito ;  ma  l'ho  diftinto  col  carattere  coriivo,  perchè  ne 
apparìfea  il  dubbio . 

94.  Girolamo;  n.  .  .  .   ■■  '      t  di  Bernardo;  tutti  de- 

95.  Giuliano;  n.    1500.  }>fcrkti  allo   Squittino 

96.  Gio.  Lodovico;  n.  1J08.J  dell'anno  1524.  Due 
di  loro   prefero   moglie  ;  cioè 

95.  Giuliano  ,  che  comparifee  di  più  al  JJb.  6.°  G. 
della  Matricola  maggiore  dell' Arte' della  Sera  del  1  $66. 
ed  in  una  Bolla  di  varj  privilegi  ,  diretta  a  lui  ,  al  pa- 
dre ,  e  ad  altri  della  Famiglia  .  Ebbe  della  fua  legitti- 
ma Conforte,  di  cai  finora  ignorO  il  nome,  otto  fi- 
gliuoli ,  fei  mafehi ,  e  due  femmine  ;  cioè 

9J.  Orentina.  di  Giuliano;  ri.  .  .  .  fpofata  nel  1  H#  • 

al 
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al  Nobil  uomo  Ceferi  di  Iacopo  di  Giunta;  Gab.  A.  194. 
a  9S.  an.  detto . 

9$.   Clarice  di  Giuliano;  n data  in  moglie 

al  Nobil  uomo  Andrea  di  Marco  Mellini  ;  Gab.  D.  229. 
a  46.  B.  5.  a  13-  1 5 s i- 

9$.  Lorenzo;  n.  a* dì  20.-1 
Marzo  .  $  »,.  mot.  i«qj.  I  d;  Giuliano   de.       ,;  non 

P5-  Bernardo;  |  ho  p„tico!arl  n^cizie  .  In 

95.  achìlle;  >lor(J  ccfsò        fto  ram0  di 

PS-  Agnolo -,  Bernardo.      ' 

95.  Michele; 

95.  Galeotto  ; — — J 

96.  Gio.  Lodovico  fuddetto  di  Bernardo  ;  n.  a'  18. 
di  Febbraio  del  150S.  e  defcritto  alla  Matricola  maggio- 
re della  Seta  nel  1575.  col  benefizio  del  padre;  ivi  lib» 
6.  G.  a  13:.  Sposò  nel  1540.  Donna  Maddalena  d'  Alef- 
fandro  di  Girolamo  de'  Larioni ,  antichiflìma  ,  e  nobilif- 
fima  Cafa  di  Firenze;  Gab.  D.  188.  a  13^.  an.  detto  X. 
3.0  a  62.  1555.  e  1566.  fi  trova,  ch'ella  fa  compra  di 
beni;  D.  214-  a  4©.  Di  effa  ebbe  due  figliuoli  mafchi , 
che  feguono  qui  appretto  .  Morì  nel  1 596*. 

96.  Bernardo  ;  n.  .  .  .  e\  di   Gio.  Lodovico  ,    ne' 
95.  Alessandro;  n.  1540. /quali  tolto  terminò  an- 
cora quefta  generazione.    AlefTandro  fi  vede  tra' Signori 
Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia  nel  1585. 

97.  Iacopo  di  Girolamo  di  Matteo;  n.  a*  dì  13.  di 
Febbraio  1474  come  fi  vede  nel  Lib.  d*  Àpprovaz.  d*  età  , 
e  ne*  due  Squittinì  degli  anni  1484.  e  1508.  ne' quali  è 
defcritto  non  meno,  che  in  quello  del  1524.  Fu  alla 
Matricola  dell'Arte  della  Seta  nel  1515.  prò  Membri  s 
maioribus .  Ivi  a  18.  Uomo  grande,  e  fempre  memora- 
bile non  tanto  alla  Famiglia  Morelli,  quanto  a  tutta  la 
patria,  che  fi  meritò,  per  teftimonianza  delGamurrini,  nella 
Famigl.  pag.  327.  il  gloriofo  nome  di  Eminente  e  nelle 
lettere  ,  e  nell*  armi,  nelle  quali  divenne  ed  eccellentif- 
fimo  Oratore,  e  valorofiilimo  Capitano.  Fu  nel  1515-  del 

Ma- 
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Magiftrato  degli  Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia;  e  due 
volte  rifedè  de1  Priori  nella  cadente  Signoria  ;  la  prima 
nel  150J.  l'altra  nel  1529.  tutte  e  due  le  volte  ne'mefì 
di  Luglio  e  di  Agofto .  Ev  poi  quali  imponìbile  il  rag- 
giugnerlo  con  breve  difeorfo  nelle  tante  cariche,  ed  in- 
cumbenze  malagevoliiftme  ,  e  fpefTe  fiate  più  d'una  nello 
fteffb  tempo,  che  a  lui,  quali  a  ficuro  foftegno  della  pa- 
tria ,  affidò  in  que*  tempi  perigliofiflìmi  la  Repubblica  .  Lo 
veggio  in  un  folo  anno  ,1527.  Commiflario  delle  Chia- 
ne; e  circa  a  que' tempi  medefìmi  fpedito  ,  fecondochè 
afferma  il  Gamurrini,  loc.  cit.  e  confronta  col  libro  di 
queir  anno  alle  Riformagioni  a  4.  6.  e  a  71.  Armad.  R. 
Àmbafciadore  a  Monfieur  Lautrech  Generale  de'  Fran- 
zefi  ,  a  trattare  degli  affari  graviffìmi  della  guerra  ,  che 
inondava  tutta  1*  Italia .  Quindi  a'  1  $.  di  Luglio  di  detto 
an.  1527.  per  Patente  fpeditagli  da' X.  di  Libertà  ,  fatto 
CommifTario  Generale  di  tutta  la  Romagna  ,  e  frante  anr 
cora  in  quella  carica,  nella  quale  continuò  almeno  per 
un  anno,  come  apparifee  dal  fuo  Carteggio  co* detti  X. 
di  Libertà,  Lfra  le  Scritture  della  Famiglia  )  eletto  egli 
flefTo  a' dì  io;  di  Dicembre  uno  de' detti  X.  a  carico  dei 
quali  flava  tutta  la  cura  ,  e  la  difpofizione  della  guerra 
che  allora  fi  foflenea  .  (  Ammirato  Uh.  30.  pag.  374.  Var- 
chi Uh.  5.  pag.  120.)  E  quantunque  folle,  con  tutta  la 
Famiglia,  amiciflimo  de*  Medici,  contuttociò  nell'ufcire 
di  detto  ufizio  ,  fembrandogli  ,  che  alcuna  maniera  te- 
nuta per  innalzargli  ,  non  fotte  giufla ,  dirle  con  intre- 
pido coraggio  a  tutto  il  nuovo  Seggio  :  -  Se  voi  tente- 
=  rete  di  fare  accordo  co' Medici ,  o  voi  taglierete  a  pez- 
■z  zi  noi,  o  noi  taglieremo  voi.  =  E  riufeendo  con  in- 
dicibile felicità  in  tutte  quelle  ,  ed  altre  pubbliche  in- 
cumbenze  ,  fu  con  Patente  de' 27.  Agofto  1528.  dichia- 
rato CommifTario  generale  di  tutto  lo  Stato  Fiorentino , 
con  libera,  e  pieniffima  autorità  di  ordinare,  e  difporre 
tutto  ciò ,  che  il  meglio  avelie  egli  creduto.  (Gamur. 
If>c.  cit.  e  Scritture  di  Cafa .  )  L'anno  feguente  1520.  fu 
creato  CommifTario  della  Milizia  per  lo  fuo  Quartiere 
di  S.  Croce;  (  Varchi  Uh.  8.  pag.  194.  )  e  nello  flefTo  anno 
fu  eletto  dalla  Signorìa  ,  infieme  con  Antonio  Altoviti , 
ad  onorare,  e  far  compagnia  all' Arci  vefeovo  di  Capua 
Nunzio  del  Papa,  come  per  Patente  a  lui  fpedita  a* dì 

18.  Giù- 
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i  8 .  G  iugno ,  che  fi  conferva  nell'  Archivio  della  Famiglia  , 
chiaramente  a  pparifce  .  Nò  lafciandolo  punto  in  ripofo  la 
Repubblica  ,   lo  prefcelfe  nel  medefimo  tempo  uno  de  i 
VII.  Cittadini  deftinati  alla  cura  generale  del  buono  fla- 
to di  elfa;  Magiftrato  orrevoliflìmo ,  e  di  fomma  impor- 
tanza ,    iftituito  allora    per  le  trifte  circoftanze  di    quei 
tempi  .  Fu  ancora  uno  di  quelli  ,  infieme  con   Lionardo 
fuo  cugino ,  che  dovè  portare  alla  Repubblica  ,  a  nome 
di   tutto  il  fuo  Quartiere  ,    il  fuo   giudizio ,  fui  dubbio 
nato  ,   fé   convenifle  ,    in    occorrenza    di  guerra  ,  che  il 
Gonfaloniere  di  giulHzia  efeifle  in  campo  .  L'  anno  poi 
apprefTo    ij;o.    per    decreto  della  Repubblica  de'  9.   di 
Agofto ,  fu  uno  de*  quattro  grandi  Ambafciadori  eletti  per 
andare,  come  andarono  il   dì  feguente  ,  al  campo  di  Ce- 
fare  fotto  Firenze  ,  per  capitolare  col  fuo  Luogotenente  , 
Ferrando  Gonzaga  ,  e   comporre  le  cofe  tra    eflb  ,  ed   il 
Papa  ,   e  la  noftra  Repubblica  ;  dalle  quali  Capitolazioni 
dipendea  la   falute  ,  e  la  tranquillità  di   tutto  lo  Stato , 
e  la  pace  dell'  Italia.  Ammirato,  lib.   30.  Quindi  nell'an- 
no fteflo  venne  aferitto  per  uno   de'  trentafei  Arroti  alla 
Balia,  detta  poi  per  eflì  la  Balia  Maggiore;  dalla  quale 
nacque  il  Configlio  de'  Dugento  ,  da  cui  la  fomma  quali 
di  tutte    le    cofe  dello    Stato   dipendea  ;  ed  a    maggior 
gloria  di  tutta  la  Famiglia  ,  il  videro  allora  ,  infieme  con 
lui  in  quel  magnifico  Magiftrato,  Lodovico,  e  Lionar- 
do fuoi  Cugini ,  (  Varchi  lib.  12. pag.  4*7.  e  fegg.  )Nell'  an- 
no accorto   rjji.  fotto   dì  17.  Novembre  ,  fi  vede  tratto 
Vicario  del  Cafentino  .  Sua  moglie  fu  la  nobiliflima  Da- 
ma Lena   di    Giovanni  di  Niccolò  de' Cavalcanti  ;   Cab. 
0.  p.°  a   30.    1504.  della  quale  ebbe  una  femmina  ,  ed 
un  folo  figliuolo  mafehio  .  Di  lui  parla  con  molta  lode 
Gio.  Batifta  Bufmi  nelle  Lettere   2.  3.  e  4.  a  Benedet- 
to Varchi ,    mofrrando  il  fyo   attaccamento ,   ed  amore 
alla  Cafa  de'  Medici  in  tutte  le  più  critiche  circoftanze  ; 
e  fra  1'  altre  il  fuo  coraggiofo  ardimento  nel  parlare  con 
libertà  per  la  giuftizia,e  nell' efporfi  anche  al   pericolo 
della  vita  ,  o  di  grave  danno,  per  falvare  anche  la  fola 
immagine    di  Clemente   VII.    ch'era   ne'Chioftri  della 
Santiflìma  Nunziata ,  in  tempo  dell'  afTedio  di  Firenze  , 
da  certe  difqnefte  villanìe  ,  fatte  a  quella  da  alcuni  gio- 
vani nobili  di  contrario  partito  j  come  narra  ancora  Gio- 
vanni 
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Vanni  Cambi  nella  fua  Iftoria  ,  che  fiamo  per  pubbli- 
care. Era  detto  per  la  fua  intrepidezza  volgarmente  , 
il  Diavoletto.  Cav.  Giulio  M.  a  159. 

97.  Maria  di  Iacopo;  n.  .  .  .  congiunta  in  matri- 
monio al  Nobil  uomo  Rinieri  d'Andrea  Sernigi  ;  come  fi 
rileva  dalle  provanze  per  la  Croce  di  S.  Stefano  del  figliuo- 
lo >  Vincenzio  di  detto  Rinieri  ;  de' 2.  Settembre  1576. 

off.  Giovanni  di  Iacopo  ;n.  a' dì  25.  di  Giugno  del  r  51 5*. 
Apparifcetra'Beneficiati  allo  Squittino  del  1524.  e  del  1 5  32- 
ed  alla  Matricola  dell' Arte  della  Seta  dell'  an.  1535.  prò 
Membri  s  matorihus  ,  Cfttn  beneficio  patri s  ;  ivi  rf  175.  uomo 
di  molto  fenno  ,  e  di  grave  conliglio,  che  dimofrrò  in  varie 
cariche,  e  ufìzj  pubblici  minori ,  e  fpe/ialmcnte  nel  grave 
Magi  (irato  de*  Signori  Vili,  di  Guardia  ,  e  di  Balia,  nel 
quale  rifedè  tre  volte;  cioè  negli  anni  1569.  1577.^1504. 
Quindi  nella  promozione  dell'anno  1571.  fatta  da  Co- 
fimo  I.  fu  creato  Senatore,  ed  ebbe  fempre  più  campo 
di  far  conofeere  ne' Configli  maggiori  di  Stato,  e  nelle 
varie  Magiirrature ,  che  per  ordine  di  dignità  gli  toc- 
carono, )a  fua  profonda,  e  fperimentata  prudenza.  Fu 
defTo  ,  cui  il  G.  D.  Cofimo  I.  commife  la  riforma  ,  e  nuo- 
va compilazione  degli  Statuti  della  Mercanzìa,  ed  Uni- 
verfità  de' Mercatanti  ;  Io  che  fu  da  Giovanni  egregia- 
mente efeguito ,  e  terminato  fotto  Francefco  I.  come 
fi  vede  in  fronte  di  efiì  Statuti .  Ebbe  fucceflivamente 
due  mogli;  l'ima  fu  la  Nobil  Donna  Lucrezia  d' An- 
dreuolo  di  Niccolò  Zati  nel  1534.  Gab.  A.  185.  a  4.  e 
B.  149.  a  3.  Mortala  quale,  1*  altra  fu ,  nel  1557.  Don- 
na Caffandra  di  Gio.  Batifta  di  Tommafo  de'  Ginori  ; 
Gab.  E.  4.  a  6.  E  di  loro  gli  nacquero  tre  figliuole  fem- 
mine,  ed  un  mafehio  ,  che  qui  feguono  .  Morì  a' dì  ir. 
di  Settembre  del  1593.  e  fu  fcpolto  con  grande  onore 
co'  fuoì  maggiori  in  S.  Croce .  Di  lui ,  oltre  il  Gamur- 
rini  ,  parlano  l'Ammirato  il  giovane,  lfl.  lib.  34.  ed 
il  Sig.  Domenico  M.  Manni  nel  fuo  Senato  Fiorentino. 

9S.  Lena  di  Giovanni;  n.  ...  e  nel  1562.  data  in 
ifpofa  ad  Antonio  di  Gio.  Batiita  di  Francefco  degli  An- 
tinori  ;  Gab.  D.  211.  a  7.  E  4.  a  2jo. 

$8.  Gem- 
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p8.  Gemma  di  Giovanni;  n e  maritata  nel 

!$6*8,  ad  Agoftino  d' AlefTandro  d' Agoftino  de'Biliotti; 
Gab.  D.  21 6.  a  2  $5. 

p8.  Maria  di  Giovanni;  n fi  congiunfe  nel 

1598.  col  nobile  Mefs.  Niccolò  di  Iacopo  del  Pugliefe; 
Gab.  C.  247.  a  ait  B.  6.  a  np. 

pp.  Iacopo  di  Giovanni  di  Iacopo;  n Man- 
chiamo di  notizie  particolari  di  lui  ;  ma  fi  fa  bene ,  eh'  et 
fi  accasò  alquanto  avanzato  in  età  nel  i^i  3.  colla  no- 
bil  Donna  Ginevera  d' AlefTandro  di  Buohaccorfo  degli 
Adimari  ;  Gab.  7.  a  $7.  Teft.  17.  a  277.  1617.  e  morì 
nel  16*21.  avendo  lafciato  di  fé  tre  figliuoli  mafehi,  ed 
una  femmina  ;  che  fono , 

^9.  Cassandra  di  Iacopo;  n e  fpofata  nel 

16*43.  al  Conte  Cav.  Pierfrancefco  d'Antonio  Maria  del 
Con.  Antonio  Ubertini  di  Chitignano;  Gab.  L.  p.°  a 
7p.  e  A.  2p.  a  51. 

99.  Gio.  Francesco  di  Iacopo;  n.  16*17.  apparifee 
tino  de'Signori  VIII.  di  Guardia,  e  di  Balia  nell'anno 
16$  3.  dal  dì  primo  di  Marzo  a  tutto  Giugno  .  Morì  nel 
io"po.  fenza  reda 

pp.  Alessandro  di  Iacopo;  n.  .  .  .  morto  nel  164&. 

100.  Vincenzio  di  Iacopo;  n.  16**1.  fu  di  gran  talen- 
to, e  molto  accetto  alla  Real  Cafa  de' Medici  ,  prefib  la 
quale  fu  dichiarato  Gentiluomo  di  Camera  del  Principe 
D.  Lorenzo ,  e  poi  del  Principe  Mattias  .  Ruolo  di  Prov. 
a  619,  Congiuntoli  nel  166$.  colla  Nobil  Donna  Ifabet- 
ta  Maddalena  del  Con.  Ilarione  de'  Montauti  ;  Gab.  V, 
X.    a  50.  di  lei  riceve  la  feguente  figliuolanza. 


100.  Iacopo  Antonio  ; ■ 

100.  Alessandro;        i    di  Vincenzio ,  tutti  e  quat« 
100.  Marco;  (   tro  morti  fanciulli. 

200.  Laura  ; 


mìo  ;■% 
;       (  di 
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roo.  Lucrezia  di  Vincenzio;  veftt  P  Abito  Religiofq 
nel  Nobile  Monaftero  di  S.  Verdiana,  fin  dall'alno 
i6$$.  prendendo  i  nomi  di  D.  M.  Giovanna  ;  ove  morì 
poi  in  opinione  di   (ingoiare  virtù. 

100.  Marta  Laura  di  Vincenzio;  feguì  nell'anno 
medefimo  l'efempio  della  forella  ;  ma  in  altro  illuftre, 
ed  antichiflìmo  Monaftero ,  ora  rovinato  ,  di  S.  Pier  Mag- 
giore ,  co* nomi  di  D.  Maria  Barbera  Eletta,  e  vi  mori 
Tantamente  . 

100.  Elena  Orsola  di  Vincenzio  ;  poi  efemplarifii- 
ma  Rcligiofa  nel  detto  Monaftero  di  Sf  Pier  Maggiore 
fin  del  1688.  chiamata  D.  Maria  Terefa  Vittoria;  morj 
nel  1731, 

100.  Cassandra  M.  di  Vincenzio;  fpofata  nel  1690. 
al  Cav.  Onofrio  di  Onofrio  degli  Arrighetti  ;  Gab,  I.  X1L 
fi  87.  morta  nel  1703. 

101.  Anton  Maria  di  Vincenzio  ;  n.  17.  di  Giugnq 
1670.  fu  deflb,  che  confeguì ,  ed  inneftò  nella  Aia  l'al- 
tra nobiliflimaConforteria  della  Famiglia  degli  Adimari , 
in  virtù  della  primogenitura  lafciatagli  dall'  Abate  Sme- 
raldo d'  AlelTandro  Adimari;  per  fuo  Teftamento  del 
1669.  Rog.  Ser  Antonio  Francefco  Ticciati ,  con  obbli* 
go  di  aflumere  il  cognome  ,  e  d' inquartale  nella  pro- 
pria P  Arme  degli  Adimari ,  come  fedelmente  fu  da 
lui  efeguitò,  fubitochè  fin  de*  14.  Agofto  17 1 5.  ne  rice- 
vè P inveftitura ,  e  l'attuale  aggregazione  dal  fu  NobiI 
uomo  Adimaro  di  Curzio  Adimari,  per  Rogito  di  Mefs. 
Bartolommeo  Archi  ;  e  poi  di  nuovo  per  onorifica  ri- 
cognizione; e  confenfo  dell'Abate  Avvocato  Adimari, 
fotto  il  dì  13.  Settembre  171 7.  Rog.  Ser  Michelangiolo 
Seravalli  ;  colla  partecipazione  delle  Logge ,  Torri ,  ed  al- 
tre preminenze  di  quella  rinomatifTima  Profapia;  e  dindi 
innanzi  volle  .  egli ,  in  benemerenza  del  Teftatore  ,  ap- 
pellarli ancora  col  nome  fuo  proprio  di  Smeraldo,  fic- 
come  tutta  la  fua  defeendenza  fi  chiama  tuttoggi  de  i 
Morelli  Adimari .  La  molta  riputazione,  che  godea  tra  i 
fuoi  Cittadini  gli  meritò  ancora ,  oltre  a  auefto  privato 

bene* 
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tenetelo,  la  chiarifTìma  dignità  di  Senatore,  alla  quale 
fu  creato  dal  Gran  Duca  Gofimo  III.  1*  anno  1719.  che 
fu  il  quinto  della  Famiglia ,  che  abbia  finora  goduta 
quella  dignità.  Sposò  nel  1701.  Donna  Margherita  M; 
Mad-lalena  di  Giufeppe  Maria  de'  Buondelmonti  ;  Gab. 
Q.  Xllì.  a  66.  della  quale  ebbe  quattro  figliuoli  mafehi , 
e  tre  femmine,  che  feguono  qui  appretto.  Morì  giova- 
ne di  quarant*  anni ,  e  non  più  ,  il  dì  3.  di  Maggio  1721. 
e  fu  fcpolto  co'  fuoi  in  S.  Croce  .  Di  lui  fa  menzione  il 
Cafotti  nelle  Memorie  dell'  Impruneta  tpaj.ij$. 

ioi.  Isabella  M.  Maddalena  d'Anton  M.  n.  1706*. 
e  morta  del  17 16". 

101.  Cassandra  M.  d'Anton  Maria  ;  n.  1709.  fpo- 
fata  al  Nobil  uomo  Piero  del  Senatore  Gaetano  de'Tor- 
naquinci  nel  1730. 

101.  M.  Teresa  Lucrezia  di  Anton  Maria;  nata, 
9  morta  nel  171 1. 

101.  Orazio  Smeraldo  d'Anton  Maria;  n.  1708. 
Morì  in  abito  di  Abate  a' dì  11.  di  Settembre    17 16". 

101.  Giuseppe  Maria  Smeraldo  d'Anton  Maria;  n. 
1714.  fludiò  ,  e  fu  laureato  nella  Ragion  Canonica  nella 
Univerfità  di  Pifa,  e  quindi  elettoti  lo  flato  Ecclefiafti- 
co ,  in  breve  fi  meritò  di  ottenere  nel  1742.  il  Canoni- 
cato della  Metropolitana  Fiorentina ,  che  goduto  avea 
per  20.  anni  il  Canonico  Iacopo  di  Lodovico  Gianfigliaz- 
zi,  che  a  lui  in  detto  anno  lo  rinunziò.  Morì  a' 14.  di 
Settembre  177 1. 

101.  Gio.  Francesco  Smeraldo  di  Anton  Maria  ;  n. 
a' dì  io.  di  Ottobre  17 17.  e  fatto  Paggio  del  Gran  Duca 
Gio.  Gaftone  fin  del  1730.  fu  uomo  di  nobiliflìmi  coilu- 
mi ,  e  morì  nel  1767. 

102.  Smeraldo  Vincenzio  d'Anton  Maria  (  Vincen- 
zio fu  il  fuo  nome  al  facro  fonte,  l'altro  è  in  memoria 
della  Cafa  Adunati)  j  n.  1703.  aferitto  per  giuflizia  all'  In- 

/  a  figne 


CLXIV  ISTORIA    GENEALOGICA 

fignc  Ordine  de' Cavalieri  di  S.  Stefano  P.  M.  nel  ÌJTp» 
e  nel  175^.  congiunto  in  matrimonio  colla  Nobil  Don~ 
na»  la  Sig.  Maria  Agnefe  del  Cav.  Francefco  Franchini; 
della  quale  nacquero  i  feguenti  figliuoli. 

ioa.  Anton  Maria  di  Smeraldo  Vincenzio  ;n.  nel 
1 7  j  1.   di  Marzo,  e  morto  di  foli  otto  mefi , 

102.  Ginevera  di  Smeraldo;  fpofata  a'  dì  zp.'iéh 
Marzo  del  17S9.  al  Nobili  Aimo  Sig.  March efe  Bali  Lo- 
renzo Bartolommei .  Vivono . 

102.  M.  Maddalena  del  Cav.  Smeraldo;  fu  con- 
giunta in  matrimonio  a' dì  15.  di  Novembre  del  1776% 
al  nobiliflimo  ,  ed  ornatiflìmo  Sig.  Conte  Luigi  Fantoni 
di  Fivizzano  .  Vivono  . 

102.  M.  Isabella  del  Cav.  Smeraldo;  data  in  ifpofa 
il  dì  29.  d*  Aprile  17?!*  al  Nobilifrimo  Sig.  Marchefe 
Agoftino  Grimaldi  di  Genova,  ma  frangiato  in  Firenze; 
ove  lafciò  di  vivere  nel  mefe  di  Settembre  dell*  anno 
feorfo  1784.   compianto  univerfalmente . 

rpi.  Orazio  del  Cav.  Smeraldo,  Brigadiere  di  Sua 
Maeftà  Siciliana  in  Napoli.  Vive. 

102.  Giuseppe  del  Cav.  Smeraldo;  n.  .  .  .  Tenente 
nelle  Truppe  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo,  noftro  Qe- 
mentiflìmo  Sovrano.  Vive, 

102.  Antonio  del  Cavaliere  Smeraldo;  n.  . .  .  fposò 
fin  dal  dì  30.  di  Settembre  r78i.  la  Nobile  Signora  Maria 
Jvladdalena  de' Mannelli  .  Vivono.  Torniamo  all'altra 
linea,  che  formarono  i  figliuoli  di  Matteo  di  Morello 
di  Paolo  di  Bartolorameo . 

103 .  Lorenzo  di  Matteo  di  Morello ,  detto  il  Grande  ; 
n.  1446*.  a*  dì  28.  di  Novembre  ,  come  apparifee  da'  Libri 
d'approvazioni  fi  età  ,  e  da' due  Squittinì,  del  1484-  e 
1503.  ne' quali  retto  approvato  le  prime  volte,  trovan- 
dofi  poi  deferitto  ancora  in  quello  del  1514»  ma  prim* 

di 
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ài  tutto  alla  Matricola  dell'Arte  della  Seta  del  145}. 
tum  beneficio  patri*.  Attefe  molto  agli  ihidj  della  Le^ge 
f&biinie  ,  nella  quale  Fu  anche  laureato,  ed  acquiftò  gran- 
de etti  m  azione  si  in  efl'a ,  e  sì  ih  ogni  altra  nobile  col- 
tura dello  fpirito.  Per  cinque  Mate  fu  de' Priori,  cioè 
rtel  147S.  di  Maggio  ,  e  di  Giugno  ,  nel  1482,  di  Luglio  ,  e 
di  Agcf:o,nel  149$.  ne' meli  mcdefimi,  nel  1408.  di  Gen- 
naio; e  di  Febbraio  ,  e  nel  1  52  r.  di  Settembre  ,c  di  Ottobre 
e  duo  volte  ebbe  ancora  il  fuprémò  onore  d^l  Confalo* 
ftierato  di  giuPrizia  ,  nell'ari.  1491.  de' med  di  Maggio, 
ù  di  Giugno  ,  e  nel  15T4.  di  Settembre  ,  e  di  Ottobre;  e  nel 
i?oi.  fotto  di  22.  di  Settembre  fu  uno  de'  nominati ,  co-» 
ine  abbiamo  detto  altrove  fópra  ,  per  Gonfaloniere  a  vita  , 
the  equivaluto  farebbe  ad  un  vero,  ed  aflbluto  Princi- 
pato; e  io  nominò  eforefiamente  Guglielmo  Ridolfi  ;  e 
dopo  il  ritorno  de'  Medici  ,  nello  (Ve  (To  anno  ,  fu  uno  de  t 
Cinquanta  tii  Balia,  prèflò  de' quali  tutte  le  più  gravi 
determinazióni  dello  Stato  fi  pefavano .  Fu  in  varie  Pre-» 
fetture  Forefi  >  e  Ipezialmenre  nel  T400'.  a  Volterra  ,  ove 
fi  veggiono  anche  oggidì  le  file  arme  appefe  a  quel  pub- 
blico Palazzo,  con  qUefto  titolo:  =  Lorenzo  di  Matteo 
Morelli  Capitano  1+96.  -  Raffaello  Ma  irei  ,  DeW  Armi  delle 
Famig.  Fiorenì.  cavate  day  Civili  di  Volterra,  hj$s.  a  $j. 
E  nel  1 525.  già  Vecchio,  Capitanò  di  Fifa,  lib.  Prov.  a 
101.  Ebbe,  oltre  à  quelle  dignità,  molti  altri  uficj  ur- 
bani minori ,  come  egli  ireflò  nota  in  un  fùo  Libretto  di 
ricordanze  ,  che  trae  dal  146*3.  fino  al  1479.  &  161.  come 
di  Caldere  alle  Mulina  nel  146*9.  e  hello  ìreflo  anno  di 
Ragioniere  dell'Arte  di  Por  S.  Maria,  e  nel  fcg.  1470. 
del  Configlió  di  detta  Arte  -,  e  Pennoniere  ;  carica  ri- 
putara  nobiliflima  ,  come  fi  móirra  perle  fcritture  da  me 
pubblicate  in  quella  Raccolta  >  Deliz.  degli  Erifd.  To* 
fcanì ,  Tomo  ix.  pag.  358.  e  Camarlingo  d'  Orfanmichcle  % 
nel  147Ì.  e  1472.  urto  del  Configlió  ,  ed  in  quell'ultimo 
arino  ancora  de'  Sopraftanti  delle  Stinche;  e  negli  anni 
1480.  Ì493.  e  1515.  degli  VIIÌ.  di  Guardia,  e  di  Balia; 
e  bifogna  ,  che  di  tale  uficio  folle  ancora  nell'  Aprile  ,  e 
liei  Maggio  del  1498.  dopo  uno  de*fuddctti  funi  Priorati , 
perchè  il  trova  tra  gli  efamirtatori  del  famofo  ptocefTo  del 
Savonarola  .  Quindi  a*  2Ó\  Febbràio  1432.  e  pòi  de)  i+<)6, 
Capitano  a  Volterra}  enei  1484.  Ùfizialv  del  Monte, 

*  ì  cerne 
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come  cotta  da  altro  fuo  libro  di  Ricordi  di  detto  anno* 
Nel  r49i-  eflendo  frati  creati  tre  Confoli  di  Mare  con 
ampliflima  autorità  (opra  tutta  la  Città  ,  e  Contado  di 
Pifa ,  eziandio  di  fare  nuove  leggi,  e  ttatuti ,  uno  di  etti 
fu  il  nottro  Lorenzo,  che  allora  correa  il  quarantafeefimo 
anno  di  fua  età ,  infieme  con  Filippo  dell'  Antella  ,  e 
Piero  de'Guicciardini .  Cambi ,  Iflor.  voi.  2.  pag.  61.  e  nel 
1494.  uno  de'  X.  di  libertà  ,  e  pace,  creati  con  nuovo  ti- 
tolo in  quell'anno,  e  de'  XX.  Accoppiatori ,  come  fcrive 
TAmmirato,  il  giovane,  lib.  16.  pag,  207.  e  di  nuovo 
de'X.  nell'anno  feguente  1495.  nel  quale  molto  operò 
col  Re  di  Francia  per  la  reftituzione  della  Fortezza  di 
Pifa  a'  Fiorentini  ;  Ivi ,  pag.  222.  E  ne'dì  io\  di  Febbraio  ah 
Inc.  dello  frefTo  anno  fu  fatto  da'  medefimiX.  Commiflario 
Generale  della  Lunigiana  ;  come  fcrive  egli  fletto  ne' fuoi 
Ricordi .  Nel  1497.  fi  legge  Gonfaloniere  di  Compagnia  ; 
Cambi  ,  /.  cit.  pag.  108.  E  come  egli  era  afTai  efficace,  ed 
eloquente  nelle  parole  riputato  ,  anche  nel  151 2.  a  lui, 
con  altri  tre  Cittadini  de'più  dotti,  che  avette  allora  la  no- 
ftra  città  ,  fu  commetta  tutta  la  graviffima  cura  di  rjfpon- 
dere  alle  forti ,  e  minacciofe  premure  ,  che  ,  per  mezza 
di  fuo  efpreflb  Ambafciadore ,  facea  Papa  Giulio  II.  alla 
Repubblica ,  per  indurla  nell3  fua  lega  contro  alla  Fran- 
cia ;  la  quale  incumbenza  efeguì  egli  con  tanta  energia , 
che  fuperò  felicemente  le  pratiche,  e  le  minacce  del  Pon- 
tificio Inviato.  Ammiraro,  /.  z8.  pagg,  303.  e  feg.  Nello 
fletto  anno  1 5 1 2.  il  Cerretani  nella  fua  Iftoria  ms.  ce  lo  dice 
uno  degli  Accoppiatori  allo  Squittino  ;  uficio  di  fomma 
importanza  ,  e  che  richiedea  gran  perfpicacia ,  integrità  p 
e  prudenza  ,  per  proporre  alle  borfe  degli  uficj  pubblici 
perfone  atte,  e  meritevoli.  Migl.  Zibald.  ifìor.  T.  I.  a  1. 
E  nel  principio  di  Settembre,  dopo  il  facco  di  Prato, 
e  la  partenza  di  Piero  Soderini,  entrò  uno  de' XL Vili, 
della  più  ciifrinta,  ed  autorevole  Balia,  che  fotte  mai 
frata  creata  per  lo  indietro  dalla  Repubblica  ,  perchè 
comprendea  il  governo  afibluto  di  tutta  la  Città,  é  di 
tutto  lo  Stato-,  Ivi ,  T.  S.  a  7$.  E  trovo  memoria,  cha 
nell'anno  medelimo  fotte  uno  de'  Committarj  Generali 
della  gente  della  Repubblica  contro  a' Veneziani.  Cav» 
Giulio  Maria  Zibald..  a  7.  L'  anno  feguente  fu  eletto  al 
Configlio  de'  LXX.  Migliore  >  Zib.  T.^.a  231.  e  nei  1515. 

\  fu 
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fti  deputato  ,  in  un  con  Mefs.  Luigi  della  Stufa  ,  a  dare  là 
condotta  di  Capitan  Generale  de*  Fiorentini  a  Loren?o  di 
Piero  de' Medici .  Cerretani ,  Somm.  a  83..  Dice  bene  il 
Gamurrini ,  efiere  flato  Lorenzo  valenti-Timo  e  nelle  let- 
tere, e  nelle  armi  j  e  quindi  nella  difficili  filma  arte  delle 
Corti  ,  e  de'  governi .  Lo  che ,  oltre  alle  cofe  finora 
dette,  e  da  lui  operate,  fedendo,  per  così  dire,  in  pa- 
tria, io  dimoftrò  femprè  più  ne' predetti  due  fìnoi  Gon- 
falonicrati  ;  imperocché  nel  primo,  che  fu  affai  quieto, 
die  mano  ,  e  forfè  follecitò  il  zelo  di  Lorenzo  de'  Me- 
dici ,  detto  il  Magnifico,  a  promuòvere,  ed  invigorire 
ógni  manièra  di  migliore  letteratura  e  Latina  ,  e  Greca  , 
coli' iftituzione  di  nuove  Accademie,  e  fotto  la  fubli- 
me  difciplina  degl'immortali  Marfili'*  Ficino,  è  Gio- 
vanni Pico  de' Signori  della  Mirandola;  bene,  ed  a  pro- 
pria fperienza  perfuafo  ,  efiere  le  feienze.,  e  le  buone 
arti  non  pur  l'ornamento  più  illuirre,  ma  eziandio  il 
foftegno  migliore  degli  Stati ,  e  delle  Nazioni .  Ammirato , 
/.  2Ó.pag.  18$.  Nel  fecondo  Gonfalonierato  poi  fu  a  parta 
de' gran  trattati  di  pace,  e  di  amicizia,  che  paffavann» 
tra  Papa  Leone  X.  V  Imperadore  ,  e  '1  Re  Cattolico ,  ne  i 
^uali  avea  affaiflìmo  intereffe  la  Repubblica  .  Ivi  lib.  29. 
PaS'  31?-  ^°n  è  Per0  tutto  quefto  il  colmo  delle  glo- 
rie di  Lorenzo .  Anche  fuori  di  patria  rifplendè  il  Aio 
valore  ,.  e  la  fua  eccellente  eloquenza  nelle  molte  ,  e  lu- 
toinofiflime  Ambascerie,  che  fofrenne  a' primi  Regnanti 
dell'Europa.  La  prima ,  eh' io  incontro  è  al  Re  di  Na- 

?oli  nel  1480.  crédo,  nel  tempo,  ch'ei  era  invertito  da  i 
'urchi ,  ch's'  erano  impadroniti  d'  Otranto  .  Lio.  di  Prov, 
di  detto  anno  a  13  j.  Quindi  nel  r.45>4«  a*  l6"  di  Novèm- 
bre ,  al  Cri ftiani (fimo  Re  Carlo  Vili  di  Francia  ;  che  erri 
p affato  a  Gangalandi  a  Sìgua  al  luogo  dì  Batifìa  Pandol- 
ci ,  dove  (li e  y.  0  6.  dì  .  (  Sono  fue  parole  ne"*  libri  de  i 
fuddetti  fuoi  Ricordi.  )  E  f u  nobiliflirnà  ambafeeri-)  di 
folo  onore  ,  avendo  avuti  compagni  Monsignore  Sndc- 
rini  Vefcovo  di  Volterra,  Monfign'or  Capponi  Gran 
Maeftro  dell*  AItcpafcìo  ,  Niccolò  Giroviti,  ed  Antonio 
Strozzi.  Poi  a' dì  8.  di  Marzo  dello  it?fib  anno,  flì  nuo- 
to al  medefimo  Re  a  Napoli,  infiemé  con  Bernaf  J 
Celiai  .  Pier  Ffancefco  Popolani  e  Merlici  per  U 
gratularli  delia  conquifta  farta  di  quel  Regno  ,  e  (  1     6 
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verfe  graviflìme  committioni,  come  corta  dal  Lìb.  ìflruz.  e 
Lettere  d*  A?nbafc.  del  14S0.  /Z/14Q5.  alle  Riformagioni, 
e  dal  detto  libro  di  iuoi  Ricordi  ;  dove  è  ancora  defcrit- 
toil  nobile,  e  fontuofo  equipaggio,  feco  a  Napoli  por* 
tato  per  cotal  comparfa .  Onde  non  faprei,  perchè  il 
filo  nome  fia  flato ,  tra'  detti  Ambafciadori  ,  o  tralafcia- 
to,  o  cambiato  dall'  Ammirato.  La  quale  Ambafcia- 
ta  gli  conciliò  tanta  flima  ,  ed  amore  pretto  quel  Mo- 
narca ,  che  poi  aderì  Tempre  alle  fue  rapprefentanze  a 
favore  della  patria ,  come  dal  canto  fuo  lo  dimoftrò 
nelP  affare  della  impugnata  refa  di  Pifa ,  1*  anno  feguente 
149J.  che  abbiamo  fopra  accennato.  Quindi  nel  1512. 
ftl  fpedito  al  Viceré  di  Spagna  ,  mentre  era  fotto  Prato  , 
per  battere  ,  e  Taccheggiare  quella  Terra ,  o  poiché  fé 
n'era  impadronito,  che  ben  non  fb  ;  ma  certo  fepara- 
tamente  dall'altra  ambafceria,  che  gli  fu  mandata  poco 
appretto  ,  cioè  1*  ultimo  dì  d'  Agofto  .  Lìb,  Prov.  dal  1 5 1 1. 
al  15 12.  a  41.  e  Giulio  M.  Morelli  ZibalcL  a  6.  Simil- 
mente l'anno  151 3.  nell'avvenimento  al  Sommo  Pon- 
tificato di  Leone  X.  de'  Medici ,  egli  fu  uno  de*  XII.  Am- 
bafciadori,  che  colla  maggior  pompa,  e  folennità  a  lui 
fuo  Cittadino  ben  tolto  fpedì  la  Repubblica  Fiorentina  ; 
al  quale  parimente  il  Pontefice  dimoftrò  grand'  estima- 
zione, e  pamore ,  non  (blamente  per  la  doppia  affinità 
cii  fangue,  che  feco  avea  ,  per  mezzo  e  di  Donna  Vag- 
gia  de*  Nerli  fua  moglie  ,  e  di  Mefs.  Bernardo  Morelli 
marito  di  Donna  Lodovica  da  Capri ,  come  fi  ditte  ,  e 
nipote  di  Lorenzo;  ma  molto  più  per  1'  eminenti  doti, 
che  in  lui  riluceano  in  ogni  genere  ,  e  per  la  già  canu- 
ta fua  fpcrienza  delle  cofe  umane ,  e  politiche  .  Perciò 
con  ifpeziale  diftinzione  V  onorò  ,  e  gli  conferì  con  Breve 
particolare,  che  originale  fi  trova  nel  mentovato  Archi- 
vio della  Cafd ,  molti  privilegi,  e  difpenfe  fpirituali  per 
fé,  e  per  tutta  la  fua  Famiglia.  Quefta  /Ingoiare  (rima  , 
e  propensione  del  Pontefice  verfo  Lorenzo  fu  peravven- 
tura  la  vera  cagione,  che  egli,  inficrne  con  altri  nove 
de*  principali  Cittadini  di  Firenze  ,  fu  desinato  all' altra 
onorificentittìma  ftraorrìinaria  Ambafceria  al  fianco  di  etto 
Pontefice  ,  per  accompagnarlo  nel  fuo  viaggio  da  Firen- 
ze a  Bologna  ,  ove  lì  portò  per  abboccarli  col  Re  di 
Francia  Fiuncefco  I.  fino  al  fuo  ritorno,  che  fu  da*  dì 
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5.  a*  dì  41.  dì  Dicembre  del  i?i5-  E  ficcortie  gli  oggetti 
gravifllmi  di  quella  rinomata  conferenza  erano,  per  parte 
di  Leone,  di  abolire  la  Pragmatica  Sanzione  ,  di  fermare 
tra  loro,  e  per  tutta  l'Italia  una  pace  ftabile,  e  perpe- 
tua ,  e  di  afììcurare  lo  Stato  di  Tofcana  ,  Lorenzo  non 
(blamente  ebbe  l'onore  di  effere  prefente  ,  ftipulante  ,  e 
teftimone,  con  gli  altri  compagni ,  a  quefto  ben  riufei- 
to  trattato;  ma,  fecondochè  fi  ha  dalle  memorie  della 
Cafa ,  col  fuo  configlio  fervi  molto  al  Pontefice  di  aiuto, 
per  la  felicità  di  tutto  l'affare.  Lo  che  fi  rileva  ezian- 
dio dall'  efpreflìoni  delle  Lettere  Credenziali  di  tale  Am- 
bafeerìa  ,  fpedite  dalla  Repubblica  fotto  dì  2$.  di  No- 
vembre di  detto  anno  :  Ut  etim  iuvent  in  omnibus  occur- 
tentibus  quamplurintum  poterunt .  Quelle  fon  dettate  dal 
primo  Segretario  della  Repubblica  di  que'  tempi  ,  Alef- 
(10  Lapaccini,  e  riportate  in  compendio  negli  Spogli 
dell'  Ammirato,  il  giovane,  a  8qó\  e  nel  Zibaid.  dome- 
ftico  del  Priore  Giulio  M.  Morelli  a  146.  Così  nella  crea- 
zione di  Clemente  VII.  nel  1513.  fu  , collo  freflb  carat- 
tere, ed  in  compagnia  di  altri  dieci  de' principali  Cit- 
tadini, con  Credenziali  de' dì  27.  di  Gennaio  ,  inviato  a 
lui  >  benché  egli  fotte  già  all'ottantefimo  anno  della  fua 
età  pervenuto;  come  bene  fcrive  1'  Ammirato  ,//£.  3o./v7j\ 
351.  Infomma  può  dirli  con  verità  ciò,  che  nota  il  Ga- 
murrini ,  efTere  flato  Lorenzo  in  una  perpetua  azione  per 
la  fua  patria  ,  e  da  quefta  meritamente  impiegato,  dalla 
fua  gioventù  fino  alla  fua  decrepitezza  ,  ne'  più  gravi  af- 
fari di  Stato  ,  e  di  guerra;  onde  anche  il  nome  di  Lo- 
henzo  il  Grande  fi  meritò  tra'fuoi.  Ma  quanto  fu  va- 
lente per  la  patria ,  altrettanto  fu  utile  per  la  fua  fa- 
miglia .  Troppo  in  lungo  anderei ,  fé  volem*  aduna  ad 
una  riferire  le  riguardevoli  compre  di  ricchi  effetti, 
fatte  da  lui  folo  ,  canto  in  Firenze  (  dove  ,  fra  le  altre  pof- 
feflìoni ,  acquiftò  !e  Cafc  del  Borgo  S.  Croce  ,  )  che  fuori , 
a  Calcnzano,  a  Scttignano  ,  o  più  veramente  a  S  Martino 
a  Menfola,  a  S.  Giulio  a  Ema  ,  a  S.  Gerfolc  ,  ed  in  più, 
altri  luoghi ,  che  diOintamente  Ci  veggiono  deferitri  e 
jìe'rifpettivi  Strumenti .  e  in  due  Catairi  a  lui  attinenti, 
e  com  pendi  ofamen  te  ne'  Libri  de'fuoi  Ricordi  ;  tutto  ben 
cuftodito  nel!'  Archivio  domestico  de'  fuoi  Iiiuftri  Di-» 
fondenti.  Contuttociò  è  rinomata  la  fua  fplendidezza , 
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più  che  da  privato,  e  ben  ne  apparifce  la  memoria  ne  i 
fuoi  Libri  di  fpefe  ,  come  fogliort  dirli ,  di  puro  lufio  . 
Tali  furono  ne'  grandiosi  MoitorJ  del  padre  ,  della  madre , 
e  di  alcuni  fuor  figliuoli  piccoli  ,  nelle  nozze  e  fue ,  e 
poi  della  figliuola  ,  e  molto  più  nelle  fue  cariche  ur- 
bane, e  nelle  fue  magnifiche  Ambafcerie  ;  oltre  alle  ge- 
fterofe  ceflioni  fatte  nel  i46"7.  in  favore  del  padre,  i 
larghi  fovvenimcnti  dati  iri  tempi  calamito!!  alla  «Repub- 
blica ,  ed  alla  patria  ,  e  le  ampie  limofine  contribuite' 
perfino  in  fuflidio  degli  eferciti  Criftiani  nel  1 481.  contro 
de* Turchi  ,  che  invadeano  già  le  Terre,  e  le  città  del 
Regnò  di  Napoli  ;  faccendo  chiaramente  vedere ,  quanto* 
ei  valefle  ì  anche  in  fatto  di  economia  domeftica  ,  e  che»' 
quefta  non  confitte  già  in  fare  certi  rifparmi  meno  or- 
revoli  alla  propria  condizione,  ma  nel  fapere  bene  di- 
frribuire ,  e  conguagliare  le  fpefe  dì  vero  fplendore  ,  e 
magnificenza,  attenendoli  dalle  affatto  inutili,  o  vizio- 
C e  .  Nell'anno  dùnque  1472.  celebrò  il  fuó  nobiliflìmo 
matrimonio  con  Donna  Vaggia  di  Tanai  di  Francefco 
de' Nerli  ;  Gal.  B.  faj.  a  $>S.  famiglia  e  di  pei4  fé,  e 
per  le  tante  principali  Conforterie  oltremodo  chiariflima  ; 
per  lo  qual  maritaggio  divenne  egli,  come  fcrive  ne  i 
tuoi  Ricordi,  Cognato  civile  di  Piero  di  Bertoldo  Córfi- 
ni  ,  e  di  Lorenzo  di  Bernardetto  de' Medici,  prozio  di 
Cofimo  I.  Granduca  di  Tofcana  ,  e  di  Leone  XI.  Sommo 
Pontefice  ;  e  così  potea  dirli  ancora  Cognato  dì  Mefs. 
Gio.  Vettorio  Soderini  fratello  del  Gonfaloniere  a  vita  „ 
e  del  Cardinale  ,  e  di  Lionardo  Ridolfl ,  fimilmente  Gon- 
faloniere ,  e  poi  Senatore;  e  quindi,  con  nuovo  vincolo 
di  parentela  congiunto  colla  Cafa  Reale  de'  Medici  ;  come 
per  maggiore  chiarezza  può  vederi!  dal  feguente  fchizzo1 
d'Albero  de' Nerli;  cioc'y 
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Francesco. 
Dknora  di  Francefco  Tornaquinci  * 

Tanai. 
Anna  di  Neri  Capponi . 


Caterina  . 

i 

Ginevra  . 

-r 
Vaggia . 

"  i  ■ 
Dianora  . 

Marietta 

Lorenzo 

Piero  Cor. 

Lorenzo 

Mefs.Gio. 

Lionardo 

di  Bernar- 

fini. 

Morelli . 

Vettorio 

Ridolfi . 

detto  dei 

Soderini . 

Medici. 

Mefs.  Ottaviano. 
Bartolommea  Giugni. 
Francesca  di  Iacopo  Salviati 
Zia  materna  di  Cofimo  I. 

Leone  XI. 

Del  quale  luminoflflimo  matrimonio  ebbe  quattro  figliuoli 
mafchi ,  ed  una  femmina ,  che  feguono  qui  appretto  . 
Morì  a' dì  <?.  di  Febbraio  del  1527.  ab  Incarti,  come  fi 
trova  in  un  Libro  di  ricordanze  di  Lionardo  fuo  figliuolo 
del  1528.  al  1536.  benché  Giovanni  Cambi  nella  fua  Sto- 
ria Fiorentina,  eh' io  attualmente  fo  pubblicare,  voi.  ì. 
pag.  105.  lo  dica  morto  nel  1528.  forfè  in  quello  cafo 
feguitando  lo  itile  Romano  comune  .  Fu  fepoltocon  gran- 
diflìmo  onore  in  S.  Croce.  Veggafi  quel,  che  fcrivono 
di  lui  tutti  i  noftri  Iftorici ,  e  fpezialmente  Filippo  Nerli 
ne*  fuoi  Commentar] , 

103.  Lionardo  I.;  n.  e  mor.  1473. j 

103.  Matteo;  n.   1477.  e  mor.   1480.  )^di   Lorenza 
103.  Francesco;  n.  1484.  mor.  piccoloJ 

103.  Ginevera  di  Lorenzo;  nata  1 48 r .  fpofata  nel 
1499.  con  gran  pompa  a  Mefs.  Matteo  di  Mefs.  Agnolo 
de'  Niccolini  ;  come  appare  da  un  libro  di  Ricordi  di  det- 
to Loremo  del  1408.  al  1500.  a  45.  e  da  altre  fcrirturc 
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della  Cafa.  Quefta  fu  madre  dei  Cardinale  Agnolo  Nic* 
colini;  e  morì  nel    i  5  t  3. 

104.  Ltòtf Attuo  II.  di  Lorenzo;  n,  l'dì  9.  eli  Feb- 
braio 1475.  ab  Incarnai,  come  fegna  lo  f}efTo  Lorenzo  irt 
un  Tuo  libro  di  Ricordi  del  1463.  al  1479.  e  colta  da  i 
Libri  d'approvazione  d'età.  Altro  uòmo  infigne  ,  e  me- 
morabile di  quefta  nobile  Profapia  ,  approvato  per  tutti  gli 
uficj  maggiori  ne' tre  Squittinì  degli  anni  1434.  1508. 
e  1524.  tra*  quali  uficj  ebbe  quello  negli  anni  t$ii.  e 
15-34.  degli  Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia,  e  pervenne 
ancora  alla  dignità  del  Priorato  nel  detto  anno  1512. 
pe'mefl  di  Gennaio  e  Febbraio.  Nell'anno  poi  f 5 igT- 
effendo  flato  tratto  Capitano  di  Fifa ,  Rìformng,  Vtb.  di 
detto  anno  a  S.  Arm.  R.  andò  al  poffeifo  di  quella  ono- 
revoliflima  carica  con  tale  fplendore  d'equipaggio  di  ro- 
be, e  di  ferviti! ,  tanto  per  fao ,  che  per  ufo  delta  mo- 
glie, che  pare,  fuperi  Pufata  mediocrità  di  que' tempi  ; 
ficcome  fi  rileva  da  un  Libro  fuo  originale  di  Ricordi, 
fcritto  quello  fteflb  anno  ,  ov'  è  la  nota  diitinta  di  tutte 
le  cofe  ,  e  perfone  condotte  feco  a  Pifa  per  detto  effetto. 
Quando  (I  dibattè  nella  Repubblica  ,  fé  fotte  convenien- 
te ,  che  il  Gonfaloniere  di  giuitizia  ,  in  occafione  di  guer- 
ra ,  ufcifTe  in  campo,  Lionardo  ,  e  Girolamo  fuo  Cugine» 
furono  due  di  quelli  desinati  pe'  Quartieri,  a  dire  il 
loro  particolare  fentimento.  Fu  uomo  di  nobili  ,  e  foa- 
vifìimi  coitumi ,  d' in  (igne  Criftiana  pietà,  e  d'inftan- 
chevole  applicazione  sì  agi'  intereflì  domeftici ,  e  sì  agli 
fludj  di  varia  erudizione,  e  fpezialmente  della  ftoria  pa- 
tria .  Della  fua  pietà,  oltre  più  altri,  lafciò  un  nobi- 
iiflimo  monumento  nella  Chiefa  di  S.  Giufeppe  ,  nella 
Cappella  del  titolo  della  SS.  Concezione  ,  da  lui  fatta 
edificare  fin  dell'anno  1J27.  e  riccamente  dorata,  co- 
me apparifee  e  dall'  arme  fila  gentilizia  inquartata  con 
quella  de'  Buondelmonti  ,  in  riguardo  della  moglie  ,  e 
dalla  filza  particolare  di  fcritture  originali  attenenti  a 
tale  erezione,  e  da  diverfi  ricordi  ,  che  fi  leggono  ne  i 
libri  di  mano  dello  fretto  Lionardo,  che  dichiarano  le 
fpefe  ocCorfc  per  la  coirruzione,  e  dotazione  di  quella  , 
e  fpezialmente  oal  Libro  da  lui  appellato  Nero  a  ìj. 
ferro  dì  24.  Febbraio  del  detto  anno  15:7.  nel  quale  ai- 
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fegna  il  fondo  (labile  per  detta  dote.  Dell'  affiduità  di 
faa  nobile  ,  e  letteraria  applicazione  fede  ne  fanno  tut- 
tora i  molti  libri ,  quaderni  ,  e  fafei  di  carte  volanti  , 
fcritti  tutti  di  fua  mano,  e  fpettanti  a  memorie,  notizie, 
ed  affori  sì  domeftici ,  che  pubblici,  oltre  alle  due  pic- 
cole Croniche ,  da  me  preiceJte  qui  per  pubblicarli  ,  delle 
quali  ragionerò  a  parte;  monimenti  veramente  infigni  , 
che  fempre  più  confermano,  qual  fofle  il  nobile,  euti- 
lifllmo  pafTitempo  de'  noitri  buoni  Antichi.  Sposò  nel 
1507.  con  grande  onorificenza  Donna  Cornelia  di  Barto- 
lommeo  di  Rotto  Buondelmonti  ;  Gah.  A.  \6o.  a  68.  Coud. 
p*  a    231.  della  quale  ebbe  un  folo  figliuolo;  cioè. 

io?.  Matteo  di  Lionardo;  n.  1509.  approvato  allo 
Squittino  del  1*24.  e  nel  1544.  alla  Matricola  maggio- 
re dell'  Arte  della  Seta  ,  come  al  Lìè.  6.  G.  a  11.  Nel 
15:67.  da'  18.  di  Febbraio  a*  18.  di  Giugno  rifedè  nel  Mi- 
giftrato  degli  Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia.  Nel  1570. 
fu  Vicario  del  Valdarno ,  come  fi  vede  dall'  arme ,  e 
dal  nome  fuo  affitto  al  Palazzo  Pretoriano  di  S.  Giovan- 
ni ,  fopra  a  quello  del  filo  figliuolo  Lorenzo  ;  ed  ebbe 
varj  altri  uficj  pubblici ,  de'  quali  non  ho  a  mano  no- 
tizia particolare  .  Attefe  però  molto  ancora  a  f e  ,  ed  alla 
famiglia  ,  ed  aumentò  fempre  più  il  fuo  ricchiffimo  pa- 
trimonio con  varie  compre,  che  fi  leggono  in  un  fuo  libro 
di  Ricordi  dei  1542.  al  1551-  ed  in  altre  memorie,  e  car- 
te della  cafa  ;  onde  era  riputato  de'  più  ricchi  uomini  che 
fodero  in  Firenze  a  fuo  tempo  ;  e  ,  quel  che  è  più  ,  uomo 
dabbene ,  e  di  ficuro  configlio  predo  i  fuoi  Cittadini  ;  ma 
in  que'  tempi  pericolofifllmi  proccurò  di  ftar  lontano  dalle 
brighe  ,  e  dalle  altre  ingerenze  pubbliche.  Due  volte  fuc- 
ceffivamente  fi  congiunfe  in  matrimonio  ;  la  prima  fu 
con  Donna  Goftanza  di  Bartolommeo  di  Niccolò  di  Gior- 
gio degli  Ugolini  ;  Gah.  D,  187.  a  231.  del  1538.  la  quale 
morta  nel  1549.  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Donna  Su- 
fanna  di  Lorenzo  di  Zanobi  de'  Carnefecchi;  Gah.  A.  217. 
a  12.  1569.  ed  ebbe  due  figliuoli  mafehi ,  e  quattro  fem- 
mine ,  che  qui  feguono  .  Morì  di  buona  età ,  e  fu  fepolto 
con  grande  onore  dentro  la  Chiefa  di  S.  Croce  dal  brac- 
cio deftro  della  traverfa  verfo  Tramontana ,  in  una  fe- 
poltura  nuova,  credo,  da  lui  comprata,  ch'era  inferi- 
ta, 
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ta,  S.  di  Gio.  di  Tatto  Banchi  ;  al  num.  16.  e  della  quale 
il  RofTelli,  Sepolt.  Fior,  a  426.  feri  ve  :  Oggi  è  di  Matte 
•  di  Morello  Morelli ,  e  di  Paolo  Mo-elli . 

105.  Lionardo  di  Matteo;    n.  1540.  e  mòr.  1542. 

105,  Cornelia  di  Matteo;  n.  1J44.  e  fpofata  nel 
i?6"$.  a  Matteo  di  Benvenuto  di  Pandolfo  de'  Benvenuti  ; 
Gab.  G.  4.0  a  140.  an.  detto  Teft.    17.  a  2io\    1617. 

105.  Lisabetta  di  Matteo;  n.  15-47.  circa ,  data  in 
moglie  nel  1577  al  Nobil  uomo  Mefs.  Benedetto  di 
Biagio  Bambagini  ;  Gab.  A.  225.  a  4.  e  D.  243.  a  41.  159$. 

105.  Fiammetta  di  Matteo;  fi  fece  Religiofa  Tan- 
no 1558.  nel  Monalréro  detto  delle  Poverine,  col  nome 
iteffo  di  Suor  Fiammetta . 

105.  Gostanza  di  Matteo,;  che  feguitato  Pefempio 
della  forella  nello  fteflb  Monaftero  V  arino  i$66.  fi  chia- 
mò Suor  Teodofia,  e  dopo  una  vita  affai  virtuofa  ,  morì 
fintamente  nel  16 21. 

ig6\  Lorenzo  di  Matteo;  n.  28.  Giugno  1546*.  Ebbe 
varie  Magiftrature  urbane ,  e  Prefetture  forefi  ;  tra  le 
quali  quella  di  Vicario  del  Valdarno  circa  al  1580.  e 
poi  del  Mugello  a  Scarperia  nel  1591.  dove  efifte  tut- 
tora al  Palazzo  Pretorio  V  arme  fua  ,  ed  il  nome ,  co- 
me fi  difle  altrove  :  Lorenzo  Morelli  1 591.  e  92.  Si  trova 
fpeffo  mefcolato  nelle  contrattazioni  domefriche  di  fua 
padre.  Si  accasò  nel  15  80.. colla  Nobil  Donna  Francefca 
di  Mefs.  Napoleone  Cambi  ;  Gabella  B.  $.°  a  40.  della 
quale  gli  nacquero  cinque  figliuoli;  cioè  uno  mafehio, 
e  quattro  femmine ,  come  qui  fegue  ;  ed  egli  nel  fiore 
di  fua  virilità  fi  morì,  nell'anno  1597-  a' dì  13.  d' A  go- 
tto ,  e  fu  fepolto  in  S.  Croce,  come  fi  rifeontra  al  Libro 
dell*  Arte  de'  Medici  ,  e  Speziali  dei  1591.  e  fegg.  a  ioq« 

106.  Gostanza,  n.  1583.  mor.  1588.-^ 

106.  Lucrezia;  n.   15:83.  mor.  1584.    \  d{ Lorcnzo • 
106.  Gostanza;  n.  1590.  mor.    1592.  f 
ioe\  Lucrezia}  n.  e  mor.  1597.  — ~J 

107.  Giù- 
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107.  Giulio  di  Lorenzo;  n.  1586*.  uomo  di  gran  va- 
lore nel  governo  sì  civile ,  che  militare  ,  e  di  magna- 
nimi coftumi  .  Fu  defcritto  alla  Matricola  maggiore 
dell'Arte  della  Seta,  col  benefizio  di  Matteo  di  Lìonardo 
fuo  avo,  nelT  an.  1604.  Lib.  6°  G.  a  66.  Quindi  nel  1525. 
rifedè  nel  Magistrato  degli  Vili,  di  Guardia  ,  e  di  Balia  ; 
poi  fu  eletto,  nel  16*28.  fotto  dì  17.  di  Settembre,  e 
andò  Vicario  Generale  del  Valdarno  di  fotto;  e  nel  J630. 
Commiflario  di  Prato  Quindi  a'  dì  7,  di  Settembre  del 
16*32.  fu  fpedito  Capitano  di  Montepulciano;  e  ne*3r. 
di  Luglio  1634.  eletto  Vicario  di  Lucignano ,  e  della 
Valdichiana  ,  con  ampliflìma  Patente  ,  nella  quale  cori 
jftile  particolare,  ed  onorificentifTìmo  ,  fi  dice:  Elegerunt 
Nobilijfimum  Vi rum  .  S'imparentò  nel  16*20.  colla  nob;- 
Jiflìma  Donna  Margherita  d'  AieiTandro  Adimari  ;  Gab, 
P.  7.0  a  10©.  Tejl.  20.  a  254.  Dama  dell'  ArciduchefTa 
Maria  Maddalena  d'  Auftria  ,  madre  del  Granduca  Fer- 
dinando II.  e  da  lei  molto  favorita  .  Fu  peravventura 
cjuefto  parentado,  che  eccitò  poi  nell'Abate  Smeral- 
do Adimari  fratello  di  detta  Margherita,  la  dilezione 
verfp  la  Famìglia  Morelli,  per  invitarla  nel  fuo  Tira- 
mento alla  primogenitura,  ed  alla  Conforteria  della  pro- 
pria Cafata ,  come  fi  ditte  .  jEbbe  il  Capitano  Giulio  di 
quefto  matrimonio  due  figliuoli  mafehi ,  e  tre  femmine, 
qui  apprefio  notati;  e  morì  in  fomma  riputazione  nella 
carica  fuddetta  di  Vicario  della  Valdichiana  .  Tuttociò 
fi  rileva  dalle  memorie  di  Cafa  ,  e  fpezialmente  dal  Zi* 
hald.  del  Cav.  Giulio  Maria  a  3. 

107.  Francesca;  n.  emor.1^22.  — — — — \  ,.  r,.    . 
107.  Lucrezia;  n.  e  mor.  16*24.  — i /  dl  °luho 

107.  Francesca  di  Giulio  ;  n.  16*30.  congiunta  in 
matrimonio  nel  i6*yi.  al  Nobil  uomo  Giannozzo  di  Gio- 
vanni Manetti;  Gab.  A.  X.  a  iti, 

107.  Lorenzo  Antonio  di  Giulio;  n,  16*27.  giovane 
li  buona  cfpettaziòne  ,  morto  nel  1660. 

108.  Lìonardo  di  Giulio;  n.  1626*.  prefe  la  Croce 
per  giuftizia  del  Sacro  Ordine  di   S.  Stefano  nell'anno 

1656. 
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i6$6.  e  fatte  religiofamente  le  fue  caravane,  ebbe  ia 
varj  tempi  diverti  onorifici  impieghi  in  quella  facra ,  no- 
bili (lima  Milizia  .  Nell'anno  poi  \66+.  fposò  Donna  Sel- 
vaggia di  Pandolfo  della  chiariflìma  famiglia  degli  At- 
ta vanti  Tatti  -,  Gah.  S.  X.  a  173.  ed  morì  nel  16*08.  fe- 
polto  con  grande  onore  in  S.  Croce  ,  avendo  lafciato  reda 
i  feguenti  figliuoli  .  Fu  deflfo  ,  che  confeguì  1' eredità  di 
Girolamo  del  Senatore  Napoleone  Cambi  del  Nero,  fra- 
tello fu  di  Donna  Francefca  Cambi  ,  moglie  di  Lorenzo  di 
Matteo  fuddetto ,  fua  avola  ;  effondo  detto  Girolamo 
morto  fenza  fuccefiìone  .  Che  perciò  Tanno  to')  5.  alle 
Decime  ,  Arruoto  twin.  76.  il  Cav.  Lionardo  fu  descritto 
col  Cafato  di  Morelli  Cambi,  come  per  partito  de' dì 
12.  Agodo  di  detto  anno;  e  così  fin  oggi  fi  appellano 
i  fuoi  illuftri  Difendenti ,  internando  Tarme  originale 
con  quella  di  detta  Famiglia . 

iò5.  Margherita  di  Lionardo;  fpofata  nel  1686.  2 
Palmiero  di  Lorenzo  de'  Palmieri  -,  Gab.  B.  XII,  a  pò. 
anno  detto . 

108.  Maria  Leonora  di  LIonardo;  Religiofa  di  (In- 
goiar virtude  nel  Nobile  Monaftero  di  S.  Verdiana,  fin 
dell'anno  i<588.  col  nome  di  Donna  M.  Maddalena, 

108.  Pandolfo  Giuseppe  di  Lionardo;  n.  i66j,  del 
quale  non  ho  diitinte  notizie  ,  e  morto  nel   1696. 

108.  Lorenzo  Antonio  di  Lionardo;  n.  1671.  Aba- 
te beneficiato  ,  e  Rettore  della  Cappella  gentilizia  della 
Concezione  in  S.  Giufeppe  .  V.  Prologo  ,  pag.  xxxv.  Mor- 
to nel   1731. 

109.  Giulio  Maria  di  Lionardo;  nato  1666.  e  fin 
dall'anno  16*80.  effendodi  foli  anni  quattordici  di  età, 
inveftito  delia  Croce  dell' infigne  Ordine  di  S.  Stefano, 
nel  quale  dopo  aver  goduti  diverft  gradi  di  onore  ,  con- 
feguì nel  1728.  il  Priorato  di  Lombardia.  Si  vide  nel 
1707.  dal  dì  primo  di  Marzo  a  tutto  Giugno  uno  degli 
Vili,  di  Guardia,  e  di  Balia.  Fu  Cameriere  d'onore 
del  Granduca  Cofimo  III.   Ebbe  un  genio  fmgolariflìm» 

allo 
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allo  fludio  delle  patrie  antichità,  etra  effe  a  ritrovare, 
ed  a  porre  in  maggior  chiarezza  quelle  nobiliffìme  di  Aia 
Profapia  ;  fopra  le  quali  lafciò  un  Zibaldone  ben  valumi- 
nofo,  e  copiofifllmo  di  riftrette  notizie ,  e  rifcontri ,  ca- 
vati dalla  maggior  parte  de' pubblici  Archivj  Fiorenti- 
ni; e  fece  riordinare  elegantemente  l'Albero  genealogi- 
co della  Famiglia  dal  Prete  Lorenzo  M.  Mariani  .  Spo- 
sò la  nobiliflima  Dama  Donna  Maria  Brigida  di  Piero 
Pitti Gaddi ,  Tanno  16*96.  come  alla  Gab.  A.  XIII.  a  114. 
della  quale  ebbe  copiofa  figliuolanza  ;  cioè  tre  mafchi  # 
e  fei  femmine;  in  alcuno  de'quali  volle  col  nome  ag- 
giunto di  Creici  rifvegliare  nella  famiglia  l'antica  ve- 
nerazione a  quello  Santo,  fotto  la  protezione  del  quale 
(i  vollero  porre  que' primi ,  che  il  ftabilirono  in  Tofca- 
na  ,  fermando  loro  nobile  domicilio  ih  Valcava  del  Mu- 
gello ,  ove  ora  è  il  magnifico  tempio  fatto  V  invocazio- 
ne del  medefimo  Santo.  Egli  morì  nel  1735.  e  fu  fe- 
polto  con  grande  onore  tra1  fuoi  in  S.  Croce. 

109.  M.  Selvaggia;  n.  1697.  mor.  1703.-1 

100.  Sestilia    M.    M^wVuENA}    na*a  e  1  ,.  n.  «. 
mor.  1708.  >w 

I09.  LioNARDoMARiAjn  16*98.  mor.  1701.  j  ^aria- 

109.  Giuseppe  M.  n.  1701.  mor.  1703.  -* 

109.  Maria  Francesca  ;  nata  1699. 
poi  Donna  Placida  M.  nel  17 16*. 

109.  Maria  Emilia;  nata  1702.  poi       Tutte   Reli- 
D.  M.  Vittoria  nel  det.  an.  1 716*.     giofe  nel  fud- 

109.  Maria   Teresa;  n.    1703.   poi  >-detto     Mona- 
Donna  Terefa  Vittoria  nel  1722.     itero  di  Santa 

109.  Leonora   Anna  M.  ;  n.  1705.     Verdiana. 
poi  Donna  Caterina  Diomira  nel 
1722.  e  mor.  1731.  •* 

.  ^110.  Francesco  Maria  Raffaello  Cresci  di  Giulio 
Maria;  nato  1705.  anch' egli,  full' efem pio  dell'avo,  e 
del  padre  ,  tu  dato,  tuttavia  fanciullo  di  9.  anni ,  al  Sa- 
cro Militare  Ordine  di  S.  Stefano ,  avendone  prefa  per 
giuftizia  la  Croce,  e  le  infegne  fin  dell'an.  1714.  e  per 
la  mòrte  del  padre  ,  fu  invertito  ,  nell'an.  173J.  del  Prio- 
rato di  Lombardia.  Sposò  nel  1730.  la  nobiliflima,  ed 
''^TorriQ  XIX,  m  or- 


CLXXVJ1T       ISTORIA    GENEALOGICA 

omatiffima  Dama  Maria  Francefca  del  Seriatore  ,  g  Cav. 
Pier  Filippo  degli  Uguccioni ,  e  della  Nobil  Donna  Ottavia, 
degli  Ubaldini  ;  che  gir  portò  la  fecondillìma  ,  e  gencro- 
fiflìma  prefenre  dipendenza  ,  in  Tei  figliuoli  mafchi ,  e 
fette  femmine . 
:■ 

no.  Lionardo  Maria;  n.  tf 7*3 3 •  tnor.  173^. 
•• 

no.  Giulio  Maria;  n.  to.  Gennaio  1735.  Abate  di 
S.  Bartolommeo   a  Monte  Gonzi. 

no.  Maria  Brigida  Ga-spera  ;  n.  3.  Maggio  1737, 
Monaca  in  S.  Verdiana  .  Vive , 

;  ■      ' 

no.  Maria  Margherita  Gaspera;  n.  28,  Novem- 
bre  1739*  *Q  5.  Verdiana,  Vive, 

-      -  • 

no.  Maria  Teresa;  rfo  e  mor.  1741».  feppeJlita  itt 

depofito  nella  Chiefa  di  S.  Giufto  a  Ema , 

01 

no.  Maria  Te**$a;;.q.  ^7.  Agofto  1742.  mor>  174J. 

no.  Maria  Eleonora;  n.  20".  Settembre  1743*  mor. 
1743.  e  fotterrata  in  deporto  in  detta  Chiefa  di  S.  Giu- 
fto a  Ema. 

1 

no.  Maria  Ottavia  Gaspera  ;  Ti.  0".  Marze <  1744. 
Religiofa  nel  Monafter  Nuovo  ,  nomata  D,  M.  Francefca  , 

'■ 

no.  Maria  Maddalena  Gaspera;  n.  1732,  faviffi-. 
ma ,  t:d  ornatìflìma  Dama  ,•  fpofata  fin  del  1749.  al  No- 
bil uomo ,  il  Signore  Ruberto  Gherardi  Piccolomini  di 
Aragona  t 

no.  Lionardo  Giuseppe  Maria;  n.  a' dì  17,  Agofto 
1738.  compitiamo  Cavaliere  ,  che  dopo  aver  fatti -iryftibi 
nobili  ftudj ,  prefe  per  /giuftizia  la  Crocerei?» Ondine  di 
S.  Stefano  ,  Vive . 

no.  Gio.  Luigi;  n,  8.  Novembre  174^7.  fo  faggio 
4i  S.  M.  I.  nel  1765.  e  poi  di  Si  Ai  K.  il  Granduca  1  Vive* 

no.>tiiv^ 
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nò.  Giuseppe  Maria;  n.  io\  Agolro  tyt ?.  che  do- 
po ftvpr  fatti  felicemente  i  fuoi  primi  {tudj  in  patria, 
ìì-trasferì ,  per  applicare  alle  facultà  maggiori ,  nell' Uni- 
Verfità  di  Pifa  ,  dove  fi  die  fpezialmente  àgli  ftudj  della 
Sacra  Teologia  ,  e  dell'  Ius  Civile  >  e  Canonico  ,  fotto  ec- 
Cellentiflìmi  Profetfbri ,  e  ne  ottenne  gloriofamente.  la 
laurea  dottorale;  e  ritornato  in  patria,  Ci  meritò  ben 
preìto  collo  fplendore  di  fae  chiarifTìme  doti,  un  benefi- 
cio Canonicale  nella  Chiefa  Metropolitana  ,  per  la  morte 
del  Canonico  Antonio  degli  Altoviti  ,  V  anno  ijjz.  ove 
vive  nella  giuda  eitimazione  univerfale  di  vera  dottrina  , 
ed  eferrìplarità  Eccieiiaftica  * 

tii.  Pier  Filippo  Maria;  n.  30.  Dicembre  1734. 
fu  anch' egli  aferitto  ,  colla  Croce  di  gmttizia  ,  al  Sacro 
Ordine  Militare  di  S.  Stefano,  fin  dell'anno  1742»  e 
quindi  fu  inveftitó  del  gentilizio  Priorato  di  Lombardia  . 
Perfonaggìo  dì  talento»  e  di  cuore  generofo,e  magna- 
nimo, che  terminati  con  fommo  profitto  in  patria  gli 
ftudj  inferiori,  e  partati  con  eguale  felicità  quelli  delle 
maggiori  facultà  nella  fuddetta  Univerficà  di  Fifa  ,  prefe 
al  Dottorato  nella  Ragion  Civile,  e  refrituitofi  alla  pa- 
tria ,  fi  rendè  ben  pretto  degno  della  confiderazione  non 
{blamente  del  pubblicò  ,  ma  eziandio  del  noftro  ìllumina- 
tiffimo  Reale  Sovrano ,  che  dopo  Varie  altre  pubbliche  in- 
gerenze ,  e  dignità  nella  Curia  >  lo  prOmoife  meritamente 
itti  dell'anno  tf 66.  al  grado  di  Auditore  della  fua  Ca- 
mera Granducale  ,  dipoi  della  Ruota  Fiorentina,  e  quindi 
al  gelo  filli  mo  Auditorato  della  Reale  Confulta  ,  che  pre- 
siede a  tutti  gli  affari  di  giufti/ia ,  e  di  grazia  .  Ha  egli 
ancora  le  incumbenze  nella  Real  Deputazione  fopra  il 
regolamento  della  Nobiltà  ,  e  della  Cittadinanza  di  tutto 
il  Granducato .  Si  congiunfe  felicemente  in  matrimonio 
colla  Nobil  Donna  la  Sig.  Marchefe  Goitanza  ,  figliuola  del 
fu  Marchefe  Francefco  Feroni ,  Dama  di  fmgoiariflirre , 
e  virtuofiMìme  prerogative.  Quella  è  la  glorkfa  itirpe 
de' Signori  Morelli  di  Firenze,  di  nobile,  ed  immemo- 
rabile origine,  ltfmirtofiflìma  nelle  generazioni  ,  e  con- 
forterie ,  onorati  filma  ncgF  impieghi  .  e  cariche  pubbliche 
sì  dentro,  che  fuori  di  patria,  e  coirantettu.itc  opt»ofa 
a  comun  bene  de*  fuoi  Cittadini,  e  di  ogni  ordina  eli  pcr- 

tn  a  ione  ; 
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fone;  e  per  tutto  ciò,  e  per  quello  molto  più,  che  non 
ho  potuto  ,  ne  faputo  comprendere  in  quella  mia  Sto- 
ria ,  e  Dichiarazione  Genealogica  ,  amata  ,  e  reverita  con 
fìngolar  maniera  univerfalmente. 

Sopra  le  feguenti  tre  Croniche ,  e  loro  Autori . 

DA  quefta  nobile  Profapia  ,  come  altri  non  pochi, 
così  ufeirono  i  due  Scrittori  delle  tre  Croniche  , 
le  quali  vengo  qui  a  pubblicare .  Il  primo  fi  è  quel  Gio* 
vanni  di  Iacopo  di  Bartolommeo  di  Morello  Morelli  , 
del  quale  abbiamo  già  parlato  qui  fo pra  ,  a  pag.hxxxv. 
e  fegg.  e  che  fcrive  la  Cronica  de'fuoi  tempi  in  forma 
di  Diario,  e  bene  intitolandola,  Ricordi  ;  perchè  ,  come 
ognuno ,  leggendola  ,  potrà  agevolmente  conofeere  ,  fu 
fcritta  da  lui ,  quafi  dì  per  dì,  che  le  cofe  accadeano  , 
od  erano  qui  in  Firenze  riportate.  Finora  però  diverlt 
errori  fono  flati  prefi  fopra  il  vero  Autore  di  quelli  Ri* 
cordi  .  L1  Ammirato  ,  che  pure  fi  vale  in  più  luoghi  della 
fua  teftimonianza  ,  per  confermare  ciò,  che  dice  ,  lo  con- 
fjnde  coli*  altro  Giovanni  del  Conte  Iacopo  di.  Giovanni  , 
che  fu  de"  Priori  nel  1481.  Lib.  \$.pag.  1033.  alV  An  1427. 
il  qual  Giovanni  venia  ad  effere  pronipote  di  cugino  del 
noftro  ,  e  nacque  dodici  anni  dappoiché  quelli  avea  cef- 
fato  di  fcrivere  ,  e  forfè  di  vivere;  e  pertanto  non  potea 
regifrrare  ,  come  prefente ,  le  cofe  feguitc  avanti  la  fua 
nafeita.  Oltredichè  ei  dice  di  fé,  pag,  123.  che  e*  fu 
tratto  nel  1433.  per  Capitano  di  Pifa  ,  e  che  non  andò 
al  poffefTo  di  tal  carica  ,  per  lo  divieto  di  altro  ufizio  ; 
e  del  1435.  pag-  137.  narra  il  danno  da  lui  fofferto  in 
Val  di  Marina ,  per  l' inondazione  di  quel  fiume  ,  e  molte 
altre  cofe  ,  da  noi  già  accennate  in  detto  luogo  ,  che  dimo* 
iìrano  ad  evidenza  ,  non  potere  efier  lui  il  Giovanni 
figliuolo  del  Conte  Iacopo  ,  che  a  noftra  notizia  ,  nulla 
di  ftoria  lafciò  fcritto  ;  ma  un  altro  ,  che  fcrive  afloluta- 
mente  de*  fuoi  tempi.  Rifcontrano  però  a  maraviglia 
tutti  i  pafll ,  che  da  quella  Cronica  riporta  nella  fua 
Sroria  lo  fteffo  Ammirato  ;  com'  è  quello  da  lui  riferito 
nel  lib.  19.  pag.  1033.  fotto  V  anno  1427.  =  Non  mai 
=  poter  pofarfi,  e  vivere  in  pace  la  Fiorentina  Rcpub* 

=  bli- 
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r  blica  ,  fé  ella  non  fi  rifolveva  a  tagliare  ogni  anno  il 
=  capo  a  quattro  de* maggiori  cittadini,  come  quelli, 
j=  che  per  ingraflare  le  lor  borfe  quelle  guerre  nutriva- 
=  no  .  =  Il  qual  paflb  corrifponde  quafi  a  lettera  al  tefto 
del  noftro  I  fiori  co ,  che  qui  cade  a pag.  73.  circa  alla  fine 
dell'  anno  1416*.  Così  rifcontra  1*  altro  richiamo  fatto 
dall* Ammirato ,  Uh.  10.  pag.  1084.  all'  anno  1432.  cioè: 
=  Il  Cutignola  efTere  venuto  per  lo  Valdarno  nel  piano 
=  di  Ripoli  ,  e  a  Empoli,  e  ivi  eflerfi  fermato,  =  per- 
ciocché altrettanto  fi  legge  qui  chiaramente  a  pag.  106. 
fotto  F  anno  citato .  E  nella  pag.feg.  107.  fi  vedrà  ,  quan- 
to bene  ,  e  quafi  a  lettera  ,  confronta  ciò  ,  che  attribuifce 
al  noftro  Scrittore  l'Ammirato,  /.  eh.  pag.  1086.  che  il 
poco  buon  effetto  dell'  Ambafciata  folenne  mandata  da  i. 
Fiorentini  all'  Imperadore  a  Siena  ,  era  proceduta  per  conto 
de*  Sanefi  ;  i  quali  non  volevano  rendere  le  terre  tolte  a*  Fio- 
rentini ,  e  che  Ce/are  cbiedea  300.  m.  feudi .  Da  tutto  ciò 
fi  fa  abbaftanza  evidente,  che  l'Ammirato  avea  veduti  , 
e  letti ,  e  ben  confederati  i  Ricordi  di  quefto  Giovanni 
Morelli,  e  riputati  degni  di  comparire,  fra  tante  altre 
noftre  Cronichetre  alla  pubblica  luce  ;  e  che  lo  sbaglio 
fuo  fu  foltanto  dintorno  alla  perfona  del  vero  loro  Au- 
tore .  Al  contrario  coloro  ,  che  con  tanto  plaufo  ,  ed  ac- 
cettazione degli  Eruditi  pubblicarono  nel  171 8.  qui  in 
Firenze  ,  infieme  coli'  Iftoria  del  Malafpini ,  per  la  prima 
volta  la  Cronica  di  Giovanni  di  Paolo  Morelli ,  perchè 
i  fuddetti  Ricordi  di  Giovanni  noftro  non  s'avvennero 
a  vedere,  feveramentc,  enzi  che  no,  riprefero  1'  Ammi- 
rato, che  quafi  di  propria  invenzione  aveiTe  tanti  detti 
attribuiti  a  Giovanni  di  Paolo,  autore  di  quella  Croni- 
ca, che  da  loro  fi  dava  alle  ilampc  ;  nella  quale  invano 
certamente  andavano  eglino  ricercando  le  citazioni  ,  e 
le  fentenze  dall'  Ammirato  riportate,  perchè  quelte  ri- 
guardano fatti  feguiti  molti  anni  dopo  i  tempi  comprefi 
da  quella,  che  Termina  nell'an.  1411.  Né  altro  mi  oc- 
corre notare  circa  alla  perfona  dell' Autore  della  prima 
delle  fe^uenti  Cronichine,  o  Ricordi . 

Il  Manofcritto  ,  donde  V  ho  tratta  ,  giufta  mio  fcru- 
polofo  coitume  ,  colla  iteiTa  ortografìa,  quale  appunto  in 
quello  fi  legge  ,  efifte  preflo  di  me  in  un  Codice  car- 
taceo contenente   più  altre  fimili  Ricordanze   antiche, 

fc- 
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fegnato  B.  da  car.  io?,  ter.  a  tutta  la  209.  di  carattere 
alquanto  piccolo,  e  de* tempi,  e  molto  limile,  fé  non 
forfè  lo  fteflo ,  a  quello ,  che  ho  oflervato  in  affai  ferir- 
ture  dell'  Archivio  domeftico  del  preferite  Nobile  Signor. 
Priore  ,  e  Auditore  Pier  Filippo  de'  Morelli ,  gentil- 
mente da  erto  comunicatemi  .  E  benché  oltracciò  occor- 
rano in  quello  alcune  correzioni,  giunte,  e  pentimenti 
di  chi  l'ha  fcritto;  nondimeno  potendo  tutto  ciò  at- 
tribuirà" ancora  a  collazione  ,  fatta  dopo  con  maggior  pun- 
tualità da  qualche  Copifta  ,  tra  1'  originale  ,  e  la  fua  co-» 
pia  ,  non  ardirò  di  vantarlo  faftofamente  per  Tetto  fcrit- 
to dallo  fteiTb  Autore',  ma  goderò  anzi  cori  quella  dub- 
biezza di  eccitare  la  diligenza  di  altri  a  rintracciarne 
il  vero  Originale .  Giovanni  comincia  i  fuoi  Ricordi 
dall'  anno  1385.  profeguendoli  fino  a'  12.  di  Maggio  143?. 
eli  comincia  quali  troncamente,  fenza  proemio  alcuno  , 
dalla  morte  di  Mefs.  Bernabò  Vifconti  Signore  di  Mila- 
no, percorrendo  i  primi  anni  ,  fino  al  1400.  o  più,  affai 
velocemente  .  Perlochè  mi  ha  quali  farto  fcfpettare , 
eh' ei ,  allora  giovane,  o  prenderle  memoria  delle  cofe 
principali,  che  feguivano  in  Italia,  fpezialmente  irt  ri- 
guardo a  Firenze  ,  coli'  idea  di  formare  da  effe  qualche 
Opera  più  diftefa  ,  0  vero  ,  che  avefTc  penfiero  di  fup- 
plire  a  qualche  altra  Cronica  manoferitta  ,  eh1  ei  fi  te- 
neffe  tra  mano  \  ma  che  poi  divertito  dagli  affari  pub- 
blici ,  e  da'  domefrici  ,  per  tutta  la  fua  vita  ,  benché 
lunga  ,  non  poteffe  venirne  a  capo  .  Tralafcia  aftatto  di 
notare  ,  e  di  fcrivere  per  tre  anni  continui  ,  che  fono 
il  141 1.  141 2.  e  1413.  forfè  perchè  impiegato  fuori  in 
qualche  grave  ,  ed  urgente  commilitone  della  Repubbli- 
ca .  Abbiamo  fuppliro  a  quella  mancanza  colla  Cronica 
di  Lionardo  ,  come  fi  è  notato  a  pagg.  18.  e  163.  Lafcia 
quafi  in  tronco  fimilmente  il  fuo  fcrivere  nell'anno  fo- 
praddetto  ;  e  ciò,  com' io  credo,  perchè  allora  foprag- 
giunto  dalla  morte.  Nella  cronologia  non  fcir.pre  con- 
viene con  gii  altri  Scrittori,  com*  è  nel  primo  farro, 
eh'  e'  racconta  ,  della  morte  di  Bernabò  ,  che  i  più  fe- 
gnano  all'anno  1381.  Lo  ftiJe  fuo  non  la&ia,  nella  fua 
naturale  femplicità  ,  di  effere  libero  ,  e  f'-anco  ,  e  di  aprire 
con  piena  fincerità  i  fuoi  fentimenti ,  ezian  Lio  nelle  cofe 
più  gelofe  di  Sraro.  £  ciò  balli  quanto  aHa  primn  Cro- 
nica di  Giovanni.  L'ai- 
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L' "altre  due  ,  che  feguono  ,  fono  di  Lionardo  di  Lo- 
renzo ,  del  quale  abbiamo  parlato  qui  fopra  pag.  clxxii. 
amendue  fcritte  da  lui  di  proprio  pugno  ,  e  l'erbate  di- 
ligentemente nel  prenominato  Archivio  del  Sig.  Priore» 
Auditore  Pier  Filippo  de'  Morelli  La  prima  non  è  al- 
tro ,  che  uno  ftratto  delle  Annotazioni  ,  o  brevi  Cro?» 
nichine,  delle  quali  foleanc  arricchire  i  noftri  buoni  An- 
tichi il  Priorifta  ,  o  vogliam  dire  .  il  Regiftro  de*  Priori , 
che  fi  traevano  di  due  in  due  meli  ,  per  federe ,  infieme 
col  Gonfaloniere  di  giuftizia  ,  al  governo  della  Repub- 
blica ;  del  quale  la  maggior  parte  delle  Cafe  Nobili  fi 
iacea  pregio  di  averne  copia  ,  ed  accanto  ,  o  appiè  di 
ci  alcuna  tratta  vi  fcriveano  ,  giorno  per  giorno  ,  i  fatti  più 
degni  di  memoria  .  Lionardo  dunque  sfiorò  il  meglio  di 
tutti  i  p5u  rinomati  ,  che  follerò  a  tempo  fuo  ,  e  ne  com- 
pilò la  JPua  prima  Cronica  ,  o  fafeetto  ,  che  piaccia  chia- 
marlo ,  di  Ricordanze  Fiorentine,  dagli  anni  di  Crifto 
1347.  al  ì .5 io.  in  un  quaderno  di  carta  ,  di  grandezza  ili 
foglio  maggiore  .  Su  queftaàCronica  noi  non  abbiamo 
fatto  altro,  fé  non  ciò,  che  avvertiamo  a  pag.  165.  Lo 
itile  di  eiTa  non  è  uniforme,  ma  vario,  fecondo  i  varj 
Scrittori  da*  quali  è  te  (futa  . 

La  feconda  Cronichetta  di  Lionardo  ,  fcritta  da  lui 
dal  1521.  al  1527.  in  un  quaderno  di  carta  ordinaria 
bislungo  ,  è  tutta  fua  ,  e  fcritta  giorno  per  giorno  »  a 
guifa  di  Diario,  e  non  fi  rfirr igne  (blamente  alle  cofe 
Fiorentine,  ma  fi  ftende  a  quelle  di  tutta  l'Italia,  che 
erano  in  que'  tempi  affai  fra  loro  conneffe  ,  adornandola 
tratto  tratto  di  opportune  rifleflìoni  politiche  .  In  niuna 
di  quefte  due  Croniche  abbiamo  continuato  il  Priorità , 
sì  perchè  talora  avrebbe  cagionata  confufione ,  ed  a  quello 
Tomo  eforbitante  gravezza  ,  e  sì  perchè  ,  avendo  in  ani- 
mo di  pubblicare ,  dopo  quefte  ,  la  Storia  affai  difFufa  del 
Cambi ,  che  già  è  fotto  i  torchi ,  e  che  più  opportuna- 
mente lo  richiede,  ci  riferbiamo  di  profeguirlo  in  quel- 
la. Anche  le  voci  particolari  notate  in  quefti  due  fcritti 
di  Lionardo ,  le  regiftreremo  in  fine  del  Volume  .  Altro 
non  mi  refta  a  dire  ,  né  fullo  ftile ,  né  fulla  ortografia 
ufata  dall'  Autore ,  fé  non  fé  ciò  ,  che  per  entro  all'  O- 
pere  ognuno  potrà  facilmente  notare  ♦ 

Jl  noftro  tenue  lavoro  dunque  fopra  quefte  treCro* 

ni- 
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nichine,  è  (lato  in  primo  luogo  di  continuare  foltanto 
in  quella  eli  Giovanni,  le  tratte  de'  Priori  ,  dal  1411. 
dove  recammo  nel  Tomo  antecedente  ,  lino  al  1437.  nel 
quale  termina  di  fcrivere  quefto  Autore  .  L*  altra  con- 
fucta  diligenza  ,  da  noi  ufata  {"opra  tutte  e  tre  le.prefenti 
Operette  ,  è  dì  avere  (tratte  tutte  le  voci  ,  o  mancanti 
nel  Vocabolario,  o  che  fono  oggidì  poco  in  ufo  ,  e  re- 
giftrate  per  alfabeto  in  fine  del  Tomo  :  rifparmiandoci  , 
quella  volta  di  notare  in  particolare  ciò,  che  appartiene 
a  varietà  di  ortografia  ,  e  maniera  di  pronunziare,  e  certi 
idioti fmi  frequenti  ,  fpezialmente  nella  declinazione  dei 
nomi,  e  nella  coniugazione  de' verbi,  potendo  ognuno 
quefre  cofe  a  fuo  talento  ofTervare,  come  già  molte  ne 
fono  frate  da  noi  efpofte ,  e  dichiarate  fopra  ITI  Opere 
comprefe  ne*  Tomi  precedenti  di  quefta  noftra  Raccolta  ; 
per  efempio ,  la  mancanza  ,  o  la  ridondanza  delle  confo- 
nanti in  molte  parole  ,  lo  fcambio  frequente,  sì,  ne1  no- 
mi,  che  ne' verbi,  del  mimerò  plurale  nel  Angolare, 
e  del  fingolare  nel  plurale,  ed  altre  sì  fatte.  : 


w« 
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RICORDI  FATTI  IN  FIRENZE 

PER 

GIO-  DI  IACOPO  MOREGLI 

C1PTADINO    DI   QUELLA. 


Anni  1385. 

MEfser  Giovanni  Galeazzo  Conte  dì  Vir- 
tù ,  et  Signore  di  Pavia  teneva  la  Si- 
gnoria di  Milano  per  metà  con  Mefs. 
Bernabò  fuo  zio  paterno:  Ma  el  forte  Mcfser 
Giovan  Galeazzo  flava  in  Pavia .  Cercavano 
in  fegreto  modo  tradire  1'  uno  l'altro  ,  et  fu 
negli  anni  di  Crifto  1385.  Il  Conte  detto  die 
modo  di  fare  fefta  in  Milano ,  et  invitò  Mefs. 
Bernabò:  Et  venendo Caleazzo  in  Milano,  in 
punto  Mefs.  Bernabò  fi  gli  fé  incontro.  Mefs. 
Galeazzo  il  prefe ,  et  menollo  in  Milano ,  et 
miflelo  imprigione ,  et  felli  lìgnore  in  tutto,. 
Galeazzo  avea  prefo  per  donna  la  figliuola  di 
Mefsì  Bernabò  propia . 

Et  perchè  quefti  Vifconti  furono  fempre 
noftri  inimici:  bendi' el  Conte  non  s'  era  di- 
moftrato,  fi  tenne  in  Firenze  buona  novella 

Tomo  XIX.  A  pe'l 
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pe  '1  volgo  ;  ma  per  gì'  intendenti  fu  (limato  e! 
contrario.  Fedeli  lega  con  lui,  et  battezzoifigli 
el  primo  figliuolo . 

Dipoi  nel  *3yo.  detto  Conte  Galeazzo 
intefoii  co' Saneii,et  Ghibellini  diTofcana  ci 
sfidò  ,  et  mifieci  guerra  di  verfo  iena  .  Era  fuo 
Capitano  Mefs  Giovanni  d'  Azzo  degli  Ubaldi- 
ni ,  et  era  con  dodici  centinaia  di  cavagli ,  ec  tan- 
ti (5 e  oc.)  Noi  fiorentini  eravamo  fproveduti, 
et  vjian  Todefco  era  nimi  o .  (  Quello  Gian  Te- 
defco  era  della  caia  di  Pietramala,  et  fu  così 
detto  perchè  combattè  a  corpo  a  corpo  con 
uno  Todefco,  et  fuperollo,  et  mantenne  tem- 
pre tal  cognome   ) 

Provideiì  el  più  predo  fi  potè  :  et  man- 
dcflì  per  Mefs.  Giovanni  Aguto ,  che  era  nei 
regno  di  Napoli,  et  condufieii  nel  mezzo  tem- 
po Mefs,  Rinaldo  Orimi ,  e  per  noftro  Capita- 
no -,  et  innanzi  eh'  e'  venifl'e  fu  avelenato  a  pe- 
tizione del  detto  Conce .  A  verno  da  Roma  Gian- 
ni Orimi ,  Gian  Colonna ,  et  Mefs.  Bartolomeo 
da  Prato  con  500.  lance  in  tutto ,  et  diellì  modo 
non  fumo  campeggiati:  ma  facemoci  sì  forci, 
tenemo  campo  in  Lombardia  ,  et  a  Siena,  et 
femp/e  el  primo  anno  fumo  al  di  fopra  - 

Soldoifi  pe' Fiorentini  el  Conte  d'Orma 
gnacha  .  e  '1  Come  di  Baviera ,  e'  quali  ebbono 
da  noi  200,  m.  fiorini.  Mefs.  Piero  Gamba- 
corta (lava  di  mezzo ,  e'  Luccheii  di  mezzo  al 
Marchete  di  Ferrara.  Pe'  Genovefi  era  Dogis 

Mefs* 
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Mefs.  Antoniotto  Adorno  ,  et  detti  pendevano 
dalla  parte  contraria.  I  Bologneii  erano  con 
noi  in  lega,  et  concorrevano  pe'  ~ .  Nel  fecon- 
do anno  per  Ja  venuta,  o  vero  fama  di  venire 
del  Duca  di  Baviera,  fi  racquiftò  Padova  per 
Mefs.  Francefcoda  Carrara.  Tene  vaia  el  Conte 
di  Virtù ,  et  quella ,  et  Verona ,  che  prima  toc- 
caffi  noi ,  disfece  que'  Signori  fuoi  nimici . 

Dipoi,  et  nell' anno  detto  1 39 1.  fu  rotto 
ci  Conte  d'  Ormignache  a  Alexandria  della 
Paglia ,  dove  andò  pazzamente .  Di  quella  rotta 
feguì ,  levamo  campo  di  Lombardia  ,  et  da  Sie- 
na ,  et  facemo  un  mazzo  di  5.  rn.  cavagli  ridotti 
al  Poggio  a  Caiano  in  quello  di  Piftoia ,  Capitano 
Mefs.  Giovanni  Aguto. 

Da  Pifa  ci  aflalì  el  Conte  di  Virtù  con  x.  m. 
cavalli , Capitano  Mefs.  Iacopo  dal  Vermo  ,  et 
veRne  in  Valdinievole ,  et  alloggiò  nelle  Piag- 
gie  di  qua  da  Marciano  preflò  a  Caiano  a  5. 
miglia,  dov'erano  e'noftri;  et  di  quindi  per 
difagio  fi  partirono  ;  et  per  paura  e'  noftri  gli 
aflalirono  alla  dietroguardia ,  prefonne  circa 
2.  m.  et  fra  gli  altri  Goro  di  Giovan  di  Sandro 
prigione  di  Milano  da  Afti .  Rifcoflefi  fior. 
20.  m.  e  Vanni  d'Appiano  prigione  di  Mefs. 
Giovanni  del  Totto  Inghilefe  rifcoflefi  fior. 
20.  m.  E'1  detto  Vanni  fa  rifcattato,  et  ìa 
fuo  luogo  fi  riebbe  Mefs.  Giovanni  de'  Ricci , 
come  narra  la  Storia. 

Feflè/ie  pace  in  capo  d' anni  dua  a  Genova 
A  *  pe'l 
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pe  '1  grati  Maftro  di  Rodi ,  e  '1  Dogie ,  e  fu  per 
noi  ambafciadore  Guido  di  Meis.  Tomaxo  di 
"Neri  di  Lippo,  et  Mefs.  Filippo  Adimari ,  e 
innanzi  alla  ientenza ,  parlandoli  della  obfer- 
vanzia  della  pacie,  dicendo  quegli  chela  trat- 
tavano ,  doverli  dare  mallevadori  buoni  perle 
parti,  rifpucfe  Guido:  La  fpada  fìa  quella, 
che  fodi;  perocché  Giovan  Galeazzo  a  fatto 
experienza  delle  noftre  forze  ,  et  noi  delle  fue. 
La  qual  rifpofta  fu  approvata  dagli  adverfarj, 
dimando  eiìère  cofa  viledimoftrare  avere  pau- 
ra quando  gli  altri  non  temevano. 

Dopo  la  detta  guerra  morì  Mefs.  Giovan- 
ni Aguto  a' dì  17.  Marzo  1393.  Sotterrofli  con 
grande  onore  in  Santa  Liperata . 

In  detto  anno  1393.  fu  novità  nella noftra 
cìptà  :  furono  confinati  Mefs.  Cipriano ,  Alber- 
to Crono  degli  Alberti ,  et  fatto  de'  Grandi  la 
Cafa  ;  et  altre  famiglie  abafTarono  loro  flato; 
e'  popolani  graffi  alzarono  e'  gradi,  e  altri  mag- 
giori di  falliti. 

Comperamo  Caftracaro  dal  Papa  fanza  te- 
nuta ,  et  per  quel  modo  fi  riebbe  Biliotto 

che  era  prigione ,  et  dipoi  fi  mandò  a  combat- 
tere Caitracaro ;  perderti  tempo,  et  danari, et 
Mefs.  Donato  Acciaiuoli  fu  confinato  nel  1395. 
ne  mai  ci  tornò. 

Mefs.  Piero  Gambacorti  circa  quefto  tem- 
po fu  morto  da  Ser  Iacopo d' Appiano,  et  Be- 
nedetto ,  et  Lorenzo  fuoi  figliuoli ,  et  fefii  Ser 

la- 
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Iacopo  Signore  di  Pifa  ;  e'1  refto  de'  Gambacor- 
ti vennono  in  Firenze ,  et  creofii  una  Compa- 
gnia di  mille  lance  a  peticione  de' Gambacorti; 
funne  Capitano  Lodovico  Cantelli,  Filippo  da 
Pila,  et  Mefs.  Bartolomeo  da  Prato,  per  pochi 
noftri  Ciptadini ,  con  certi  patti;  et  tennefi, 
che ,  fé  aveffono  fatto  quello  dovevano, areb- 
bono  volto  lo  ftato.  Ma  e' detti  foldati  tradi- 
rono e' Gambacorti  1395. 

Nacque  per  detta  Compagnia ,  el  Conte  di 
Virtù  prefe  guerra  con  noi ,  et  fu  la  feconda 
nel  1396.  Ragunò  a  Siena,  della  quale  era  Si- 
gnore, e  fimile  di  Perugia,  fatto  nel  tempo 
della  pace ,  et  venne  a  Signa  con  xij.  m.  cavalli , 
Capitano  el  Conte  Alberigo .  Togliemo  per  Ca- 
pitano Eernardone  Brettone,  et  avemo  più  al- 
tri Caporali  valenti  uomini;  cioè  Biordo  Mi- 
chelotci ,  Pagolo  Orfmi ,  Conte  Ugo,  Antonio 
degli  Obizi ,  erano  6000.  Cavagli  :  non  fi  perde 
niente  ;  et  perchè  el  Signore  di  Mantova  era  in 
lega  con  noi ,  ritraile  la  gente  di  là  ,  e  opptefsò 
lui ,  et  noi  gli  mandamo  foccorfo.  Toliegli  el 
ponte  fopr'alPo,eentrònelprimo,et  fecondo 
ferraglio,  et  arebbelo  disfatto;  e' Vineziani  il 
foccorfono  per  acqua  con  galeoni,  et  arfono  el 
Ponte  ,  et  Carlo  Malatefti  ruppe  el  campo  del 
Duca  ,  et  perde  grande  teforo  di  fornimenti . 
Feiìene  pace  in  Vinegi-a,  et  rimale  el  Signore 
di  Mantova  in  lega  col  Duca  . 

In  quelli  tempi  fecie  Mefs.  Mafo  degli  Al- 
1  A  3  bui 
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bizi  lega  col  Re  di  Francia  per  noi ,  con  certi 
dilutili  patti  per  noi  ec. 

Durante  quefta  pace  el  Conte  di  Virtù  fi 
fece  Duca  di  Milano  nel  1397.  Mando  vili  a  ono- 
rarlo magnificamente. 

Morì  Ser  Iacopo  &'  Appiano  nel  1 398.  La- 
fciò  in  fuo  luogo  Gherardo  fuo  figliuolo ,  et 
perchè  era  da  poco ,  la  vendè  al  Duca  P  anno 
1398.  Seguirono  e'  Sanefi  ,  e  dieronii  al  Duca 

nel Dipoi  anche  e'  Perugini ,  dipoi  Conte 

Ruberto  da  Poppi,  Andreino  degli  Ubertini, 
Conte  Riccardo  da  Bagno,  e  tutti  e'  gentili  uo- 
mini noftri  accomandati  li  dierono  al  Duca  an- 
ni (5.)  ,  et  il  Signore  di  Cortona  s'  accordò  con 
lui  ;  et  più  e' noftri  ufciti  del  1393.  s'accordo- 
rono  con  lui  con  certi  patti ,  et  provifioni  ; 
tra*  quali  furono  Alberti ,  Ricci,  Medici,  et  A- 
dimari,  et  altri  popolani,  et  quefti  il  configlia- 
rono  ci  ferraflì  le  vie  delle  mercatante ,  et  per 
quefto  modo  ci  vincerebbe  ;  et  così  fece.  Ri- 
mafeiì  folo  un  buco  ,  e  quefto  fu  per  le  terre  del 
Conte  Antonio  d'Urbino,  che  era  nondime- 
no al  fuo  configlio  . 

Nel  1 399.  apparì  una  volontà  di  Dio,  che 
tutti  e'  Criftiani  li  veftirono  di  bianco ,  et  anda- 
vano a  proceflione  9.  dì ,  cantando  laude ,  e  fe- 
cefene  molte  poi ,  ec  molto  bene  ne  feguì . 

Et  nel  1400.  fu  mortalità  in  Firenze  gran- 
de. Fuggifli  a  Bologna,  ec  ivi  fi  fece  per  certi 
Fiorentini  tractati,  et  lcoperfefi,  et  fu  mozo 

ci 
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ci  capo  a  Saminiato  di  Gucciozo  de'  Ricci ,  et  a 
Checco  Davizi ,  et  altri  sbanditi,  e  confinati, 
et  privati  d'  uficj  ec. 

Dopo  quelle  cofe  e' Bologne!!  mal  d'ac- 
cordo (perch'el  Duca  vi  meueva  zenzania  per 
tiralia  a  fuo  propofito  ;  )  il  perchè  e'  fé  ne  fé  Si- 
gnore Giovanni  Bentivogli ,  et  noi  ci  collegamo 
con  lui ,  et  mandandovi  gente  et  a  cavallo,  et  a 
pie ,  per  mantenello  in  iftato  ec. 

Nel  1402  veduto  el  Duca  ,che  lo'mpera- 
dore  per  noi  era  tornato  in  acqua  ,  effendo  in 
punto  di  12.  m.  cavagli,  gli  mandò  a  Bologna 
per  torre  lo  flato  a  Giovanni  Bentivoglia  ,  et 
noi  il  foccorremo  con  5.  m.  cavalli,  Capitano 
Bernardone   di  Guafcogna .  Volle   el  Signore 
Benti voglio  ,  eh'  egli  ftefli  a  campo  ;  eflò  non 
voleva,  pure  gli  convenne  aconfentire,a  uno 
luogo  chiamato  Gafalecchio ,  et  ivi  aflalito  dal 
Duca ,  fu  rotto ,  e  prefo  ,  che  niente  ne  campò  ; 
et  ii  Signore  vi  fu  morto  .  il  perchè  el  Duca  eb- 
be la  Terra   a' dì  vj   dì  Giugno  1402.  Fecevi 
una  ciptadeiJa  in  pochi  dì  maravigliofa,  et  for- 
te :  cottogli  fiorini  !  2:  m  Non  furono  i  foldati 
riaccordo  a  cavalcarci  ,che  erano  le  ricolte  in 
full'  aie  .  SavLmo  perduti  :  fu  V  anno  gran  ricci 
ta  .  Trovoffi  in  Bologna  noftri  Ambafciadori 
Niccolò  daUzano,et  Bardo  Baftari.  et  nel  ro 
more    Bardo  volendo  contradire   al  popolo 
fu  ferito;  di  che  e' fi  morì.  Niccolò  fu  prigione 
di  Mefs.  Iacopo  dalle  Croci,  et  andonne  a  Mi- 
A  4  ia- 
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lano  ,  et  rifcoffefi  fior.  5.  m.  La  gènte  del  Duca 
fi  tornò  in  Lombardia ,  et  non  fendo  pagati  di 
loro  ioidi ,  fé  ne  partirono  affai . 

In  detto  anno  1402.  apparì  una  gran  Co- 
meta .  Molto  fé  ne  turbò  el  Duca . 

Nel  detto  tempo  venne  moria  a  Milano, 
e  '1  Duca  fé  ne  partì ,  et  dipoi  malo  di  moria  , 
etviife  7.  di,  et  morì  a'dì  iij.  di  Settembre 
1402.  in  Marignano.  Lafciò  Giovanmaria  iuo 
figliuolo  Duca  di  Milano  coli'  altre  terre  ,apar- 
tengono  al  Ducato.  A  Filippo  Maria  Conte  di 
Pavia  ,et  le  cole  appartenenti  ;  et  a  Gabriello 
Maria  non  ligictimo ,  Signore  di  Pifa .  La  nuova 
venne  in  Firenze  prima  dal  Signore  diLucha: 
poi  da  Ardingo  de'  Ricci ,  che  era  a  Genova . 
Non  fi  creciea,  fé  non  quando  il  cominciò  a 
ribellare  certe  Terre  in  Lombardia. 

Feciono  e'  Fiorentini  di  nuovo  lega  con  la 
Chiefa,  et  Malate  (li,  del  mele  d'Ottobre  1402. 
concerti  patti;  faceaio  noftro  sforzo.  Il  Papa 
fecie  Mefs.  Baldaflarre  Cofcia  Legato  in  quelle 
imprefe ,  et  Capitano  Carlo  Malatefli .  Andoffi 
a  Bologna,  etrubelloffi,  dandofi  alla  Chiefa. 
Toglie mo  el  Conte  Alberigo  a  foldo  per  due 
meli,  etdempgli  fior.  50.  m.  fenza  fcriverlo  ;  et 
ciò  fu  nel  1403.  Ribellato  Bologna  ,  fi  feciono 
beffe  di  noi ,  et  non  feguì  più  avanti  la  brigata . 
Ma  ivi  s'alloggiò  il  Legato,  et  flette  fempre. 

Il  Signore  di  Padova ,  di  Ferrara ,  et  Mefs. 
Otto  Buonrerzi  da  Parma  ,  et  altri  fi  collegoro- 

no, 
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no ,  et  fecionlì  molte  parti  della  fignoria  del 
Duca .  Et  facievafi  el  Signore  di  Padova  Signore 
di  Lombardia  ,  fé  non  che  fu  tirato  indietro  ,  et 
prefi  e'  paffi  da'  Viniziani ,  et  al  fine  disfatto . 

E'  Fiorentini  non  iftettono  oziofi  :  ma  fe- 
ciono  guerra  a  tutti  e'  loro  adverlarij  di  Tofca- 
na ,  cioè  Sanefì ,  Perugini ,  et  a'  noftri  racoman- 
dati  fatti  ribegli .  Perugia  li  die  al  Papa .  Noi 
avemo  e'noirri  racomandati  disfatti,  eccetto 
el  Conte  di  Poppi,  che  gli  fu  perdonato. 

A'Sanefi  fu  ancora  perdonato ,  che  volle 
così  chi  potè:  ma  erano  disfatti  nel  1403. 

E' Pifani,  o  vuoi  M e fs.  Gabriello,  fendo 
opreflato  da  noi ,  fecie  con  Buccicaldo ,  Luogo- 
tenente in  Genova  per  lo  Re  di  Francia,  con- 
cordia di  raccomandigia,  et  dava  certo  cenfo, 
et  die  le  Fortezze  nelle  mani  a  Buccicaldo  di 
Pifa,etdel  Contado,  anni  1404. 

Mandò  Buccicaldo  a  lignificare  a' Fioren- 
tini a7  dì  1  8.  d' Aprile  1404.  per  uno  Ambafcia- 
dore  Franciofo ,  et  per  parte  del  Re  ,  come  Pifa 
era  in  fua  accomandigia ,  et  che  non  fi  opreflàf- 
fì,  ec.  lotto  la  fua  difgrazia .  Felli  rifpofta  ,  che 
ci  maravigliavamo ,  che  '1  Re  avelli  fatto  quella 
imprefa,  però  che  Gabriello  era  noftro  nimico, 
et  a  noi  era  lecito  il  valerciene  :  et  che  noi  non 
credevamo  fulli  di  fuo  conlèntimento  ;  ma  che 
manderemo  a  lui  a  voce  viva ,  et  rimarremo 
daccordo .  Dipoi  Buccicaldo  ci  tolfe  certa  mer- 
catantia  fcarica  a  Genova ,  prefe  e'  Fiorentini, 

era- 
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erano  là ,  et  levò  loro  el  trafficare.  Mandofli  in 
Francia  al  Re,  e  non  fi  trovò,  che  e'  finii  di  Tuo 
confentimento,  nò  mandato,  ma  del  Duca  di 
Orìiens  ;  et  dopo  moke  imbafciate,  fumo  re* 
ftituiti ,  con  certi  patti,  et  promeffe  di  non  of- 
fendere ,  et  corfe  la  ftrada  ficura . 

In  quello  anno  el  Signore  di  Lucha  taftò 
accordarli  co'  Fiorentini  del  porto  fuo ,  et  noi 
ciercavamo  a  dargli,  oltre  alle  gabelle,  ec  do- 
gane ,  fior.  3.  m.  il  mefe  ;  vollene  più ,  et  dile- 
giavaci . 

Accordamoci  col  Signore  di  Piombino  a 
miglior  pregio  ,  e  di  quindi  venne  nottra  mer* 
cantia .  Ebelo  per  male  el  Signore  di  Lucca . 

Nelle  fortune  dette  fi  governava  el  noftro 
Comune  con  balia  di  Ottantuno  in  porre  dana- 
ri,  et  rimutare  gravézze,  fare  X.  della  Balia, 
et  foldare  gente . 

A'  dì  zo.  di  Giugno  1404.  fi  levò  detta  Ba- 
lia :  bifogno  fave  45.  nere;  cioè  37.  Collegi, 
et  3.  di  Guardia,  et  ebbonfi  ;  et  fu  utiliffimo. 
Fu  per  certo  non  piccola  cofa,  che  fuffino  tut- 
te nere  . 

Infinga'  dì  11.  d'Aprile  1404.  era  venuto 
l'Ulivo,  perchè  Mefs.  Guglielmo  della  Scala 
aveva  pre io  Verona,  con  forza  del  Signore  di 
Padova.  Fatto  quello  palio  »  el  detto  Signore 
di  Padova  pensò  volere  Verona  per  uno  de'  fi- 
gliuoli ,  et  tradì  Mefs  Guglielmo  :  tolfegli  la  fi- 
gnoria ,  et  lui,  e'  figliuoli  fé  morire . 

A'  Ve- 
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A*  Venitiani  ne  feppe  male ,  et  volendo  f 
che  e'  la  lafcialfi ,  non  volle.  El  perchè  e'  dubi- 
torono,  e* non  (i  facelli  un  altro  Duca,  che 
n*  era  atto .  Prefono  rimedi) ,  che  feciono  lega 
col  Signore  di  Mantova ,  et  col  Duca  di  Mila- 
no ,  con  certe  compoiitioni  ;  eh' e'  die  5.  Terre 
vicine  a  Padova ,  et  Verona  a'  Viniziani  ;  fra  le 
quali  fu  Vicenza .  Prefo  le  Terre  foldarono 
gente  affai ,  et  feciono  Capitano ,  et  mofìòno 
guerra  e'  Viniziani  al  Signore  di  Padova ,  et 
tolfongli  Verona  di  Giugno  1405. 

El  Marchefe  di  Ferrara  aveva  prefo  Par- 
ma ,  et  Reggio,  et  difendeva  Talie;  e'  Veni- 
ziani  gli  prefono  e'  palli  ;  et  lui  veduto  ,  come 
efli  trattavano  el  Signore  di  Padova ,  s' accordò , 
et  ritraflèh* . 

E' Fiorentini  in  quefti  tempi  cercavano 
d'  avere  Pifa  ,  o  per  uno  modo,  o  per  un  altro, 
et  proferirono  danari  al  Duca  d' Oriiens,  a  Buc- 
cicaldo  ,  et  al  Signore  di  Pifa  ,  in  gran  numero . 

In  quefti  dibattiti ,  et  proferte  ,  parve  uti- 
le, che  Mefs.  Mafo  degli  Albizi  s' abboccante  a  i 
confini  col  Signore  di  Fifa  ;  et  così  fecie  preflò 
a  Monte  Falcone  ;  et  cercando  accordarlo  ,  non 
vi  fu  modo.  Sentifli  in  Pifa  ,  et  prefonne  fofpet- 
to;  et  in  fine  el  cacciarono,  et  eflb  fé  ne  fugt 
nella  Ciptadella,  et  di  quindi  a  Pietrafanta  ,  et 
a  Genova,  et  fecie  carte  a  Buccicaldo  di  Pifa  , 
et  del  Contado ,  et  diegli  la  Ciptadella ,  con  cer- 
ti patti, a'  dì  27.  di  Luglio  1405. 

E  a' dì 
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E  a*  dì  24.  ci'  Agofto  1405.  li  comperò  Pi* 
fa ,  e  '1  Contado  da  Buccicaldo ,  et  da  Gabriello 
Maria  fior.  200.  m.  colle  carte ,  et  parole  >  et  die- 
rono  la  tenuta  della  Ciptadella ,  et  di  Ripafrat- 
ta  ;  et  così  li  prefono  a  fare  e'  pagamenti  a  certi 
tempi  ,  et  termini.  tV  dì  3:.  d'  Agoito  1405.  ci 
fu  la  nuova ,  era  prefa  la  Ciptadella  di  Pìfa  per 
noi ,  et  così  Ripafratta .  Mille  vili  a  guardia  mol- 
ti Ciptadini,  et  fanti;  et,in  effetto  a' dì  6.  di 
Settembre  1405.  la  perdemo  ;  e  a' dì  7  ci  fu  la 
novella  di  notte . 

Di  Diciembre  nel  1405  prefono  e' Vini- 
ziani  Padova ,  e  il  Signore ,  e*  figliuoli ,  et  fecion- 
gli  ilrangolare  ;  che  parve  giultizia  di  Dio  pe  '1 
tradimento  aveva  fatto  al  Signore  di  Verona , 
et  a'  figliuoli . 

Perduta  la  Ciptadella  di  Pifa ,  fé  e'  Pifani 
fufiino  futi  favj,ci  faremo  accordati  con  loro; 
ma  e'  ci  dileggiorono  ;  il  perchè  ne  pigliamo 
sdegno  ,  et  diliberofii  volerla ,  giuda  poffa  ;  et 
così  con  gender  arme,  et  artificjs'andò  a  Vico 
Pifano,  el  quale  fra  certo  tempo  s'  ebbe  .  Dipoi 
s'andò  a' dì  12.  d'  Aprile  1406.  a  San  Piero  in 
Grado ,  et  ivi  fi  fermò  el  campo  .  Erano  cavalli 
2.  ni.  et  400.  balefìrieri  Genovefi ,  et  2.  m.  Pal- 
iamoli, et  Gualcatori  .  Puofevifi  dua  baftie  , 
Y  una  di  là  ,  et  l' altra  di  qua  d'  Arno ,  e  'ncate- 
noilì  T  Arno  .  Neil'  una  baftia  (lette  a  guardia 
el  Conte  Antonio  da  Monte  Granelli ,  con  400. 
fanti  ,  et  nell'altra  el  Conte  Giovacchi.no  da 
Montedoglio  ,  con  400.  fanti .  A' 
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A' dì  x.di  Luglio  1406.  fi  mutò  el  campo  , 
et  venne  a  Pifa ,  et  ivi  s'  accamporono  in  tre 
campi  da  tre  lati  di  Pifa.  A' dì  17.  di  Luglio 
1406.  s'ebbe  Vico  Pifano  a  patti ,  e  a' dì  9.  di 
Ottobre  1406  s' ebbe  Pifa  d' acordo  con  Mefler 
Giovanni  Gambacorta  ,  che  n'  era  Signore .  Fe- 
cionfi  proceffioni ,  meilè ,  et  limofine  affai:  ap- 
preso gioitre ,  armeggerie ,  Cavalieri ,  et  molte 
dimoftrationi  di  lentia . 

Papa  Innocentio  morì  a  Roma  nel  1407. 
Mandoiìi  Ambafciadori  al  Collegio  de'  Cardina- 
li.  Sopraftettono  a  eleggiere  per  fare  unione, 
et  ele.ìono  Papa  Gregorio  1407.  con  condizio- 
ne ,  facefli  concilio.  Di  principio  parve  difpofto 
al  concilio,  et  venne  a  Siena ,  per  ire  a  Savona 
antro  vari!  colf  altro  Papa.  Dipoi  ingambò*  et 
non  volle  ire  ,  allegando  fofpetti .  Partì  da  Sie- 
na ,  et  venne  a  Lucca ,  per  ire  a  Genova ,  pure 
pe  '1  concilio .  A'  dì  20. di  Gennaio  1407.  fecie 4. 
Cardinali . 

A' dì  22.  d'  Aprile  1408.  prefe  el  Re  La- 
dislao Roma  :  la  nuova  fu  in  Firenze  a' dì  25.  di 
detto  ,  e  a'  dì  5.  di  Maggio  mandò  V  ulivo ,  et 
rifeciefene  fefta . 

A'  dì fece  Gregorio  in  Lucca  4.  Car- 
dinali ;  fra'  quali  fu  Fra  Giovanni  Dominici ,  e  i 
Cardinali  vecchi  fé  ne  andarono  a  Pifa  a  dì  4.  di 
Magio  1408.  folo  ne  rimafe  uno  con  lui . 

A' dì  io  di  Magio  1408.  mandò  el  Re  La- 
dislao ambafciadori  a  Firenze  Mefs.  Benedetto 

.     Ac^ 
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Acciaiuoli,  Mefs.  Francefco  da  Ortona  ,Mefs. 
Gentile  da  Sermona  con  So.  cavagli .  Scavalco- 
rono  al  palagio  del  gran  Sinifcalco  ,  et  furono 
molto  onorati  dal  Comune ,  et  Ciptadini .  Do- 
mandorono,  non  e'  impacciaffimo  d' unione  di 
Chiefa ,  né  i  Cardinali  riceveffimo  in  noftre 
Terre ,  et  apreflo  lega  con  noi  a  difenfìone  degli 
flati .  Tutto  fu  difdetto  con  buone  ragioni  ;  et 
andoronoaLucha  al  Papa,  e  a' Cardinali,  et  ivi 
flettono  più  dì:  poi  tornorono  a  Roma  affai 
fdegnati. 

Giunti  e'  Cardinali  di  Gregorio  a  Pifa  ec- 
ciepto  e'  Viniziani ,  e  uno  de'  vecchi  ivi  a  pochi 
dì, e*  Cardinali  di  Papa  Benedetto  fi  partirono 
da  lui ,  et  vennono  a  Livorno  ,  et  dipoi  a  Pifa , 
et  infieme  con  gli  altri  attefono  al  concilio .  Pa- 
pa Gregorio  fi  partì  da  Lucca ,  et  andò  a  Rimi- 
no, per  noneffere  nelle  forze  del  Re  Ladislao. 

Infino  a'  di  26.  d' Aprile  1 40 8  fociemo  lega 
co'  Sanefi  a  difenfione  degli  Itati  per  x  anni . 

A' dì  ...  di  Giugno  col  Cardinale  di  Bo- 
logna per  anni  x.  a  difenfione  degli  flati. 

Mandoflì  ambafeiata  al  Re  Ladislao,  per 
adolcirlo,  offerendoci  in  quello  potè  film  o ,  non 
contrafacendo  dove  favamo  obrigati .  Dimoftrò 
benivolenza  ,  et  con  buone  parole  fi  contentò . 
"Voleva  mandare  5  m  cavagli  a  Lucca ,  fono 
fpezie  d'accompagnare  Papa  Gregorio .  Offer- 
teli a  Gregorio  compagnia  ,  et  così  fi  gli  die ,  et 
fu  contento .  Andò  a  Siena ,  et  dipoi  a  Rimino . 

A' dì 
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A' dì  ti. di  Luglio  1408.  a  verno  novelle, 
che  Perugia  s'era  data  a!  ,ìq  Ladislau ,  et  eflb 
aveva  promeflo  non  s* impacciare  in  Tofcana  . 

Di  Marzo  1408,  togliemo  Maiatelìa  da  Pe- 
fero  per  Capitano ,  et  conducemo  mano  in  mil- 
le lance,  et  3«m  fanti. 

A7  dì  3.  d'  Aprile  r4oy.  venne  el  Re  La- 
dislao a  San  Chirico  in  quello  di  Siena  ,  et  molto 
oppresso  e'  Sanefi  ,  er  con  faiiì  modi  di  muo- 
vergli. Fra  l'aitre  reta  mandava  bandi,  non  li 
cavalcaffi  in  quello  di  Eirenze  molto  fpefio,  et 
alle  porti  di  Siena. 

Adì  1  8.d'  Aprile  1409.  prefe  V  [fola del* 
T  Elba  con  V  armata  di  8.  galee ,  et  4  navi  ave- 
va in  mare . 

A'  dì  2.  di  Magio  1409.  andò  elfuo  campò 
a  Arezo ,  et  itrinfeio  in  modo  ,  che  fu  rafente 
a  perderli . 

A' dì  9.  andò  a  Cortona;  a' dì  primo  di 
Giugno  prefe  V'aliano  ;  a'  dì  3.  detto  prefe  Cor- 
tona, 

A'  dì  16.  di  Giugno  fi  levò  da  Cortona ,  et 
andò  a  Perugia   et  dipoi  tornò  a  Napoli . 

A' dì  29.  decto  fi  fé  la  lega,  col  Re  Luigi, 
e  a'  dì  7.  di  Luglio  fi  bandì . 

Infoio  a' dì  2&  detto  a  hore  13.  elette  el 
Concilio  di  Fifa  ^apa  Aleflandro  5  c  e  a'  dì  7 .  di 
Luglio  fi  coronò ,  e  andowi  b.  Ciptadini  a  vici- 
tarlo  ,  veitm  di  bianco  in  nome  d'  imbafcia- 
dori  di  Comune . 

A' dì 
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A'  dì . , .  di  Settembre  1 409.  togliemo  a  fol- 
do  Sforzo  da  Cutignuola,  con  600.  lance:  Era 
prima  col  Marchefe ,  e  aveva  morto  Mefs.  Otto 
Buonterzi  ;  et  togliemo  Pagolo  Orfini ,  e  '1  Con- 
te di  Tagliacozo ,  et  Gian  Colonna ,  et  altri  per 
la  lega  col  Papa. 

A' dì  16.  detto  s'andò  col  campo  a  Roma 
con  circa  <S.  m.  cavagli .  Ribelloffi  dal  Re  Ladis^ 
lao  Orvieto  ,  et  Viterbo.  A'  dì  29.  detto  e'  no- 
itri  entrarono  nel  borgo  di  S.  Piero  di  Roma . 

A'  dì  2.  di  Gennaio  ci  fu  nuove ,  come  Ro- 
ma eraprefa  pe  '1  Papa  ,  e  a'  dì  7.  detto  fé  ne  fé 
feda  ;  e  a'  dì  6.  di  Gennàio  el  Re  Ladislao  ci 
aveva  mandato  a  chiedere  pacie  per  Gabriello 
Brunellefchi ,  et  più  volte  andò  da  lui  a  noi , 
per  infinod'  Aprile  1410.  Niente  fi  fece ,  et  al- 
lora fi  tolfe  ,  et  puofefi  fine  al  ragionamento. 

A'  dì  8.  di  Magio  1410.  giunfe  ne'  mari  di 
Genova  el  Re  Luigi,  con  xii.  galee ,  et  2.  galeotte. 

A'  dì andò  Papa  Alexandro  a  Bolo- 
gna ,  e  a'  dì  8.  di  Magio  morì:  fu  avelenato  nel- 
la lattuga  per  certi,  a  petitione  del  Cardinale 
di  Bologna .  Così  andò  la  fama . 

A'  dì  17,  di  Magio  fu  eletto  Papa  Giovan- 
ni xxrir. 

A'  dì  19.  di  detto  furono  prefe  le  galee  del 
Re  Luigi  dall'armata  di  Ladislao,  et  dall'ar- 
mata feciono  e'  Genovefi  ;  e  a'  dì  6.  di  Giugno 
andò  el  Re  Luigi  a  Bologna  al  Papa  per  aiuto . 
Perde  molto  in  quefta  rotta . 

A' dì 
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À'  dì  6*.  di  Giugno  andorono  8.  Imbafcia- 
ctoria  Bologna  a  viiìtare  el  Papa,  tutti  vediti  di 
chermifi,  et  la  Compagnia  loro  di  rofato. 

A'  dì  25.  detto  tornò  el  Re  Luigi  in  Prato , 
et  ivi  flette  in  cafa  Francesco  di  Marco  ,  inìlno 
a'  dì  1 8.  di  Luglio  ,afpettando  aiuto  dalla  Lega . 
Dipoi  andò  a  Siena:  feciongli  grande  honore, 
et  flette  quivi  più  tempo .  D'  Agofto  lì  partì  da 
Siena  ,  e  andò  a  Montepulciano  ,  et  di  quivi  fi 
partì  a*  dì  io. di  Settembre  141  o.  e  inlieme  col 
noftro  Capitano  ,  et  gente  d'  arme  della  Lega  , 
andorono  da  Cetona  inverfo  Roma. 

A' dì  23.  d'Ottobre  1410.  ci  furono  let- 
tere da  Roma,  eh*  el  Re  Luigi  haveva  rotto  el 
Re  Ladislao ,  infino  a'  dì  1 9.  detto  a  Cepperano 
di  lungi  da  Roma  60.  miglia ,  et  el  Re  Ladislao  , 
e  '1  Conte  di  Troia  erano  rifugiti  in  Rocca 
Secca . 

Rotto  el  Re  Ladislao ,  come  è  detto ,  le 
noftre  brigate  non  feguirono  la  vittoria,  ma 
fi  ritornorono  indietro  ;  et  per  ifpazio  di  tempo 
Sforzo  s'  accordò  col  Re  .  Pagolo  Orimi  fi  tra- 
vagliò per  la  Marca,  e  anche  andò  a  Roma, 
et  infine  s*  accordò  col  Re  ;  et  dipoi  el  Re  lo 
miffe  in  prigione  in  Perugia  ,  fcampato  della 
Rocca  Contrada  ,  dove  el  Re  l'aveva  afle- 
diato  :  e'  Fiorentini    coli'  aiuto  del  Conte  di 

Urbino  ne  '1  traflero  falvo ,  a  dì Dipoi 

a' dì venne  in  Firenze,  et  voleva  sì 

Sroifi  patti,  che  e' non  fi  potè  contentare ,  et 

Tomo  XIX  B  an- 
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andolfene  proverbiando  .  Acordofli  col  Re  fen- 
do in  Perugia ,  et  il  Re  il  miflè  in  prigione  negli 
anni  di  Crilto  1410 a' dì 

A' dìo.  di  Gennaio  1410.  facemopace  col 
Re  Ladislao ,  con  certi  patti  ec. 

A'  dì  1 8.  detto  avemo  la  tenuta  di  Corto- 
na :  coftò  fior.  3  o.  m.  et  a'  dì  primo  di  Febbraio 
facemo  fella  della  pacie. 

Tornò  da  Roma  Papa  Giovanni ,  che  fi 
temeva  Bologna  non  voltafie  -,  il  perchè  s'  a- 
vacciò  ;  et  limile  tornò  el  Re  Luigi,  che  dipoi 
fé  n'  andò  in  Francia  .(I) 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  141 1.  a  tutto 
Aprile  1412. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

Xjlonardo  di  Frane  e  fio  Ferrucci 

Agnolo  di  Sandro  Bilioni 

Simone  del  Chiaro  ,  Fabbro 

Antonio  di  Piero  Guidi ,  Coreggiaio 

Doffb  di  Nepo  degli  Spini 

Antonio  di  Fr  ance  fio  de'  Nobili 

Uberto  di  Iacopo  di  Francefio  Arrighi 

Tornmafo  di  Iicopo  di  Dino  de'  Pecorì 

Giovanni  di  Niccolò  Riccklbani  Gonfalon.  di  giufi. 

Quari.  S.  Croce 
Ser  Bindo  Cardi  lor  Notaio  Ouart.  detto . 

Lu- 

(1)  Veggafi  il  fupplemento  di  ciò ,  che  qui  manca  alla  floria 
degli  anni  feguenti ,  in  fine  di  quello  Tomo  . 


DI   GIOVANNI    MORELLI  If 

Luglio ,  e  Agofto  . 

Ago  fimo  di  Francefco  di  Ser  Giovanni  (  Martini  ) 

Neri  di  Mefs.  Andrea  Vettori 

Banco  di  Frofino  da  terrazzano 

Bernardo  di  Pierozzo  di  Piero  Peri 

Pago  lo  di  Lorenzo  Puccini,  Linaiuolo 

Cille  di  Neri  Viviani 

Migliore  di  Giunta  del  Migliore 

Brunetto  di  Giorgio  Aldobrandino  (  di  Madonna  ) 

Mefs.  Rinaldo  di  Giannozzo  de*  Gianfìgliazzi  Gonf. 

di  giuft.  Quart.  S.  Maria  Novella 
Ser  Antonio  di  Mefs.  Montino  lor  Not.   Quart. 

S.  Giovanni. 

Settembre,  e  Ottobre. 

Piero  di  Mefs.  Donato  de9  Velluti 
G he rar d'ino  di  Niccolò  di  Gherariino  Gianni 
Giovanni  di  Francefco  (  al.  di  Francefchino  )  Pepi 
Carlo  di  Dino  del  Mae[lro  Tommaf)  (  del  Garbo  ) 
G  iter  riante  di  Iacopo  di  E  >poli ,  Hit  agitatore 
Mariotto  di  Piero  dell1  Amorotta 
Andrea  di  Berto  dal  Pino  ,  Vinattiere 
Francefco  di  Giovanni  Dietaiuti ,  Brigliaio 
Rinaldo  di  Filippo  di  Rinaldi  d:  Rondine  IH  Gonf. 

di  giuft.  Quart.  S  Giovanni 
Ser  Benedetto  di.  Maeflro  Giovanni  da  Caftel  Fio- 

remino  lor  Not.  Quart.  S.  Croce  • 

B  i  No* 
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Novembre ,  e  Dicembre . 

Criftofano  di  Fr  ance  fio  della  Malvagia 
Michele  di  Guardino  (Guardini)  ,  Beccaio 
Giovanni  di  Me  fi.  F  or  e  fé  de' Salvia  ti 
Giovanni  di  Lodovico  Ceffìni 
Giovanni  di  Bartolo  di  More  Uh  aldini 
Giovanni  d' Andrea  Betti  Minerbetti 
Niccolo  <f  Ugolino  Martelli 
Ruggieri  di  Mefis.  Giovanni  de'  Ricci 
Vannozzo  di  Giovanni  de'  Serragli  Gonfi  digiti/?* 

Ouart.  S.  Spirito 
Scr  Pagolo  Lippi  da  Brozzi  lor  Notaio  ,  Quart. 

S.  M.  Novella . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Forefie  di  Niccoluccio  Bencìvenni  (  Nicco lucci  ) 

Bartolo  di  Miliano  Salvini 

Frane  e  fico  di  Iacopo  Arri  ghetti ,  Legnaiuolo 

Francefico  di  Duccio  Scambrilla ,  Maeflro 

Antonio  di  Iacopo  del  Vigna 

Francefico  di  Mefis.  Palla  degli  Strozzi 

Crifiofiano  di  Berto  di  Grazino  Camefiecchì 

Giovanni  di  Bicci  de9  Medici 

Antonio  di  Mefis.  Ljtca  da  Panzana  Gonfi,  di  giufi. 

Ouart.  S.  Croce 
Ser  Bindo  di  Mefis.  Tommafio  di  Ser  Guido  loro 

Noi.  Quart.  detto . 

Mar- 
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Marzo,  e  Aprile  1412. 

Antonio  di  Iacopo  de  Cani  giani 
Gherardo  di  Boninfegni  de  Machiavelli 
Matteo  d?  Antonio  Martini,  Speziale 
Lodovico  di  Piero  di  Bonaventura  (  Ricoveri  ) 
Iacopo  di  Monte  di  Pugio  ,  Ferravecchio 
Simone  di  Bartolo  Cambini,  Pezzaio 
Antonio  d1 Agnolo  dal  Canto 
Ugo  d'  Andrea  di  Mefs.  Ugo  della  Stufa 
Giovanni  di  Giovanni  degli  Aldo br andini  Gonfi  L 

di  giufi.  Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Guardino  d!  Andrea  (  di  Ser  Piero  )  lor  Not. 

Quart.  S.  Spirito . 


Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  141  £.  a  tutto 
Aprile  141 3. 


Maggio  e  Giugno 


F 


Ilippo  d*  Oddo  (  al.  d'  Otto  )  S apiti 
Agnolo  di  Tommafo  Cor  bine  Ili 
Niccolaio  di  Niccolò  Fagni 
Giano  di  Giovanni  Morelli 
Domenico  di  Tommafo  Battoli 
Giovanni  di  Temperano  di  Manno  (  Temperani  ) 
Lorenzo  d'  Andrea  di  Giovanni ,  Beccaio 
Bafilio  di  Bartolo ,  Maeftro 

B  3  No- 
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Noferi  di  Giovanni  di  Bartolo  Bifcheri  Gonfal. 

di  gìufl.  Quart.  S  Giovanni 
Ser  Gabbriello  di  Ser  Niccolaio  da  Linari  lor  Not. 

Quart.  S.  Spirito  . 

Luglio ,  e  Agoflo . 

Niccolò  di  Nino  Qrlandini ,  Mani  [calco 

Ghino  di  Piero  di  Ghino  Lippi  Spadaio 

Rinieri  di  Niccolò  Peruzzì 

Riccardo  di  Z anobi  Borgognoni 

Guglielmo  di  Bardo  degli  A! rovi  ti 

Luigi  tf  Alejjandro  di  Ser  Lamberto  (  Cambi  del 

Nero) 
Lorenzo  di  Tommafo  Bar  onci 
Filippo  di  Salvi  di  Filippo  (  Bencivenni  ) 
Mefs.  Lorenzo  di  Niccolò  de'  Ridolfi  Gonf.  di  gìufl. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Tommafo  di  Iacopo  Gilj  lor  Notaio ,  Quart. 

S.  Croce  . 

Settembre ,  e  Ottobre. 

Giovanni  di  Niccolò  de*  Soderinì 
Francefco  di  Niccolò  dey  Guicciardini 
Giovanni  del  Rojfò  Pieri ,  Galigaio 
Antonio  di  Vanni  Mannucci 
high  He  fé  di  Simone  de'  Bar  once! li 
Luca  di  Mefs.  Giovanni  de*  Rucellai 
Mafo  di  Bartolommeo  degli  Alcjjandri 

Lio-' 
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Lionardo  (  di  Pugno  )  di  Chele  V agnini 

Lapo  di  Giovanni  Niccoli™  Gonf  di  giufl.  Quart. 

S.  Croce 
Ser  Bartolommeo  di  Ser  Mafi  Nelli  lor  Not.  Quart* 

S.  M.  Novella . 

Novembre,  e  Dicembre . 

Tommafo  di  Bartolommeo  de9  Barbadori 

Carlo  di  Matteo  dello  Scelto  (  Tingbi  ) 

Bernardo  di  Saheftro  di  Michele  Nardi 

Lorenzo  di  Ceffo  di  Matino 

Stefano  di  Gherardino  Canacci 

Bafliano  di  Niccolò  di  Monte ,  Albergatore 

Batifta  di  Doffo  degli  Amo/fi 

Matteo  di  Nuccio  de*  Solofmei 

Ser  Antonio  di  Davanzato  de  Davanzati  Gonf. 

di  giufl.  Quart.  S.  M.  Novella 
Sere  Scoiaio  d' Andrea  di  Guccio  lor  Not.  Quart. 

S.  Giovanni . 

Gennaio ,  e  Febbraio  . 

Giovanni  di  Giannozzo  de  Vettori 
Antonio  di  Criflofano  (  di  Bartolo  )  Vaiato 
Berto  d?  Agnolo  di  Berto  di  Cecco  de'  Caftellani 
Frofino  di  Cece  da  Verrazzano 
Adovardo  di  Lodovico  degli  Acciainoli 
Niccolò  di  Tommafo  Malegonnelle 
Bianco  di  Sandro  (di  Filippo)  del  Nero ,  Coltri ciai§ 
B  4  Li*- 
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Lìonardo  di  Mazzeo  (  Mazzei  )  Corazzato 
Jacopo  dì  Francefco  de*  Guafconì  Gonf.  di  gìufl. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Giovanni  di  Bruogio  di  Lapo  (  da  Monte  Rap- 

poli)  lor  Not.  Quart.  S. Croce. 

Marzo,  e  Aprile  14 13. 

Luca  di  Piero  Fantoni,  Vinattiere 

Antonio  di  Matteo  Manni,  Pannaiuolo 

Taddeo  di  Giovanni  delF  Amelia 

Guido  di  Niccolò  da  Magnale 

Soletto  del  Pera  de9  Baldovinetti 

Ser  Luca  Frane  efebi  {dalla  Mercatantia) 

Piero  di  Romigi(di  Francefco) de' Rondinelle 

Bianco  di  Salveflro  del  Maeftro  Benvenuto 

Mefs.  Filippo  di  Mefs.  T  omnia fo  de'  Cor  fini  >  Cav. 

Gonf  di  giuft.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Filippo  di  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  lor.  Not. 

Quart.  S*  Giovanni. 

A'  dì ...  di  Giugno  14I3.  fecie  Papa  Gio- 
vanni pace  col  Re  Ladislao ,  et  dipoi  credo  ,  che 
effondo  el  Papa  a  Roma ,  Y  aflàlì ,  et  prefe  Roma 
la  feconda  volta  ;  e  '1  Papa  fi  fuggì  a  Orvieto , 
et  dipoi  fé  ne  venne  a  S.  Antonio  del  Vefcovo, 
et  dipoi  fé  ne  andò  a  Bologna  . 

Il  Re  in  quella  revoluzione  dille  ,che  gli 
avamo  rotta  la  pace  ;  che  avamo  dato  ricetto  al 
Papa,  et  voleva  fior.  200.  iti.  da  noi.  Andoffi 

a  lui, 
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a  lui  ,facemo  fcufa ,  ec  di  nuovo  ci  apacificamo 
c'Irne* fi  potè. 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  141 3.  a  tutto 
Aprile  14 14. 


Maggio,  e  Giugno 


B 


\Artolommeo  di  Neri  de  Pitti 
Bmdaccio  d*  Antonio  Benizzi 
Niccolò  di  Bellaccino ,  Beccaio 
Filippo  di  Gbefe,  Legnaiuolo 
Bartoloìnmeo  di  Giovanni  de  Carducci 
Filippo  di  Domenico  Lenzi 
Benedetto  di  Giovanni  d' Andrea  di  Neri  di  Lippo 

{del  Palagio) 
Baldinaccio  di  Bernardo  della  Rena 
Filippo  di  Niccolò  de  Giugni  Gonf.  di gìuft.Ouart* 

S.  Croce 
Ser  Matteo  di  Giuliano  di  Matteo  Gottoli  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Luglio ,  e  Ago  fio . 

Aftore  di  Niccolò  di  Gberardino  Gianni 
Amerigo  di  Simone  Benci 
Antonio  di  Lionardo  de9  Raffacani 
Noferi  di  Giovanni  di  Bondo  del  Caccia 
Carlo  di  Ser  Tommafo  Redditi ,  Coltriciaio 
Manno  di  Benuccio  (  da  Gangalandi  )  Fabbro 

An~ 
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Antonio  dì  G bezzo  della  C afa 

Antonio  di  Santi ,  Mercatante 

Antonio  di  Cipriano  de  Mangioni  Gonf.  di  giufi. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Piero  di  Ser  Guido  di  Michele  da  Vinci  lor  Noi. 

Quart.  S.  Spirito  . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 

Pagolo  di  Francefco  Bilioni 

Piero  di  Sandro  di  Piero  di  Ma  fino  (oMafini) 

Bernardo  di  Z anobi  Serzellì 

Niccolo  di  Bonfignore  degli  Spinelli 

Nepo  di  Bartolommeo  degli  Spini 

Tomìnafo  di  Ser  Manetto ,  Speziale 

Andrea  di  Cuccio,  Rigattiere 

Antonio  di  Mode  fio  (  al.  di  Mododeo  )  dì  Gore  $ 

Briglia  io 
Guiduccio  di  Iacopo  di  Dino  de*  P ecori  Gonf.  dìgiufl. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Matteo  del  Tefta  Gìrolami  lor  Not.  Quart. 

S.  M.  Novella . 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Bonino  di  Iacopo,  Fabbro 
Arrigo  di  Corfo  (  d'  Arrigo  )  Calzolaio 
Antonio  di  Coccho  di  Donato  (  Compagni  ) 
Lorenzo  di  Bartolommeo  Manieri 
Filippo  dì  Niccolò  Popolefcbi 

Lo- 
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Lorenzo  di  Bernardo  Cigliamochi 

Giovanni  di  Michele  di  Ser  Parente 

Bardacelo  (  al.  Bardacelo  )  d*  Ottavante  (Attavan  • 

ti  )  Speziale 
Bardacelo  di  Cbericbino  (  Bar  ducei)  Tavoliere , 

Gonf.  di  giufl.  Quart.  S.  Spirita 
Sere  Stefano  di  Ser  Naddo  di  Ser  Nepo  lor  Not. 

Quart.  detto. 

Gennaio ,  e  Febbraio . 

Agnolo  di  Giovanni  da  Uzant> 

Piero  di  Jacopo  di  Piero  Bini 

Frane efeo  di  Buonaiuto  del  Rimba ,  GaligaU 

Bartolommeo  di  Tello ,  Pianellaio 

Cino  di  Mefs.  Guccio  de'  Nobili 

Lorenzo  di  Giovanni  Bentaccordi 

Simone  di  Francefco  di  Ser  Gino  (  Ginori  ) 

Antonio  di  Francefco  Giraldi 

Ridolfo  di  Bonifazio  de'  Peruzzi  Gonf  ah  di  giujt, 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Pagolo  di  Piero  di  Bartolommeo  lor  Notaio , 

Quart.  S.  Giovanni. 

Marzo  ,  e  Aprile  141 4. 

Gherardo  di  Bartolommeo  de1  Barbadori 
Pagolo  di  Giovanti  de  Serragli 
Niccolò  di  Marco  Benvenuti 
Francefco  di  Biagio  Lioni 

Bar- 
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Bartolo  di  Giovanni  di  Gberardino  Canacci,  Le- 
gnaiuolo 

Perivo  di  Z anobi  (  Perini  )  Beccaio 

Gherardo  Bardolini  (  o  di  Bartolino  )  Speziale 

Michele  di  Nardo  di  Chele  Pagnini 

Arrigo  di  Giovanni  Mazzinghi  GonfaL  di  giuft. 
Quart.  S.  Al  Novella 

Ser  Giovanni  di  Biagio  da  Monte  Rappoli  lor  Not. 
Quart.  S.  Croce . 

Seguì  a' dì  6.  d*  Agofto  1414.  morì  Ladis- 
lao ,  et  quefto  fu  lo  fcampo  noftro ,  che  ci  areb- 
be  inghiottiti . 

La  Reina  Giovanna  fuccedette  nel  domi- 
nio del  regno  ,  et  liberò  Pagolo  Orfini  per  fior. 
30.  mila . 

Braccio  venne  a  Perugia  per  acquiftarla. 
Prefe  la  fignoria  Carlo  Malatefti,  el  quale  a 
petitione  del  Papa  v'  andò  per  foccorrerla  ,  et 
in  effetto  fu  rotto  da  Braccio ,  et  prefo  ,  et  fua 
gente ,  a'  dì  20.  di  Luglio  1416. 

Prefe  Braccio  Perugia  ,  e  feffene  Signore  ; 
perchè  Pagolo  Orfini  non  lo  foccorfe  a  tempo 
alla  rotta  di  Carlo  ,  lo  fecie  poi  amazare  . 

A1  dì . .  .di  (Agofto)  1418.  venne  Braccio 
a  Lucca  di  tratto  ,*  eravi  la  mortalità ,  e'  Cipta- 
dini  ,  e '1  Signore  erano  fuori  della  Terra,  e  '1 
grano  in  fuile  aie  :  prometteva  dare  Lucca  a  i 
Fiorentini  per  ioo.  ni.  fior.  Era  Gino  Capponi 
Gonfalonieri  di  giuftizia,  e'1  popolo   voleva 

la 
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la'mprefa:  tennefene  configiio,  et  diterminoffi 
del  no  pe}  favj  huomini. 

Diegli  el  Signore  fior.  30.  m.  et  levò  gran 
preda  et  ridufieii  in  quello  di  Perugia.  Dipoi 
nell'anno  1419.  fi  fede  Ciptadino  di  Firenze, 
et  obrigoffi  a'  noftri  fervigi  con  certi  patti  ;  et 
noi ,  e'  Sanefi,  e  '1  Signore  di  Lucca  gli  davamo 
e  'I  mefe  fior.  2500.  cioè  fior.  1 500.  e'  Fiorenti- 
ni ,  et  fior.  500  per  uno  Lucca,  et  Siena  . 

Feffi  Signore  dT  Afcefi,  di  Giptà  di  Ca- 
fìello  ,  et  di  più  altre  Terre  .  Sforza  pe  '1  Papa 
gli  era  contrario .  Braccio  lo  ruppe  più  volte, 
et  a  Orvieto,  et  in  quello  di  Roma  ,  et  nel  re- 
gno ec.  et  ultimamente  Sforzo  affogò  apreflò 
al?  Aquila  nel  fiume  diPefchiera  1423. 

Dipoi  Braccio  s' acampò  all'Aquila,  et  ivi 
flette  più  tempo ,  per  averla ,  et  in  fine  vi  fu 
fconfitto, et  morto  dalle  genti  di  Papa  Martino, 
intra'  quali  era  gran  numero  de'  fuoriufciti  di 
Perugia ,  che  in  quella  battaglia  l' cbfervorono, 
et  neila  rotta  lo  feguitorono  ;  et  fopragiunto 
da  uno  Tomaflò  del  Pagano  ,  volfe  s' arrendei!!  ; 
et  rispondendo  Braccio  ,  a  chi  ?  rifpuofe  ,a  Lo- 
dovico Alichilotti  ;  eflò  Braccio  non  risponden- 
do ,  Tomaflò  lo  ferì  ;  delle  quali  ferite  ,  et  ma- 
xime una  in  fui  capo  ne  perì  :  benché  e'  fi  creda, 
che  al  medicare  fufi!  aiutato  morire.  Finì  a' di 
a.  di  Giugno  1424. 

Difleflì,  che  innanzi  entrarli  nella  batta- 
glia ,  flette  col  capo  apogiato  a  uno  noce  per 

buo- 
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buono  fpatio  ,  avendogli  fatto  cerchio  intorno 
tutti  e' fuoi  Caporali  ,et  cae  levato  el  capo  fe- 
rie ordinare  la  battaglia  ,  et  infra  gli  altri  pofe 
Niccolò  Piccinino,  in  cui  aveva  gran  fede,  a 
Uno  ponte  di  verfo  Y  Aquila  ,  et  coniandogli  , 
che ,  fé  elfo  vedefii  Braccio  rotto  con  tutte  le 
fue  genti ,  o  vincitore  che  avelli  rotto  el  campo 
adverfo  ,  non  fi  partirti  mai  da  effo  ponte .  Adi- 
venne, che  apiccandofi  la  battaglia,  la  gente 
della  Chie fa  andavano  a  mala  via  in  rotta:  di 
che  vegiendo  le  genti  di  Niccolò  dal  ponte 
gliavverfarj  e  (Ter  rotti,  non  volfono  ftareall'  u- 
bidienza  di  Nicolò  ,  perchè  diilòno  volere  an- 
dare a  guadagnare  ,  et  lafciarono  el  ponte .  Gli 
huomini d'arme  della  Chiefa  ch'erono  adietro, 
che  li  fugivano ,  fi  cominciorono  a  raifettare ,  et 
rifarli ,  et  il  popolo  dell' Aquila  vegendoel  pon- 
te abandonato,  ufcirono  fuori,  et  alfaltorono 
e'  nemici ,  et  miffono  in  mezo  le  genti  di  Brac- 
cio ,  che  per  rubare  s'  erano  sbaragliati ,  et  a  tal 
modo  fu  rotto  el  campo  di  Braccio ,  et  elfo  pre- 
fo  ,  e  ferito,  di  che  ne  morì ,  còme  di  kpra  . 
Morto  el  Re  Ladislao  ,  fi  rendè  Roma  alla 
Chiefa  ,eta  Papa  Gio.  XXIII.  et  dipoi  trovan- 
dofi  detto  Papa  a  Bologna,  invitato  dallo  'mpe- 
radore  Sigif  i.ondo  a  Concilio,  et  unione  della 
Chiefa  ,  andò  a  Golianza ,  contro  al  parere  de  i 
fuoi  amici  Fiorentini,  et  quivi  fu  dallo'mpe- 
radore  prefo ,  et  fattolo  rinunziare  ,  et  meflò  ia 
prigione,  a' dì  (  1 9.  di  Maggio  141 5.) 

Privi 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1414,  a  tutto 
Aprile  1415- 

Maggio,  e  Giugno. 

jj  Agnozzo  di  Bartolommeo  de  Rìdolfi 

Simone  di  Bernardo  de'  Quaratefi 

Rinieri  di  Bardo  de1  Bagnejì 

Alberto  di  Zanobi  di  Berto  ,  Lanaiuolo 

Guccio  d'  Andrea  da  Sommaia 

Iacopo  di  Giacomino  di  Goggio  T  eh  al  due  ci 

Andrea  dì  Giovanni  Mar  ingioi,  Calzolaio 

Iacopo  di  Zanobi  di  Cenni ,  Linaiuolo 

Mefs.  Mafo  di  Luca  degli  Albizi  Cavaliere  Gonf. 

di  giufl.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Niccolò  di  Piero  degli  Otta  vanti  lor  Notaio , 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Luglio ,  e  Agoflo . 

Domenico  di  Naldo  F anioni ,  Vinattiere 

Crj^ofano  di  Simone ,  Maejìro 

Giovanni  di  Simone  de  B'iffoli 

Francefco  di  Zanobi  de  Cafferelli 

Lìonardo  di  Domenico  (Boninfegni)  Ritagliatore 

Benedetto  di  Caroccio  Strozzi 

Giovanni  di  Lorenzo  della  Stufa 

Giovanni  di  Niccolò  Carne  fé  cebi 

Ubaldo  di  Petto  libertini ,   Mercatante  Gonf.  di 

giufl.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Piero  di  Ruggieri  da  Caflello  lor  Not.  Quar. 

$,  Croce.  Set- 
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Settembre ,  e  Ottobre. 

Vagolo  dì  Ridolfo  di  Vagolo  Lotti 

Filippo   di  Crijlofano  del  Bugliajfo 

Niccolò  di  Bartoluccìo  ,  Coltellinaio 

Zanobi  di  Niccolò  del  Cica ,  Vìnattiere 

Antonio  di  Mefs.  Palmieri  degli  Altoviti 

Luigi  di  Manetto  de'  Davanzati 

Antonio  di  Tommafo  di  Cuccio  Martini 

Rinieri  di  Galeazzo  Baronci 

Mefs.  Vanni  di  Michele  de  Caflellani ,  Cavaliere 

Gonf.  di  gìitft.  Quart.  S.  Croce 
Ser  Niccolò  di  Ser  Verdiano  da  GambaJJi  lor  Noe 

Quart.  S.  Spirito. 

Novembre,  e  Dicembre. 

Arrigo  di  Giovanni  de  Saffolini 

Lutozzo  di  Iacopo  di  Lutozzo  Nafi 

Gerì  di  Gherardo  (di,  di  Iacopo)  de9  Ri/aliti 

Giovanni  di  Lorenzo  degli  Spinelli 

Cecco  di  Domenico  di  Cecco  Pei ,  Linaiuolo 

Niccolò  di  Fr  ance  fio  d' Agnolo  ,  Pezzato 

Gentile  di  Michele  Riftori 

Chiariamo  di  Bernardo  di  Meo  (  Cionacci  ) 

Vagolo  di  Bernardo  de  Bordoni  Gonf  al.  di  giuft. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Lodovico  dì  arance/co  della  Cafa  lor  Notaio  > 

Quart.  S.  Giovanni . 

Gen- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  • 

Guido  di  Tommafib  Deti 

Giovanni  di  Tommafo  Corbhellì 

Fr  ance  fio  d1 Andrea  Villani 

Vagolo  di  Eardo  de  Mancini 

Bongianni  di  Giovanni  G 'tanfi gl'i azzì 

Ugolino  di  Mefis.  Albizo  de  liuccllai 

Filippo  dì  Salveftro  Nati,  Caffeismo 

Matteo  d1  Angeni,  Maejìro 

Agnolo  di  Filippo  di  Ser  Giovanni  (  Pandolfini  ) 

Gonfi,  di  gì  ufi.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Bartolommeo  Cecchi  da  Marcialla  lor  Not. 

Quart.  S.  Spirito . 

Marzo,  e  Aprile  14 15. 

Ricciardo  di  Niccolò  Nomi,  Vìnattìere 

Filippo  dì  Giorgio  di  Giore ,  Calzolaio 

Frane  e  fico  di  Giovanni  de  Bucelli 

Beno  dì  Iacopo  Betti  Berlìnghierì 

Antonio  dì  Gitolo  di  Ghierì ,  Speziale 

Niccolò  di  Iacopo  Malegonnelle 

Beno  di  Francefico  da  Filicaia 

Giulio  di  Iacopo  de9  P ecori 

Bartolo  di  Stiatta  Ridolfi  Gonfia!,  di  giufl.  Quart. 

S.  Spirito 
Ser  Piero  di  Lippo  Puccetti  da  Figline  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella . 
Tomo  XIX.  C  Prhri 
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Priori  .dal  dì  primo  di  Maggio  1415*.  a  tutto 
Aprile  1416. 

Maggio ,  e  Giugno . 

jLjOrenzo  di  Filippo  Giufeppi 

Lui^i  di  Piero  di  Filippo  di  Gberardìno  Gianni 

Antonio  di  Piero  Guidi,  Coreggi  aio 

Iacopo  di  Dino  Miniati ,  Coreggiaio 

Francesco  di  Francefco  di  Pierozzo  della  Luna 

Domenico  di  Bartolo  Att  avanti 

Brunetto  di  Giorgio  Aldobrandini  (  di  Madonna  ) 

Migliore  di  Tommafo  Guidotù 

Antonio  di  Mefs.  Luca  da  Panzano  Gonf.  di  giufl. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Lorenzo  di  Francefco  d' Andrea  lor  Noi.  Quart, 

S.  Giovanni, 

Luglio,  e  Agoflo . 

Francefco  di  Giovanni  di  Ser  Segna,  Ritagliatoti 

Niccolò  d1  Antonio  Ridoìfi 

Berto  di  Bonifazio  Peruzzi 

Antonio  d!  Agnolo  Compiobbefi 

Beno  di  Giovanni  Ruftici,  Linaiuolo 

Lapo  di  Biagio  Vefpuccì ,  Vinattiere 

Niccolò  di  Bardo  Riitafe 

Z anobi  di  Giovanni  dal  Pino 

Giovanni  di  Temperano  di  Manno  Gonf  di  giujh 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Giovanni  di  Ser  Francefco  Guardi  da  Mon- 

telungo  lor  Nott  Quart.  S.  Croce . 

Sii- 
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Settembre ,  e  Ottobre . 

Bartjlommeo  di  Francefco  Ferrucci 

Caftello  di  Michele  Velluti 

Filippo  di  Giovanni  Nic  colini 

S  coiaio  di  Lapo  Ciacchi ,  Vaialo  ;  morì ,  e  fu  tram 

a  dì  primo  a"  Ottobre 
Sandro  di  Giovanni  de '  Bar  onerili 
Ugolino  di  Iacopo  Mazzinghi 
Iacopo  di  Vanni  Vecchietti 
Ghiotto  di  Lotto  da  Secciano  ;  Beccaio 
Pagalo  di  Sandro  Pagagnotti ,  Legnaiuolo 
Pagolo  di  Berto  di  Gratino  Carnefecchi  Gonf  di 

giujl.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Cambio  di  Niccolò  de1  Salviati  lor  Notaio  , 

Quart,  S.  Grece . 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Ghino  di  Piero  di  Ghino  Lippi ,  Spadaio 

Piero  di  Lapino  ,  Legnaiuolo 

Giovanni  di  Mefs.  F  or  e  fé  de'  Salviati 

Domenico  di  Francefco  Cor/i ,  Setaiuoli 

Lionardo  d'  Antonio  de'  Nobili 

Neri  di  Francefco  degli  Ardinghellì 

Antonio  di  Filippo  Lorini  Buonaiuti 

Calandro  di  Bandecco  Calandri 

Francefco  di  Giorgio  Canigiani  GonfaL  di  giuft. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Cnftofano  di  Niccolo  Pagnozzi  lor  Notaio , 

Quart.  detto . 

C  z  Gen- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  • 

Stefano  di  Cor  fino  de  Cor  fini 

Iacopo  di  Mefs.  Niccolò  Guaficoni 

Stefano  di  Nefe ,  Forbiciaio 

Jacopo  di  Buonaiuto  del  Rimba ,  Galìgaio 

Strozza  di  Smeraldo  degli  Strozzi 

Antonio  di  Giovanni  di  Giorgio  degli  Spini 

Filippo  di  Ghezzo  della  Cafia 

Niccolò  d>  Ugolino  Martelli 

Giovanni  di  Niccolò  Riccialbani  Gonfiai,  di  giufl. 

Ouart.  S.  Croce 
Ser  Agnolo  di  Ser  Domenico  diSer  Giovanni  Simoni 

lor  Not.  Qitart.  S.  Giovanni . 

Marzo ,  e  Aprile  1416. 

Giovanni  di  Ser  Falcone  Falconi 

For-efie  di  Niccoluccio  Bencivenni 

Ubertino  di  Gherardo  Rifialiti 

Filippo  di  Francefico  Sacchetti 

Matteo  di  Tommafo  Guarenti ,  Legnaiuolo 

Roffo  di  Martino  (di  Rojfo)  Linaiuolo 

Luca  di  Giovanni  di  Cambio  (  Figlianbuchi) 

Co  fimo  di  Giovanni  di  Bicci  de*  Medici 

Fiero  di  Me  fisi  Guido  de  Bonciani  Gonfi,  di  giufl. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Francefico  di  Ser  Luca  Frane  e  fi  hi  lor  Not. 

Ou.  detto  ;  morì ,  e  fu  tratto  d  dì  5.  di  Marzo 
Ser  Salveftro  di  Ser  Tommafo  di  Ser  Salveftro 

(Salveftri)lQrNot, 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  141 6.  a  tutto 
Aprile  1417. 

Maggio ,  e  Giugno*. 

X  Ommafo  di  Pagolo  dell  Accento 
Antonio  dì  T ommafo  (  Parigi  )  Corbinelli 
Lapo  di  Giovanni  de*  Bucelli 
Iacopo  di  Lorenzo  Spinelli 
Oddo  di  Vieri  Altoviti 
Zanobi  di  Lodovico  della  Badefa 
Antonio  d' Andrea  Ciofi ,  Fornaciaio 
Lorenzo  di  Benino  di  Guccio ,  Linaiuolo 
Vieri  di  Vieri  Guadagni ,  Gonfi  di  ginft.  Qu.  S.  Gìo. 
Ser  Orlando  di  Giovanni  (  Caroli  )  lor  Notaio  , 
Quart.  S.  Spirito . 

Luglio  y  e  Agofto . 

Luca  dì  Piero  Fantoni ,  Vinattiere 

Antonio  dì  Firenze  del  Pancia ,  Calzolaio 

Giovanni  dì  Fr ance  fi bino  Pepi 

Luigi  di  Giovanni  Mannini 

Mariotto  di  Piero  dì  Cenni  delF  Amorotta 

Salve/Irò  di  Tommafo  Popolefibi 

Giovanni  di  Luigi  Vivi  ani 

Tommafo  di  Giovanni  £  Andrea  dì  Neri  di  Lippo 

(  del  Palagio  ) 
Gherardo  di  Buoninfegna  de  Machiavelli  Gonfal. 

dìguifv.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Ricciardo  Pieri  da  Caftel  S.  Giovanni  lor  Not. 

Qiiart.  S.  Croce . 

C  3  Set- 
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Settembre ,  e  Ottobre. 

Niccolò  di  Iacopo  Ridolfi 

Piero  di  Mefs.  Luigi  de  Guicciardini 

Niccolò  di  Bernardo  del  Sannella 

Piero  del  Roffò  Pieri,  Galigaio 

Brancazio  di  Domenico  de9  Rucellai 

Iacopo  di  Guerriante  di  Iacopo ,  Ritagliatore 

Bartolino  di  Nìccolaio  Bartolini 

Bartolommeo  di  lacopone  Gberardini 

Giorgio  di  Iacopo  di  Beno  Beriinghieri  GonfaL  di 

giuft.  Quart.  S.  Croce 
Ser  Matteo  di  Ser  Niccolò  di  Ser  Piero  Maz- 
zetti lor  Not.  Gii  art.  S.  Giovanni . 

Novembre,  e  Dicembre . 

Antonio  d'Ubaldo  di  Petto  libertini 

Bartolommeo  di  Niccolò  Francefila  (  del  Vivaio  ) 

Duccio  di  Lotto  Mancini 

Eerto  di  Lionardo  Berti,  Speziale 

Simone  di  Bartolo  Cambini,  Caligaio 

Frane  e  fio  di  Z  anobi ,  Beccaio  (  al.  Bartolommeo 

di  Zanobi  Perini  ) 
Rinaldo  dì  Mefs.  Mafo  delli  Albizi 
Antonio  di  Ser  Tommafi  di  Ser  Francefco  Mafi 
Marco  di  Tommafo  Bartoli  Gonfi  di  giuft.  Quart. 

S.  M.  Novella 
Ser  Pagolo  di  Ser  Francefco  del  Maeftro  Pier* 

far  Not.  Quart.  detto  . 

Gcn- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Bartolo  di  Piero  Strada 

Girolamo  di  Niccolò  Benìzi 

Bernardo  di  Iacopo  Ciacchi 

Giano  di  Giovanni  Morelli 

Niccolaio  di  Ruberto  Davanzali 

Michele  di  Benedetto  di  Ser  Michele  (  Ve  feloni  ) 

Limar  do  di  Salve/Irò  (  Lapi  )  Brigliaio 

Vagolo  di  Francesco  Gherucci ,  Linaiuolo 

Filippo  d' Arrigo  Arrigucci  Gonf.  digiuft.  Quart. 

S.  Giovanni 
Ser  Bartolommeo  di  Ser  Donato  Giannini  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella. 

Marzo ,  e  Aprile  141 7. 

Simone  del  Nero  ,  Rigattiere 

Luca  di  Gino  (Cini)  Coreggiaio 

Tommafo  di  Domenico  Borghini 

Giovanni  di  Cocco  Donati 

Alberto  di  Mefs.  Ruberto  Aldobrandino 

Domenico  di  Lionardo  (  Boninfegni  )  Ritagliatore 

Luca  di  Manetto  da  Filicaia 

Iicopo  di  Niccolò  di  Manovellozzo  (  Manovelli  ) 

Buonaccorfo  di  Neri  Pitti  Gonf.  di  giujl.  Quart. 

S.  Spirito 
Ser  Francefco  di  Ser  Tommafo  di  Ser  Francefco 

Mafi  lor  Not.  Quart.  S 

C  4  Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1417.  a  tutto 
Aprile  141 8. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

JT  Rancefco  dy  Andrea  di  Caftello  da  Ouarata 

Giovanni  di  Gianna  zzo  Vettori 

Antonio  di  Vanni  Mannucci ,  Galigalio 

Dino  di  Frane  e  fio  (  di  Dino  )  Coreggi  aio 

Mefis,  Piero  di  Lionardo  Beccanti gì ,  Dottore 

Giovanni  di  Ser  ni  gì  di  Ser  Giovanni 

Filippo  di  Ben  ine  afa  Rifiorì 

Giuliano  di  F rancefco  di  Ser  Gino  (G  inori) 

Filippo  di  Niccolò  de'  Giugni  Gonfi  di  giuft.  Ouart. 

S.  Croce 
Ser  Filippo   di  Crijhfano  Leonardi  lor  Notaio» 

Quart.  S.  Spirito . 

Luglio  ,  e  Agofio . 

Filippo  di  Tomnmfio  di  Mone  Guidetti 
Barduccio  di  Francefico  de  Canigiani 
Bivigliano  £  Andrea  Raugi  ;  morì ,  e  fu  tratto 

a  dì  1$./  Agofio 
Ser  Tommafò  di  Iacopo  di  Gillo  degli  St  latte  fi 
Michele  di  Salvadore  di  Sondo  del  Caccia 
Vagolo  di  Niccolò  di  Cinto  (  Ceccbi  )  Linaiuolo 
Matteo  di  Piero  {Cini)  Fabbro 
Antonio  di  Santi ,  Alercante  ;  morì  9  e  fu  tratto 

a  9*  di  Luglio 

Do- 
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Domenico  di  Z anobi  di  Cecco  Frafcha 

Lorenzo  di  Fiero  Borfe 

Filippo  di  Giovanni  Carducci  Gonfal.  di  gìufì. 

Quart.  S.  Al.  Novella 
Ser  Lodovico  di  Francefco  Vanni  lor  No*.  Quart. 

S.  Croce . 

Settembre ,  e  Ottobre . 

Andrea  di  Francefco  di  Banco  (Banchi)  Setaiuolo 
Banco  di  Niccolò  Benchennì ,  Vaialo 
Domenico  di  Niccolo  di  Mìchelozzo  Magai  dì 
Giovanni  di  Francefco  Biffo  li 
Fiero  di  Giovanni  Anfelmi 
Mefs.  Carlo  dì  Francefco  Federighi ,  Dottore 
Filippo  di  Neri  del  Cavallino  (  Biadatolo  ) 
Francefco  di  Giovanni  Calandri ,  Corazzalo 
Ugho  d'  Andrea  di  Mefs.  Ugo  della  Stufa-  Gonf 

di  giù  fi.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Domenico  di  Ser  Tommafo  Mofcardi  lor  Not. 

Quart.  S.  Spirito. 

Novembre,  e  Dicembre . 

Bartolommeo  del  Graffo ,  Legnaiuolo 

Giovanni  di  Mìchelozzo  (  Mìchelozzì)  Coreggiaia 

Bernardo  di  Lodovico  Dojfi 

Filippo  di  Salveflro  Ceffìni 

Antonio  di  Segnino  Baldefi 

Zanobi  del  Tefla  Girolamì 
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Att aviano  dì  Ser  Bino  della  Cafia 

'Niccolò  di  Frane  e  fio  Gir  aldi 

Me  fi.  Filippo  di  Mefi.Tommafio  de  Cor  fini  Gonfi 

di  gì u fi  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Giovanni  di  Luca  Martini  lor  Not.  Quart. 

S.  Giovanni. 

Gennaio,  e  Febbraio. 

Piero  di  Vagolo  Lotti 

Antonio  di  Piccola  dì  Lippo  Alberti 

Criftofano  d*  Antonio  di  Piero  Guidi ,  Coreggia^ 

Iacopo  di  Iacopo  (  del  Zaccheria  )  Coltriciaio 

Me  fi.  Iacopo  di  Giovanni  Gtanfigliazzi 

Ruberto  d'  Antonio  de  Nobili 

Rinieri  di  Galeazzo  Baronci 

Antonio  di  Bernardo  de*  Ligi 

Antonio  di  Mefis.  Niccolò  del  Rabatta  (  Mingozzi  ) 

Gonfi,  di  giujL  Quart.  S.  Croce 
Ser  Piero  di  Ser  Simone  Berti  lor  Not.  Quart. 

S.  M.  Novella . 

Marzo  ,  e  Aprile  141 8. 

Mefis.  Frane  e  fico  di  Lorenzo  de'  Machiavelli  Dottore 

Davizzino  di  Chele  Ammirati 

Forefie  d!  Antonio  Sacchetti 

Bernardo  di  Guido  Fagni 

GianJonato  di  Cecco  Gtandonatì 

Niccolò  di  Francefico  d'  Agnolo  ,  Pezzaio 

Compagno  d*  Alejjandro  Arrigucci 

AU 


DI   GIOVANNI    MORELLI  43 

Aldobrandino  di  Giorgio  Aldobr  andini  del  Nero 
T omnia fo  di  Neri  degli  Ardinghelli  Gonf.  di  giufl. 

Qnart.  S.  M.  Novella 
Ser  Bonifazio  di  Alefs.  Colacelo  lor  Nou  Quaru 

S.  Croce . 

Felli  in  quel  Concilio  Papa  Martino  Co- 
lonna,  et  dipoi  venne  in  Firenze  a' dì  26.  di 
Febbraio  141  8.  (ab  lncar.  )  Scavalcò  a  S.  Maria 
Novella ,  che  vi  fpefe  el  Comune  fior.  5.  m.  in 
farli  T  abitatione  .  Fu  da'  Fiorentini  molto  ho- 
norato ,  et  lui ,  e  Cardinali ,  e  Vefcovi ,  et  grandi 
Prelati.  Partì  di  Firenze,  et  andoflene  a  Roma 
a' dì  9.  di  Settembre  1420.  et  poco  amico  della 
Comunità . 

Ne' tempi,  che  correvano  quefte  cote 
dette ,  el  Duca  di  Milano  profperava  forte  in 
Lombardia  ,  et  in  brieve  temparacquiftò  la  fi- 
gnoria  di  Brefcia,  Chermona  ,  et  Parma,  et 
molte  altre  Ciptà, et  Cartella.  Et  fattofi  grande 
volle  fare  pace  con  noi, che  favamo  in  triegua, 
per  acquiftare  Genova  ,et  allicurarfi  meglio  di 
fuo  (lato  in  Lombardia .  Non  fu  intefa  dal  po- 
polo ,  ma  sì  da  alquanti  .  Pure  fi  fé  a'  dì ...  di 
Gennaio  1419.  Andò  allo  afledio  di  Genova, 
dipoi  a'  dì  (2.)  di  (Novembre  1 42 1 .)  et  in  fine  la 
prefe .  Era  Dogie  Mefs.  Tommaso  da  Campo* 
fregofo . 


Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  141 8.  a  tutta 
Aprile  1419. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

XjUca  di  Crìflofano  S  anni  ni.  Lanaiuolo 

Criftofano  di  Frane  e  fio  di  Ser  Giovanni  {Martini) 

F abbiano  d' Antonio  Martini 

Lodovico  di  Cece  da  Ver  razzano 

Ser  Luca  Frane  efebi  (  dalia  Mercatantia  ) 

Toriimafo  di  Puzzino  di  Luca  Alberti 

Lorenzo  iì  Giovanni  del  Bulletta ,  Biadaiuolo 

Iacopo  di  Duccio  ,  Beccaio 

Giovanni  di  Noferi  Bifcberi  Gonfi  di  gìuft.  Quart. 

S.  Giovanni 
Ser  Ugolino  de*  P eruzzi  lor  Not.  Qu.  S.  M.  Novel. 

Luglio ,  e  Ago/lo . 

Antonio  di  Martino  di  Saffo  ,  Ferr aiuolo 

Niccolò  d!  Andrea ,  Cappellaio 

Geri  di  Gherardo  de9  Rifiatiti    , 

Giovanni  di  Bartolommeo  di  Giotto  Per  uzzi 

Francefilo  di  Simone  de  Gui ducei 

Z anobi  dì  Michele  degli  Acciainoli 

Carlo  d' Agnolo  di  Filippo  di  Ser  Gio.  (  Pandolfini) 

Iacopo  di  Giovanni  dy  Andrea  di  Neri  di  Lippo  (  del 

Palagio  ) 
Gino  di  Neri  de  Capponi  Gonfi,  di  giufl.  Qu.  S.  Sp. 
Ser  Niccoletto  di  Pagolo  da  Monte  Varchi  lor  Not. 

Quart.  detto . 

Set- 
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Settembre,  e  Ottobre. 

Antonio  di  Bartolommeo  Ridolfi 

Giovanni  di  P  azzino  deci  aporci 

Jacopo  £  Arri  ghetto  (  Arri  ghetti)  Legnaiuolo 

Zanobi  di  Niccolò  del  Cica ,  Vinattiere 

Domenico  di  Tommafio  Bartoli 

Carlo  di  Gagliardo  Bonciani 

Giovanni  di  Salvi  di  Filippo  Bencivenni 

Chimento  di  Zanobi  Guidoni 

Giovanni  di  Frane  e  fio  de  Bucelli  Gonfi  di  giufi. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Gabbriello  di  Ser  Niccolaio  da  Linari  lor  Not. 

Quart.  S.  Spirito . 

Novembre ,  e  Dicembre  • 

Berto  di  Miliano  Salvini 

Fr  ance  fico  di  Zuccherino  da  Uzano 

Duccio  di  Taddeo  Mancini 

Alberto  di  Zanobi  Alberti 

Jacopo  di  Monte  di  Pugio(  Monti)  Ferravecchio 

Michele  di  Feo  Dini ,  Galìgaio 

Senno  di  Niccolò  d9  Arrigo  (Fei) 

Jacopo  di  Frane  efico  di  Gianni  (  Jnghirlani  ) 

Francefico  di  Francefico  di  Pierozzo  della  Luna 

Gonfi,  di  giufi.  Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Batifta  di  Niccolò  di  Pagolo  Bencì  lor  Not. 

Quart.  S.Giovanni. 

Gen- 
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Gennaio ,  e  Febbraio . 

Baldajfarri  di  Niccolò  Strada 

Fr  ance  fio  di  Giovanni  di  Ser  Segns 

Fr  ance  fio  d1  Andrea  Villani 

Pierozzo  di  Luca  de'  Ca^ellani 

Giovanni  di  Simone  di  Mefis.  Bindo  degli  Altovhì 

Vagolo  di  Bernardo  Bordoni 

Michele  di  Salve flro  (Lapi)  Brigliaio 

Buonamico  di  Lio  nardo  di  Teo ,  Cor  azza  io 

Jacopo  di  Berto  da  Filtcaia  Gonfi  di  giufl.  Qiiart. 

S.  Giovanni. 
Ser  Giunta  di  Francefilo  lor  Not.  Qu.  S.  Spirito . 

Marzo ,  e  Aprile  14 19. 

Nero  di  Filippo  del  Nero ,  Rigattiere 

Lionardo  di  Giuflo  dì  Bate,  Linaiuolo 

Lorenzo  di  Bariolommeo  Manieri 

Gualberto  di  Bartolommeo  Morelli 

Antonio  di  Iacopo  del  Vigna 

Tommafo  di  Giacomino  di  Goggio  (  Gìacomìni  ) 

Bartolomeo  di  Ruberto  Cortigiani 

Francefico  di  Taddeo  Gherardini 

Bernardo  di  Caftello  de'  Qua  rate fii  Gonfi,  di  gi ufi. 

Ouart.  S.  Spirito 
Ser  Vagolo   di  Ser  Francefico  di  Maeflro  Vieri 

hr  Not.  Ouart.  S.  M.  Novella. 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  dì  Maggio  14 19.  a  tutto 
Aprile  14:0. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

X^Orenzo  di  Giovanni  Graffo  (Amadori) 

Parigi  di  Tom  ma  fi  Cerbi  nel  li 

Giovanni  di  Filippo  di  Ghej'e ,  Legnaiuolo 

Domenico  di  Iacopo  di  Piero  Guidi ,  Maefiro 

Antonio  di  D avanzato  de"  D avanzati 

Dionigi  di  Giovanni  Semìgi 

Frane  e  fio  di  Domenico  N aldini 

Lorenzo  dy  Andrea  di  Mefs.  Ugo  della  Stufa 

Niccolò  di  Franco  Sacchetti  Gonfalon.  di  giujl. 

Quar.  S~  Croce 
Ser  Antonio  di  Ser  Michele  da  Ricavo  lor  Not. 

Quart.  detto. 

Luglio ,  e  Ago  fio  . 

Antonio  di  Piero  Benizzi 

Amerigo  di  Matteo  dello  Scelto  T  in  gin 

No/eri  di  Duccio  Melimi ,  Tavoliere 

Santi  di  Giovanni  (  di  Fr  ance  fico  Santi  da  Paz.°) 

Lanaiuolo 
Antonio  di  Ser  T  omnia  fi  Redditi,  Coltriciaio 
Sandro  di  Iacopo  (  di  Barba  )  Calderaio 
Àlariano  di  Calandro  di  Neri  Calandri 
Antonio  di  Filippo  Lorini 

Mefs. 
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Mefs.  Rinaldo  di  Giannozzo  Gianfigliazzì ,  Cavai. 

Gonf.  di  giuft.  Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Niccolò  (  di  Timtccio  )  Tinucci  lor  Not.  Quart. 

S.  Giovami . 

Settembre  ^  e  Ottobre  . 

Iacopo  di  Lotterìngo  Boverelli 

Bartolo  di  Noffò  Ridolfi 

Giovanni  di  Lapo  Ni  eco  li  ni 

Mafino  di  Piero  dell  Amelia 

Matteo  di  Piero  di  Diego  degli  Spini 

Filippo  di  Domenico  Lenzi 

Francefco  di  Ser  Andrea  (  Puccini  )  Armaiuolo 

Antonio  di  G io  vaimi  (  Compagni  )  voc.  Stoppino 

Rinaldo  di  Filippo  de'  Rondinelli  Gonf  ah  di  giufl. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Filippo  di  Criftofano  (Benucci)  lor  Notaio , 

Quart.  S.  Spirito . 

Novembre ,  e  Dicembre. 

Filippo  di  Giorgio  dì  Giore ,  Calzolaio 

Piero  cÙ  Antonio  di  Piero  del  R0JJ0  ,  Fornaciaio 

Giovanni  di  Giovanni  del  B diaccio 

Lorenzo  dy  Agnolo  Compiobbefi 

Niccolo  di  Giovanni  Carducci 

Cante  di  Giovanni  Compagni 

Andrea  dì  Ser  Landò  Fortini 

Lorenzo  di  Maejlro  Zanobi  (  di  Lorenzo  ) 

Gir- 
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Giovanni  di  Niccolo  de  Sederini  GonfaL  dì  giujì. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Litigi  di  Simone  Guidacci  hr  Notaio ,  Quart. 

S.  Maria  Novella . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Giovanni  di  Iacopo  di  Lutozzó  Nafi 

Agnolo  di  Sandro  Bilioni 

Betto  di  Giovanni  Bufini ,  Legnaiuolo 

Giuliano  di  Matteo  Nutini ,  Legnaiuolo 

Me  fi.  Marcello  di  Strozza  degli  Strozzi ,  Dottore 

Giorgio  di  Me  fi.  Iacopo  del  Biada 

Fr  ance  fio  d'  Antonio  Palmieri 

Berto  di  Zanobi  Carne  fé  cebi 

Giovanni  di  Niccolò   Ricci  albani  GonfaL  di  gin  fi. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Piero  di  Ser  Lodovico   Doffi   lor  Notaio , 

Quart.  detto  • 

Mjirzo  y  e  Aprile  1420. 

Giovanni  di  Niccolo  di  Gio.  Fr  ance  fichi  (  del  Vivaio  ) 
Mariotto  di  Fr  ance  fio  di  Ser  Segna 
Luigi  di  Giovanni  Mannini 
Antonio  di  Piero  di  Fronte 
Domenico  di  Romolo  Cecchi ,  Beccaio 
Fr  ance  fio  di  Zanobi  (  Perini  )  Beccaio 
Antonio  di  Francefio  Giraldi 
Francefco  di  Daldo  Cantini 

Tomo  XIX.  D  Gio- 
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Giovanni  cV  Andrea  Eetti  MinerbettiGonf.  di  giuft* 

Quart.  S.  AL  Novella 
Ser  Filippo  di  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  lor  Not. 

Quart.  S.  Giovanni . 

Comperatilo  da  detto  Mefs.  Tommaxo  Li- 
vorno fior.  ioo.  m.  et  in  Firenze  fu  da  molti 
contradetto;  che  le  e'  non  fi  fofli  comperato, 
favamo  disfatti  ;  e  il  traditore  del  Duca  diceva  : 
Non  lo  comperate, eh' io  ve  lo  donerò.  Ave- 
mone  la  tenutaa'dì  (27.)  di  Giugno  1421. 

Avendo  molto  ftretto  Genova  per  terra 
colle  gente  d' arme ,  et  per  mare  con  {fette)  ga- 
lee di  Catalani ,  le  dette  galee  ruppono  quelle 
de'  Geno  veli  a'  dì . . .  di  (  Ottobre  142 1.  )  Onde 
Mefs.  Tommaxo  Fregofi  Dogie  s'  accordò  col 
Duca,  et  diegli Genova  ,  et  per  fé  ritenne  Se- 
rezano  con  certo  poco  contado . 

Gridoffi  nel  campo  del  Duca  :  A  Firenze , 
a  Firenze.  Parveci  d'avere  aliai  da  penfare. 

Dipoi  accordatofi  col  Marchefe  di  Ferrara , 
perchè  al  fuo  bifogno  el  Marchefe  non  trovò 
aiuto  da'  Vinitiani,  né  da  noi ,  parve  ,  che  di- 
ceffi :  Io  ve  ne  pagherò  ;  e  fecie  poi  pe'l  Duca 
ciò  ,  che  e'  potè ,  et  die  palfo  a  fua  gente ,  et 
ricepto,  et  nome;  et  fecie  tanto,  che  IDuca 
ebbe  Furlì ,  Imola,  e  Faenza  in  fuo  favore;  et 
ciò  fu  a'  d  ì  . . .  (  di  Giugno  1423.) 

Papa  Martino  ritornato  a  Roma  fempre  ci 
fu  nimico,  et  con  buone  parole  ci  dava  penimi 

fat- 
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fatti;  et  Bologna  volle  ferviffi  al  Duca  in  tutti 
e'  fuoi  bifogni ,  et  acconci . 

Difpofeii  Papa  Martino ,  poiché  fu  in  Ro- 
ma rincalzato  di  molti  giorni ,  rilevare  e'  Ghi- 
bellini cT  Italia , et  Sotterrare  in  tutto  e'  Guelfi  ; 
et  però  s' intefe  col  Duca,  et  con  chi  teneflè 
parte  Ghibellina ,  perchè  el  Cardinale  di  Santo 
Euftachio  ,  ch'era  Legato  di  Bologna  s' intefe 
con  noi ,  pure  in  cofe  honefte  :  il  perchè  e'  lo 
rimutò,  et  mifievi  el  Cardinale  {Arcivefcovo ) 
d*  Arti  )  noftro  nimico  ,  a'  di ...  (  anno  detto  .  ) 

E' Fiorentini  gelofi  del  loro  flato,  veduto 
ci  fuoco  apiccato  in  Romagna,  quantunque  in 
nome  del  Marchefe ,  pure  li  conobbe ,  era  ope- 
ra del  Duca .  Il  perchè  cercorono ,  che  non  a- 
velie  Furlì,et  mandoflì  gente  aCaftracaro,che 
non  volle  Madonna  degli  Alidogi ,  madre  del 
Signore  riceptargli  dentro.  Il  perchè  perde 
Furila' dì  13.  di  Maggio  1423. 

Pe'  Fiorentini  li  prefe  Furlì-impopoli  a'  dì 

....  di • .  e  ivi  flettono  le  noftre  genti 

d' arme  ;  e  a'  dì fu  rotto  Niccolò  da  Tolen- 
tino al  Ponte  a  Ronco.  Perdemo  cavagli  600. 
Dipoi  fi  perde  Imola  a'  dì  23.  (  f.  di  Gennaio ,  ab 
Incarti.)   1422.  el  verno. 

A' dì  24.  di  Magio  1423.  facemoX.  di  Ba- 
lia ,  et  demo  balia  a  145.  huomini ,  che  poteflò- 
no  porre  danari  dentro ,  et  fuora  per  uno  anno  ; 
et  dipoi  di  fei  mefi  in  fei  meli  mutati . 

D  2  Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1420.  a  tutta 
Aprile  142 1. 

Maggio ,  e  Giugno. 

xslccolò  di  Francefco  di  Feduccio  Falconi 
Bartolommeo  di.  Neri  Pitti 
Ridolfo  di  Bonifazio  Peruzzi 
Ubertino  di  Gherardo  Ri/aliti 
Mefs.  Ruberto  di  Mefs.  Agnolo  degli  Acciainoli 
Neri  di  Ser  Viviano  di  Neri  de  Vivi  ani 
Vagolo  (  di  Francefco  )  Gherucci ,  Linaiuolo 
Domenico  di  Matteo  dello  S truffa ,  Beccaio 
Agnolo  di  Filippo  di  Ser  Giovanni  (Pandolfui) 

Gonf.  dt  giufl.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Niccolò  di  Simone  Biffblt  lor  Not.  Qu.  S*  Croce , 

Luglio  y  e  Agoflo  , 

Biagio  d*  Agnolo  (  del  Suzecha  )  Beccaio 

Iacopo  di  Crifìofano  (  di  Simone  )  Maeflro 

Crijìofano  di  Maeftro  Criftofano  (Brandolini) 

Pago  lo  di  Z  anobi  da  Di  ac  ceto 

Zanobi  dì  Bartolommeo  de  Nobili 

Michele  del  Bene  Spinelli 

Tommafo  di  Mefs.  Giovanni  Solofmei 

Niccolò  di  ^Gentile  degli  Albizi 

Gherardo  di  Iacopo  de'  Cani  giani  Gonf  di  giufl. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Francefco  di  Piero  Giacomini  lor  Not.  Qu  detto . 

Set- 
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Settembre  ,  e  Ottobre . 

Piero  dì  Mefs.  Z anobi  da  Mezzola 
Giovanni  di  Iacopo  (  di  Piero  )  Bini 
Francesco  dì  Ridolfo  (  dì  Lorenzo  )  Calzolaio 
Lorenzo  di  Giovanni  (  Miniati  )  Coreggia  io 
Domenico  di  Lionardo  (  Bonwfiegni  )  Ritagliatore 
Cipriano  di  Simone  Guidacci 
Crefici  di  Lorenzo  Crefci ,  Tintore 
Aìefs.  Bartolommeo  di  Giovanni  Ori  andini ,  Cavc.L 
Piero  di  Giovanni  di  Piero   Bandinì  Baroncellì 

Gonfi  di  gì  ufi.  Qaart.  S.  Croce 
Ser  Jacopo  (  di  Ser  Frane  e  fico)  Mangiatrvie  lor  Not. 

Quart.  S.  Giovanni. 

Novembre,  e  Dicembre  < 

Giovanni  di  Giannozzo  Vettori 

Fi  ance  fio  d'  Antonio  de1  Serragli 

Gentile  dì  Mae -irò  Tommafo  del  Garbo 

Lodovico  di  Piero  Buouaveutura  (  Ricoveri) 

Z anobi  di  Lorenzo  ,  Chi av aiuolo 

Buonaventura  di  Gualberto  (  Gualbertì)  Oliandolo 

Bartolommeo  di  lacopone  Gberardini 

Antonio  di  Lorenzo  Bar  onci 

Luigi  a"  Agnolo  degli  Spini  Gonfi  dì  giù  fi.  Cu  art. 

S*  M.  Novella 
Sere  Stefano  di  Riniai  del  F  or  e  fi  lor  Notaio, 

Quart*  detto . 

D  3  Gen- 
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Gennaio ,  e  Febbraio* 

Lorenzo  di  Filippo  Giufeppi 

Tommafo  di  Bartolommeo  Barbadori 

Simone  di  Marìotto  Orlandini 

Giovanni  di  Lionardo  lacopi 

Carlo  di  Tommafo  Bartoli 

Ugo  di  Niccolò  Vecchietti 

Lorenzo  di  Benino  di  Guccio ,  Linaiuolo 

Lorenzo  di  Niccolò  Monti,  Albergatore 

Bartolommeo  di  Niccolo  di  Taldo  Valori  Gonf.  dì 

giuft.  Quart.  S.  Giovanni 
Sere  Stefano  di  Michele  Martelli  lor  Notaio  , 

Quart.  S.  Croce . 

Marzo,  e  Aprile  142 1. 

Bartolo  d9  Agnolino ,  Pezzaio 

Antonio  d9  Antonio  (  di  Giovanni)  Gali  gaio 

Salveflro  di  Lodovico  Cefpni 

Andreuolo  di  Niccolò  Sacchetti 

Lip pozzo  di  Cipriano  de9  Mangioni 

Lorenzo  di  Francefco  Mi  chi 

Niccolò  d9  Andrea  di  Neri  di  Lippo  (  del  Palàgio  ) 

Zanobi  di  Gherardo  Cortigiani  (  Bifdomini  ) 

Niccolò  di  Giovanni  da  Uzano  Gonfah  di  gittft. 

Oitart.  S.  Spirito 
Ser  Lodovico  di  Ber  tino  lor  Not.  Oliar,  detto. 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1421.  a  tutto 
Aprile  1422. 

'Maggio ,  e  Giugno  . 

X*  Vippo  di  Firenze  del  Pancia ,  Setaiuolo 

Donato  di  Michele  de7  Velluti 

Cor  [etto  di  Iacopo  Ar  righetti ,  Legnaiuolo 

Michele  di  F  rito  fino  (  d'  Arrigo  )  Beccaio 

Luigi  d*  Antonio  Aldobrandini 

Tommafo  di  Bartolo  S ertivi ,  Lanaiuolo 

Compagno  d9  Aleffhndro  Arrigucci 

Balda  [/arri  d'  Antonio  di  Santi  (  Chiariteci  ) 

Lapo  di  Giovanni  Niccolini  Gonf.  di  giujf.  Ouart. 

S.  Croce 
Ser  Bartolommeo  di  Giovanni  da  Laterina  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Luglio,  e  Ago/lo. 

Priore  di  Mar  io  no  di  Lodovico  Banchi 

Amerigo  di  Simone  Benci 

Antonio  di  Mefs.  Luca  da  Panzana 

Antonio  di  Giovanni  di  Nìgi  da  Montefìc  all'i 

Michele  di  Francefio  Canacci ,  Legnaiuolo 

Cambio  di  Piero  Cini ,  Chiavaiuolo 

Giulio  dì  Iacopo  Pecori 

Zanobi  di  Giovanni  dal  Pino 

Piero  di  Mefs.  Guido  de  Boncianì  Gonf.  di  giuft. 

Oliar t.  S.  M.  Novella 
Sere  S coiaio  d' Andrea  di  Guccio  lor  Not.  Qjiart. 

S.  Giovanni . 

D  4  Set- 
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Settembre ,  e  Ottobre. 

Piero  di  Paiolo  Lotti 

Antonio  di  Frane  e  fio  di  Tura  Bona  veri 

Borghino  di  Iacopo  di  Zanobi  Borgbini 

Iacopo  di  Giovanni  de  Giugni 

Lorenzo  di  Giovanni  Bentaccordi 

Niccolò  di  Iacopo  Male  gonnelle 

Pagolo  di  Sandro  di  Lorenzi  Pagagnotti ,  Legn. 

T omnia fo  di  Bartolommeo  Fiafichi 

Giovanni  di  Bicci  de  Medici  Gonfi  di  giujl.  Quart. 

S.  Giovanni 
Ser  Buonaguida  di  Bartolommeo  lor  Not.  Quart» 

S.  Spirito. 

Novembre,  e  Dicembre. 

Simone  di  Nero  (  di  Filippo  del  Nero  )  Rigattiere 

Clone  di  Simone ,  Bottaio 

Pagolo  di  Bardo   de'  Mancini 

Priore  di  Iacopo  de'  Rifiatili 

Simone  di  Mefis.  Lionardo  degli  Strozzi 

Mefis.  Gio.  di  Piero  del  Teglia  (  Ber  tal  di)  Dottore 

Alatteo  di  NiccoJò  Cerretani 

Luca  di  Manetto  da  Filicaia 

Piero  di  Mefis.  Luigi  de'  Guicciardini  Gonfi,  di  giuft* 

Quart.  S.. Spi  rito 
Ser  Giovanni  di  Biagio  da  Monte  Rappoli  lor  Not. 

Quart.  S.  Croce. 

Gen- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Guido  dy  Agnolo  Tìglìamochi 

Giovanni  di  Bardacelo  di  C  beri  chino  (  Bar ducei) 

Stefano  di  fìefe  di  Durante ,  Forbiciaio 

Rinaldo  di  Giovanni  dello  Stucco ,  Legnaiuolo 

Domenico  dì  Iacopo  Mazzi  nghi 

Mefs.  Francefco  di  Ser  Viviano  di  Neri  de  Vi* 

viani,  Dottore 
Giovanni  di  G bezzo  della  Cafa 
Uberto  di  Iacopo  Arrighi 
Giannozzo  di  Z anobi  de'  C afferei! i  Gonf  di  giujh 

Qiiart.  S.  Croce 
Ser  Giovanni   di  Simone  della  Robbia  lor  Not. 

Quart.  S.  Giovanili* 

Marzo  ,  e  Aprile  1422. 

Sandro  di  Giovanni  de'  Bilioni 

Niccolo  di  Ficino  Dietifeci 

Francefco  dì  Guerriante  Bagnefi 

Giovanni  dì  Piero  da  Magnale 

Pierozzo  di  Giovanni  di  Luca  (Do/fini)  Pezza  io 

Baftiano  di  Niccolò  Monti ,  Albergatore 

Carlo  d' Agnolo  di  Filippo  di  Ser  Gio.  (  Pandolfìni  ) 

Niccolò  di  Corfo   della  Rena 

Giovanni  di  Simone  degli  A/toviti  Gonf  al.  dì  giuft. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Luca  Francefcbi  della  Mercatanzia  lor  Not. 

Quart.  detto. 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1422.  a  tutu 
Aprile  1423. 

Maggio  e  Giugno  . 

VjHino  di  Piero  Lippi 

Guidetto  di  Iacopo  Guidetti 

Tommafo  di  Frane  e  fio  Bufinì 

Alamanno  di  Mefi.  Iacopo  de  Salviaù 

Niccolò  di  Mefs.  Guccio  de9  Nobili 

Piero  di  Niccolaio  Davanzati 

Antonio  d*  Andrea  Ciò  fi  >  Fornaciaio 

Iacopo  di  Giovanni  di  Luti ,  Calzolaio 

Iacopo  di  Ser  Francefco  Ciai  Gonfalon.  di  giufl. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Luigi  di  Simone  Guiduccì  ìor  Notaio ,  Quart. 

S.  Al.  Novella. 

Luglio ,  e  Agoflo . 

Baldo  di  Noferi  Baldi ,  Coreggiaio 

Buonaccorfo  di  Pagolo  Corfellini ,  Ottonaio 

Bernardo  di  Bartolommeo  Gherardi 

Simone  di  Lapo  Corfi ,  Setaiuolo 

Manno  di  Giovanni  di  Temperano  di  Manno 

Domenico  di  Piero  Ottavanti 

Pagolo  di  Berto  de  Cam  e  fé  echi 

Antonio  di  Tommafo  di  Guccio  {Martini)  Lanaiuolo 

Buonaccorfo  di  Neri  de  Pitti  Gonfalon.  di  giuft. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Antonio  di  Ser  Michele  da  Ricavo  lor  Not. 

Quart.  S.  Croce . 

Set- 
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Settembre ,  e  Ottobre  . 

Ruberto  di  Piero  (  di  Mefs.  Iacopo  Marchi  ) 

Zanobi  di  Salve/Irò  (  al.  di  Adovardo  )  Belfredelli 

Antonio  di  Piero  Guidi ,  Coreggiamo 

Iacopo  $  Arrighetto ,  Legnaiuolo 

Dardano  di  Michele  Acciainoli 

Luigi  d' Alejfandro  di  Ser  Lamberto  (  Cambi  ) 

Guiduccio  di  Iacopo  Pecari 

Stefano  di  Salvi  di  Filippo  (  Bencivenni  ) 

Bernardo  di  Sa  he  [Irò  Nardi  Gonf  digiuft.  Oliar  t. 

S.  Croce 
Ser  Iacopo  di  Buonaiuto  Landi  lor  Notaio  ,  Ouar* 

S.  Giovanni . 

Novembre ,  e  Dicembre  » 

Giovanni  di  Ser  Falcone  de9  Falconi 

Criftofano  di  Ser  Francefco  Mafini 

Antonio  di  Lionardo  de7  Raffacani 

Francefco  di  Francefco  Berlinghieri 

Piero  di  Gualberto  (  Gualberti  )  Oliandolo 

Roffb  di  Martino  (  di  Roffb  dalla  Nave  )  Linaiuolo 

Lorenzo  di  Martino  Cambi 

Lor  ino  di  Bartolommeo  Lor  ini  Buona  iati 

Giovanni  di  Giovanni  Aldobr andini  Gonf  di  gùtft* 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Guardino  dy  Andrea  (  di  Ser  Guardino  )  loro 

Not.  Quart.  ò.  Spirito  . 

Gen- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio . 

Neri  di  Gino  Capponi 

Ubertino  di  Gregorio  di  Fetto  libertini 

Salve jìro  di  Maeflro  Frofino  della  Fioraia 

Agnolo  di  Panico  da  Caftel  $.  Giovanni 

T omnia fo  dì  Giacomino  di  Goggio  (  Giacomino  ) 

Tavoliere 
Gitccio  a"  Andrea  da  Sommata 
Lionardo  di  Mazzeo  (  Mazzei  )  Corazzato 
Iacopo  di  Niccolaio  Bucherelli ,  Linaiuolo 
Rinaldo  di  Filippo  de*  Rondinella  Gonf.  di  giuft. 

Quart.  S.  Giovamii 
Ser  G io  vaimi  di  Iacopo  di. Berto  'C  anace  i  lorNot, 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Marzo ,  e  Aprile  1423. 

Antonio  di  Firenze  del  Pancia,  Calzolaio 
Bartolommeo  (  di  Giovanni  )  Pieri  >  Scodellalo 
Andrea  di  Z anobi  Borgognoni 
Lorenzo  di  Marco  Benvenuti 
S a li m bene  di  Lionardo  B  art  olmi 
Bartolommeo  di  Giovanni  Carducci 
Iacopo  di  Me  fi.  Niccoli)  de  Guafconl 
Nuccio  di  Ben  Intendi  di  Nuccio  Solo/mei 
Giovanni  di  Mefs,  Donato  de*  Barbadori  Gonf.  di 

giuft.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Piero  d'  Andrea  Francefchi  lor  Net.  Quart, 

S.  Croce . 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1423.  a  tutto 
Aprile  1424. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

J\Ndrea  di  Francefco  Banchi  (  del  Vivaio  ) 

piccolo  £  Agnolo  Serragli 

Iacopo  di  Buonaiuto  del  Rimba ,  Gal/gaio 

Niccolò  di  B  diaccino  (  di  Niccolo  Bellacci  )  Beccaio 

Niccolò  di  Giovanni  di  Bartolo  di  More  Ubaldini 

Giovanni  di  Mefs.  Rinaldo  Gianfigliazzi 

Ruberto  di  Bartolo  Cortigiani 

Bartolommeo  di  Benedetto  di  Neri  di  Ser  Benedetto 

(  Capitani) 
Bernardo  di  Zanobi  Serzelli  Gonf.  di  giufl.  Ouar. 

S.  Croce 
Ser  Domenico  d'  Arrigo  di  Ser  Piero  Muchi  loro 

Not.  Quar.  S.  Spirito . 

Luglio  ,  e  Agofto . 

Niccolaio  di  Giovanni  di  Ser  Segna 

Agnolo  di  Giovanni  da  Uzano 

Antonio  di  Cocco  Donati  (  Compagni  ) 

1S  ice  ola  di  Mafino  Ceffi 

Piero  del  Chiaro,  Armaiuolo 

Iacopo  di  Munte  (  di  Pugio  Monti  )  Ferravecchio 

Giovanni  di  1 edice  degli  Albizì 

Bernardo  di  Iacopo  Arrighi 

Tom- 


62  RICORDI 

Tommafo  d' Andrea  Betti  Minerbetti  Gonf.  di  giufl. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Antonio  dì  Baldino  {del  Trofia)  lor  Not.  Quar* 

S.  Giovanni . 

Settembre,  e  Ottobre, 

Criftofano  di  Francefco  di  Ser  Giovanni  (  Martini  ) 

Felice  di  Michele  de'  Brancacci 

Antonio  di.  Piero  d*  Andrea  Villani 

Ser  Cambio  di  Ser  Niccolò  de9  Salviati 

Alatteo  di  Buonaccorfo  Ber  ardi 

Salamone  dì  Carlo  degli  Strozzi 

Giovanni  di  Landò  della  Malvagia  (  Vìnattìere  ) 

Bartolommeo  di  Francefco  di  Cambino  (  Cambini  ) 

Linaiuolo 
Piero  di  Francefco  di  Ser  Gino  (  Ginori  )  Gonf  ah 

di  giufl.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Donato  Giannini  lor  Not.  Quart.  detto . 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Biagio  d'  Agnolo  (  del  Suzecha  )  Stovìgliaìo 
Crijiofano  di  Lorenzo,  Legnaiuolo 
Domenico  di  Niccolò  Magaldi 
Z anobi  di  Giovanni  dé>  Bucelli 
Pagolo  di  Bernardo  de9  Bordoni 
Guglielmino  d7  Agnolo  degli  Spini 
Francefco  di  Bartolello  Bartolelli ,  Orafo 
Gìo.  di  Filippo  di  Michele  (  Arrighi  )  da  Empoli 

Gbe~ 
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Gherardo  di  Iacopo  Canigi  ani  Gonfi  di  giuft,  Quart . 

S.  Spirito 
Sere  Stefani  di  Michele  Martelli  lor  Not.  Quart, 

S.  Croce. 

Gennaio,  e  Febbraio . 

Vagolo  di  Francefco  de*  Guicciardini 

Bartolo  di  Noffo  Rìdolfi 

Criftofano  d' Antonio  Guidi ,  Coreggiaio 

Bartolommeo  del  Roffò  Pieri,  Gahgaio 

Carlo  di  Gagliardo  Bonciani 

Luigi  di  Ramondino  Vecchietti 

Filippo  di  Ghezzo  della  Cafia 

F/ancefico  di  Niccolo  di  Gerì  Geri 

Tommafo  di  Do?nenico  Borghini  Gonfiai,   di  giujl. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Iacopo  di  Ser  Francefico  Mangiatoie  lor  Not. 

Quart.  S.  Giovanni . 

Marzo ,  e  Aprile  1424. 

Domenico  di  Matteo  Doni 

Giovanni  di  Tommafio  Cor  bine  Hi 

Antonio  di  Piero  di  Fronte 

Antonio  di  Mefis.  Niccolo  del  Rabatta  (  Mingòzzi  ) 

Carlo  di  Ser  Tommafio  Redditi ,  Coltriciaio 

Manno  di  Bonuccio  (  da  Gangalandi  )  Fabbro 

Antonio  di  Filippo  Lorini 

Francefico  di  Taldo  Cantini 

Lio- 
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Lio  nardo  di  Marco  di  Giotto  di  F  anione  (  Ang io* 
lotti  )  Gonf.  di  giitft.  Quart,  S.  M.  Novella 

Ser  Bartolommeo  di  Ser  Domenico  Salveftri  lor  Not. 
Ouart.  S.  Spinto . 

A'  dì  28.  di  Luglio  1424.  el  dì  di  Santo 
Vettorio ,  partirono  le  noftre  genti  da  Furi)  i ri- 
popoli, ch'erano  5.  m.  cavalli  bene  impunto, 
et  eravi  Carlo  ,  et  Pandolfo  Malateiti  :  andorono 
a  Zagonara,  dov'era  Agnolo  della  Pergola  ,  e'1 
Secco ,  e  altri, per  foccorrere  el  Conte  Alberigo , 
che  era  in  Zagonara  con  3000.  cavalli .  Ivi  fumo 
rotti,  et  prefo  Carlo  a' dì  29.  di  Luglio  1424. 

A'  dì  2.  di  Giugno  1424  fu  rotto  Braccio 
a  pie  dell'  Aquila  ,  imprima  che  noi  .N 

Dipoi  fu  certo  tempo ,  fi  perde  ciò  ,  che 
avamo  in  Romagna,  eccietto  Caflracaro,  et 
Jvlcdigliana . 

Soldamo  el  Conte  Oddo  figliuolo  di  Brac- 
cio ,  et  Niccolò  Piccinino ,  con  lance  400.  deile 
reliquie  di  Braccio  rotto,  et  morto  all'  Aquila . 

1  detti  fi  portorono  bene ,  et  flettono  a  pet- 
to a'  nimici  in  Romagna ,  et  racquiftoronci  Tre- 
dotio ,  et  Portico  ;  et  dipoi  crebbe  loro  V  animo , 
et  andorono  in  Valdilamona,  et  quivi  furono 
rotti,  et  prefi  tutti ,  circa  di  cavalli  ....  et  fan- 
ti ... . —  Fu  morto  el  Conte  Oddo ,  et  Meo 
di  Mefs. Vanni, et  prefo  Niccolò  Piccinino  pri- 
gione del  Signore  di  Favenza,  et  quefto  fu  a*  dì 
primo  di  Febbraio  1424. 

Sa- 
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Suvamo  per  accordati  col  Signore  di  Fa- 
venza  ,  et  ruppefi  el ragionamento;  dipoi  fi  ri- 
picco, bontà  di  Niccolò  Piccinino,  et  accor- 
doiìi  col  Comune,  con  certi  patti,  a' dì  \z  di 
Marzo  424  et  Jafciò  Niccolò ,  che  aveva  pre- 
fo  ;  et  Tempre  dipoi  è  (lato  fermo,  bench'egìi 
abbia  un  poco  vagillaco. 

A' dì  y.  d'Aprile  1425.  furono  rotti  e' Fre- 
goli ,  e'  noltri  a  Rapallo  e  in  Riviera  di  Geno- 
va .  (Scrive  C.7,  Siminetti  ,  che'  noftri  furono 
vincitori  co'  Fregoli ,  et  del  Fiefco  a  Chiavéri, 
et  non  tennono  mai  e'  noftri  eiler  rotei.  ) 

Priori  dal  dì  primo  dì  Maggio  1424.  a  tutto 
Aprile  1425. 

Maggio  ,  e  Giugno  , 

VjTlrolamo  di  Niccolo  Benizzi 

Sandro  di  Biliotto  de  Bilioni 

Jacopo  di  Bartolo  Ciacchi ,  Vaialo 

Giovanni  di  Simone  Biffo  li 

Domenico  d'  Antonio  Allegri 

Lionardo  d1  Antonio  de'  Nobili 

Geri  di  Bartolommeo  di  Gerii  Stadera  io 

Banco  di  Sandro  di  Filippo  (Neroni)  Coltrìciaio 

Filippo   d!  Arrigo  Arrigucci  Gonfalon.    di   giujL 

Quart,  S,  Giovanni 
Ser  Crijlofano  di  Niccolò  Pagnozzì  lor  Notaio , 

Quart.  S.  Spirito . 
Tomo  XIX.  E  Im- 
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Luglio,  e  Agoflo . 

Niccolò  cT  Aringo  di  Corfo ,  Calzolaio 

Luca  di  Donato  Michelozzi,  Coreggiaio 

Criflofano  di  Guerriante  Bagne/ì 

Giuliano  di  Salvadore  del  Caccia 

Niccolò  di  Tommafo  Malegonnelle 

Ptero  di  Cardinale  de'  Rucellai 

Piero  di  Zanobi  de*  Marignolli 

Barduccio  d'  Ottavante  (  Bar  ducei  )  Speziale 

Bartolo  di  Iacopo  di  Banco  Benci venni  Gonf.  digiujf* 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Matteo  di  Taccio  (  Baleflriere  )  lor  Notaio  , 

Quart.  S.  Giovanni* 

Settembre ,  e  Ottobre . 

Bartolommeo  di  Francesco  Ferrucci 

Agojìino  di  Gino  de*  Capponi 

Lorenzo  di  Giovanni  (  Miniati  )  Coreggiaio 

Fabiano  d'  Antonio  Martini ,  Beccaio 

Zanobi  del  Tefia  Girolami 

Mefs.  Carlo  di  Francefco  Federighi ,  Dottore 

Taddeo  di  Filippo  Taddei ,  Lanaiuolo 

Neri  di  Francefco  di  Neri  Fioravanti 

Mefs.  Matteo  di  Michele  di  Vanni  Cajlellani>  Cav. 

Gonf  di  giulì.  Quar.  S.  Croce 
Ser  Niccolò  di  Giovanni  Giani  lor  Not.  Quart. 

S.  M.  Novella. 

No- 
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Novembre ,  e  Dicembre  * 

Gherardo  di  Mefs.  Filippo  Cor  fini 

Lippo  di  Berto  di  Lìppo  Guardi 

Filippo  di  Giovanni  da  Diacceto 

Berto  di  Bonifazio  P eruzzi 

Bartolo  di  Gualberto  (  Gualberti  )  Oliandolo 

Tommafo  di  Pagolone  (  Puccini  )  Linaiuolo 

Francefco  di  Taddeo  Gherardini 

Bartolo  di  No/eri  Bifcheri 

Mefs.  Piero  di  Niccolo  de1  Beccanugi ,  Dottore  Gonf. 

di  giufi.  Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Piero  dì  Ser  Lodovico  Doffi  lor  Not*  Quart. 

S.  Croce . 

Gennaio ,  e  Febbraio . 

Lorenzo  di  Filippo  Giufeppi 

Francefco  d9  Andrea  da  Quarata 

Andreuolo  di  Niccolo  di  Franco  Sacchetti 

Gherardo  di  Piero  de'  Bar  once  Ili 

Naftagio  di  Simone  Guidacci 

Giovanni  di  Simone  di  Mefs.  Bìndo  degli  Altoviti 

Andrea  di  Lodovico  (  Lapini  )  Beccaio 

Crijhfano  di  Niccolò  del  Chiaro ,  Fabbro 

Piero  di  Bernardo  della  Rena  Confai,  di  giujl. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Antonio  di  Mefs.  Coluccio  di  Piero  lor  Not. 

Quart»  S.  M.  Novella. 

E  2  Mar- 
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Marzo ,  e  Aprile  1425. 

Giovanni  di  Salvejìro.  Carradori ,  Linaiuolo 

Giovanni  di  Piero  La  pini  Legnaiuolo 

Francefco  di  Z anobi  Orlandi 

Lodovico  di  Cece  da  Ver  razzano 

Dino  dì  Ade/s.  Cuccio  di  Dino  Giteci 

Fr  ance  fico  di  Giovanni  Mie  hi 

Andrea  di  Vieri  de'  Rondinelli 

Matteo  di  Nuccio  Solofinei 

Vannozzo  di  Giovanni  Serragli  Gonfiai,   di  giufl. 

Quart.  S.  Spirilo 
Ser  Giovanni  di  Ser  Lorenzo  Giannini  lor  Not. 

Qiiart.  S.  Giovanni . 

A*  dì  9.  d'  Ottobre  1425,  fumo  rotti  a  x\n- 
ghiari ,  et  perdemo  per  300.  cavalli,  et  fanti 
500  prefo  Bernardino  della  Carda  ,  et  Galitio 
noitri  Caporali  di  400.  lance. 

A'  dì  17.  detro  fumo  rotti  alla  Fagiuola, 
et  preiì ,  et  morti  millecento  fanti,  et  prefo 
Lambercino  Dogagio,  et  fquartato  . 

Per  iniino  a  detto  dì  in  quella  guerra  abia- 
mo  avuto  ó.  rotte  ;  prima  al  Ponte  a  Ronco  in 
Remagna  ;  feconda  a  Zagonara  ,  tutto  ci  cam- 
po ;  cioè  cavalli  5.  m.  e  fanti  2.  m.  et  80.  muli 
carichi .  Terza  rotta  in  Valdilamona  ,  600.  ca- 
valli >  e  i)Oo.  fanti.  Quarta  a  Rapallo,  Riviera 
di  Genova.  Quinta  a  Anghiari ,  300.  cavagli* 
et  fanti  500.  Sefta  alla  Fagiuola,  fanti  mille  . 

A' dì 
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A' dì  31.  d'Ottobre  partì  Niccolò  Picci- 
nino da  noi  di  furto;  partì  d' Arezo  ,  e  andò 
all'  Orfaia  di  tratto  ;  di  poi  ci  fu  ,  come  e'  s' era 
acconcio  col  Duca,  inlino  a' dì  8.  detto  con 
mille  cavalli. 

A'  dì  27.  di  Novembre  1425.  cavalcò  Nic- 
colò Piccinino,  et  altri  Caporali  del  Duca  di 
Milano  con  3.  m.  cavagli,  e  4000.  fanti  alia 
Chiefa,  et  quella  prefono, et  più  altre  Fortez- 
ze in  quel  d'  Arezo. 

A'  dì  8.  di  Dicembre  1425.  ci  fu,  che  la 
Lega  era  conchiufa  co' Viniziani. 

A' dì  io.  detto  fi  partirono  e'nimici  dal 
Borgo  ,  et  tirorono  in  Romagna ,  e  lafcioron  ben 
proveduta  la  forteza  ,  ci  toliono  .  Felli  pe'  Con- 
figli, tuffino  dipinti  per  traditori  Conte  Albe- 
rigo da  Zagonara,  Niccolò  Piccinino,  Grillo- 
fano  dall'  Anello, Conte  Azzo  da  Montegranel- 
li ,  Conte  Guelfo  da  Doadola ,  e  '1  Conte  Anto- 
nio da  Ponte  %d  Era, e  certe  taglie  a  ciafcuno 
di  fiorini. 

A' dì  2 5  di  Febbraio  1425.  fife  proceflloni 
per  iij.  dì .  Banditfì  la  lega  a'  dì  27.  per  anni  io. 
principio  a'  dì  4.  di  Dicembre  . 

A'  dì  25.  di  Marzo  1426.  lì  fé  fuochi  del- 
l' entrata  feciono  e'  Viniziani  in  Brefcia, primo 
Cerchio .  Dipoi  a'  dì . . .  d'  Agofto  acquiftò  più 
oltre  ;  cioè  ,  dove  abitano  e'  Ghibellini .  Dipoi 
a'  dì  14.  di  Settembre  la  Ciptadella  vecchia .  Di- 
poi s' ebbe  la  nuova  a'  dì  28.  Penoffi  avere  el  tut- 
E  3  t© 
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to  meli  7.  Feflene  5.  volte  fuochi ,  et  fefte  ;  Y  ul- 
timo a' dì  20.  di  Novembre  . 

Prhri  dal  dì  primo  di  Maggio  1425'.  a  tutto 
Aprile  1426. 

Maggio ,  e  Giugno . 

^Affilino  d'  Arrigo  Saffolini 

Niccolò  dy  Antonio  Ridolfi 

Francefco  di  Iacopo  Arrighetti ,  Legnaiuolo 

Stefano  di  Nefe ,  Forbiciaio 

Lionardo  di  Filippo  di  Mefs.  Lionardo  degli  Strozzi 

Adovardo  di  Lodovico  degli  Acci  aiuoli 

Filippo  di  Ser  Brunelle/co  Lippi ,  Architetto 

Bernardo  di  Mefs.  Biagio  de'1  Guafconi 

Lapo  di  Giovanni  Niccolini  Gonf  di  giuft.Quart. 

S.  Croce 
Ser  Francefco  d1  Antonio  Francefchi  lor  Not.  Qum 

S.  Spirito . 

Luglio,  e  Agofto* 

Giovanni  di  Giovanni  Graffo  (  Ama  dori  ) 

Coro  di  Stagio  Dati,  Setaiuolo 

Lapo  di  Giovanni  de  Bue  e  Ili 

Piero  di  Buonaccorfo  (  di  Vanni  )  Orafo 

Giandonato  di  Cecco  Giandonati ,  Vinattiere 

Domenico  di  Tano  (  Petrucci  )  Coltriciaio 

Crefci  di  Lorenzo  Crefci ,  Tintore 

Nic- 
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Niccolò  di  Bartolommeo  di  Taldo  Valori 
Lorenzo  di  Piero  (  di  Lorenzo  )  Lenzi  Gonf.  di  giufl. 

Quart.  S\  M.  Novella 
Ser  Lorenzo  di  Francefco  a?  Andrea  lor  Notaio , 

Quart.  S.  Giovanni  • 

Settembre ,  e  Ottobre . 

Lutozzo  di  Jacopo  di  Lutozzo  Nafi 

Niccolò  d' Andrea  del  Benino 

Francefco  di  Domenico  Corfi 

Antonio  di  Gio.  di  Nigi  da  Monteficalli  (  delT  In* 

gorgione) 
Niccola  di  Filippo  Bonciani 
Bernardo  d*  Anfelmo  degli  Anfelmi 
Puccino  di  Ser  Andrea  (  Puccini  )  Armaiuolo 
Giovanni  di  Bartolommeo  di  Gè  ri ,  Stadera  io 
Niccolò  di  Manovellozzo  Manovelli  Gonf.  di  giuft* 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Salveftro  di  Ser  Tom ma/o  lor  Not.   Quart. 

S.  M.  Novella . 

Novembre,  e  Dicembre  ♦ 

Michele  di  Guardino ,  Beccaio 

Antonio  di  Ser  Bartolo  Chiaramonticri ,  Vinattiere 

Filippo  di  Maeftro  Frofino  della  Fioraia 

Lorenzo  cV  Agnolo  de  Compiobbefi 

Piero  di  Francefco  di  Ser  Tommafo  Redditi 

Matteo  ài  Piero  degli  Spini 

E  4  Giù- 
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Giuliano  di  Tonini  a fo  di  Guccio  (  Martini  ) 
Antonio  di  Francefco  Arrighi 
Schiatta  d' Uberto  RidolftGonfi  di gin  fi.  Qu.  S.  Spir. 
Ser  Piero  di  Francefco  Calcagni  /or  Noi.  Quart. 
S.  Giovanni . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Guido  di  Boninfiegna  de*  Machiavelli 

Gualtieri  di  Giovanni  de*  Bilioni 

Piero  del  Rofjo  (  Pieri  )  Gal/gaio 

Pago  lo  di  Matteo  Ricchi ,  Gali  gaio  ' 

Gì  a;  mozzo  di  Stoldo   de  Gian  fi  gli  azzi  ;  rifiuto  >  e 

fu  tratto 
Bartolommto  di  Giovanni  di  Filippo  Carducci 
Filippo  di  Benedetto  Lapaccini 
B-i'to  di  Z anobi  de  Carnefecchi 
T omnia fo  di  Z anobi  di  Ser  Gino  (G inori) 
Maejlro  Crifiofiano  di  Giorgio  (  Brando  lini  )  Medico 

Gonfi,  di  giufi.  Ouart.  S.  Croce 
Ser  2  ommafio  di  Iacopo  Schiatte  fi  lor  Noi.  Qu.  dette. 

Marzo,,  e  Aprile  1426. 

Tran  e  efico  di  Criflofano  (  Ala  fini)  Vaialo 

Tommafio  di  Bartolommeo  di  F  ommafio  Corbinetti 

Iacopo  di  Niccolò  Riccialbani 

One  fio  di  Bernardo  Pepi-' 

Michele  di  Iacopo  (  della  Volta  )  Chìav  aiuolo 

G.q  vanni  del  T  orfici  lino ,  Bottaio 

Gh~ 
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Giovanni  di  Michele  di  Ser  Parente  (  Parenti  ) 

Azere/ lo  di  Buonaccorfi  da  F  ih  e  ai  a 

Iacopo   di  Frane  e  fio  Federighi  GonfaL  di  giuft. 

Qaart.  S.  M  Novella 
Ser  Domenico  d*  Arrigo  Macini  lor  Not.  Quart. 

S.  Spirito . 

A' dì  primo  di  Settembre  1426.  faciemo 
fuochi ,  e:  fella  di  Lega  fatta  col  Duca  di  Savoia. 
Doveva  concorrere  n  Ha  lega  co'  Veniziani ,  et 
Fiorencini  con  6.  m.  cavagli, e  8  m.  fanti.  Non 
ne  fecie  nulla  ;  et  per  non  tornare  più  in  fu  que- 
fro  ,  e'  fecie  parentado  col  Duca ,  et  diegli  la 
figliuola  per  moglie.  Quelli  gran  Maeftri,  fono 
coverta  d'  altri ,  acconciano  e*  loro  fatti  co'  da- 
nari ,  con  patti ,  o  con  parentadi .  Tu  fai  conto 
di  havere  a  mondare  pere. 

Adì  9.  di  Novembre  1426.  ci  trovamo  noi 
Fiorentini  avere  fpefo  in  dua  anni  prodimi  paf- 
fati ,  nella  guerra  detta  uno  milione ,  e  mezo  di 
fior.  etl'  anno  terzo  innanzi  a  que7  dua  ;  cioè 
23.  24.  et  2  5.nefpendemo  uno  milione,  et  con- 
tinuo abbiaqno  di  fpefa  el  mele  fior.  70.  m.  Fate 
guerra ,  inducete  guerra  ,  date  poppa  a  chi  nu- 
trica la  guerra  .  Mai  è  ftata  Firenze  fenza  guer- 
ra ,  né  itarà  perinfino  non  taglia  la  teda  ogni 
anno  a  4.  de'  Maggiori . 

A'  dì  20.  di  Novembre  1 426.  ebono  e'  Ve- 
niziani in  tutto  Brefcia  ;  Feilene  el  5.0  ed  ulti- 
mo fuoco . 

A' dì 
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A*  dì  29.  detto  vennono  terremuoti ,  et  no* 
vita  grandi  in  Firenze  . 

A' dì  2.  di  Gennaio  1426.  avemo,  dal  Car- 
dinale di  Bologna  la  pace ,  era  ferma  col  Duca 
di  Milano. 

Adì  26.  detto  dovendo  dare  executione  a  f 
capitoli  >  dove  fi  contiene ,  che  '1  Duca  dia  certe 
Cartella,  (limò  el  Duca,  v'andarti  el  Carmi- 
gnuola,con  animo  di  pigliarlo; et  non  andan- 
do, non  le  die  ,  et  non  ebbe  efecutione  la  pace, 
perchè  pensò  tirare  un'altra  porta:  et  quefto 
era  doviderci  da'  Veniziani  ;  però  favano  liberi  : 
anche  fu  intefa  .  Bene  è  vero  ,che  folo  Meffer 
Rinaldo  degli  Albizi  coniìgliò,  foftenerli  per 
noi  la  pace  ;  che  fu  mal  configlio. 

Seguì  la  guerra  ,  et  prefono  dipoi  e'  noftri 
Monte  Chiari ,  e  altri  cartelli ,  et  Fortezze  del 
Duca  ,  e  fecionfi  le  genti  della  Lega  innanzi 
francamente,  con  geme,  et  con  danari  abon- 
dantemente. 

Priori  dal  dì  primo  dì  Maggio  1426.  a  tutte 
Aprile  1427. 

Maggio  ,  e  Giugno , 

O  Etto  di  Giovanni  di  Stefano  ,vocato  Benone 
Bernardo  di  Pagolotto  ,  de1  Pagolotti 
Niccolò  di  Coccbo  di  Donato  (  Compagni  ) 
No/eri  di  Salveflro  Cennini 

Fran- 
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Francefco  d'  Ugolino  Rucellai 

Lionardo  dì  Francefco  dì  Ventura 

Bartolo  di  Iacopo  C  afe  ni ,  Bottaio 

Iacopo  di  Bate  di  Ginjlo  di  Bate,  Linaiuolo 

Veri  d9  Andrea  dd  RondinelliGonf.  di  giufi.  Quart. 

S.  Giovanni 
Scr  Davanzato  da  S.  Gimignano  lor  Not.  Quart. 

S.  Croce. 

Luglio ,  e  Ago  fio . 

Vagolo  di  Buonaccorfo  di  Vagolo  (Corfellini  )  Otton. 
Niccolò  d!  Antonio  Manni ,  Pennaiuolo 
Niccolò  di  Franco  de'  Sacchetti 
Bonfignore  di  Niccolò  di  Bonfegnore  Spinelli 
Giovanni  di  Ser  Nigi  di  Ser  Giovanni  (Servigi) 
Francefco  di  Mefs.  Rinaldo  de'  Gianfigliazzì 
Niccolaio  di  Ser  Bartolommeo  di  Ser  Niccolaio 
Tonini  a fo  di  Giovanni  del  Palagio  > 

Mefs.  Lorenzo  d  Antonio  de'  Ridolfì ,  Cav.  e  Dott* 

Gonf.  di  giufi.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Simone  Berti  lor  Not.  Quart.S.  M.  Novella . 

Settembre ,  e  Ottobre . 

Luca  di  Gregorio  di  Fetto  libertini 
Iacopo  di  Salveflro  Belfredelli 
Antonio  di  Vanni  Mannucci ,  Galigaio 
Iacopo  di  Giunta  (  di  Bartolo  )  Fornaio 
JLippozzo  di  Cipriano  de  Mangioni 
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Ruberto  di  Filippo  Al  dobr  andini 

Antonio  di  Lorenzo  Bar  onci 

Chiariamo  di  Bernardo  di  Chìariffimo  (Cimiacci) 

Giovanni  di  Mefs.  Forejè  de' Salviati   Gonf.   di 

giitft.  Oit art.  S.  Croce 
Ser  Pagolo  di  Ser  Guido  Ser  Grifi  lor  Not.  Ou.  detto. 

Novembre,  e  Dicembre . 

Cor  fino  di  Iacopo  Corfini 

Giovanni  di  licopo  di  Banco  Bencivenni 

Antonio  di  Donar  do  de  ilaffacani 

Simone  di  Buonarota  Simoni  (  Buonarroti  ) 

Cambino  di  Niccolò  (  Cambini  )  Linaiuolo 

Iacopo  di  Berto  Canacci  , 

Andrea  di  Ser  Landò  Fortini 

Michele  d'  Ale  ([andrò  Arri  giteci 

Salveìlro  di  T  omnia  fio  de'  Popolejcbi  Gonf,  di  giufi. 

(hiart.  Sé  M.  Novella 
Ser  Giovanni  Suonatati  lor  Not.  Quart.  S.  Gio. 

Gennaio,  e  Febbraio. 

Luca  di  Iacopo  de'  Rido/fi 
Donato  di  Piero  Velluti 
Bernardo  di  Ser  Lodovico  Loffi 
Giovanni  di  Pagolo  Morelli 
Tommafio  di  Giacomino  di  Goggio  (  Già  e  omini  ) 
Guglielmo  di  Bardo  degli  Alto  viti 
Mariotto  dì  Sandro  di  Filippo  (  Neroni)  Coltrkiaio 

Gio- 
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Giovanni  cT  Antonio  Pucci,  Adaejlro 

Guidacelo  di  Iacopo  di  Dino  de  Pecari  Gonf.  di  giufl, 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Tommafo  dì  Ser  Luca  Francefchì  lor  Not. 

Quart.  $.  M.  Novella . 

Marzo,  e  Aprile  1427. 

Tommafo  dì  Tommafo ,  Chiavai  itolo 

Bartolo  a"  Angioli-nò  (Angiolini)  Pezzato 

To    truffo  di  Lapo  Cor  fi- 

Lorenzo  di  Ceffo  Ma  fini 

Lorenzo  di  Giova  mi  1  Bell'accordi 

Banoìommeo  dì  Tommafo  di  Bartolo  Sertìnì 

Luca  di  0  degli  Albizì 

Jacopo  di  Marco  Ghinetti 

Aftore  di  Niccolò  Gherardini  Gianni  Gonf.  dì  giù  fi. 

Quart.  S  Spirito 
Ser  Giovanni  (  di  Simone)  Giti  ducei  lor  Notaio  , 

Quart.  S.  Croce , 

A' dì  11.  (  0  12.)  Ottobre  1427.  andato 
e'  noftri  per  (occorrere  un  Cartello  di  Mantova, 
dov'  erano  a  campo  e'  nimici  ;  cioè  7.  m.  cavalli 
preiìoa  Mantova  a  miglia  6  chiamali  Malcovio, 
preii  certi  palli ,  rompemo  e'  nimici ,  et  prefo  el 
loro  Capitano  Carlo  Maia: e  la  da  Pelerò,  con 
j.m  cavalli,  e  400.  huomini  d'arme,  felle  ne 
fefte  ,  et  fuochi ,  et  procitiioni  (bienne  . 

Seguinne,  preiòno  Chiari,  Orcivecchi,  Or- 
ci- ' 
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clnuovi,  Rocca  Franca,  Potoglio,  et  Valdi- 
monaca .  j 

Dipoi  a'  dì  30.  di  Novembre  1427.  fi  co- 
minciò a  trattare  di  nuova  pacie  in  Ferrara, 
indotta  dal  Duca. 

A' dì  4.  di  Gennaio  1427.  fumo  rotti  noi 
alle  porte  di  Genova,  et  morto  Tomaxo  Fre- 
fcobaldi  Coni  melario  nel  campo,  et  fanti, et 
cavagli  più  di  1500. 

A' dì  18.  d'Aprile  1428.  fi  conchiufe  di 
nuovo  pace  col  Duca,  et  die  Bergamo,  e'l 
Contado  di  Brefcia  tutto,  et  parte  di  Cher- 
mona ,  e  fu  con  honore  noftro  .  Era  disfatto 
el  Duca,  fé  efeguiva  la  guerra. 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1417.  a  tutti» 
Aprile  1428. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

VX Io  vanni  di  Tommafo  de  Cor  tinelli 

Niccolò  di  Peduccio  Falconi 

Niccolò  di  Bellaccio  (  di  Niccolò  )  Bellacci ,  Beccai* 

Francefco  di  Buonaiuto  del  Rimba ,  Galigaio 

Tommafo  a"  Andrea  Miner  betti 

Piero  di  Filippo  di  Mefs.  Lionardo  degli  Strozzi 

Lorenzo  di  Stagio  Bar  ducei,  Speziale 

Cbimemi  di  Zanobi  Guidotti 

Frojino  di  Cece  da  Verrazzano  Confai  di  giufl, 

Quart.  Sm  Croce 
Ser  Niccolò  di  Ser  Verdiano  Arrighi  lor  Notaio , 

Quart.  S Lu- 
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Luglio ,  e  Agofto . 

Guafiparri  di  Sahefiro  de  Branca cci 

Bartolommeo  di  Neri  de  Pitti 

Bernardo  di  Bartolommeo  Gherardi 

Luigi  di  Giovanni  di  Rinieri  de  P eruzzi 

Franco  di  Brando  della  Badejfa 

Setto  di  Giovanni  Ruftichi 

Niccolo  di  Frane  e  fio  Cambini 

Lorenzo  di  Piero  Borfi 

Carlo  di  Gagliardo  de  Boncìani  Confai,  di  giujl. 

Quar.  &  AL  Novella 
Ser  Buonaccorfo   di  Piero  Buonaccorfi   hr  Not. 

Ouart.  S.  Giovanni. 

Settembre ,  e  Ottobre. 

Belcaro  di  Buonaiuto  de9  Serragli 

Antonio  di  Piero  Benizzi 

Michele  di  Giovanni  Riccia Ibani 

Filippo  dì  Guido  Fagni 

Iacopo  di  Giovanni  Carducci 

Stejano  dy  Alejfandro  di  Ser  Lamberto  {Cambi) 

Ciofo  d'  Antonio  Ciofi ,  Maeftro 

Gher  uccio  di  Pago  lo  G  ber  ucci ,  Linaiuolo 

Bartolommeo  di  lacopone  Gber  ardirti  Gonfi,  di  giuft. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Antonio  di  Marcbionne  Malegonnelle  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella . 

No- 
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Novembre ,  e  Dicembre . 

Criflofano  di  Simone,  Macftro 

Benedetto  di  Giufto  di  Baie ,  Oliandolo 

Jacopo  di  Bartolo  Ciacchi  (  Vaialo  )    - 

Fr  ance  fio  di  Saloeftro  di  Michele  Nardi 

Luigi  di  Ramondino  Vecchietti 

Ranieri  di  Giuliano  di  Rìnieri  del  F  or  e  fé 

Marco  d'  Antonio  del  Rafoio  (  Palmieri  ) 

Deo  di  Deo  del  Beccuto 

Sandro  di  Giovanni  de'  Bilioni  Gonf.  di  gì  ufi.  Quar. 

S.  Spirito 
Ser  Ricco  di  Domenico  degli  Spinelli  lor  Notaio» 

Qttart.  S.  Croce . 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 

Giovanni  di  Matteo  Cor  fini 

Giovanni  di  Niccolò  Bencivenni 

Criflofano  d' Antonio  (  Guidi  )  Careggiato 

Bartolommeo  del  Roffo  (Pieri)  Galigaio 

Geri  del  ì  efta  Girolami 

Piero  di  S  mone  Vefpuccì 

Baldajfarri  d1  Antonio  di  Santi (Cbiarucci) 

Fr  ance  fio  di  Vieri  Guadagni 

Rinieri  di  Bardo  Bagne/ì  Gonf   di  giufl.  OuartK 

S.  Croce 
Ser  Jacopo  di  Feo  Ridolfilor  Not.  Qu.  S.  Spirito  * 

Mar- 
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Marzo,  e  Aprile  1428. 

Andrea  di  Giufto  di  Coverei  lo 

Antonio  di  Niccolo  di  Benozzo  (Graffo  Amadori  ) 

Taddeo  di  Giovanni  del?  Amelia 

Matteo  di  Morello  Morelli 

Tieri  di  Niccolò  di  'Fieri  di  Lorenzo  ,  Ferraìuoh 

Cambio  di  Piero  (Cini)  Chiav aiuolo 

Bartolommeo  di  Bernardo  della  Rena 

Co  fimo  di  Giovanni  des  Medici 

Vagolo  di  Vanni  de  Ru  e  e  II  ai  Gonfi,  di  gìuft.  Quart. 

S.M.  Novella 
Ser  Vagolo  di  Ser  Landò  Fortini  lor  Not.  Ottrtrt* 

S.  Gio.  rifiutò  ,  e  fa  tratto  a  28.  di  Febbraio 
Ser  Iacopo  di  Biionamto  Laudi ,  Qnart.  detto . 

A' dì  6.  di  Magio  1428.  confegnò  el  Duca 
le  terre  a'  Veniziani;  cioè  Bergamo  ,  e  '1  Con- 
tado, Palazuolo  ,  et  Yfe  .  Felli  feda,  proceffio- 
ni  folenne ,  et  meiìè  ,  et  limoline . 

Di  Luglio,  et  d'  Agofto  1428.  fi  trovò 
Gonfalonieri  di  giuftizia  Parigi  Corbinegli ,  e 
fU  sì  profuntuofo ,  che  indotto  da  molti ,  o  da 
certi  noitri  Ciptadini ,  che  non  poflòno  (lare 
in  pace,  e*  fecie  la'mprefa  di  Marradi,  Ca- 
ftello  de'  figliuoli  d' Amerigo  d'  Alberghettino  ; 
ebbefi . 

A*  dì  6.  di  Settembre  avemo  Cadigliene 
di  Marradi,  et  di  due  altre  Fortezze  n'aveva, 

Tomo  XIX.  F  ne 
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ne  have<r>o  una  ;  e'1  Signore  di  Faenza  fi  prefe 
l'altra,  cioè  carraia,  non  lenza  briga  ,  et  ran- 
core delle  parti . 

Infinodi  Novembre  I4i7.fidilib-.ro  porre 
la  gravezza,   per  via  di  carato,  perche  nel 
vero  le  polle  tramandavano  molto  ,  et  fedi ,  cne 
tutti  e'  ftfbditi  faciedino  catailo ♦  per  vedere  , 
fé  v'era  nafcofti  danari  di  fiorentini  ;  et  per 
quello  molti  fé  ne  turborono  ,  et  maffime  e'di- 
itrettuarij ,  cioè  Volterra,  Santo  Gimignano, 
Colie  ,  Montepulciano    Castiglione  Aretino  ec. 
11  perchè  a'  dì  24.  d*  Ottobre  1429,  ci  fu  ,  Vol- 
terra s'era  ribellata,  et  gridato:  Viva  el  po- 
polo ,  et  libertà,  et  preib  el  Capitano  Lorenzo 
Graffo  ,  et  muoia  il  catafto,  Tolfonole  chiavi, 
e  '1  Calibro,  et  Montef?ltraio.  Andovvi  Niccolò 
Fcr.eònccio  con  la  fua  brigata  ,  et  portoni  be- 
ne: non  aveva  allora  folci o  ;  et  andovvi  Mefs. 
Falla  di  Noffi  di   Palla,  et  Mefs.  Rinaldo  di 
Mefs.  Mafo  degli  Albizi  ;  e  a'  dì  3  1.  d'Ottobre 
e'  Volterrani  uccifono  Giulio  di  Antonio  ,  che 
era  capo  della  ribellione  ;  e  a' dì  4.  di  Novem- 
bre 1 420.  renderono  la  l'erra  a'  Fiorentini ,  fal- 
vo  T  avere  ,  et  le  perfone  .  Fumo  poco  difcreti , 
che  tcgliemo  loro  el  Contado,  e  ogni  premi- 
nenza avevano  ,  e  i  Contadini  honoramo, 


Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1428.  a  tutto 
Aprile  1429. 

Maggio ,  e  Giugno . 

IVhEfs.  Francefco  di  Lorenzo  Machiavelli ,  Dott. 
Li  Guardo  di  Niccolò  di  Mefs.  Donato  Barba  dori 
Antonio  di  Salvejìro  Serrtftorì 
Priore  di  Iacopo  Ri/aliti 
Guido  di  Soletto  del  Pera  Baldovinettl 
Giorgio  di  Mefs.  Iacopo  del  Biada 
Pagolo  di  Iacopo  Cantucci ,  Linaiuolo 
Bartolommeo  ài  Luca  Martini ,  Pianellaìo 
Neri  di  Francefco  di  Neri  Fioravanti  Gonf  di  gin  fi. 

Quart.  S.  Giovanni    . 
Ser  Ferrumino  di  Niccolaio  Martini  (da  Monte 

Catini)  lorNot.  Onart.  detto. 

Luglio,  e  Agofio. 

Antonio  di  Francefco  da  Certaldo ,  Fornaciaio 

Giuliano  d"  Agoftino  di  Como  ,  Biadaiuolo 

Francefco  d' Andrea  Villani 

Corfo  di  Lapo  Cor  fi 

Michele  di  Benedetto  di  Ser  Michele  (Pefcioni)Lin. 

Andrea  di  Segnino  Baldefi 

Bartolo  di  Domenico  Bartolinì 

Buono  di  Iacopo  Rifiorì 

Parigi  di  Tommafo  Corbìnelli  Gonfalon.  di  gin  fi. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Niccolò  di  Piero  Ottavami  lor  Not.  Quart. 

S.  M.  Novella . 

F  %  Set- 
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Settembre,  e  Ottobre . 

Lorenzo  dì  Filippo  Giufeppi ,  detto  Volpe 

Caftello  dt  Piero  di  Caftello  Quaratejì 

Fmncejco  di  Ridolfo  (  di  Lorenzo  )  Calzolaio 

Ambrogio  di  Giovanni  del  Verzino  ,  Linaiuolo 

Iacopo  di  Guerriante  (  da  Empoli  ) 

Z  anobi  di  Lodovico  di  Cacao  (  della  Badejfa  ) 

Livo  di  Bernardo  ,  Speziale 

'l'inoro  di  Me/i.  Niccolò  Guafconì 

Z  anobi  di  Noferì  di  Giovanni  Arnolfi  Gonf.  di  gì  ufi. 

Quart.  S.C  voce 
Ser  Lorenzo  (  di  Ser  Giovanni)  Giannini  lor  Not. 

Quart.  detto. 

Novembre,  e  Dicembre. 

Antonio  dì  Scarlatto  dì  Nuto  Scarlatti,  Rit agitatore 

Giovanni  di  Ljtigi  Cam  gì  ani 

Lapo  dì  Giovanni  Niccolini 

Niccolò  di  Pierozzu  di  Piero  Pieri 

Agnolo  dì  Pagoìo  (di  Lorenzo)  di  Puccino ,  Linaiuolo 

Frane  e  fio  di  Z  anobi  Perini ,  Beccaio 

Piero  di  Bartoiommeo  P  e  cori 

Giovanni  di  Piero  d  Arrigo  B  art  oli 

Giannozzo  di  Sto/ do  Gi-infìgliazzi  Gonf.  di  giufl. 

Quart.  S.  AL  Novella 
Ser  Antonio  d'  Ardinghkri  dì  Iacopo  lor  Notaio  > 

Quart.  S 

Gen* 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Sa  (filino  a"  Arrigo  Safolini 

Zanobi  d*  Adovardo  Belfredelli 

Sandro  di  Giovanni  Barone elli 

Bernardo  del  Maeftro  Crijlofano  di  Giorgio  (  Bran- 

do  lini  ) 
Cante  di  Giovanni  Perini  {Compagni) 
Smeraldo  dì  Smeraldo  degli  Strozzi 
Francefco  di  Giovanni  Calandri ,  Coreggiaio 
Bernardo  di  Benino  di  Guccìo ,  Linaiuolo 
Lorenzo  d!  Andrea  di  Mefs.  Ugo  della  Stufa  Gonf. 

di  giujh  Qjiart.  S.  Giovanni 
Ser  Lodovico  Bertini  lor  Not.  Quart.  detto. 

Marzo  ,  e  Aprile  1429^ 

Biagio  d9  Agnolo  (  del  Suzecba  )  Bicchieraio 

Zanobi  di  Tommafo  di  Bartolo  ,  Coltricìaio 

Riccardo  di  Niccolò  Fagni 

Berto  di  Lionardo  ài  Berto  ,  Speziale 

Pierozzo  di  Francefco  della  Luna 

Fiero   di  Francefco  di  Ser  Tommafo  de  Redditi 

Antonio   di  Gbezzo  della  Cafa 

Francefco  di  Piero  di  Francefco  Gkerruccì 

Coro  di  Stagio  Dati  Gonf  di  gì  ufi  Quart.  S.  Spìrito 

Ser  Iacopo  Salvefiri  lor  Not.  Quart*  S.  Giovanni , 


F  3  Di 
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Di  Novembre ,  et  Dicembre  1419.  fi  trovo 
Gonfalonieri  di  giuftizia  Mafo  Barbadoro .  In 
quefti  tempi  fi  tenne  ragionamento  col  Signore 
di  Lucca  d*  unirli  con  noi ,  et  noi  con  lui  ;  per- 
chè nella  guerra  fopr  a  ferina,  fendo  in  lega  con 
elio  noi ,  et  Ciptadino  Gentile  huomo  di  Vi- 
negia.e'l  fuo  figliuolo  Ladislao  era 'andato  nella 
guerra  parlata  in  Lombardia  a  foldo  col  Duca 
con  3 co.  (0  700.  )  lance  a  fue  fpefe  ,  a'  Veneziani 
difpiacque  ,  et  toliongli  fior.  200.  m.  aveva  in 
fugli  im  pretti  di  Vinegia . 

Trattando  l'accordo  di  Novembre  1429. 
Niccolò  Fortebraccio ,  con  500.  cavagli  caval- 
cò in  quello  di  Lucca ,  et  prefe  certe  Fortezze  , 
et  prede  ,  et  prigioni ,  et  fermofli  là  a  campo, 
El  Signore  per  lue  lettere  fi  dolfe  a  noftra  Si- 
gnoria .  Fugli  rifpoflo ,  era  contro  al  noftro  vo- 
lere ,  et  che  '1  dimofterremo  ec. 

A'  dì  9.  di  Dicembre  1429.  non  fendo 
e' Fiorentini  bene  d'accordo  a  queftaimprefa  , 
volle  chi  poteva  el  parere  del  sì ,  et  del  no  a  fare 
ne' Configli  del  200.  e  Popolo,  et  Comune;  et  la 
propolta  fu ,  che  in  cafo  ,  che  '1  Signore  di  Luc- 
ca non  venirli  allo  accordo  ,  fé  era  da  farli  guer- 
ra,  o  no .  Furon vi  Ciptadini ,  che  molto  favori- 
vano el  sì,  configliando  in  ringhiera.  Et  chi 
configliava  el  no  non  era  lafciato  dire  ,  con 
toffire ,  picchiare  ,  et  fpurgare .  Furono  le  fave 
nere  350.  et  le  bianche  fave  ^. 

A' dì  12.  detto  li  diliberò  pe'  Configli ,  e 

adì 
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a*  dì  1 5.  fi  elefibno  e' X.  della  Balia ,  et  nel  cam- 
po andò  Mefs.  Rinaldo  degli  Albizi ,  a  fior.  6.  il 
dì ,  e  Attore  di  Gherardmo  Gianni ,  Taddeo 
dell'  Antella ,  et  Mefs.  Barcoiommeo  Orlandi- 
ni  ,  et  Neri  di  Gino  Capponi ,  e  feguaci  furono 
de'  Dieci  fcripti  di  fuori .  (Cioè  al  margine ,  così ,) 
Neri  di  Gino  Capponi ,  Lionardo  di  Bartoiom- 
meo de'  Bardi ,  Arrigo  di  Corfo  ,  Alamanno  di 
Mefs.  Iacopo  Salviati ,  Andreuolo  di  Niccolò  di 
Franco  Sacchetti ,  Bartolomeo  di  Gio.  Carduc- 
ci,  Mefs.  Carlo  di  Francefco  Federighi,  Ser 
Martino  di  Luca  Martini ,  Giovanni  di  Lorenzo 
dalla  Stufa  ,  Gio.  d'  Antonio  Pucci . 

Dieifi  balia  al  porre  danari ,  et  foldare  gen- 
ti d'  arme  ,  et  molto  fi  limitò  la  balia  a'  Dieci , 
e  tutto  fi  fecie  per  induciere  el  popolo  fotto  il 
giogo  .  11  fine  fu-,  s' allargò  ogni  balia  in  brevif- 
iìmo  tempo  ;  et ,  come  dille  Grillo ,  chi  ha  orec- 
chi oda,  et  intendano  gì'  intelletti  humani . 

Al  tempo  di  quéfti  primi*  Dieci  fi  prefe  la 
maggior  parte  del  Contado  di  Lucca,  eccetto 
e'  luoghi  grofli  :  ma  altri  minuti  quafi  tutti .  Di- 
poi attefono  a  fare  folli ,  per  allagare  Lucca . 
Fu  cofa  da  fanciulli;  perdeifi  tempo,  et  da- 
nari, e  opere  ,  peradventura  fior.  40.  m.  et  ni- 
ente riufeì;  ma  retto  in  vergogna,  et  danno. 
Fatta  detta  imprefa  ,  Papa  Martino ,  Genovefi , 
etLucchefi,  et  Saneli  feciono  lega  infieme  ,  a 
difenfione  degli  (tati .  Intefefi  in  Firenze  a*  dì . . . 

Seguì,  che  il  Duca  di  Milano  die  a  Nic- 
F  4  co- 
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colò  Piccinino  certe  Terre  ,  et  luoghi  in  quello 
di  Parma  ,  vicini  a' confini  di  Pontriemoii  ,  et 
Lunigiana ,  et  Lucca ,  et  che  ciò  ,  eh'  egli  acqui- 
ftallì,  fuili  fuo,  et  fua  imprefa ,  et  acconciò  la 
fcrittura  bene  ;  et  in  quelli  tempi ,  et  contratti 
mandò  ambafeiadoria  noi ,  che  dicevano ,  eh'  ei 
voleva  mantenere  la  pacie  ,  et  moftrocci  amo- 
revolezza ,  che  ci  donò  lioncini ,  et  dua  anni  el 
palio  di  San  Giovanni  offerfe  a  San  Giovanni 
con  Parme  fua,  acciocché  noi  ci  dimefticaffi- 
mo  con  queir  arme . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1429.  a  tutto 
Aprile  1430. 

Maggio  e  Giugno . 

17*  Educcio  dì  Niccolò  Falconi 

Mariotto  di  Pinozzo  di  Stefano  Lippi 

Niccolò  di  Dojfo  di  Bernardino  (del Guanto)  Alberg* 

Piero  del  Rjojjo  di  Piero  ,  Galigaìo 

Piero  di  Be?icivemii  dello  Scarfa 

Tommafo  di  P azzino  dà  Luca  Alberti 

Andrea  di  Veri  Randinelli 

Giovanni  di  Filippo  di  Barone  Cappelli 

Andrea  di  Niccolò  Giugni  Gonf.  di  gìafl.  Quari. 

S.  Croce 
Ser  Bavtolommeo  dì  Giano  da  Laterina  lor  Not. 

Quart.  $.  M Novella. 

Lu- 


DI    GIOVANNI    MORELLI  gp 

Luglio ,  e  Agofto  . 

Betto  di  Giovanni  Stefani  (  Bettolìi  ) 

Piero  di  Francefco  di  Mefs.  Iacopo  Marchi 

Tommafo  di  S coiaio  (  di  Lapo  )  Ciacchi 

Niccolò  d!  Andrea  Ciampelli 

Michele  di  Iacopo  (  dalla  Volta  )  Ferravecchio 

Criflofano  di  Matteo  del  Teglia  (  Bertaldi  )  Lin. 

Bianco  di  Salvejìro  di  Maeftro  Benvenuto  (  del 

Bianco  ) 
Antonio  di  Corfo  della  Rena 
Carlo  di  Tommafo  Bar  toh  Gonfal  di  giuft.  Quart. 

S.  M.  Novella 
Ser  Alberto  di  Ser  Alberto  di  Ser  Ruco  lor  Not. 

Quart.  St  Croce . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 

Francefco  di  Banco  di  Bartolo  (  Banchi) 

Niccolò  di  Ser  Francefco  Borghi 

Fiero  di  Salveftro  Nardi 

Domenico  di  Niccolò  Magaldi 

Raffaello  ài  Tommafo  Raffacani 

Antonio  di  Piero  di  Lapozzo 

Lionardo  di  Salveftro  di  Lapo,  Brigliaio 

Iacopo  di  Niccolò  Bucherelli ,  Linaiuolo 

Berto  di  Francefco  da  Filicaia  Gonfalon.  di  giuft, 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Niccolò  di  Ser  Verdiano  Arrighi  lor  Notaio , 

Quart.  S.  Spirito , 


$0  RICORDI 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Giovanni  di  Piero  La pini ,  Legnaiuolo 

Guido  dy  Antonio  di  Martino  di  Saffo ,  Brigliaiè 

Niccolò  di  Coccbo  di  Donato 

Simone  di  Mariotto  Orlandini 

Àia  riotto  di  Mefs.  Niccolò  Baldo  vinetti 

Najtagio  di  Simone  Guidacci 

Ser  Vagolo  di  Ser  Landò  Fortini 

Giovanni  di  Bartolo  Bartolini  Scodellai 

Tommafo  di  Bartolo mmeo  Bar  b  adori  Gonf  dtgiuft* 

Quart.  S.  Spirito 
Sere  Stefano  di  Ser  Naddo  da  Monte  Catini  lor$ 

Not.  Quart.  S.  Gio. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Bartolommeo  di  Iacopo  Ridolfi 

Antonio  di  Francefco  di  Tura  Buonaveri 

Ghino  di  Iacopo  di  Ser  Francefco ,  Careggialo 

Dino  di  Francefco  (  di  Dino  )  Borfaio 

Dionigi  di  Giovanni  di  Ser  Sigi 

Luigi  d*  Aleffandro  dì  Ser  Lamberto  {Cambi) 

Alamanno  di  Michele  degli  Albizi 

Z anobi  di  Gherardo  Cortigiani 

Antonio  di  Mef  Niccolò  da  Ra  baita  Gonf  di  gì  ufi* 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Piero  di  Ser  Simone  Berti  lor  Notaio ,  Quart- 

S.  Maria  Novella. 

Mar- 
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Marzo,  e  Aprile  1430. 

Luca  di  CrijTofano  S amiti  i,  Lanaiuolo 

Giovanni  di  Iacopo  di  Banco  Bencivcnni ,  dette 

Banderone 
Bernardo  di  Ser  Lodovico  Doffi 
Fabiano  d9  Antonio  Martini 
Lodovico  di  G uccio  della  Badejja ,  Pezzato 
Bartolo  di  Gualberto ,  Oliandolo 
Francefco  di  Taddeo  di  Giano  Gberardini,  detti 

Grafo 
Matteo  di  Nuccio  Solofmei 
Piero  di  Mefs.  Guido  Bonciani  Gonfah  di  giuft* 

Quarti  S.  M.  Novella 
Ser  Lorenzo  di  Pagolo  di  Ser  Guido  Gilj  lor  Not. 

Quart.  S.  Croce . 

Di  Luglio  1430.  prefe  Niccolò  Piccinino 
Valditara ,  che  è  l'entrata  da  Pontriemoli  a  ve- 
nire a  Lucca .  Era  Terra  di  quelli  dal  Fiefco  no- 
ftri  raccomandati .  FefTene  doglienze  al  Duca  ; 
che  fu  fatto  ambafeiadore  Lorenzo  di  Giovanni 
di  Bicci  de'  Medici ,  infieme  con  uno  Imbafcia- 
dorè  Viniziano  ;  e  '1  Duca  fé  ne  feufava .  Man- 
dorli a  Niccolò  Piccinino  Bindaccio  da  Ricafo- 
li  ,  e  *1  firnile  diflè  -,  ma  facieva  ciò ,  eh'  el  Duca 
voleva  ec. 

In  Firenze  vennono  Ambafciadori  Gieno- 
vefi,  pure  di  Luglio  ,  dolfonii  della  'mprefa  di 
Lucca  con  molte  ragioni ,  et  che  ci  piacici!!  ri- 
ci- 
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tirarci.  Fu  loro  rifpofto,  che  quefto  fi  radeva 
per  vivere  in  pacie  ,  et  eh' el  Signore  non  vo- 
leva concordia  ficura  ,  et  elle  non  era  per  con- 
traffare a  Genova  ec  x\ndo;oniene  malconten- 
ti,  e  fu  vietata  1'  andata  loro  da  Lucca,  et  da 
Livorno.  Andoronne  per  quello  di  Bologna. 

In  detti  tempi  d?  Luglio,  ed'  Agoito  lì  die 
nome  ;  e' Genoveii,  et  Luccheiì  avevano  fal- 
dato el  Conte  Francefco  Sforza  ,  con  2.  m.  ca- 
vagli ,  che  doveva  (occorrere  Lucca. 

D'  Agofto  nel  143  2.  pafsò  detto  Conte  per 
Volterra,  et  Pontriemoli,  et  in  Lunigiana  ,  ec 
venne  a  Lucca,  con  2.  m  cavagli,  et  fanti.  Fu 
da'  noftri  Iafciato  pafìàre ,  et  non  fu  ,  le  non  per- 
chè mal  ii  poteva  tenere  .  Fornì  Lucca,  et  ri- 
prefe  moiri  palli ,  etcaftella,  fi  tenevano  per 

noi  .  Dipoi  a'  dì di venne  a  Pefcia  ; 

combat  tei  la  ,  ebbe  el  Borgo  a  Bugiano 

e  fé  più  oltre  fuffi  venuto ,  tutto  aveva  ,  et  tor> 
nolìì  a  Lucca. 

Mefs.  Antonio  di  Checco  Rollò  Sanefe  do- 
veva ire  a  Lucca  Podcftà,,  et  perchè  noi  gì'  in- 
torbidamo  la  gita  fua,  fdegnò  ,  et  adoperò  , giu- 
ria potTk ,  aitare  el  Signore  di  Lucca  ,et  così  fece 
aragazandolì ,  et  travagliandoli  et  per  mare  ,  et 
per  terra ,  et  con  Lucca ,  et  Genoveii ,  et  Sancii , 
et  col  Papa  Martino .  In  tanto  condurle  in  aliai 
buono  eilère  lo  flato  del  Signore ,  et  elfo  di  lui 
molto  fi  fidava,  et  dava  danari  a*  ibldati ,  ec 
conducieva  grano,  et  roba  ce. 

In 


DI    GIOVANNI    MORELLI  93 

In  fine  intefoii  col  Duca  di  Milano ,  e  '1  Si- 
gnore ,  fu  tradico  da  lui ,  e  iniìeme  col  Contici- 
no,  etprelono  et  lui ,  e' figliuoli,  et  tollongli 
ciò ,  eh'  egii  aveva  ,  et  la  Ciptà  fi  corfe  pe  '1  Du- 
ca ,  et  eplì  ne  andarono  prigioni  da  lui ,  et  ciò 

fu  a' dì Dillèii,  el  Duca  n' aveva 

ritratto,  tra  danari,  et  gioielli,  la  valuta  di 
2 co.  m.  fior.  Così  fi  diceva  in  Firenze  ;  ma  cre- 
do più. 

Dopo  quefti  contratti  el  Conticino  di  vo- 
lontà del  Duca  di  Milano,  credo  io  ,  s'accordò 
con  efiò  nei.  Demogli  fior.  50  m  et  le  n'an- 
drebbe ,  et  non  offenderebbe, da  qui  a  meli  tei. 
Difleli,  furono  gktati  via  ,  perchè  non  vi  poteva 

(lare  /A*  dì  .Vi  di ec  più  li  dirle  ,  che 

per  100.  m  ci  dava  Lucca,  ec  cne  Niccolò  da 
Uzano  non  voile ,  et  è  vero ,  perchè  ci  metteva 
ne*  borghi  di  Lucca.  Se  l'aveìfimo  acquiftata, 
non  io  (  Vedefi  ,  eh' e'  Fiorentini  erano  bareg- 
giati  ,et  perche  alcuni  non  ingranavano,  a  tutto 
confentivano .  ) 

Dipoi  li  fecie  el  Duca  forte  con  Niccolò 
Piccinino,  et  pure  con  2.  mi  cavagli  ,  et  fanti 

pafsò  a' dì prele  Pontriemoli ,  et  tutte 

P  altre  Fortezze  dell'  Unigiana ,  et  accordoiìl 
con  Mefs.  Tomaxino  Fregoli ,  et  quali  tutte  le 
Cartella,  et  baitie  ,  et  palli  racquietò  in  quello 

di  Lucca,  ec  ultimamente  a'dì . . .  di 

afialì  el  nollro  Campo ,  patTando  el  Serchio ,  et 
andonne  a  Lucca . 

A'dì 
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A' dì  12.  di  Febbraio  nel  1430.  fcurò  el  fole 
ahore  22.  quali  tutto. 

A' dì  io.  deuo  morì  Papa  Martino  noftro 
nimico . 

A'  dì  6.  Marzo  1430.  fu  fatto  Papa  Mefser 
Gabriello  Viniziano  ,  detto  Papa  Eugenio  IV. 
e  quello  era  in  Bologna  noitro  amico .  Fecefene 
dua  dì  fella ,  et  proceifioni . 

Dipoi  a'dÌ25.  di  Marzo  1431.  ci  furono 
nuove  ,  Calci  era  perduto  ,  e  '1  Carmignoia  rot- 
to ,  per  trattato  doppio ,  andando  per  torre  Son- 
cino,et  tennelì ,  ne  fuffi  coientiente  ;  et  così 
della  rotta  de'  galeoni,  che  fu  la  primiera,  a' dì 

...  di eziandio  d'  uno  trattato  lì  tenne  di 

Chermona ,  per  uno  de'  Cavalcabò  ;  et  die  una 
Fortezza  d*  entrata  ,  e  '1  Carmignuola  non  foc- 
corfe  ,  et  certi  fanti  prefono  1'  entrata  a'  dì .  • , , 
di 

A' dì  17.  d'Aprile  143 1.  ci  ruppono  la 
guerra  e'  Sanefi ,  e  corfono  a  Colle  ,  et  in  VaU 
dambra  ;  prefono  Pie  tra  vi  va ,  et  Panzano , 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1430.  a  tutt$ 
Aprile  143 1. 

Maggio,  e  Giugno. 

V_>  Riftofano  di  Ser  Fr  ance  fio  Mafini 
Batijla  di  Niccolo  di  Mefs.  Luigi  Guicciardini 
Salito  di  Iacopo  Rifaliti  (  di  Geri  ) 

Agno- 
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Agnolo  dì  Betto  d*  Agnolo  di  Cecco  Caflellani 
Lorenzo  di  Piero  di  Lenza  \Lenzi) 
Betto  di  Signorino  di  Manno  Signorini 
Giovativi  di  Ser  Piero  Centellini  ;  morì  >  e  fu  tratta 
T  omnia fo  di  Iacopo  (  al.  di  Michele  )  Schiatte/i  da 

Pereto/a ,  Rigattiere 
Antonio  di  N  feri ,  Lajh  aiuolo  ,  di  Romolo 
Niccolo  di  Bardo  Ritta/e  Gonfal.  di  giuft.  Quart. 

S  Giovanili 
Ser  Iacopo  di  Feo  Ridolfi  lor  Not.  Quart.  S.  Spirito . 

Luglio ,  e  Agojlo  • 

Buonaccorfo  di  Pagolo  Corfellini ,  Ottonaio 

Taccino  d'  Albizzino  ,  Albergatore 

Iacopo  di  Belliccio  del  Bellaccio 

Maeflro  Galileo  dì  Giovanni  Galilei,  Medico 

2 ambi  di  Michele  Acciainoli 

Giovami  di  Simone  Vefpucci 

Taddeo  dì  Bartolommeo  urini 

Barone  di  Filippo  Cappelli 

Giovanni  di  Barduccio  di  Cherichino  Gonf.  dì  giuft. 

Qitart.  S.  Spirito 
Ser  Cambio  di  Niccolò  Salviati  lor  Not.  Quart. 

S.  Croce  . 

Settembre ,  e  Ottobre. 

Lorenzo  dì  Giovanni  Grafo  Amadori 
Ptero  di  Goro  del  Benino 

Ber* 
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Bernardo,  di  Miniato  di  Dino  ,  Coreggiaio 

Iacopo  di  Giunta  di  Bartolo  ,  Fornaio 

Luigi  di  Marco  Bartoli 

Giovanni  d' Andrea  Minerbetti 

Antonio  di  Ser  T omnia fo  Ma/i 

Giuliano  di  Tommafo  di  G uccio  {Martini  )  in  liti- 
go di 

Bartolommeo  d1  Agnolo  Ci  ai ,  eh*  ebbe  divieto . 

Bartolommeo  di  Averano  ?  eruzzi  Gouf.  di  gì  ufi. 
Quart.  S.  Croce 

Ser  Ausonio  di  Ser  Vincenzio  lor  Nat.  Qu.  S.  Gìo. 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Antonio  di  Lotteringo  Boverelli 

Filippo  di  Firenze  del  Vanda 

Filippo  di  Franco  Sacchetti 

Antonio  di  Niccolo  del  Buono  Bufini 

Z anobi  di  Lorenzo  di  Simone ,  Chi av aiuolo 

Filippo  di  Salveftro  (  Lapi  )  Brigliaio 

Criftofano  d*  Agnolo  dal  Pino 

Fr  ance  fio  di  Iacopo  di  Ser  Francefco  dai 

Lionardo  di  Marco  di  Giotto  Fantoni  (  Angelotti) 

GonfaL  di  giifft.  Ouart.S.  M.  Novella 
Ser  Matteo  di  Giuliano  Gottoli  lor  Not.  Qu.  detto  • 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 

Felice  di  Piero  d*  Agoflino  Martini 
Giovanni  di  Mico  Capponi 

Alh 


DI    GIOVANNI   MORELLI  97 

Antonio  d' Agnolo  di  Timi  celo  Qòmpiobbefit 

Frane  e  fio  di  Z  anobi  Orlandi 

Lodovico  di  Ser  Viviano  di  Neri  Viviani 

Giovanni  di  Giacomino  Giaco /nini 

V uccino  di  Ser  Andrea  (  Puccini ,  Armaiuolo  ) 

Andrea  di  Lodovico  (  La  pini  )  Beccaio 

Giovanni  di  Filippo  di  Michele  Arrighi  Gonfi  di 

giù  fi.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Bartolo  di  Ser  Donato  Giannini  lor  Notaio  , 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Marzo,  e  Aprile  143 1. 

Criflojano  di  Simone ,  Macero 

Adichele  d1  Agnolo  di  Gherardo ,  Orpellalo 

Guido  di  Befie  Magalotti 

Agnolo  di  Frofino  Spinelli 

Piero  dì  Cardinale  Rucellai 

Oddo  di  Francefilo  d'  Andrea  Francefichi 

Francefico   dy  Antonio  Palmieri 

Filippo  di  Ghezzo  della  Cafia 

Filippo  di  Criflofano  del  Bugliajfio  Gonfi,  digìufl. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Giovanni  di  Ser  Lorenzo  Giannini  lor  Not. 

Quart.  S.  Croce . 

A' dì  12.  di  Magio  1431.  partì  Niccolò 
Piccinino  da  Staggia,  che  era  per  averla ,  et 
venne  a  Arezo  ,  che  v' era  trattato,  et  giunfe 
ad  Arezo  a' dì  13.  di  detto  ahore  14.  con  z.  m- 

Tomo  XIX  G  ca- 
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cavagli,  e  3.  m.  fanti  bene  impunto.  In  Arezo 
non  era  foreitien  ,  et  pochi  terrazani  uii ,  per* 
c;.e  erano  iti  a  ioidi;  et  fcopeneii  ei  trataco, 
v*  era  a'  dì  •  2.  di  detto  a  Nona ,  et  gratia  di  Dio 
riparalo  a  un  grande  ,  e  grave  pericolo  ;  che 
erane  capo  uno  detto  el  Conce  Mariotto  ,  e  uno 
detto  el  Lanci  9  a*  quali  fu  tagliato  la  tetta  in  fui 
prato  dinanzi  alia  cafa  dei  Capitano  d'  Arezo. 
Gli  altri  aderenti  al  trattato  li  fugirono;  infra 
gli  altri  fu  uno  figliuolo  dei  detto  Conte  Ma- 
riotto, Aretino ,  giovane  doctiilìmo.  Riveloilo 
Michele  di  Conte. ,  e  uno  da  Pantaneto  .  Niccolò 
prefe  Cieggiano,  Uliveto,  Pantaneto,  et  più 
luoghi  di  predo  Arezo ,  e  Batti  folle . 

Partiiiì  ♦  et  fanza  Udiènza  di  quello  d'  A- 
rezo  Niccolò  Fortebraccio,  con  800.  cavagli, 
et  fanti ,  et  andò  a  Città  di  Cartello  a'  di  2>.  di 
Magio    43 1. 

A'  Jì  (  il-,  di  Maggio  143  1 .  )  feciono  e'  Ve- 
niziani  tagliare  el  capo  al  Conte  Carmignuola  , 
per  tradimenti  fatti ,  o  promeifi  fare  .  Le  galee 
Vihiz-ane,  et  poltre  ruppono  le  Genovele,et 
preiono  Meis.  Francefco  Spinola,  et  bandiere  . 

A'dì  13.  di  Magio  143 1  era  partito  Nic- 
colò da  Tolentino  dal  Duca  di  Milano,  et  ven- 
ne a'  noftri  foldi  Capit  ino  con  2  m.  cavagli ,  et 
per  uno  anno  lo  preitamo  al  Papa  Eugenio  a 
noli  re  fpefe. 

A'  dì  (  1 3.  di  Giugno)  detto  venne  Michelet- 
to  da  Cotignuoia  a'  noitn  ioidi  con  2.  m.  cava- 
gli. 
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gli,  et  fanti  300.  Capitano  noftro:  ebbe  gran 
vantaggi ,  E'  fuoi  dimoùraron  Tempre  effer  no- 
ftri  njmici ,  e  fedeli  al  Duca . 

A'  dì  2  8.  di  Giugno  1 43  1 .  fu  rotta  1'  arma- 
ta de'  Veniziani  in  Po , 

A'  dì  3 1 .  di  Luglio  1431.  Mefs.  Iacopuccio 
Caldoria  loldato  del  Papa  lì  partì  lanza  licenza 
con  500.  lance,  et  andò  al  ierv  gìo  del  nimico 
di  Santa  Chiefa,  nipote  di  Papa  Martino,  Prefi- 
ze  di , 

A'  dì . . .  li  partì  da  noi  Bernardino  della 
Carda  di  furto,  Avevacia  dare  fior .25.  m.  et 
dille  fi  partiva ,  che  non  era  pagato  .  Andonne 
a  Urbino  ,  et  acconcioffi  col  Duca  di  Milano  a 
fòldocon4oo.  lance;  e  a' dì (1  1. d'Aprile  1432.) 
venne  in  quel  d' Arezo,  et  die  ad  intendere, 
non  farebbe  danno ,  e  lotto  quefto  ci  tolfe  Mar- 
ciano ,  et  provoffi  torre  ^anfovino .  Dipoi  andò 
in  Valdambra  ,et  fcefe  a  Montevarchi,  et  tolte- 
ci Capofelvi,  Santo  Leolino,  et  altre  Fortezze. 
Dipoi  pafsò  Arno,  et  andò  a  Terranuova  ,  et 
predò  ,  et  tolfe  prigioni ,  et  falle  ne'  Monti ,  et 
prefe  la  Cicogna ,  et  arlela  .  Dipoi  venne  Nic- 
colò da  Tolentino  da  Roma  in  queMo  d'  Arezo , 
a' dì .  .à\  (Aprile)  et  Bernardino  fi  tirò  in  Val- 
delfa,et  tolfeciLinari  ,a' dì  25.  di  Maggio  1432. 
et  dipoi  s' accozò  col  Conte  Antonio ,  et  Ardic- 
cione  ,  et  altri  Caporali ,  et  tolfonci  Gambali] , 
et  il  Pome  ad  Era. 

G  z  Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  143  I.  a  tutto 
Aprile  1432. 


Maggio ,  e  Giugno 


B 


Emarch  di  Salveflro  Belfredelli 
Niccolò  d  Amerigo  da  Ver  razzano 
Rinaldo  di  Giovanni  di  Bartolo  Grazia ,  Legnaiuola 
Jacopo  di  Iacopo  del  Zaccberia ,  Coltriciaio 
Bartolommeo  di  Benedetto  Mie  hi 
Mefs.  Giovanni  di  Piero  del  Tegghia  (  Ber  tal  di  ) 

Dottore 
Simone  di  Fr ance/co  da  Filicaia 
Iacopo'  di  Giorgio  d  Aldobrandino  del  Nero 
Iacopo  di  Giovanni  Giugni  Gonfi  di  giujl.  Quart. 

S.  Croce 
Ser  Buonaguida  di  Bartolommeo  Bindi  lor  Not, 

Quart.  S\  Spirito . 

Luglio ,  e  Ago/lo  . 

Aflore  di  Niccolò  di  Gherardino  Gianni 
Giovanni  di  P azzino  Cicci  aporci 
Noferi  di  Giovanni  di  Bondo  del  Caccia 
Bernardo  di  Piero  da  Magnale 
Pie  rozzo  di  Giovanni  di  Luca  (  della  Luna)  Pezzato 
Cambio  di  Niccolò  di  Cambino  (  Cambini  )  Linaiuolo 
Bernaba  di  Bartolo  di  Noferi  Bifcberi 
AlejJ'andro  d*  Ugo  ^degli  Alejfandri 

Luigi 
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Luigi  d*  Antonio  Aldobr andini  Gonf.  di  giufl.  Queir* 

S.M.  Novella 
Ser  Piero  di  Ser  Michele  (  Guidi  )  da  Caftelfranco 

lor  Not.  Qijart.S.  Giovanni . 

Settembre  ,  e  Ottobre  < 

Amalo  di  Sandro  Bilioni 

AlefJ'o  di  Gherardo  di  Matteo  Doni 

Saìveftro  di  Maefiro  Frofiuo  della  Fiorai*, 

Bartolommeo  di  Giano  Morelli 

Manno  di  Giovanni  di  Temperano 

Iacopo  d!  Antonio  del  Vigna 

Niccolo  di  Baldino  del  Trofcia ,  Albergatore 

Giovanni  di  Pagalo  Cantucci ,  Linaiuolo 

Agnolo  di  Filippo  di  Ser  Giovanni  Pan  do /fini  Gonf. 

di  gii'jl*  Oliar»  S.  Giovanni 
Ser  Filippo  di  Ser  Michele  daPoggìbonfi  lor  Not* 

Quart.  S.  Spirito  . 

Novembre,  e  Dicembre. 

Giovanni  a9  Andrea  Niccolini ,  Calzolaio 
Antonio  di  Frane  e  fio  da  Certaldo ,  Fornaciaio 
Giovanni  di  Frane  e  fio  Biffo! i 
Iacopo  di  Àlefs.  Vanni  C/ftellani 
Giovanni  di  Mefs.  Rinaldo  Gianfigliazzi 
Niccolò  di  Piero  Popolefchi 
Jacopo  di  Giovanni  di  Neri  di  Lippo  (  del  Palagio  ) 
Bartolo  di  Francefco  di  Bartolelh 

G  3  An- 
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Antonio  di  Vannozzo  de'  Serragli  Gonfiai,  di  giufl. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Mariotto  di  Ser  Giovanni  Bernini  lor  Not. 

Quart.  S.  M.  Novella . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

T inoro  di  Mefs.  Niccolò  Gita/coni 

Donato  di  Bartolommeo  Barbadori 

Fr  ance  fio  di  Giovanni  dello  Sciocco  (al.  dello  Stucco v 

Biadaiuolo  ) 
Niccolò  del  Bellaccino  (  de  Bellacci)  Beccaio 
Ugolino  di  Iacopo  Mazzìnghi 
Giovanni  di  Frane  e  fio  della  Luna 
Berto  di  Zanobi  Carnefiecchi 
Alejfandro  di  Iacopo  Arrighi 
Ubertino  di  Gherardo  Ri/aliti  Gonf.  di  giufl.  Quart. 

S.  Croce 
Ser  Iacopo  di  Ser  Antonio  di  Iacopo  da  Romena 

lor  Not.  Quart.  S. ...... 

Marzo,  e  Aprile  1432. 

Giovanni  di  Niccolò  Frane  e  fichi  (  del  Vivaio  } 
Antonio  di  T anima fo  Ani inori 
Michele  di  Giovanni  Galilei 
Ser  7 '  omnia  fio  di  Iacopo  di  Gilio  Schiatte  fi 
Manno  di  Benuccio  (  da  Gangalandi  )  Fabbro 
Lorenzo  di  Domenico ,  Bicchieraio 
Ltvo  di  Bernardo  di  Livo,  Speziale 
Mafio  di  Gerì  della  Rena 

Doff* 
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Doffo  di  Nepo  degli  Spini  Gonf.  di  gì  ufi.  Qiiart* 

S.M.  Novella 
Ser  Mariano  di  Bartolo  Ceccbi  lor  Noi.  Quart* 

Ò.    •    »    i    «    4    . 

Lo  'mperadore  venne  a  Lucca ,  a'  dì ...  di 
con  800.  cavagli  Ungheri . 

Numero  di  cavagli ,  et  Baroni ,  che  vennono  in 
Italia  collo  'mperadore  Sigismondo  ,  che  viene  a  Ro- 
ma per  la  Corona ,  (  qui  traf fonato  dal  margine  :  ) 
E  prima 

La  perfona  dello  'mperadore  con  12-  mila 
cavagli . 

Il  Re  di  Polonia  con  12.  m.  cavalli, e  iooo. 
Arcieri . 

Il  Sig,  Pippo  da  Fiorenza  (  Filippo  Spano 
degli  Scolari , )  fatto  Capitano  Generale ,  et  dan- 
dogli il  detto  Imperadore  20.  m  cavagli . 

Lamoretto  Turco  in  perfona  con  12.  mila 
cavagli. 

Mefs*  Marfilio  da  Ferrara  ,  fatto  per  detto 
Imperadore  Duca  di  Padova  ,  et  di  Trevigi ,  et 
dagli  !2  m.  cavagli. 

Mefs  Brunoro  dalla  Scala ,  fatto  per  lo  Và- 
peradore  Conte  di  Verona  ,  con  x.  m.  cavagli . 

EI  Doge  de  li  Vineziani  al  fuo  fervigio  con 
5.  m.  cavagli . 

El  Conte  Orano  della  Magna  ,  con  5.  mia 
cavagli . 

G  4  An- 
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Andrea  da  Parma ,  fatto  per  lo  'mperadore 
Capitano  Generale  ,  con  xx.  m.  fanti . 

Fazino  Cane ,  fatto  per  lo  'mperadore  Vi- 
cario ,  et  Doge  della  gente  ,  con  5.  m.  cavagli . 

Catelani  iìano  armati  a  polla  di  detto  Im- 
peradore ,  corpi  quaranta  di  Calie . 

Sommano  in  tutto  cavagli  94.  m.  et  fanti 
20.  m.  e  corpi  40.  galee . 

Micheletto  redo  fanza  foldo ,  ficurò  e'  ni- 
mici ,  et  riccvemo  per  quefto  molto  danno . 
Quefto  fu  nel  fine  dello  anno  :  ma  fra  Y  anno 
racquiftò  in  quello  d'  Arezo  ,  e  nel  principio, 
eh'  e'  venne ,  Pantaneto  ,  o  vero  Lepognioli ,  et 

Dipoi  in  quello  di  Pifa  racquiftò 

Calci,  et  Santa  Maria  a  Trebio ,  et  altre  Ca- 
belletta  in  Valdera . 

Partì  Niccolò  da  Tolentino  da  Arezo,  et 
venne  in  Valdelfa,  et  racquiftò  per  forza  Lina- 
ri,  e  una  Fortezza  degli  Aretini ,  a'  dì 

Riccnduciemo  per  due  meli  Micheletto  , 
et  ebbe  ciò  ,  che  e'  volle . 

Niccolò  da  Tolentino  venne  in  quello  di 
Saminiato  Alto  Difco,  per  accozarfi.  con  Mi- 
cheletto ,  et  paflàndo  dalla  Torre  a  San  Roma- 
no ,  e'  nimici  gli  verinono  per  cofta  ,  et  fu  preftò 
che  prefo  ;  che  era  ito  con  pochi  a  vederli .  A- 
conciòfue  fquadre ,  ec  vennono  alla  zuffa  ,  et 
in  andò  in  fretta  per  Micheletto,  et  da  prima 
furono  roctedua  >  o  tre  fquadre  delle  noftre  ,  et 

pre- 
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prefo  Acattabriga  Caporale  di  70.  lance  ,  et  Ni- 
colò da  Pifa  Caporale  di  100.  lance,  et  portofn* 
grande  rifchiot  pure  con  grande  provedimento 
el  noftro  Capitano  s' a  flètto ,  et  reflè  francamen- 
te, tuttavolta  ibllecitando  Micheletto,  el  quale 
venne  tardi  due  hore  ,  et  trovò  e'  nimici  in  pie- 
ga .  Il  perchè  veduto  el  polverio  di  Micheletto  , 
Berardino  fu  de'  primi  a  fuggire  :  furono  rotti, 
et  perderono  mille  cavagli  ,  e  120.  huomini 
d'  arme  ,  bene  fé  ne  fuggì  una  brigata .  Fu  a'  dì 
primo  di  Giugno  1432. 

Riebbefi  el  Ponte  ad  Era  ;  dipoi  andorono 
a  Lucca ,  et  puofono  campo  ivi  appreflo ,  et  ftet- 

tonvi  dì et  fé  e'  vi  fuffino  flati  più  1 5.  dì , 

avevono  Lucca ,  et  lo  'mperadore ,  per  fame  . 

Vennono  al  Ponte  di  Sacco  a  campo,  et 
quello  s'aveva;  iè  non  che  al  noftro  popolo 
entrò  voglia  di  far  danno  a'  Saneiì  ;  che  era  di 
Luglio  ,  o  vero  d'  Agofto  ;  il  perchè  s'  andò  là  . 

Stette  il  noftro  campo  in  fui  contado  di 
Siena  dì . . .  infino  a'  dì  —  Feciono  loro  danno , 
con  ardere  parte  di  loro  ricolte ,  ardere  calè ,  et 
guadare  vigne  ,  ulivi,  et  frutti,  et  per  difagio 
d' acque  non  poterono  ftarvi  ,et  ancora  ebbono 
difagio  di  vettovaglia ,  pane ,  e  vino ,  ec. 

Tornarono  in  Valdichiana ,  et  ivi  ftettcno 
el  refto  della  ftate:  pure  in  quel  tempo  perde- 
rono beftiame  in  Valdorcia  ;  et  dipoi  cavalcaro- 
no al  Bagno  a  Vignone  ,  et  giunfono  Berardino 
a  dormire,  e  tolfongli  circa  300.  roze,  et  felle, 

et 
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et  arme  ;  et  fugì  in  farfettino ,  co'  cavagli  in 
caveza,  nella  Forteza  di  Vignone  . 

Partiffi  Michelettodi'làa'  dì.,. di 

et  venne  pe  '1  Valdarno  ,  e  in  piano  di  Ripoli , 
e  a  Empoli ,  e  ivi  li  fermò, et  itette  dna  meli  ,  o 
circa ,  et  fecie  gran  danno  . 

A'dì...  d'Ottobre  1432.  riebbe  Niccolò 
daToleminoCapoielvi ,  et  venne  ìo'mperado- 
re  in  perlona  da  Siena ,  con  600.  cavagli  e  2.  m. 
fanti,  per  ioccorrere  Capofelvi:  trovollo  per- 
duto .  Tenne  trattato  in  Volterra,  et  in  :\anto 
Miniato  Alto  Defco  lo  'mperadore,  etfcoper- 
fefi  ,  et  furono  morti  e' traditori . 

A'dì  25.  d'Ottobre  1432.  fi  donò  a  Miche- 
letto  uno  ricco  elmetto  coperto  di  rofe  d'  oro 
fuvi  un  giglio  d'oro,  e  uno  cavallo  coperto  di 
chermifi,  broccato  d' oro ,  et  le  bandiere  quadre 
del  Comune  riccamente  fatte,  et  mefle  d'arien- 
to .  Coito  detto  dono  fiorini  2.  m. 

A'  dì . . .  di  Novembre  fi  diliberò  in  Coni- 
glio ,  che  iìmil  dono  fi  faciefli  al  Capitano  Nic- 
colò da  Tolentino. 

A'  dì  2  8.  detto  ci  fu  ,  che  Niccolò  Piccini- 
no rifucitaro ,  che  era  mezo  perduto ,  affali  e' Vi- 
niziani  nella  Valle  Oltolina  ,  et  tolti  e'  paffi  a 
quelli  della  Vaile  ,  traditogli  fu  prefo  Mefser 
Giorgio  Cornerò  Comeffario ,  e  3.  m.  cavalli ,  e 
4-  m.  fanti,  che  non  ne  campò  tefta.  Quefta 
Valle  s'era  data  a' Veniziani ,  di  circa  a  uno  mefe 
innanzi,  per  fame»  I  Venitiani  providono  di 

vèr- 
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vettuvaglia  per  4  meli,  che  colto  un  tcforo. 
E1  lunga  miglia  ,0.  Sono  Ghibellini  el  forte 

Dua  cofe  infra  l'altre  notabili  ho  lafciato 
indietro  :  la  prima  la  rotta  ,  demo  a*  Geno  veli 
di  20.  galee  ,  ne'  mari  di  Genova ,  a'  dì  . . .  di 
(Agofto  143  l  )  La  feconda,  che  effendo  ni- 
mico di  Papa  Eugenio  il  Prefetto  da  Vico  ,  el 
Papa  T  ha  disfatto ,  e  toltogli  ciò ,  eh'  egli  ave- 
va ;  et  di  quello  è  futo  facitore  Niccolò  Forte- 
braccio  :  il  perchè  el  Papa  gli  ha  dato  titoli  ma- 
gnifici ,  et  Signoria  nel  Regno ,  e  '1  Borgo  di 
Santo  Sipolcro,  di  Novembre  1432. 

A' dì  8.  di  Diciembre  venne  in  Firenze  ,el 
Cardinale  di  Roano  ,  che  era  partito  da  Siena , 
et  ragionò  co'  Dieci  certe  concordie  di  pacie 
co'  Saneli ,  del  Concilio  fi  tiene  a  Balìlea  ,  et  del 
coronare  lo'mperadore. 

A'  dì  6.  di  Gennaio  venne  a  Firenze  Ani- 
bafeiadori  dello  'mperadore  ,cioè  unoTodefco, 
e  uno  Unghero,  e  uno  Genovefe  con  1 00  cava- 
gli, e  fmontorono  all'  Ofteria  della  Corona  nel 
borgo  degli  Albizi .  El  Genovefe  a  nome  Mefs. 
Batifta  Cicala  ;  è  degli  ufeiti ,  e  valente  huomo , 
nimico  del  Duca  ,  et  è  quello ,  che  parla  molto 
eloquente ,  et  gran  Retorico . 

A' dì  25.  di  Gennaio  1432.fi  ritrafle  da  loro 
quefto ,  che  il  fine  era ,  eh'  e'  Sanefi  non  ci  vo- 
gliono rendere  tutte  le  Terre  noltre  ,  et  lo  'mpe- 
radore  chiede  fior.  300.  m. 

A'  dì  29.  di  detto  venne  in  Porto  Pifano  tre 

na- 
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nave  cariche  di  3.  m.  mogia  di  grano,  le  quali 
venivano  dal  Re  di  Ragona  ,per  fior.  i2.el  mo- 
gio :  eracene  bifogno . 

A' dì  3.  di  Febbraio  rimafono  d'accordo 
gP  Imbafciadori  dello  'mperadore  co'noftri  del- 
la carica  de'  Capitani  della  Parte  tra  noi ,  e'  Sa- 
nefi ,  et  refta  fermarla  con  foicrizioni ,  et  carte  . 

A' dì  11.  andor  no  a  Siena  il  Cardinale, 
et  quegli  3.  Imbafciadori,  e'noiìri . 

In  quelli  dì  fi  trovò  a  Vinegia,  che  circa 
di 40.  giovani  s'erano  gurati  inneme  darli  le 
electioni  tra  loro ,  e  le  ballotte  ,  et  non  ad  altri . 
Privorongli  degli  uflcj ,  et  ccndannorongli  et 
chi  in  prigione  ,  et  chi  bandeggiorono. 

A'  dì  %p.  di  detto  tornarono  e'noftri  Im- 
bafciadori ,  e  li  Cardinali ,  et  quello  di  Pruffia 
in  Firenze  :  partironfi  da  Siena  per  paura  :  fu- 
ron  malveduti ,  et  fcherniti,  et  dìlegiati .  El 
fine  era  cattivo  ,  fé  non  fi  partivano  accompa- 
gnati dallo  'mperadore  fuori  di  Siena . 

A'  dì  2  5.  detto  fi  partì  da  Firenze  el  Cardi- 
nale ,  e  '1  Prulììano,  et  andorono  a  Bafilea  al  Con- 
cilio .  E' denari  del  Monte  tornarono  a  fior.  18. 
per  cento  ,  et  non  li  trovava  comperatore  . 

A'  dì ...  di  Marzo  partì  Micheletto  da  Pi- 
fa,  e  andò  per  quei  di  Siena  con  lor  mandato 
a'  foldi  del  Papa  . 

A' dì  23.  d'Aprile  r43  3..ahore  2  2.cifuroT 
no  2.  Cavallari ,  con  nuove  della  pace,  et  con 
l'ulivo,  ch'elPera  conchiufa  col  Duca,  et  fo- 
no- 
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norono  le  campane  ,  et  fedì  fuochi .  Non  fé  ne 
rallegrò,  fé  non  e' poveri;  e' danari  del  Comune 
non  migliororono  nulla. 

A' dì  25.  detto  fi  partì  lo'mperadore  da 
Siena  ,  et  andò  a  Talamone  a  parlare  col  Re  de  i 
Catalani ,  et  dipoi  andò  a  Orvieto ,  e  poi  a  Roma 
coronoffi  di  Magio  1433. 

V 'fiori  dal  dì  primo  di  Maggio  1432.  a  tutto 
Aprile  1433. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

JN  Iccolò  di  Matteo  Cafini 

Andrea  di  Francefco  Banchi 

Antonio  di  Lionardo  dell'  Amelia 

Antonio  di  Taddeo  Mancini 

Bardano  di  Ali  chele  Acciainoli 

Zanobi  di  Lodovico   della  Bade /fa 

Vagolo  di  Sandro  Pagagnotti 

Giovanni  di  Iacopo  di  Luti ,  Calzolaio 

Piero  di  Bartolommeo  P ecori  Gonf  digiufl.  Quarta 

$.  Giovanni 
Ser  Amideo  di  Ser  Guido  di  Me/}.  Tommafì  loro 

Not.  Quart.  S.  Croce . 

Luglio ,  e  Ago/lo . 

Niccolò  di  Ser  Francefco  Ma/ini 
Lionardo  di  Giufio  di  tate 

Lo- 
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Lorenzo  di  Ceffo  di  Ala  fino  (  Ceffi  ) 

Bernardo  di  7  omnia fo  Serri/fori 

Lionardo  di  Francefco  Venturi 

Antonio  di  Giuliano  del  Forefe 

Francefco  di  Piero  Gherucci 

Michele  di  Niccolò  Rittafe;  morì ,  e  fu  tratto 

Antonio  di  Tommafo  di  Guccio  (  Martini  ) 

Mefs.  Lorenzo  d'  Antonio  Ridolfi  Gonfiai,  di  giuft. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Bartolornmeo  di  Ser  Domenico  Salve  fri  lor  Not. 

Quat\  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 

Cola  di  Giuliano  Nerini 

Or  fino  di  Lanfredino  Lanf redini 

Bartolovimeo  del  Rojfo  Pieri ,  Caligaio 

Tano  d' Antonio  di  Pagolo  Fenci ,  Beccaio 

Giovanni  di  N;  eco  la  io  D  avanzati 

Giuntino  di  Guido  Giuntmi 

Bartolornmeo  di  Lorenzo  Crefici 

Domenico  di  Zanobi  di  Cecco  Frafcha 

Ridolfo  di  Bonifatio  Peruzzi  Gonf  di  giuft,  Quart. 

S.  Croce 
Ser  Antonio  di  Baldino  del  Troficìa  lor  Not.  Qjtart* 

S.  Giovanni . 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Giovanni  di  Boninfegna  Machiavelli 
Coro  di  Niccolò  del  Benino 

Gì** 
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Giovanni  di  Niccolò  dì  Coccbo  Cocchi 

Lorenzo  £  Agnolo  Compiobbefi 

Lorenzo  di  Ruffo  Martini ,  Linaiuolo 

Alefjo  di  Benedetto  di  Lapaccino  del  Tofo 

Parente  di  Michele  di  Ser  Parente  Parenti 

Ser  Giovanni  di  Luca  Martini 

Oddo  di  Vieri  degli  Alto  viti  Gonf  di  giujl.  Ouart. 

S.  A4.  Novella     * 
Ser  Matteo  del  Tefta  Girolami  lor  Not.  Qu.  detto. 

Gennaio ,  e  Febbraio . 

Domenico  di  Francefco  Sapiti 

Giovanni  di  Piero  Capponi 

Andrea  di  Zanobi  Borgognoni 

Francefco  di  Guerriante  Bagnefi 

Luigi  di  Giovanni  Al dobr andini 

Giovanni  di  Domenico  L.enzi 

Lorenzo  di  Bernardo  di  Piero  di  Ligi ,  Calderai? 

Lorenzo  di  Niccolò  di  Monte ,  Rigattiere 

Andrea  di  Veri  Rondinelli  Gonf.  di  giuft.  Quart. 

S.  Giovanni 
Ser  Francefco  dy  Antonio  Francefili  lor  Not. 

Qiiart.  S.  Spirito. 

Marzo  ,  e  Aprile  1433. 

Salveflro  di  Lionardo  di  Puccio  ,  Vtnattier9 
Bartolo  dy  Angiolino  (  Angiolini  )  Pezzato 
Zanobi  di  Giovanni  Bucelli 
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Antonio  di  Piero  Villani 

Ugolino  di  Mefs.  Alhlzo  R lice Hai 

Bartolommeo  di  Bencivenni  dello  Scarfa 

Ferrino  di  Niccolò  Mimo  velli 

Filippo  di  Mefs.  Biagio  Guafeoni 

Guido  di  Tommafi  Deti   Gonf.  di  giitfl.  Quart. 

S.  Spirito 
Ser  Piero  di  Ser  Lodovico  Doffi  lor  Not.  Quart. 

$•  Croce. 

A' dì  io.  di  Magio  1433.  fi  bandì  la  pace 
per  Firenze ,  et  per  tutto  Maggio  riavemo  tutte 
le  Terre,  et  luoghi  perduti,  venuti  nelle  mani 
de'  Sanefi ,  et  del  Duca  ,  eccietco  Pontriemoli , 
et  Valditaro  di  quegli  del  Fiefco  . 

In  quefti  dì ,  et  tempi  Niccolò  Fortebrac- 
cio  partito  da'  foldi  del  Papa  ,  cercò  ,  come  di 
Lucca  ci  poteffi  mettere  in  nuova  imprefa  ,  et 
ecci  chi  lo  appoggia ,  et ,  come  diffe  Crifto ,  Ve 
lo  dico  ora,  acciò,  che  ve  ne  ricordi  a  tempo. 

A'  dì . . .  di  Luglio  fi  partì  lo  'mperadore  da 
Roma ,  et  venne  a  Perugia  ,  et  per  le  Terre  del 
Conte  d'  Urbino ,  et  per  quelle  de'  Malatefti  ; 
ebbe  danari  da'  Viniziani,  andò  a  Bafilea,  con- 
tento da  loro ,  et  non  da  noi .  Niccolò  Forte- 
braccio  prefe  più  Terre  del  Papa ,  fra  1'  altre 
Afcefi,  d'Ottobre  1433. 

Di  Settembre  1 433.  fi  fé  parlamento  in  Fi- 
renze ;  confinoli!  Coximo  de'  Medici ,  e  Lorenzo 
fuo  figliuolo,  e  Averardo,  et  più  altri  de'  Medi- 
ci, 


DI   GIOVANNI   MORELLI  I  I  3 

ci,  et  feciefi  la  Callide'  Grandi,  eccetto  que'di 
Mefs.  Veri ,  et  Bernardecto ,  ec. 

Di  Dicembre  pafsò  Cornicino  di  Sferza  per 
Romagna  con  iooo.  cavagli;  ebbe  danari  da 
noi  ;  a  venne ,  coxì  pafsò  nelia  Marca ,  ec  voltolia 
tutta  a  divozion  del  Concilio, per  fattura  del 
Duca  di  Milano . 

A' dì  27.  detto  ci  fu,  el  Duca  aveva  prefo 
Furlì,  lotto  el  nome  di  Giorgio  Ardalaffi . 

A'  dì  4.  di  Gennaio  ci  fu ,  Batifta  da  Can- 
netolo  aveva  prefo  el  dominio  di  Bologna  ,  cre- 
dei!,  col  caldo  del  Duca  di  Milano . 

A' dì.,  .di  Marzo  1434.  pafsò  di  qua  Nic- 
colò Piccinino,  con  1500.  cavalli,  e  andò  al 
Bagno  a  Petriuolo. 

Di  detto  mefe  s' accordò  Conticino  di  Sfor- 
za con  Papa  Eugenio  ;  diegli  titolo  di  Marchete 
della  Marca ,  e  Gonfalonieri  di  fanta  Chiefa  ;  et 
tiene  oggi  detto  Conticino  la  metà  di  ciò,  che 
tiene  la  Chiefa ,  in  Romagna ,  Marca  ,  Patrimo- 
nio, et  Ducato. 

A' dì  20.  d'  Aprile  1434.  fatti  più  dì  pro- 
ciflioni,  ci  venne  la  Tavola  di  S.  Maria  Impru- 
neta  ;  cantoffi  la  meda,  e  fedeli ,  perchè  e'  pio- 
verli. A  quella  piove,  et  bene  ,e  come  fi  diiide- 
rava  per  noi . 


Tomo  XIX.  H  Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1433.  *  tutta 
Aprile  1434. 

Maggio,  e  Giugno.    . 

\\Uberto  di  Buonaccorfo  Pitti 

Giovanni  di  Branca tio  Borfi 

Antonio  del  Maeftro  Gherardo ,  Fornaciaio 

Francefco  di  Buonaiuto  del  Rimba ,  Galigaio 

Antonio  di  Mar/ìlio  Vecchietti 

Luigi  d!  Ale ff andrò  di  Ser  Lamberto  Cambi  (//#* 

portimi  ) 
Zanobi  dì  Gherardo  Cortigiani 
Alamanno  di  Michele  degli  Albizi 
Giovanni  di  Mefs.  Forefe  Salviati  Gonf.  di  giufl* 

Quar.  S-  Cuoce 
Ser  Antonio  di  Ser  Luca  Francefchi  lor  Notaio 

Quart.  S.  M.  Novella. 

Luglio ,  e  Agoflo . 

Niccolò  di  Fecìno  Dietìfeci 

Giorgio  dì  Piero  Serragli 

Piero  di  Iacopo  Rifiliti 

Francefco  di  Mariano  (di  Niccolò  S intoni)  Setaiuolo 

Antonio  di  Ser  Tommafo  Redditi 

Brancatio  di  Michele  dì  Feo  Dini ,  Pezzato 

Dietifalvi  di  Nerone  di  Nigi  (  Neroni  ) 

Ser  Francefco  di  Ser  Tommafo  Ma  fi 

Tom- 
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Tomnrafo  d' Andrea  Betti  (  Mhierbetti  )  Gonf.  dì 

giuft.  Qttart.  S.  M.  Novella 
Ser  Piero  di  Lorenzo  (  di  Catcllaccio  )  lor  Not. 

Quart.  S.  Giovanni* 

Settembre ,  e  Ottobre. 

Giovanni  di  Matteo  dello  Scelto  Tingbi 
Donato  di  Criftofano  Santini 
Cor/o  di  Lapo  Cor  fi 
Jacopo  di  Giorgio  Betti  (  Berlingbieri  ) 
Mariotto  di  Mefs.  Niccolò  Baldovinetti 
Bartolommeo  di  Bartolommeo  degli  Spini 
Jacopo  di  Giovanni  di  Luti ,  Calzolaio 
Piero  di  Mefs.  Alano  di  Cenni  Marchi 
Bernardo  di  Vieri  Guadagni  Gùnf.  di  giuft.  Quart. 

S.  Giovanni 
Ser  Frane  e  fico  di   Traino  del  Cerna  lor  Notaio  , 

Quart.  S.  Spirito . 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Piero  di  Niccolò  di  Ser  Franca/co  Ma  fini ,  Pezzato 
Alejfandro  di  Iacopo  di  Niccolò  di  Nome ,  Vinattiere 
Antonio  di  Lionardo  Rajfacani 
Andrea  di  Taddeo  Mancini 
Jacopo  di  Mefs.  Rinaldo  Gianfìgliazzi 
Domenico  d'  Antonio  Allegri 
Mariotto  di  Giovanni  dello  Steccato 
Bernardo  di  Iacopo  Arrighi 

H  2  Bar- 
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Bartolommeo  di  Iacopo  Ridolfi  Gcnfalon.  di  giujf* 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Benedetto  di  Ser  Lorenzo  Pecora  lor  Net. 

Quart.  S 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 

Lottino  di  Donato  Quaratefi 

Martgnano  d' Arrigo  Sajfolini 

Michele  di  Frofino  ( d'  Arrigo)  Beccaio 

Niccolò  di  Niccolaio  di  Benedetto  Richacci  (Pia* 

nellaio  ) 
Filippo  di  Filippo  Anfelmì 
Antonio  di  Vieri  Alt ov iti 
Michele  di  Galeazzo  Baronci 
Matteo  di  Neri  Fioravanti 
Manetto  di  T uccio  Scambrilla  degli  Scilinguati 

Gonfi  di  giuft.  Quart.  S.  Croce 
Ser  Buon  a  guida  di  Bartolommeo  Bindi  lor  Not, 

Qu.  detto. 

Marzo ,  e  Aprile  1434* 

Antonio  di  Lotteringo  Boverelli 

Franccfco  di  Filippo  di  Mefs.  Caflellano  Frefcobaldì 

Niccolò  d'  Andrea  Ctampelli 

Duccio  di  No/eri  Melimi 

Antonio  di  Iacopo  Monti  ^Ferravecchio 

Crijlofano  d'  Azzino  di  Ghinuccio ,  Fabbro 

Stefano  di  Salvi  (  di  Filippo  )  Bencivenni 

Lot- 
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Lotteringo  fi  Andrea  di  Mefs.  Ugo  della  Stufa 
Tommafo  di  P  azzino  di  Luca  Alberti  Gonf.  di  gì  ufi. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Pago  lo  Cini  lor  Nat.  Quart.  detto . 

Di  Magio  1434.  partì  da'  Bagni  Niccolò 
Piccinino,  e  andò  verfo  Roma  ;  e  apreflàndofi. 
al  Concicino  di  Sforza  ,  parea ,  tuffino  contrari)  ; 
di  poi  ci  fu  a'  dì  1 7.  detto  ,  che  s' erano  accozati 
inlieme  ;  et  flati  più  hore  a  ragionamento,  fi 
partivano  d'accordo.  Così  lì  tiene. 

E  'n  quelli  dì  Bologna  ,  ec  Imola  anno  fat- 
to novità  ,  con  introdotto  del  Duca  :  non  hanno 
mutato  flato. 

A'  dì  29.  di  Magio  1434.  fi  fecie  configlio 
di  richiedi:  propofefi,  et  conlultotiì  quello,  cne 
è  detto  di  fopra  ;  conchiudevali ,  el  Duca  di  Mi- 
lano volerli  torre  lo  flato  al  Papa ,  e  a  noi ,  et 
configlioffi  ,  che  fi  pigliarli  balia  di  foldare  in- 
fino in  1000.  lance,  e  1000.  fanti ,  et  poneffifi 
una  gravezza  di  riorini  25.  m.  per  via  di  ventu- 
ra ,  et  chiamaffinfì  huomini  di  8.  in  1 2.  che  v  e- 
ghiaflìno ,  fanza  fare  X.  di  balia ,  et  a  vefiefi  circa 
alle  Forteze ,  et  Terre  cura ,  et  mandorli  Amba- 
fciadori  al  Papa ,  e  a'  Veniziani ,  e  uno  al  Capi- 
tano noftro ,  per  avere  da  lui  configlio  di  noflra 
difefa  . 

A'  dì . . .  di  Giugno  ci  fu  ,  eh'  e'  Romani 
avevano  romoregiato  ,  et  gridavano  :  Viva  el 
popolo  i  et  pare  volevano  dal  Papa  le  Forteze 
H  3  nelle 
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nelle  mani  :  non  le  volle  dare  ;  e  a'  dì  i  o.  di  detto 
ci  fu ,  eh'  el  Papa  era  venuto  a  Civita  Vecchia  , 
et  era  rimafo  nelle  mani  de'  Romani  el  Camar- 
lingo nipote  del  Papa. 

Niccolò  Piccinino ,  infieme  con  Niccolò 
Fortebraccio, con  circa  di  3.  m.  cavalli ,  ed. mille 
fanti  li  trovavano  accampo  preffo  a  Roma  ;  et 
preflò  a  loro  fi  trovava  el  Cornicino  di  Sforza, 
e'  fratelli ,  et  Lorenzo  da  Cutignuola ,  Michelet- 
to,  e  altri,  con  altrettanta  gente;  o  meglio, 
fono  preflò  a  8.  miglia  :  chi  tiene ,  fieno  d' accor- 
do ,  et  chi ,  che  e'  fiano  nirnici  ♦ 

A  Camerino  vi  fono  circa  di  cavalli  2000. 
divifi  in  quefto  modo  ;  cioè ,  Braccefchi ,  et  Sfor- 
zefehi  ;  e  '1  noftro  Capitano  tiene  co'  Braccefchi, 
perchè  a  mandato  el  figliuolo  là  con  quattrocen- 
to cavagli. 

A'  dì  5.  di  Giugno  1434.  partì  el  Papa ,  co- 
me Monaco  feonofeiuto  da  Roma,  evenne  a 
Civita  ;  dipoi  fi  partì  di  quivi  a' dì  8.  detto  con 
lagaleaza  noftra  ,  e  una  galea  fonile  della  Reina 
di  Napoli  >  e  una  galeotta  ,  e  uno  brigantino  \  e 
a' dì  i2.detro,  a  hore  x.  fmontò  in  Livorno: 
feflène  fefta  in  Firenze ,  come  s'  ufa,  di  campa- 
ne ,  et  di  fuochi. 

In  detto  dì  fi  ferrò  la  Tribuna  grande, 
cioè  l'occhio  fotto  la  lanterna  di  S.  Maria  del 
Fiore  ;  viene  fopra  all'  Altare  maggiore. 

A'  dì  1 3.  di  Giugno  a  hore  [  4  giunfe  Papa 
Eugenio  in  Pila  ,  e  fmontò  nello  Arcivefcova- 

do: 
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do  :  donogli  l\Arcivefcovo  di  Pifa  uno  mantel- 
lo rofato  ,  (  era  Arcivefcovo  di  Fifa  Mefs.  Piero 
de'  Ricci  ;  )  et  poi  mitfelo  nella  camera  fua ,  et 
gli  donò  tutta  la  camera.  L'  Arcivefcovo  di  Fi- 
renze gli  donò  panno  per  2.  mantelli,  e'i  Ve- 
fcovo  di  Fiefole  panno  per  uno  mantello,  et 
l'Abate  di  Valemòrofa  dna  cavagli  ec.  e'  Capita- 
ni della  Parte  Guelfa  gli  donorono  uno  palio  di 
drappo  a  oro  fopraccapo  co' drappelloni  intor- 
no, apreffo  uno  piviale  di  chermiii  per  lo  alto, 
e  bado  broccato  d'oro,  con  fregio  d'oro  ric- 
chilìimo  ,  fornito  d'  oro  ,  e  di  perle  ;  coftò  fiori- 
ni 200.  e  uno  cavallo  bianco,  con  fornimento 
di  chermiii ,  a  con  arienti  imaltati  ;  colto  fiorini 


200.  o  meglio . 


Entrò  in  Firenze  a'  dì  2 3 .  di  Giugno  a  ora 
di  Sella  1434.  &  Capitani  della  Parte  ,  con  loro 
Collegi  ,e  Ciptadini  ,  co'  doni  innanzi  andoro- 
no  a  vicitarlo  ,  e  offerfono  e'  doni .  Entrorono 
e'  Capitani ,  et  loro  Collegi  in  una  fala  terrena  , 
ove  elio  era  in  fedia  ,  veitito  di  camice ,  e  '1  cap- 
puccio a  fpalle  ,  e  una  berretta  ,  et  baciarongli 
ei  piede ,  et  mani  e'  detti  Capitani  ;  parlò  uno 
di  loro. 

Santo  Padre ,  et  Signore ,  quelli  voftri  fQt^ 
vidori ,  Capitani  della  univerfitì  de'  Guelfi',  fi 
rallegrano  grandemente  dello  advenimento  del- 
la Sanctità  voftra  nella  noftra  Ciptà  di  Firenze  , 
{limando  quella  eflere  utilillìma  alla  grandezza 
del  voftro  flato  ;  la  qual  cofa  fopra  ogni  altra 
H  4  e'  di- 
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e'ditiderano.  Et  ricordandoti  e'  voftri  fervidori 
Guelfi  avere  ricevuto  da  Papa  Chimento  quar- 
to el  nome  ,  fegno  ,  et  (ugello  della  Captohca 
Parte  Guelfa ,  diliderando  in  parte  riconofcere 
tali  gradi,  et  fublimi  beneficij  ,  offerano  alla 
Sanctità  voftra  alcune  cofe  :  non  tali ,  quanto  è 
loro  debito,  ma  con  grande  animo,  pieno  di 
fede  jtec  d' amore ,  perchè  el  tutto  è  voftro .  Pre- 
gano la  Beatitudine  voftra  quegli  acceptare ,  co- 
meda  voftri  fedeli  fervidori ,  raccomandandoli 
umilmente  alla  Sanctità  voftra ,  le  loro  perfone, 
et  loro  Collegi,  e  Univerfità  de' Guelfi  della 
Parte  di  Firenze  ,  Contado  ,et  diftretto  ,  e  uni- 
verfalmente  di  tutti  gli  altri  luoghi ,  come  vo- 
ftri cordiali  fervidori. 

A'  dì . . .  di  Luglio  giunfe  in  quello  di  Bo- 
logna Bernardino  della  Carda  con  300.  cavalli , 
e  300.  fanti,  a  petizione  del  Duca  di  Milano, 
chiamati  daBatifta  da  Canecolo  ,el  qual  li  tiene 
abi  capitolato  col  Duca  . 

A'  dì  1 8.  di  Luglio  ci  fu,  che  Niccolò  Pic- 
cinino ,  e  '1  Cornicino  anno  fatto  triegua  ,  infic- 
ine per  5.  meli  ,  rimefle  le  differenze  ,  eh*  egli 
a  veffino  nel  Duca ,  et  non  offendere  fubditi  del- 
la Chiefa  .  Tienfì,  s'  accozeranno  infieme  Nic- 
colò Piccinino  ,  et  Bernardino  a  Bologna  . 

Truovafi  in  Firenze  a'  dì  8.d'  Agoftoi4?4, 
Papa  Eugenio  con  due  Cardinali ,  et  molti  altri 
Prelati,  Ambafciadori  del  Re  d'Aragona,  et 
de'  Veniziani,  et  del  Duca  di  Milano  ,  di  Bolo- 
gna, 
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gna  ,  et  di  Batifra  da  Canetolo ,  et  di  Perugia , 
et  il  Signore  di  Rimino  ,  figliuolo  di  Mefs.  Pan- 
dolfo  di  Mefs.  Galeotto  Malatefti ,  detto  Dome- 
nico ,  e  tutti  fono  al  Papa ,  honorati  dal  noilro 
Comune . 

A'  dì  28.  d?  Agofto  ,  la  vigilia  di  San  Gio. 
decollato  furono  rotte  tutte  le  brigate  del  Papa, 
Viniziani,  e  Fiorentini,  a  Caftello  Bolognefe ,  et 
prefo  el  noftro  Capitano  da  Niccolò  Piccinino . 

A'  dì  2.  di  Settembre  ci  fu  ,  eh'  egli  aveva 
prefo  Carlo  Bolognefe  .  Vanno  le  noftre  cofe  in 
mina  :  Dio  ci  aiuti . 

A'  dì  13.  detto  ci  fu  ,  e'  BolognefI  avevano 
fatto  lega  col  Duca  ;  e  Niccolò  Piccinino  era  a 
campo  di  due  caftella  del  Signore  di  Faenza  ;  et 
dubitali  del  Conticino  di  Sforza  non  ci  affalifca 
verfo  Piombino  nella  Maremma  di  Pifa. 

A' dì  24.  di  Settembre  tolfe  Papa  Eugenio 
a  foldo  el  Conte  Francefco  Sforza  con  800.  lan- 
ce, e  800.  fanti ,  a  fior.  io.  per  lancia  ,  e  fiorini 
2. —  per  fante  ,  e  fior.  500.  di  providigionila  fua 
perfona  per  uno  anno,  e  uno  a  piacimento; 
e'  danari  li  pagano  per  metà  el  Comune  di  Fi- 
renze ,  et  la  Signoria  di  Vinegia  . 

A' dì  26.  detto  s'  armarono  tutti  e'  princi- 
pali del  1433.  cioè  Famiglie  grandi ,  et  certi  po- 
polani per  fufpitto  della  Signoria  .  Dipoi  a  ore  5. 
di  notte ,  a  petitione  del  Papa ,  che  fi  truova  in 
Firenze  ,  poforono  Y  arme  . 

A*  dì  28.  detto  fonò  a  parlamento  ,et  pre- 
fo- 
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fono  e'  Signori  balia ,  con  circa  di  3  jo.  huomini . 
Di  Cafa  mia  vi  fu  Bartolommeo  di  Giano  Mo- 
regli  ;  era  degli  Otto  a  malapena  . 

A*  dì  29.  fi  raunarono  ,  reitituirono  Coxi- 
mo ,  et  Lorenzo ,  et  loro  discendenti ,  et  reitaf- 
fino  nel  primiero  flato . 

A'  dì  2.  d' Ottobre  per  la  Balia  fu  confina- 
to Mefs.  Rinaldo  diMefs.  Mafo  degli  Albizi,  e 
Ormanno  fuo  figliuolo  per  8.  anni ,  et  gli  altri 
figliuoli  a  federe  per  8.  anni . 

Detto  dì  confinorono  Ridolfo  di  Bonifazio 
Peruzzi  per  anni  3.  dalle  loo.  miglia  in  là  ,  e  '1 
fratello,  figliuoli,  et  nipoti  porti  a  federe,  per 
anni  3.  per  dentro. 

A'  dì  4.  detto  feciono  X.  Accoppiatori  per 
dentro,  5.  de"  Signori ,  e  5.  altri:  de' Signori, 
Luca  Pitti ,  Niccolò  di  Corfo  ,  Simone  Guiduc- 
ci  ,  et  Neri  Bartolini ,  et  Piero  di  Dino.  Fuori 
de'  Signori  ,  Piero  di  Mefs.  Luigi  Guicciardini , 
Antonio  di  Salveftro  Serriftori ,  Mefs.  Giuliano 
Da vanzati, Nerone  di  Nigi,  e'1  Nero  Rigattiere. 

Anno  balia  di  torre  gli  uficj  a  5.  per  quar- 
tiere per  8.  fave,  eziandio  vincendo  ora;  e  do- 
verli rimettere  uno ,  o  due  ,  s'  e  piacere  alle  due 
parti ,  di  chi  è  nelle  borfe  vecchie  ,  et  fare  al- 
tre cole  ufate. 

A'  dì  6.  d' Ottobre  riftkuirono  gli  Alberti , 
e  a'  Medici  levorono  e'  confini  a  tutti ,  e  a  Puc- 
cio .  et  a  Giovanni  fuo  fratello ,  et  a  Mefs.  Agno- 
lo Acciaiuoli , 

Det^ 
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Detto  dìanullorono  le  borfe  di  fuori  tutte , 
eccietto  el  142.7.  rimaneill  con  una  poliza ,  fen- 
do vi  trovato  ,  et  che  e'  li  facci  fquittino  nuovo , 
et  chi  vince  fia  meiTo  per  una  polizza  fui  27.  et 
fui  34.  Tragghifi  1'  una  volta  dell' una,  et  l'altra 
dell  altra.  Fu  al  fegreto  dieci; cioè  5. de' Signo- 
ri, e  5. degli  altri. 

Io  Giovanni  Morelli  in  quefti  dì  fu'  tratto 
Capitano  di  Pifa  del  33.  Ebbi  divieto  per  la  ga- 
bella del  vino;  per  le  novità  aparite  ne  fon  fuori . 

Detto  dì  6.  fu  foftenuto  al  Capitano  Meo  di 
Crefci,  che  era  de'  XII.  Dicefi,  ch'egli  a  avuto 
della  fune.  A' dì  £.  a  ora  di  difmare  fi  trovò 
morto  .  Diife  el  Capitano ,  che  e'  s'  era  impicca- 
to colla  coreggia  del  carnaiuolo. 

A*  dì  9.  s*  incominciò  lo  fquittino  dentro . 

A'dì  1  o.  d'Ottobre  ci  fu  ,  che  MefAntonio 
di Checco  RoiTo ,  noftro  nimico,  et  Sanefe,ci 
avea  tolto  Brolio ,  noftro  Cartello  ,  benché  lo  te- 
neffinoe'Ricafoleiì,  et  aveva  el  fai vo  condotto. 

Detto  dì  furono  confinati  Matteo  di  Ber- 
nardo de' Bardi ,  Ruberto  dell'  Antella,  France- 
feo  Buciegli ,  Ser  Antonio  di  Ser  Pierozzo ,  Od- 
do Francefchi ,  Bernaba  Bifcheri ,  Michele  x\r- 
rigucci ,  Giovanni  di  Piero  d' Arrigo ,  Lorenzo 
delBuletta,  Piero  del  Chiaro,  per  certi  anni, 
in  certi  luoghi  ordinati. 

A'  dì  11.  detto  confinarono  Antonio  di 
Ghezzo  della  Cafa  a  Vìgnone  per  anni  io.  et 
più  Ricoldo  di  Ser  Pagolo  Ricoldi . 

A'  dì 
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A'dì  20.  d'Ottobre  1434.  confino  rono  Lio- 
nardo  de'  Bardi,  Lodovico  de' Rodi ,  Ser  Nic- 
colò BirToIi ,  Iacopo  di  Simone  Salviati ,  Mariot- 
to  Baldovinetti,  et  Michele  Baronci. 

A' dì  25.  detto  conrìnorono  Giovanni  di 
Niccolò  Barbadoro,et  Coximo  fuo  figliuolo,- 
Antonio  Raffacani ,  Giovanni  Biffoli,  Bernardo* 
Belfradelii,  Antonio  Altoviti,  Terrino  Mano- 
vellozi;  che  tutti  erono  Gonfalonieri  delle  Com- 
pagnie ;et  più  Piero  Scambrilli,  et  Bartolomeo 
di  Crefci,  ch'erano  de' X il. 

A' dì  29.  feciono  e'  Signori  a  mano,  et  6. 
Collegi ,  che  mancavano . 

A'  dì  primo  di  Novembre  ci  fu  lettere  da 
Roma,  eh' e' Romani  erano  tornati  alla  divo- 
zione di  S. Chiefa,et  liberatoci  Vecie-Camar- 
lingo  Nipote  del  Papa  .  Sonofìì ,  er  fedì  fuochi . 
A' dìo  di  Novembre  conrìnorono  per. .  . 
anni  Piero  di  Mefs.  Vanni ,  e  Otto  di  Mefs.  Mi- 
chele Caftellani ,  dalle  miglia  300.  in  là  ,  dove 
volevano  ,  et  più  Smeraldi  no  Strozi  per  3 .  anni , 
et  Piero  di  Neri  Ardinghelli  per  5.  anni,  etZa- 
nobi  Belfredelli  per  anni  10. 

A'  dì  9.  detto  conrìnorono  per  5.  anni  Mat- 
teo di  Piero  Benzi ,  Attaviano  Pepi ,  Matteo  da 
Panzano  ,  Sandro  di  Vieri  Altoviti,  Guido  di 
Soletto  Baldovinetti ,  Giovanni  di  Mefs.  Rinal- 
do Gianfìgliazi ,  Mefs  Palla  di  Nofri ,  et  Nofri 
fuo  figliuolo  a  Padova,  Matteo  di  Simone  Strozi, 
Stefano  di  Salvi .  Somma  e'  Confinati  45. 

A1  dì 
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A'  dì  io.  di  Novembre  feciono  di  popolo 
tutti  e'  Grandi ,  eccietco  chi  aveva  errato  nel 
14^4.  et  con  divieto  di  anni  4.  a  potere  eflère 
a'  3.  ufìcj  magiori ,  etagli  altri  di  prefente  . 

A'  dì  1 8.  detto  condannorono  el  Capitano 
Niccolò  Barbadoro  in  fior,  mille,  lire  undici,  a 
condizione  del  doppio ,  e  confinollo  per  anni 
io.  a  Barzellona  .  Ec  più  condannorono  Dome- 
nico Lambertefchi  in  fior.  100. nuovi,  et  per 

, . . .   anni  a  . .et  più  Donato  Velluti 

nelle  Stinche . 

A'dì...  detto  perla  Balia  fu  confinato  Bar- 
do di  Francefco  de'  Bardi ,  et  certi  de'  Frefco- 
baldi ,  credo,  e'  figliuoli  di  Filippo  di  MeD.  Ca- 
ftellano,e  Giovanni  di  Matteo  dello  Scelto  ,  et 
ripofono  le  condannagioni  a  quelli,  che  nel 
1433.  furono  liberi  ;  confinorono  parecchi  de  i 
Peruzzi  ,et  de'  Castellani  Iacopo  di  Mefs.  Van- 
ni ,et  di  que'  Pelacani.  Et  più  pofono  a  fede- 
re e' figliuoli  d'Anfelmo  Anfelmi,et  Matteo, 
et  Nuccio  Solofmei  ;  et  confinorono  Tinoro 
Guafconi  ,et  più  Bindaccio  di  Granello  da  Ri- 
cafoli  in  Firenze  ,  et  Galeotto  di  Bettino,  et 
Carlo  di  Granello  da  Ricafoli  di  fuori  di  Firen- 
ze ,  et  fatti  de'  Grandi . 

A'  dì  26.  di  Novembre  1 434.  fi  riebbe  Bro- 
lio  d' accordo  con  certi  patti  ;  ma  non  ebbe  da- 
nari ;  bene  fé  ne  fpefe  per  riaverlo  circa  fiorini 
mille . 

Di  Novembre  Maeftro  Antonio  d'  Arezo 

Fra- 
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Frate  di  S.  Domenico,  fdegnato,  perchè  non 
ebbe  el  Vefcovado  d'Arezzo,  ii  rubeliò  dal 
Papa ,  (degnò  contro  a  Coximo  de'  Medici ,  et 
contro  a  tutta  la  Ciptà  di  Firenze;  el  perchè 
e'  le  n'andò  al  Duca  di  Milano,  et  promiflègli 
rivolgere  lo  (lato  in  Firenze,  et  rimettere  gli 
ufciti ,  et  accordargli  con  lui ,  et  in  ciò  adope- 
rare per  quanto  e'  poteva.  Tornò  a  Lucca,  ec 
quivi  menò  trattaci  co'malecontenti  in  Firenze, 
in  Santo  Miniato  Alto  Defco ,  et  in  Volterra  ,  e 
in  Pifa  .,  Poi  (i  voltò  a  Bologna ,  et  cercò  dare 
Romagna  ,  et  noftre  Terre  al  Duca  di  Milano , 
e  torre  al  Papa ,  e  a  noi . 

A'  di  io.  di  Febbraio  a  Terza  compierono 
lo  fquittino . 

Infmo  a'  dì  1 1.  di  Febbraio  1434.  morì  la 
Reina  Giovanna,  forella  del  Re  Ladislao.  La- 
fciò  el  Regno  al  Re  Luigi  d'  Angiò ,  et  lafciò  di 
contanti  fior.  500.  m. 

A*  dì...  di  Marzo  1434.  venne  Niccolò 
Piccinino  a'  Bagni ,  in  quello  di  Siena . 

A' dì  20.  detto  143  <>.  predicò  uno  valente 
Frate  inS.  Maria  del  Fiore,  et  ditte  le  condizio- 
ni ,  che  fi  richiedono  avere  a  colui,  che  andava 
per  Oratore  ,  o  Legato . 

,,  La  prima  cofa  eflere  fav j ,  et  difle ,  eh'  el 
„  fenno  fedeva  nel  cuore  ,  et  che  la  bocca  fpi- 
,>  rava  quello ,  che  era  nel  cuore ,  in  quefto  mo- 
„  do;  fé  y9  era  virtù  ,  cofe  virtuofe  ,  fé  vitio, 
,>  cofe  vitiofe..  Et  più ,  eh'  el  favio  non  fi  prò- 

3,  vo- 
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„  vocava  a  ira  ,  per  ingiuria  ,  che  gli  Riffe  det« 


?> 


ta  ,  o  fatta  ;  ma  afpettava  tempo  ,  ec.  Et  de 
„  converfo  ,  per  rionore  ,  careze  ,  et  piacevole- 
„  ze  ,  non  ìfcuoprire  e' fegreci  ,  ne  cofe,  che 
»  offenderli  chi  lo  mandi  in  alcuno  modo  . 

„  La  feconda  proprietà  ,  che  debbe  avere , 
„  è  efière  eloquente  in  porgere  con  ordine 
quelle  parti ,  che  gli  fono  comeile ,  et  nò  ìeva- 
„  re ,  ne  agiugnere  ,  et  a  quello  richiede  lo  Am- 
„  bafciadore  ellere  perito,  e  dotto  univerfaU 
„  mente  d' ogni  cofa  ,  d'  arti ,  edifici) ,  d'  armi , 
„  mercantie ,  navicare ,  ec. 

„  Terza  virtù  vuole  effere  fedele  a  chi  lo 
„  manda,  a  ciò,  che  dicie,  et  opera  a  honore 
„  di  chi  lo  manda  .  Sia  coturnato ,  honefto  ,  et 
,,  buono ,  di  confcienza,  temperato,  ec  modefto 
„  in  tutti  e'  fuoi  gefti , 

„  Quarta, follecito  in  andare  predo,  non 
„  fogiornare  per  alcuno  cafo  ,  fuori  di  quello; 
„  cioè  né  per  faccenda  fua  ,  né  d'  altri,  né  pro- 
„  vedere  cofe  nuove,  nò  fare  inercatantia  ,  né 
„  altri  fua  fatti ,  né  comeffi  d' altri ,  nò  impetra- 
„  re  grazie ,  benefici j ,  prefenti  ,  utilità  ,  nò  co- 
„  modo  alcuno  in  fuo  profitto ,  o  acconcio  ,  o 
„  di  fua  amici ,  o  parenti ,  et  fé  pure  ricevei!!  , 
,,  dee  raprefentare  ,  o  manifeftare  a  chi  lo  man- 
„  da  ;  ma  più  netto  >  e  non  prendere  alcuno  do- 
„  no  ,  o  beneficio  ec.  „ 

In  quelli  dì  fi  fcoperfe  in  Padova  trattato , 
a  petitione  di  Mefs.  Mariilioda Carrara.  Tenea 

con 


\ 
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con  lui  Popolo  minuto  ,  Contadini ,  et  Stuellan- 
ti .  Soccorrono  prima  ,  e  in  6.  hore,  con  6.  mila 
huomini  ciptadini  ,  et  forestieri  da  Vinegia  ,  et 
di  notte  tempo  e'  fu  prefo  Mets.  Marfilio,  et  altri 
in  Piacentino  ,  veniva  a  Padova  con  introdotto 
del  Duca  di  Milano ,  perchè  era  a  fua  provinone . 

A'  di  2.  d'  Aprile  1435.  ci  fu  nuova  ,  che  '1 
Duca  aveva  fatto  traripare  Niccolò  da  Tolen- 
tino giù  per  una  balza  ,  fendo  a  cavallo ,  et  le- 
gato ;  della  qual  caduta  viife  poche  ore ,  et  an- 
che lo  avelenò . 

A'dì  7,  detto  mi  (Te  el  Capitano  del  popolo , 
et  Balìa  fuori  el  pennone  ,  et  fonò  a  condanna- 
gione  ,  per  mandare  a  giuftizia  Berto  ,  et  Gio- 
vanni del  Palagio  ,  che  aveva  tolto  al  Comune , 
fendo  Proveditore  a  Arezo  lire  trecento  di  picc. 
e  i  Signori ,  et  loro  Collegi  fi  contrapuofono  al 
Capitano  ;  et  in  fine  dettono  luogo  per  8.  dì  a 
diterminare  di  nuovo ,  et  feciono  levare  le  'nfe- 
gne ,  et  arnefi  di  giuftizia  dalle  fineftre  ;  et  detto 
Berto  era  nipote  di  Guido  di  Mefs.  Tommaxo. 
Venne  prefo  a' dì  primo  di  Marzo  1434. 

A'  dì  detto  ci  fu  ,  come  il  Duca  aveva  rei- 
ficato a'  capitoli ,  che  il  Papa  Eugenio  aveva 
trattati  in  Firenze  co'  fuo  Ambafciadori  ;  et  chi 
tenne ,  quefto  eflère  utile  alla  noftra  pace  ,  et 
chi  difutile .  Fra  gli  altri  Capitoli  era,  richiede- 
va Niccolò  da  Tolentino  noftro  Capitano ,  rita- 
rdato fano ,  et  falvo ,  et  fanza  colio . 

In  quefti  tempi  predicò  in  Firenze  Fra 

Nic- 
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Niccolò  da  Ferrara  ;  e:  propcfe  da  prima  nel  fuo 
predicare,  Domine  exaudioranonem  meam  ec. 
L'ora/ione  vuole  avere  4. condizioni  ;  prima  , 
che  chi  ora  fia  devoto  a  Dio  ,  et  reverente  ,  er 
ubidente  alla  fua  leggio  .  Seconda ,  iia  fedele  , 
credendo  pofla  fare  ogni  cofa  ec.  Terzo ,  do- 
mandare cofe  virtuofe,  et  utili  alla  anima. 
Quarta ,  con  tutta  lamence  a  orare . 

Infino  a' dì  26.  di  Marzo  1435.  Niccolò 
Piccinino  fecie  avelenare  Niccolò  da  Tolentino, 
et  dipoi  tramutandolo  a  uno  palio  tiretto ,  cieco 
cadde  col  cavalJo  in  cerca  fotta  ,  et  quivi  mori . 
Venneel  corpo  aFirenzea'dììo'.  d'Aprile  1455. 
et  pofollo  in  dipolito  in  S.  Marco  ,  et  confervo* 
ronlo  inlino  a' dì  20.  detto,  et  quello  dì  fé  ne 
fecie  le  exequie.  Stette  ,  el  corpo  in  fu  Ila  bara 
Scoperto ,  veftito  di  velluto  chermifì,  col  ballo- 
te in  mano  in  fulle Fonti  di  San  Giovanni,  in 
fur  uno  letto  molto  ornato  ,  con  circa  di  30,  cor- 
chi m  alle  intorno,  etao.  famigli  vediti  di  nero 
incorno  al  corpo  a  cala  fua  nella  via  larga,  al 
canto,  che  va  agli  Agnoli .  Si  chiamarono  e'  Cip- 
tadini ,  e'foreftieri  onore  v  oli ,  che  iiritrovorono 
in  Firenze ,  et  alcuni  Prelati .  Nella  via  ritti  flet- 
tono 3 o.  famigli  vediti  di  nero ,  et  a  federe  dua 
fuafrategli ,  et  3.  figliuoli  ,et  circa  <Sd.  huomini 
d'arme  vediti  di  nero,  et  quivi  vennono  tutte 
le  'nfegne ,  che  gli  furono  donate  a  fua  vita ,  ec 
le  fue  propie  »  che  fecie  .  In  quefte  exequie  di 
quindi  fi  partirono  prima  le  'nfegne  dette  ,  poi 

Tm*XlX%       l         i  *o, 
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6c.  doppieri  de' fuoi ,  et  30.  famigli  feguironat 
et  dipoi  Ambafciadori  Greci ,  certi  Prelati,  e 
Cavalieri, e  Giudici  noftriCiptadini,  et  fegul 
fuo'  fratelli ,  e  figliuoli,  et  huomini  d'arme  ve- 
diti di  nero  ,  tutti  in  mezo  ognuno  di  due  hono- 
re  voli  Ciptadini,  adietro  tutti  altri  Ciptadini , 
e  tutti  vennono  in  piaza  aV  Signori ,  et  trovoro- 
noe  Signori  alla  ringhiera  ,  e'  Collegi  nella  log- 
gia a  federe ,  e  la  bara  in  fu  Ila  piaza  dirimpetto 
alla  porta,  infu'  n  uno  palchettoalto  braccia  due 
da  terra ,  coperto  di  tappeti ,  grande ,  et  dipoi 
v'  era  fu  uno  defeo  coperto  di  vàio ,  et  in  fu  que? 
ito  v'era  la  bara ,  con  drappo  d'ariento ,  et  drap- 
pelloni fuoi ,  ec.  Andorono  a  federe  co'  Signori 
gli  Ambafciadori  de' Greci,  et  Prelati,  et  Si- 
gnori ;  et  Cavalieri  foreftieri ,  et  e'  noftri  Cava- 
lieri ,  et  Giudici  fedettono  fuori  della  foggia,  et 
appiè  della  loggia  verfoel  palagio.  Nella  loggia 
entrorono  e'  parenti  vediti  ;  e  i  Ciptadini ,  che; 
erano  in  loro  compagnia ,  fedettono  appiè  de  i 
Collegi,  cioè  più  baffo;  et  così  acconci,  ven- 
nono le  'nfegne  de'  Viniziani  con  3  o.  doppieri , 
et  cento  doppieri  del  Papa  ,  la'nfegna  degli  Ot- 
to ,  la  'nfegna  de'  Capicani  di  Parte  Guelfa ,  uno 
drappo  d' ariento  co'  d rappelloni ,  e  80.  doppie- 
ri ,  et  efeì  dalla  Mercatantia ,  con  drappo  d' ari- 
ento, et  drappelloni ,  60.  doppieri ,  et  Capitu- 
dini  de'  noftrì  Signori,  le  bandiere,  Popolo,  et 
Comune,  uno  drappo  di'  ariento,  et  drappello- 
si  ,  et  1 50,  doppieri .  Aviaronfi ,  faciendo  drap- 
pello 
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pello  intorno  alla  piaza,  prima  ,  et  innanzi  60. 
doppie  ri,  dipoi  feguì  per  ordine  le'nfegne  della 
Chiefa  ,  la  bandiera  del  Papi  Eugenio  ,  la'nie- 
gna  de'  Vinizi^nijla'nfegnadel  Comune  di  Fi- 
renze >  lo  elmetto ,  gli  donò  el  Comune  di  Firen- 
ze ,  la  infegna  del  Popolo  ,  et  quella  del  Comu- 
ne, et  la  iniegna,gh  donò  la  Pane  da  vivo,  Tel* 
metto  della  Parte,  el  Pennone  della  Pane,  lo 
ftendardo  fuo ,  la  Ipada ,  et  gii  fproni ,  et  prima 
la'nfegna  degli  Otto  ,  cavallo  covertato .  =  Se- 
guì el  battone  in  fui  cavallo  coverto  di  nero  , di- 
poi quatro  bandiere  dell'  arme  fua ,  uno  penno- 
ne dell'arme  fua  a  traverfo  alle  fpalie  ,  4  ban- 
diere nere  a  traverfo  alle  fpalie,  dipoi  e'  doppie- 
ri tutci  in  numero  480.  tutte  le  Regole  ,et  Preti, 
et  Monaci  con  torchietti  di  libra,  et  once  : —gli 
altri,  e  -oi  e'  drappi  d'ariento  in  fu  tavole  fu  ro- 
llo 3.  dipoi  la  bara,  portata  da  nobili  giovani 
Fiorentini  :  Seguì  dietro  gli  Ambafciadori  Gre- 
ci, dipoi  Arcivefcovi,  Vefcovi  ,et  Ajati  ;  ec. 
dipoi  Collegi ,  Capitani ,  e  Parte  ,  Otto ,  et  Sei 
di  Mercatantia ,  dipoi  Cavalieri ,  e  Giudici ,  a- 
preflo  e'  Fratelli ,  et  Figliuoli ,  voltiti ,  et  acom- 
pagnati ,  come  dilli  di  fopra.  Vennono  da'  Ma- 
galotti ,  Santo  Apulinari,  Baleftrieri  ec  entra- 
rono in  San  Giovanni ,  tolfono  el  corpo  ,  et  por- 
toronloin  Santa  Maria  del  Fiore  ,  dove  era  for- 
nito di  cera  tutto  el  corpo  deila  Chiefa  ,  et  tra 
5.  cerotti  di  libra  in  uno  doppiere  grande  ,  et  la 
capanna  fornica  di  cera  onoratamente  pattarono 
I  %  pe'l 
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pe  '1  mezo  allato  al  corpo.  Molti  de*  fua  el  pian* 
fono  dolorofamente  gridando  :  furono  raccom- 
pagnati  a  cafa ,  et  ivi  lafciati ,  ci  partimo . 

A' dì  i  2.  d'Aprile  1435.  fi  fcoperfe  uno 
trattato,  menavano  gP  Imbafciadori  del  Duca 
a!  Lapa  ,  ch'erano  in  Firenze  (per  trattare  ac- 
cordo tra  'i  Papa ,  e  ?J  Concilio,  et  Duca)  et  fotto 
quello  ragionamento  menavano  el  trattato  col 
Segretario  del  Papa  ,  avelenare  el  Papa,  et  con- 
citati giovani  Fiorentini  dare  Firenze  al  Duca. 
Li  Ambafciadori  erano  el  Vefcovo  di  Novara 
figliuolo  d'  uno  ragazo  del  Duca  vecchio ,  che 
correva  e'  corfieri ,  e  T  altro  era  uno  Cancellieri 
di  N  iccolò  Piccinino .  Rifugirono  e*  detti  al  Car- 
dinale della  Crocie  amico  del  Duca ,  e  '1  Papa 
perdonò  loro  .  E1  detti  ftavano  in  cafa  Baftiano 
Capponi ,  et  con  lui  fi  ragionava  ciò.  Fugli  moza 
el  capo  a' dì  16.  di  Magio  1435. 

A' dì 25.  detto  fi  conchiufero  due  leghe, 
cioè  Viniziani ,  Fiorentini ,  et  Perugini  per  anni 
x.  con  certi  patti  ec. 

A5  dì  3  o.  d' Aprile  venne  in  Firenze  al  Papa 
el  M^rchefe  di  Ferrara,  con  150.  cavagli.  Fu 
honorato  ;  et  a'  dì  3.  di  Magio  partì  di  Firenze 
detto  Marchefe  d' accordo  col  Papa . 


Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1434.  a  tutto 
Aprile  1435. 

Maggio  e  Giugno . 

VJ Io vanni  di  Francefco  Guicciardini 

Gregorio  cT  Antonio  d*  Ubaldo  di  Petto  Ubertini 

Tommafo  di  Salvadore  del  Caccia 

Attaviano  di  Chirico  Pepi 

Pazzino  di  Mefs.  Palla  degli  Strozzi 

Bartolommeo  di  Giovanili  Carducci 

Andrea  di  Lodovico  (  Lapini  )  Beccaio 

Lionardo  di  Manno  ,  Corazzato 

Aldobrandino  di  Giorgio  Al dobr andini  GonfaL  di 

giuft.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Iacopo  di  Buonaiuto  Landi  lor  Notaio  ,  Quart» 

detto  . 

Luglio ,  e  Ago/lo . 

Giuliano  di  Criftofano  (  di  Lorenzo  )  Legnaiuolo 

Stefano  di  Bartolo  Cecchi ,  Beccaio 

Niccolò  di  Niccolò  Fagni 

Iacopo  di  Giovanni  Giugni 

Carlo  di  Gagliardo  Boncianì 

Gentile  di  Valorino  da  Sommata 

Luca  di  Francefco  Pecori 

Niccolò  di  Tommafo  di  Niccolò  d*  Arrigo  (  Pei  ) 

Donato  di  Piero  di  Mefs.  Donato  Velluti  GonfaL 

di  giuft.  Quart.  S.  Spirito 
Ser  Piero  di  Ser  Pagolo  Graziani  (  da  Ronta  )  hrQ 

Not.  Quart.  detto. 

I  3  Set- 
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Settembre,  e  Ottobre. 

Luca  di  Buonaccarfo  Pitti 

Giovanni  di  Mico  Capponi 

Fabiano  cT  Antonio  Martini ,  Beccai* 

Pero  di  Dino  Peri ,  Cartolaio 

Tommafo  d*  Antonio  di  Ser  Tommafo  Redditi 

Simone  di  Francefco  Guidacci 

Neri  di  Domenico  Bartolini 

Baldajfarri  d'  Antonio  di  Santi  (Chiar  ucci) 

Niccolò  di  Cocco  Donati  Gonf  di  giu/L  Quart* 

S.  Croce 
Ser  Giovanni  di  Ser  Binda  Cardi  lor  Not.  Qu  detto. 

Novembre ,  e  Dicembre. 

Sandro  di  Giovanni  Bilioni 

Piero  di  Gora  dr  Andrea  del  Benino 

Andiea  di  Salvejlro  Nardi 

Lodovico  di  Ce  ce  da  Vn razzano 

Brunetto  di  Domenico  ,  Beccaio 

Antonio  di  Lieo  pò  d'Agnolo,  Oliandola 

Antonio  di  Ser  Tommafo  Mafi 

Ugolino  di  Niccolò  Martelli 

Giovanni  d'  Andrea  Miner betti  Confai*  di  giuft. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Amerigo  di  Ser  Najl agio  Veniteci  lor  Notaio  % 

Quar.  detto. 

Gen* 
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Gennaio,  e  Febbraio. 

Berto  di  Giovanni  di  Brancazio  Bòrji 

Bernardo  df  Uguccicne  (  di  Lippo  Ugucciori)  Fon* 

dachiere 
Alamanno  di  Mcfs,  Iacopo  Salviati 
Vieri  di  Filippo  di  Bancozzo  (  Bancozzi  ) 
Lionardo  di  Bartolommeo  Bartoìini 
Anfrione  di  Lorenzo  di  Piero  Lenzi 
Vagolo  di  Niccolò  di  Benci ,  Vinattìere 
Niccolò  di  Zanobi  Buonvanai ,  Beccaio 
Cofimo  di  Giovanni  de  Medici  GonfaL  di  giufi. 

Quarte  S.  Giovanni 
Ser  Giovanni  di  Donato  Magnolinì  lor  Notaio  » 

Qyart.  detto. 

Marzo ,  e  Aprile  1435. 

Iacopo  di  Domenico  Pedoni ,  F  orna  fa 

Giuliano  d'  Ago/lino  Comi 

Dotnenico  di  Niccolò  Magaldi 

Maeflro  Galileo  di  Giovanni  Galilei  >  Medico 

Giovanni  diSerNigi  di  Ser  Giovanni  (Servìgi) 

Francefco  di  Marco  Bartoli 

Filippo  del  Migliore  di  Giunta  (  Guidoni  Migliori  ) 

Niccolaio  tf  Ugo  degli  Alejfandri 

Filippo  di  Crifiofano  del  Bugliaffo  Gonf.  digiujt. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Domenico  di  Deo  lorNot.  Quart.  detto. 

I  4  A' dì 
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A*  dì  (  5.  ) detto  di  Magio  venne  in  Siena , 
tornando  da*  Bagni  Niccolò  Piccinino  .  Fu  ho- 
norato  da'  Saneli ,  et  ottenne ,  che  Mefs.  Anto- 
nio di  Checco  Rollò  finii  ribandito ,  che  avea 
bando  di  ribello,  et  ebbe  Bullettino  di  (tare 
nel  Concado  di  Siena .  Et  più  fecie  riconducie- 
re  el  Bargello  per  meli  fei ,  che  era  fervidore 
del  Duca  di  Milano. 

Partirli  a' dì  6.  et  andonne  a  Matrone,  ec 
per  mare  a  Genova,  e  le  fue  gente  paflòrono 
pe  '1  noftro  terreno ,  et  andarono  a  Lucca  . 

A'  dì  1 8.  di  detto  doveva  effere  tagliato  el 
capo  a  Cipriano  di  Lippaccio  Mangioni,  et  a 
Niccolò  di  Pagolo  Bordoni,  et  a  Andrea  di 
Pagnozo  Segnini ,  per  certo  ragionamento  tra 
loro  di  trattato .  Le  donne  fé  ne  raccomandoro* 
no  al  Papa ,  e  '1  Podeftà  avendo  dato  tutti  gl'in- 
dizi),  et  dimori  razioni  di  fargli  morire,  gli  cara* 
pò  fanza  confeienza  de'  Signori ,  e  degli  Otta , 
ma  di  fua  propia  volontà  .  11  perchè  non  pafso 
fanza  fcandolo  del  noltro  reggimento .  Seguin-* 
ne  ,  che  pe'  Conlìgli  fu  caffo  con  tutta  la  Fami- 
glia ,  et  flette  a  iindacato ,  e'  Sindachi  el  condan* 
narono  in  lire  300.  di  picc.  perchè  e'giudicoro* 
no ,  effi  tre  Ciptadini  dovere  morire,  e  non  bene 
giudicati  ;  condannorono  detto  Podeftà ,  e'  Cici- 
liani,e  Giovani, et  Cavalieri, ec  Perito  in  legge. 

A'  dì  1  b.di  Marzo  morì  el  noftro  Arcive- 
feovo  di  Firenze ,  che  era  de'  Codini ,  e  -J  Papa 
riinafe  in  fuo  luogo  infino ec.  {adì  12.  Ottobre .) 

A' di 
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A' di  io,  di  Giugno  1435.  venne  el  Conte 
Trancefco  di  Sforza  a  Ciptà  di  Caftello  :  diflèfi 
con  cavalli  2500.  Dio  loro  el  guado  ;  et  così  al- 
bergò a  Sanfipolcro  ;  le  quali  Terre  aveva  Nic- 
colò Fonebraccio  . 

AM115.  fu  Niccolò  Piccinino  con  3  000.  ca- 
malli in  quel  di  Bologna  contro  a  Papa  Eugenio. 

A' dì.  detto  fi  trovò  el  Conte  Francefco  tra 
Anghiari,  e  1  Borgo  a  campo  ;  crebbe  el  Teve- 
ro ,  e  ufcì  dal  fuo  luogo ,  et  ebbe  preflo  che  an- 
negare detto  campo  ;  pure  ripararono  in  parte  , 
«t  perderonocariagi,  e  arnefi. 

In  quefti  dì  crebbe  el  fiume  noftro  della 
Warina  ,  e  ufcì  del  fuo  lecto  ,  et  corfe  pe'  piani 
di  Calenzano ,  et  tolfe  la  ricolta  del  grano  ,  et 
biade ,  et  maxime  a  me  ,  et  annomi  arfo ,  ec.  Noi 
fiamo  in  difgraziadi  Dio,  et  credo  feguiranno 
*'  pericoli , et  apreiìò  e'danni  :  quelli  contro  alla 
Chiefa,  o  vero  contro  a  Eugenio  Papa,  et  contra 
e*  fuoi  amici ,  e  a  v irtù ,  et  grandeza  de'  nimici . 

A*  dì  20.  di  Giugno  detto  fi  trovò  el  Conte 
Francefco  di  Sforza,  Domenico  degli  Attendoli 
da  Cotignuola ,  Romagnuolo  in  Romagna  ,  a  Ce- 
fena,  in  quello  de'  Malatefti ,  accampato  fot- 
to  Bretmoro  ,  et  Meldolaec.  con  circa  cavalli 
2500.  et  fanti  affai. 

Niccolò  Piccinino  fi  trovò  detto  dì  tra  Fi- 
renze et  Furlì  a  campo  con  3.  m.  cavalli  fcelti , 
et  fanti  minor  numero  ,  che  quegli  del  Conto 
Francefco .  Sono  e'  detti  Campi  apreflò  V  uno 

all'ala 
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air  altro  a  15.  miglia.  Tienfi,  ch'e'noftri  fon<J 
più  deboli  il  -f  . 

A'  dì  27. ci  fu  lettere  da  Caftracaro  ,  che 
Niccolò  Piccinino  aveva  levato  campo  a' dì  25. 
detto ,  et  era  venuto  verfo  le  terre  de'  Malateiti  , 
et  che  feguirà ,  fia  diftrutto 

Detto  Francefco  (  anzi  Niccolò  )  Piccini- 
no fendo  in  Furlì  con  1000.  cavagli,  o  circa, 
affali  certi  cavagli ,  e  fanti  del  Conte  Francefco  , 
che  erano  iti  a  fegare  grano,  et  quegli  metteva» 
per  mala  via  ;  fé  non  eh*  el  Conte  Francefco  foc- 
corfe,  et  rifeoffe  e' fuoi,et  prefe  100.  cavalli 
de'niraici,etcirca  25.  huomini d'arme,  fecon- 
do le  lettere ,  et  fra  gli  altri  Sacrarnoro  ,  huomo 
valente  .  Detto  affalimento,  fu  trovato  da  Nic- 
colò Piccinino,  per  giugnere  el  Conte  France- 
fco ,  e  fu  preflò  che  e'  no  '1  giunfe  . 

A' dì  r  7.  affali  Niccolò  Fortebraccio  Lione 
di  Sforzo  preffo  a  Fuligno  ,  et  prefelo  ,  con  400. 
cavagli,  et  molti  fanti.  Trovollo  fpró veduto. 
Tennonvi  le  mani  Perugini ,  et  huomini  da  Fu- 
ligno .  Cavalcò  Niccolò  Fortebraccio  miglia  40. 
in  uno  dì . 

A' dì  22.  di  Luglio  venne  in  Firenze  el 
Marchefe  di  Ferrara,  e'l  Cardinale  di  Piacenza , 
per  trattare  pacie  tra  '1  Duca,  e  la  Chiefa  ;  ve- 
nivano da  Milano. 

A' dì  io.  d'  Agofto  a  hore  3.  fi  conchiufe 
lega  trai  Papa  Eugenio,  e  '1  Duca  di  Milano  , 

Vi- 


DI   GIOVANNI   MORELLI  139 

"Vinitìani ,  e  Fiorentini,  et  aderenti  di  ciafcuna 

delle  parti 

À'  dì  16.  ày  Agofto  ci  fu  nuove  ,  eh'  e'  Gè- 
jhovefi  avevano  rotto  e'  Catalani  nel  Porto  di 
<2aeta ,  et  prefi  due  Re ,  e  '1  Duca  di  Sefli ,  1 2. 
navi ,  et  galee  .  E' Re  furono  d'  Aragona ,  e  di 
Navarra  ,  e  '1  Duca  di  Sefle ,  e  '1  Principe  di  Ta- 
Tanto  ,  et  molti  altri  Signori ,  in  numero  di  140. 
et  circa  di  5  m.  huomini  ;  dicefi ,  è  uno  bottino 
di  uno  milione  di  fiorini .  Non  fu  sì  gran  fatto 
tà*  noftri  dì .  L'armata  de*  Catalani  erano  19  na- 
vi, 14.  galee,  et  molti  foldati  di  terra.  E' Gè* 
iiovefi  avevano  1 2.  navi ,  e  4. galee .  Era  Capi- 
tano delP  armata  de'Genovelì  uno  figliuolo  di 
uno  Orafo  detto  Biagio  x^fareto ,  ma  valente 
huomo ,  E  '1  Re  d' Aragona ,  e  '1  Re  di  Navarra , 
e  'I  Gran  Maftro  di  Santo  Iacopo ,  et  lo  'nfante, 
fono  fratelli  carnali ,  furono  prefi  tutti ,  ecciet- 
to  lo  'nfante ,  che  era  dietro  a  tutti ,  et  non  ebbe 
Tento  a  farti  innanzi  ..*..» , 

A' dì  27.  d' Agofto  1435.  ci  fu  lettere  da 
Mefs.  Alberto  degli  Alberti  Luogotenente  pe  '1 
Papa  in  Perugia,  come  a' dì 24.  detto  Niccolò 
Fortebraccio  fu  morto ,  et  le  brigate  fue  rotte  da 
Taliano  Furiano ,  allo  entrare  della  Valle  di  Se- 
ravalle  ,  e  di  Santagnolo  in  fui  fiume  di  Chinte 
(co*/)  in  fu  la  via  d'andare  a  Camerino  .  Fu  mor- 
to da  Criftofano  da  burli ,  huomo  d' arme  Sfor- 
tefeo  i  nel  fuggire  per  detta  rotta ,  cadde  in  uno 

pre- 


140  RICORDI 

precipitio,  et  nel  medefimo  luogo  cadde  detto 
Criilofano;  ma  detto  Criltofanofu  più  predo  a 
rizarli,et  fugli  adolTo,  confortandolo,  che  s'aren- 
deffi.  Rifpuofe,  non  eiTere  ancor  tempo,  et 
vollegli  ficcar  la  punta  dello  flocco  nel  volto. 
Allora  Criftoforo  mollò  da  ira  lo  ferì  di  colpo 
mortale  nell'occhio,  et  me  fio  in  uno  targone 
fu  portato  al  Signore  Alexandro.  Mandoilo  in 
Monte  Falco  a. curare,  et  quivi  perì.  Dicefi, 
fuggi  nella  Pie  ve,  con  30.  huomini  d'arme  ,per 
tenerli,  et  ivi  fu  morto  co'  compagni .  Tennelì 
buona  nuova,  perchè  era  noltro  nimico. 

In  quello  dì  s'  è  detto ,  che  gli  è  morto  el 
Prefetto  da  Vico ,  et  Vetralla  data  a  Santa  Chie- 
fa  :  et  come  egli  ò  fuco  tagliato  el  capo  ai  Conte 
Antonio  da  Ponteadera  a  Napoli , 

A'  dì  29.  d*  Agolto  1 43  5.  ci  fu  ,  eh'  e'  Vini- 
ziani  avevano  retificato  alia  lega  fatta  pe'l  Papa 
tra '1  Duca  di  Milano,  e  la  Lega  de'  Veniziani, 
ec  Fiorentini .  Sonorono  le  campane ,  e  felli  fuo- 
co, et  fella. 

A' dì  16,  di  Settembre  ci  fu,  eh' el  Duca 
aveva  confegnara  Imola,  e'1  Contado  a  Papa 
Eugenio  . 

A'  dì  27.  di  detto  venne  el  Conte  d' Urbino 
al  Papa  in  Firenze ,  che  dipoi  morì  Niccolò  For- 
tebraccio  tolfe  Montone  >  et  la  Pergola . 

A' dì . . .  di  Settembre  s'  accordorono  e'  Bo- 
logneli  con  Papa  Eugenio;  e  dipoi  a'  dì  14-  di 
Ottobre  entrò  in  Bologna  Generale  d'arme  dei 

Pa- 
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Papa,  et  de'  Viniziani.  Gridoffi  :  VivalaChie- 
fa  ;  et  corfono  a  cafa  Batifta  da  Canetolo  ,  per 
ucciderlo.  Fuggi  di  fuori  di  Bologna  con  caval- 
li, et  fanti,  et  venne  verfo  Lucca  . 

A' dì  io.  di  Novembre  venne  in  Firenze  el 
Conte  Francefco  Sforza  con  3  00.  cavalli,  do  v'  e- 
rano  70.  huomini  d*  arme  ,  tutti  in  punto  bene , 
et  riccamente .  Fu  honoraco  grandemente,  e 
fatto  le  fpefe  a  tutti ,  dipoi  che  fu  entrato  in  fui 
noftro  terreno  ;  e  fu  prefentato  dal  Papa ,  et  da  i 
noftri  Signori ,  et  così  doni  grandi ,  et  ricchi  dal 
Papa ,  et  da'  noftri  Signori,  et  dalla  Parte  Guelfa, 
et  fedeli  balli,  et  fede  di  donne  in  fu  Ha  piaza 
de'  Signori,  et  così  gioftre  belle  ,  et  honorevoli 
a*  dì  15.  detto  ,  et  dipoi  fecie  uno  tornìamento 
di  70.  fuoi  huomini  d'arme  con  gli  elmi,  et  lan- 
ce, fanza  feuti  coverti  la  maggior  parte  ;  et  fe- 
deli uno  dono  di  veluto  ;  cofte  fior.  1 20.  d' oro  . 
A'  dì  2 5. detto  fé  n'andò  bene  contento  dal  Pa- 
pa ,  et  dal  Comune ,  e  da  tutti  e'  Fiorentini ,  con 
molti  ringraziamenti,  et  con  grande  offerte  ;  et 
coftò  la  fpefaal  Comune  propio  fior.  4.  in. 

A' dì  30.  di  Dicembre  ci  fu  da  Pifa  ,  che 
Genova  s'  era  ribellata  dal  Duca ,  et  ridotta  in 
libertà  ,  et  tagliato  a  pezi  Mefs.  Obizino  Luogo- 
tenente pe  '1  Duca .  Amen .  Ciò  fu  a'  dì  27.  det- 
to ,  a  hore  1 7.  in  1  8.  perchè  pare ,  che  a  quella 
ora  veniva  pe  '1  Duca  Arifmino ,  con  forza ,  per 
punire  el  trattato  tenuto  ;  et  però  lì  fcoperle 
prima  eh'  egli  entrafiè , 

Adì 
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A'  dì  detto  puofe  el  Campo  el  Papa  al  Bor« 
go  a  Sanfipolcro  ,che  teneva  el  Conte  da  Poppi . 

A*  dì . . .  di  Dicembre  fé  mozare  el  capo  in 
Bologna  a  Mefs.  Antonio  Benrjvogh,  et  al  Fra*. 
tello  del  Cardinale  di  Giambollare  el  detto  Pa- 
pa ;  et  a'  dì  3 .  di  Gennaio  potè  el  campo  a  Poppi . 

A' dì  23.  (di  Gennaio)  ci  fu ,  cne  il  Papa 
eonfegnò  el  Borgo  a  Saniìpolcro  a'  Fiorentini 
per  lui ,  et  prefe  la  Forieza  Gio.  Vefpucci . 

A*  dì  detto  ci  fu  da  Genova  ,  che  Mefser 
Tom maxo  Fregofo,  e  Mefs.  Terrino  Adorno 
erano  entrati  in  Genova  ciptadinefqamente . 

Niccolò  Piccinino  con  gran  gente ,  et  a  ca* 
vallo ,  et  a  pie  giunfe  preflò  a  Gienova  a  miglia 
25.  per  foccorrerla .  Credei! ,  farà  poco  frutto . 
Dipoi  e'  è,  ch'egli  è  vincente,  et  tiehu  ,  1$ 
racquifterà . 

Mefs.  Ramondo  Caldoria  venne  inFiren* 
ze  in  detti  dì .  Honoroffi ,  ec  dieflìgli  per  donna 
una  Nipote  del  Papa . 

A*  dì  25.  di  Gennaio  ci  è  del  Re  d'  Arago- 
na, che  è  in  Porto  Pifani ,  con  4  galee,  e  una 
galeotta ,  che  Niccolò  Piccinino  a  vinto  Poze- 
vero,  et  Bifogna,  et  Rotto  Mefs.  Tommafino 
Fregofo,  et  Mefs.  Terino  Adorno  ,  con  3.  mila 
fanti  ,et  prefo  le  Joro  perfone ,  et  paffi  ,  et  fona 
alle  mani  di  Genova . 

Non  è  futo  vero  tanto  male  j  ben  vi  fu  zuf* 
& ,  et  morivi  circa  di  4  fanti  • 

Mefs.Tommaxo  Fregoli ,  et  Mefs.  Terino, 

MA 
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con  fanti  affli  fono  al  Ponte  ad  Era  ;  dice  fi  di 
lungi  a  Gienova  x.  miglia ,  e  '1  paflb  è  fortiffimo  ; 
e  guardato  quello, non  poflòno  e' nimici  venire 
a  Genova . 

A'  di  26.  di  Gennaio  ebbono  el  Cadelletto , 
overo  procinto,  et  dipoi  a  pochi  dì  ebbono  el 
tutto  per  forza  a'  dì  6.  di  Febbraio  . 

A' dì ...  di  Gennaio  venono  in  Firenze  4* 
Ambafciadori  Genovefi . 

Dappoi  el  Papa  riebbe  Bologna,  molte  volte 
a  avuto  volontà  d' andare  quivi  :  è  futo  confi- 
gliatodel  no,pe  'lfuo  bene  .Ora  a' dì  9.  di  Feb- 
braio à  porto  le  fcripte  volerli  partire  in  calendi 
Marzo ,  et  ire  a  Bologna .  Credefi  fé  ne  pentirà  . 

Ar  dì  1 8.  di  Marzo  el  Papa  donò  la  Rofa  al 
PuomodiS.  Maria  del  Fiore  ;  e  a' dì  26.  1436. 
la  confagrò  honoratiffimamente  quanto  fu  pof- 
fibile, 

A'dì ...  d'Aprile  143  6.  ci  fu,  eh'  el  Popolo 
di  Genova  aveva  fatto  Doge  Mefs.  Ifiiardo  da 
Guarco .  Dipoi  a'  dì  6.  detto  ci  fu  ,  che  Mefler 
Tommaxo  da  Camp?fregofc  s' era  fatto ,  e  fpo- 
ito  quello . 

A'  dì  1 8.  di  detto  partì  Papa  Eugenio  di  Fi- 
renze ,  con  tutta  la  Corte ,  et  andonne  a  Bolo- 
gna .  Tennefi ,  pigliaci  csttìyo  partito  per  fé  , 
et  per  la  Chiefa  .  Furongli  fatte  le  fpefe  per  tut- 
loel  cammino. 

A' dì  20. detto  fàciemolega  co' Genovefi, 
pioè  e'  Veniziani >  s  noi ,  et  gli  aderenti  de*  Ge- 
no- 
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noveii,  Sanefi ,  et  Luce  he  fi  ,  el  Signore  di  Piom- 
bino. Sono  obrigati  e'  Fiorentini  dare  a  Veni* 
ziani ,  quando  rompedino  al  Duca  .  lance  mille , 
impupato  in  d^tto  n amerò  cavagli  1500.  pa« 
ghiamo  al  Conte  Francesco,  et  quelli  per  iniino 
il  Duca  non  facielfe  guerra  a  noi  di  qua  ;  et  di 
non  fé  ne  itare  alla  fentenza  di  Papa  Eugenio. 
In  effetto  danno  e'  Fiorentini  a'  Veniziani  d'  a* 
iuto ,  rompendo  al  Duca,  cavagli  3  m.  cioè, 
Conte  Francefco  per  millecinquecento  cavalli , 
oltre  a'  que'  mille  cinquecento  cavagli ,  s*  ordì» 
nano  di  nuovo  . 

A,dìi3.d' Apriledettoci  fu, che  Madon- 
na Anfrolìna ,  donna  fu  di  Carlo  da  Pietramala  $ 
noftra  nimica ,  era  preta  lei ,  e  una  fua  figliuola 
da  marito,  da  Criftofano  di  Niccolò  da  Tolenti- 
no, et  toltole  Monterchi ,  et  5.  altre  Forteze, 
ch'ella  aveva  Non  è  a  foldo  di  perfona  ;  Lei 
era  accomandata  de'  Luccheii  .  Cit^rna  fu  fua  ; 
ma  oggi  è  de' figliuoli  di  Niccolò  da  Tolenti- 
no, che  l'ebbe  da'  Malatefti  d'accordo.  Noa 
fu  vero  1  ma  danno  le  fece . 

A' dì  25  detto  ci  fu  nuove  ,  eh' e'  Saneli 
aveano  fatto  romore,  et  confinati  circa  60.  cip- 
tadini  amici  de'  Fiorentini ,  et  fé  così  è ,  è  À 
frutto  della  lega  nuova . 


Priori 
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Priori  dal  dì  pruno  di  Alaggio  1435.  a  tutto 
Aprile  143  6. 

Alaggio ,  e  Giugno  • 

limone  d'Antonio  Campani 

Niccolò  di  Bartohmmeo  Cor  tinelli 

Bernardo  di  Miniato  di  Dino  (  Miniati)  Coreggi  aio 

Fr  ance  fio  di  Bernardo  Galluzzi  ,  Biadaiuolo 

Ugolino  di  Iacopo  Mazzingbi 

Andrea  di  Guido  di  Giuntino  {Ginn tini) 

Niccolò  di  Luca  Banchi 

Francefio  di  Nerone  di  Nigi  (  Dietifilvi  Neroni  ) 

Taddeo  di  Giovanni  dell'  Amelia  Confai,  di  gì  a  fi. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Giovanni  di  Matteo  da  Radda  lor  Notaio , 

Ouar.  detto. 

Luglio  ,  e  Agofo . 

Banco  di  Niccolo  Bencivenni  (  Vaialo  ) 
P  azzino  di  Giovanni  di  P  azzino  Ciccia  porci 
Michele  (  di  Bondo  )  di  Salvador  e  del  Caccia 
Francefio  di  donacelo  Baroncelli 
Guarente  di  Giovanni  (  Guarenti  )  Orafo 
Bafliano  di  Niccolò  di  Monte  (  Albergatore  ) 
Francefio  di  Taddeo  di  Giano  Gherardini 
Giovanni  di  Tommafo  (  di  Bartolo  Lapi  )  Vai  aio 
Domenico  di  Lionardo  Boninfegni  Gonfi  di  giù  fi. 

Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Tommafo  di  Ser  Piero  d' Agnolo  Cloni  Icr  Not. 

Ouar.  detto . 
Tomo  XIX.  K  Set. 
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Settembre ,  e  Ottobre  • 

Lorenzo  di  Filippo  Machiavelli 

Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi 

Bernardo  di  Filippo  (  di  Niccolo  )  Giugni 

No/eri  di  Salvejtro  di  Niccolò  Cennini 

Piero  di  Brancazio  Rucellai 

Martino  di  Francefco  di  Bencivenni  dello  Scarfa 

Buonamico  di  Lionardo  di  Teo ,  Corazzalo 

Antonio  di  Piero  Migliorotti ,  Cbiavaiuolo 

Berto  di  Francefco  da  Filicaia  GonfaL  di  giuft. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Matteo  di  Ser  Domenico  Sojferoni  lor  Not* 

Quart.  detto* 

Novembre ,  e  Dicembre . 

Corfo  di  Lorenzo  di  Cor/o  {delle  Colombe)  Oliandolo 
Berto  di  Buonaccorfo  Corfellini,  Ottonaio 
Bernardo  di  Tommafo  di  Ser  Riftoro  (  Serriftori  ) 
Bonfìgnore  di  Niccolò  di  Bonfignore  Spinelli 
Domenico  dì  Matteo  di  Ser  Niccolò  (  Pefcioni  ) 
N a  fi  agio  di  Simone  di  Francefco  Giti  due  ci 
Giovanni  di  Filippo  di  Barone  Cappelli 
Bartolommeo  di  Luca  di  Piero  Rinieri 
Piero  di  Mefs.  Luigi  Guicciardini  Gonf.  di  giuft. 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Alejfandro  di  Luca  da  Panzano  lor  Notaio, 

Quart.  detto . 

Gen* 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  • 

Luto  zzo  di  Iacopo  di  Lu tozzo  Nafi 
Piero  di  Noferi  Buonaccorfi  (  Linaiuolo  ) 
Iacopo  di  Gallo  d*  Antonio  (  Galli  )  Legnaiuolo 
Zanobi  di  Iacopo  Falemmagini 
Iacopo  d9  Antonio  di  Iacopo  del  Vigna 
Antonio  di  Tommafo  d!  Andrea  Minerbetti 
Vagolo  di  Niccolò  di  Giovanni  Cerretani 
Frane  e  fio  di  Piero  di  Ser  Gino  (  G  inori  ) 
Bernardo  di  Bartolommeo  Gberardi  Gonfi  di  giujì. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Giovanni  Guidacci  lor  Not*^hrar.  detto . 

Marzo,  e  Aprile  1436. 

Francefico  di  Niccolò  d*  Andrea  del  Benino 
Frane  e  fico  di  Tommafo  di  Francefico  Giovanni ,  Li- 

naiuolo 
Mefis.  Tommafio  di  Ser  Iacopo  Salvettì 
Buonaccorfio  di  Niccolò  Soldani 
Criflofano  di  Matteo  del  Teglia  { Ber taldi) 
Piero  di  Iacopo  di  Berto  Canacci 
Iacopo  di  Rinieri  di  Guccio  Gbiberti 
Bcncivenni  di  Criflofano  Benivieni 
Mefis.  Giuliano  di  Niccolaio  Davanzati  Gonfi,  di 

gì  ufi.  Quart.  S.  M.  Novella 
Ser  Niccola  Mingieri  da  Cajlel  S.  Gio.  lor  Not, 

Quart.  detto . 

Ki  A' dì 
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A'  dì  15.  di  Magio  detto  tornò  da  Bologna 
Karlo  Oriìni,  et  dipoi  a' dì  17.  o  circa  tornò 
Karlo  de'  Conti . 

A' dì  20.  e  a'  dì  2 1.  detto  ci  fu  lettere  da 
Mefe.  Polo  nipote  di  Papa  Eugenio,  e  dall'  Ar- 
ci vefcovò  di  Pifa  Luogotenente  a  Roma  del  Pa- 
pa ,  che  a'  dì  1  $>." detto  ,  trovandoli  el  noftro  Ar- 
civescovo in  campagna  di  Roma ,  con  mille  ca- 
valli, et  fanti,  cioè  traPiperna,  eTerracina, 
dove  lì  trovavano  ancora  el  Conte  Antonio  dal 
Ponte  ad  Era,  et  Mariano  fuo Nipote  ,  e  uno 
Riccio  d'  Abruzi  molto  riputato ,  et  di  gran  fe- 
guito ,  Coneftabile  de'  fanti  a  pie  ,  et  de'  foldati 
del  Re  d'Araona,  nimici  di  Santa  Chiefa,  et 
più  altri  gran  Maeftri ,  venuti  al  fatto  dell7  arme 
per  piccola  ora,  el  noftro  Arcivefcovo,  nomi- 
nato Patriarca ,  gli  ruppe ,  et  prefe  cavalli  quat- 
trocento, et  fanti  1500.  e '1  Conte  Antonio, 
Mariano ,  e  '1  Riccio, et  altri  ;  impiccò, cioè  det- 
ti tre  prjacipali  noftri  cordiali  nimici ,  ec  uno 
Trombetto  del  Duca  ,  e  uno  de'  Savelli . 

A' dì  23.  detto  vennono  Ambafciadori  Sa- 
nefi  in  Firenze  ;  cioè  Mefs.  Batifta  Belanti ,  e 

Ser  Antonio e  fpofono  volere  enere 

buoni  fratelli  del  Comune,  perchè  femprechè 
fono  (lati  con  eflò  noi ,  fono  vivuti  in  pacie  ;  et 
così  in  contradio  male  arrivati  quando  fi  fono 
diviati  da  noi .  Non  efpofono  altro ,  et  andoro- 
no  a  Bologna  a  Papa  Eugenio . 

A'  dì  24.  detto  (  Maggio  )  venne  lettere  dal 

Du- 
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Duca  di  Milano  a  fiore  2 1 .  dove  recitava  la  pace 
fatta  con  efìò  noi ,  et  larga ,  et  libera ,  et  magna- 
nima ,  con  defiderio  s'  obfervaflè,  et  volerla  ob- 
fervare  lui ,  et  però  avere  renduto  Imola  alla 
Chiefa ,  et  altri  luoghi  in  Romagna ,  et  da  Bolo- 
gna levato  T  aiuto ,  et  favore  a  chi  governava  ec. 
Dole  vali ,  che  noi  avamo  dato  aiuto ,  etlbffidio 
a'  Genovefi  rubellati  da  lui ,  dove  fi  doveva  ef- 
fere  favorevoli  in  fuo  aiuto  ;  et  più  cercato  le- 
ga ,  et  confederatione  con  loro  contro  a  lui  ;  et 
che  attenderebbe  rifpoftadi  noftra  intenzione, 
per  provedere  a  lo  (lato  fuo  ec. 

Infino  a' dì  19.  di  Magio  detto  fu  impicca- 
to in  fu  uno  ulivo  Antonio  dal  Ponte  ad  Era  in 
camicia  ,  et  fanza  brache  ]  et  fanza  Sacramenti 
di  Chiefa  .  Sono  prefì  dua  fuoi  nipoti . 

A' dì  29.  detto  fi  fermò  la  lega  co' Geno- 
vefi, Viniziani,  et  Fiorentini  contro  el  Duca  di 
Milano  nel  Palagio  de'  noftri  Signori  a  hore  22. 

A'  dì  3.  di  Giugno  1436.  ci  fu  nuove  ,  che 
Criftofano  dello  Anello  era  morto .  Era  a  cam- 
po a  Pietrafanta  noftro  ribello  ,  dipinto  per  tra- 
ditore :  era  noftro  nimico  ;  fu  buona  nuova. 

Detto  dì  fu  morto  Piero  Cennami  ;  era 
de'  Priori  di  Lucca  ;  fu  morto  da  Stefano  di  Pog- 
gio ,  et  altri  Lucchefi  ;  di  poi  e'  detti  per  paura 
lì  fuggirono  di  Lucca  ,  et  vennono  a  Pifa  .  Le 
voffi  el  romore  in  Lucca ,  ferrorono  le  porte  . 
Partifti  el  campo  di  Pietrafanta ,  et  venne  per 
entrare  in  Lucca  ;  non  li  accettarono  ,  né  ezian- 
K  3  dio 
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dio  Moretto  ,  che  era  Luogotenente  pe'l  Duca 
in  Lucca.  Andò  nel  campo  inluogo  di  Capita- 
no ,  et  venne  col  campo ,  et  non  lo  miflfono  den- 
tro .  Dipoi  feguì ,  rimafono  in  pacie  a  divozione 
del  Duca  ,  et  miiTono  dentro  Moretto  con  ioo. 
cavalli. 

La  morte  di  Pietro  Cennami  non  fu  per 
trattato ,  ma  per  cafo  civile .  Importava  da  Ste- 
fano di  Foggio ,  et  lui  fior.  12.  m.  et  perciò  el 
figliuolo  di  Stefano  con  fuoì  compagni  Y  uccife . 

A'  dì . . .  di  Giugno  venne  a  Pietrafanta  el 
Conte  Luigi  dal  Vermo  ,  infìerae  con  certi  no-» 
ftri  ufciti  ;  cioè >  Ormanno  di  Mefs-  Rinaldo  de- 
gli Albizi ,  Baldaflarre  di  Francefco  Gianfigliaz- 
zì ,  detto  el  Carnefecca ,  Piero  Man  . . .  .ec.  con 
1500.  cavalli,  et  fanti;  tienfi,fi  truovi  a  Pietra- 
fanta de'  nimici  cavalli  2.  m.  et  fanti  1500.  a 
campo ,  con  bombarde ,  ec. 

A'  dì  19.  detto  venne  alla  prefenza  de*  no* 
ftri  Signori,  et  Collegi  Mefs da  Peru- 
gia, Dottore  utriufque  Iuris  ,  Ambafciadore  del 
Tanto  facro  Concilio ,  et  prima  annunziato  ,  co* 
me  veniva  Ambafciadore ,  con  certe  honorevoli 
parole  domandò  fi  IeggeiTero  le  lettere  della  cre- 
denza ;  poi  narrò  ,  che  eifendo  la  Criftianità  in 
gran  travaglio ,  tempefta ,  et  pericoli ,  lo  Spirito 
Santo  aveva  conftituto  el  Concilio  ec.  nel  quale 
con  grande  fpendio ,  fatiche  ,  et  tempo,  s'era 
levato  T  errore  degli  Ufii ,  et  molti  altri  con  tan- 
te varie  nationi,  molte  pace  fatte  in  molte  ,et 

gran- 
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grandi  Provincie ,  et  Principati ,  et  molti  Con- 
cili) ,  et  fatti  ;  et  nominò  a  tempo  di  quali  Pon- 
tefici .  „  Né  mai  tante  grande  opere  ebbono  tali 
„  effetti:  et  ultimamente  difponendofi  perder- 
„  to  Concilio  ridurre  e' Greci  alla  diritta  fede 
„  noftra,che  erano  di  perfone  quanto  1'  Occi- 
„  dente Criftianità,  avevano  con  Ambafciado- 
,,  ri  folepni  allo'mperadore  di  Goftantincpoli 
j,  fupplicaco  ,  volefle  difporre  fé ,  et  e'  fuoi  po- 
„  poli  a  unirfi  nella  fede  Criftiana  ,  infieme  col- 
,>  la  Chiefa  di  Roma  ;  et  fé  ciò  diliberava  >  po- 
„  neflè  el  luogo  ,  perchè  così  fi  difpone  feguire 
>j  el  Concilio,  come  diliberava.  Dove  rifpuo- 
if  fono ,  che  erano  conienti ,  et  pofono  quattro 
h  luoghi ,  o  vero  paefi ,  che  ne'  tre  eletìono  le 
,?  proprie  Ciptà  .  In  Italia  puofono  per  tutto  ; 
?>  con  quello,  che  venendo  e' Greci  di  qua 
„  volevano ,  che  fuffino  proveduti  di  fpefe  per 
„  cavalli  700. nel  venire,  frare,  et  tornare  ,  et 
„  andando  in  Grecia  limile  profferevano .  Dih- 
„  berò  detto  Concilio  volere  ricevere  loro  ,et 
„  diliberavano  in  Pifa ,  o  in  Firenze  ec.  Et  averi- 
„  dodi  qui  a  olière  acceptati,  annunziavano  la 
u  grazia  di  Dio  ,  fama ,  utile ,  et  pace  generale . 
„■  Ma  dovendo  venire  *  bifognava  fei  Co  fé  ,  le 
,,  quali  intendeva  praticare  con  chi  fi  diputaflì  : 
„  primo  il  luogo,  cioè  Pifa,  o  Firenze.  Se- 
»  condo ,  ficurtà  delle  perfone  ,  et  dello  ave- 
a  re  ec.  Terzo  ,  aiuto  di  danari ,  fi  curando ,  ec. 
a  4.0  ordine  di  vettuvaglie  ,  cale  ,  et  malferme , 
K  4  „  et 
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„  et  pregi  honefti .  5.0  previlegij  di  grandi  per- 
„  doni  a  chi  furti  alimentatore,  et  benefatto- 
„  re  in  detto  Concilio .  6.°  in  governo  di  giufti- 
„  tia  di  loro  nationi  nella  ragione  civile,  et 
„  cherminale  ordine  per  loro ,  fuori  del  noftro 
,,  governo  ec.  „  Et  che  di  ciò  aveva  per  ifcripto 
e' capitoli,  voleva  detto  Concilio ,  tutti  giudi, 
et  honefti,  et  richiedeva  dello  fpaccio , perchè 
quefto  volevano  aparecchiarli  per  lo  ad  veni- 
mento  de'  Greci ,  come  è  detto . 

A'  dì  2 2* di  Giugno  1436.  ci  fu  lettere  dal 
Doge  di  Genova,  che  a' dì  15.  detto, venuto 
parte  dell'  armata  de'  Genovefi  a  foccorrere  Or- 
binga,  affediata  dalla  forza  del  Duca  di  Milano  , 
Capitano  Niccolò  Piccinino ,  levoflì  dal  campo , 
et  mille  fuoco  ne'  fuoi  alloggiamenti ,  et  lafciò 
Orbinga  libera  dallo  aflèdio .  Credefi ,  che  e'ver- 
rà  a  Pietrafanta .  ScoftoiTi  a  malizia  ,  et  riduflefì 
a  luogo  più  ficuro ,  et  preflò ,  et  fé  poi  più  dan- 
no aliai . 

A'  dì  28.  di  Giugno  il  diliberò  in  configlio , 
che  il  fanto  facro  Concilio  ,  che  è  al  prefente  a 
Bafilea  ,  poffa  venire  a  ogni  loro  deliberazione, 
et  volontà  in  Firenze  ,  et  in  qualunche  loro  Ter- 
ra ,  con  falvocondotto  di  Cardinali ,  Papa ,  lm- 
peradore ,  Vefcovi,  Re,  Duchi,  Marchefi,  et 
Signori,  et  qualunche  feguaci  liberi  nel  venire, 
Ilare ,  e  andarfene. 

Simile  ,  et  di  per  fé  a'  Greci ,  perchè.fono 
differenti  in  alcuno  articolo  ec.  poffìno  venire , 

an- 


DI   GIOVANNI    MORELLI  I  53 

andare ,  e  (tare  :  lo'mperadore  di  Goftantinopo- 
li,,  e  '1  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  et  loro  com- 
pagnia ,  et  feguaci  liberi  per  ogni  cofa  ,e  a  ogni 
modo  .  Signincoffi  per  lettere  al  Concilio  e'  fai- 
vocondotti ,  e  fior.  70.  m.  Tendone  iicuri  per 
varij  affegnamenti  ;  et  ciò  fi  fcriflè  a'  dì  4.  di 
Luglio  1436. 

In  quefti  dì,  o  certi  dì  prima ,  s'  arrende- 
rono quelli  della  Fiocca  di  Sancafciano,  et  Mon- 
te Cerro  al  Comune  .  Furono  acceptati  con 
certi  patti  a'  dì  30.  di  Giugno  1436.  con  certe 
Ville  vicine . 

A'  dì  7.  di  Luglio  avemo,  ch'el  Duca  le* 
vava  le  offefe  -,  il  perchè  ,  fé  così  feguirà  ,  non 
s'ara  a  fare  pruova  di  forza,  per  foccorrere 
Pietrafanta;  del  qual  foccorfo  fi  fa  gran  dubbio 
da  ottenere ,  o  no,  efiere  disfatto  fanza  rimedio, 
per  acquiftare  riputazione  ,  hcnore  ,  et  buon 
riparo  a  levarfi  da  doflò  la  guerra  ,  et  ridurre 
e*  Lucchefi  dal  noftro  . 

A'  dì  detto  fi  diliberò  prefentare  al  Patri- 
arca noftro  Arcivefcovo  di  tanta  argenteria  , 
che  coftalfi  fior.  500.  per  la  vittoria  ,  ebbe  in 
campo  del  Conte  Antonio  da  Ponte  ad  Era  no- 
ftro nimico  ,  et  con  taglia  dietro  ,  acciò  eh'  egli 
appiccali!  e'  fuoi  nipoti,  come  nimico  cordiale, 
et  cordiali  del  noitro  Comune ,  et  di  buona 
conicienza  . 

A'  dì  8.  detto  a  hore  4.  ci  fu  nuove ,  eh'  el 
Campo  del  Duca  sJ  era  levato  da  Pietrafanta  ,  e 

ito 
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ito  inverfo  Lucca ,  et  Pietrafanta  fornita  di  vet> 
tovaglia  per  6.  mefi.  Buona  nuova,  gratia  di 
Dio  ,  et  a  lui  noi  Fiorentini  fiamo  obrigati ,  ri- 
conofcendo  orare  ,  ringraziare ,  et  il  cuore  a  lui 
tutto  dare ,  a  lui  ubidire ,  fervire ,  et  honorare  , 
et  Tempre  in  contemplazione  lui  guftare ,  et  af- 
faporare  .  Amen .  Deo  gratias . 

A' dì  p,  di  detto  a  hore  20.  ci  fu  vettoria 
da  Gualtieri  Biliotti  Capitano  di  Pifa,  da  Tom- 
malo  Ricamatore  Capitano  di  S.  Maria  in  Ca- 
fìello ,  da  Alamanno  Salviati  Comefl'ario ,  et  da 
Pagolo  da  Diacceco  Vicario  di  Pefcia.  Niccolò 
Piccinino  con  3,  mila  cavagli  era  venuto  a  Pie- 
trafanta ,  et  con  quello  fi  rendevano  morti ,  et 
prefi .  Mentirono  per  la  gola  ,  et  feciono  fpen^ 
dere  al  Comune  in  quelle  pazzie  ,  per  dare  fu- 
biti  rimedij  in  molti  luoghi  fior.  30.  m.  et  non 
fu  vero  nulla. 

E'  principali ,  che  anno  falvato  Pietrafan- 
ta, fono  Agnolo,  et  Ghirigoro  d' Anghiari . 
Non  fi  può  opporli  alla  volontà  di  Dio.  Collo 
difendere  Piecrafanta  al  Comune  di  Firenze  fio- 
rini 200.  m.  e  la  difefe  Mefs.  Batifta  Fregoli.  Se 
n'  è  fatto  Signore  contro  al  volere  de"  Geno  veli , 
Lucchefi  ec.  et  farà  cagione  di  rendere  Genova! 
al  Duca  per  la  rottura  de'  Genovelì .  Ciò  fu  a'  di 
3.  di  Luglio  1436. 

A'dì  2  3.  di  Luglio  1436.  vennono  due  Àiri- 
bàfcladori  per  parte  degli  huominì  di  Pietrafan- 
ta jchiefono  200,  facca;  di  grano,  corazze,  baie* 

ftra, 
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(Ira ,  e  verrettoni ,  et  polvere  da  bombarde . 
Donofli  loro  iacea  200.  di  grano  ,et  del  redo  la 
tratta  ,  ec  1'  arme  comperandole  lia  loro  lecito 
el  trarle . 

A'  dì  3  o.  detto  fu  tagliato  el  capo  a  Ser  An- 
tonio Peruzzi ,  Zanobi  Belfredelli ,  Coximo  Bar- 
badori,  et  Niccola  di  Giovanni  di  Ser  Matteo 

da  Do a  pie  dell'  uicio  del  Capitano  nella 

via ,  per  iftato  contrafatto  ,  menati ,  prefi  di  Vi- 
negia  ;  et  pochi  dì  poi  fu  prefo  Antonio  di  Ber- 
nardo Guadagni ,  et  decapitato  Mefser  Rot- 
tiero  Fini. 

A'  dì  io.  d' Agofto  fi  ridufiè  la  pratica  del- 
la pace  (che  era  a  Milano)  a  Bologna  innanzi 
al  Pontefice ,  tra  '1  Duca ,  Viniziani ,  Fiorentini , 
et  Genovefi. 

A'  dì  1 6.  di  detto  ci  fu  ,  che  '1  Papa  aveva 
avuto  Vico  ,  et  altri  luoghi  circunftanti  in  Ro- 
magna . 

A'  dì  23.  detto  ci  fu  lettere  dal  Patriarca 
d' Alexandria ,  et  Arcivefcovo  noftro ,  eh'  egli 
aveva  avuto  Paleftrina  ,  et  le  Forteze  d' intor- 
no ,  tenea  Renzo  Colonna  nemico  del  Pontefice . 

A'  dì  26.  detto  li  confentì  al  Concilio  per 
infino  in  fior.  1 00.  mila ,  e  25.  cale  in  dono ,  per 
iftanza  ,  4.  galee  in  Conftantinopoli ,  300.  fanti 
alla  guardia  loro  ,  la  proccura  in  tre  Cardinali , 
e  là  e'  pofiino  ubrigare  el  Comune  a  dette  cofe 
obfervare  . 

A'  dì  3.  di  Settembre  ci  fu  Ambafciadore 

Gè- 
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Genovefe ,  che  va  a  Bologna  ;  credei!  rimettere 
nel  Pontefice  le  differenze  fono  tra  '1  Duca , 
e'  Geno  veli  ;  e  '1  nome  fuo  è  Iacopo  di  Marco . 

Dipoi  feguì ,  eh'  el  Papa  voleva ,  la  rimet- 
tettino  libera ,  e  generale  da  tutte  le  parti .  Di 
ciò  fi  prefe  per  noi  ammirazione  . 

A'  dì  11.  di  Settembre  ci  fu  ,  eh'  el  Conte 
Francefco  s!  era  partito  dond'  egli  era ,  et  ritrat- 
toli più  nel  ficuro,  per  fofpetto  del  Papa,  et 
delie  genti  del  Duca  ;  dipoi  venne  dov'era  le 
forze  del  Papa ,  per  effere  circa  di  mille  cavalli, 
Pietro ,  Giovampagolo  ,  e  '1  Podeftà  di  Bologna, 
et  altri  :  trovolli  nelli  allogiamenti  ;  non  fi  guar- 
davano ,  e  difle  avere  fatto  ciò,  perchè  era  or- 
dinato ,  dovere  effere  asfaltato  da  tutti ,  e  rotto , 
e  disfatto  ec. 

Truovafi  oggi  a'  dì  1 8.  detto  a  Cutignuola 
in  Romagna:  feciono  pure  zuffa,  et  ballò  pa- 
recchie ore ,  che  avevano  prefi  e'  palli  ,  per  af- 
fediarlo,  et  romperlo  ,  inlìeme  colle  forze  del 
Duca ,  Niccolò  Piccinino ,  et  altri ,  che  favano 
disfatti. 

Dipoi  a'  dì  24.  detto  Niccolò  Piccinino 
con  4.  m.  cavalli ,  e  4.  m.  fanti  venne  da  Parma 
a  Lucca  a'  danni  noftri .  Per  fofpetto  di  ciò , 
oltre  a  molti  provedimenti ,  fi  richiefe  el  Conte 
Francefco  Sforza  venifli  a'  noftri  aiuti .  Mandoc- 
ci  el  Taliano  Furiano  con  1500.  cavagli,  a' dì 
primo  d'  Ottobre  1436. 

A'  dì  3 o.  di  Settembre  cominciò  a  piovere , 

ec 
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et  durò  più  dì ,  et  di  grande  acque ,  che  è  circa 
di  meli  lei ,  che  non  piove  più  in  quefti  paefi . 

A'  dì  2.  d'  Ottobre  venne  la  perfona  del 
Conte  Francefco  a  Peretola ,  col  refto  delle  lue 
genti  circa  di  3.  m.  cavagli  in  tutto  in  noilro  a- 
ìuto ,  fé  Niccolò  Piccinino  voleflì  paflare . 

Detto  dì  fu  Niccolò  Piccinino  a  Lucca  ,  e 
a'  dì  4.  detto  mandò  el  fuo  Cancelliere  per  fal- 
vocondotto,  per  paflare  nel  Regno  con  4.  mila 

cavagli ,  e fanti ,  in  foccorfb  di  Francefco 

Piccinino. 

A'  dì  5.  d'  Ottobre  andò  el  Conte  France- 
fco verfo  Pifa,  et  prefe  le  danze  da  Santagonda 
a  Cafcina  in  full'  Arno  ,  fé  tagliare  (leccaci ,  et 
ripari  aflài ,  et  maflìme  a  guadi  {far.  Gradi  )  in 
full*  Arno .  Vennono  Ambafciadori  a  lui  da 
Lucca  ,  richieggendolo  a'  fuoi  fervigi ,  offeren- 
dogli el  baftone  ,  et  farlo  fuo  figliuolo  adottivo , 
et  dargli  la  figliuola ,  lafciarlo  rede ,  dargli  figno- 
ria  Parma  ,  Alaxandria  ,  et  altre  Terre  ,et  fal- 
vargli  quello,  che  e' tiene  ec.  et  Niccolò  Picci- 
nino dare  al  Re  di  Ragona;  e  a*  dì  20.  detto  lì 
fentì ,  che  più  egli  ofterfe  dargli  a  fua  guardia 
2.  Fortezze  delle  fue  principali  Terre  . 

A'  dì  23.  di  Novembre  1436.  li  rifermò  el 
Conte  Francefco,  colla  Lega,  per  anni  5.  con 
mille  lance  ,  er  mille  fanti ,  a  fior.  12.  per  lancia , 
e  fior.  3.  per  fante  ,  e  fior,  mille  di  provinone 
el  mele  la  fua  perfona;  della  quale  fornirla 
a'  Fiorentini  tocchi  \ ,e a'  Viniziani  ~ .  Abbiamo 

di 
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di  fpefa  el  mefe  fior.  34.  m.  E*  imponìbile  a 
durare . 

A7  dì  12. di  Dicembre  ci  fu  lettere  in  Mer- 
catanti, eh' e'  Genoveii  avevano  per  trattato 
avuto  Portovenere,  tenuto  pe'lRe  d'Arago- 
na ;  et  prefo  tutto ,  eccietto  la  Rocca  di  fopra . 
A'  dì  2  8.  poi  ebbono  la  Rocca  . 

Monta  la  condotta  del  Conte  Francefco 
fior.  1 4.  m.  el  mefe .  Pagano  e*  Fiorentini  -*-  e7  Ve- 
niziani  ~  dando  di  qua  da  Po  ;  et  paflando  di  là 
noi  y  ,  e7  Veniziani  j-  per  anni  5.  e  uno  a  piaci- 
mento ,  richiedendolo  4.  mefi  innanzi  :  non  ha 
a  edere  fcricto .  N7  er7  aflegnato  e7  fior.  40.  m.  in 
preftanza  per  tutto  Gennaio  1436.  Per  gli  altri 
anni  ini  preftanza  fior.  30.  m.  Tanno,  a  (contare 
ne7  foldi ,  di  mefe  in  mefe. 

A7  dì  21.  di  Dicembre  vennonoper  Valdi- 
buti  a  Niccolò  a  hore  6.  di  notte  cavalli  300.  et 
fanti  500.  per  torci  Vicopifano ,  et  non  venendo 
fatto  ,  fi  ritraflòno  prefto.  Levorono  di  Valdi- 
buti  preda  di  prigioni ,  et  beftiame .  Ora  inco- 
minciano le  dolenti  note . 

La  notte  di  Pafqua ,  a7  dì  25.  detto ,  ven* 
nono  e'nimici  di  fono  al  Serchio,  et  prefono 
fubito  ciò ,  che  noi  tenevamo  di  là ,  cioè  S.  Maria 
in  Cartello  ,  Filettole  ,  e  71  Borgo  di  Veghiano, 
bello  paefe,et  groflò  ;  fa  huomini  600.  roba  per 
4.  mefi ,  grano ,  vino ,  (trame ,  et  biada . 

In  quelli  dì  partì  Niccolò  Piccinino  da  Luc- 
ca ,  et  pafsò  in  Lunigiana,  et  prefe  più  Fortezc 

di 
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diGenovefi,  et  accordoffl  con  lui  Antonio  Al- 
berigo ,  e  altri  Signorotti . 

A' dì  1 8.  di  Gennaio  fi  fece  compromeffb 
pe  '1  Duca ,  Genovefi  ,  Fiorentini ,  e  Viniziani 
nel  Papa  Eugenio ,  d' ogni  lite ,  et  quilìione ,  che 
fufli  di  certe  Forteze ,  tiene  el  Duca ,  de'  Geno- 
vefi ,  et  noftre , 

A'  dì  26.  di  Gennaio  prefe  Niccolò  Picci- 
nino Serezzana  per  forza . 

A'  dì  detto  cavalcorono  e'  noftri  in  quel 
di  Lucca  ;  fecero  niente  di  frutto ,  e  accattaron- 
ne  male  fopra  male  . 

A' dì  28.  ci  fu  ,  che  Niccolò  Piccinino  era 
tornato  a  Lucca . 

A'  dì  <5.  di  Febbraio ,  detto  Niccolò  Picci- 
nino puofe  campo  a  Barga ,  con  3.  campi ,  con 
bombarde  ,  e  altri  edincj 

A' dì  15.  detto  Niccolò  da  Pifa  ,  et  Scer- 
pelloni ,  con  1500.  fanti  lì  partirono  da  Sommo 
Colognole ,  per  mettere  200.  fanti  in  Barga  ;  fe- 
ciono  zuffa  co'  nimici  da  Terza  a  Nona  ;  furono 
e'  nemici  rotti  di  tutti  e'  campi ,  et  prefo  Conte 
Guido  figliuolo  del  Signore  di  Mantova ,  4.  Capi 
difquadra,  cavagli  500.  tra  morti,  et  prefi, 
2.  bombarde  ,  e  tutto  el  carriagio ,  et  con  dan- 
no ,  e  vergogna  grande  de'  nimici . 

A' dì  17.  detto  affermata  la  detta  rotta, fo- 
norono  le  campane,  e  feffene  fuochi,  e  felle, 
lodato  Dio . 

A'  dì  6.  di  Marzo  ,  ci  è  nuove  ,ch'  e'  Veni- 

zia- 
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ziani  anno  rotto  in  Chiaradadda ,  cioè  Canal- 
chiaro,  con 6.  m.  cavagli  ,4.  ni  fanti,  e  2  mila 
guastatori, e  3.  m.  cerne, e  Soo.carra  d'artificj, 
et  vettuvaglia. 

Detto  dì  ci  è ,  che  noftre  genti  anno  prefo 
Ponte  Tetto  de'  Luccheli,  in  lulia  via  a  andare 
in  fulla  Montagna  di  Piftoia  ;  piccola  cola  però  , 
et  di  poi  Guizano ,  et  certe  alcre  piccole  co- 
fette  . 

La  cavalcata  de'Viniziani  fa  più  in  parole , 
che  in  fatti.  Eccietco  G.  non  romperanno  in 
quello  anno  di  vero. 

A'dì  1 4.  detto  fi  feciono  X.  di  Balia ,  Mefs. 
Lorenzo  Ridolfi  ,  Neri  di  Gino  Capponi ,  Nero 
Rigattiere  ,  Alamanno  Salviati  ,  Simone  di  Ma- 
riotto  Orlandi,  Piero  di  Cardinale  Rucellai, 
Domenico  di  Lionardo  Boninfegni,  Nerone 
diNigi  DietTfaTvi,  et  Niccolò  Valori,  et  Nic- 
colò di  Baldino. 

A'dì  17.  di  Marzo  ci  fu  nuove,  e'  Venizia- 
ni  avevano  paffato  V  Adda ,  con  ponti ,  et  legna- 
me ,  et  fatto  badie ,  et  fortificato  el  patto ,  et  che 
v'  erano  con  xvi.  m.  di  perfone ,  et  che  verran- 
no preflò  al  Ponte  a  Lecco . 

*V  dì  1 9.  detto  ci  fu ,  eh'  el  Duca  aveva  le- 
vato el  Ponte,  etprefi  tutti  quelli,  che  erano 
paflati ,  con  fanti  5 00.  di  cerne ,  et  fanti  200.  di 
foldo . 

A* di 24.  di  Marzo  prefe  Mefs.  Batifta  Fre- 
goli el  palagio  della  abicatione  del  Dogie,  et  feflì 

Do- 
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Dogie  di  Genova ,  et  cacciò  Mefs.Tommaxo  ; 
et  dipoi  a' dì  26.  con  introdotto  de'Cenovefl 
rendè  a  Mefs.  Tommaxo  l' uficio ,  et  l' abita- 
zione . 

A' dì  16.  d'Aprile  1437.  ufcì  di  Pifa  el 
Conte  Francefco ,  e  accampò  con  4.  m.  cavagli , 
et  6.01  tanti  ufati,  et  cerne  5  et  puofeii  a  S.  Ma- 
ria in  Cartello  ,et  prete  tutte  el  poggio  di  iepra , 
dov'  è  Caftiglioncello  Rilettole ,  e  Nozano . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1436.  a  tutto 
Aprile  1437. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

Azionar  do  di  Piero  di  Ser  Antonio  di  Ser  Chelh 
Giovanni  di  Lorenzo  di  Giovanni  Zampahcht 
Francefco  di  Cambio  tF  Orlando  Orlandi 
Giovanni  di  Lionardo  lacopì 
Agnolo  di  Bindo  Vernacci 
Rinieri  di  Giuliano  di  Rinieri  del  F or  e  fé 
Berto  di  Marchionne  di  Berto ,  Rigattiere 
Andrea  di  Noferi  di  Romolo ,  Lajìraiuolo 
Niccolò  di  Bartolommeo  Valori  Gonfal.  di  gìuft. 

Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Antonio  di  Mari  lor  Not.  Quart.  detto . 

Luglio ,  e  Agojlo , 

Giovanni  di  Piero  di  Bartolommeo  Pieri ,  Scodellalo 
Manno  di  Benincafa  Mannucci>  Legnaiuolo 
Tomo  XIX,  L  Mefs. 
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Mefs.  Albizo  di  Mefs.  Francefco  Albergottì 

Attaviano  dì  Piero  Gerini 

Giovanni  di  Iacopo  di  Francefco  Venturi 

Piero  di  Marìotto  di  Piero  dell'  Amorottq 

Carlo  di  Niccolò  Macìnghi 

Francefco  di  Piero  Gherucci 

Neri  di  Gino  di  Neri  Capponi  Gonfal.  di  gìufl% 

Quart.  S.  Spirito 
Ser  Antonio  Aringhieri  lor  Not.  Quart.  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre. 

Agoflino  di  Iacopo  d'  Agoflino  Martini 
Francefco  di  Guidetto  di  Iacopo  Guidetti 
Mariano  di  Stefano  di  Ne  fé  di  Durante ,  Forbiciaio? 
Vanni  di  Niccolò  di  Ser  Vanni  (  Caftellani  ) 
Giovanni  di  Guglielmo  di  Bardo  Altoviti 
Niccolò  di  Giano  di  Buonaccorfo  Berardi 
Bernardo  d*  Antonio  di  Giovenco  de*  Medici 
Antonio  di  Migliorino  di  Tommafo  Guidoni 
Iacono  di  Bartolo  Ciacchi,  Vaiato  Gonf  di  giujl. 

Quart.  S.  Croce 
Ser  Gherardo  di  Ser  Ricciardo  Peri  lor  Notaio 

Quart.  detto . 

Novembre,  e  Dicembre. 

Qrftno  di  Lanfredino  Lanfredini 
Raffaello  di  Bernardo  d'  Ugo/ino  Bonfi 
Qarlo  dì  Zanobi  di  Pagolo  da  Diacceto. 
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Bonifazio  di  Donato  di  Bonifazio  Fazi ,  Speziale 
Salveftro  d'  Agoftino  di  Salveftro ,  Linaiuolo 
Berto  di  Giuliano  di  Benozzo  Benozzi ,  Linaiuolo 
Carlo  cF  Agnolo  di  Filippo  Pandolfini 
Giovanni  di  Ser  Tommafo  Mafi 
Manno  di  Giovanni  Temperarli  Gonf  digiufl.  Quarta 

S.  M.  Novella 
Ser  Vagolo  di  Cino  di  Iacopo  lor  Not.  Ouart.  detto. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 

Francefco  di  Piero  di  Giovanni  Dini 
Matteo  di  Ser  Piero  Mucini 
Lodovico  di  Piero  Bonaventura  {Ricoveri) 
Giovanni  dì  Niccolò  di  Mefs.  Bettino  Covoni 
Zanobi  del  Tefta  di  Iacopo  Girolami 
Beno  di  Signorino  di  Manno  Signorini 
Bartohmmeo  di  Giovanni  Giani  ,  Linaiuolo 
Giovanni  di  Michele  di  Salveflro  Lapi ,  Brigliaio 
Simone  di  Pagolo  di  Berto  Carnefecchi  Gonf  al.  di 

giufl.  Quart.  S.  Giovanni 
Ser  Piero  di  Beno  da  Filicaia  lor  Not.  Quar.  detto . 

Marzo,  e  Aprile  1437. 

Crijlofano  di  Bernardo  Buonaveri ,  Legnaiuolo 
Guido  del  Roffb  di  Piero  del  Roffo  ,  Fornaciaio 
Antonio  di  Francefco  di  Duccio  Melimi 
Franco  di  Niccola  di  Franco  Sacchetti 
Domenico  di  Iacopo  Mazzinghi 

L  2  Mar* 
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Marco  di  Bartoìommeo  Baonavolti 
Bartoìommeo  fi  Agnolo  di  Bartolo  dai 
Niccolò  di  Francesco  di  Cambino  Cambini 
Giovanni  di  Iacopo  di  Lutozzo  NafeGonf.  di  giufl\ 

Quart.S  .Spirito 
Ser  Lorenzo  di  Scr  Fr  ance  fio  di  Michele  lor  Not< 

Quart.  detto.   . 

A' dì  primo  di  Maggio  1437.  ci  è  nuove  , 
ch'egli  anno  per  forza  a  S.  Maria  in  Caftello 
prefo  7.huomini  d'arme,  20.  faccomanni,  e 
3  o.  fanti  di  foldo ,  che  v  •  erano  dentro  a  guardia . 

Ecci,  eh' e' Veneziani  fono  inChiaradad- 
da ,  e  anno  prefo  uno  Caftelletto  chiamato  Ma- 
chaftorano ,  et  Berignano,  et  pofto  campo  a 
Trievi. 

Ufcito  fuori  el  Conte  Francefco  a  campo , 
come  è  d^  cto ,  N  iccolò  Piccinino  fi  tirò  indietro 
al  Salto  della  Cerbia,  et  poi  a  Pontnexnoli ,  et 
poi , 

A 'dì  7.  di  Magio  143  7.  ebbe  el  Conte  Fran- 
cefco Camaiore  a  patti  ;  dipoi  a'  dì  8.  di  detco 
più  altre  Forteze ,  et  feguita  in  acquiftare . 

A'  dì  12.  detto  ci  fu  ,  eh'  el  Conte  France- 
fco aveva  prefo  Lavenza,  Carrara,  Mafia,  et 
Moneta  de'  Luccheiì . 

IL      FINE, 

GRÒ- 
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CRONACA 

DI  LÌONARDO  DI  LORENZO  MORELLI 

ORIGINALE. 

Dal  1347.  al  1520. 


BREVE  AVVERTIMENTO  DELL'  EDITORE 
SOPRA  LA  DETTA  CRONACA. 

jUAfeguente  Cronaca ,  opiuttofio  Ricordanze  Fio- 
remine  di  Lionardo  di  Lorenzo  Morelli  fon  tratte 
per  lo  pia ,  coni  egli  ftejfo  confe/fa ,  da  Note  di  varj 
Priori/li  Fiorentini ,  e  cominciano  dagli  anni  1 347. 
pr  e /foche  ove  termina  la fua  Stòria Gio.  Villani. 
Ma  conciojfiacofachè  per  tutto  il  corfo  degli  anni , 
fin  dove  ghigne  Giovanni  di  Iacopo,  nulla  vi  fia 
di  particolare ,  che  più   di/fuf amente  non  venga 
narrato  dagli  Autori  per  noi  finora  pubblicati  in 
quefia  Raccolta ,  perciò ,  tralafciate  tutte  le  cofe  an- 
tecedenti ,  preme ffo  foltanto  il  breve  principio  ,  che 
fa  Lionardo  a  qaejU  fuoi  Ricordi ,  e  fupplito  con 
effì  al  voto  di  tre  anni  1411.  1412.  e  1413.  la- 
f e  iato ,  come  fi  avvertì  fopra9pag.  io.  da  Giovanni , 
ripiglieremo  poi  dall'  anno  1437.  ove  quefii  ce/fa 
di  fc rivere  ;  del  che  meglio ,  e  più  diftefa  mente  ab- 
L  1  bia- 
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bramo  venduta  ragione  nel  Prologo  generale  di 
queflo  Tomo .  Comincia  dunque  con  queflo  titolo . 

Scritto  per  me  Lionardo  Moregli  per  pafla- 
tempo,  ritratto  fommariamente  da  Cro- 
nache di  più  Priorifti . 

Ritratto  in  brevità  da  una  Cronaca  d'  un 
Priorifto  antico  ,  che  non  v'  è  il  nome 
dello  autore  ;  e  cominceremo  al  tempo  dove 
finifce  quella  di  Giovanni  Villani ,  vel  circa  ec. 
Dice ,  che  dopo  la  cacciata  del  Duca  d' At- 
tene ,  ec* 

Supplemento  agli  anni  141  r.  1412.  e  1413.  che 

mancano  itegli  antecedenti  Ricordi  ài  Giovati* 
ni  y  come  fi 'promife  qui /opra  apag.  1 8. 

An.  141  i.Er Signori  di  Gennaio,  e  Feb* 
braio  1 411.  (anzi  141  o.  )  feciono  Squittino  di 
tutti  gli  uficj  dentro ,  e  di  fuori ,  e  mefcolo- 
rono  con  1?  altre  borfe ,  et  vennevi  a  entrare 
dimolta  gente  nuova,  che  mai  non  avevono 
auto  più  reggimento .  AI  tempo  de'  Signori  di 
Marzo  141  o.  e  Aprile  1411,  fi  conchiufe  la 
pace  col  Re  Lanzilao ,  et  ebbefi  Cortona  *  Al 
tempo  de'  Signori  di  Luglio,  e  Agofto,  Set- 
tembre ,  e  Novembre  141 1.  fi  fcoperfe  un  trat- 
tato, che  volevano  fare  gli  Alberti,  con  ap- 
poggio di  certi  altri  Fiorentini  ;  i  quali  il  dì 

di 
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di  S.  Bernardo  volevano  edere  infieme  iti  pala- 
gio ,  e  fare  violenzia  a'  Signori .  Fu  mozzo  il 
capo  a  Bindaccio  di  Pierozzo  (  Alberti .  )  Fran- 
cefilo ,  e  Antonio  di  (  Salveftro  )  de'  Ricci  ebbe 
bando ,  cori  certaltri  a  ciò  colpevoli .  Al  tempo 
ds'  Signori  di  Gennaio,  e  Febbraio  141 1.  fi 
\infe,  che  li  rifaceflino  le  preftanze  per  via 
di  ventina ,  et  elexono  20.  Cittadini  a  porla  ; 
e  avendo  ragunato  el  Configli©  più  volte ,  per 
vincere  dua  preftanze ,  le  quali  non  piaceano 
al  popolo,  feciono  ribandire  el  Configlio  valica 
mezza  notte ,  e  fonare  a  Configlio  \  e'  Confi- 
glieri  j  come  sforzati  la  vinfono .  E  fcoperfefi 
un  trattato  ,  che  voleva  fare  el  popolo  minuto  ; 
e  fecefi  exeqiiitore  con  balia  Piero  di  i>tagio 
di  Terni  {al.  di  Teramo:)  fecene  impiccare 
otto  ;  cioè.  .......  i  ...........  . 

1 41 2.  Al  tempo  de'  Signori  di  Marzo  14 1 1 . 
é  Aprile  141 2.  fi  fece  uno  Squittino  di  tutti 
gli  uficj  di  fuori,  e  chi  lo  vinfefu  rimbottato 
in  fullo  Squittino  1407.6  in  fu  quello  1410. 
è  feffi  uno  Squittino ,  che  fi  rimbottorono  tutti 
gli  uficj  dentro .  E  più  fi  diliberò  ,  che  chi 
avefli  vinto  el  partito  allo  Squittino  i4ii.fià 
imborfato  nello  del  1393.  avendo  anni  xxx.  o 
più ,  et  egli ,  o  fua  (la  flato  Priore ,  o  Collegio 
dal  13 81.  in  qua  ;  e  più  altri  partiti.  Al  tempo 
de'  Signori  Luglio ,  e  Agofto  (  anzi  di  Mag- 
gio,  e  Giugno)  1412.  fi  fcoperfe  un  trat- 
L  4  taio 


I&3  CRONACA 

tato  ordinato  da' noftri  rubelli;  e' quali  il  dì 
di  S.  Bernaba  doveano  per  forza  entrare  in  Fi- 
renze ,  e  fare  molto  male.  Fu  mozzo  il  capo  a 
Giorgio  dell'  Afmo ,  e  più  altri  ebbono  bando . 
Al  tempo  de'  Signori  Settembre  ,   e  Ottobre 

141 2.  venne  el  Re  d?  Ungheria  con  gran  quan- 
tità di  gente  ,  e  con  molti  Signori  a  far  guerra 
a'  Viniziani,  et  era  con  lui  Mefs.  Filippo  Sco- 
lari ,  e  durò  quefta  guerra  più  tempo.  Poi  d'  A- 
prile  i4i3.ferono  accordo  infieme , e  andoflene 
il  detto  Re  a  Lodi ,  e  quivi  Papa  Giovanni 
XXilI.  venne  a  lui ,  per  farlo  Imperadore  /per 
paura  del  Re  Lanzilao ,  che  l' avea  chiamato  di 
Roma  .  Al  tempo  detto  fi  fé  la  pace  tra  il  Re 
Lanzilao ,  e  Papa  Giovanni  XXIII.  o  vero  XXIL 
Al  tempo  de',  Signori  Marzo  141 2.  e  Aprile 

141 3.  fi  fé  la  pace  tra'  Genovefi  e'  Fiorentini, 
eh' era  durata  la  guerra  parecchi  anni, e' Fio- 
rentini renderon  loro  Porto  Veneri ,  e  alcune 
Terre  prefe  di  loro  .  Eglino  ebbono  a  rendere 
buona  quantità  di  danari  fpefi  in  tale  guerra 
da'  Fiorentini . 

141 3.  Al  tempo  Maggio ,  e  Giugno  141 3. 
elRe  Lanzilao  prefe  Roma  per  forza ,  a  Papa 
Giovanni  XXII.  o  veroXXIU.  li  fuggì  a  Firen- 
ze; alloggiò  più  mefijn  Sant'  Antonio  del  Ve- 
feovo  .  E7  Fiorentini  feciono  e'X.  della  guerra, 
e  pofono  molti  danari,  per  paura  del  Re  predet- 
to ,  e  prefono  per  Capitano  Malatefta  da  P  ero 
valentiiììmo .  Di  Luglio  141 3.  ufcì  Paolo  orli- 
no 
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no  dalle  rocche  ,  e  contrade,  dove  era  attedia- 
to ,  e  rinchiufo  dalle  gemi  del  Re  Lanzilao  ,  e 
con  |-  aiuto  de'  Fiorentini  fu  liberato ,  e  venne 
a  Firenze,  et  diegli  el  Comune  fiorini  cinquan- 
tacinquemila, acciò  li  rimettelìì  in  punto  lui , 
e  fua  gente  .  Di  Settembre  ,  e  Ottobre  141 3.  li 
mandò  folenne  imbafciata  a!  Marchefe  di  Fer- 
rara ,  per  la  quale  egli  rivocò  ciò ,  che  avea  fatto 
col  Re  Lanzilao  ,  e  accordofli  co'  Fiorentini ,  e 
venne  a  Firenze ,  e  fu  onoratamente  riceuto  . 

1414.  di  Maggio  ,  e  Giugno  1414.  fi  levò 
via  el  Pronconfolo  .  In  detto  tempo  li  fece  pace 
col  Re  Lanzi'ao,  molto  difputata  tra' Cittadini. 
Dì  Luglio,  e  Agofto  1414.  morì  in  Napoli  lo 
Re  Lanzilao,  e  innanzi ,  che  moriffi  incoronò  la 
Reina  Giovanna  fua  forella  di  tutto  ei  reame  . 

Qui  appreffifi  ripgliera  ove  ha  la/ciato  HJ ad- 
detto Giovanni . 

An.  1437.  Adì  14.  di  Luglioi437.  ufcì fuo- 
ri la  Ventina  (  cioè,  della  gravezza)  del  1436. 
che  li  pofe  in  S.  Maria  Nuova  . 

1438.  Dice,  che  di  Maggio,  e  Giugno 
143  8.  li  fé  lega  co'  Luccheli ,  con  patto ,  che  le 
Cartella  tolte  loro  fuflino  noftre,  excetto  alcu- 
ne ,  e  lafciolli  loro  lei  miglia  di  Contado  intorno 
alla  Città  .  A'  dì  27.  di  Gennaio  14;  8.  rientrò 
Papa  Eugenio  in  Firenze  con  grandini mo  onore . 
A' dì  12.  di  Febbraio  1438.  entrò  in  Firenze  el 

Pa- 
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Patriarca  de'  Greci ,  e  molti  Prelati  Greci .  À'ctì 
1 5.  detto  entrò  in  Firenze  lo  'mperadore  di  Go- 
fìantinopoli ,  con  gran  cavalleria,  e  Signori 
Greci,  a  Cardinali,  e  la  Signoria  T  accompa- 
gnò dalla  porta  infino  alla  cafa  de'  Peruzzi  ,  do- 
ve alloggiò  .  A'  dì  5.  di  Marzo  entrò  in  Firenze 
el  Difpoto  della  Morea  ,  fratello  dello 'mpera- 
dore :  tornò  in  cafa  e'  Caftellani .  El  Patriarca 
de'  Greci  morì  in  Firenze  :  fu  fepulto  in  S.  Ama- 
ria Novella  con  grande  onore. 

1439.  Al  tempo  de'  Priori  Luglio ,  e  Ago- 
fto  1 429*  el  Papa  Eugenio  cantò  la  Meflà  in  San- 
ta Maria  del  Fiore,  detta  la  Meflà  dell'unione 
de'Greci .  Fuvi  Io'mperadore  ,  e  tutti  gli  altri  Si- 
gnori .  A'  dì  16.  d'  Agofto  fi  partì  lo  'mperado- 
re ,  molto  onorato ,  e  con  buona  grazia  della 
città.  A' dì  22.  di  Novembre  1439  venne  no- 
velle a  Firenze,  come  Niccolò  Piccino  y  e  il 
Marchefe  di  Mantova  aveano  fcalato  Verona  a 
ftanza  del  Duca  di  Milano,  favoriti  da  alcuni 
della  Terra  ,  e  prefonla ,  excetto  la  Fortezza  ♦ 
Tennefi  trilla  novella.  A' dì  24.  detto  venne 
nuove,  che  il  Conte  Francefco  Sforza  l'avea 
fcorfa ,  entrato  per  la  Fortezza ,  e  riprefa  la  Ter: 
ra ,  e  prefi  molti  ;  donde  Niccolò  Piccolino  fug- 
gì a  Mantova  col  Signore ,  con  poche  genti .  In 
detto  tempo  fi  cantò  un'  altra  Mefla  folenne  in 
S.  Reparata  per  la  Unione  degli  Ermini ,  tolti 
da  certi  errori  di  fede.  Poi  di  Dicembre  Papa 
Eugenio  fece  xvij.  Cardinali,  infra'  quali  fue 

Mef- 
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Mefsere  Alberto  degli  Alberti  Fiorentino. 

1440.  Al  tempo  de'  Signori  Marzo ,  e  A- 
prile  1439.  e  1440.  Niccolò  Piccolino,  Capita- 
no del  Duca  di  Milano,  venne  a  noftri  danni  in 
Romagna ,  e  prefe  Portico ,  e  altre  bicocche ,  e 
Modigliana  ,  e  Marradi ,  e  Pulicciano,  e  fcorfe 
alle  Gualchiere  a  Remoli .  A'dì  2  5.  d'Aprile  det- 
to li  ribellò  el  Conte  di  Poppi ,  eh'  era  noftro 
Comeflàrio  in  Cafentino  .  Addì  xxvmi.  di  Giu- 
gno 1440.  il  dì  di  S.  Piero  le  genti  de'  Fiorentini 
ruppono  Niccolò  Piccinino  ad  Anghiari ,  e  pre- 
fono de'  fua  più  di  quattromila  cavagli ,  e  rima- 
fbno  prefi  dieci  Caporali  de' principali  di  fua 
gente ,  e grandiflimo  popolo  del  Borgia  Sanfì- 
polcrò,  e  di  Perugia,  e  di  Siena;  tra' quali  fu 
prefoel  Signore  Aftore  di  Faenza,  e  meffo  nelle 
Stinche .  Iddio  ne  fia  lodato ,  e  onorato . 

1441.  D'Aprile  1441.  s'ebbe  el  Borgo  a 
Sanfipolcro  ,  per  compera  dal  Pontefice ,  e  altri . 
Coftò  fior.  25.  m.  Andò  a  pigliare  la  pofleflìone 
Niccolò  Valori  noftro  Comeflàrio.  Addìo,  di 
Settembre  1441.  fu  gittato  Baldaccio  (i'  An- 
gbiari)a  terra  delle  fineftre  de' Signori  di  fopra 
della  fala  grande  ,  e  cadde  nella  Doana ,  ch'era 
già  Condottiere  di  fanti  a  pie  ,e  valente  . 

1442.  Di  Luglio, e  Agofto  1442.  venne  in 
Firenze  el  Re  Renato,  cacciato  da  Napoli  dal 
Re  d'Aragona  Spagnuo1©;  fugli  fatto  grande 
onore ,  per  ellere  de'  Reali  di  trancia  ,  et  la  Si* 
gnona  andò  alla  porta ,  e  il  Papa  mandò  per  lui 

15- 


172  C   R    O    K    A    Ò   A 

1 5..  Cardinali ,  e  gran  Cortigiani,  et  lui  arido 
immediate  a  vicitare  el  Papa ,  e  poi  pafsò  petf 
piazza ,  e  fcavalcò  a  cafa  Lorenzo  di  Larione 
nella  via  de'  Bardi .  Al  tempo  de'  Signori  Gen- 
naio ,  e  Febbraio  1442.  fu  fatto  noltro  Capitano 
Pietro  di  Giovanpaolo  Orfino  ,  e  fuglidati  ca- 
valli  coverti  di  broccato ,  e  bandiere  del  Co- 
mune ,  e  della  Parte  .  Addì  7  di  Gennaio  partì 
di  Fire^é  Papa  Eugenio.  Fugli  fatto  onore, 
e  fpefe . 

1443.  Al  tempo  de'  Signori  Luglio ,  e  Ago- 
ilo  1443.  la  città  di  Bologna  fi  ribellò  dal  Duca 
di  Milano  ,  e  Niccolò  Piccinino  fuo  Capitano  > 
e  corfono  la  Terra  per  Mefs.  Anibale  Bentivo- 
gli ,  e  fu  riputata  per  noi  buona  novella ,  per  di- 
lungare el  Duca  di  Milano  da  noi.  Addì  vini,  di 
Marzo  .1443. morì  Mefs.  Lionardo  di  Francefco 
cV  Arezzo,  ex  celle  ntiiìlmo  poeta ,  et  Cancelliere 
della  Signoria  di  Firenze .  Seppellii!!  in  Santa  >Jc 
e  fugli  fatto  grandiifuiio  honore  ,  incoronato 
d' alloro .  Dipoirfu  eietto  in  fuo  luogo  Mefs.  Car* 
lo  di  Ghirigoro  d'  Arezzo . 

1444.  A  tempo  de'  Signori  Maggio ,  e  Giu- 
gno 1444.  fi  criò  e  1  Con  figlio  maggiore  ,  e  dieffi 
balia  a  più  Cittadini  per  cinque  anni,  e  ammu- 
nirono-dimolti  cittadini,  cioè  in  numero  245, 
cioè  dugenquarantacinque  in  tutto  ,  e  fino  addì 
primo .  Addì  primo  di  Maggio  cafforono  Ser  Fi- 
lippo di  Ser  Ugolino  Peruzzi  Notaio  delle  Ri- 
fpr.raagioni >  e  confinoronlo  per  dieci  anni . 

1446. 
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1446.  A  tempo  de' Signori  di  Gennaio,  e 
Febbraio  1446.  li  fé  la  fefta  de' Magi,  che  fu 
una  cofa  maravigliofa  ,  e  di  grande  fpendio . 

1447.  A  tempo  de'  Signori  di  Novembre , 
e  Dicembre  1447.  e^  &e  di  Raona  cavalcò  nel 
Contado  di  Volterra,  e  prefe  Ripomarancie , 
ricco ,  e  buono  caflello ,  e  mifieloa  faccoman- 
no;  e  così  vi  prefe  altre  caftella . 

1448.  A' dì  17.  di  Luglio  1448.  furon  prefe 
dua  noitre  galeazze  dall'armata  del  Re  di  Raona 
a  Piombino .  Al  tempo  de'  Signori  di  Settembre , 
e  Ottobre  1448.  venne  novelle,  che  il  Conte 
Francefco  Sforza  avea rotte  le  genti  V iniziane  , 
e  preli ottomila  cavalli  ,e  Signori,  e  Condottie- 
ri, e  Proveditori  Viniziani  >  e  ito  a  campo  a 
Brefcia,  avendo  prima  feorfo  molto  paete . 
Fu  quefta  rotta  tenuta  grandiffima  .  In  detto 
tempo  fi  partì  el  Re  d' Araona  dall' afiedio  ci 
Piombino  ,  quafi  rotto  e  morto  di  fame  ,  e  an- 
donne  a  Roma ,  dove  era  detto  loro  da'  Fioren- 
tini ;  dove  fono  e' drappi  mifurati  con  le  lance  ; 
e  fu  meftieri ,  che  '1  Papa  mandaìfi  bando ,  che 
ognuno  tacefìì .  Poco  pei  venne  a  Firenze  el  Si- 
gnore Rinaldo  Orfino  di  Piombino ,  e  felli  voftro 
raccomandato,  perchè  l'avate  difefo  ;  ch'era 
prima  raccomandato  a'  Sanefi ,  e  non  lo  volfono 
aiutare  contro  al  Re . 

1449.  Addìxxvj.  di  Febbraio  1449.  entrò 
el  Conte  Francefco  Sforza  in  Milano,  el  quale 
avea  più  tempo  tenuto  affediato ,  e  fu  chiamato 
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da  quelli  di  dentro .  Però  levatoli  la  Terra  a  ro- 
more,  tagliorono  a  pezzi  Mefs.  Lionardo  Veneto 
Imbafciadore  pe'  Viniziani ,  e'  quali  eremo  in 
lega  co*  Milaneiì ,  e  volevono  Milano  per  loro. 
El  Conte  entrò  dentro  con  pochi  cavalli ,  e  iti  al 
Duomo ,  e  quivi  gli  dierono  la  fignoria  ,  e  lui 
ufcì  per  l' altra  porca ,  e  tornò  alla  lua  gente  ,  e 
andò  a  riavere  moke  Terre ,  che  tenevano  eJ  Vi- 
niziani del  Ducato  di  Milano  ;  e  qui  fi  fé  gran 
feda  ?  et  ferroronfi.  le  botteghe  in  lui  Vefpro . 

1450.  Al  rem  pò  de  Signori  Marzo,  e  Apri- 
le 1441/.  e  1450.  fi  mandò  quattro  Imbafciadori 
al  Duca  nuovo  di  Milano  ,  Conte  Francefco 
Sforza ,  e  andorono  bene  all'  ordine  di  giovani , 
e  di  vefte ,  e  furono  quefti  :  Neri  di  Gino  Cap- 
poni ,  Dietifalvi  di  Nerone  ,  Luca  di  Bonaccorfo 
Pitti ,  Piero  di  Cofimo  de'  Medici .  A' dì  24.  di 
Maggio  1450.  fu  calonizato  Fra  Bernardino  de  i 
Fra'  Minori ,  morto  all'  Aquila ,  e  fu  chiamato 
per  innanzi  Santo  Bernardino;  canonizò  Papa 
Niccola .  Al  tempo  de'  detti  Signori  (  d  dì  6.  di 
Maggio  )  fu  arfo  per  Negromante ,  e  per  Eretico 
in  fulla  piazza  diS.  Giovanni  Maeftro  Giovanni 
de'  Cani  Medico  Fifico ,  e  poi  al  luogo  della  Iu- 
ftizia  arfo  tutto . 

145  1.  Addì  xxx.  di  Gennaio  1451.  in  Do- 
menica entrò  in  Firenze  Federigo  4.0  Impera- 
dore  collo  Re  d'  Ungheria  fuo  nipote ,  el  Duca 
d'  Ofterik  ,  e  molti  Signori ,  e  Baroni ,  et  fugli 
fatto  grandiffimo  honore .  Alloggiò  in  S.  Maria 
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Rovella ,  fattogli  tuttavia  le  fpefe  dal  Comu- 
ne. A' di  2.  di  Febbraio  il  detto  Imperadore 
in  S.  Reparata  alla  Mefla  folenne  fece  quattro 
Cavalieri,  cioè  Mefs.  Aleflandro  degli  Aleflàn- 
(dri,  Mefs.  Orlando  de' Medici,  Mefs.  Carlo 
Pandolfini,  e  uno  figliuolo  del  Podeftà  di  Fi- 
renze ,  d' anni  1 8.  eh'  era  Napoletano  .  A'  dì  4. 
detto  venne  la  'mperadrice  fua  donna  a  Fifa  ; 
fugli  fatto  onore ,  e  fpefe  ;  e  poi  andò  verfp 
Roma  alla  coronazione  del  marito ,  che  poi  V  a- 
vea  a  menare  a  confumare  el  matrimonio.  A 'dì 
detto  entrò  in  Firenze  dua  Cardinali,  che  vend- 
ano da  Roma,  per  menare  detto  Imperadore  a 
Roma,  che  andava  per  la  Corona  a  Papa  Nic- 
cola  ;  e  a'  dì  vj.  cavalcò  detto  Imperadore  co  i 
detti  Cardinali  a  Roma  con  gran  trionfo  . 

1452.  Addì  5.  di  Maggio  1452.  in  venerdì 
entrò  in  Firenze  lo  Imperadore  con  tutta  la  fua 
compagnia ,  che  tornava  di  Roma ,  cioè  Federi- 
go 4.0  colla  Corona.  Fu  molto  honorato,  e  addì 
yij.  detto  in  Domenica  a  ore  xmj.  fi  partì  di  Fi- 
renze con  molta  grazia  della  Città  .  Al  tempo 
de'Signori  di  Luglio ,  e  Agofto  1452.  e  pe'  Con- 
figli opportuni  fi  fé  balia ,  e  die  autorità  a  molti 
Cittadini,  per  la  guerra  del  Re  di  Raona,  e  altre 
cofe  grandi . 

1453.  Al  tempo  de*  Signori  Settembre ,  e 
Ottobre  145  3. e  addì  28.  di  Settembre  vennono 
terribili,  e  fpaventofi  tremuoti  a  ore  5.  —  di  not- 
te ,  e  durorono  più  dì .  Furono  predetti  innanzi 
più  mefi .  1454. 
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1454.  Addi  xj  <*'  Aprile  14f4.fi  fé  h  pace 
nella  città  di  Lodi  tra  '1  buca  di  Milano  ,  e  fua 
Collegati,  e  Fiorentini,  e  \  iniziani ,  e  Ke  di 
Raona  co'  fuo  Collegati .  tecefene  fefta ,  e  mol- 
te proceflioni  :  banditi!  in  Domenica  d*  Ulivo  ; 
e  venneci  la  tavola  di  S.  Maria  Impruneta  ;  e'1 
Gonfaloniere  di  giustizia  (  ManioTemperani  )  fi 
fé  Cavaliere  per  le  mani  dei  Duca  Giovanni, 
ch'era  anoftrofoldo .  E'  Signori  di  Novembre , 
e  Dicembre  1454.  feciono  io  Squittino  a  loro 
tempo . 

145  5.  Al  tempo  de'  Signori  Maggio  ^Giu- 
gno 145  .e  a' dì  16.  di  Maggio  andorono  a  Ro- 
ma cinque  cittadini  per  Imbafciadori  al  nuovo 
Papa  Califto  terzo ,  e  furono  de'  principali  della 
Città .  E  a*  dì  3  o.  di  Giugno  fi  partì  di  Firenze  el 
Duca  Giovanni  figliuolo  del  Re  Rinieri ,  e  andò 
a  Milano .  Qui  gli  fu  fatto  grandiflimo  honore , 
e  la  Signoria  gli  donò  tutti  gli  arienti  della  men- 
fa  del  palagio . 

1456.  Addì  x.  d'  Agofìo  1 45  6.  ci  fu  le  nuo- 
ve per  la  via  di  Vine^ia ,  come  el  Turco  fu  rotto 
dal  Re  d'  Ungheria  a  Belgrado,  et  fugli  morti 
più  di  centomila  Turchi, e  molte  gente  gli  fu- 
ron  prefe ,  e  molte  galee  gli  fu  affondate  ;  dove 
qui  fé  ne  fece  grandiiTima  fefta,  proceflioni, 
e  ferie  . 

1457-  Al  tempo  de' Signori  Maggio,  e 
Giugno  1457.  e  Propofìo  Iacopo  di  Giovanni 
Corbinegli ,  fi  fece  per  legge ,  che  ia  fui  Monte 
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non  fi  potette  far  più  dote  a'  mafchi  per  lo  ad- 
venire .  A'  dì  27.  {al.  16.)  di  Settembre  fu  tagliata 
la  tetta  in  fulla  foglia  del  palagio  del  Podeltà  a 
Piero  di  Giovacehino  de' Ricci ,  e  fu  per  fatto 
di  flato  ;  e  per  detto  fatto  ebbe  bando  di  rubel- 
lo  Alamannino  Adimari ,  e  Giovannino  di  Nic- 
colò Valori  baftardo ,  detto  Botticello .  E'  Si- 
gnori Gennaio,  e  Febbraio  1457.  vinfono,  e 
pofono  el  catafto  per  gravezza . 

1458.  Addì  vij.  di  Maggio  1458.  el  Duca 

di  Calavria fu  fatto  Signore 

di  Genova  d' accordo  ,  e  a  unito  popolo .  A'  dì 
27. di  Giugno  morì  Alfonfo  Redi  Raona.  Al 
tempo  de'  Signori  Luglio ,  e  Agofto ,  e  addì  xj. 
d' Agofto,  feciono ,  e  fonarono  a  pubblico  par- 
lamento ,  con  ogni  folennità  ,  e  ordine  grande „ 
et  feciono  balia ,  et  confinorono ,  e  ammuniro- 
no  molti  Cittadini ,  e  vinCono  di  tenere  le  borfe 
della  tratta  de'  Signori  a  mano ,  per  infino  a  tut- 
to '1  mefe  di  Settembre  1465.  cioè  fette  anni ,  e 
altre  cofe .  Addì  nj.  di  Settembre  145  8.  fu  inco- 
ronato Papa  Pio  della  città  di  Siena  .  Al  tempo 
de'  Signori  di  Novembre ,  e  Dicembre  145  8.  fi 
fece  lo  Squittino . 

1459.  Al  tempo  de'  Signori  Marzo ,  e  Apri- 
le 1459.  e  a*  dì  17.  d'Aprile  venne  in  Firenze 
Galeazzo  Conte  di  Pavia  ,  figliuolo  del  Conte 
Francefco  Duca  di  Milano.  Fugli fatto  grandi!- 
fimo  honore ,  e  per  honorarlo  fi  fece  una  bel- 
liflima  gioftra  di  dua  ricchi  doni  ;  Y  uno  ebbe 
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Antonio Bofcoli ,  e  l'altro  Baccio  Guicciardi* 
ni ,  e  dipoi  fi  fece  un  ballo  in  Mercato  nuovo,  in 
fu  un  palco ,  et  apparato  molto  degno  ;  e  di  poi 
fi  fece  una  caccia  in  falla  piazza  de' Signori, 
dove  furono  lupi    porci  falvatichi,  tori  bravi, 
e  cavagli ,  e  cavalle  brave  ,  che  fu  una  cofa.  bel- 
la :  e  tra  loro  mifiòno  e'  lioni  ;  e  dipoi  fi  fece  un$ 
armeggeria  de5  principali  giovani  della  Terra  , 
e  con  molte  degne  livree ,  e  provvedimenti ,  et 
con  uno  trionfo  molto  degno  lavorato  ,  con  più 
di  ecc.  doppieri  accefi  ;  e  molto  fu  d' ogni  cofa 
honorato ,  e  il  fuo  alloggiamento  fu  in  cafa  Piero 
di  Coìimo  de'  Medici .  "A'  dì  25.  d' Aprile  1459. 
entrò  in  Firenze  Papa  Pio  fecondo  ,  con  undici 
Cardinali,  che  andava  a  Mantova,  per  fare  la'm- 
prefa  contro  el  Turco.  A'  dì  27  di  Gennaio 
1459.  *n  Domenica  ali*  ore  22.  entrò  in  Firenze 
Papa  Pio  fecondo,  che  tornava  da  Mantova ,  con 
5.  Cardinali ,  e  poca  Corte .  Fugli  fatto  honore . 
Era  portato  da'  Signori  di  Romagna  fua  Feldua- 
ri] ,  perche  non  potea  cavalcare  .  A 'dì  29.  fi  partì 
per  Roma. 

146 1.  A  tempo  de*  Signori  Marzo,  e  Apri- 
le 146  (.  furiftituito  Giovanni  di  Matteo  Benitj  ; 
che  torni  a  Firenze  ,  ma  non  poflà  avere  uficio, 
né  beneficio.  A  tempo  de'  Signori  Novembre, 
e  Dicembre  1461.  fi  mandò  tre  Imbafciadori  al 
Dolfino ,  nuovo  Re  di  Francia ,  V  Arcivefcovo 
di  pifa  de'  Medici ,  Piero  di  Mefs.  Andrea  de  i 
Pazzi ,  Buouagcorfq  di  Luca  Pitti , 
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1462.  A' dì  2.  di  Giugno  1462.  venne  a 
Firenze  el  nuovo  Arcivefcovp,  Mefs.  Giovanni 
di  Nerone  di  Nigi .  Andogli  incontro  tutti  gli 
Uficj  con  lo  ftendardo ,  e  tutto  el  Clero  fino  alla 
Porta ,  conV  è  ufanza  ,;  e  la  Signoria  venne  in 
ringhiera.. 

1463.  Addi  xxv  di  Dicembre  1463.  in 
mattina  di  Pafq  ia  la  Signoria  di  quel  tem pò  fece 
Cavaliere  in  San  Giovanni ,  con  gran  trionfo ,  e 
magnificenza  ,  Luca  di  Buonaccorfo  di  Neri  Pit- 
ti; e  a  detto  Mefs  Luca  gli  fu  fatto  da  molti 
Cittadini  molti  ricchi ,  e  begli  doni  d*  arienci , 
e  d'  altro , 

1464.  A'  dì  v,  di  Giugno  1464.  el  Duca  di 
Milano  ebbe  d' accordo  la  Signoria  di  Genova , 
con  le  Fortezze  ,  e  tutta  la  Terra .  In  Firenze  fé 
ne  fece  gran  feda ,  e  allegrezza  di  tanto  acqui- 
fto.  Addì  primo  d' Agofto  1464.  morì  Cofano 
di  Giovanni  di  Bicci  de'  Medici  ;  feppelliflì  in 
S. Lore nzo appiè  T  Altare  Maggiore.  Lafciò  per 
teflamento,non  fi  faceffi  honoranza  ,  o  fpefa  di 
mortoro  ;  anzi  lafciò  fiorini  dumila  di  piccioli  : 
fi  maritai!!  fanciulle  per  T  amor  di  Dio,  e  dell'  a- 
nima.  fua .  A*  dì  mj.  detto  morì  Papa  Pio  fecon- 
do da  Siena  in  Ancona ,  dove  era  ito  per  conto 
della  imprefa  del  Turco  ;  o  vero  morì  a'  dì  14. 
d' Agofto  detto  .  (  E  così  è .  )  A*  di  3  o.  detto  fu 
fatto  Papa  Pagolo  fecondo  il  Cardinale  di  San 
Marco  Viniziano .  Fu  incoronato  a' dì  vaj.  di 
Settembre  1464,  a  grande  honore  ,e  fefta .  A'  dì 
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xij.  d?  Ottobre  andorono  gY  Imbafciadori  Fio- 
rentini a  detto  Papa  molto  bene  all'ordine, 
Tommafo  di  Lorenzo  di  Tommafo  Soderim  , 
Luigi  di  Piero  di  Mefs.  LuigiGuicciardini,  Buo- 
naceorfo  di  Mefs.  Luca  Pitti ,  Mefs.  Otto  di  La- 
po di  Giovanni  Niccolini ,  Mef  Carlo  d'Agnolo 
Pandolfini,  1' Arcivefcovo  di  Pifa  de' Medici. 
Furon  fatti  Cavalieri  Tommafo  Soderini ,  Luigi 
Guicciardini,  e  Mefs.  Otto  Niccolini,  eh'  era 
Dottore .  E  tornati ,  ufando  Antonio  di  Mefser 
Lorenzo  Ridolfi ,  ancor  lui  fu  fatto  Cavaliere . 
A*  dì  xiij.  di  Novembre  entrorono  in  Firenze 
gì'  Imbafciadori  Viniziani  a  detto  Papa  .  Furon 
riceuti  honorevolmente  nella  ftanzadel  Papa  a 
S.  Maria  Novella ,  e  fatte  loro  le  fpefe  el  tempo 
ci  flettono .  A'  dì  xxij.  di  Maggio  1464.  morì  el 
Patriarca  di  Padova.  DifTefi,  lafciò  quattrocen- 
tomila di  fiorini  contanti. 

14(55.  A' dì  17.  d'Aprile  1465.  entro  in 
Firenze  el  Signor  Federigo  figliuolo  del  Re  Fer- 
rando di  Napoli ,  che  andava  a  Milano  per  la  fi- 
gliuola del  Duca ,  e  donna  del  fuo  fratello  ;  e 
tornò  con  detta ,  che  la  menava  a  Napoli ,  a'  dì 
2  2.  di  Giugno,  e  flette  fino  a'  dì  27.  detto.  Al- 
loggiorno  in  cafa  Piero  di  Cofimo  de'  Medici , 
Fecefì  a  loro  honore  gran  fefta  di  S.  Giovanni* 
Addì  xxv.  di  Giugno  el  Re  Ferrando  fece  morire 
el  Conte  Iacopo  Piccinino.  Al  tempo  de'Signori 
di  Settembre ,  e  Ottobre  1405.  e  di  Settembre 
fivinfe,  che  le  borfe  fi  ferraffino ,  e  tornaflTefi 

alla 
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alla  forte ,  la  quale  è  molto  grata  a  tutti  general- 
mente ;  cioè  quelle  de' tre  maggiori ,  Signori, 
Gonfaloniere ,  e  Dodici  ;  che  prima  le  tenevano 
a  mano  cinque  Cittadini  >  et  era  de*  Signori  chi 
eglino  difegnavano  t  e  ora  fi  cominciò  a  trarre 
a  forte .  E'  Priori  Novembre ,  e  Dicembre  1465, 
fèciono  fquittino  de'  tre  maggiori .  Cominciò 
a' dì  8.  di  Dicembre  ,e  finì  a' dì  30. detto.  Fu- 
rono in  num.di  537.  in  tutto  con  Priorati ,  e 

Magistrati ,  e  Confoli  ,  e * ....  e  con  cinque 

Accoppiatori ,  fatti  per  detto  fquittino ,  che  fu- 
ron  di  più  favore  ;  cioè  Bernardo  di  Mefs.  Lo* 
rerizo  Ridòlfi,  e  Berto  di  Lorenzodi  Piero  Len- 
zi ,  e  Mefs.  Carlo  d'  Agnolo  Pandolnni ,  e  Ber- 
nardo del  Nero  di  Filippo  del  Nero  ce.  A 'dì  12. 
di  Gennaio  1465.  venne  gran  piena  sì ,  che  V  ac- 
que d'  Arno  verforono  fopra  le  fponde .  Detti 
Signori  ccminciorono  lo  fquittino  dei  Capita- 
no di  Pifa ,  e  Podeitì  folo ,  e  poi  el  partito  chia- 
mato xinj.  Uficj ,  e  poi  el  partito  chiamato  gii 
Otto  ufic  j  dentro  ;  poi  xj.  Ufic j  di  fuori ,  poi  Pro* 
veditorati ,  e  Riformatori ,  e  Lettionarj  dirette* 
n  y  poi  el  Mazochio ,  e  poi  Capitano  di  galee ,  e 
jpoi  ufic]  di  Nota) .  A'  dì  xj.  di  Marzo  1465.  ci  fu 
la  morte  del  Conte  Francefco  Duca  di  Milano  # 
morto  a'  dì  8.  detto .  La  Signoria  vi  mandò  Im- 
bafeiadori ,  e  andorono  v eititi  di  bruno  loro ,  e 
lor  famiglia. 

1460.  A' dì  27.  di  Luglio  1466.  venne  a  Fi- 
renze un  Cavaliere  del  Signore  di  Bologna  ,  fi- 
M  3  gni- 
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gnificando,  come  Mefs.  Ercole,  fratel  del  Duca 
di  Ferrara  era  arrivato  a  Fiumalbo,  con  più  di 
quattromila  fanti ,  e  mille  dugento  cavalli  ;  do- 
ve in  Firenze  fi  fcopeffe  trat  ato,  è  feguinne 
male.  A*  dì  2.  di  Settembre  1466  in  lunedì 
a  ore  xx.  fonorono  a  parlamento ,  e  dierono  ba- 
lia al  Capitano  ;  e  a'  dì  v.  detto  caflbrrio  gli  otto 
uficj,efecionglidinuovo,  e condànnorono ,  e 
ammunirono 
Guido  Bonciani  amrnunitòi  et  à  pagare  fiorini 

mille  larghi, 
Giovanni  di  Guarente  Orafo  ,-j 
Salveftro  d' Andrea  Nardi ,       I  condannati  in 
Carlo  di  Salveftro  Gohdi>       j  f.2500.  larghi  > 
Mariotto  di  Salveftro  Gondi  >  j 
Gherardo  Davizi ,  e  Sirrione  di  Mefs.  Piero  Bec- 

canugi  condannati  a  pagare  fior  ióoo.  larghi 
Ruberto  Àltoviti  condannato  a  pagare  fiorini 

mille  larghi.  A'  dì  xxvinj  di  Gennàio  14664 
el  Capitanò  della  Balia  dette  bando  à  Me£ 
fer  Diecifalvi  di  Nerone  di  Nigi^  è  a  tutti 
e'  fuoi  figliuoli ,  è  a  Mefs.  Agnolo  Acciaiuoli 
e  a  tutti  e  fuà  figliuoli ,  è  a  Niccolò  di  Lorén- 
zetto  Soderini ,  e  a  Mefs.  Gerì  fuo  figliuole»  ;é 
ammunirono  Francefco  di  Giovanni  Morèlli  ^ 
e  Bernardo  di  Pagold  Lotri  *  e  Francefco  di 
Giovanni  Riccialbani  ,  e?  molti  altri  >  che  non 
dice ,  e  non  ne  fa  ricordo  ;  e  a'  dì  detto  ribandì 
la  lega  co'  Viniziàni,  e  Re  Ferrando,  e  Duca 
di  Milano ,  è  Fiorentini ,  fatta  per  xxv«  anni . 

A' dì 
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À'dì  xx.  di  Marzo  1466;  ci  venne  la  tavola 
di  noftra  Donna  dà  S.  Maria  Imprimerà ,  e  feceii 
Una  bella  proceifione  >  con  gran  divozione,  e 
fugli  fatti  molti  doni . 

1467.  A' dì  f}.  di  Maggio  1467.  e' Frati 
di  S.  Francefco  feciono  Capitolo  generale  a 
Santa  Croce  di  Firenze  ,  e  raffermorono  il  loro 
Generale ,  Maeftro  Francefco  da  Savona ,  el 
quale  fu  poi  Papa  Sixco  quarto.  A' dì  13.  di 
Giugno  1467.  gli  Otto  della  Balia  mandorono 
uh  bando,  che  chi  deffe  prefo  Mefs.  Dictifalvi 
vivo  avefli  fior,  quattromila  larghi ,  e  morto 
fior,  duemila  larghi  ;  et  così  detta  taglia  miflòno 
a  Mefs.  Agnolo  Acciaiuoli ,  e  a  Niccolò  di  Lo* 
irénzo  Soderini .  A'  dì  20.  di  Giugno  detto  det- 
tono  el  medefimo  bando  a  Giovanfrancefco 
Strozzi,  A' dì  ai.  di  Luglio  venne  in  Firenze 
el  Conte  Galeazzo  Duca  di  Milano;  alloggiò 
in  cafa  Piero  di  Cofimo  de'  Medici .  A'  dì  25. 
detto  ci  fu  nuove  ,  come  là  gente  della  lega 
s'  e,rano  appiccate  con  Bartolommeo  da  Ber- 
gamo a  Cartello  Sanpiero ,  caftel  Bolognefe  ,  e 
ruppohlo  in  modo  ,ch'  e'  fi  tirò  indietro .  A*  dì 
2/.  detto  el  Duca  di  Milano  fi  partì,  e  tor- 
nò in  campo,  con  le  genti  lue,  e  con  quelle 
del  Re  Ferrando.  Feciono  prova  di  franca 
gente  ,  difendendofi  ,  e  offendendo  e*  nimici . 
A' dì  vj.  di  Novembre  1467.  Bartolommeo  da 
Bergamo  venne  con  ottomila  fanti , -e  molti 
cavagli  a  campo  a  Dovadola  ,  e  prefela  per  bar- 
M  4  ta- 


184  CRONACA 

taglia  ;  e  a' dì  7/ebbono  la  rocca,  che  v'era 
Capitano  Francefco  Bellacci ,  il  quale  V  ebbe  a 
rifcattare  con  pecunia  del  Comune .  Con  detto 
Bartolomeo  veniva  Mefs.  Dietifalvi  di  Nerone 
di  Nigi,  e  Niccolò  Soderini,  e  altri  rubelli. 
E  per  quefto  gli  Otto  della  Balia  di  Firenze 
feciono  pigliare ,  e  mettere  nelle  Stinche  di 
Firenze  Nigi,  e  Antonio,  e  Filippo  di  Nerone 
di  Nigi,  e  Lottieri  di  Nigi  dì  Nerone,  per 
freno  di  detto  Mefs.  Dietifalvi.  A' dì  14.  di 
Gennaio  1 467.  fu  amonito  Giovanni  di  Niccolò 
Mori  per  x.  anni,  che  era  di  Collegio.  A' dì 
15.  di  Febbraio  1467.  s'aprefe  el  fuoco  nei 
defchi  di  Mercato  vecchio  di  notte,  earfono 
tutti  con  le  botteghe  de'  Poliamoli  ,  e  Trec- 
coni, e  fé  gran  danno.  A' dì  19.  detto  ebbe 
bando  di  rubello  Filippo  di  Nerone  di  Nigi , 
e  Agnolo  fuo  fratello.  Addì  28.  detto  1467. 
el  Comune  di  Firenze  comperò ,  ed  ebbe  la 
Signoria  di  Serezzana  ,  e  di  Serezzanella ,  con 
più  Caftella  :  comproffi  fior,  trentafette  migliaia 
larghi  da  Mefs.  Lodovico  da  Campo  Fregofo. 
1468.  A' dì  30.  d' Aprile  1468.  ebbe  bando 
Giovanni  di  Guarente  horafo ,  e  Gherardo 
Davizi.  A' dì  26.  di  Maggio  1468.fi  bandì  la 
pace  fatta  co'  Viniziani ,  e  Papa  ,  e  Bartolomeo 
Collioni  da  Bergamo  da  una  parte ,  e  dall'  altra 
el  Re  Ferrando ,  e  '1  Duca  di  Milano  ,e'  Fioren- 
tini co'  loro  Collegati .  A'  dì  detto  per  fefta 
della  pace  fi  bandì  una  magna  gioftra  con  ricchi 

do- 
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doni;  e  furono  60.  Gioftranti.  A  tempo  de' Si- 
gnori Luglio,  e  Agoflo  1468.  ufciron  delle 
itinche  Nigi  di  Nerone ,  e  Filippo ,  e  Antonio , 
e  Lottieri  di  Nigi ,  e  tornarono  a'  loro  uficj . 
A' dì  io.  d' Agofto  1468.  li  partì  di  Firenze 
il  Duca  di  Calavria,  figliuolo  del  Re  Ferrando 
di  Napoli ,  e  tornoffi  a  Napoli ,  e  la  Signoria 
gli  donò  gli  arienti  della  menfa  ,  e  molti  altri 
doni.  Al  tempo  de' Signori  Settembre,  e  Ot- 
tobre 1468.  pafsò  lo 'm,peradore  perula  Roma- 
gna ,  e  andonne  a  Roma  con  trecento  cavagli . 
Diffefi ,  che  andava  pe  '1  perdono .  Addì  xu.  di 
Febbraio  1468.  fi  fé  una  magna  gioftra  in  fulla 
piazza  di  Santa  >J<  con  molta  pompa  di  giovani 
in  compagnia  de'  Gioftranti ,  con  molti  ricami  , 
e  perle  in  quantità ,  et  con  due  ricchiffimi  doni , 
de*  quali  ebbe  el  maggiore  Lorenzo  di  Piero 
di  Cofimo  de'  Medici ,  e  '1  fecondo  Carlo  Bor- 
romei .  Addì  xxiiij,  detto  fi  vinfe  per  gli  op- 
portuni Configli,  che  Iacopo  di  Mefs.  Andrea 
de' Pazzi,  Gonfaloniere  di  giuftizia,  fi  facefle 
Cavaliere;  e  così  fi  fece  con  molta  fefta,  e 
allegrezza  detto  dì . 

I4<5p.  Addì  iiij.  di  Giugno  1469.  Lorenzo 
di  Piero  di  Cofimo  de* Medici  menò  la  donna 
figliuola  di  uno  gentile  huomo ,  Cavaliere  Ro- 
mano degli  Orfini ,  e  fece  magnifiche  nozze . 
Ella  ebbe  nome  Clarice.  Addì  13. di  Dicembre 
1469.  all'ore  24.  morì  Piero  di  Cofimo  di  Gio- 
vanni di  Bicci  de'  Medici ,  principale  Cittadi- 
no 
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no  di  Firenze  ;  Seppelliuì  in  S.  Lorenzo  nelk 
Sagrestia . 

14  o.  Addì  vj.  d'  Aprile  1470.  in  venerdì 
mattina  a  buonora  ,  Bernardo  d'  Andrea  Slarai 
r  bello  entrò  in  Prato  fegretamente  con  cento- 
trenta fanti  fidati  da'fatti..  et  pretono  improv  vifo 
el  Catterò  di  Prato  ,  et  entrorono  nel  paiagio  del 
Poteità ,  che  v 'era  Porelià  Cefare  di  Domenico  di 
Tano  Petrucci,  et  prefonlo ,  e  mifionlo  in  prigio- 
ne ,  et  volealò  detto  Bernardo  impiccare  In- 
tanto il  popolo  di  P,rato  li  levò  in  arme  ,  e  pre- 
fono detto  Bernardo  col  forte  di  tutti  e'  fua 
compagni ,  e  Bernardo  ne  venne  prefoin  Firen- 
ze ,  e  fuglì  mozzo  la  teda ,  e  fei  de'  fuoi  compa- 
gni ne  fir  impiccati  qui  in  Firenze  ,  e  xnij.  in 
Prato  .  Gli  altri  fi  fuggirono ,  e  molti  del  paefe , 
eh/  erano  intinti  in  tal  pazzia ,  ne  furono  sban- 
diti, e  confinavi .  A'  dì  1 3.  di  Luglio  1470.  feri Afe 
da  Napoli  Mefs  Otto  di  Lapo  Niccolini  Imba- 
feiadore  ,  aveva  raffermo  la  lega  col  Re  Ferran- 
do,  e  '1  Duca  di  Milano ,  e'  Fiorentini  per  xx. 
anni .  Qui  fé  né  fece  fella  grandiffimà .  À'  dì 
xxij.  detto  ci  venne  la  Donna  di  Santa  Maria 
Impruneta,  con  grande  divozione,  e  fattogli 
honore  di  cera ,  e  drappi  sì  dal  Comune  ,  e  sì  da 
particolari  perfone .  A'  dì  xij.  d'  Agoftò  1470.  ci 
fu  le  nuove  da  Vinegia ,  come  el  Turco  àvea 
prefo  Negroponte  ,  eh' era  de'  Viniziani,  che 
fu  danno  di  Criitianità  :  ebbefene  dolore  .  A'  dì 
12-  di  Dicembre  1470.  fu  amunito  per  cinque 

an- 
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anni ,  e  a  pagare  fior,  cinquecento  <T  oro ,  Gio- 
vanni di  Niccolò  Mori  *  eh'  èra  di  Collegio  ;  poi 
fu  aflòluto  de' danari.  A' dì  30.  detto  fu  fatto 
Cavaliere  dal  popolo  Mefs.  Bongiànni  Gianfi- 
gliazzi ,  ch?  era  Gonfaloniere  di  giuftizia .  A'  dì 
C.  di  Gennaio  1470.  ci  venne  la  Tàvola  di  Santa 
Maria  Impruneta  ,  e  fecefi  degniffima  proceffio- 
t\è .  E  detto  dì  fi  bandì  la  lega  ,  e  pace  col  Re 
Ferrando ,  e  Duca  di  Milano ,  e  Viniziani  ;  e 
bandiffi  la  gioftra  per  addì  1 7.  di  Gennaio ,  che 
fu  magnifica.  A' dì  15.  di  Marzo  1470.  venne 
in  Firenze  el  Duca  di  Milano  >  con  la  donna  ,  e 
dua  figliuoli;  alloggiò  in  cafà  Lorenzo  di  Piero 
di  Cofimo  de'  Medici  con  molto  trionfo  ,  e  ho- 
nore  .  A'  dì  2 1.  detto  per  loro  amore  fi  fé  la  fella 
di  Santo  Spirico;  e  poi  la  notte  arfe  la  detta 
Chiefà  ,  che  fu  (limato  él  danno  più  di  xij.  mila 
fior,  d'oro»  E  a' dì 23. detto  fi  partì  detto  Duca, 
e  tornoffi  a  Milano  con  fua  brigata ,  e  fu  prefen- 
tato ,  e  honofató  in  detta  fua  partita  . 

147 1.  Addì  xxvij.  di  Marzo  i47i.diCe>  fi 
pofe  in  fu  la  cupola  di  S.  Maria  del  Fiore  una 
grande  palla  di  rame  dorata,  di  tenuta  di  ftaia 
340  di  grano  ;  et  dice ,  che  egli  autore  >  o  vero 
fcrittore  ,  detto  Antonio  di  Piero  da  Filicaia , 
fendo  de'  Confoli  dell'Arte  della  Lana ,  co'  com- 
pagni,  la  vedemo  dorare  tutta.  L'alta  detta 
palla  braccia  mj  dentro  per  ogni  verfo  :  doroili 
neir  Opera  di  Santa  Matia  del  Fiore  ,  e  così  la 
croce  s  che  è  braccia  mj,  e  larga  braccia  uno  ;  e 

che 


> 


f  83  RICORDI 

che  addì  xxx.  detto  fu  pofta  la  palla ,  e  la  croce 
in  fu  detta  cupola ,  con  gran  magiftero .  A'  dì  7* 
d'  Agofto  (anzi  a"  dì  25.  dì  Luglio  )  147 1.  morì 
Papa  Pagolo  fecondo .  Addì  vuij.  Agofto  fu  fat- 
to in  Roma  Papa  Sixto  4.0  di  Saona  Fra'Minore . 
Addì  xxv.  detto  fi  fece  la  fefta  di  S.  Bartolomeo 
in  fu  la  piazza  di  Santa  ^.  molto  bella .  Al  tem- 
po de'  Signori  Luglio,  e  Agofto  147 1.  e  a' dì  3* 
di  Luglio  feciono  con  gli  Accoppiatori  vecchi , 
e  nuovi  quaranta  uomini  di  balia  per  tutta  la 
Terra,  e  quelli  xl.  ne  fecero  poi  un  numero  di 
dugento  per  tutta  la  Terra ,  e  tutti  a  una  fava  . 
Chiamoffi  el  Configlio  maggiore  al  fare  lo  fquit- 
tino  di  dentro  ,  e  di  fuori ,  e  duraffi  la  balia  loro 
tutta  la  vita  .  Al  tempo  de'  Signori  Settembre ,  e 
Ottobre  1471.  feciono  cinque  uomini, che  avef- 
fino  tutta  T  alturità  del  popolo  di  Firenze  a  ve- 
dere ,  e  a  finire  tutti  e'  beni  della  Parte  Guelfa  , 
e  della  Mercantia  di  Firenze ,  e  con  farne  Mon- 
te, cioè  danari  di  Monte ,  per  diminuzione  del 
Monte  ; 

Iacopo  di  Piero  di  Mefs.  Luigi  Guicciardini 
Giovanni  d'  Antonio  di  Salveftro  Serriftori 
Piero  di  Niccolo  Malegonnelle 
Francefco  di  Berto  Carnefecchi 
Romolo  d'  Andrea  di  Nofri  Laftraiuolo. 
Addì  17.  di  Novembre  147 1.  fi  riftituirono  gli 
infrafcritti  Cittadini, che  poteffino  avere  uficio  ; 
Giovanni  di  Bindo  Vernacci ,  Niccolaio  Barto- 
lini ,  Iacopo  Marfuppiai ,  Urbano  Cattaui .  A'  dì 

xx. 
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xx.  detto  comincioron  poi  a  fquittinare .  A'  dì  7. 
di  Dicembre  147.1.  dectono  bando  di  rubello  a, 
Francefco  di  Nerone  di  Nigi ,  eh'  era  confinato 
a  Fuligno .  Al  tempo  de'  Signori  Gennaio,  e  Feb- 
braio 147 1.  fu  amunito ,  e  confinato  in  Firenze 
per  cinque  anni  Bernardo  di  Iacopo  Villani,  e 
condannato  a  pagare  fior.  1500.  larghi,  e  non 
pagando  fra  xv.  dì  s' intendefli  d' avere  a  pagare 
fior.  3000.  larghi.  A' dì  17.  di  Febbraio  amunir- 
no  per  5.  anni  Cipriano  di  Bernardo  degli  Al* 
berti  ;  e  a  dì  2  8.  finì  la  balia ,  e  il  dì  dinanzi  fe- 
ciono ,  che  Y  Arti  rimaneffino  ne'  medefimi  ter- 
mini, che  prima, 

1472.  Addì  26.  d'Aprile  1472.  e' Volter- 
rani li  rubellorono  da'  Fiorentini  per  certo  fde- 
gno  di  cagione  di  allumi  ,che  per  invenzione  fi 
trovò  ne'  loro  terreni .  Egliarieno  voluto  l'utile 
in  comune  loro  ,  che  venne  in  privati  cittadini 
qui  della  città  ;  dove  che  ne  feguì  della  Terra 
loro  morte  d' uomini .  Sarebbe  lungo  el  dire  del- 
le cofe  ;  e  però  è  ben  tacere.  Qui  fi  fece  xx.  uo- 
mini di  guerra ,  e  prefono  per  Capitano  el  Con- 
te d'  Urbkio ,  e  mandovifi  el  campo ,  e  a'  dì  16. 
di  Giugno  1472.  fi  riebbe,  e  andò  a  facco;e 
dice,  che  e'Sanefi  ci  furono  molto  molefti,  e 
che  ebbono  il  cambio  ,  per  la  cavalcata  del  Con- 
te Carlo  da  Montona  Capitano  di  .Volterra.  Il 
perchè  ne  feguì ,  che  feciono  paflare  il  Re  Fer- 
rando , per  fottomettere  la  noftra  libertà ,  e  poco 
mancò P  non  perderono  prima  la  loro.  Ma  la 

guer- 
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guerra  del  Turco  a  Otranto  ritrafle  el  Re  dì 
quella  imprefa .  Dice,  non  fi  potè  riparare  al 
facco  di  Volterra ,  per  cagione  delle  genti  del 
Duca,  e  della  Lega.  Al  tempo  de' Signori  di 
Novembre ,  e  Dicembre  147  2.  li  criò  un  Bargel- 
lo ,  che  averli  a  ricercare  tutto  '1  Contado ,  con 
falario  di  fior,  trenta  larghi  il  mefe  ,  e  per  quat- 
tro meli .  E  più  criorono  lo  Studio  di  Pifa ,  con 
Dottori  falariati ,  leggeffino .  E  più  feciono ,  che 
non  ci  poterli  venire  più  perpignani  foreftieri ,  e 
comincioronfi  a  far  qui  in  Firenze . 

1473,  A*  di  xvi j.  d'  Aprile  1473.  ebbe  ban* 
do  di  rubello  Giach.  di  Filippo  di  Giovanni  La- 
naiuolo a  perchè  andò  a  Napoli  a  fare  arte  di  la- 
na,  e  la  Signoria  di  Firenze  mandò  per  lui ,  per- 
chè T  arte  per  e'  detti  non  s' induftriafli ,  e  appa- 
rarli ;  e  non  volle  ubbidire  ,  e  però  ebbe  bando  . 
Al  tempo  de*  Signori  Gennaio ,  e  Febbraio  1 47|* 
fi  criò  la  nuova  legge  del  toccare  per  debito  . 

1474.  A'dìag.  di  Marzo  1474.  venne  in 
Firenze  el  Re  di  Dania ,  che  andava  a  Roma  pe'l 
perdono.  Non  volle  pompa,  che  andava  pelle- 
grino :  alloggiò  in  S.  Maria  Novella  alle  ftanze 
del  Papa .  A*  dì  3.  di  Maggio  1474.  tornò  da  Ro- 
ma detto  Re:  fu  molto  honorato,  e  privilegiò 
la  Signoria  dell'  arme  fua.  Al  tempo  de'  detti 
Signori  ci  vqnne  la  tavola  di  noftra  Donna  da 
Santa  Maria  Impruneta  ,  con  grandiilima  divo- 
zione .  Addì  primo  di  Settembre  1474.  el  Papa 
ebbe  libera ,  e  fpedita  la  fignoria  di  Città  di  Ca* 

ftel- 
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flello,  et  cavonne  Mefs.  Niccolò  Vitegli ,  che 
la  governava  a  fuo  modo  ;  et  fu  vi  per  Capitano 
ideila  Chiefa  el  Conte  cT  Urbino .  A'  dì  4.  di  No- 
yembre  1474.  ci  fu  nuove  da  Vinegia ,  come 
Mefs.  Tommafo  Soderini  quivi  Imbafciadorea- 
yea fermo  la  pace,  e  lega  di  nuovo  co'  Vinizia- 
ni  per  xxv.  anni ,  a  defenfione  degli  itati .  Fece- 
fene  grandiflima  fefta ,  e  per  ringraziare  Iddio  ci 
feciono  venire  la  tavola  di  noftra  Donnada  San- 
ta Maria  Impruneta  a'  dì  2 o.  detto ,  con  grandif- 
fima  divozione .  A'  dì  2  8.  di  Gennaio  1 474.  li  fé 
una  maggior  gioftra  in  fu  la  piazza  di  S.  >%< ,  e  fu- 
rono ventidua  Gioftranti  molto  degnamente  a 
ordine ,  con  gioie  e  perle  in  quantità  ;  et  l' onore 
maggiore  ebbe  Giuliano  di  Piero  di  Cofimo  de  i 
Medici  >  e  il  fecondo  ebbe  Iacopo  di  Mefs.  Luca 
Pitti. 

1475.  A' dì  30.  di  Marzo  1475.  venne  in 
Firenze  el  Re  di  Boflina;  veniva  da  Roma;  al- 
loggiò all'  Ofteria  ;  fugli  fatto  grande  honore  ,  e 
a'  dì  30.  d'  Aprile  fi  partì ,  e  tornò  in  fuo  paefe . 
A'  dì  7.  d' Aprile  1475.  la  Signoria  di  Firenze  fe- 
ce Cavaliere  Mefs.  Francefco  della  Saffètta  ;  e 
per  ciò  fare  feciono  Sindaco  del  Comune  di  Fi- 
renze Giuliano  di  Piero  di  Cofimo  de'  Medici . 
A'  dì  3 .  di  Giugno  1 475.  venne  in  Firenze  el  ba- 
flardo  di  Borgogna ,  fratello  del  Duca  di  Borgo- 
gna ;  alloggiò  in  S.  Maria  Novella  alle  ftanze  del 
J^apa;  e  a'dì  9.  fi  partì ,  e  tornofli  a  fua  contrade . 

1470".  A'  dìxxvinj.  di  Dicembre  1476.  ci 

fu 
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fu  novella  da  Milano ,  come  il  dì  di  Santo  Stefa- 
no el  Duca  di  Milano  fu  morto  a  ghiado  da  un 
fuo  Barone  chiamato  Giovannandrea ,  nella 
Chiefa  di  Santo  Stefano  di  Milano,  fendovi  a 
udire  Meffa.  Di  qui  vi  fi  mandò  dualmbafcia- 
dori ,  e  andorono  vediti  di  nero  con  tutta  loro 
famiglia.  A'  dì  v.  di  Gennaio  1476.  fu  (confitto, 
e  morto  el  Duca  di  Borgogna  ,  con  più  di  xv.  m. 
Borgognoni  da'  Svizi .  Non  lafciò ,  fé  non  una 
fanciulla  femmina ,  e  però  in  detto  tempo  Carlo 
Redi  Francia  andò  allo  acquifto  di  Borgogna. 

1477.  A' dì  25.  d'Aprile  1477.  Cl  venne 
la  tavola  di  noftra  Donna  da  S.  Maria  Imprune- 
ta  ;  ebbe  molti  doni  di  drappo  ,  e  cera .  E*  Signori 
di  Maggio,  e  Giugno  1477.  crebbero  la  gabella 
del  vino  ,  che  prima  pagava  foldi  fette  il  barile , 
ed  e'  lo  miflono  in  foldi  io.  el  barile  ;  e  poi  per 
cagione  della  moneta  bianca,  paga  foldi  xij.  e 
mezzo  il  barile .  A  dì  9.  di  Luglio  fi  vinfe  pe  *1 
Configlio  del  Cento,  che  (i  do vefle  ferrare  ,  ed 
eziandio  rimurare  quattro  porti  ;  e  così  fi  fece  ; 
la  Porticciuola  del  Prato  Ogniflanti ,  e  quella 
da  S.°  Niccolò,  Pinti,  e  Giuftizia.  Al  tempo 
de'Signori  Marzo,  e  Aprile  1478.  yinfono  pei 
Configli  di  potere  fare  uno  uficioa  otto  a  ma- 
no ,  con  autorità ,  e  balìa ,  quanto  tutto  '1  popo- 
lo di  Firenze  ,  per  entrare  in  calendi  di  Mag- 
gio 1478. 

1478.  Addì  xxvj.  d* Aprile  1478.  in  Dome- 
nica mattina  a  ore  xiiij.  e  mezzo  in  circa  furono 

rnor- 
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morti  in  S.  Maria  del  Fiore ,  per  adattamento 
delia  cala  de'  Pazzi, e  firn  feguaci,  Giuliano  di 
Piero  diCofimode'  Medici,  e  franceico  d'  An- 
tonio Nori;  e  Lorenzo  di  Piero  diCoiìmode  i 
Medici  fu  fedito  in  fui  collo  in  detta  mattina  ,  e 
in  detta  Chiefa  ;  ma  ebbe  poco  male  ,  che  Dio 
Y  aiutò ,  che  fcampò  .  La  Terra  andò  a  romore , 
e'1  popolo  prefe  1'  arme  in  fuo  favore ,  e  fu  ac- 
compagnato a  cafa  fua .  In  quefto  medeiimo 
tempo  T  xArcivefcovo  di  Pifa,  Mefs.  Franceico 
Salviati  era  ito  in  palagio  accompagnato  di. mol- 
ta compagnia  ,  coli'  arme  fotto  e'  veltiti ,  per  pi- 
gliare il  palagio;  e  come  piaque  a  Dio,  non 
riufcì ,  che  non  gli  baftò  Y  animo  ,  e  cafo  inter- 
venne a  certi  fua  fanti  Perugini  ,  che  eiiendofì 
xiafcofi  nella  Cancelleria ,  e  ferrato  P  ufcio ,  per 
afpettare  loro  tempo  ,  non  lo  poterono  mai  ria- 
prire ,  che  era  ferrame  alla  faracinefca  ;  et  co- 
gnofcendo  il  Gonfaloniere  di  Giuitizia,  che  det- 
to Arci vefcovo  s*  avviluppava  nelle  parole ,  che 
egli  gli  faceva,  per  afpettare  el  tempo  ,  o  per 
mancamento  d'  animo  ,  fubito  che  fentì  già  el 
romore  in  piazza,  indovinandoli  cafo,  lo  lafciò 
quivi  ,e  corfe  a'  compagni ,  e  fé  ferrare  la  ca- 
tena, acciocché  chi  fuifi  di  fotco,  non  poteflx 
falire  più  fu ,  e  quegli ,  eh*  erano  di  fopra  furo- 
no prefi ,  e  feciono  fonare  a  martello ,  e  tutto  il 
popolo  corfe  alla  piazza  de' Signori ,  e  arfono  la 
porta  del  fianco  di  verfo  el  Garbo ,  e  entrorono 
in  palagio,  e  prefono  tutti  gli  altri,  che  erano 
Tomo.  XIX.  N  fotto 
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fotto  la  carena ,  cioè  dalla  catena  in  giù  ;  e  circa 
aorexvnj.  fu  impiccato  alle  fineftre  del  palagio 
dinanzi  de'  Signori  Mefs.  Francefco  Salviati  Ar- 
civefcovodi  Pifa,  Iacopodi  Bernardo  fuo  fra- 
tello ,  detto  Puc Iacopo  di  Iacopo  di  Mefs. 

Iacopo  Salviati,  Francefchino  d'Antonio  dei 
Pazzi ,  Iacopo  di  Mefs.  Poggio ,  e  molti  Perugini, 
e  Preti,  ch'erano  iti  in  palagio,  furono  impic- 
cati co'  fopraddetti ,  e  furono  in  numero  circa 
di  fedici  ;  e  circa  all'  ore  xxij.  ne  fu  impiccati 
dodici  alle  fineftre  del  palagio  del  Podeftà ,  che 
il  forte  erano  Ealeftrieri  del  Conte  Girolamo  di 
Forlì ,  e  con  fua  divife  in  gamba .  E  in  detto  dì 
xxvj.  d' Aprile  1478.  furono  mefli  in  prigione 
Giovanni  di  Mefs.  Piero  de'  Pazzi ,  e  Niccolò , 
e  Galeotto  fua  fratelli  ;  e  V  altro  dì ,  a'  dì  xxvij. 
detto ,  ci  venne  dimolti  fanti  foreftieri ,  e  cerne 
del  Contado  comandati  da'  Rettori .  E  in  detto 
dì  impiccoronoalle  fineftre  del  palagio  del  Po- 
deftà otto  ,  che  '1  forte  erano  famigli  di  Cafa  di 
Mef. Iacopo  de'Pazzi ,  e  il  famiglio  di  Francefco 
de'  Pazzi  proprio  .ET  altro  dì ,  a'  dì  2  8.  detto ,  ne 
venne  prefo  Mefs.  Francefco  de'Pazzi .  Fu  prefo 
in  Cafentino  a  Cartello  Caftagnaio ,  per  ordine 
di  Girolamo  di  Luca  di  Mefs.  Mafo  degli  Albizi 
Comeflario  fopra  ciò .  E  detto  dì  s' impiccò  alle 
fineftre  del  Podeftà  fette  fanti,  e  famiglia  de'Paz- 
zi .  E  detto  dì  all'  ore  xxij.  impiccorno  alle  fine- 
ftre del  palagio  de' Signori  Mefs.  Iacopo  di  Mefs, 
Andrea  de'  Pazzi ,  Renato  di  Mefs.  Piero  de'Paz- 
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21.  Di  coftui  dolfe  molto  la  "morte  al  popolo . 
A*  dì  primo  di  Maggio  ne  venne  prelb  Andrea 
di  Mels.  Piero  de'  Pazzi ,  e  '1  Brigliaino ,  cagnot- 
to di  cafa ,  uomo  di  mal  affare .  E  in  detto  dì  fu 
prefo  nella  Badia  di  Firenze ,  che  v'  erano  (tra- 
fugati ,  Sere  Stefano  Prete  di  S.  Brocolo  di  Fi- 
renze ,  el  quale  era  quello ,  che  in  S.  Maria  del 
Fiore  aflaltò ,  e  fedì  Lorenzo  de'  Medici ,  et  con 
lui  uno  Scrittore  di  Camera  Apoftolica ,  che  s'e- 
ra traveftito ,  per  non  eflere  conofciuto .  E  detto 
dì  ne  venne  prefo  di  Cafentino  Giovanbatifta  da 
Montefecco  con  quattro  baleftrieri .  A' dì  3.  di 
Maggio  impiccorono  alle  fineftre  del  Podeftà  el 
Brigliaino,  e  uno  Cavallaro  del  Conte  Girola- 
mo. A' dì  4  detto  impiccorono  al  Podeftà  Sere 
Stefano  Prete  di  San  Bròcolo ,  e  Ser  Antonio  da 
Volterra  Scrittore  di  Camera  Apoftolica  j  e  la 
fera  di  detto  dì,  in  fulla  porta  del  palagio  del  Po- 
deftà fu  tagliata  la  tefta  a  Giovanbatiftada  Mon- 
tefecco;  il  quale  fece  bella  raccomandazione 
dell'  anima  fua  alla  Vergine  Maria . 

1479.  Addì  xxiiii.  di  Dicembre  1479.  alle 
ore  dieci  ne  venne  prefo  di  Turchia  Bernardo 
di  Bandino  Baroncelli .  Venne  dal  Turco ,  me- 
nato per  Antonio  di  Bernardetto  de*  Medici ,  el 
quale  andò  per  lui, come  Ambafciadore .  Decto 
Bernardo  Band  ini  fu  quello,  che  amazzò  in  San- 
ta Maria  del  Fiore  a*  dì  26.  d'Aprile  1478.  Fran- 
cefcoNori .  Addì  29.  detto  fu  impiccato  alle  fi- 
neftre del  Capitano  detto  Bernardo  Bandìni  cor 
N  2  una 
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una  vefta  alla  Turchefca  indoflb  azzurra ,  come 
ne  venne  prefo  di  Turchia . 

1480.  Addì  13.  di  Gennaio  1480.  fi  fé  cin- 
que uomini  a  porre  uno  balzello  per  tutta  la 
Terra  di  fior,  feflantamila  larghi . 

148 1.  Al  tempo  de'  Signori  Maggio,  e  Giu- 
gno 1 48 1 .  fu  reltituito  Filippo  di  Mefs.  Poggio . 
A'  dì  1 3 .  di  Giugno  fu  impiccati  alle  fineftre  del 
Bargello  Iacopo  Frefcobaldi ,  e  Amorotto  Bal- 
dovinetti,ePiero  di  Giovanni  di  Baldo  di  Ba- 
rone Balducci.  A  tempo  de' Signori  Luglio ,  e 
Agofto  148 1.  vinfonodi fare  xij. uomini, eh' a- 
veffino  altorità  quanto  tutto  il  popolo  di  Firen- 
ze fopra'  fatti  del  Monte ,  e  chiamoronfi  Rifor- 
matori del  Monte . 

1482.  A'  dì  25.  di  Marzo  1482.  morì  Mad. 
Lucrezia ,  donna  di  Piero  di  Cofìmo  de'  Medici . 
A'  dì  io.  di  Settembre  1482.  Papa  Sifto  quarto 
andò  a  vicitare  el  Signore  Ruberto  figliuolo  del 
Signore  Gifmondo  da  Rimino ,  che  era  Gonfa- 
loniere di  Santa  Chiefa ,  e  malato  grave  in  Ro- 
ma. Al  tempo  de'  Signori  Gennaio,  e  Febbraio 
i482.riftituirono  Raffaello  di  Mefs,  Agnolo  Ac- 
ciaiuoli,  ch'era  rubello.  A' dì  5.  di  Gennaio 
1482.  entrò  in  Firenze  el  Duca  di  Cala vria:  al- 
loggiò in  cafa  e' Signori  Tornabuoni,  e  avea 
feco  più  di  ecc.  Turchi  ;  e  a  dì  8.  detto  cavalcò 
per  a  Ferrara . 

1483.  Addì  xxx.  d' Aprile  1483.  venne  la 
tavola  di  noitra  Donna  di  Santa  Maria  Impru> 

ne- 
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neta.  Fecefi  bella  divozione,  come  è  confue- 
tudine . 

1484.  A  tempo  de'  Signori  Gennaio  ,  e 
Febbraio  1484.  fi  fece  bello,  e  ordinato  fquitti- 
no ,  eh'  era  flato  xnj.  anni  non  s' era  fatto  .  im- 
borfoffi  dua  polize  in  fui  vecchio  del  147 1.  e  fu 
onorato  chi  '1  meritava. 

1485.  A'dì  24.  d'  Ottobre  1485.  fu  tagliata 
la  teda  a  Frefco  (  al.  Iacopo  )  Freicobaldi .  A'  dì 
25. di  Febbraio  1485.  fi  fé  una  bella  gioftra  ia 
fulla  piazza  di  S.  >J< . 

i486.  A  tempo  di  Maggio,  e  Giugnoi486. 
fi  fece  cinque  del  balzello  de' Preti  di  fior  cin- 
quantamila larghi  d'oro .  A'  dì  14.  d'  Agofto  ci 
fu  la  nuova  della  pace  con  la  Chiefa ,  e  '1  Re 
Ferrando  ,e'  Fiorentini . 

1487.  A'  dì  li.  di  Novembre  1487.  venne 
uno  Imbafciadore  del  Soldano  di  Babillonia  alla 
Signoria  di  Firenze  :  recò  doni  a  detta  Signoria, 
e  in  ifpezieltà  a  Lorenzo  di  Piero  di  Cofimo  de  i 
Medici ,  un  lione ,  una  giraffa  ,  e  alcri  animali ,  e 
altre  cole.  Stettevi  detto  Imbafciadore  fino  a 
Luglio  1488.  a  fpefe  del  Comune  :  alloggiò  in 
cala  Bardo  di  Bartolo  Corfi .  El  nome  dello  Im- 
bafciadore detto  eraMalfetto. 

1488.  Adì  primo  di  Giugno  1488.  ci  fu 
nuove ,  che'l  Conte  Girolamo  Signore  d' Imola 
era  fiato  tagliato  a  pezzi .  A'di  5.  detto  ci  fu  nuo- 
ve ,  come  '1  Signore  di  Faenza  era  fiato  tagliato 
a  pezzi .  A  dì  24.  detto  fu  terribile  vento ,  ac- 
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qua  ,  e  gragnuola  ;  rovinò  caie ,  e  grandi  alberi  ; 
ruppe  e  (tracciò  le  tende  di  S.  Gio.  e  non  fi  corfe 
el  palio .  A'  dì  xxx.  di  Dicembre  ,  e'  Signori ,  che 
fedevano  ,  amunirono  quattro  Collegi ,  perchè 
non  furono  alla  tratta  de*  Signori  a7  dì  29.  detto , 
e  per  tre  anni  priyati  de'  maggiori  uficj ,  cioè  Si- 
gnori ,  Gonfaloniere  di  giuftizia ,  e  Dodici ,  Pie- 
ro Borghini ,  Ridolfo  da  Sommaia ,  Ruberto  di 
Simone  Zati ,  Rinieri  di  Francefco  Bagnefi .  A'dì 
1 6.  di  Febbraio  1488.  entrò  in  Firenze  dua  lioni , 
con  trombe,  e  gran  trionfo,  che  venivano  da 
Mantova,  donati  al  Comune  di  Firenze.  Al 
tempo  de'  Signori  Gennaio ,  e  Febbraio  1488. 
fu  ammunito  el  Nero  Cambi  Gonfaloniere  di 
giuftizia  paflato,  per  fempre  :  diilèfi  per  avere 
amuniti  e' Collegi  detti  di  fopra  di  fuo  capo, 
fanza  ordine  del  governo  dello  flato.  Addilo, 
di  Marzo  1488.  martedì  a  ore  xij.  ci  fu  le  nuove , 
come  Mef.  Giovanni  di  Lorenzo  di  Piero  di  Co- 
fimo  de'Medici  era  fatto  nuovo  Cardinale  da  Pa- 
pa Innocenzio ottavo;  e  fecefene  fèda  , fuochi , 
e  fuoni  di  campane  in  pubblico ,  e  in  privato  . 

1489.  Addì  3 1.  d'  Agofto  1489.  fi  fé  una 
bella  gioftra  in  fulla  piazza  di  S.  >fr  di  due  ricchi 

doni  ;  el  primo  ebbe el  fecondo 

el  Gerla  ,  fu  già  tintore ,  di  Furlì . 

1492.  Addì  8.  d'Aprile  morì  Lorenzo  di 
Piero  di  Cofimo  de'  Medici .  Addì  5.  detto  dette 
una  faetta  in  fulla  cupola  ,  che  fi  tenne  indivi- 
nalli ,  e  lignificarti  la  morte  fua . 

1494. 
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1494.  Addì  vuij.  di  Novembre  1494.  fi  le* 
vòel  popolo  a  romore  ,  e  fu  cacciato  Fiero  ,  e 
Giuliano  di  Lorenzo  di  Piero  di  Cofimo  de'  Me* 
dici ,  e  el  Cardinale  loro  fratello .  E  detto  dì  fi 
rubellò  Pifa.  A' dì  xvij.  detco  entrò  el  Re  di 
Francia  in  Firenze  magnificamente  ,  con  fua 
Corte,  e  gente  d' arme ,  e  fanterie  in  ordinanza  ; 
e  altri  eferciti  avea  per  la  Romagna  ,  e  per  la 
Valdelfa ,  che  andava  allo  acquifto  di  Napoli. 
ALdì ...  di  Dicembre  li  fece  parlamento ,  e  det* 
tono  balia  a  venti  uomini ,  detti  Accoppiatori , 
che  per  loavenire  faceffino  la  Signoria .  Rinun- 
ziorono  detei  xx.  Accoppiatori ,  per  perfuafione 
delle  prediche  di  Fra  Girolamo  Savonarola  ;  e 
quelli ,  che  non  furono  perfuali  convenne  fegui- 
tare  gli  altri  ;  e  i  Signori  fi  cominciarono  a  fare 
pe  'i  popolo  ;  che  i  primi  fatti  pe  ?1  popolo  furo- 
no que'di  Luglio  ,  e  Agofto  1495.  come  fegue 
eppreflb .  E'  Signori  di  Gennaio ,  e  Febbraio 
1494.  arfono  le  borfe  di  tutti  gli  fquittini  facci 
pe  '1  paffàto ,  e  cominciorono  a  fare  gli  uficj  pe  '1 
Coniiglio  grande . 

1 495 .  Al  tempo  de'  Signori  Maggio  ;e  Giu- 
gno 1405.  fi  fece ,  che  per  lo  a  venire  e'  Signori , 
e'  Collegi ,  e  tutti  gli  Uficj  fi  faceffino  pe'l  Con- 
figlio grande .  E'  Signori  di  Luglio ,  e  Agofto  fu- 
rono tatti  pe  '1  Configlio  grande  ;  cioè  per  ele- 
zione ,  e  poi  e'  nominati  mandati  a  partito  nel 
Configlio  di  mille  uomini ,  o  più ,  et  quelli  di 
più  fave  rimafono  eletti  de*  Signori ,  per  entrare 

N  4  addì 
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addì  primo  di  Luglio.  Di  Giugno  1495.  andoro- 
no  a  partito  nel  Configlio  grande  di  mille  uomi- 
ni ,  o  più ,  quegli  Cittadini ,  che  furono  elezio- 
nati  ,  e  nominati  da  quegli ,  che  furono  tratti  a 
elezionare  ,  e  nominare  e' Cittadini  da  mandarli 
a  partito  in  detto  Configlio ,  per  edere  de' Si- 
gnori Luglio  ,  e  Agofto  1495  quegli,  che  vin- 
cevano ,  et  per  le  più  fave ,  ec  quelli ,  che  rima- 
iono  delle  più  fave  ,  furono  de'  Signori ,  detti 
mefì  Luglio,  e  Agofto.  E  così  fi  cominciò  per 
feguitare  per  P  avenire  P altre  Signorie. 

1497.  Al  tempo  de' Signori  Luglio,  e  A- 
godo  1497.  fu  mozzo  el  capo  per  lo  liato  a  cin- 
que Cittadini;  cioè  Niccolò  di  Luigi  di  Mefs.  Lo- 
renzo Ridolfì ,  e  Bernardo  del  Nero  di  Filippo 
del  Nero  ,  e  Lorenzo  di  Giovanni  di  Francefco 
Tornabuoni,  e  Giannozzo  d'  x\ntoniodi  Puc- 
cio Pucci ,  e  Giovanni  di Cambi . 

E  così  fu  confinati  molti  altri . 

1498.  Al  tempo  de' Signori  Marzo  149:.  e 
Aprile  1498.  fi  levò  el  popolo  a  romore,  e  fu 
morto  Francefco  di  Filippo  Valori ,  e  arfogli  la 
cafa ,  e  rubata  dalla  prebe ,  e  fu  prefo  Frate  Giro- 
lamo, e  Fra  Domenico,  e  Fra  Sai  veltro  di  S.  Mar- 
co dell' Ordine  di  S.  Domenico.  Al  tempo  dei 
Signori  Maggio  ,e  Giugno  ;  498.  a'dì  2  >.  di  Mag- 
gio ,  la  vigilia  dell'  Afceniione,  furono  in  fuìla 
piazza  de' Signori  impiccati,  e  arli  Fra  Girola- 
mo^ Fra  Domenico,  e  Fra  Salveitro  ,  con  or- 
dine di  Papa -Alexandro  fello.  Bernardo  di  Gio- 

vaa- 
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vanni  Rucellai  rifiutò  el  governo  della  Signo- 
ria ,  perchè  era  malato  ,  e  in  fuo  luogo  fu  Mefs. 
Guidantonio  Vefpucci,  Novembre,  e  Dicem- 
bre 145/8. 

150 1.  Al  tempo  de'  Signori  Maggio,  e  Giu- 
gno 1501.  venne  Valentino  figliuolo  di  Papa 
Aleflandro  fefto  infino  a  Campi ,  con  aflai  gente 
d' arme ,  e  feciono  gran  danno  pe  '1  Contado . 
Al  tempo  de'Signori  Settembre, e  Ottobre  1501. 
li  fé  per  leggio ,  che  fiorini  cento  d' oro  fuflino 
fiorini  cendiciannove  larghi  di  grofli ,  e  che  per 
l'avenire  e'  Camarlinghi  tenghino  V  entrate  a 
fiorini  d'oro ,  e  moneta  bianca . 

1502.  Al  tempo  de' Signori  Marzo  1501.  e 
Aprile  1 502.  fi  fece  la  Ruota  ,  cioè  cinque  Dot- 
tori per  lo  avenire  ,  a  giudicare  le  cofe  di  ragio- 
ne al  palagio  del  Podeità .  Ai  tempo  de'  Signori 
Luglio,  e  Agofto  1502.  parendo  all'  univerlità 
de'  Cittadini ,  che  la  città  avefli  bifogno  di  ca- 
po ,  e  (labilità  di  governo,  fi  vinfe  a'  dì  26. d'  A- 
gofto ,  una  provifione  di  fare  el  Gonfaloniere  di 
giuftizia  a  vita  ;  e  dettefegli  di  provifione  ,  e  fa- 
laro  fiorini  cento  d'  oro  el  mefe  ,e  potere  eflér 
propofto  in  tutti  gli  uficj ,  parendo  a  lui ,  e  che 
potetti  edere  uno  delle  minori  Arti  ;  e  vinfeli , 
che  non  perdeva  el  popolo  fua  iurifdizione  ,  o 
libertà  ;  ma  folamente  e'  Grandi ,  e'  Nobili ,  che 
erano  atti  a  efTere  Gonfalonieri.  Al  tempo  de'Si- 
gnori  Settembre,  e  Ottobre  1502.  li  fece  nel 
Configlio  grande  el  Gonfaloniere  perpetuo  , 

cioè 
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cioè  a  vita,  fecondo  l'ordine  della  provinone 
vinta  dinanzi-,  e  tutti  e' Cittadini  poterono  ire 
a  partito  ;  che  furono  tratte  le  pancate  a  nomi- 
nare .  Andorono  a  partito  gran  numero  d' ogni 
ragione  ,  e  forta  cittadini  ;  nel  primo  partito  de  i 
quali  vinfono ,  fecondo  Y  ordine ,  e  andorono  a 
partito  nei  fecondo  partito  quefti  ;  cioè,  Mefser 
Antonio  di  Piero  Malegonnelle  ,  Giovacchino 
di  Biagio  Guafconi,  e  Piero  Soderini  ;  de'  quali 
nel  terzo  partito  non  comparì ,  fé  non  folo  Piero 
di  Mefs.  Tommafo  Soderini  ;  ficchè  lui  rimafe 
fatto,  per  entrare  addì  primo  diNovemb.1502. 
1509.  Al  tempo  de' Signori  Maggio,  e 
Giugno,  e  a' dì  9.  di  Giugno  1509.  el  dì  del 
Corpus  Domini,  con  la  grazia  di  Dio  (i  riebbe 
la  città  di  Pifa  ,  che  s1  era  rubellata  infino  a'  dì 
9.  di  Novembre  1494.  e  s' arrenderono  per  la 
fame  ,  eh'  era  attediata  da  tre  lati ,  e  da  tre  cam- 
pi .  E  Comeflàrij  furono  Antonio  di  Niccolaio 
da  Filicaia,  e  Alamanno  d' Averardo  Salviati, 
e  Niccolò  di  Piero  di  Gino  Capponi  ;  e  i  Dieci 
di  balia  furono 

S.  Spirito 

Santa  >Jc  Lorenzo  di  Matteo  Moregli ,  e  Anto- 
nio d'  Averardo  Serriftori 
Santa  Maria  Novella ,  Agnolo  di  Lorenzo  Car- 
ducci^   , 

San  Giovanni ,  Giovacchino  di  Biagio  Guafco- 
ni,  e  

1 5 1  a.  Al  tempo  de'  Signori  Luglio ,  e  Ago- 

fto 
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fto  1 512.  fi  fece  pe  '1  Configlio  cinque  uomini , 
che  poneffino  uno  accatto  di  fior. ....  non  po- 
tendo porre  più ,  che  fior.  300.  e  manco  di  fiori- 
ni 50.  cT  oro  in  oro  per  polla .  E  a'  dì  xxj.  d*  A- 
gofto  detto  venne  novelle ,  come  el  vece  Re  di 
Napoli,  Capicano  della  Lega,  cioè  del  Pape ,  e 
Imperadore ,  e  Re  di  Spagna ,  e  Napoli,  e  del 
Re  d' Inghilterra  ,  e  de'  Viniziani ,  che  allora  fi 
trovava  a  Bologna  con  tutte  le  genti  d' arme  , 
eh'  erano  ottocenro  uomini  d' arme ,  e  xij.  mila 
fanti ,  venivano  a'  danni  noftri ,  e  con  lui  aveva 
el  Legato  del  Papa  Mefs.  Giovanni  di  Lorenzo 
di  Piero  di  Codino  de'  Medici  Cardinale,  e  Giu- 
liano fuo  fratello,  ribello  allora  dello  fiato  da'  di 
9.  di  Novembre  1494.  E  tutti  vennono  per  la 
via  dell'  Alpe  dello  Stale ,  e  calorno  giù  a  Barbe- 
rino di  Mugello ,  e  calorno  giù  per  Valdimarina  > 
e  addì  28.  d'Agofto  fi  pofono  accampati  intorno 
a  Prato ,  e  poi  a' dì  29.  {al.  30.)  detto  dettono  la 
battaglia,^  prefono  Prato  per  forza ,  e  ammaz- 
zarono 2000.  uomini  in  circa ,  e  faccheggiorno 
ogni  cofa ,  e  in  ogni  luogo  .  A'  dì  xxx.  d'  Agofto 
detto  1 51 2.  fi  levò  fu  più  giovani  armati ,  cioè 
Antonfrancefco  di  Luca  d'  Antonio  di  Luca  di 
Mefs.  Mafo  degli  Albizi,  e  Pagolo  di  Piero  Vet- 
tori ,  e  più  altri ,  e  andorono  in  palagio  armati , 
dicendo  al  Gonfaloniere ,  che  fé  n'  andaflì  a  cafa  ; 
e  veduto  detto  Gonfaloniere  ,  Piero  Soderini , 
non  avere  rimedio ,  fé  n'  andò  a  cafa  ,  e  da  loro 
fu  accompagnato ,  e  da  molti  altri  Cittadini  ;  e 

dipoi 
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dipoi  la  fera  a  ore  4.  di  notte  detto  Piero  Sede- 
rini fé  n'  andò  a  Siena  ,  accompagnato  da  40.  ba- 
leitrieri,  e  da  Francefco  di  Piero  Vettori ,  e  da 
Bartolommeo  di  Filippo  Valori ,  e  da  più  altri. 
Addì  3 1.  d'  Agofto  fu  privato  ,  fecondo  gli  or- 
dinici detto  Piero  delfulìcio  del  Gonfaloniere. 
Nota  ,  che  la  Signoria ,  che  feguitò  ,  Settembre , 
e  Ottobre  ,  fu  fatta  dal  Coniiglio  maggiore  ,  et 
trafiefi  inlino  addì  xxvnj.  à!  Agofto  detto  .  Al 
tempo  de' Signori  Settembre,  eOccóbre  15 12. 
fi  fece  cinque  uomini,  che  ponefiìno  uno  accat- 
to di  fior non  potendo  porre  più  di  fio- 
rini 120.  larghi  a  uno,  né  manco  di  fior.  ó.  lar- 
ghi ,  non  potendo  porre  a  quegli ,  che  n'era  fiato 
pofto  prima  da  quelli ,  che  furono  fatti  all'  altra 
Signoria.  Nota  ,  che  la  detta  Signoria  flette  fan- 
za  Gonfaloniere  di  giuftizia  infino  a'  dì  8.  di  Set- 
tembre, e  fece  Gonfalonieri  delle  Compagnie 
addì  uij.  di  Settembre,  per  le  mani  del  Coniiglio 
maggiore  .  E  dipoi  a'  dì  8  detto  la  detta  Signo- 
ria chiamò  el  Configlio  maggiore ,  e  niefle  una 
petizione  per  legge  ,  che'l  Gonfaloniere  di  giu- 
ttizia  per  1'  avenire  li  facefli  per  uno  anno  per 
volta  ;  che  fi  vinfe  ;  e  vinta  che  la  fu  ,  e'  li  fece 
el  Gonfaloniere  per  dua  terzi  delle  fave ,  che  fu 
eletto ,  e  fatto  delle  più  fave  Giovanbatifta  di 
Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi  ,  con  falario  di 
fior,  quattrocento  d' oro  in  oro  per  anno  ;  e  fu 
fatto  per  tutto  Dicembre  1 5 1 3.  e  prefe  l' uficio 
a*  dì  8.  di  Settembre  air  ora  che  fu  fatto ,  ch'era 

in 
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in  fulla  fala .  Nota ,  che  infino  a'  dì  3.  di  Settem- 
bre ,  Giuliano  di  Lorenzo  de'  Medici  entrò  in  Fi- 
renze a  grande  onore  ,  efefta ,  e  (cavalcò  a  cafa 
Antonio  Francefco  di  Lucad'  Antonio  degli  Al- 
bizi .  A'  dì  1 4.  detto  entrò  in  Firenze  il  Re  veren- 
diffimo  Cardinale  de'  Medici  Mefs.  Giovanni  di 
Lorenzo  di  Piero  di  Cofimo ,  fratello  del  fuddet- 
to  Giuliano .  Addì  xvj.  di  Settembre  detto  fi  fe- 
ce parlamento,  e  vennono  e' detti  Signori  in 
fulla  piazza  in  ringhiera ,  et  ebbono  altorità  ,  e 
balia  loro ,  infieme  con 46.  altri  Cittadini,  per 
parlamento,  per  uno  anno  ,  e  dipoi  per  un  al- 
tro a  loro  piacimento  ;  e  così  dipoi  duri  detta 
balia  tanto ,  quanto  pare  a  loro .  Nota ,  che  per- 
infino  addì ...  di  Settembre  fi  capitolò  col  vece 
Re  di  Napoli ,  e  entroffi  nella  lega ,  con  pagare 
fra  el  Re  di  Spagna,  e  Imperadore  e' donativi 
fior.  160.  migliaia  ;  e  lanciarono  Prato  libero  a'dì 
24.  di  Settembre  15 12.  E  dipoi  addì  primo  di 
Ottobre  e'  detti  uomini  di  balia  arrofono  undici 
altri  infieme  con  loro  ;  e  poi  a'dì  2.  detto  la  detta 
balia  infra  loro  feciono  200. uomini,  che  avef- 
fino  a  fare  gli  uficj  di  dentro ,  e  di  fuori  per  tutto 
Febbraio  proffimo ,  excetto  el  Priorato  ,  Colle- 
gio^ X,  e  Otto  ;  e  a'  dì  14.  d'  Ottobre  arrofono 
uomini  3  1 7.  infieme  co'  fopraddetti  a  fare  e'  det- 
ti uficj  ;  e  così  che  loro  tutti  fi  trovino  a  fare  lo 
fquittino  di  tutti  gli  uficj  didentro,  e  di  fuori. 
E  dipoi  gli  uomini  della  Balia  feciono  di  loro 
medefimi  venti ,  e'  quali  fuffino  Accoppiatori 

per 
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per  uno  anno,  con  alturità  di  potere  fare  a  ma* 
no  e' Signori,  e  Collegi.  E* detti  uomini  della 
Balia  feciono  ,  che  Giovambatifta  Ridolfi  Gon- 
faloniere di  giuftizia  t  che  era  flato  fatto  per  tut- 
to Ottobre  151 3.  poteflì  rifiutare  ,  fé  voleva  ;  e 
così  rifiutò ,  e  dipoi  per  gli  Accoppiatori  furori 
fatti  la  Signoria  nuova.  Al  tempo  de' Signori 
Novembre ,  e  Dicembre  1 5 1 2.  e  addì  2  0.  di  Di- 
cembre fi  cominciò  lo  fquittino,  che  furono  a 
fquittinare  circa  a  fecento .  Al  tempo  de'  Signo- 
ri Gennaio,  e  Febbràio  15 12.  fi  mutò  l'ordine 
del  fonare  P  ore ,  che  dove  fonava  da  1 .  a  24.  fi 
mutò ,  e  cominciò  a  fonare  a'  dì  8.  di  Febbraio 
da  i.  infino  a  xij.  E  a  dì  xij.  di  Febbraio  fi  fece 
v.  uòmini  a  porre  fior.  4600.  larghi  d'  albitro  el 
più ,  e  fior.  400.  el  meno  per  tutta  la  città  ;  e  in- 
tendefi  pofto  fei  volte  per  uno  anno  .  Addì  xxj. 
dettò  ci  fu  la  novella ,  come  Papa  Iulio  fecondo 
morì  infino  addì  xx.  detto .  Al  tempo  de*  detti , 
e  per  ordine  degli  Otto  della  Balia  a' dì  23.  di 
Febbraio  fu  mozzo  el  capo  a  Agoftino  di  Bernar- 
do d*  Agoftino  Cappóni ,  e  a  Pietropagólo  di 
Giachinetto  Bofcoli  ;  e  più  dipoi  fu  confinato 
Niccolò  di  Bartolommeo  Valori  per  dua  anni 
a  Volterra  nel  fondo  della  torre  ,  e  di  poi  con- 
finato per  fempre  a  Città  di  Caftello  ;  e  così  fu 
confinato  per  cinque  anni  a  Volterra  nel  fondo 
della  torre  Giovanni  di  Simone  Folchi ,  et  più 
altri  confinati  in  diverfi  luoghi  ;  e'  quali ,  fi  diA 
fé  ,  aveano  intenzione  di  torre  la  vita  a  Giulia- 
no 
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no  di  Lorenzo  de'  Medici  ,  e  a  Lorenzo  di  Pie* 
ro  di  Lorenzo  de*  Medici  fuo  nipote  ;  el  quale 
trattato  fu  feoperto  %  e  nacquene  la  detta  puni- 
zione » 

1513.  Al  tempo  de'  Signori  Marzo  1512.6 
Aprile  1513.6  addì  n.  di  Marzo  1512.  in  ve* 
nerdì  mattina  fu  creato ,  e  fatto  Papa  el  Cardi- 
nale de'  Medici,  chiamato  al  mondo  Giovanni 
figliuolo  di  Lorenzo  di  Piero  di  Colimo  de'  Me- 
dici, el  quale  Papa  fi  chiamò  Papà  Leone  deci- 
mo. Dipoi  eldì detto  a  ore  3.  di  notte  ci 

fu  la  novella  della  creazione  di  detto  Papa  ;  la 
quale  fu  una  grandiflima  novella  alla  noftra  cit- 
tà ,  e  allegrezza  a  ciafeheduna  perfona ,  tanta  , 
che  mai  fi  ricorda  la  maggiore  .  Fecefene  gran- 
didima  feda >  e  fecefi  ferie  per  tutto  el  mefe  di 
Aprile  ;  e  a'  dì  19.  di  Marzo  ci  feciono  e*  detti 
Signori  venire  la  tavola  di  noftra  Donna  di  Santa 
Maria  Impruneta  ,  per  ringraziarla  di  tanto  be- 
nefizio ,  e  fugli  fatto  molti  begli  doni ,  e  limoli- 
ne .  E  così  fu  ordinato  per  X  Uficio  degli  Otto 
di  volontà  di  detto  Papa,  che  a  tutti  quegli,  che 
fufiino  confinati,  o  incarcerati,  per  conto  di 
fiato ,  dalla  tornata  de'  Medici  in  qua ,  per  qua- 
lunque cagione  ,  follino  reftituiti  ,e  ritornafléro 
nella  città .  Detto  Papa  Lione  fece  quattro  Car- 
dinali a'dì  2  3.  di  Settembre  (0  a  dì  primo  di  Ottob.) 
cioè,  Mef.  Iulio  figliuolo  di  Giuliano  di  Lorenzo 
di  Piero  di  Cofimo  de'  Medici ,  Mefser  Lorenzo 
d' Antonio  di  Puccio  Pucci ,  Mefs.  Luigi  di  Leo- 
net- 
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netto  de'  Rofli (I) ,  Mefs.  Bernardino  Dovizj  da 
Bibbiena,  (iato  già  loro  Cancelliere,  e  fece  Capi- 
tano di  S.  Chufa  ^ìulianodi  Lorenzo  di  fiero  di 

Coiimo  de'  Medici ,  fuo  fratello  ,  addì el 

quale  tolte  per  moglie  la  figliuola,  o  vero  forella 
del  Duca  di  Savoia  .  Ai  tempo  de  Sigg.  Maggio , 
e  Giugno  15 13.  e  a'  dì. ..  di  Maggio  lì  dette  fine 
allo  fquittino  in  quello  modo.  Eraiì  fquittinato 
fino  a  detto  dì  el  Priorato ,  e  '1  partito  del  Capi- 
tano ,  e  Fodeftà  di  ?ifa ,  e  'I  partito  de*  1 4.  uficj , 
e  '1  partito  degli  8.  uficj  ;  e  detteli  fine  al  refto 
in  quello  modo  ;  che  tutti  quegli ,  che  fono  an- 
dati a  partito ,  al  panico  degii  8.  uficj ,  e  al  detto 
partito  gli  fia  mancato  20.  fave,  o  meno  ,  s' in- 
tenda avere  vinto  detto  partito;  e  così  a  tutti 
quelli,  che  al  detto  partito  (ia  mancato  30.  fa- 
ve ,  o  meno ,  s' intenda  aver  vinto  el  partito  de- 
gli undici  uficj  ;  e  co.Oi  quegli ,  che  hanno  vinto 
el  partito,  s'intendano  eiTere  imborfati  nelle 
Podefterie  del  Quartiere  ;  e  così  tutti  quelli ,  che 
hanno  pattato  detto  partito  di  20.  fave ,  abbino 
vinto  el  mazzocchio ,  e  quelli ,  che  di  30.  fave , 
abbino  vinto  e' Proveditoratichi  ;  e  in  quefto 
modo  fi  deflè  fine  al  detto  fquittino.  Al  tempo 
de?  Signori  Settembre,  e  Ottobre  15 13.  e  addì 
xij.  d'  Ottobre  ci  fu  la  nuova ,  come  Pietrafan- 
ta  ,  e  Mutrone  venne  alle  mani  noftre,  per  ac- 
cordo fatto  co'  Lucchefi ,  che  l' avevono  tenute 

dall' an- 
Ci)  Quefti  fu  creato  propriamente  nella  quinta  Promozio- 
ne ,  a' dì  26,  di  Giugno  15 17.  V.  Ciac*  T.  3, 
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dall'anno  1394.  infino  a  detto  di.  E'X.  della 
guerra  ,  e  balia  ,  ch'erano  in  detto  tempo,  fu- 
rono quefti: 

Quart  S.  Spirito  ,  Mefs,  Piero  di  Boccaccino 
Alamanni, e.. , 

Santa  >J<.Mef  Matteo  di  Mef.  Agnolo  Nicco- 
lini ,  e  Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Moregli . 

S.  Maria  Novella ,  Bernardo  di  Giovanni  Ru- 
cellai 

S.  Giovanni ,  Luca  di  Mafo  degli  Albizi .... 

Arroti ,  Mattio  di  Simone  di  Mattio  Cini . . . 

15 15.  Al  tempo  de' Signori  Luglio,  e  A- 
goftoi  5 1 5.  el  Magnifico  Lorenzo  di  Piero  de'Me- 
dici  eflèndo  (tato  fatto  Capitano  delle  genti  d'ar- 
me der  Fiorentini  infino  addì  24.  d'Aprile  1515. 
cor  una  belliffirna  gente  d' arme  appiè ,  e  a  ca- 
vallo ,  venne  in  piazza ,  e  in  fulla  ringhiera  ,  co- 
me Capitano  de'  Fiorentini  prefe  el  battone  a 
grande  honore ,  e  fugli  fatto  una  bellilTima  ora- 
zione da  Mefs.  MarcehVdi  Mefs.  Virgilio  Can- 
celliere della  Signoria .  Fu  addì  io.  d' Agofto 
15 15.  A' dì  30.  di  Novembre  Papa  Lione  entrò 
in  Firenze ,  e  poi  andò  a  Bologna  ad  abboccarli 
con  el  Re  di  Francia  ,  che  d' Ottobre  avea  ripre- 
fo  Milano,  e  venne  a  Bologna  a  trovare  detto 
Papa  Lione ,  a  ragionare  a  bocca  ,  e  rimanere 
d'accordo  infieme  .  A' dì  17.  di  Marzo  15  15. 
Giuliano  di  Lorenzo  di  Piero  di  Cofimo  de'  Me- 

TomoXJX.  O  dici 
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dici  cittadino  Fiorentino,  e  Capitano  di  S.  Ghie* 
fa  morì  in  Firenze.  Fugli  fatto  grandiilima  ho^ 
noranza.  Iddio  ha  V  anima  fua  , 

i  >  16.  Papa  Lione  privò  del  Ducato  d?  Ur^ 
bino  Francefco  Maria ,  detto  el  Prefettino  di  Si- 
nigaglia ,  e  fece  Duca  d'Urbino  Lorenzo  di  Piero 
di  Lorenzo  di  Piero  di  Cpfimo  de'  Medici  fuo 
nipote  ,  il  quale  andò  colle  genti  de'  Fiorenti- 
ni ,  di  che  era  Capitano ,  a  cacciare  detto  Duca 
vecchio ,  e  prcfe  Pefero ,  e  la  poffeflione  del  Du- 
cato addì . . .  di  Giugno  1 5  ió\  El  Prefettino  flato 
Duca  d'  Urbino  di  Dicembre ,  e  Gennaio  1 5 1 6. 
con  Ifpagnuoli  ufciti  di  Verona ,  e  con  Federigo 
da  Bozzoli  da  Mantova  tornò  nel  Ducato  d'  Ur- 
bino ,  e  riprefe  Urbino ,  e  quafì  tutto  el  Ducato , 
excetto  che  Pefero .  Dette  gran  moleftia ,  e  fpefa 
a  Papa  Lione ,  e  a'  Fiorentini ,  e  grandi  eferciti 
fé  gli  fece  contro .  Nella  qual  guerra  fu  ferito  da 
fcoppietto  elDuca  Lorenzo  de'  Medici  a' dì , .. 

di e  flette  maliffimo ,  e  fu  tenuto 

per  morto .  Vennero  in  aiuto  le  genti  Franzefi  , 
e  ognuno  inoltrava  aiutare  el  Papa ,  e  pareva  aiu-. 
taflero  detto  Prefettino . 

1 5  1 7.  In  ultimo ,  della  fine  d'Agofto  1 5 1 7. 
s'  accordò  con  gli  Spagnoli,  eh' erano  con  detto 
Prefettino,  e  poi  co'Guafconi,  e  Franzefi,  e 
con  detto  Francefco  Maria  con  certi  patti ,  e 
lafciò  el  paefe.  Vulgarmentefidifle,s'  erafpefo 
in  quella  guerra  più  che  ottocento  migliaia  di 
fiorini  d' orq .  Papa  Lione  fece  trentuno  Cardi- 
nali 
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siali  a  un  tratto  ,  a' dì  20.  di  Giugno ,  fra'  quali 
quefti  Fiorentini ,  e  dello  flato;  cioè  „  Mefser' 
„  Niccolò  Pandolfini  Vefcovo  di  Piftoia ,  Mefs. 
„  Luigi  de'Rofll  Protonotario  Apoftolico,  Mef- 
9>  fer  Silvio  Paflerini  da  Cortona  Datano ,  Meis. 
„  Giovanni  Salviati  Protonotario  Apoftolico , 
„  Mefs.  Niccolò  di  Piero  Ridolfi  Protonotario 
,„  Apoftolico  ,  Mefs.  Ferdinando  Ponzecto  Ve- 
3,  fcovo  Melfitano .  „ 

151 8.  El  Duca  Lorenzo  de' Medici  tolfe 
per  moglie  una  Franzefe  ;  cioè  (  Donna  Madda- 
lena di  Bologna)  e  andò  in  Francia  per  lei  molto 
honorevolmente  ,e  con  grande  fpefa  tornò  con 
Madama  ;  la  quale  entrò  in  Firenze  a*  dì  7.  di 
Luglio  1 5 1 8.  incontrata  da  tutti  e'  nobili  Citta- 
dini della  città  ,  e  Y  altro  dì  feciono  magnifiche 
nozze . 

1510.  Amalo  detto  Duca  Lorenzo;  ebbe 
lunga  malattia  ,  e  poi  morì  a'  dì  (  7.  di  Maggio  ) 
15 19- pochi  dì  dopo  detta  fua  Donna,  ch'era 
morta  pochi  dì  poi  eh'  avea  partorito  una  bam- 
bina femmina .  Dopo  detta  fua  morte  venne  al 
governo  della  città  di  Firenze  el  Reverendiffimo 
Cardinale  Iulio  figliuolo  di  Giuliano  di  Piero  di 
Cofimo  de'  Medici.  Di  Luglio  1519.  fu  creato 
Imperadore dagli  Elezionieri  della  Magna  Carlo 
Re  di  Spagna  ,  per  redità  della  madre  di  Cafa 
d'  Araona ,  e  di  Cartiglia ,  e  Arciduca  di  Fiandra 
per  redità  dell'  avola ,  e  per  padre  nipote  di  Ma- 
->»imiliaao  ftaco  Cefare ,  e  Duca  d' Auftria .  Andò 

O  z  det- 
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detto  Imperadore  di  Spagna  pe  '1  mare  Occiden- 
tale nella  Fiandra,  e  nella  Magna  a  pigliare  la 
corona,  e  titolarli  Cefare.  Diceva!!  volere  paf- 
fare  per  la  corona  a  Roma,  e  titolarli  Augu- 
Ilo  ;  et  per  la  fua  grandezza  ne  flava  tutta  Ita- 
lia in   ibfpetto.  Difleu^cheMonsùd' Ucrech , 
Governatore  ,  e  Veceduca  di  Melano  pe'l  Re  di 
Francia  fé  disfare  e' borghi  di  Milano,  perchè 
non  fuffino  raccetto  de'  nemici  nel  fuo  paflare  > 
e  che*  Viniziani  ferono  fimilmente  intorno  a 
Verona ,  e  fodisfecionne  e'  Terrazzani ,  acciò 
non  fi  aveflino  a  muovere ,  né  alterare  pe  'I  gua- 
ita di  tali  cofe  ,  infìeme  con  la  prefenza  de'  ni- 
nnici .  DhTefì  ancora ,  che  Papa  Lione  fé  disfare , 
o  abballare  certe  mura ,  e  Fortezze  di  Ravenna  , 
e  di  Romagna ,  per  migliore  licurtà  ;  e  così  fé 
disfare  le  mura  d'  Urbino  per  tale  cagione  ,  e 
perchè  el  Prefettino  Duca  vecchio  non  poteffi 
più  ricoverarli ,  overo  per  penitenza  della  ribel- 
lione pallata. 


ALTRA 
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DEL  MEDESIMO  LIONARDO 
dagli  anni  x$i\.di  Luglio ,  a*  1527.  di  Settembre 


DI  Luglio  152 1.  cominciò  la  guerra  tra  Pa- 
pa Lione  X.  et  il  Re  Franceico  di  Fran- 
cia.  Cominciorono  a  paflare  le  genti  Spagnuo- 
le  del  Reame  di  Puglia  ,  e  quelle  del  Papa  ,  per 
in  Lombardia.  Cafcò  la  faetta  in  fui  Caltellet- 
to  di  Milano,  e  fé  gran  danno.  Fu  tenuto  cat^ 
tivo  augurio  pe'  Franzefi.  Ancora  poco  poi  H 
dille  ,  eifer  calcata  in  fui  tempio  di  S.  Giovanni 
di  Pila  ;  parve  percoffo  la  figura  di  S.  Giovanni, 
e  ribattutala  più  volte  ;  et  percoiìo  un  marzocco 
fopra  T  orecchio  ;  cioè  un  lione .  Le  cagione  del- 
la detta  guerra  fra  Papa  Lione ,  et  il  Re  di  Fran-1 
eia ,  le  fa  chi  fa  e'  fegreti  degli  ftaci  ;  ma  vulgar- 
mente  s'intendeva,  che  era  per  l'ambizione,  et 
gara  tra  lo  Imperadore  ,  e  '1  Re  di  Francia  ,  che 
ognuno  di  loro  cercava  farfi  favorevole ,  et  par- 
tigiano el  Papa  ,  che  fi  flava  di  mezzo,  per  va- 
lerli del  nome  della  Chiefa  ,et  della  borfa  del 
Papa  .  El  modo  più  al  loro  proposito  era  farlo 
nemico  dell'  altro ,  e  fare  in  modo  ,  eh*  el  Papa 
avelli  bifogao  d' aiuto ,  acciocché  dove  e'  fiftava 
O  1  di 
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di  mezzo ,  fi  gittafli  da  una  parte  <  Di  qui  forfè 
nacque ,  che  più  voice  gli  Spagnuoli  del  Reame 
vennono  al  fiume  del  Tronto, confine  tra'l  Rea- 
me ,  e  la  Chiefa ,  con  nome  di  rimettere  fuoru- 
fciti ,  Baglioni ,  Petrucci ,  e  Francefco  Maria , 
o  vero  con  ifcufa  di  difenderli  dagli  S  vizeri ,  per 
fofpetto  del  Reame  ;  e'  quali  Svizeri  erano  ibi- 
dati  dal  Papa ,  per  difenderli  dagli  Spagnuoli , 
Per  le  quali  cagioni ,  e  impendenzia  di  pericoli , 
e  fofpetti,  e  molefìic  forfè  el  Papa  per  liberace- 
ne ,  il  accordò  con  loro ,  cioè  con  lo  Imperado- 
re ,  come  più  vicino ,  o  vero  più  potente ,  o  vera 
come  benemerito ,  per  averli  rimedi  in  Firenze 
T  anno  1 5 12.  o  vero  per  eflere  ingiuriato  a  Reg- 
gio da  Monfir  dello  Scudo  Franzefe ,  che  gli  a- 
vea  voluto  torre  Reggio ,  focto  nome  di  rivolere 
fuorufciti.  Al  che  fi  difle  eflerfi  moflì  i  Franzefi, 
per  renderlo  al  Duca  di  Ferrara ,  come  fi  diceva, 
o  forfè  cicalava,  eflere  fiato  ne'  patti  a  Bologna, 
nello  abboccamento  tra  el  Re ,  e  il  Papa,  Altri 
dicevano  ,  non  per  quefta  cagione,  ma  perchè 
già  fentivano  l'accordo  fatto  con  lo  Imperado- 
re ,  e  Svizeri  ;  licenziati  e'quali,  molti  dicevano, 
efiere  mandati  da'  Franzefi  in  aiuto  del  Papa ,  e 
poi  più  oltre  ,  per  torre  Napoli  allo  Imperatore . 
Molti  vulgari  hanno  detto  in  molti  modi .  Quel- 
lo fi  diceva  pubblico  ;  cioè  più  volte  :  e*  Svizzeri 
efiere  iti  in  quel  di  Roma ,  e  poi  tornatili  adietro; 
e  così  gli  Spagnuoli  da  Napoli  eflere  venuti  più 
volte  al  Tronto,  e  poi  tornatili  adietro.  Che  fé 

cosi 
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Così  fu ,  potette  adivenire  per  cagione  delle  pra- 
tiche, che  tenevano  e'  Principi,  come  è  detto 
di  fopra .  Per  le  cagione  dette  i  o  per  altre  più 
vere  >  e  più  fegrete  -,  o  per  avere  auté  migliori 
promette  ,  o  più  fede  nello  imperadore ,  prefè 
tale  partito,  che  è  detto  ;  et  le  genti  della  Chiefa, 
è  dello  'mperadore  fi  raprefentorno  a  Parma  ,  è 
àfledioronla  ,  e  prefónne  Una  parte  ,  e  faccheg- 
gioronla  \  e  riufcironfene  .  Diiìéfi ,  non  vollond 
la  colpa.  Alcuni  altri,  che  fu  protestato  al  Si- 
gnore Pròfpero  Colonna ,  Capitario  dello  Impe- 
tadore,  come  e'  fi  portava  pericolo  di  Modena  > 
e  Reggio  ,  per  le  genti  del  Duca  di  Ferrara  ,  che 
s'appretfavano  ;  e  però  li  tirò  àdietro .  Altri  dice- 
vano, che  non  per  quel,  eh'  è  detto,  ma  perchè 
fi  temette  le  genti Franzefe,  che  s'appreflàvano; 
che  in  fui  faeco  non  aveilirio  percollo  di  dietro  * 
è  però  fidifeoftorono  da  Parma.  Pentando  Papa 
Lione  -,  effer  mal  fervito ,  mandò  Legato  in  cam- 
pò il  Reverendilfimo  Cardinale  Iulio  de'  Medi- 
ci ;  il  quale  partì  di  Firenze  a'  dì  29. 0  vero  3  o.  di 
Settembre ,  et  paflàto  el  Po  con  V  exercito ,  ile- 
tono  più  tempo  contro  ¥  exercito  de'  Franzefi  ; 
e  auto  in  aiuto  altro  exercito  di  Svizeri  col  loro 
Cardinale,  perlaquàlcofa  gli  Svizeri,  ch'era- 
no co'  Franzefi  gli  lafciorono  ;  ficchè  rimafe  fu- 
perioré  Y  exeYcito  della  Chiefa ,  e  Imperio  ,  et 
paflòrono  V  Adda  fiume  fanza  enere  noiati ,  o 
indettati  da'  Franzefi ,  che  fi  tirorno  indietro. 
Fu  lodata  grandiifimameme  la  prudenzia  ,  dili- 
O  4  gen- 
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genzia  ,  e  follecitudine  di  detto  Legato .  Nel 
1 52  1.  del  mele  di  Settembre  li  perde  Belgrado  , 
gran  Fortezza  del  Regno  d1  Ungheria .  Prefela 
el  Gran  Turco,  ridottigli  a  fomma ,  et  eftrema 
niciftà ,  et  fece  loro  patti,  e'quali ,  fecondochò  di 
qua  li  è  detto  ,  non  gli  oflervò  loro  ;  ma  fegli 
tutti  morire,  e' vechi  di  veleno,  e  gli  altri  di 
coltello . 

Addì  xx.  di  Novembre  152 1.  entrorono  le 
genti  della Chiefa  ,  e  Imperio  in  Melano  ,  fendo 
Legato  per  la  Chiefa  il  Cardinale  Iulìo  de'  Medi- 
ci .  La  notte  medeiimae'  Franzefi,  eh'  s' era/io 
ridotti  nel  campo  ,  fé  n'andorono  a  Como  ,  e 
poi  a  Bergomo,epoi  in  Cremona.  Capitano 
de'  Franzefi ,  e  vece  Duca,  o  vero  vece  Re  ia 
Melano,  era  Monfìre  d'  Utrech.  Federigo  da 
Bozoli ,  che  guardava  Parma  pe'  Franzefi ,  1'  ab- 
bandonò ,  e  veggiendo  tornato  Utrech  a  Cre- 
mona ,  la  volle  ripigliare  ,  e  non  fu  lafciato  en- 
trarvi ,  che  vi  era  entrato  Mefs.  Francefco  Guic- 
ciardini per  la  Chiefa  .  Addì  primo  di  Dicembre 
1521.  in  Domenica  notte  ,  circa  a  ore  otto  di 
notte  morì  Papa  Lione  X.  Iddio  abbia  riceuto 
F  anima  fu  a .  Difìefi  vulvarmente,  che  fua  mor- 
te T  avea  lignificato  quella  faecta  ,  che  percoffè 
la  figura  di  S.  Giovanni  nel  tempio  di  S.  Giovan- 
ni di  Pifa  ,  perchè  detto  Papa  avea  nome  al  bat- 
te lìmo  Giovanni,  e  nel  Papato  Lione  ;  che  anche 
da  detta  faetta  fu  percoifo  la  figura  del  lione . 
Addì  viuj.  di  Gennaio  1 52 1.  fu  creato  in  Roma 

nuo~ 
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nuovo  Pontefice <el  Cardinale  Adriano,  titolo 
S.  Gio.  e  Paolo ,  di  nazione  Francefco ,  di  baflà, 
e  infima  nazione  ,  ma  dotto  ,  e  buono  uomo ,  che 
li  truova  in  Spagna  Governatore  di  quel  Regno 
per  Carlo  Re  di  detta  Spagna,  e  Imperadore  di 
Roma  ,  et  Arciduca  di  Fiandra .  Furon  qui  a  Fi- 
renze le  nuove  a' dì  io.  detto,  e  fecefi  feda  di 
fuochi ,  e  campane  .  Francefco  Maria  ,  detto  el 
Prefettino  ,  ragunò  gente  di  Dicembre  ^rien- 
trò nel  Ducato  d'  Urbino  di  Gennaio  detto  ;  ri- 
mifle  e'  figliuoli  di  Gianpagolo  Baglioni  in  Pe- 
rugia ,  e  non  potè  mutare  lo  flato  di  Siena .  Fe- 
cefi accordo  con  lui,  e  co'  Baglioni  rientrati , 
lafciato  ilare  adietro  Gentile  Baglioni ,  cacciato 
da'  rientrati ,  e  amico  de'  Fiorentini .  Le  cagio- 
ni ,  diflèfi ,  per  diminuire  i  nemici ,  e  la  guerra , 
e  andare  palla ndo  tempo ,  fecondo  el  bifogno  . 
EIRe  di  Francia  rifoldò  gli  Svizeri ,  per  riavere 
Milano .  El  Duca  di  Bari  di  Cafa  Sforzefca  entrò 
in  Milano ,  con  moltitudine  di  Tedefchi  Lanzi- 
ghinechi .  Durò  la  guerra  due  meli ,  dubbia  alla 
fine,  per  difetto  del  fervigio  de' Svizeri,  che 
abbandonorono  e'  Franzefi  ,  fi  fpartirono ,  e  fce- 
veroroniì ,  e  abbandonorono,  e  perderono  detta 
imprefa.  RiduflèfiMoniir  d'Utrech  in  Cremona 
col  retlante  de'Franzefi  ,  e  accordoronfi  darfi,  le 
fra  ceno  tempo  non  avien  foccorfo  a  andarne 
falvi .  In  detti  tempi  venne  due  volte  in  quel  di 
Siena  e!  Signore  Renzo  da  Ceri ,  per  mutare 
quel^j  flato  ,  et  per  1'  aiuto  de'  Fiorentini  non 

potè 
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potè  farlo  ;  tornoffene  adietro  con  poco  onore  $ 
e  nondimeno  fi  fece  accordo  con  lui ,  perchè 
così  parve  a  chi  reggeva ,  meritailì  el  temporale . 
1522.  A'  dì  1.  di  Giugno  fi  dille  qui,  che 
addì  27.  di  Maggio  le  genti  Tedefche ,  e  Spà- 
gnuole  ,  col  Duca  di  Melano  ,  e  Marchefe  di  Pé- 
icara  affediorono ,.  e  poi  sforzorono  la  città  di 
Genova,  e  tutta  la  faccheggiofono.  Fu  tenuta: 
gran  maraviglia ,  che  tanta  città  ,  e  sì  forte  fufll 
sforzata  da  gente  foreftiere,  benché  v'era  affai 
fuoriiiciti ,  che  ,  come  gli  altri  >  andorono  a  lac- 
co ,  che  piuttoftofi  dille ,  arien  voluto  non  ener- 
vi (lati  mai .  A'  dì  1 4.  di  Giugno  fi  diffe  qui ,  Che 
le  genti  Franzefi,  che  di  nuovo  erano  pallate  fino 
a  Sufa,  per  foccorrere  Genova,  intefo  il  calo, 
fi  ritornorono  adietro  ,  lafciando  Italia  4  Altri 
difibno ,  per  effer  moffa  di  là  guerra  dal  Re  d'In- 
ghilterra .  Venne  di  Spagna  a  Roma  Papa  Adri- 
ano fefto  ,d7  A  gofto  1522.  Gofonoffi  a'  dì  29.  di 
Agofto detto  fanza  troppa  pompa, e  fpefa;  et 
era  tenuto  buono  uomo.  Nel  detto  tempo  la  pe- 
lle era  grande  a  Roma  ,  e  allora  s'  appiccò  ,  e  co- 
minciò in  Firenze  pe'l  paffaré  der  fòreftieri ,  e 
Viandanti  da  Roma,  e  dà  altri  luoghi  infetti.  E 
péro  fi  fece  iri  Firenze  uficiali  fopra  detto  male , 
che  riparaffino ,  et  vegghiaflìno  chi  era  infetto  y 
e  fepara(finglir  da'  fani  ;  e  così  avefìino  cura ,  e 
fton  lafciaflìno  venire  nellaTerra  foreftieri ,  che 
veniflino ,  e  paffaflino  da  luoghi  infetti  di  tal  ma- 
lattia, é  così  e'  paefani,  fé  prima  non  avèfiìno 

few 
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fatto  la  guardia  di  40.  giorni  fuori  ;  et  con  me- 
dicare gl'infermi,  e  gì' infetti  tenere  ferrati  nel- 
le cafe ,  o  mandargli  a  capanne  fatte  perciò  lun- 
go le  mura ,  e  con  fare  le  fpefe  a'  poveri ,  e  ar- 
dere le  maflerizie ,  o  farle  fciorinare ,  e  lavare , 
e  cos ì  gaftigare  quelli ,  che  s'  ingegnavano  d*  ap- 
piccarlo ,  e  contaminare  altri ,  feciono  grande 
benefitio  di  fanità  alla  ciptà  di  Firenze ,  e  air  u-  \ 
niverfale  ;  e  durò  fino  allo  ultimo  d'  Agofto 
1523.  et  morì  da  duemila,  in  tremila  corpi. 
E*  luoghi  deputati  alle  guardie  degl'  infetti ,  e 
fofpetti ,  fu  Camaldoli  la  prima  guardia ,  e  la 
feconda  S.  Salvi  ;  e  poi  erano  licenziati  alle  loro 
cafe ,  altri  alle  capanne  dette  di  fopra ,  e  gì'  in- 
fermi poveri  allo  Spedale  degli  amorbati  dalla 
porta  alla  giuftizia.  Di  Dicembre  1522.  fi  per. 
de  Rodi ,  che  la  prefe  el  Gran  Turco  a  patti , 
falvo  l'avere, e  le  perfone .  Stettefi  meli  a  faper-  . 
ne  qua  el  certo  pe  '1  vulgo . 

1523.  Addìvj.  d'  Agofto  1523.^  Firenze 
Il  fé  fefta ,  e  fuochi  dell'  accordo ,  che  e'  Vini- 
ziani  hanno  fatto  con  Carlo  Imperadore  ,  di  di- 
fendere la  Ducea  di  Milano  pe  '1  prefentè  Duca 
di  Milano ,  nominato  Franceico  Sforza .  La  lega 
fi  dice  eflere ,  Papa  Adriano  fexto ,  e  Carlo  Im- 
peradore Re  di  Spagna, N2  Arciduca  di  Fian- 
dra, et  Re  di  Puglia ,  e  di  Sicilia,  e  di  Sardi- 
gna,etcon  il  fuo  fratello  Arciduca d'Aultria, 
et  con  il  Re  d'Inghilterra,  et  e' Fiorentini, 
et  i  Genovefi,  e  altri  Taliani ,  cioè  Saneii ,  e 

Lue- 
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Lucchefi  ;  e  intimamente ,  come  è  detto  di  fo<* 
pra  ,  fono  accordati  e'  Viniziani ,  per  difendere 
detto  Ducato,  et  Italia  dalla  forza  del  Re  di 
Francia.  Di  Settembre  1523.  venne  exercito 
de'  Franzefi  in  Lombardia  ,per  riavere  Milano „ 
Morì  Papa  Adriano  fexto  a'  dì  14.  di  Settembre 
1523.  Addì  primo  Ottobre  e' Cardinali  entro- 
rono  in  conciftoro  per  fare  nuovo  Pontefice .  El 
Duca  di  Ferrara  riebbe  Reggio  d'Ottobre .  Addì 
1 7.  di  Novembre  ,  venne  lettere  di  Milano ,  co- 
me e' Franzefi  s'  erano  partiti  d'intorno  a  Mila- 
no ,  e  palla to  el  Telino  a'  dì  14.  detto  a  ore  ìtf, 
el  retroguardo  ;  e  come  e'  Milanefi  n'  avean  fatta 
gran  fefta  ,  Diflefì,  eflèr  richiamati  per  guerra, 
ch'el  Duca  di  Borbone,  Barone  del  Reame  di 
Francia  ,  movea  a  detto  Re .  Fu  qui  a  Firenze  la 
novella  della  creazione  del  nuovo  Pontefice  e! 
giovedì  notte  vegnente  el  venerdì  a'dì  xx.  di  No- 
vembre .523.  e  come  era  creato  el  Reverendif- 
fimo  Cardinale  luiio de' Medici, et  chiamali  Pa- 
pa Clemente  feptimo  .  Fu  pubblicato  in  Roma 
a'  dì  xvii  j  detto  la  mattina  di  buonora .  Laldata 
Dio  .  Fecefi  gran  fefta  di  fuochi  ,  e  campane ,  e 
fuoni  di  i tormenti,  e  rallegroflène  tutta  la ciptà, 
per  la  fperanza  di  fua  fantità  »  et  fuà  clemenzia  ; 
e  a  Dio  piaccia,  fé  ne  conieguifea  ,  e  abbia*  buon 
frutto .  Addì  xxvj.  di  Novembre  detto  fi  coronò 
in  S.  Pietro  delia  prima  corona  detto  Papa  Cle- 
mente feptimo .  L' efiere  fopraftati ,  e  dimorata 
afareel  Papa,ii  dille, per  Jedifcordie  loro, e  per- 
chè 
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che  ognuno  praticava  per  fé  ;  e  veduto  la  fer- 
mezza di  quelli ,  che  volevano  al  tutto  detto 
Pontefice  ,  e  gli  altri  eflère  in  discordia  ,  entrò 
tra  loro  fofpetto ,  di  non  eflère  gli  ultimi  a  farlo  ; 
e  così  feciono  tutti  a  gara  d'  eflère  el  primo  ; 
ficchè  tutti  unitamente  lo  crearono  ;  e  Iddio  lai- 
dato  .  E'  Franzefi  fi  dice  eflère  fermi  a  Vigeva- 
ne  ,  et  ad  Alexandria  della  Paglia  ;  e  così  pe  ?1 
vulgo  fé  ne  'ntende  poca  verità  ;  e  molti  dicono 
a  Biagraflà  in  fui  Telino .  El  vece  Re  di  Napoli 
è  parlato  di  Puglia  in  Lombardia,  con  gente  d'ar- 
me ,  e  fanterie ,  dicefi ,  per  cacciare  e'  Franzefi , 
e  liberare  Milano  ,  e  per  governare  quelle  gen- 
ti ,  et  exercito  ;  perchè  fi  dice ,  efler  malato  Pro- 
fpero  Colonna  Capitano  ;  poi  fi  è  detto  eflèr 
morto  detto  Profpero  Capitano  dello  Impe- 
radore  .  Iddio  gli  abbia  fatto  pace .  Gli  Ora- 
tori Fiorentini  andorono  a  dare  ¥  ubbidienza 
a  Papa  Clemente  vij.  Ufcirono  di  Firenze  a?  dì 
28.di  Gennaio  1523.  Di  Febbraio  pafsò  di  Fi- 
renze el  Cardinale  di  Campeggio  Bolognefe ,  ti- 
tuli  Sancte  Anaftafie ,  Legato  de  latere ,  man- 
dato da  Papa  Clemente  vij.  nella  Magna,  pe'  mo- 
vimenti, e  follevazioni  di  que'  popoli  al  credere 
di  Fra  Martino  Luter  ,  che  predica  contro  alla 
Chiefa ,  e  fuoi  Canoni .  Di  Febbraio  detto  addì 
. . .  que*  Franzefi ,  eh'  erano  a  guardia  della  Roc- 
ca di  Cremona  ,  flati  fino  a  ora  dalla  perdita  di 
Milano  ,  s' arrenderono ,  e  dieronla  per  diffalta , 
come  fi  dice  ,  di  vettovaglia  ;  benché  ancora. 

e  cam- 
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e'  campi  de'  Franzefi  fiano  a  Biagrafla ,  interi ,  e 
falvi ,  e  in  buona  reputazione  ;  che  ancora  fi  di* 
ce, non  voglino  ufcire  contro  alle  genti  Impe- 
riali ,  nondimeno  non  fi  cognofce  ancora  >  fé  è 
per  paura  ,  e  debolezza,  o  per  arte  di  milizia  , 
perchè  anche  non  fi  fuggono.  El  Monfignor  di 
Borbone  Franzefe  è  sbandito  di  Francia  ;  il  dice 
efiere  con  le  genti  Imperiali  a  Milano ,  e  il  primo 
uomo  ,  che  rapprefenti  in  Italia ,  e  in  campo  la 
Cefarea  Maeftà.  Qui  fi  è  detto,  che  venerdì 
a*  dì  26.  di  Febbraio,  fendo  a  Roma  un  maltem- 
po di  piova,  cafcò  una  faecta  in  fui  campanile 
di  Caflel  Santo  Agnolo ,  e  percofle  F  Agnolo . 
Altri  ancora  diflòno ,che  anche  vi  fu  terremo- 
to ;  fé  fia  flato  vero ,  fi  ripricherà  poi  altrove ,  fé 
verrà  a  propofito .  E  qui  fino  a'dì  1 1 .  detto  cafcò 
una  pietra  dall'  occhio  di  Santa  Liperata ,  e  per- 
cofle F  Altare  maggiore  .  Iddio  ci  aiuti ,  non  ci 
lignifichino  male .  Già  è  paflato  Febbraio  .  e , 
grazia  di  Dio ,  in  quella  parte  non  fi  fono  appo- 
rti gli  Aftrologi ,  di  diluvj ,  e  rovine  d*  acque ,  né 
di  tremuoti,  nò  altri  mali ,  che  hanno  pronofti- 
cato ,  eflere  in  detto  mefe  per  tutta  Europa . 
Non  fo  ,come  fia  flato  nelF  altre  regioni  fuor  di 
Tofcana .  Di  Marzo  ci  fu  nuove  di  Lombardia , 
come  a'  dì  2,.  detto  gF  Imperiali  erano  paflàti  el 
Telino ,  per  impedire  le  vittuarie  a'  Franzefi , 
non  avendo  altro  modo  a  trargli  fuori  alla  zuffa  ; 
e  dicefi  fi  fono  pofti  a  campo  a  Vigevine ,  dove 
fi  dice  eflferè  provifione  di  vettovaglie  pe'  Fran« 

zeli . 
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zefi .  E'  Franzefi  Umilmente  dua  dì  poi  paflòrno 
el  Telino  ;  e  dicefi ,  li  fono  pofti  tra  Vigevine , 
e  Noara  ,  e  che  e'  campi  fono  accolto ,  e  ogni 
giorno  può  naicere  zuffa  ;  ma  che  e'  Franzeii  fe- 
guitano  loro  modo,  e  ordine ,  di  non  volere  fare 
battaglia  .  x\ddì  13,  detto  venne  Y  Arcivefcovo 
di  Capo  va  Fra  Niccolò  della  Magna ,  Segretario 
della  Santità  di  Papa  Clemente  ,  e  a'  dì  1 4.  detto 
partì  in  pofte  ;  dicefi  efler  mandato  in  Francia  , 
e  allo  Imperadore  ,  e  al  Re  d' Inghilterra  a  pra- 
ticare accordi  tra  detti  Principi . 

1524.  All'ultimo  d'Aprile  fi  ditte ,  e'  Fran- 
zefi  effer  venuti  in  difordine,  e  morti  di  loro 
alquanti .  Si  ritraffono  a  Vercelli ,  e  poi  fi  dice 
andarfene  verfo  Sufa,  col  foccorfo  de'  Svizzeri 
venuto  ;  che  non  debba  eflere  anche  baftante  a 
{tare  al  rincontro  in  fu'  campi  ;  e  dicefi ,  che  an- 
che veniva  loro  foccorfo  da  gente  d'arme .  A'dì 
li. di  Maggio  venne  Mefs.  Silvio  Cardinale  di 
Cortona,  e  fatto  Cittadino  Fiorentino  per  la  Bà- 
lia ,  uomo ,  e  fervidore  di  Papa  Clemente ,  man- 
dato qui  al  governo  della  Città  ,  e  ad  abitare 
in  Cafa  e'  Medici ,  per  intrattenere  lo  (tato  in 
nome  di  detta  Cafa  de'  Medici .  Elfi  parlato  qui 
della  ribellione  della  Soria  dal  Turco ,  per  efferli 
ribellato  un  fuo  Bafcià  ;  el  quale  poi  s' è  detto  , 
efiere  fiato  morto  da'fua,  e  così  ritornata  al 
Turco  la  Soria ,  innanzichè  le  forze ,  e  apparato 
di  guerra fufii  giunto  in  Soria.  A'dì  ia. detto  è 
feguito  fcandolo  in  Piftoia,per  discordia  trai 

Caiv 
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Cancellieri ,  e'Panciatichi .  L'  exercito  Spagnuo- 
lo  dello'mperadore ,  cacciati  e'  Franzeiidi  Lom- 
bardia ,  hanno  paiTati  e'  Monti  in  Provenza,  et 
ridotto  la  guerra  là ,  et  loro  Capitano  è  il  Mar- 
chefe  della  Pefcara  ,  et  Luogotenente  per  lo  Im- 
peradore  è  Moniir  di  Borbone  ribello  Franzefe . 
Tornò  T  Arciveicovo  di  Capova  Fra  Niccolò 
della  Magna  ,  et  non  fi  vede  effetto  di  pace  ,  o 
triegua  .  Pe  '1  vulgo  fi  penfa ,  che  '1  difordine, 
e  cacciata  de'  Franzefi  abbia  ritenuto  ,  che  non 
fi  fia  condotto  a  conclufìone  .  La  Santità  di  Papa 
Clemente  ha  dato  indulgenzia  plenaria,  fanza 
porgere  mano  adiutrice,  o  lirnofina  alcuna  in 
alcuno  luogo,  a  tutti  quelli  univerfalmente  ,che 
fi  confefTaffino ,  e  comunicammo  divotamente 
uno  terminato  dì.,  che  qui  a  Firenze  fu  addì  4. 
di  Luglio  ,  e  digiunammo  tre  dì  innanzi ,  e  avef- 
fino  detto  Pater  noftri,  e  Avemmarie.  Quefto 
anno  la  pelle  ha  fatto  qualche  danno,  ma  più  in 
molti  luoghi  del  Contado,  che  nelia  ciptà  ;  che 
Dio  prima  per  fua  grazia  ci  ha  aiutato,  et  poi 
la  buona  diligenzia  degli  Uficiali  ibpra  ciò .  A 
Alitano  ,  e  a  Genova  quefto  anno  ha  fatto  gran- 
diffimo  danno  la  pefte  ,  che  forfè  è  proceduta , 
per  non  fi  avere  potuto  guardare  con  la  diligen- 
za ,  che  s' è  ufata  qui ,  riipetto  alla  guerra ,  e  an- 
che a'  difagi  degli  uomini ,  per  cagione  di  detta 
guerra  ,et  malvivere  per  la  careftia ,  e  corruzio- 
ne d'  aria  ,  per  eflere  guaito  ,  e  in  mala  difpoii- 
zione  el  paefe  rifpetco  a  detta  guerra  ,  et  al  tem- 
po- 
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porale  .  Le  difcordie  di  Pillola  non  fono  ite  più 
oltre  ,  pereiTerviil  proVedtito,e  mandato  viCo- 
meiTari) .  El  magnifico  Xpojko ,  figliuolo  del ;.Du-: 
ca  Giuliano  di  Lorenzo  d^'"Medici  ,.  allevato,  e. 
nutrito  a  Roma ,  è  venuto  a  Firenze  3  et  entro, 
in  Cafafua  addì  30.  d'  Agollo  1524.  per  teiere 
aperta  la  cafa  fua ,  et  in  traetene  re  lo  (rato ,  tutto 
con  ordine  della.  Santità  di  Papa  Clemente  fuo. 
zio  cugino,  et  più  ftretto ..parente  fuo;  perdile 
detto  Ypolito  è  di  età  d'anni  quattordici  in  circa. 
Addì  xj.  di  Settembre  fu  qui -Fra  Niccolò  delia 
Ma^na  Arcivefcovo  di  Canova ,  che  torna  in  li 
allo  Imperadore,  e  alli  Re,  per  conchiudere  o. 
pece, o  triega .per  ordine ,  e  mandatodella  Santi-, 
tu  di  Papa  Clemente  ;  che  altra  pratica ,  o  alcuni 
particulari  non  s' intende  pe'l  vulgo .  El  campo  , 
et  exercitfodcgli  Spagnuoli,  e'mperadore  ftrigne 
Marfilia  ,  con  opinione  di  espugnarla  ,  fecondo 
li  dice  qua  .  Et  dicefi,  el  Re^tTereaVignone  con 
exercito ,  et  non  dk  loro  foccorfo  ,  fecondo  el 
dir  di  qu^.  Lunedì  a' dì  ip.di  Settembre  15*4. 
ci  fu  nuòva  ,  come  la  notte ,  dinanzi  a  mezza 
notte ,  el  popolo  di  Siena  s'  era  levato  fu ,  e  man- 
datone Fabio  Petrucci  Governatore  della  ciptà  , 
et  capo -delio  (lato;  cioè  in  fatto  Signore,  ma 
con  titolo  ,  e  apparenza  di  cittadino,  e  ridotte fi 
in  loro  libertà  ,  cioè  a  vivere  ,  come  è  ,populare  . 
Detto  Fabio  Petrucci  tornò  in  Siena  in  detto 
{lato,  che  prima  era  fuorufeito,  di  Gennaio  pai- 
fato  ,  con  favore  di  Papa  Clemente  ;  el  quale  Fa- 
T  omo  XIX.  P  vore 
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vore  acquiftò  per  parentado  di  torre  per  moglie? 
la  figliuola  di  Galeotto  de'  Medici;  et  furine 
mandato  Francefco  Petrucci  fuo  cugino ,  ch'era* 
lui  Governatore ,  et  Capodi  detta  cipcà ,  e  anche 
amico  del  Papa  ;  ma  pe'  fua  iiniitri  portamenti 
in  Siena, e  per  avere  acquiitato  Fabio  maggiore 
favore ,  lui  ne  fu  mandato ,  e  Fabio  allora  vi  tor- 
nò .  Et  le  cagione ,  perchè  ora  detto  Fabio  ne  è 
flato  mandato  lui,  fono,  fecondo  el  vulgo,  fimili 
finillri , e  troppo  altieri  portamenti,  che  fono  (la- 
ti piuttofto  da  Signore,  et  volere  edere  flato  (li- 
mato, e  temuto  come  Signore ,  che  eiTere  amato 
come  cittadino,  e  riverito  come  capo  di  gover-> 
no  .Et  è  paruto  maraviglia  ,  avendo  tanto  (tato , 
e  autorità  ,  e  balia  in  Siena ,  e  tanto  favore  di 
fuori  a  fua  proprietà  ;  cioè  Papa ,  col  quale  è 
lo'mperio,  e  tutto  il  redo  d'Italia;  che  alcuni 
particulari  cittadini  abbino  auto  tanta  audacia 
di  fargli  contro  ,  e  forte  d' avere  folle  vato  tutto 
quel  popolo  a  libertà .  Ma  la  difperazione  de'  cic- 
taoini ,  pe'  fua  portamenti ,  non  ha  confiderato 
pencolo  alcuno .  Il  che  lo  approva  ¥  eflèf  figli  le- 
vati contro  e'  primi  amici ,  e  confidenti  fua  .  E 
alcuni  mettono  l'ambizione  d'  alcuni ,  in  cam- 
bio della  difperazione  .  Ma  s'  è  così,  è'bifogna, 
che  abbino  auto  qualche  cenno  da  chi  defidera- 
vafi  le  cofe  d' Italia  più  fpezzate,  e  divife  .  Addì 
xv.  d' Ottobre  1524.  fi  è  detto  qui ,  che  lo  exer- 
cito  Spagnuolo ,  et  Cefareo ,  che  era  accampato 
a  Mariilia  di  Provenza,  fé  n'  era  levato ,  et  già 

ri- 
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ridotto  in  Lombardia  ,  per  non  avere  potuto 
sforzare  detta  Marfilia ,  et  elfere  in  difordine,  o 
veramente  per  eflere  più  deboli,  che  le  genti 
Franzefe ,  che  non  le  hanno  afpettate .  Alla  gior- 
nata kne  intenderà  el  vero .  Addì  xxiij.  detto , 
fi  è  detto  qui ,  che  le  genti  Spagnuole  fono  com- 
parfe  in  Lombardia,  et  Umilmente  e' Franzefì 
dietro  loro  poco ,  o  vero  per  altra  via  arrivati  in 
Lombardia .  Et  elfi  detto ,  che  venerdì  notte ,  a 
ore  fei  di  notte ,  e'  fono  entrati  in  Milano ,  chi 
dice  r  exercito  Spagnuolo ,  et  chi  el  Franzefe , 
addì  xxj.  detto  .  Intenderai  alla  giornata.  Gli 
ftatuali  dicono  lo  Spagnuolo ,  e  Cefareo ,  che 
ragionevolmente  ne  debbono  fapere  el  vero  ,  fé 
già  non  fingono  ad  cautela  del  governo .  E'  Mer- 
catanti, per  alcune  lettere  di  Mercanti, dubitano 
del  Franzefe ,  benché  le  lettere  poflòno  eifere 
falfe,  et  fìnte .  Fu  vero ,  che  il  Re  di  Francia  ac- 
cordò co'  Milanell ,  e  pofe  Joro  un  taglione  di 
centomila  ducati .  Entrò  in  Milano  la  perfona 
fua,eufcinnelafera,che  fu  Domenica  addì  23. 
detto , et  è  con  Texercito  intorno  a  Milano .  Così 
fi  è  detto  qui  addì  29.  detto  ;  et  che  '1  Duca  di 
Milano ,  infieme  col  vece  Re  di  Napoli ,  e  Mon- 
ìir  di  Borbone  fono  in  Cremona  con  parte  delle 
genti  Spagnuole ,  che  '1  redo  fono  in  Lodi ,  et  in 
Pavia.  Addì  25.  di  Novembre  1524.  s'è  detto 
qui ,  che  parte  dell'  exercito  Franzefe  era  palfato 
el  Po,  avviato  nel  Reame  di  Napoli,  per  coitri- 
gnere  li  Spagnuoli  a  lafciare  Lombardia ,  e  do» 
P  2  ven- 
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vendo  paflare  fu  pe  '1  monte  ,  s'  era  fatti  comef- 
farj  a  preparare  vittuaglie  .  e  alloggiamenti,  per 
levare  fcandali ,  e  provifte  le  Terre  di  guardie . 
Ritornorono  adietro  ,  perchè  era  venuto  Tede- 
felli  in  favore  de*  Cefarei  in  Lombardia  ;  et  an- 
che perchè  lì  dice  trattarli  accordo,  per  ordine 
del  Papa .  Di  Gennaio  a  dì  8.  e  fino  a'  dì  1 2.  det- 
to pafiòno  e'  frranzefi  fu  pe'l  Contado  noftro, 
amici  noftri ,  inviati ,  come  vulgarmente  fi  dice 
nel  Reame  di  Napoli,  per  far  diverfione  della 
guerra  di  Lombardia .  Dicefi ,  fono  exercito  di 
cinquemila  fanti ,  et  quattrocento  lance  ,  e  Ca- 
pitano el  Duca  d' Albania.  Giudicafi  poca  gen- 
te ;  ma  confidanfi  nell'  armata,  che  dicono  deb- 
be  porre  fanterie  in  terra  ne'  luoghi  deputati ,  et 
opportuni .  Del  quale  efercito,  e  panata  de'Fran- 
zefi  e'  Sanefi  inoltrano  gran  fofpetto  ,  et  hanno 
fgombero  el  paefe  in  Siena  ;  e  maxime  hanno 
fofpetto  ,  come  fi  dice,  per  conto  de'  Fiorenti- 
ni, per  eiìere  Papa  Fiorentino;  el  quale  eifendo 
di  nuovo  accordato,  o  fatto  certo  accordo  eoa 
el  Criftianiiììmo  Re  di  Francia  ,  di  non  s' offen- 
dere, e  fperandoiì  maggiore  amicizia  fra  loro, 
dubitano, detto  exercito  non  fi  abbia  aoperare 
a  mutare  lo  (lato  di  Siena,  et  rimettere  Fabio 
loro  gran  cittadino.  Vedremo  quello  feguirà. 
Sono  (latine' borghi,  e  in  fu  le  porti  di  Siena  imo 
a'  dì  26.  detto,  et  hanno  fatto  mutare  detto  (lato 
populare  ,ec  ridotto  in  pochi  ,e  accordato  di  ri- 
cevere certa  fomma  di  danari  alla  partita  loro  ; 

equi 
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è  qui  popularmente  il  dice  ,  in  parte  procedere  > 
e  regolarli  con  ordine  di  Santità  di  no  Aro  Signo- 
re Papa  Clemente  ;  perchè  non  fi  è  ragionato 
cola  alcuna  di  rimettere  Fabio,  per  non  fare 
mutazione  fcandolofa  di  fangiie ,  o  exilij  ,  o  in- 
nanzi all' entrata  Tua  per  fofpetto,o  poi.  Siamo 
a' dì  28.  detto,  e  non  li  partono  detti  di  preflò 
Siena .  Vedremo  ,che  vorrà  dire  .  Difcoitoronft 
da  Siena  una  giornata  a' dì  30.  e  fono  fermi  in 
luogo  da  potere  togliere  divede  vie.  Di  Lom- 
bardia li  dice  ,  che  io  exercito  imperiale  ,  o  Spa- 
gnuolo  s'  e  accodato  a'  Franzefi  a  uno  trarre  di 
artiglieria,  per  pigliare  occafione  ,  et  provarli 
di  levarli  dall'  attedio  di  Pavia  ,  o  far  giornata  . 
Diceli  quelto  dì  3    di  Febbraio,  cììq  l'armata 
Franzefeha  fuperato  la  Imperiale,  e  Geno  ve  fé  , 
e  preli  legni,  e  Capitani;  et  cne  e'Genovefi  trat- 
tano accordo  col  Re  ,  per  cagione  di  tal  rotta . 
Diceiì  pure  ,  che  i  Franzefi  vanno  al  viaggio  lo- 
ro, farri  gran  danni  in  fui  Concado  Sanefe  per- 
chè li  volevano  molto  più  ridurre  a  divozione 
Franzefe  ,  cììq  non  hanno  potuto  .   E1  venuto 
nuove  quefio  dì  25. di  Febbraio,  come  T exer- 
cito Cefareo  e  Spagnuolo hanno  rotto  e7  Franze- 
fi ,  et  prefi  tutti  a  prigioni  ,eziam  li  dice  la  per- 
fona  del  Re  ;  et  è  flato  sì  gran  fatto  fanza  morte 
d'  alcuno,  overo  di  pochi  tra  dell'  una  parte  ,  e 
dell'altra.  La  cagione  li  dice,  avere  all'aitato 
di  notte  ,  e  trovati  improvviii ,  tutti  s'  arrende- 
rono fanza  difefa  alcuna  ,  e  gii  Svizeri  il  canfo- 
P  3  ro- 
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rono  ;  fioche  gli  Spagnuoli ,  e  Tedefchi  abbono 
faccende  a  difarmare ,  e  invaligiare  ;  e  dice  li ,  che 
fu  a'dì  23.  e  durò  a'dì  24.  E'  nufcita  vera  la  prefa 
del  Re ,  et  evvi  pure  morto  qualche  migliaio  di 
perfone .  Que'  Franzefi ,  che  andavano  nel  Rea- 
me ,  fi  fono  ritirati  verfo  Roma ,  e  poi  a  Braccia- 
no ,  nelle  Terre  degli  Orfini ,  con  difficultà  ,,  e 
fofpetto  .  Dicefi  ,  che  e'  Viniziani  ftanno  con 
fofpetto  de'  Cefarei ,  per  avere  fatto ,  circa  un 
mefe  innanzi  alla  rotta ,  e  prefa  del  Re ,  accordo 
con  detto  Re ,  et  fanno  gente ,  et  armonfi .  Quel 
medefimo  fi  dice  del  Duca  di  Ferrara .  Diflèfi 
enere  entrati  di  notte  tre  Lupi  in  Fifa ,  o  per 
freddo ,  e  ghiaccio  ,0  perla  fame ,  et  la  mattina 
avere  auto  la  caccia  ,  avere  morto  non  io  che 
perfona,erimafto  morto  un  lupo,  et  gli  àdtri 
dua  fuggitili.  Quefto  fu  di  Gennàio . 

1525,  Quefto  dì  iiij.  d'Aprile  1525.  fi  è 
detto ,  che  que'  Franzefi ,  che  s' erano  ridotti  a 
Bracciano  nelle  Terre  degli  Orfini,  fi  fono/  im- 
barcati in  full'  armata  Franzefe,  che  era  venuta 
a  levarli .  Dicefi ,  el  l^apa  ilare  di  buona  voglia  , 
e  allegro  ;  e  afpettafi  buono  accordo  con  gli  im- 
periali j  et  'è  lodata  fua  Santità  d*  eflerfi  faputo 
bene  governare,  e  intrattenerli  con  ognuno. 
L'  accordo  è  vero  ,  che  è  conclufo  tra  il  Papa  ; 
e  gY  Imperiali  ;  ma  non  ci  fono  ancora  e'parti- 
culari .  Dicefi  ,  effer  lafciato  luogo  ,  e  tempo  a 
chi  volefli  entrare  in  detto  accordo,  e  lega ,  et  i 
Fiorentini  efière  entrati,  con  pagare  certa  quan- 
tità 
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tità  di  danari,  per  fubfidio ,  e  pagamento  di  quel- 
lo exercito  ;  ec  (limali  tutti  gli  altri  Taliani  do- 
vere feguitare.  Dicefi  quello  dì  7.  Aprile  ,  che  il 
popolo  di  Siena  fi  è  levato  ,  e  rotto  la  guardia , 
et  morto  Alexandro  Bichi ,  principale  cittadi- 
no ,  et  Capo  dello  (lato ,  ordinato  da'  Franzefi , 
e  ridotto  Siena  ai  vivere  popolare,  come  quan- 
do ebbono  cacciato  Fabio  ;  et  il  cafo  fu  appunto 
nel  tempo  ,  e  infrante ,  die  i  danari  fi  pagavano , 
e  contavano  air  uomo  dello  lmperadore ,  per 
r  accordo  fatto  con  eflì Sancii,  e  con  quello  [ta- 
to .  Della  cagione  di  tal  movimento  fi  parla  va- 
riamente .  Altri  dicono  la  loro  folita  ,  et  innata 
temerità  .  Altri  là  medeiima  caufa,  o  mitigazio- 
ne ,  che  fu  penfata  ,  per  la  cacciata  di  Fabio  ; 
cioè  tenere  diviii  e'  Taliani ,  per  potergli  meglio 
maneggiare ,  et  con  quello  feguita  volere  ri- 
muovere lo  flato  ordinato  da'  Franzefi  .  Ma  al- 
l'incontro fi  nega ,  per  efière  già  fatto  l'accordo , 
et  non  dovere  e'  Sanefi  pigliare  tale  occafione  , 
per  cagione  d'accordarli ,  et  effere  accettati  nel- 
T accordo, -nel  quale  ora  fono.  Altri  dicono,- 
e' Sanefi  effere  nimici  naturali  de'  Franzeii,  e 
non  patire  quello  flato  ordinato  da'  Franzefi  per 
forza,  e  violenza,  che  ne  hsnno  dimoftro  vo- 
lontà parecchi  volte  dopo  la  rotta  de'  Franzefi , 
e  prefa  del  Re;  et  chi  appruova  la  caufà  della 
inttigatione ,  V  appro  v i ,  et  conceda  per  ragione 
d'  arte  ,et  cautela  di  non  fi  fcoprire ,  et  non  pa- 
rere elfo,  ma  cheiia  cofa  fortuita,  o  naturale. 
P  4  fr 
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Et  il  vero  appunto  fa  Iddio ,  et  chi  '1  la .  À'  dì  16, 
d'Aprile  1525.  fi  fé  fella  in  Firenze  dell'accordo 
con  lo  imperadore,  o  vero  fua  Vicarij  ,  e  Luo- 
gotenenti in  Italia  ;  et  non  fi  ià  è'  parciculari  di 
tali  accordi.  Publicamente ,  e  univerfalmente 
dicefì,  perchè  non  fono  ancora  ratificati  dalla 
perfona  dello  Imperadore . 

Stato  più  tempo  3  non  ci  s'  è  fcritto ,  per 
eìTerea  Fifa. 

Dicefi ,  che  addì  1 8.  di  Marzo  1 525.  el  Re 
di  Francia  fu  lafciato  dallo  Imperadore  con  cer- 
to accordo,  e  patti,  avendo  per  iftadichi  dua 
figliuoli  del  Re  ,  el  primo ,  e'1  fecondo .  L'  ac- 
cordo fi  dice  eflère  rendere  la  Borgogna ,  e  ri- 
nunziare alle  ragioni  di  Milano ,  e  di  Napoli ,  et 
certa  fomma  di  danari .  Nel  quale  accordo  era 
parentato ,  che  '1  Re  averli  la  firocchia  dello  'm- 
peradore  per  donna  ,  e  la  figlia  di  detta  pe  'J  fi- 
gliuolo del  Re  primogenito.  Vaili  pronoftican- 
do,  edifputando  ,  fé  '1  Re  obferverà  tale  accor- 
do ;  et  dicefi  ,  che  lo  Imperadore  lo  ha  lafciato 
acutamente  ,  o  obfervi ,  o  non  ,  pe  '1  rompere 
quel  governo  del  regno,  e  la  lega  fattagli  con- 
tro ,  e  perchè  fé  al  Re  vernili  voglia  di  tornare 
in  full' armi  a  offendere  di  nuovo  Italia,  allo  Im- 
peradore fi  riaprirebbe  la  bottega  di  militare 
co'  danari  de'  Taliani  ;  e  al  no ,  rimane  Signore 
<r  Italia. 

15  26.  Alla  fine  di  Maggio  1526.  fi  dice  el 
Ile  feguitare  l'ordine  della  Lega ,  e  non  obfer- 

va- 
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vare  allo 'mperadore  ;  e  detta  Lega  e0ere  Papa  , 
Re  di  Francia,  Re  d' Inghilterra,  e  Viniziani ,  e 
altri ,  con  patti  di  liberare  Italia  da'  Tramontani 
d'ogni  ragione.  Di  Giugno  1526.  il  Tolda  per 
tutta  Italia,  per  foccorrere  el'Duca  di  Milano 
aflediato  nel  Caltelletto  dagli  Spagnuoli ,  e  Cefa- 
rei .  .A'  dì  26.  detto  li  dice  le  genti  de'  Viniziani 
avere  riavuto  Lodi  per  la  lega,  meffi  dentro  da 
certe  guardie  di  quel  luogo  ;  et  che  le  genti  del- 
la Chiefa  debbono  unirli  con  detti  fra  pochi  dì  jT 
per  foccorrere  detto  Caftelletto  di  Milano .  Uni- 
tili gli  eferciti  della  Chiefa  ,  e  Viniziani ,  benché 
non  veniile  le  genti  Franzefe  ,  fono  iti  fino  alle 
porti ,  e  fatto  fcaram uccia  ,  e  poi  tornatili  in- 
dietro, a  dì  io.  di  Luglio.  Dicefi  eifer  tornati 
adietro,  perchè  el  Duca  d'Urbino,  Capitano 
de'  Viniziani  non  gli  pare  avere  exercito  gagliar- 
do da  ilare  al  rincontro  degli  Spagnuoli  ;  et  la 
fpéranzadel  folle  vare  el  popoio  era  venuta  me- 
no ,  che  non  fece  fegno  alcuno.  Ancora  perchè 
Monfir  di  Borbone  venuto  con  le  galee  de'Ge- 
noveiidi  Spagna  ,  era  entrato  in  Milano  con  al- 
cune fanterie  .  Altri  dicono ,  che  non  le  cagione 
fopradette  ,  perchè  non  fono  fufficienti ,  ma  l'or- 
dinario ,  e  coftume  de'  Viniziani ,  di  non  li  vo- 
lere mettere  in  pericolo  a  fare  giornata  .  Altri , 
per  difetto  piuttofto  del  loro  Capitano  ilipen- 
diario  ,  che  gli  farebbe  tocco  ad  perdere  più  in 
uno  di,  che  a  guadagnare  in  parecchi  giorni  di 
foldo .  Ancora  e'  è  chi  ricorda  ,  che  detto  Duca 

d'Ur- 
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d'  Urbino  fa  già  favorito  dagli  Spagnuoli  riavere 
el  fuo  Ducato ,  o  avere  fatto  accordo  honorevolé 
con  Papa  Lione  :  et  poiché  Io  riebbe  in  fatto 
dopo  la  morte  di  detto  Papa  Lione,  avere  avuto 
dal  loro  favore,  e  ora  averneli  voluto  rimeritar- 
li ;  et  ancora  fanza  benefizio  riceuto  da  loro,  ave- 
te auto  rifpetto  alla  grandezza  dello  Impera- 
dore  ,  e  allo  flato  fuo  ,  piuttofto  che  al  foldo  , 
e  fervigio  de'  Viniziani  ;  maxime  fendo  con- 
giunto al  fervire  infieme  Papa  Clemente,  e  là 
Cafa  de'  Medici ,  che  già  gli  tolfono  quello  ftato . 
In  quello  tempo  e'  fuorufciti  di  Siena  con  favore 
di  Papa  Clemente  fanno1  gente  grolla,  fi  dice/ 
dodicimila  perfone ,  per  rientrare  in  Siena  ;  e  di- 
cefi ,  fi  debbano  apprefentare  alle  mura  di  Sie- 
na ,  a'  dì  i  o-  o  vero  i  i  di  Luglio  .  Addì  25.  di 
Luglio ,  effendo  el  campo  in  difordine  ,  e  mal 
cuftodito,  e  mal  pagato,  e'  Sanéfi  mandorono 
fuori ,  fi  dice,  mille  perfone  ,  e  feciono  fuggire 
que' di  fuori,  e  tolfono  le  noftre  artiglierie  , 
1 4.  pezzi  groffi  ,  e  circa  3  o.  falconetti ,  e  '1  campa 
rimafe  rotto  .  A'  dì  28.  detto  è  venuto  nuove  , 
che  a' dì  25.  dettoci  Caftello  di  Milano  è  venuto 
nelle  mani  degli  Spagnuoli,  e  di  Borbone  ,  per 
fame ,  e  Con  certo  accordo  ;  cioè,  che  gì  i  lafciano 
Como  libero,  ec  promettono  darli  trentamila 
fiorini  l'anno  ;  et  il  Duca  ha  rinunziato  la  Signo- 
ria in  Borbone ,  o  vero  allo  'mperadore  .  Dipoi 
fi  è  detto ,  parte  del  campo  eflere  ito  a  Cremo- 
na .  All'  ultimo  d'  Agofto  fi  è  detto  l' armata  de  i 

Vf- 
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Viniziani ,  et  quella  de'  Franzefi  efler  coniunte 
con  quella  del  Papa  ,  e  andare  a  voltare  lo  (lato 
in  Genova .  A'dì  20.  di  Settembre  s' è  detto  qui , 
che  '1  Turco  ha  rotto  l' exercito  degli  Ungheri  * 
e  che  nel  fuggire  ,  et  paflàre  un  fiume  el  Re  di 
Ungheria  morì  -,  et  che  fu  a*  dì  29.  d'  Agofto. 
A'dì  21.  detto  è  venuto  nuove ,  che  a* dì  20. 
detto  e*  Colonne!! ,  et  Don  Ugo  Spagnuolo  Luo- 
gotenente dello  'mperadore  nel  Reame  di  Na- 
poli ,  fono  entrati  in  Roma  con  gente  ,  et  fatto 
garbuglio  ;  et  che  il  Papa  fi  è  ritirato  in  Caftel- 
fantangnolo .  La  cagione  fi  crede  ,  per  divertire 
le  cofe  di  Lombardia  ,  et  per  levare  el  tempora- 
le allaChiefa  ,et  fignoreggiare  Italia.  Addì  22. 
detto  venne  lettere  de' dì  20.  dagP  Imbafciadori 
di  Roma ,  come  la  Santità  di  noftro  Signore  avea 
fatto  accordo  la  fera  de*  dì  20.  con  Don  Ugo  di 
Moncavo  (al.  Moncada)  Spagnuolo  ;  cioè  ,  che 
lì  fofpendeffi  F  arme  da  ogni  parte ,  et  in  ogni 
luogo  per  quattro  mefi  ;  et  Don  Ugo  n'  ebbe  ita- 
dìchi ,  e  rimandonne  le  fua  genti  ;  et  il  Papa  an- 
che lui  ne  rimandò  e*  fubfidij  mandatigli ,  e  ve- 
nuti in  fuo  favore  *  A'dì  25.  di  Settembre  1526. 
detto,  è  venuto  nuova  della  riceuta  di  Cremona 
per  accordo ,  falvie'  Lanzighinech ,  et  Taliani , 
fatto  a'  dì  2  3.  detto .  A'  dì  detto  ancora  fi  è  det- 
to eflerci  lettere  da  Vinegia ,  come  dopo  la  rot- 
ta ,  e  morte  del  Re  d'  Ungheria ,  el  Vaivoda  con 
fua  genti  aflaltò  quello  exercito  de' Turchi  già 
vincitore ,  et  ruppelo ,  et  tolfe  loro  l'artiglierie , 

e  fé- 
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e  fecene  grande  draga.  Refta  però  intero  in  det- 
to paefe  un  altro  exercito  del  Turco,  con  la 
peribna  fua  .  Effi  detto  molte  cofe  j  che  non  ce 
n'  è  rifcontro ,  o  molta  certezza  ;  ma  ognuno  af- 
ferma, el  Turco  eflere  rimafto  vincitore,  e  avere 
voto el paefe  d'uomini,  e  robe,  et  rimanere  pof-^ 
feflòre  .  Poi  fi  è  detto  averlo  in  tutto  laiciato,  et 
che  il  Vaivoda  fi  è  fatto  Re  .  Addì  27.  di  No-^ 
vetnbre  ci  è  nuove,  come  una  moltitudine  di 
Lanzighinech,  cioèTedefchi  ,fono  parlati  l'Al- 
pe, et  fcefi  nel  Mantovano  ,  et  nel  luogo  detto 
el  Serraglio,  e  volere  parlare  el  Po,  per  venire 
in  Tofcana ,  per  divertire  di  Lombardia  ;  et  che 
glie  ito  a  rincontrargli  per  tenerli  el  Duca  d'Ur- 
bino Capitano  de'  Viniziani,  et  il  Signore  Gio- 
vanni de'  Medici,  foìdatode'  Franzefi;  ma  che 
avanti  la  battaglia  el  detto  Signor  Giovanni  fu 
ferito  nella  gamba  da  una  artiglieria  ,  di  che  poi 
li  morì .  Sicché  i  Lanzichinek  poterono  pafìàre 
la  Brania  ,  {così)  maxime ,  col  favore  del  Duca  di 
Ferrara  ;  et  qui  la  Città  (la  in  paura ,  e  fofpetto  .- 
Ancora  fi  dice  ,  che  l'armata  dello  Imperado- 
re  ,  già  parecchi  dì  vi  ila  in  quefti  mari ,  eflerfi 
fattane  più  parte  ,  o  per  il  temporale ,  o  per  al- 
tre cagione  ;  e  una  parte  ,  col  Vecerè  di  Napoli , 
edere  approdata  ne'  porti  Sanefi,  e  fanza  icari- 
care  uomini ,  eflere  ita  alla  volta  del  Reame  ;  et 
Genova  e  libera  dall'  attedio  dell'  armata  ;  e  che 
detto  vece  Re  offera  buoni  accordi  al  Papa  da 
parte  di  Celare .  A' dì  3.  di  Dicembre  fi  dice* 

che 
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che  i  Lanzighinek  pigliono  la  volta  di  Lombarr 
dia ,  per  la  difficultà  dell'  x\lpe  ,  e  delle  munizio- 
ni fatte  ne'  luoghi  opportuni .  A'  dì  4.  detto  s'  è 
bandita  la  venuta  della  tavola  di  Santa  Maria 
Impruneta  ,  che  s'  era  deliberata  prima,  per  la 
paura  della  venuta  de'  Lanzighinek  ;  et  elfi  co- 
mandato proceffioni  a  honore  della  Santa  Con- 
ceptione;  et  così  comandato  guardarli  la  fetta  , 
et  in  detto  dì  debbe  venire  la  tavola  fopradetta . 
Sino  a  tutto  Gennaio  s' è  flato  con  fofpetto  ,  et 
paura- dei  pallare  e'Lanzighinech,  et  cosi  dell'e- 
sercito del  vece  Re  di  Napoli  verib  Roma,  e  in 
fare  ripari.  Di  Febbraio  era  accampato  il  vece 
Re  a  Frufolone  ,  et  foccorib  dalle  genti  della 
Chieda  li  ritirò  a  Gaeta  ;  et  fcoperfeiì  un  trattato 
in  Roma,  che  li  è  detto  teneva  pratica  uno  detto 
Abatino  degli  Orfini ,  con  detto  vece  Re  ,  et  fu 
prefo,,  et  condotto  in  Cartello  Santo  Agnolo  . 
À'dì  19.  di  Febbraio  ciò  lettere  di  Lombardia  , 
come  il  Conte  di  Ghaiazzo  s' è  partito  dagl'  Im- 
penali  ,e  venuto  a'  foldi  della  Lega ,  con  cavalli 
400.  e  2000.  fanti .  A'  dì  19.  detto  s' è  detto ,  che 
dua,  o  tre  dì  fa  ,  Y  Aquila  ,  grotta  ciptà  dell'  A- 
bruzis' è  accordata  con  le  genti  della  Chiefa  , 
et  de'  Franzeii ,  et  dicefi ,  che  è  a  Roma ,  o  con 
dette  genti ,  un  Sir  di  Belmonte  dello  Reno  ,  di 
Cafa  d'Angiò,  che  viene  a  ricuperare  quel  Rea- 
me ,  già  ftato  degli  antichi  fua .  Fino  l' ultimo  di 
Dicembre  fi  cominciò  a  fare  i  baftioni ,  et  così  lì 
feguita,  et  etti  tagliate  l'alte  torri  della  ciptà  , 

per 
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per  configlio  di  foldari,  et  per  fuggire  V  offefa 
dell'  artiglierie ,  et  così  bucace  le  mura  ,  et  torri , 
per  potere  trarre  la  artiglierie  bafle ,  et  rinet- 
tanfi  e'  foffi  ;  e  fino  a  tutto  Febbraio  è  tagliata  la 
torre  della  Porta  San  Gallo ,  e  del  Prato ,  et  rovi- 
nata la  porta  a  Faenza .  Poi  fi  è  cominciata  a  ta- 
gliare la  porta  a  Pinti ,  e  la  porta  alla  Croce .  A'dì 
1 8.  di  Marzo  vi  venne  nuove ,  come  Y  accordo 
praticato  fra  il  Papa ,  et  il  vece  Re  di  Napoli  per 
lo  Imperadore  era  conchiufo,  dando  certo  tem- 
po a  ratificare  a'  Viniziani ,  et  al  Re  di  Francia  . 
Tale  accordo  era  fofpenfìone  d' arme  per  otto 
meli ,  con  molti  capitoli ,  e  condizioni ,  che  non 
fi  fanno  fuori  pe  '1  vulgo .  Et  la  cagione ,  fi  è  det- 
to ,  che  al  Papa ,  non  pare  ,  che  la  lega  facci  la 
guerra  gagliardamente ,  et  per  paura ,  che  i  Lan- 
zighinech  non  veniflèro  a  Firenze  a  fare  fcando- 
li,  che  fi  truo vono  in  quél  di  Bologna  ,  et  minaci 
cionli .  Et  per  conto  del  vece  Re ,  eh'  egli  lo  fa , 
per  rimuoverci ,  e  farci  fofpetti  alla  lega,  e  an- 
che per  riavere  le  cofe  perdute  nel  Reame  .  En- 
trò detto  vice  Re  di  Napoli  in  Roma  a'  dì  24.  o 
vero  2  5  di  Marzo ,  horre volmente ,  fanza  molta 
accompagnatura  d'  armati,  per  tirare  innanzi 
detto  accordo  ;  et  dicefi ,  che  Traulci  Legato  di 
campo  è  per  iftadico  in  Gaeta .  * . 

1527.  Entrò  in  Firenze  detto  vece  Redi 
Napoli  addì  vj.  d'Aprile  1527.  che  fi  diceva*  a 
far  tornare  adietro  e'Lanzighinech ,  che  vengo- 
no innanzi,  et  non  ubbidirono  a  Ietterete  man- 
dati. 
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dati .  Andò  in  peribna  in  campo  de'  detti ,  e  non 
fu  ubidito ,  né  ilimato  da  loro .  La  cagione ,  per- 
chè i  Lanzi  non  ubbidirono ,  et  che  Borbone  non 
acconfeatì  ^  vece  Re  V  accordo  praticato ,  fi  di- 
ce }  che  ru ,  per  non  rimandare ,  o  tornare  e'  Lan- 
zinella  Magna  fanza  honore, et  fanza  guadagno; 
e  anche  per  non  rimanere  fanza  gente  in  Italia , 
et  in  Lombardia ,  et  edere  a  difcrezione  della  fe- 
de della  Lega ,  et  de'  Taliani  ;  e  maxime  non  a- 
vendo  ratificato  a  tale  accordo  el  Re  di  Francia , 
e'  Viniziani  ;  et  anche  per  tirare  adfatto,  et  in 
tutto  el  Papa  nella  parte  Imperiale  .  Ma  dette 
iperanza  di  farlo,  per  fepararci  dalla  Lega  ,  e  ri- 
trarla  dal  favorirci ,  che  bitbgnò  poi  pregarli ,  e 
per  fare  laciptà  negligente  alia  guardia  dell'  Al- 
pe, per  parlarle  fanza  impedimento  più  facil- 
mente ,  come  gli  riufcì ,  per  noilra  troppa  cre- 
denza, e  voglia  di  tale  accordo,  come  vulgar- 
mente  fi  è  parlato.  E  i  detti  Lanzi  paiToro no 
l'Alpe  perla  Marechia,et  faccheggiorono  Santa 
Maria  in  Bagno ,  e  poi  dierono  tre  battaglie  alla 
Pieve  a  Santo  Stefano ,  et  non  Y  ebbono .  Lafcio- 
ronla ,  e  vennono  nelpianod'A/ezzo,  et  a  Mon- 
te Varchi .  Le  genti  della  Lega  paffono  da  Bolo- 
gna ,  e  pe  '1  Mugello ,  et  parte  dal  Ponte  a  Sieve , 
et  parte  di  Valdimarina ,  per  ridurfi  all'  Ancifa , 
dove  fi  dice  ,  fanno  teftà  ,  per  refiftere  ;  che  più 
innanzi  non  fono  a  tempo  a  farla .  Addi  xxvj. 
d'Aprile  1 5 2  7.  fu  novità  in  Firenze ,  et  in  poche 
hore  fi  quietò  ;  et  quello  fu  ,  perchè  molti  cit- 
ta- 
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tadini  entroron'o  nel  palazzo  ;  et  è.  chi  dice  ,  che 
fu  da  alcuni  forzato  la  Signoria  a  mandare  la 3 rÌR 
da  :  Viva  el  popolo  ,  et  libertà  ;  et  fonare  \adim- 
pana  grolla.  Tal  difordme  nacquq*  p*r  edere 
poca  guardia  in  palazzo,  che  già  e'  Menici^  .fi>* 
davano  de'  ciptadini  ;  e  anca:?  per  edere  tifoito 
fuora  di  palazzo  e  1  Gonfaloniere  di  Giustizia, 
per  rimuovere  ,  et  ributtare  ìa  turba  daila  porta- 
dei  palazzo  ,  et  dietroli  n'  entrò  dua  volte  .gran 
quantità, tantoché  gli  sforzò.  Ma/detti  Medici, 
cioè  el  Magnifico  Ypolito  ,?e  il  Cardinale  di  Cor- 
tona ,  Mefs.  Silvio  ,  con  il  Cardinale  de'  Ridodfi , 
et  il  Cardinale  Cibo  vennono  con  foldati  ,  et  fan- 
ti ,  e  prefono  ìa  piazza ,  perchè  e'  ciptadini ,  mal 
pratichi  ali'  arme ,  e  a  pericoli ,  fuggirono  la  vifta 
degli  archibuii ,  et  feoppi ,  ec  per  manco  male 
entrò  di  mezzo  el  Conte  Federigo  da  Bozzoli 
Capitano  delle  fanterie  Franzefe ,  et  praticò  ,  et 
conchiufe  accordo  :  che  fuflì  perdonato  a  ognu- 
no ,  et  lafciaflino  el  palazzo  alle  Palle.  Addì  29. 
d'  Aprile  fi  è  detto  qui ,  che  qui  la  ciptà  ha  rino- 
vato  l'accordo,  et  lega  col  Re  di  Francia,  et 
Viniziani  -,  o  vero  fatto  detto  accordo  in  nome 
della  ciptà  ;  che  l'accordo  vecchio  era  in  nome 
del  Papa ,  et  la  ciptà  era  come  aderente  .  El  quale 
accordo  vecchio  quegli  della  Lega  lo  riputano 
fpirato  ,  et  ropto,  per  T  accordo,  che'l  Papa  fece 
col  vece  Re  ;  et  ha  el  Papa  certo  tempo  ad  ratifi- 
care ,  et  approvarlo  ;  et  non  ratificando  ,  la  ciptà 
è  obrigata  lei  alla  fpefa  ,  che  toccherebbe  al  Pa- 
pa. 


DI  LIONARDO   MORELLI  241 

pa.  La  fpefa ,  fi  dice  pe'l  vulgo ,  che  è  tenere  die- 
cimila fanti  pagati  tra  '1  Papa ,  et  noi ,  et  tanti 
e'  Viniziani ,  et  tanti  el  Re  di  Francia  ,  et  poi  le 
genti  d' arme  per  errata .  Lo  avere  voluto  e'  Vi- 
niziani ,et  la  Lega  rinovare  l'accordo,  et  farlo 
in  nome  della  ciptà ,  fi  dice  per  molti ,  eflere  il 
fofpetto,  che'l  Papa  di  nuovo  non  s'accordi 
coli'  Imperio  ;  et  così  fi  tirali!  dietro  la  ciptà ,  co- 
me aderente , e  governata  da  lui .  In  quello  tem- 
po e'  è  gran  careftia  di  vitcuarie  ;  che  il  grano  ci 
vale  lire  cinque  lo  ftaio  ;  et  elfi  fatto  ricerca  della 
quantità  de' frumenti ,  et  farine ,  che  ci  fi  truova , 
et  così  del  numero  delle  bocche ,  che  ci  fono  ; 
et  quali  in  tutto  el  refto  d' Italia  è  maggior  ca- 
reftia ,  che  qui  ,e  pochi  luoghi  è  dove  fia  mino- 
re ,  et  in  neflùno  luogo  è  dovizia .  Ancora  ci  è  il 
fofpetta  della  pefte,  che  ci  è  covata  più  d'  un 
anno,  et  dura.  Iddio  ci  aiuti,  che  non  ci  facci 
peggio  ;  che  poca  guardia ,  odiligentia  fé  ne  può 
fare ,  rifpetto  a'  travagli  della  guerra ,  et  ragù- 
nate,  et  tramutamenti  di  foldati ,  che  ora  patto- 
nò  per  la  ciptà,  per  condurli  verfo  Siena .  Pe  1 
movimento  de'xxvj.  di  quefto  fi  tenne  pe'  Me- 
dici maggior  guardia  in  palazzo,  e  di  più  fi  guar- 
da la  piazza ,  et  ancora  le  porti  della  ciptà ,  et 
così  la  Cafa  de'  Medici  con  molti  fanti  alloggia- 
ti ,  e  diftribuiti  per  la  ciptà  ;  et  è  ito  bando  di 
non  dovere  ufeire  e'  cittadini  della  ciptà  fanza 
la  grazia  del  Gonfaloniere  ;  ancora  di  dare  per 
nota  F  arme ,  che  ciafeuno  ciptadino  ha  in  cai'a , 
Tomo  XIX.  CL  et 
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et  così  degli  uomini,  che  ftrafor4inariament9 
fuifino  per  le  cafe  4e,cittadini  ;  et  quefto  doverft 
fare  per  tutto  dì  5.  di  Maggio .  Ripetefì  el  cafo  t 
che  addì  26.  4'  Aprile  152,7.  el  popolo  chiama 
la  libertà ,  et  corfe  al  palazzo  ;  orui'è ,  che  il  Goa- 
faloniere  di  giuftizia  fcefe  giq.  in  fulla  porta  per 
riprenderli ,  et  con  la  riverenza  4el  MagiftratQ 
yimandarnegli  ;  nja  la  turba  gli  entrò  dietro ,  et 
forzò  el  palazzo ,  et  la  Signoria ,  che  allora  flava 
Con  poca  gijardia,  et  fé  fare  partiti  contro  allq 
(lato ,  et  fonare  la  campana ,  per  ri4urre  lo  ft^to  t 
come  era  avanti  al  parlamento  del  J5i2.qia  pe? 
paura  degli  archibufi ,  et  fcoppj  li  ritirò  dallai 
imprefa  ,  et  per  mezzo  del  Conte  Federigo*  4$ 
Bozzoli ,  Capitano  delle  fanterie  Franzefe  ,  fi  fe 
accordo,  eh' e' cittadini  lafciaffino  el  palazzo , 
et  fufli  perdonato  loro  V  offe  fa  contro  allo  flato  j 
et  così  rimane  lo  flato  nel  Magnifico  Ypolita 
de'  Medici .  E'  Lan?;ighinech  fi  fono  partiti  di 
quel  d'  Arezzo  per  la  Valdambra ,  et  adviatift 
verib  Roma .  Dicefi  ,  fi  moffono  addì  29.  d'Apri- 
le da  detto  luogo,  et  non  hanno  feguito  el  ca- 
mino verfo  Firenze  ,  per  la  ragunata  dell'  exer- 
cito  della  Lega ,  che  faceva  tefta  all'  Ajicifa  ;  a| 
quale  hanno  prefo  c^mpo  innanzi  parecchi  gior- 
nate ,  andando  verfo  Roma  ;  maxime  che  ino-. 
(tri  foldati ,  et  collegati  vanno  adagio  al  fervirci , 
et  baita  loro  fare  i  fatti  loro .  Iddio  ci  aiuti .  Ad- 
dì 1  i.di  Maggio  1527,  fi  è  detto  qui ,  che  Bor- 
bone ,  con  gli  Spagnuoli  %  et  Lanzighinech  fi  fo-7 

OQ 
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fio  raprefentati  a'  dì  6.  detto  a  Roma  ,  et  sforza- 
to la  porta  detta  di  Borgo,  o  vero  di  Santo  No- 
fri ,  et  entrati  dentro  circa  tremila  Spagnuoli , 
e'  quali ,  inlieme  con  Borbone ,  fono  futi  morti . 
Addì  1 2.  detto  li  è  detto  qui ,  che  è  vera  la  mor- 
te de' detti,  ma  che  il  refto  dello  exercito  è  en- 
trato dentro ,  e  prefa  la  parte  di  Roma ,  che  è  in 
Tofcana ,  excetto  che  Caftel  Sant'  Agnolo .  Di- 
poi fi  è  detto  di  più ,  che  hanno  pafl'ato  per  forza 
un  certo  ponte ,  et  prefo  ,  e  faccheggiato  tutto 
el  redo  di  Roma,  con  ucciiione  di  molte  mi- 
gliaia di  perfone  ;  et  che  il  Cardinale  de'  Pucci 
è  morto,  et  quel  della  Valle,  e  Ceferino  fono 
prefi ,  et  il  Caftello  è  aflediato  ,  e  circundato  di 
trincee,  e  folli,  nel  quale  è  il  Papa,  con  xxij. 
Cardinali ,  che  fi  dima  faranno  prigioni .  Iddio 
fi  muova  ad  mifericordia ,  et  guardi  noi ,  et  la 
noftra  ciptà  di  Firenze  da  limili  infortuni) ,  et 
adiutici  lui ,  che  può .  A'  dì  1 5  di  Maggio  el  po- 
polo di  Firenze  fece  cenno  di  romoreggiare . 
Addì  1 6.  detto  il  Cardinale  di  Cortona,  et  il  Ma- 
gnifico Ypolito  de' Medici  fece  fare  pratica  di 
ciptadini  in  palazzo ,  et  intefo  la  volontà  del  po- 
polo ,  lafciò ,  et  rinunziò  lo  flato  ,  per  accomo- 
dare al  temporale;  et  fugli  fatto  certi  brivi- 
legj ,  et  inrnunità ,  et  rimale  ciptadino  privato , 
fanza  autorità  ,  e  balia ,  et  rimoffe  le  guardie  de  i 
foldati.  A*  dì  17.  detto  cavalcorono  di  loro  vo- 
lontà ,  dicefi,  per  a  Maxa  in  Lunigiana,  per 
potere  trasferirli  in  Francia .  L'ordine  della  pra- 
(^2  tica 
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tica  era  di  ridurre  lo  (tato  in  forma  del  Configlio 
grande ,  come  era  avanti  al  1 5 1 2.  con  certe  li- 
mitazioni ,  e  numero  dl  optimati  da  farli  con  cer* 
to  ordine  ,  et  numero  di  ciptadini ,  e  da  apro- 
varfi  dalla  Balia ,  e  poi  detta  Balia fofle  annulla^ 
ta  »  et  rimanevi  l'autorità  in  detto  Comigiio 
grande  ;  cofa  univerfale ,  et  equale  a  tucri  e'  cip- 
tadini ,  e  per  non  avere  a  fare  per  parlamento . 
Ripetei! ,  che  per  paflione  le  tribolazione 
di  quefti tempi ,  et  per  ellère  la  ciptà  in  povertà  , 
e  indebitata  per  la  guerra ,  el  capo  dello  Stato  „ 
et  governatori  di  quello ,  rinunziorono  alla  Ba^ 
lia,et  flato,  addì  16.  di  Maggio,  et  rimiilònlQ 
nel  popolo  ,  et  Configlio  grande ,  come  era  pri^ 
ma,  per  fare  la  ciptà  più  pronta  alla  difefa,  e 
ad  provedere  danari.  Ripetefi  di  nuovo,  che 
per  fuggire  ,  o  vero  fchifare  le  inimicizie  di  gran 
Principi ,  che  fi  ha  contratte ,  et  tirate  addoiTo  , 
et  contro  la  Cafa  de'  Medici ,  et  prima  la  nimi- 
cizia  del  Re  di  Francia,  per  averli  tolto  Milanq 
Papa  Lione  ,  et  elfere  flato  Legato  delio  exerci* 
to  el  Cardinale  Iulio  de'  Medici ,  dipoi  Papa  Cle* 
mente  vij.  et  poiché  detto  è  ftato  detto  Papa , 
avendo  accordato  feco,  mentre  era  all'afledio 
di  Pavia ,  et  avendo  auto  favore  d' exercito  col 
Duca  d*  Albania,  per  voltare  lo  ftato  di  Siena  ad 
fuo  proposto  ;  dipoi  per  la  prefa  del  Re  avendo 
abbandonato  detto  exercito  ;  ficchè  fu  rotto ,  et 
sbaragliato  dagl'  Imperiali  \  il  che  fece  ,  o  vero 
per  paura  d' elfi  Imperiali  vittoriofi ,  o  vero  fen- 
do 
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do  amico  loro ,  gii  avea  levati  da  campo ,  e  con- 
dòtti di  qua ,  per  favorire  con  induftria  detti  Im- 
periali ;  di  che  e'  Franzefi  li  tennono  male  fervi- 
ti ,  et  gf  Imperiali  fi  quetorno  .  Dipoi  lì  kce  ni* 
mico  dello  Imperadore  ,  e  Spagnuoli ,  perchè 
eglino  non  ìafeiavano  Lombardia  iecondoe'paD- 
ti  al  Duca  rimetTovi ,  ma  la  tenevano  ,e  sfrutta^ 
Vano  per  loro  >  come  ii  diceva ,  per  le  paghe  fer- 
vile al  loro  padrone  ;  et  pero  volendo ,  che  detto 
Duca  Francefco  Sfotta  riraefio,  rimanerli  libero 
in  dato,  et  non  volendo  dare  danari  agli  Spa- 
gnuoli, perchè  forfè  chiedevano  gran  fomma* 
fece  lega  co*  Viniziani ,  e  col  Re  di  Francia  , per 
liberare  Italia  da' Tramontani.  Perlaqualcofagli 
Spagnuoli ,  et  lo  Imperadore ,  come  fuperìore  > 
fotte  riputò  quefto  a  ingratitudine,  riavendoli 
ftel  15 12.  rimedi  in  iitato  ,  e  rivolfono  la  guerra 
fopra  de'  Fiorentini ,  e  della  Ghiefa  ;  et  i  Fran- 
zefi fendo  prima  ingiuriati, e  ora  non  facendo  i 
fatti  proprj ,  ma  sì  de'  Collegati ,  et  maxime  fac- 
cendo  pe'  Medici ,  fi  crede  vulg3rmente  ,  et  ve- 
deli  per  experientia  >  che  fono  freddi  alla  im- 
prefa ,  et  ditela  ;  et  così  alla  imitatione  loro ,  ó 
Vero  per  loro  natura  ,  fono  e'  Viniziani  :  arroto 
àncora  ,  ch'egli  hanno  per  Capitano  el  Duca 
d'Urbino  nimico  de'  Medici  >  ingiuriato  da  Papi 
Lione ,  et  però  forfè  cognofeendoii  edere  fer- 
viti di  parole  ,  e  non  dt  fatti  ,  et  poco  ftimati  da 
loro  :  et  arroto  el  calo  di  Roma ,  et  il  Papa  ade* 
disto  in  Cartello  -,  et  perduto  tal  favore,  et  ve* 
C^3  du- 
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duto  la  voglia  del  popolo ,  rinunziorono  allo  fla- 
to, et  d'accordo  lo  renderono  al  popolo  ,  et 
Configlio  grande  .  El  quale  Configlio  grande  fu 
ordinato  fìmile  a  quello  avanti  al  15 1 2.  con  cer- 
te limitazioni  da  farli  da  venti  uomini  eletti  da 
certo  numero,  che  poi  furono  eletti  dal  Confi- 
glio grande ,  et  furono  ributtati ,  et  exceptuati 
tutti  quelli ,  che  aveano  di  nuovo  acquietato  el 
beneficio  da  detto  tempo  del  15 12.  in  qua.  Ec 
quelli  venti  uomini  ordinorono  el  Gonfaloniere 
per  la  prima  volta  per  mefi  tredici ,  con  falaro 
di  fior,  mille  d*  oro ,  da  farfi  per  le  più  fave ,  et  la 
Signoria  per  tre  mefi  ;  et  quella ,  che  fedeva ,  ri- 
nunziò, fatto  mezzo  il  tempo  dell'  uficio  fuo, 
per  fatisfar*  al  popolo ,  et  a7  giovani ,  et  fu  con- 
ceduto a'  giovani  da  24.  in  30.  anni  trovarli  a 
fare  el  Gonfaloniere  ;  il  che  fu  acconfentito  sì 
per  fatisfazione  di  detti  giovani ,  et  sì  per  arte  , 
e  induftria  di  chi  fperava  da  loro  favore .  Fu  fat- 
ta detta  Signoria ,  et  Gonfaloniere  nel  detto 
Configlio  grande,  ragunato  in  grande  numero, 
più  di  2300.  perfone  ,  a'  dì  3 1.  di  Maggio,  per 
entrare  a'dì  primo  di  Giugno. 

Paratifi  el  Maggio  el  Magnifico  Ypolito  del 
Signore  Giuliano,  e'1  Duca  Lexandro  del  Duca 
Lorenzo  de'  Medici ,  et  il  Cardinale  di  Cortona 
loro  Governatore  inftituto  dal  Papa  .  Si  è  fco- 
perto,  e  fatto  manifeito ,  che  le  Fortezze  di  Pifa  , 
e  di  Livorno  fi  tengono  a  petizione  ,et  ordine  di 
^apa  Clemente ,  et  ad  fuo  contrafegno  per  po- 
ter- 
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tervifi  rifuggire ,  fé  avelli  potuto  ,0  poteffi  fcam- 
paro  da  Roma ,  et  di  CafteiloS.  Agnolo  *  perchè 
loio  non  hanno  voluto,  o  potuto  renderle  alla 
Signoria  ,  per  non  efieré  ubbiditi  dà  quelli  ,  che 
le  tengono,  al  fare  tale  eifetto.  Riebbefi  la  Cit- 
tadella di  Pifa>  con  certo  accordo,  con  provi- 
gioni  di  déntto  ,  e  afpettafi  quella  di  Livorno  * 
A' dì  xiJa  di  Giugno  1527,  fi  è  detto  qui,  che  1 
Papa  li  è  arrenduto ,  et  datofi  allo'mperadoré* 
et  pagano  taglia  agli  Spagnuoli  ;  et  non  fi  fa  pe  1 
Vulgo  appunto,  come  la  cofa  fia  pallata,  et  ii 
Quando  ;  et  chi  dice  a  un  modo ,  et  chi  a  un  al- 
tro ;  et  che  '1  Papa  >  e'  Cardinali ,  et  altri  prigio- 
ni fono  menati  à  Gaeta;  et  che  il  Cardinale 
de'  Pucci  non  morì ,  ma  è  con  gli  altri  prigioni . 
Le  irimagine  de'  Medici  fono  (tate  levate  da'  Ser- 
vi,  et  è  ito  publico  bando  di  levare  tutte  V  arme 
delle  palie  .  Riebbefi  anche  quella  di  Livorno* 
Èl  Configlio  grande  ha  vinto  provifioite  ,  et  gra- 
vato venti  Cittadini  a  pagare  fior.  1500*  d' orci 
per  uno  ,  fotto  pena  di  ducati  500*  d%  oro  a  chi 
non  preftafii  ;  e'  quali  ha  eletti  a  paffione  ,  et  riort 
à  equità  popolare1  ;  pure  mantenendo  gli  affegnà- 
menti  >  et  pagando,  non  fi  potrà  dolérfi  ,èt  noiì 
meriteranno  biafimo.  Ancóra  hanno  poftò  tiri 
balzello  di  fior.  70.  m.  et  hanno  eletti  uomini 
pàffionati ,  e'  quali  hanfio  pollo  detto  balzello 
ìngiufto ,  et  difonefto,  e  inoltre  el  Conlìglio  lo 
ha  raddoppiato  avanti  fi  fcopriiìi  ;  che  nìoftrsÉ 
pailione  di  chi  mette  innanzi ,  e  di  chi  lo  vince 

cu  ^ 
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al  buio .  La  pefte  cominciata  già  fino  d'  Ottobre 
1526.  è  covata  per  tuttala  vernata,  fino  al 
Maggio  al  paflare  de'  foldati  ;  perlaqualcofa  creb- 
be, e  non  fi  potè  tenere  con  la  diligentia  degli 
Uficiali  fopra  ciò  fatti  ;  et  ha  fatto  gran  danno , 
et  ancora,  che  fiàno  a  mezzo  Ottobre  1527.  è 
grande  ;  e  dicefi,  che  fino  a  ora  nella  Ciptà  è 
morto  venticinque  migliaia  di  perfone ,  et  nel 
Contado  ,  fra  poche  miglia ,  dieci  ;  n'  è  morti 
più  di  trenta  migliaia  ;  e  poi  più  difcofto ,  nelle 
Cartella ,  e  Terre  fuddite  al  dominio  Fiorentino , 
feffantamila ,  o  più .  Addio  piaccia  mitigare  V  ira 
fua ,  et  avere  mifericordia  di  quefti ,  che  ci  refta- 
no ,  e  aiutici  con  fua  grazia  ra vederci  de'  noftri 
peccati ,  acciocché  la  fua  correzione  fia  più  be- 
nigna ,  e  clemente .  Siamo  a  mezzo  Ottobre  1527. 
et  le  cofe  di  Roma  fi  Hanno  nel  medefimo  modo  ; 
cioè ,  che  i  Lanzi,  e  Spagnuoli  la  pofleggono , 
infieme  col  Papa ,  e  fucciono ,  e  sfruttano  le  terre 
della  Chiefa  ,  et  el  Papato  ;  e  alcuni  hanno  det- 
to ,  che  un'  altra  feconda  volta  1'  hanno  faccheg- 
giata .  E'  s'  è  detto  a  quelli  dì ,  che  V  exercito 
Franzefe,  capitanato  da  Monfir  d'  Utrech,  già 
è  un  pezzo ,  arrivato  in  Lombardia  ,  ora  avere 
prefo,  et  faccheghiata  Pavia .  Et  l' exercito  del 
MarchefediSaluzo,cioè  de'Franzefi,  et  quel- 
lo de'  Viniziani ,  ec  le  genti  noftre  ,che  paflòro- 
no  di  qui  ,  per  feguitare  e'  Lanzi ,  fi  poforono 
tra  le  Terre  della  Chiefa ,  e  quelle  de*  Sanefi ,  e 
Perugini ,  e  fonvifi  fiate  fino  a  hora ,  e  fonvifi , 

ben- 
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benché  rifoluti  in  gran  parte .  L'  utile ,  o  bene- 
ficio ,  che  hanno  fatto  ,  è  ftato  ritenere  e'  Lanzi 
al  paflare  di  qua ,  et  così  e  Sanefi  in  amicitia ,  e 
conrifpetto.  A' dì  vnj.  di  Novembre  fi  è  detto, 
che  i  fuorufciti  Sanefi  hanno  fcorfo ,  et  predato 
el  contado  di  Siena  ,  et  raprefentatofi  alle  mura  ; 
della  qual  cofa  e'  Saneli  fi  dolgono  qui  della  ciptà, 
che  dicono,  è  (lato  con  favore,  et  ordine  di  quel- 
la .  Quel,  che  fia ,  e'l  vero  lo  fa  chi  fa  eTegreti  del- 
lo ftato  et  loro,  et  noftro  .  Ancora  fi  dice,  che 
Monfir  d'  Utrech  è  fermato  con  F  exercito  a  Pia- 
cenza .  La  cagione ,  dice  el  vulgo ,  per  difparere 
ha  co'  Taliani  ;  cioè  con  le  Potentie ,  et  flati  Ta- 
liani ,  che  alcune  difficultà  non  fi  nomina  fra  det- 
to vulgo .  A'  dì  8.  di  Dicembre  fi  è  detto  qui , 
che  Iacopo  Salviati ,  e  Lorenzo  di  Piero  Ridolfi , 
e  altri  cittadini,  ch?  erano  prigioni  a  Roma  degli 
Spagnuoli ,  e  Lanzi ,  fono  fuggiti ,  e  futi  lafciati  ; 
et  pare ,  che  quefto  ftato  popolare  n'  abbi  prefo 
fofpetto.  Addì  xij.  detto  s'  è  detto,  che  Papa 
Clemente ,  accompagnato  dagli  Spagnuoli  è  ito 
in  Orvieto ,  e  che  F  hanno  lafciato  libero  in  Or- 
vieto ,  con  poca  compagnia  ;  et  qui  la  Ciptà  n'  ha 
prefo  molto  più  fofpetto.  Dicefi,  che  Monfir 
cF  Utrech  è  arrivato  in  Bologna  a'  dì  14.  detto  . 


FINE. 


*5° 


— * 


Voci  q (fervette  in  queflè  tré  Cròtticbine ,  che  noti 

fono  nel  Vocabolario   della  Crufcà  * 

o  fino  poco  in  ufo  4 


i  R  agazandosì  *  Ciò.  pag.  $i.  Àragdzandofi ,  **  /raitf* 
gliandofi  et  per  mare  ,  f*/>*r  ft»rra .  Credo  ,  che  qui  ila 
qualche  feorfo  di  penna ,  o  dell'  Autore ,  o  de'  Copifti , 
e  che  debba  leggerli  forfè,  Arrancando/?;  perchè  il 
Vèrbo  Arragazzare  né  l'ho  finora  veduto  ufato  dai 
buoni  Scrittori ,  ne  pare  punto  acconcio  al  preferite! 
fentimento  dell'  Autore,  com'è  Arrancar  fi ,  o  1'  af- 
fannarli t  che  fa  la  ciurma  delle*  gàlee!  rie!  vogare? 
a  fretta  . 


AstracArO  ,  ptfr  Ca/Irocaro  S  Gio.  pag.  4.  Compé¥ani$ 
Cafir acaro  dal  Papa  . 


Éldùatàrj  1  per  Feiidaiarj;  Liori.  pag.  ij§.  Era  por* 
tato  da  Signori  dì  Romagna  f uà  Felduatarj .  Corti  e  ÀU 
turita  per  Autorità,  ufato  ancora  dal  noftrtf  Auto- 
re qui ,  apag<  1S8.  è  fimili  altri  .• 


G 


Alie  ,  per  ùatee  .  Gio.  pag.  104.  È  corpi  40.  di  Galle '.■ 
Gente  ,  per  Genti  ;  Gio.  pag.  5 a.  Colle  gente  a"  arme;  e 
così  frequentemente  in  fimìli  nomi  terminati  in  é 
nel  numero  del  rrieno.  Si  trova  ancora  (Jnefta  inav- 
vertenza di  penna  ,  coro*  io  la  credo  ,  anche  in  altri 
coltri  buoni  Scrittori  5  rr/a5  è  véro  follecifmo  ,  rimato 
pure  oggidì  non  infrequente  nella  rìoflral  plebe1 # 
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MpendeìJzia  ,  per  Pendenza ,  o  nel  numero  del  pia  , 
per  hnpendenti  ;  Lion.  pag.  214.  Per  le  quali  cagioni  9 
e  lmpendenzia  di  pericoli ,  e  Impendenzie  ,  efofpetti  ec. 
Impresto  ,  p<:r  Prefio  ,  cioè  il  luogo  dove  fi  dà  in  pretto  * 
o  a  cambio  .  Gio.  pag.  86*.  Et  tolfongli  fior.  200.  m. 
Aveva  in  fugli  Imprefti  di  Vinegia  ,  te.  Quefta  voce 
non  credo  fi  trovi  ne 'buoni  Tofcani  antichi ,  ne  pare 
molto  gradevole  alle  orecchie  della  nazione  ;  e  molto 
meno  poi  Impresto  ,  o  hnprejìita  ;  e  certamente  viene 
di  fuori  di  Tofcana;  pure  non  lafcia  di  eflere  da' me- 
no accurati  ufata  e  nel  difeorfo  ,  ed  ancora  nello) 
fcrivere  .  Da  qualchedu,no  è  fiata  attribuita  eziandio* 
al  Cafa  ,  nel  Capìtolo  della  Stizza ,  St.  30.  ove ,  fe- 
condo molte  impreflioni ,  il  legge  :  E  giù  oc  a  in  full* 
fede  ♦  e  toglie  Imprefio .  Ma  egli  è  chiaro ,  che  qui 
Imprejlo ,  non  è  una  paiola  fola ,  ma  due  ;  cioè  ,  ìtt 
prefio  ;  prepofizione  ,  e  nome  ;  nel  qual  cafo  va  be- 
ne ,  che  la  «  avanti  al  p  fi  trasformi  in  m  ,  per  iftare 
fra  loro  più  d'  accordo ,  come  infognano  i  Gramma- 
tici. Così  il  noftro  Autore  medefimo  ,  a  pag.  i.avea 
fcritto  ,  lmprigione ,  per  In  prigione  » 


Anzichwechi  ,  e  Lanztchi^ek  ,  e  Lanzighinech  ,  per 
Lanzi',  Lion.  p.  217.  236".  e  238.  e  fpeflb  altrove. 
Lui ,  per  Egli  ;  Gio.  pag.  w.  Et  Lui  veduto ,  come  ejjì  trat- 
tavano et  Signore  di  Padova ,  s7  accordò  ,  e  ritrajjefi . 
E  così  a  pag.  43.  e  qualche  altra  fiata;  e  Lionardo 
pag.  202.  e  226.  Idiotifmó  familiare  in  Tofcana  ,  e 
molto  più  in  Siena ,  giuftificato  dal  Gigli  nella  Aia 
Grammatica  ,  e  che  è  trafeorfo  più  volte  anche 
nell'  Opere  de'  noltri  migliori  Scrittori  ,  come  noi 
Iteflì  abbiamo  oiTervato  ne'  Tomi  antecedenti  di  que« 
fte  Delizie  » 


M 


Azochio,  per  Mazzocchio',  Lion.  pag.  i8r.  Poi  Ma* 
zocfjio ,  e  poi  Capitano  di  galee  .  Qui  credo  fia  detto 
per  Capitano  d'  armata  ,  prefa  forfè  la  dinomina2io- 
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ne  dalla  f*orma  del  cimiero,  che  portavano  in  éàpd 
Ì  Capitani,  e    Condottieri  di  truppa.   L'  ho  veduto 
ufato  dagli  Scrittori  di   quel  fecolo  xv.  ancora  pe£ 
lo  noftro  (ionfaloniere  di  giuiHzia  ,  per  la  (leda  ra«* 
gione  della  forma  della  berretta  ,  la  quale  e'  portavi 
in  capo ,  e  che  finiva  in  un   fiocco,  o  mazzocchio. 
Monsir;  Lion.pagg.  233  248.  e  249.  Voce  Franzefe  ,  tron-* 
cata  da  Monjìeur  ,  o  Mon  Sire  ,  e  che  propiamente  con- 
viene, come  nel  primo  luogo  l'ufa  Lionardo  ,  al  pii^ 
mogenito  del  Re  di  Francia  ,  e  figniflca  ,  Mio  Signore , 
o  Mio  Sire  ,  o  Siri ,  come  fcriveano  i  noftri  Antichi  ; 
dilHnguendo  forfè  Sire  ,  che  non  fi  dà  dirittamente  , 
fé  non  fé  a'  Re,  e  Siri,  eh' e'  lo  davano  a'  Principi  *  ed 
a'  Signori  di  minore  ordine  .  Oltre  agli  efempli  ,  che 
fono   nel  Vocabolario  alla  V.  Sire,  o  Siri,    veggafì 
anche  Marchionne  Stefani ,  ed  il  Pucci  ne' Tomi  an- 
tecedenti di  quefte  Delizie  ,  e  l'Ammirato  ,  ed  altri  ^ 
Mozo  ,  per:  Mozzo-,  Gio.  pag.  6.  Ver.  ult.  e  così  fpeife  altre 
fiate,  ed  in  enfi  limili  ;  come  Mezo  per  Mezzo  ,  ec. 
E  fu  mozo  el  capo  a  Samitiiatò  .  Due  efempli  abbiami 
qui  in  un  folo  membretto  di  periodo,  delle  con  fo- 
nanti fdoppiate  ;  Mozo  ,  e  Saminiato  ,  per  Samniinia* 
to  ,  o  Sanminiato  .  Cofa  molto  frequente  sì  nel  Mo- 
relli,    e   sì  in  altri  Scrittori  di  que' tempi  ;  come  fi 
ofservò  nel  Tomo  antecedente  xvin.  in  Iacopo  Sal- 
viàti  .  I  noftri   Fiorentini  hanno   amato    fempre    la 
maggiore  facilità,  e  prontezza  del  pronunziate;  ù 
fembra  ,  che  si  in  quello  fecolo  ,  sì  in  altri  ,  fia  ftatò 
un  ufo  ,  o  rfn  vizio  univerfalé  in  tutta  V  Italia  ,  per 
riorì  dire  in  tutta'  !'  Europa  ;  perchè  anche  rielle  fcrit- 
ture  Latine  fatte  da'  rìoftri-,  fpefTo  s' incontrano  quelli 
fdoppiamènti    di  confonanti;   come   Gradatici,    in 
cambio  di  Grammatica ,  Coworarì ,   per  Commcvari  ec. 
forfè,  o  perché  la  nolrra  Lingua  tragge  fempre' ,  fin 
da  fu  2  erigine,  alia  più  dolce  ,  e  gentile  ,  e  facile  pro- 
f-'unv.ia;  e  p-rciò  incominciò  dal  torre  tutte  le  con-' 
fonanti  finali    e   dal    Latino,   e   dal    Provenzale;   6 
perchè  dopo  il  Boccaccio  ,  e  gli  ultimi  più  diligenti 
Parlatori  d'el'xiv.  fecolo  ,  fi  creàerFé  quelli  bene  irnt- 
f are ,  e  fois'  anche  raffinare  nella  dolcezza  della  fa- 
'tlli  >■  cor*    introdurre    un    cerco   lezio,   più    cort-' 

fa- 
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facente  a  femmine  di  bel  tempo ,  che  ad  uomini 
faputi ,  e  dottrinati;  in  quella  guifa,  che  dopo  la 
morte  del  Petrarca  furfero  certi  verfeggiatori  prò* 
funtuofi  ,  e  laidi ,  che  purché  ogni  più  ofceno  amo- 
re in  cattiva  rima  ,  ed  in  peggiore  infilzatura  di  con- 
cetti cantando  sfogaffero,  fi  credeano  di  efTere  di 
queir  impareggiabile  Riformatore  delle  Mufe  To- 
scane eccellenti  imitatori  ;  od  in  quel  modo  ,  che 
a'  noftri  infelici  tempi  ,  quegli  fi  crede  più  leggiadra- 
mente parlare  ,  e  più  gradevolmente  pronunziare  ,  che 
mefcola  più  ,  con  poche  noftre  parole  ,  voci  per  ogni 
maniera  foreftiere  ,  e  pronunziamenti  sì  alterati ,  e 
fcontrarTatti ,  che  né  pur  eglino  ,  che  1'  ufano  ,  gì'  in- 
tendono ,  né  fanno  renderne  ragione  .  Ma  quanto 
alla  z  doppia  ,  e  fcempia  ,  o  dolce  ,  ed  afpra  ,  predo 
fperiamo  da  un  noftro  valente  Accademico  e  ragio- 
namento ,  ed  efame ,  da  efporfi  al  grave  giudizio 
della  ftefla  noftra  Accademia . 


R 


s 


Oze  ,  per  Rozze  ;  cioè  Cavalle.  Gio.  pag.  105.  E 
tolfongli  circa  300.  Roze  ,  et  felle  .  Forfè  è  pofto  qui 
il  femminino  per  comune  ;  in  fatti  1'  Ammirato  ,  /.  20. 
pag.  1084.  fervendofi  dell'autorità  del  noftro  Scrit- 
tore ,  dice  300.  cavalli .  Il  Vocabolario  pone  Rozza  ; 
ma  fenza  addurne  efemplo . 


Opraccapo  ,  per  Sopra  riccio ,  o  Soprarriccio .  Gio. 
pag.  1  ip.  Gli  donorono  un  palio  di  drappo  a  oro  Sopr ac- 
capo .  Si  dice  comunemente ,  ricamo  a  fopra  riccio , 
e,  drappo  a  fopra  riccio,  ed  anche  aflblutamente  , 
fopra  riccio ,  o  ,  foprarriccio .  Credo  ,  che  fta  lo 
ftefTo  ,  ricamare ,  o  teflere  a  capo  fopra  capo  ,  che 
il  ricamare  ,  o  tefTere  a  riccio  fopra  riccio  ;  vale  a 
dire  ,  lavorare  a  filo  raddoppiato  . 

Strasordinariamente  ,  per  ìfiraordinariamenjte  %  Lion. 
pag- 24*- 

Sua  ,  per  Suoi  ;  Lion.  pag.  137.  Già  flato  degli  antichi 
Sua.  E  così  molte  altre  volte  tanto  efTo ,  che  Gio- 
vanni. Idiotifmo  reftato  nel  noftro  volgo,  come  al- 
trove fi  è  notato  ne*  Tomi  antecedenti . 

SuSPIT- 
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Suspitto.  per  Sofpetto;  Gio.  pag.  t  21.  Et  certi  popolani 
per  Safpitto  della  Signoria .  Come  Di/pitto ,  per  Di' 
f petto  ,  e  fimi  li . 

J[  Odesco,  per  Tede/co;  Gio.  pag.  2.  E  G/<7«  Todefto 
era  nimico.  {Quefto  Gian  Tede/co  era  della  Cafa  di 
Pietramala ,  e*  fu  così  detto  perchè  combattè  a  corpo  a 
corpo  con  un  Todefco ,  et  fuperollo ,  ec .  ) 
Tramutare  ,  per  Aggirare  ,  o  Far  mutare  fentiero  ;  Gio. 
pag.  129.  Et  dipoi  Tramutandolo  a  uno  pajfo  Jlretto  9 
cieco  cadde ,  ce 
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Aivoda  ,  per  Capitano  Generale.  Lion.  pag.  2?y.  El 
Vaivoda  con  fu  a  genti  affatto  quello  exercito  de*  Tur- 
chi ,  ec.  Titola  ,  che  pretto  agli  Ungheri  ,  e  nella 
Dalmazia  >  e  nella  Croazia  ,  fi  dà  a*  Generali  d*efer- 
citi  .  Du-Cange,  V.  Vaivoda .  Qui  parla  l'Autore 
noftro  degli  Ungberi .  In  Mofcovia  però  fi  chiamano 
così  i  Governatori  delle  piazze  ,  ed  in  Pollonia  i  Go- 
vernatori delle  Provincie  ,  o  quelli  ,  che  da  elfi  tali 
fòltanto  fi  reputano  ,  e  non  più .  Veggafi  il  Dizio- 
nario di  Charnbers  ,  fotto  quella  voce  • 


GIUNTE,   E  CORREZIONI. 

ht  fne  delta  pag.  xxv.  del  Prologo  ,  j'  aggiunga .  Ne*  tr* 
Tomi  delle  Infcrizioni  del  dottiflìmo  P.  Galletti  vi 
fono  varie  Infcrizioni  a  diverfi  Morelli  di  varj  paefi  . 
Nel  *T.  1.  ci.  6*.  n.  37.  in  S.  Giovanni  della  Malva  , 
una  ad  un  P.  Girolamo  de'  Gefuati ,  pofta  dal  fuo> 
fratello  Antonio  Morelli  Romano ,  die  xv.  la».  An. 
mdciv.  Nella  Chiefa  degli  Angeli  Cuftodi  »  un  Bal- 
dafTarre  Morelli  fonda  una  fepoltura  per  fé  »  e  pe*fuoi 
dìfeendenti ,  e  vi  pone  lapida  infcrìtta  alla  madre , 
ed  alla  forella  già  defante ,  a'  dì  4.  di  Gennaio  16*71. 
T.  3.  ciaf.  xvi.  ».  16*3.  E  ci.  xvii.  ».  q$.  in  S.  Gri- 
-mo  ad  un  Pier  Antonio  Morelli  Volterrano,  la 

pone 
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pone  Girolama  fua  moglie  Romana  ,  Ciaf,  xviu.  tt.  6*$» 
in  S.  Maria  del  Popolo  fé  ne  legge  altra  a  Marc'  An- 
tonio Morelli  da  Parma,  portavi  da  Agoftino  Mo- 
relli Romano ,  e  fuo  nipote  di  fratello ,  V  an.  1611. 

tag,  xli.  v,  a  5.  =  1374.  Da  Lacciolina,  Amerigo,  ec.= 
fi  legga  -  Da  Lanciolina .  s  E  così  a  pagina  txxxi» 
mm.  32. 
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